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' A SUA  ECCELLENZA 

IL  SIGNOR 

D.  GIOVANNI  ACTON 

CAVALIERE  DELL’  INSIGNE  REAL  ORDINE 
DI  S.  GENNARO,  COMMENDATORE  DELL’ 
ORDINE  MILITARE  DI  S.  STEFANO,  CON- 
SIGLIERE DI  STATO  DI  S.  M.  , TENENTE 
generale,.  SEGRETARIO  DI  STATO  PEL 
DISPACCIO  DEGLI  AFFARI  ESTERI,  GUER- 
RA, E MARINA,  SEGRE TARIÓ  DI  "s.  M. 
LA  REGINA,  DIRETTORE  DELLA  MARI- 
NA , E SOPRAIN  TENDENTE  GENERALE 
DELLE  REGIE  POSTE  Qcc. 


E 


ssendo  cosa  non  poco  malagevole , 
che  un  Sovrano  giunga  a provvedersi 
abbondantemente  di  Salnitro  nel  proprio 
Stato  sen-\  arrecare  incomodi  e pesi  m 
suoi  sudditi^  non  si  posson  lodare  ah» 
bastanza" le  disposizioni  date  da  V.  E.  che 
son  dirette  non  meno  a promuovere  in. 
questo  Regno  Iq.  produzione  del  Salni- 


tro-i  che  a tener  lontana  qualunque  gra* 
vewut  che  potesse_  cagionare  il  procace 
ciamento  de  matariali che  si  richieg^ 
gono  per  la  fabbrica  di  esso . Con  que* 
ste  mire  dopo  di  aver  V.  E.  aboliti  i 
privilègj , e prerogative  tutte , che  po^ 
tevano  offendere  C altrui  proprietà  , sot» 
to  il  pretesto  della  fabbricaijione  del  Sai* 
nitro  9 ha  ordinato  di  tradursi  in''  Un* 
glia  Italiana  la  Raccolta  di  Memo* 
rie  9 e di  Osservazioni  sulla  forma- 
zione 9 e fabbricazione  del  Salnitro 
fatta  nell*  anno  1776  da  Commissari 
eletti  dall'  Accademia  delle  Sciente  di 
Parigi  per  dare  il  giudL\io  intorno  al 
premio  da  destinarsi  per  comando  del. 
Re  a colui  9 che  avesse  scoperto  il  se* 
greto  della  natura  nella  formazione  9 e 
generazione  del  Nitro  , e ritrovata  nel 
tempo  stesso  la  maniera  piu  pronta  9 ed 
economica  di  fabbricarlo  in  abbondan* 
za . In  conseguenza  del  premio  promes- 
so essendo  state  in  due  successivi  con- 
corsi presentate  all* Accademia  molte  Me, 
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morie  » tra  le  quali  cinque  riportar^ono 
gradatamente  i premj  designati , ha  art' 
cara  V,  E.  di  queste  ordinata  la  tradu- 
zione in  lingua  Italiana  (^*).  Tali  Me- 
morie  insieme  colla  mentovata  Raccol- 
ta , contenendo  una  chiara  , e distinta 
esposizione  de*  diversi  sistemi  sulla  na- 
tura del  Salnitro  , e de*  varj  processi 
posti  in  opera  per  formarlo  » e fabbri-^ 
cario  <ì  ~danno  _diMio  ^ 

delle  istruzioni  sufficienti ^per  regolar  co- 


(*)  Queste  cinque  Memorie  si  ritrovano  impresse 
ael  tomo  XI  delle  Memorie  di  Matematica,  e Pisi» 
ca'dcir  AKàdemia  di’Pàrigr.  O pfTmàT'-cIì^^ottenne 
il  Principal  premio,  è de’  due  fratelli  Thouvenel  ^ 1' 
uno  Dottore  in  Medicina,  e socio  regnicolo  deU’Ac» 
cademia  di  Medicina,  l’altro  Commissario  delle  poi. 
veri  a Nancy;  la  seconda  del  Sig.  Lorgna  Colonnello 
degl’  Ingegneri  al  servigio  delia  Repubblica  di  Vene- 
zia, e Direttore  della  scuola  Militare  in  Verona:  e 
la  terza  del  Sig.  Chevrand  Ispettore  delle  polveri  e 
Salnitro  nelle  Provincie  della  Franca  - Contea , e dì 
Presse,  e del  Sig.  Gavinet  Commissario  delle  polve- 
ri e Salnitro  a Besanson  meritarono  insieme  il  secon- 
do premio.  Alla  quarta  memoria  del  Sig.  Beunie  Me- 
dico in  Anversa,  ed  alla  quinta  del  Sig.  Contt  Thomat. 
sin  di  SainuOmer  toccò  ì'aceestitf  o sia  il  terzo  premio. 


loro  , che  vogliono  fare  delle  Nitriere  ! 
artifciali 

Quanto  a me  ^ciu  V,  E,  dopo  la  per* 
dita  del  mio  carissimo  padre  si  è de* 
guata  d incaricare  /’  adempimento  del  \ 

Eeal  comando  intorno  alla  tradw^ionc-»  , 

delle  additate  opere  ^ ed  alt  impreffione 
di  esse  nella  Reale  Stamperia^  nel  tem- 
po stesso  , che  mi  dò  /’  onore  dì  par* 
te  ci  par  e a V.  E.  dì  aver  eseguiti  i So‘ 
vrani  comandi , non  posso  non  ammi* 
rare  le  savie , e benefiche  risolw^ioni 
eh  ella  ha-  prese  per  liberare  i partico* 
lari  da  qualunque  peso  » e molestia , ed 
eziandio  indurli  ad  intraprendere  a prò* 
prio  vantaggio  la  coltura  di  un  gene- 
re. molto  necessario  così  per  la  guer^ 
rat  come  per  molti  altri  usi  civili*  Ed 
attendendo  da  V,  E.  altri  pregiatissimi  « 
comandi , mi  dichiaro  per  sempre  \ 


Devotiss.  ohbìigatiss.  se-fv:  vero  ossequìosìss. 
Gioacchino  Granito, 

\ 
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PREFAZIONE.  ' 

I L Salnitro  si  compone  artificialmente 
in  Svezia , in  Prussia  , in  una  parte  del- 
la Germania,  nell’Isola  di  Malta,  e in 
altri  luophi' da  materie,  che  si  trovano 
da  per.  tutto , e.  sempre  in  abbondan- 
za , e può  eziandio  òttenersi  per  mezzo 
dell’arte  in  Francia.  I Commissari  dell’ 
Accademia' dèlie  Scienze  hanno  .il  pia- 
cere" di' annunciare  in  questo  momento 
al  pubblico,,  che;  le  mire  benefiche  di 
S.  M.  potranno  un  giorno  esser  soddis- 
fatte , e in  conseguenza  i suoi , sudditi 
verranno  a liberarsi  dalla. soggezione  che 
cagiona,  nello  stato  attuale  tanto  la  ri- 
cerca ,'  quanto  la  -manifattura  del  Salni- 
tro . Coloro  dunque  che  hanno  per  og- 
getto di  concorrere  al  premio  proposto 
dalli  Accademia  , debbono  occuparsi  me- 
no nella  possibilità  di  fare  il  Salnitro , 
che  ne’  mezA  di  farlo  al  miglior  prezzò 
che  sarà  possibile  , e verso  quest'  ultimo 
oggetto  hanno  a dirigersi  i di  loro  sforzi. 

La  Raccolta  che  dall’Accademia  vieti 
pubblicata  , ha  tre  oggetti  principali  ; il 
primo  di  risparmiare  a’  concorrenti  le  ri- 
cerche lunghe  , penose  , e forse  infruttuo- 

' b 


6 PREFAZIONE, 

se  , c di  presentar  loro  sotto  un  medesi- 
mo punto  di  veduta  ciò,  ch’esiste  di  più 
istruttivo  sulla  manifattura  del  Salnitro; 
il  secondo  di  far  palesi  in  Francia  le  co. 
gnizioni  straniere , e di  ricondurre  la  na- 
zione al  livello  delle  cognizioni  delle  na- 
zioni confinanti;  finalmente  il  terzo,  di 
rischiarare  i Cittadini  zelanti,  che  vor- 
rebbero formare  sin  da  questo  momento 
delle  Nitriere  artificiali . 

Del  resto  non  si  dee  all’  Accademia  at- 
tribuire la  prima  idea  della  pubblicazio. 
ne  di  quest’  opera  , ma  al  Ministro , che 
gliel*  ha  suggerita,  e ridondando  tutto  in 
onore  di  lui , ed  anche  della  stess’  Acca- 
demia , non  sarà  cosa  inutile  farne  un.i 
breve  racconto  . 

A’  19.  Agosto  1775.  il  Sig.  Fouchy 
Segretario  perpetuo  dell*  Accademia  delle 
Scienze  , diè  parte  alla  Compagnia  della 
lettera  , che  aveva  ricevuto  dal  Sig.  Tur- 
got  Controllore  Generale  delle  Finanze  , 
ed  era  concepita  in  questi  termini  : 

,,  Versaglies  a’  17.  Agosto  1775. 

„ Sul  conto , Signore , che  ho  rendu* 
5,  to  al  Re  dello  stato  attuale  della  ri- 
„ coita  del  Salnitro  in  Francia , delle  di. 
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PREFAZIONE.  7 

mìnuzioni  successive , che  ha  sperìmen- 
,,  tato  dopo  alcuni  anni , de’  mez^i  prò- 
5,  prj*di  ristabilirla,  c finalmente  de’  dif. 
,,  ferenti  motivi , che  debbon  .fissare  la-. 
,,  sua  attenzione  sopra  questo  ramo  rilc- 
vante  di  amministrazione  : S.  M<  ha 
„ pensato , che  il  piano  eh’  era  stato  se. 
9,  guito  sin  oggi  5 relativamente  alla  fab- 
bricazione  del  Salnitro  nel  suo  Regno  » 
„ avesse  dovuto  ritardare  ì progressi  di 
„ quest’  arte , e che  per  tal  cagione  , 
„ -sembrava  essere  presentemente  al  di 
„ sotto  del  livello  delle  altre  cognizioni 
„ fisiche  , e chimiche  . 

,,  In  queste  circostanze  ha  giudicato 
„ necessario  di  risvegliare.  T attenzione^ 
5,  de’  savj,  di  dirigere  le  loro  ricerche 
,,  inverso  quest’  oggetto  9 e quindi  fare 
„ acquisto  col  loro  concorso  di  cognizio- 
ni  fisse  e certe  , che  possono  servir  di 
,,  base  a’  diiferenti  stabilimenti , che  si 
,9  propone  di  ordinare. 

,9  Niun-  mezzo  1*  è sembrato  più  prò. 
9,  prio  a corrispondere  alle  sue  mire  su 
99  questo  riguardo , quanto  quello  di  prò» 
,9  porre  un  premio  a favor  di  colui  9 il 
99  quale  secondo  il  giudizio  dell’  Accade* 
99  mia  avrebbe  scorto  più  da  vicino  il  se-, 
99  greto  della  natura  nella  formazione  9 e 
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8 PREFAZIONE." 

,,  generazione  d;l  Salnitro  , e che  avrebr^ 
9,  be  insegnato  i mezzi  più  pronti , c più 
economici  per  fabbricarlo  in  grande,- 
»,  ed  in  abbondanza  . L’  intenzione-  di 
»,  S.  M.  non  essendo  altra  che  di  solle. 
»,  vare  al  più  presto  che  sia  possibile  i 
9,  suoi  sudditi  dalla  soggezione  , che'por- 
ta  seco  così  la  ricerca  , come  il  cava*. 
»,  mento,  e anche  l’estrazione  del  Sal-? 
»,  nitro  presso  i particolari , desidera  , che 
»,  rAccademia  si  ponga  nello  statcf  di  an- 
»,  nunciare  questo  premio  sin  dalla  pub- 
»,  blica  sessione ' del  prossimo  S.  Martino. 
»,  b’arà  in  conseguenza  necessario,  che  nel 
»,  ricevere  la  presente  , o al  più  presto 
»,  che  sarà  possibile,  proceda  nella  forma 
»,  solita-  alla  nomina  de’  Commissarj  , che. 
»,  saranno  incaricati  della  compilazione^ 
»,  del  .programma  , che  ne  renderanno 
»,  conto  all’  Accademia  prima  delle  va^ 

„ canze  , e che  saranno  i giudici  del  pre» 
,,  mio  . ' ' 

„ Il  programma-  dovrà  contenere  di- 
,,  versi  dettagli,  i.  Di  dare  un’  idea  com- 
,,  pendiosissima  dello  stato  delle  cegnizio- 
„ ni  sulla  formazione  del  Salnitro  . 

,,  Di  additare  le  opere , nelle  quali  i con- 
,,  correnti  porranno  ritrovare  delle  iiozio- 
9,  ni  più  estese  . 3.  Finalmente  dì  meN 
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PREFAZIONE.  ^ 

lerli  nella  strada  delle  operazioni-, 

,,  dell’ esperienze;  che' dejobon  fare -u  i j ^ 

,,  11  he  , essendo -d’ inrenziqoe  , .che 
premio  non  sia  distribuito.,  se . qoa 
,,  quando  l’esperienza  sarà  stata  congiqn» 

,,  ta  alia  teorica.,  si  propone,  di.  fornire 
„ a’  Commissari-de^l’ Accademia  .0.  nell’. 
„ arsenale,  o altrove  un  sito. comodo,  c 
,,  sufficientemente  vasto  per  ripetere  1*  es. 
,,  perienze  proposte  nelle  memorie  ammes- 
„ se  al  concorso  ; desidera  309013.,  che  i. 
„ Commissarj  .deirAccademìa  vi  uniscano 
„ tutte  quelle  , che  , quantunque  non  in-^ 
„ .dicate  da’  concorrenti , sembreranno  Jo- 
„ ro‘  pròprie  a rischiarare  la  materia  ; a». 
,,  spetta  per  parte  loro  lei.pruoVe  del  ?e^ 
,,  lo  costante  deirAccademìa. in  tutto ’Ctò». 

che  interessa  il  bene  pubblico,  c ’l  ser-, 
,,  vizio  dello  Stato.  S.  M.  vuole  ancora,- 
„ che  formino  del  tutto  un  procedo  vgru 
^ baie  esatto,  al  quale  potranno  aesi^e- 
,,  re  i Direttori  delle  polveri  , e.  del  SaU. 
^ nitro , e che  sarà  sottoscritto  da  tutti 
,,  i cirgostanti 

„ Il  premio  proposto  sarà  dì  lire  quat-: 
,,  tremila  , e .considerate  le  spese  estraor- 
„ dinarie 'de'- concorrenti , vi  saranno  ag» 
„ giunti  due  altri  premj  di  lire  mille  pefj 
„ ciascuno  a favore  di  coloro,  che  vi  si  sa.' 


IO  PREFAZIONE* 

9,  r»nno  più  approssimati  (a).  Questi  fon,' 
99  di  saranno  assegnati  sopra  quelli  della' 
99  direzione  delle  polveri , e del  Salnitro, 
99  ed  io  scrivo  a’  Direttori , affinchè  subi- 
99  to  che  il  tempo  del  proclama  sarà  fissa- 
99  to , rimettano  nelle  mani  del  Tesoriere 
9)  dell*  Accademia  un  ordine  di  farsi  il 
99  pagamento- nella' stessa  epoca. 

99  Dopo  .che  sarà  distribuito  il  premio, 
99  vi  pregherò  d’ indrizzarmi  tutte  le  pro- 
99  duzioni , che  saranno  state  ammesse  ah 
99  concorso  per  farne  formare  gli  estratti*, 
9)  affinchè  T idee  utili,  che  potranno  ri** 
99  trovarvisi , non  siano  perdute  pel  pub- 
99  Ileo  : vi  prego  di  significarmi  .ciò  , che- 
99  l’Accademia  avrà  fatto  per  1’  esetuzio-* 
9,  ne  del- contenuto  nella  presente  dUn- 
99  viàrmi  il  nome  de*  Commissarj , ch’eU 
99  la  avrà  scelto , e di  darmi  notizia  del* 
99  programma  subito  che  sarà  disteso  . 

„ Io  sono , Signore  , vostro  alfeziona-- 
99  to  servitore  — . sottoscritto  — Turgot.»' 

La  prima  cura  dell’  Accademia  , dopo 
la  lettura  di  questa  lettera,  fu  di  nomi- 
nare , secondo  il  costume , e nella  forma 
* » * • • 

■ -.(>)  Queste  disposizioni  sono  state  modificate  ap« 
pxesso  sulle  rappresentanze  dell' Accademia , e in  luo. 
go  di  due  altri  premj  uguali  , n’  è stato  accordato 
un  primo  di  lire  laoo. , e un  secondo  di  lire  8oo. 
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PREFAZIONE."  II 

ordinaria  , cinque  Commissari  , per  v à 
dì  scrutinio  ; la  scelta  cadde  sopra  i Si- 
gnori ’Vlarquer  il  Cavniwre  d*  Arcy  y La- 
voisier , Sdge  y e Bawnè  . • 

I Commissari , essendo  prossime  le  va-: 
canze , per  corrispondere  alla  premura  del 
Ministro,  distesero  sollecitamente  il  pro- 
gramma , che  posto  sotto  gli  occhi  dell* 
Accademia  prima  della  sua  separazione  , 
venne  da  essa  approvato  ; e finalmente.» 
fu  impresso  , e distribuito  in  quel  cor- 
rente-mese di  Settembre  . 

Nella  stessa  epoca  a un  di  presso  il 
Ministro  avendo  saputo,  che  rAccadcmia 
di  Besanson-  avea  proposto  alcuni  anni 
prima  un-  premio  sopra  la  fabbricazione 
del  Salnitro,,  non  lasciò  di  scrivere  , do- 
mandando la  comunicazione  delle  opere  , 
che  erano  sfate  ammesse  al  concorso , e 
ordinando  che  fossero  affidate  a*  Commis- 
sari deir  Accademia  . 

Queste  opere  , tutto  che  non  conten- 
gano cosa  alcuna  assolutamente  nuova  sul- 
la fabbricazione  del  Salnitro,  pure  som- 
ministrano dettagli  interessantissimi  al  go- 
verno . Vi  sì  espongono  ì vizj  del  metodo 
attuale  di  fabbricare  il  Salnitro  , e *1  pe- 
so considerabile , che  ne  risulta  alle  Pro- 
vincie.--Vi  si  dimostra,  che  il  Salnitro 
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la  prefazione; 

il  quale  non  costa,  che  7.  a 8,  soldi  la 
libbra  alla  compagnia  delle  polveri  nella^ 
Franca  Contea  , viene  a costare  la  metà  , 
e forse  anche  più  alla  provincia  , e che^ 
questo  eccesso,  ili  .prezzo  forma  una  vera 
imposizione  sul  popolo.  I Commissarj  dell’ 
Accademia  hanno  posto  questi  diflerenti 
oggetti  sotto  gli  occhi  del  iig.  Turgot  in 
una  memoria  estesissima.  11  rispetto  che 
hanno  per  tutto  ciò  , che  può  riguarda- 
re le  operazioni  del  governo , non  per- 
mette loro  di  entrare  qui  in  più  grandi 
particolarità,  . . . - 

. L’  esame  delle  memorie  presentate  all* 
Accademia  di  Besanson  per  concorrere  aj 
premio  sopra  il  6’a'nìtro  , e ’l  conto  che 
ne  fu  renduto  al  Ministrq,^  fece-coDosccu 
re  si  a lui,  come  anche  all’ Acca demia< 
stessa  , che  il  programma  , eh'  crasi  pub. 
blicato , non  era  cosi  istruttivo,  quanto 
avrebbe  potuto  esserlo;  eh’ esistevano  in 
diiTeremi  lingue  .dissertazioni  sopra  la  fab- 
bricazione del  Sainitro,  che  ron  erano  sta- 
te tradotte  , e di  cui  non  conoscevasi  nè 
anche  l’  esistenza  in^Fiantia.  Dopo  ciò  il 
h^inistrc)  voile,  ;che  i .(  ommlssarj  si  0C7 
cupassero  nelle  ricerche  particolari  sopra 
quest*  oggetto  , .che  traducessero  , o’  tra- 
dur  facessero  quanto  ci  fosse  eli . rilevante 
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PREFAZIONE.  13 

intorno  al  Salnitro  in  'tutte  le  lingue,e 
che  ne  formassero  una  Raccolta  per  dar- 
la , su  iVito  al- 'pubblico  . * '•  ' " 

* In  conseguenza  i Commls'sar]  ' avendo 
diviso  tra  eli  loro  il  travaglio,  e le  ricer- 
che , e"  avendo -anche-  stabilite  .eoiirispon. 
‘deh7e‘COgli'SfFanieri-,'ihahno-  avuto’  il  pia\ 
cere  d’incontrare  potenti  soccorsi  nel  ze- 
lò di'  nfiòlti  'savj  distinti  . 

Il  Signor  'Duca  della  Rochefoucault  à-. 
vea  di  già  ricevuto  precedentemente  dal- 
la Svezia'  alcuni  lumi' sopra  da  ^maniera  , 
con  cui  si  ' fabbricava ’il  Salnitro  in'quel 
Regno.  Avea  scoverto  esistere  molte  istru- 
zioni , le  qùali  -erano  state  pubblicate  dal 
Consi^Uo-dl  Guerra  ,‘e  scrisse  per  farle 
distendere'.  Da  un’  altra  parte  il  Sig.  Baèr 
LImosiniere -di  S.  M.  il  Re  di  Svezia,  e 
corrispondente  dell’ Accademia  , volle  ad- 
dossarsi-ib  peso  di  tradurle;  e finalmente 
con  diversi  aiuti  'riuniti  sì  du  deb  caso 
di  cominciare  l’ impressione  - nel ' mese  dì 
Gennajo  ultimò . . : i 

' Tali  sono  le  circostanze , che  hanno  da- 
to luogo  alla  pubblicazione  di  questa  Rac- 
colta . Ella  contiene' piti’ verità' pratiche  , 
che  teoriche-,  e perciò  si 'sono  rigettate  le 
dissertazioni  puramente  speculative  , con 
attenersi  solamente  à quelle , che  presenta- 
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vano  risultali , e fatti . Si  vedrà,  che  mal. 
grado  lo  stato  d'imperfezione,  nel  quale 
sono  ancora  le  nostre  cognizioni-,  sopra 
la  formazione  , e fabbricazione  del  Salni- 
tro, tuttavia  ne  risulta  un  corpo  d’istru- 
. zioni  propriissime  a dirigere  coloro , che 
vorranno  formare  stabilimenti  di  Nitrie- 
re artificiali  . • , • 

I CommissarJ  deU’Accademia  non  han- 
no creduto  in  questa  Raccolta  doversi  oc- 
cupare nella  ricerca  delle  sostanze  , che 
gli  amichi  hanno  descritte  * sotto  il  nome 
di  Nitrum.  Egli  é vero  , che  Plìfiio  in  mol- 
ti luoghi  delle  sue  opere,  parla, di  una  so- 
stanza salina,  di  una  specie  di  Nitro,  che 
si  ricava  da*  Laghi  della  Persia  , e dalle 
piante  per  mezzo  della  combustione  ; ma  , 
come  è evidente  dalle  parole  medesime-» 
deirAufore,  ciò  , eh’  egli  descrive  sotto  il 
nome  di  Nitro,  non  é il  Salnitro  de’  mo- 
derni , ma  un  alkali  minerale  , o vegeta- 
bile, e principalmente  quello,  eh' è cono- 
sciuto sotto  il  nome  di  Natrurn  , Eglino 
hanno  riguardato  come  cosa  inutile  l’ in- 
serire in  questa  Raccolta  un  estratto  del- 
le opere  sue.  Può  dirsi  lo  stesso  di  molti 
Autori,  che  avendo  scritto  dopo  Plmk)  sul 
Nitro,  e che  non  hanno  fatto  altro  io  cer- 
ta maniera  che  copiarlo  ; e tali  sono  Dio* 
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scorìde^  Agricola  , Ferdinando  Imparato  ec. 

Rigettando  tuttociò  , che  non  si  applica  47,  ji 
evidentemente  al  Nitro  de’  moderni,  j 
Commissari  dell’Acca  demia  si  sono  porta- 
ti fino  al  tempo  del  Glauber,  e dall’ estrat- 
to delle  sue  opere  comincia  la  Raccolta  , 
che  pubblicano  . Essendo  le  ricerche  di 
questo  Autore  il  germe  di  quanto  abbia- 
' mo  sin  ora  di  meglio  sopra  tal  materia  , 
han  créduto  dover  esporre  circostanziata* 
mente  le  sue  esperienze  , e le  sue  idee  ; 
ma  non  possono  tralasciare  di  osservare 
nel  medesimo  tempo',  che  non  debbono 
adottarle  jSenza -riserba . Regna  negli  scrit- 
ti di  questo  Chimico  un  tuono  di  mil- 
lanteria, una  ritenutezza  affettata  , che 
tende  al  linguaggio  dell’ Alchimia  , e non 
può  farsi  di  meno,  leggendolo,  di  diffi- 
dare della  certezza  de’  risultati . 

Analizzando  le  opere  del  Glauber,  ben 
si  scorge  i che  attribuiv'a  al  Salnitro  tre 
.origini  differenti-  Egli  pensava ;i.* che  que- 
sto sale  fosse  formato  già  ne’  vegetabili  , 
e che  di  là  passasse  negli  animali,  che  se 
ne  nudriscono  , per  la  via  della  digestio- 
.ne.  a.  che  si  producesse  una  quantità  con- 
siderabile di  questo  sale  colla  putrefazio- 
ne delle  materie  vegetabili  , e animali . 3. 
finalmente  che*,  indipendentemente  da^ 
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qiiesfo  Salnitro  in  qualche  maniera  artifi- 
ciale, se  n’incentrasse  del  naturale  nel 
regno  minerale  ; ed  ei  addita  delie  ca- 
ve , delle  montagne  intere  , che  secondo 
lui  , ne  contengono  in  grande  abbondan- 
za . Si  vede  dunque  , che  secondo  que-  , 
sto  Autore,  allorché. si  mischiano  insie. 
me  delle  terre,  delle  rnaterie  animali  , c 
vegetabili,  si  ottiene  col  tempo,  e ami* 
6i:ra  , che  le  materie  animali  , e vegeta- 
bili vengono  distrutte  colla  putrefazione  ; 

1.  il  Salnitro,  ch’esisteva  già  formato  nel- 
la terra.  2.  quello,  eh’  era  già  formato  nel- 
le materie  vegetabili , o animali , che  vi  si 
sono  adoperate  . 3.  finalmente  quello  , eh’ 
è in  qualche  maniera  l’opera  della  putre- 
fazione - 11  Glauber  appoggiato  a tali  prin- 
cipi somministra  differenti  metodi  per  ot- 
tener il  Salnitro.  Alcuni  di  questi  sono 
stati  poi  verificati  con  buona  riuscita  , e 
hanno  servito  di  base  agli  stabilimenti,  che 
sono- stati  fatti  nella  Svezia,  nella  Frussia , 
e in  molti  altri  lunghi . Alcuni  altri  non 
sono  stari  sperimentati  dopo  di  lui , o lo 
sono  stati  senza  ottenerne  l’tffctto. 

Questo  Chimico  credeva  alla  converéio- 
re  del  sale  marino  in  Salnitro  , e sugge- 
risce molti  mezzi  da  farla  riuscire  . Ma 
essendosi  dimostrato  che  si  possa  avere  del 
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Salnitro  colla  maggior  parte  de’  suoi  me. 
todi,  senza  essere  obbligato  ad  aggiunge- 
re il  sale  marino  alla  composizione  , sem, 
bra  che  quello  , che  il  Glauber  credeva  oc-- 
' tenere  per  conversione,  non  sia  realmen- 
te che  il  Salnitro  di  nuova  formazione  .t 
Del  resto,  l’esperienze  moltiplicate,  che  do- 
vranno farsi  sopra  tale  oggetto , non  la- 
sceranno  probabilmente  alcun  dubbio  su 
di  questa  conversione  reale  o pretesa  - 

Il  celebre  Stahl , che  molto  ha  scritto  ji 

sul  Nitro  in  differenti  tempi,  è di  una 
opinione  interamente  differente  da  quella 
del  Glauber,  L’acido  costitutivo  del  Sal- 
nitro non  è altra  cosa  , secondo  questo 
Autore,  che  una  modificazione  dell’acido 
universale  , una  combinazione  dell’  acido 
vìtriolico  col  principio  infiammabile , col 
flogistico,  che  si  sviluppa  dalle  materie,  che 
sono  in  putrefazione.  Ei  dà  differenti  prò. 
cessi  Chimici  per  ottenere  l’acido  nitroso, 

► o più  tosto  per  convertire  V acido  vitrio- 
lico  in  acido  nitroso;  ma  come  niuno  Aur 
tore  afferma  aver  ripetuta  la  maggior  par- 
te delle  sue  esperienze,  sembra  permesso, 
sino  alla  conferma,  metterle  in  dubbio. 

■ Si  è veduto  che  i!  Glauber  attribuiva 
al  Nitro  tre  origini  differenti . Il  Sig.  /.^- J 
menj  il  figlio  in  due  memorie,  che  diè“^"’ 
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all’ Accademia  nel  '1717  non  ne  ammet- 
te , che  una  sola.  Si  sforza  di  provare, 
che  il  Nitro  sia  l’ opera  della  vegetazio- 
ne ; eh’  esista  già  formato  ne*  vegt*tabili  9 
e passi  da  questi  ultimi  negli  animali  per 
mezzo  della  nudritura  ; e finalmente  che 
il  Nitro  , il  quale  si  ricava  dalla  lisciva4 
zione  delle  terre  , nelle  quali  si  sono  mi- 
schiate sustanze  vegetabili,  o animali  ,non 
sia  altro  che  quello  stesso , che  vi  esiste- 
va già  formato , e che  è stato  sviluppa- 
to  per  mezzo  della  fermentazione  delle-» 
pani  oliose,  e mucilaginose,  nelle  quali 
era  involto  . 

Molti  antichi  Autori  avean  senza  espe- 
- rienza  asserito,  e senza  pruove  che  il  Ni- 
tro traeva  la  sua  origine  dall*  aria  ; che 
r atmosfera  era  il  magazzino  universale 
del  Nitro  , e ammettevano  delle  specie  di 
calamite  proprie  ad  attrarlo  , e fissarlo  • 
Quantunque  il  Glauber , e con  specialità  lo 
Stahl  avessero  rigettato  una  tale  opinione  , 
al  Sìg,  Lem erij  principalmente,  e prima  di 
lui  al  Sig.  Mariotte  si  ha  l’  obbligazione 
di  aver  co’  fatti  provato  , che  V azione 
dell’aria  soltanto  non  era  bastevole  a pro- 
durre il  Nitro  ; che  le  terre  di  qualunque 
natura  si  fossero,  non  potean  da  loro  stesse 
impregnarsi  di  Nitro  al  contatto  dell’  aria. 
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allora  quando  fossero  isolate,  e che  non 
contenessero  alcuna  sostanza  animale  , o 
vegetabile . 

Quantunque  il  Sig.  Pourfour  du  Petit  p,g  ij,. 
membro  dell’Accademia  non  siasi  special-* 
mente  occupato  nell’ origine,  e nella  for- 
mazione del  balnitro,  i Commi^sarj  baa 
creduto  , per  render  questa  raccolta  piti 
compita , doverv’  inserire  una  bellissima 
memoria,  che  diè  nel  1729,  sulla  pre» 
cipitazione  del  sai  marino  nella  fabbrica 
del  Salnitro . 

Mentre  i Chimici  e i Fisici  di  variej 
nazioni  s*  occupavano  a far  ricerche  sul 
Salnitro , i Sovrani  di  molti  Stati  deli’ 
Europa  cercavano  di  trar  profitto  dalle  lo- 
ro cognizioni  , ed  assicurare  a’  proprj  Sta- 
ti una  ricolta  di  Salnitro  sufficiente  a’  lo- 
ro bisogni.  Sin  dal  1745  il  Consiglio  di 
Guerra  in  Svezia  conosciuto  avea  la  ne- 
cessità di  cambiar  la  forma  dell*  ammini- 
strazione della  Polvere  c del  Salnitro,  di 
sollevare  il  popolo  dalla  soggezione  de* 
scavamenti , c di  sgravarlo  delle  imposi- 
zioni indirette,  che  n* erano  la  conseguen. 
za.  Il  Consiglio  di  Guerra,  avendo  con- 
sultate le  persone  più  istruite  sulla  for- 
mazione del  Salnitro,  pubblicò  nel  1747. 
un  istruzione  sulla  maniera  di  produrre 
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questo  Sale  con  metodi  artificiali . Quest' 
opera  interessa  niissima  soprattutto  rela- 
tivamente all’  epoca  , in  cui  è stata  pub- 
blicata , tratta  successivamente  ne*  diffe- 
renti capitoli , e ne’  diversi  paragrafi  • 

1.  della  scelta  e sito  d'  una  Nitriera  . 

2.  della  costruzione  dell’  edificio . 3.  del 
modo  d’  allontanarne  le  acque  . 4.  delle 
materie  ricavate  da’  tre  regni , che  pos. 
sono  concorrere  alla  formazione  del  Sal- 
nitro . 5.  delle  regole  fondamentali  , che 
debbon  guidar  coloro , i quali  desidera-^ 
no  di  formare  degli  stabilimenti  di  Ni- 
triere . 6.  del  mescuglio  delle  terre  . 7. 
della  formazione  degli  strati  . 8.  dellc_ì 
materie  proprie  per  lo  spruzzo  9 e de* 
mezzi  di  adoperarle . 9.  del  liscivio , dell*  > 
evaporazione , e cristallizzazione  del  Sai- 
nitro.  IO.  del  prodotto  delle  Nitriere  se. 
condo  le  dimensioni  della  tettoja . Quest* 
opera  è ornata  di  figure  assai  circostan- 
ziate , e di  tutto  quello , che  può  contri- 
buire a renderne  facile  l’ intelligenza;  for- 
ma una  specie  di  trattato  elementare  » 
nel  quale  riman  poco  da  desiderare  sulla 
formazione  del  Salnitro  per  mezzo  degli 
strati . 

Il  Consiglio  di  Guerra,  pubblicando  que- 
sta istruzione , invitava  i particolari  a dar- 
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si  a tal  genere  d*  intraprcndimento,  e pro- 
metteva incoraggiamenti,  e gratificazioni  ' 
a coloro,  che  ne  stabilirebbero  le  fabbriche. 
Mentre  che  s’ innalzavano  in  Svezia,, 
tettoje , piramidi , ec.  il  Re  di  Prussia  mol- 
tiplicava ne’  suoi  Stati  la  produzione  del 
Salnitro  con  un  metodo  differente  . Pre. 
scrisse  con  un  ordine  de’  i8.  Gennajo 
1748  a ciascuna  Comunità  , Borgo, 

Villaggio  di  costruire  una  certa  quantità 
di  grosse  muraglie  composte  di  terra  , 
paglia,  e altri  vegetabili,  e- di’ ripararle 
dall’ ingiurie  dell’aria  con  un  piccolo  tet- 
to di  paglia . Nell*  anno  stesso  fu  propo, 
sto  un  premio  dall’Accademia  di  Berlino 
sulla  fabbricazione  del  Salnitro,  e ’l  pre- 
mio fu  guadagnalo  nel  1749  dal  Dottor 
Pietsch  . Questo  Chimico  nella  sua  Dis*  P‘g.t^n 
sertazione,  che  fu  impressa  in  francese  T 
anno  seguente  , pretende , come  lo  Sta/il , 
che  X acido  del  Nitro  sìa  composto’,  di  un* 
acido  vìtriolico  in  qualche  maniera  in- 
debolito dal  flogistico , eh’  esala  dalle  ma^ 
tcrie  vegetabili , c animali  poste  in  pu; 
trefazione  . Quantunque  la  maggior  parte 
dell’ esperienze,  ch’egli  riferisce  in  favo- 
re della  sua  opinione , non  siano  assolu- 
tamente decisive , non  ve  n*  è alcuna  pe- 
rò , che  non  merita  di. essere  ripetuta  , e 
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verificata.  Egli  assicura,  per  esempio,  che 
saturandosi  una  terra  calcarea  coll'  acido 
vitriolico,  e mettendola  in  un  vaso,  sopra 
di  .cui  si  versasse  l’orina,  o qualche  altra 
materia  atta  a |>rodurre  V alkali  volatile 
per  mezzo  della  putrefazione  , e che  fi; 
nalmente  , quando  T orina  fosse  evapora» 
fa,  vi  si  rimettesse  la  nuova  e si  lasciasse 
evaporare  nella  medesima  maniera , si  ot- 
terrebbe col  tempo  una  terra  abbondan- 
tissima di  Salnitro . Il  Sig.  Baumé  il  qua- 
le dice  .nel  III,  volume  della  sua  Chimi- 
ca di  aver  replicata  questa  esperienza , 
ne  ha  conseguito  il  medesimo  effetto  * 

Il  Sig.  Pietsch  , dopo  aver  determinato 
nel  principio  della  sua  dissertazione  Icj 
parti  costitutive  del  Nitro  ,. pass ’i  alla  for- 
' inazione  di  questo  sale.  Le  circostanze, 
che  sembrano  più  proprie  a favorirla  , 
sono  I.  la. presenza  di  una  terra  calca- 
rea, che  fissa  T acido  del  Nitro  , e che  gli 
forma  una,  base  . ,2.  la  grande  porosità 
della  ferra  , che  lascia  un  passaggio  libe- 
ro all’ aria  . 3.  la  putrefazione  delle  ma- 
terie^ vegetabili,  o animali, -e  1’ emana- 
zioni ,deir  alkali  volatile,  che  se  ne  di- 
stacca.. 4.,  una  .certa  proporzione  di 'ca- 
lore , e di  umidità  . 

. Questa  dissertazione  del  Sig.  Pietsch  sul 
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Salnitro  è seguita  da  un  appendice  dei- 
medesimo  Autore  intitolata:  Pensieri  sulla 
moltiplicazione  del  Nitro . Egli  prova  sul 
principio  , che  i vegetabili , i quali  cre- 
scono in  qualsisia  terreno , hanno  V atti- 
vità di  attrarre , c rendersi  proprio  tutto 
il  Nitro,  che  contiene.  Entra  in  appres. 
so  io  certe  particolarità  sulla  composizio- 
ne delle  mura  ordinate  dal  Re . Stabili- 
sce. I.  che  la  terra,  la  quale  serve  di  ba- 
se a queste  mura , deve  contenere  della-/ 
terra  calcarea.  Se  ancora  si  volesse  otte- 
nere ad  un  tratto  del  Nitro  perfetto , bi- 
sognerebbe impiegare  un  alleali  fisso  qua- 
lunque  , e mischiarlo  colla  terra . Consi- 
glia a quest*  uopo  di  far  ammassare,  dili. 
gentemente  le  ceneri  per  farle  entrare.» 
nella  composizione  delle  mura  . 2.  dice  i 
che  la  terra  nera  , la  quale  trovasi  alla  di- 
stanza di  qualche  pollice  sotto  la  zolla  , 
sia  una  delle  più  disposte  a impregnarsi 
di  Salnitro . 3.  che  di  tutti  gli  escremeni 
ti  degli  animali  la  colombina  è quella  , 
la  quale  meglio  riesce  per  la  fabbricazio- 
ne del  Salnitro. 

Poco  dopo  la  pubblicazione  della  dis- 
sertazione del  Sig.  Pietscfi , la  fabbricazio- 
ne del  Salnitro  divenne  un  oggetto  de’ 
travagli  di  molti  membri  di  una  nascen- 
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te  società  economica . II  iJig.  FJìa  Ber~ 
tranci,  il  Sig.  Gruner , c un  Autore  ano. 
nimo  , pubblicarono  nella  Raccolta  della 
società  economica  di  Berna > ciascuno  se* 
paratamente  , una  memoria  su  quest’  og. 
getto  . 

La  memoria  del  Sig.  Bertrand  si  aggi* 
ra  sopra  la  costruzione  delle  mura  do 
Salnitro  di  Prussia  , sopra  le  materie  ,ch* 
entrano  nella  loro  composizione  , e final* 
mente  sopra  la  maniera  di  lisclvarc  le-i 
terre  , e di  fare  svaporare  la  lisciva  . 

Fég.  *ji.  Il  Sig.  Gruner , la  cui  opera  compar- 
ve qualche  tempo  dopo  del  Sig.  Bertrand , 
istruito  dalla  propria  esperienza  , credè 
dovere  condannare  fuso  delle  mura,  del* 
le  volte  e de’  fossi . Pretese  che  le  mu- 
ra, essendo  fatte  di  una  terra  impastata 
da  una  specie  di  argilla  , l’  aria  non  pe* 
neirasse  con  molta  faciltà  nell’  interno 
della  massa  , e che  il  successo  delle  mu- 
ra in  Prussia  d’  altro  non  dipendesse,  che 
dall’ esser  state  'quelle  fatte  a spese  delle 
comunità,  e in  conseguenza  il  tempo,  e 
il  lavoro  non  erano  contate  per  niente . 
In  quanto  alle  volte,  il  lavoro  è' secon- 
do lui  troppo  caro  ; e finalmente  i fes- 
si a cagione  della  mancanza  della  circo- 
lazione deli’  aria  , non  producono  il  Sai- 
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nitro , che  alla  lunga  , e vi  vogliono  fi- 
no a dieci  , e venti  anni  per.  ottenerne 
una  picciolissima  quantità.;  ' ‘ ^ 

11  Sig,  Gruner  sì  ritrova  ricondotto  dal- 
le sue  proprie  riflessioni  al  metodo  di  Sve- 
zia , j cioè  alla  costruzione  delle  tettoje 
sotto  le, quali  si  accumulano  ;le  terre,  che 
si  dispongono  a modo  • di  strati  , di  pi- 
ramidi , o altrimenti . Consiglia  di  farle 
colle  minori  spese  , che  sìa  possibile  , ' di 
coprirle  di  stoppia  , . dì  ammonticchiarvi 
gli  avanzi  delle  mura  calcaree  , delle  ter- 
re già  rendufe  pregne -di  Salnitro,  di  mi- 
schiarvi molte  ceneri,  e finalmente  spruz- 
zarle con  orina  imputridita  ,'  lisciva  dì 
letame , e acqua  degli  scorrimenti  delle 
Città  ; E’  necessasio  , secondo  lui,- di*  ri# 
volgere* spesso  le  terre , 'affinchè  ;presen-* 
tino  successivamente  all’ aria  delle  super-* 
fide  moltiplicate  . Per  questo  metodo  sì 
può  ottenere  in  poco  tempo,  senza  spe- 
sa , e senza  gran  difficoltà  , una  ricolta  = 
di  Salnitro  abbondantissima  . 

L’Autore  anonimo  nella  sua  opera  trat-- /’*s* 
ta , come  in  quella  del  Sig#  Gruner,  di  tutti 
i- mezzi  conosciuti  per  fabbricare  il  Salni- 
tro ; delle  volte , de’  tubi  , delle  mura  , 
de’  fossi,  degli  strati  ec- . Non  pensa  co- 
sì disfavorevolmente  delle  volte  , come  il' 
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Sig.  Grunffr‘,  dà  il  mezzo  per  comporle, 
ed  ergerle  e'  a$6Ìcurai»t  che  può^cavarse^ 
ne  un  gran  profitto,  l tubi’sona,  secon- 
do Mui  j.piit  cari  delle  volte.  Per  riguar- 
do alle  mura  le  rigetta  intleramome  . Fi- 
nalmente ei'  si  determina  pe*  fossi  ,■  e per 
gli  strati , e principalmente  per  questi  ail. 
timi . Prescrive  ,■  come  il  6ig.  Grunefr  , di 
mettere  gli  strati , o le  piantagioni  sotto 
lOitetioje  coperte  di,  paglia.  S\  può  dare 
agli  strati  da^otto^a  dieci  piedi  di-,  lar- 
ghezza sopra,  lft;lgLngh«z.Zfl  » che  si;  giudi- 
ca, a 'proposito;  se  ne  formano  io  sì  gran 
numero,,  che  laitettoja  possa  contenere, 
lasciando  tra:  loro  delle  vie  pel  lavoro 
degli  artefici.  L’Autore  prescrive , di.» mi- 
Syhiare^Cplle  terre,  calce;#  cenere  , rosjic. 
cir,  un  poco  di  vitriuolo;,  e un  poco  di 
allume  . Si  formano  eoo  questa  unione.^ 
de’  cumuli  di  figura  triangolare,  cioè  ter- 
minati nell’  alto  da  una  specie  di-  tetto; 
sì  dispongono  al  .fondu  di . questa  cu  moli 
due  graticci,  che  si  sostengono  l’.uno  coll’ 
altro,  e che  danno  il  passaggio  al»  di  sot- 
to a. una  libera. corrente  di  .aria  ; e finaL 
mente  si  aspergono  icol  sale  . marmo  que- 
sti strati,  chvi  vanno  a.  terminarsi" in  ;pi% 
ramidi,  e s’innaffiano  ogni  quindici  gior- 
ni coli*  orina  . Quando  la  supefficie.  dello 
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Strato  s^iodura  , devcsi  raRuhiaflo  con  urt, 
rastrello  ,di  ferro , ichc  renda  ..la*  tèrra  pi£t 
movibìle  , e permeabile  all’  aria  ib  Que«i|^ 
strati  possono  essere-  liscivati  nella 
di  un»  anno  • ■ . (■:•’  ’i  cv  i t/’j  L -> 

Le  Nitriere , secondojl’Au torte  anonijno^ 
debbono  esaere  situate  neUei  vicinanze. d|l^ 
le  grandin  Città  ,'^a\  cagione  de*:  letami  * 
delle. orine ,{€. delle  .materie  animali,  che 
vi  si  trovano  in  liibbondanza  » Le  spazza* 
ture  anche  deUc  casef,.  e ;delle  .strade 
norpropriissimc'  alla  : produzione'  delilSaL 
nitro.  Lo  stesso - è - ancora*. degli  avan-H 
zi  de’  macelli’,’- degli  ossami  degli  anirna- 
IL  eq.  ,'Jni  generale^  non^vic  sono  - materie- 
capaci di  putrefazione >.;«he.debbon$i^ri-. 
gettare-,.;;  . . ; ;■  | 'o'/  .■ 

Sì- trova  dopo  questa 'dissertazione  un /*««. 
estratto. di  due.  lettere,  dirette  alia  • Socie- 
tà,-economica  .di;  Berna  jdaliSig»  Neuliaus: 
sopra^Ja.  formazione’ dei  Sainitro.-  Sem- 
bra, eh!  egli  abbia  .'sptrtmiefWaro' con  qual-i 
che  riuscitn.uno  deiiraefodi-  dei  Glauber^ 
Consìste  jquesto  nel- raccogliere  itì,,unov 
stesso  luogo  della  casa  tutte  le  materie  : 
capacii.d’  iimputridirsi:,  ne:<di,  Igsciarveje 
marcire  . Ha  ^ricavato; da  un  Cuiiiulo  di  , 
roba»  eh*  efasi  così  ammonticchiata  nel-; 
loiSpazio  di  sette  anni:,  dodici  quintali  di; 
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Salnitro.  La  superfìcie  del  terreno  occu- 
pato! dal  cumulo  era '■  di  circa  venticin- 
que piedi  in.  quadrato. 

I Quantunque  le  tre  memorie,  di  cui  si 
è dato  l'estratto,  nulla  contengano  asso* 
liuamente  di  nuovo ^ oche  non  si  trovi, 
a 'parlar  giustamente  j nel  Glauber  ^ nella 
dissertazione  del  Sig.  Pìetsch  ,'c  nell  isrru- 
zionet  Svedese  , i Commissari' dell’ Acca- 
demia lian  creduto. 9 che  si  vedrebbero 
con  piacere  i unitC' ifl.qucsta  Raccolta  tra 
perchè'' gli  'Autori  'annunciano  aver'  fatte 
r esperienze  da  loro  stessi  ; e ancora  per; 
chè  i metodi  , che  propongono,  differisco- 
no' in  molti  - puntila  rilevanti  da  quelli-  di 
Prussia,  e dì  Svezia.-  - 

Mentre  la  produzione  artifìciale  del 
'Salnitro  facea  rapidi  progressi  in  Germa- 
nia 9 la  Francia  era  in  una  indolenza  as- 
soluta sopra  quf^st’  oggetto  . -Il  cavamen- 
to  nelle-  case  de'  particolari  cotinuava  a 
molestare  gli  abitanti  della  campagna,  e 
alcune  Provincie  risentivano  più  al  vivo 
delle  altre  gl*  inconvenienti  di  questo  me* 
todo ...i  ^ 

‘ In  tali • circostanze’  l^'Accademia  di  - Be~ 
sansoni  x di  cui  travagli  sono  stari  sem- 
pre diretti  al  maggior  bene  della'^SoCie- 

là  , ..credette -esser  cosa  rilevante  -di  ri-’ 
- v>  • 
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chiamare  le  iatt azioni,  e i lumL  in  soc- 
corso del  Popolo  ; propose  in  conseguen- 
za' nel  1765.  per  soggetto  del  suo  premio 
annuale  , di  determinare  la  maniera  più 
economica  , e nel  medesimo . tempo  la:# 
meno  onerosa  per  la  Franca  Contea  , di 
fabbricare  11  Salnitro  in  grande'.  Si  è già 
data  di  sopra  una  idea  de’  principali  abu< 
sì  sviluppati  nelle  memorie  ammesse  ai 
concorso . Gli  Autori  propongono  per  ri. 
med  arvi  la  stabilimento,  delle  Nitriera 
ariifìciali  , e la  costruzione  delle  tetto] e 5 
e ripetono  a questo  riflesso  ciò,' eh’  è sta- 
to detto  dal  Glauber , dal  Dottor  Pìetsch  , 
e dallo  Stabi  y ed  è staio  pubblicato  celle 
istruzioni  Svedesi , e nelle'. rhemorle  della 
Società  economica  di  Berna  . Alcuni  pro- 
pongono di  farne,  formare  gli  stabilimen- 
ti a spese  del  Re  y altri  a'  spese  delle  co- 
munità . 

Tra  quésto -mentre  continuavansi  sem- 
pre in!  Svezia  a moltiplicare  gli  .srabili-: 
menti:  delle  Nitriere  artificiali , e le  co-., 
^nizioni  non  cessavano  di  fare  nuoviv  pro-i 
gressi  in  questo  .Regno  . . La  difficoltà  y che. 
aveaiTària  di  penetrare  fin  nel  l’c  in  terno» 
delle’  terre  accumulate;  ne’  fossi  , . era  if 
sólo  difetto  y che  loro  si  potesse  rimpro-. 
vcrare  . Il  Sig.  Gadd  intraprese  ^di  cor-. 
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reggerlo.. hi  prcsenrò  nel  1757-  al  Consi. 
glio  della  Guerra  un  nuovo  proggetto  di 
tossi  , neVqu ali  introduceva  l’aria  con  una 
specie  di  tubi  a guisa  di  quelli  , che  s’ 
impiegano  nelle  miniere.  Questo  progetto 
fu  accolto  dal  Governo  , e furono  anche 
accordati  al  big  Gadd  i fondi  per  atTce- 
Icrarne  la  esecuzione,  di  Sig.  Berger  Goni 
sigliere  di  Guerra  perfezionò  ancora  1’  u 
dea  del  Sig.  Gadd  , e propose  in  una  mcr 
moria  , che  diede  sul  medesimo,  suggetto., 
di  situare  la.  terra. destinata  alla  forma... 
zione  del  Salnitro  sopra  un  pavimento  di 
tavole  distante  due  piedi  in  circa  dal  suo>i 
lo,  di  formarvi  un.  gran,  numero  di  bu- 
chi, affinchè  l’aria  potesse  avere  un  ac« 
•cesso  quasi  libero  cosi  al  di  sotto.,  della: 
massa  , che  al  disopra  . Finalmente  ■ neh 
Ttg.  i,%.  1771.  il  Sig.  'Abramo  Granit  pubblicò-  in* 
lingua  Svedese  una  nuova  disserrazionei 
sopra  i mezzi  d’. aumentare , la  fabbrica- 
zione del  Salnitro  in  Svezia  . Vi  fa  ve- 
dere, che  la  circolazione  dell’aria  sia  llu 
mezzo  pili  efficace  per  accelerare  la  foc<«> 
mazione  di  questo  sale,  e giunge i a pre-.^ 
tendere  , che  si  possa  pervenire  ad  imp.re.-c 
gnarc  di  Salnitro  prontamente  -le  tecrt^L 
tal  che  possonsì  Usci  vare  due  volte  io  un!., 
està  • Egli  riguarda  come  inutile,  il  me-. 
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scuglio  del  sale  marino  de’;  sali  viffio- 
lici  , c della  calce  colle  terre,  proprie  au 
impregnarsi  di’  balnitro  ;v,e  si  persuade 
ancora  , che  queste  materie  , allorché  sa- 
ranno impiegate  al  di  là  di  certe  proporr 
zioni , possono  nuoceite  , alla  formazione^ 
del  Salnitro  ,r perché  ritardano  i progres- 
si della  pmtrefazione  . Questa  osservazio- 
ne del  Sig.  Granii  non  è generalmente  ve- 
ra , ed  è certo  , per  esempio  che  tutt* 
i sali  deliquescenti  , e ’l  sai  marino  aa<^ 
cora  in  piccolissima  proporzione  , pro- 
muovono pili  tosto  la  putrefazione  , met- 
tendo le  materie  , nelle  quali  entrano  ^ in 
un  certo  grado  di  umidità . Il  Sig-  Granii 
non  è di  op  nione,  che  T acido  nitroso 
sia  una  modificazione  deli’  acido  vitrioli. 
co . Egli  pretende  ugualmente , che  I’  al- 
itali volatile  non  entri  nella,  sua  compo- 
sizione , e che  non  possa  contribuire  al- 
la sua  formazione  in  altra  guisa , che  som.' 
ministrandoli  il  principio  infiammabile  ^ 
Finalmente  ei  rifiuta  1’  opinione  del  Nitro^ 
aereo . 

Il  Sig.  Granii  termina  la  sua  memoria 
con  tagli  interessantissimi  sulla  manie, 
ra  di  estrarre  il  Salnitro  dal'e  terre , nelle, 
quali  si  è formato . Il  metodo che  s’ imt: 
piega  in  Svezia  , differisce  poco  da  quellO' 
della  Francia  • 
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Una  Memoria  pubblicata  nello  stesso 
anno  in  Polonia  dal  Sig.  Giovanni  Cri‘ 
filano  Simone  annuncia  , che  le  cognizio». 
ni  relative  alla  fabbricazione  artificial:^^ 
del  Salnitro  erano  ugualmente  penetrate 
in  questo  Regno  * Questa  memoria  con- 
tiene dettagli  estesissimi  sullo  stabilimento* 
delle  Nitriere  artificiali , sulle  spese  eh* 
esigono  9 e sul  prodotto , che  se  ne  può 
sperare  . Vi  si  tratta  della  natura  delle 
terre,  che  conviene  impiegare,  della  pre.» 
parazione  , che  deesi  dare  alle  medesi- 
me, della  proporzione  de’  mescugli  , Oj*. 
degli  spruzzi  cc. . E*  facile  a conoscere , 
che  questo  trattato  sia  stato  fatto  a nor- 
ma di  quello 9 ch’era  stato  pubblicato  in 
Svezia  nel  «747  • Ma  l’Autore  ri  ha  ag-. 
giunto  il  risultato  della  sua  propria  espe- 
rienza , e perciò  la  di  lui  opera  è pre- 
giata . Egli  biasima  1*  uso  dèlie  mura  9 e 
de’  fossi  9 e si  attiene  agii  strati , o pi- 
ramidi innalzate  9 e costruite  sotto  le  tet. 
toje  . 

Tal’  era  presso  a poco  in  Europa  Io 
stato  delle  cognizioni  sulla  fabbricazione 
del  Salnitro  all’  epoca  del  premio  propo-. 
sto  dall*  Accademia  delle  Scienze  . Senza  ; 
dubbio  oggidì  , un  gran  numero  di  Dot- 
ti lavorano  in  silenzio  colla  mira  di  ot* . 
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tener  la  palma  aiicademica,  che- vien  lo*', 
ro  olferta  ; ma  vi  isono  altri , i quali  sen-' 
za  aspettar  questa  epoca',  si  sono  afFref*' 
tati  di  offerire  al  pubblico  il  tributo  del- 
le loro  cognizioni,'  e.!’. Accademia  ha  pén»  ' 
sato  , ' che  i dovea  far- palesi  alla  società 
ilt  più  presto  , .che  .sarebbe  .'possibile. , le 
loro  memorie , imprimendole  in  questa,* 
Raccolta  . • ; i - 

• La.prima  di  queste  memòrie  fé.  del  Sig. 

Conte  De  ìS^ilbj  , -che.  l’  Accademia  oggi 
annovera  tra  i suoi  membri^.'  Egli  dà  una 
descrizione  circonstanziata  di  una  Ni- 
triera artificiale  , che  jha  avuto  1*  oppor- 
tunità di  v'edere  in  Germania^  Senza’ trat- 
tenersi j in  vaghe  '.  dissertazioni  usuila  ’ na-' 
tura  del  Salnitro  , sulla  composizione y 
passa  rapidamente  a’  fatti  ; descrive  con 
precisione  l’ edificio,  che  forma  • la  Nì^ 
triera,,  la  natura  dello  terre  , • che”  vi'  si' 
impiegano,  le  ’matefieyche  vi  si  unisco-* 

HO , larloro-  proporzione,  lai  disposizione' 
degli  ammassi,  rioro  spruzzi  e final-- 
mente  conduce  il  Salnitro  dall’istante,  in- 
dui  si  forma  sino.  all!Iultlmà  .sua  cristal-' 
lizzazioney  e suo  'raffinaménto;  Quésti-  me-f 
moria  èoatcompagnara  da.  figure , e le-i' 
descrizioni  vi  sono  fatte  con  . tanta  chia.. 
rezza  , eh’  è facile  a chiunque -volesse  for- 
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mare  uno  stabilimenro  di  questo  genere, 
di  rinvenire  nell:’ opera  .del  Sig.  De-Mìlhj 
futt’i  dettagli,  di  cui  si  ha  bisogno  per 
operare  con  certezza. 

IO-  Poco  dopo  31  Sig.  .Tronfon  du  Coudraij 
officiale  di  :arxiglieTÌa  e , corrispondente 
dell’  Accademia  le  comunicò  una  (memo.' 
ria  su  de’  metodi  impiegati  in.  Prussia, 
e in  Malta  per  la  generazione  artificiale 
.del.  Salnitro . Questa  memoria  fu  ben  pre- 
sso seguita  da  .un’ altra  del  Sig-  Cavalie- 
re Defmaiìs  i la!  quale  fu  indrizzata  al  Mi- 
nistro . .Benché  queste  due  memorie  ab- 
biano molte  cose,  che  sono  ad  amendue 
coq[iuni i Commissar]  dell’ Accademia- 
han  pensato,  che  potrebbe  esser  utile. di 
pubblicare  sì  T una  , come  1’. altra  . 

jj*.  La  fabbricazione  del  Salnitro  nella  Ni- 
triera di  Malta,  si  fa  presso  a poco  del; 
la  medesima  maniera,  che  io  Svezia,  cioè- 
a dire,  sotto  le  tettojc  ; vi  s’impiega  la 
terra  calcarea  la  più  leggiera  , la  più  po- 
rosa, e la  più  movibile  ; se  ne  formano 
delle  piramidi , o strati. triangolari  allun.. 
gati , mettendovi  alternativamente^  da  sei 
pollici  in  sei  pollici  >un,  letto  di  letame 
Si  bagnano  queste  piramidi  coll’  orina>  im- 
purriditaV-  che  -si  raccoglie  per  quest*  og- 
getto .nelle . cisterne. 
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Il  Sig.  Clonet  Direttore  delle  Polveri  » w 
avendo  avuto  occasione  di  riunire  osser» 
vazioni  rilevantissime  sopra  la  maniera  j 
con  cui  sì  fabbrica  il  Salnitro  nelP  Indie  > 
ne  ha  comunicato  il  risultato  all’Accade- 
mia . Tutte  le  terre  vegetabili , secondo 
la  sua  memoria  , almeno' in  certe  parti 
‘ deir  Indie  , sono  delle  vere  Nitriere  na- 
turali . il  Salnitro  vi  si  forma  in  abbon* 
danza',  durante  la  stagione  secca  , vi  ve- 
geta , per  così  dire,  e comparisce  alla^ 
superficie  in  piccole  punte  d’  aghi  di  due 
o tre  dinee  . Allorché'  la  stagione  delle 
piogge  è giunta,  l’ acqua  del  Ciclo  di- 
scioglie il  Salnitro, vC'  lo  trasporta  a una 
profondità  più  o meno  grande  ; ma  subi- 
to che  la  terra  ha  ripigliato  un  certo  gra- 
do di  aridità,  risale  alla  superiìcìe*  Sem- 
bra esservi  alcune  Kegioni  j in  cui  si  può 
raccogliere  il  Salnitro  pgni'anno  in  ab- 
bondanza , senza  che  la  quantità  no^ 
sembri  diminuita  l’ anno -seguente  . Que- 
' sto  . Salnbro -ha  natiiralraentc-  lai  base  ^di 
alitali  fìsso  ; e non  i-  vi  ' è ihisogno,  di  ce- 
neri per -condurlo’ allo  jstato  !.di  Salnitro 
perfetto’.  . . 

\ .Un  fatto  singolarissimo  riferito  dal  Sig. 
Clònety  sulPiautorità  dcl:5ig. è, 
eh’  esistano  nel  Reame  di  Cachemira  del- 

e a 


Digitized  by  Google 


s6  P Jl  E F A Z T O N E. 

le . mióiefe  , donde  si  tira  il  Salnitro  in 
'massa  presserà  poco  nella*' medesima  ma- 
niera,, che  daila  pietra,  da  gesso  nelle  vi- 
pinànze  di  Parigi.  Il  Salnitro  si  trova. .in 
queste  miniere  ne’  banchi  di  una  cer- 
ta .grossezza  , che  egli . pretende  , che  se 
ne  ricavi  parimente  ne’  Reami,  di  Siam, 
e di  Regù . ) - 

Un’- altra  osservazione  rilevante,  si  è-, 
che  I malgrado  ' la  ' grande  abbondanza  di 
Salnitro , che  si  trova  già  formato  nell’ 
Indie  , non  si  trascura  di  chiamare  l’  ar- 
te  in  soccorso  della  natura  , per  favorii 
re  la  suà  produzione . Vi  si  ergono  tet; 
tojc  : vi  si' spruzzano  le  terre  coll’ orina  , 
e • questo  medesimo  metodo  si  pratica  a 
Manilla,  e a-Canton  . . 

- Una  riflessione  , che  i Commissarj.dell* 
Accademia  credono  dover  fare  sulla  me- 
moria  del  Sìg.  Cip  net , si  è,.che  non  sau 
rebbe  impossibile  di  essersi  confuso  nelle 
dilucidazioni , che  le  seno  state  sommini- 
strate , il  Nitro,  c W.  f^atrurn  .iSembrarin  • 
elfetto  che  qtiesto  ultimo  sale  .sia  iùnaj. 
sostanza  minerale  fossile  , che  si  ritrova 
qualche  volta  in  massa  nell’  interna  del- 
la terra;  ma  non  si  hanno  fino  a qudst’ 
ora  pruove  bastevoli  di  esistere  del  Sal^ . 
nitro  ih  simili' circostanze  ..5  i. 'rh 
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Sembra,  secondo  una  memoria  del  Pa'^«g*4!»‘ 
dre  à' Icarvìlle , che  il  Salnitro  non  sia 
meno  abbondante  nella'-  Cina  ^ che  nelle 
Indie'.  V*i  si  raccoglie  ancora  all-  aria  a. 
perta  ne’  tempi  di  aridità  Questa  me- 
moria si,  ritrova  nel  Quarto  volume  delle 

k 

memorie  presentate  alT  Accademia  delle 
Scienze.  I Commissarj  dell’Accademia  han*  , ^ 

no  creduto  dovere  unire  l’  estratto  di  que- 
sta memoria  a quello  dei  Sig.  Cionèt . • 

Mentre  si  cercava  da  ogni  banda  dir’-»/;.  >fu- 
raccogliere  cognizioni  sopra  il  Salnitro  na- 
turale dell’  Indie  , e della  Cina  , il  Sig. 

Bowles  sua  storia  naturale  della.  Spa-. 
gna  , faceva  sapere  a*  dotti  , che  questo 
Sale  non  era  meno  abbondante  in  questo 
.‘Reame,  che  nell’ Indie  medesime  , chej  . 
quasi  un  terzo  delle  terre  .incolte  delle 
Provincie  orientali,'  e meridionali  della 
Spagna  , contenevano  del  Salnitro  natu- 
rale; che  per  ottener  questo  Sale,  basta- 
va‘di  coltivare  due  o tre  volte  ’ nell’ In- 
verno, è' nella  Primavera  i. campi,'  che 
sono  vicino  ,i  ..Villaggi , e che  raccoglien. 

•do  poi  nei  mese  di  Agosto  lo  strato  su- 
perficiale della  ferra,  se  ne  poteva  estrar- 
re colla  liscivazione  una  gran  quantità  di 
.Salnitro.  Questo- Sale  k- come  quello  ;dell’ 
clndia  , ha  nàtuialmcate 'la  ^base  .di  .alleali 
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tìsfio  : contiene  da  venti  a quaranta  lib« 
bre  per  cento  di  sale  marino  . Le  mede- 
sime terre  , le  quali  sono  state  liscivate 
in  un.anno,  distese  l’anno  seguente,  ed 
esposte  di' nuovo  all’aria,  rendono  co- 
munemente una  uguale  quantità  di  Sai. 
nitro  . 

Pag.ii9-  Non  è , per  quanto  sembra  , che  da 
pochi  anni  , che  si  è tentato  di  fabbrica- 
re il  Salnitro  nell’  America  . Le  carte  in-  * 
glesi  dell’  anno  ultimo  ci  fanno  sapere  , 
che  i magazzini  da  tabacco  sono  delle  ve- 
re Nitriere,  che  mischiando  la  terra  , che 
forma  il  suolo  di  questi  magazzini  colla 
spazzatura  delle  frondi  di  Tabacco,  e u- 
mettandole  colla  lisciva  di  queste  mede- 
sime frondi  , si  forma  in  poco  tempo  del 
bel  Salnitro  , che  si  mostra  in  cfHorescen- 
za  sulla  supei  ficie.  Si  ha  la  cura  di' sco- 
pare di  tempo  in  tempo  questo  Salnitro, 
e di-  metterlo  da  parte  per  purificarlo  se- 
condo i metodi  ordinar}  . • 

p«g.4»i.  Quantunque  la  memoria  , che  il  Sig. 
Lavoifier  uno  .de’  Commissari  ha  letto  all’ 
Accademia  nel  principio  di  questo  an- 
no , sopra  una  maniera  di  scomporre  , e 
ricomporre  1’ acido / deLNirro  , o del -Sai. 
nitro,  ncn  abbia  y,  che  un  rapporto  Jcn. 
tano  co’  melodi,  conosciuti' di  fabbricare 


Digitized  by  Google  j 


prefazione/  39 
il  Salnitro  In  grande  ; nulia  di  meno,  co> 
me  il  Sig.  Lnvoìfier  prova  , che  l’ acido 
nitroso  contt-nga  una  grande  quantità  di 
aria  in  uno  staro, più  puro  di  quella  dell* 
Atmosfera  , che  ancora  è possibile  , se- 
condo il  Sig.  Preftdeij , e secondo  lui,  di 
convertire  la  totalità  dell’  acido  nitroso 
. in  una  sustanza  elastica , in  un  gas  di 
una  specie  particolare  , 1*  Accademia  ha 
pensato,  che  questa  memoria,  rischiaran- 
do molti  punti  di  teorica  , potrebbe  esser 
di  guida  per  fare  delle  adattazioni  felici 
sopra  la  fabbricazione  del  Salnitro,  e che 
in  conseguenza  potrebbe  essere  utile  di 
pubblicarla  presentemente . 

' Tal’  è la  descrizione  abbreviata  delle 
conoscenze  ora  esistenti  sulla  formazione , 
e sulla  produzione  del  Salnitro.  Tali  so- 
no quelle  almeno , che  i Commissarj  dell*. 
Accademia  hanno  potuto  raccogliere , per- 
chè , malgrado  le  loro  cure  , non  ardisco- 
no lusingarsi  di  non  esser  loro  sfuggita 
qualche  cosa  . Si  augurano  di  aver  ap- 
pagate le  brame  del  Governo,  e dell’Ac- 
cademia  ; e si  augurano  soprattutto  , che 
il  loro  lavoro  ridondi  in  vantaggio  delle 
scienze  , dello  Stato  , e deli’  umanità  . 
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DELLE  OPERE,  E MEMORIE  CON- 
. TENUTE.  IN  QUESTA 
RACCOLTA,. 


E 


Stratto  .delle  opere  del  Glauber  sopra  la 
natura  , e la  formazione  del  Salnìtro.p»  47 
Detr  efiftenza  dei  Salnitro  ne'  vegetabili-  5^ 
'Deir  efiftenza  del  Salnitro  ne^li  animali.  53 
Dell' efifienza  del  Salnitro  ne  minerali*  54 
Della  converfione  del  fai  marino  in  Salni-* 
tro . 58 

Della  converfione  del  tartaro  in  Salnitro»  64 
Della  formazione  del  Salnitro  dalla  combi- 
nazione dell'  acido  di  legno  con  un  allea- 
li fiffo . ^ ^ 65 

Della  forniafione  dei  Salnitro  folto  le  tetto- 
je  t e ne'  fojft.  ' ' 69 

Della  formazione  del  Salnitro  per  mez\o  .dell'> 
' alleali  fiffo  9 e della  calce*  7 i 

De'  tini,  o vafi'cir colato] * ' ’ 73 

Delle  volte  da  Salnitro  . ' 75 

'Eftratto  delle  opere  dello  Stahl'fopra  la  na- 
tura , V origine  , ' e Jà  formazione  del  NU 
tro.  . - * ' 78 

Prima  Memoria  fui  Nitro  del  Sig*  Leméry 
figlio.'-  • .95 

- / 
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Seconda  memoria  fili  Nitro  del  medefimo*  1 1 8 
Della  predpìtaT^one  dì  fai  marino  nella  fab' 
brica  del  Salnitro  del  Sìg,  Pourfour  du 
• Petif , ' 146 

Vijferto^ihne  [opra  la  generatone  del  Nìtroy 
la  quale  liaa  fportato  il  premio  dall'Acca' 
demia  di  Berlino  nel  1749.  del  Sig.  Dot- 
. tor  Pietsch  . r^9 

Penfieri  fopra  la  mohiplicatone  del  Nitro  in~ 
viali  dal  Sig.  Dottor  Pietsch  d'  aggiun- 
ger fi  alla  Jua  dijfertatone»  195 

ìfiruifone  fopra  la  coftrutone y e lo  Itabili- 
. , mento  delle  Nitriere  pubblicata  per  ordì" 
ne  del  Configlio  Reale  del  Ripartimento 
della  Guerra  a Stokohn  1/47. 

Capitolo  primo  r.  Della  [celta  del  luogo  per 
lo  ftabilimento  di  una  Nitriera . 2.  Della 
coftrutone  dell'  edificio  . 3.  Della  manie» 
ra  dì  allontanarne  le  acque  211 

. Capitolo  fecondo  . i.  Delle  materie  prove- 
\ gneqti  dal  ^ regno  minerale  proprie  alla 
generazione  del  Salnitro  - 2.  Delle  mede<* 
Jime  provégnenti  dal  regno  animale  » 5. 
. Delle  medefime  provegnentì  dal  regno  ve- 
..  ■ getabile  • 4.  Dì  alcune  regole  fondamen* 
tali  concèrnentì  la  fabbrica\ìone  del  Sai» 
nitro . ' 214 

Copitelo  terza . f . Della  preparatone  del  me- 
fcolaménto  fondamentale  tanta  nella  Ni» 
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^ irìera  j .guanto  ne'  fojp. . *2»  Del  fao  ■ 
’ fcolamento  .ulteriore  9 e della  [uà  dì/irib^^ 
-^ìone  in  ftrati  nella  Nitriera»  3.  Di  una 
fpecie  di  mefcolamento  » 4.  Deli* .apertura 
' delle  ’feneftrelle  , e della  maniera  di  pre- 
parare ,la  terra  dopo  la  Hfciva^ione  • 
.Capitolo , quarto  j,  j.  Delle  differenti  maniere 
di  raccogliere  i liquori  proprj  ad  innaf- 
fiare le  Nitriere  . *1.  Della  maniera  d'in* 

' naffiàre  ■y  .e  della  quantità  degl* innaffia- 
menti • - • ' 523 

Rapitolo  .quinto  . Della  proporfione  de*  ma^ 
'teriali»  527 

^Capitolo  fefto  . % . Della  maniera  di  fare  Ja 
lifciva  del  Salnitro  i 2.  Della  Codione  del- 

• la  lifciva» Della  Criftalli^afione^del  Sii- 
nitro  » '.4  Del  prodotto  di  ciafcuna  Ni- 

' 'triera  in  Salnitro  • ' ' 219 

Memoria  abbreviata  e pratica' falla  formafiót-. 

ne  del. Salnitro  del  Sig.  Elia  Bertrand. 244 
Differtaff òhe' falla'  'genera^^ióne  del  'Salditi  o 

• ^el  Jzg'.Teóphi  Ile-Sigismond  ,Gruncrl25 1 
Dèlia  natura della  ' generazione  ^ 'e 'pianta-' 

' gione  da  * più  vantaggiofa  del  .Salnitro  di 
' im  autore  Anonimo  .»  ' ^77 

Ì/-‘Delle  partì)  jche  entrano  nella . compofizio - 

ne  del  Salnitro'*  ^ ' >1  ■ 279 

II»  Delle  (ujtanzc  proprie  alla  formazione  del 
Salnitro'*-^  • ' . ' i . * ^ . v . ,282 
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HI,  Delle  ' volte.  ^ 
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286 


JV.  De*  tubì^  291 

V-'  Delle  mura\-  291 

VL  De'  foffi,  ^ ^ 294 

VII.  D ’Ile  piantae^oni , 297 


Vili  Della  pfiffibilìth-  di  convertire  il  fai 

• marino  in  Salnitro  • . 307 

ÌX.  Apjjlica^ione  diquefti prineipj  genen’^oS- 
Ejperien^e  del  Slg,  Neuhaus  antico  Banne- 

• retto  delia'  Città  di  Bienne  intorno  alla 


formazione  del  Salnitro  • , 312 

F. fratto  di  una  memoria  del-Sìig*  D<?  Van»» 
nes  jpeTjtale  di  Bejanfon  [opra  la  natura’ 
del  Nitro  i e /opra' la  maniera' la  più  e, 

■ . conornica  y e nel  medefimo  tempo  la  me* 

• 'no,  gravo  fa  alia  Franca  Contea  per  fab- 
bricarlo in  grande  y opera  coronata  nel 
1766.  dall'Accademia  di  Befanfon,  316* 
Sfratto  di  una  differtaiione  Svedefe  imito»- 
y lata  : Ejivne  Chimico  , ed  economico  de* 

. me^if  hU  accrefcere  la’.fabbrica’fLone  del 
Salnitro  nel  Regno-  di  Svezia  del  Sig» 
Abramo  ■ Granii  tradotto  dallo  Svedefe 
■'  dal  Sig..  Baer  elemofmìere  di  S,  M.  il 
• Re  di  Svezia  • 328 

Prima  parte  '»  Ricerche  falla  natura  del  Sai- 
. nitro  , e Jua  produzione  nella  terra  . 328* 
.Seconda parte  • Saggio  falle  parti  cofiitutive 
: del  Salnitro  p e fu  i me\{i  da  farlo  aa^ 
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/cere  nella  terra  f^uiggiòr  quantità  » 
che' fia  pojjihìle  . 338, 

Deferi^ìone  di 'una-  Nitriera  .artijiciiile'.  del- 
__  Sig*  Conte-  di  Milly  deW Accademia  Rea- 
. . h delle  fcitn^e  . ..  , 

Memoria  fu  ì metodi  impiegati  in  Pnijfta,  e 
: in  Malta' per  ta- generazione  del  Sulnìtrb 
' del  Sig.  Decoiidray  officiale  dd.  Corpo 
, Reale  dell' Artiglierìa  còrrìfpondente  deW 
Accademia  ^Reoie -delie  fcien^e  ^ ' ' 3^79' 
Memoria- , falla  Nitriera  di  Malta-,  del  Sig, 

, Cavaliere  Desmazis-.  ; . - ' • ‘390’ 

Frepara'zìone  delle  terre,  per  far  produrre  il 
. Salnitro,'-  : n ' ;;  \ ,v  • 

Lifciviq  delle  terre  preparale  per  eftrarne  il 
Sal'nryo','  , rVr-  ''V  . » . i .39^, 

,€riJtallìzza^onei  f raffinamentò  del  Snln,^^^ 
Rapporto  delia  terra,  preparata  al  Salnitro 
greggio-,- e purificato  dìe  ella  produce,  ^oty 
L'Arte,  di  fare-  il  S.alnhro  po/ia  in-  pratica 
. in-  Dresda  da  Gio:,  Cristiano  < Simon  ,■ 
‘ ^771-..,.  ^ 406^ 

Offervazionì  preliminari',-  . , ;•  406' 

Capìtolo  primo  . Della  terra  naturale  da 
Salnitro . , 4 *7 

■ Capitolò  fecóndo  • DelCa , preparazione  arti* 
date,  di  una  tfpra,  dà  Salnitro-,  , 4^1 
Calcolo  del  prodotto  id  Salnitro  , -437' 

Cajpìùìlo  Urzo  . Dd  travaglia  delle  terre  da^ 


‘ 'f  A'  y à L'  A , 

V Salnitro  riunite  i\e  '.comÙmat e ' 
Memoria  [opra  la  ricplta  , e la  fab^nCQTpo- 
ne  del  Salnitro  in  Afia  del  Sig.  Clooct 
Direttore  delle  Polveri , e de'  ,S(dnitri.  ,/^^2 
Maniera  polla  quale  fi  fa  ,la  Polvere  nelle 
’i  Indie. • 

Pfiratto  idi  un  opera  delSig.  ;Bowles\j?iu^- 
hlìàita  ,a  Madrid  nel  1755*  col  titolo  <P 
lntrodu3;ione  alla  Jtoria  naturale  , ed  alla 
’ Ceografiia  fifica  della  Spagna  ^ comurticata 
Commiffarj  dal  Sigi  di  lyiontigny  de<l* 
Accademia  Reale  delle 'fcien^e  . ' 458 

Metodo  per  fabbricare  il  ..Salnitro  in  Ame- 
-r  rica  ejtratto  dal  B-emcmbranccr  .n.  ,1V. 
ì'  London  1755-  1 ’ ' 46^ 

Sopra  V efiften^a  dell' aria  nelV  acido  nitro  • 
7 jO  t'.e\fopra''  i fne^^i  di  fcomporre  , e rh 
comporre  queJP  acido  del  Sig*  Lavoifìer 
, -.dell' Accademia  Reale  delle  fcien^e,.  469 
Della  ^maniera  di  fabbricare  il  Salnitro  nel- 
. la  Cina  dei  Padre  d' Inc^tywXt  eftratta 
{ .dal  IV»  volume  delle  Memorie  p^efentate 
.all' /Accademia  delle  fcien\è  •'  ‘481 

■ i 
i 

I 

. 5Ì  è. indicato  nella  .ipemo^ia  ,det  Sig.  Conte  di 
'Miìl'y  il  n.  delle  figure  ^ ma  si  è tralasciato  d’ indi- 
i:arè  il  n.  delle  Tavole ’.'’SÌ  avverte  il  inetto  re  che 
per  riparare  quèseVóihissione^*  la  Tivola  terza  riferì* 
j cesi  a questa 'jaiemoria  * - ' • ' •/  c .'  ’ i 
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Sopra  Id  natura^  ^ e'  la  formaci orie'  del  Salttìtr&,< 

y r.  .*1‘'  ,'  ••  ,'•’  t ' - "V 

vvi  grapde  ,apparen2;a-,  che  la'  specie  safe,  a‘ 
cui  noi  diamo  oggi  il  nome  di  Nitro  , o di  Salni- 
troy  fusse  ignoto  agli  antichi . Ciò’  ch’^essi  hanno' 
descritto  sotto  gpesto' nome  sembra  essere  ,utf  sa» 
.le  fisso  di  naitura  alkalina  analogo  .airalkali  della’ 
soda»  Ovvero  all' alkalf  che  serve  di  Base  al  sale 
marino  . Uiia  lettura  attenta  del  Capitolo  i.  del 
j i.  libro  dell’ Istoria  naturale  di  liimo  sopra  l’rori- 
ginè  f le  proprietà , e ^Ir  usi  .del  Nitro .sembra; 
non  lasciare  alcun  ^dubbio  su  q uest*^ oggetto  j e al- 
lor  quando  questo  celebre; Autore  afferma  potersi 
.ricavare  ^una  specie- i^di  Salnitro’  dalla  quercia  per’ 
.combùsiiqne,  e Io'  stesso  che  dire  chiaramente  che 
ciò;  eh’ ei, chiamava  nitro  t non  fusse  altra  cosa  che 
una  sustanza  àlkalina  ,•  yna  specie  di  potassa  .■  Si 
potrebbe  riferire  una  infinità  di.pxuove,  ,e  di  ci- 
tazioni favorevoli  a^' questa'  oipinione  *•  mg  comò 
non  si  ha  il  jìroponimento  di  tesser  qui  l’ istoria 
del  nitro;  degli  anuqhi  , basterà  dire,  che  la  ntedesi- 
ma.  sostanza  alkalipa^  s cui  ^ eglino  davano  il  nomo’ 
.di  Nùraw ..sia  ancora  conosciuta  in  timo  sotto  if 
rmrne  di  Matrunt y non^e'  quasi;  similer  e che'  perciò 
st  c potuto  confondere  l'anno  coll’ altro;  e che  que- 
sale  si  esjragga  ancqt  oggidì  come;  al  teniptf 
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. di  Plinio  > dai  li^hi  di  Egitto  * dai  piani  dftlla  P^* 
9ia  • e deir  Indie . ,,  , r < r r 

‘ Sarebbe  ancor  vano  il  ricercar  Jtìml  sul  nitro  ' 
negli  Autori  antichi , che  hanno  scritto,  dopo  liinìo, 
Dioscoride  « jtgrkola  » ftrdinando  Imparato  % non  han- 
.no  fatto  quasi  altro*  che  copiarlo;  ed  eglino  me- 
, desimi  sono  stati . copiati  -da’  contemporanei  * * e da 
coloro  • che  sono  venuti  appresso  ; talché  non  sa-  * 
rebbe  impossibile  essere  una -còntinuaT,iohe  di  que- 
..sto  errore*  o più  tosto  della  confusione  de’  nomi 
il  credersi  ancora  oggi  assai  comunemente,  che  .il 
nitro  sia  un; sale  minerale  naturale  nel  1*  India  * •« 
che  si  ritragga  da’  laghi  , dalle  cave ,,  dàlie,  terre', 

,e  delle  campagne.  • - « 

• Essendo  l’oggetto  di  questa  Raccolta  unicamen- 
,ie  di -unire  ciò  che  si  ritrova  sparso  rie’  differenti 
•Autori  sopra  la  formazione  del  nitro  de’  moder- 
ni, si  è -rifiutato  tutto  quello»  che  non  applica  vasi 
evidentemente  a questa  ultima  specie  di  nitro  ; eri 
è stato  nece.ssario  trasferirsi. sino  al  Glauber 
primo,  ohe  abbia'  trattato  metodicamente  questa 
-materia;  che  abbia. cominciato  a -recarvi  i lumi 
della  Chimica;  e ohe  abbia  veramente  fonn'ato^iin 
sistema  sopra  la  generazione  di  questo  sale . Colo- 
ro che  vorranno  conoscere  di  una  maniera  più  par- 
ticolare quello -eh’ è stato  scritto  prima  'del  Glauber 
.BaX’natrum  degli  antichi,  e, sul  nitro  de’ moderni  , 
potranno 'Consultare  Baceim  de'Thermis  Uh.' cap. 
-5.  6.  Cuilhelmus  Clalke  Hìstoria  NatttraUa 

, -stampato  in  Londra  nel  l’opera  di 

Scbellamar  intitolata  de' Nitro  curn.ì(eterum' , ttm'no- 
■strorum  iAmstelodarni  ,1711^1'' Si  tìtTova  in  quest’ ul- 
tima opera 'uri 'estratto  abbastanza  esteso  di ‘quan- 
to è stato  scritto  di^più"  interessante  sopra  questa 
materia . ' '•  V ' " ' *'  ' 

, Basta  tli  avete  -scorse  ‘le  Opere  del  Glauber  per  àe- 
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coi^ersi  • che  quantunque  questo  autore  sìa  in  gene- 
rale esatto  nelle  sue  manipolazioni  « e ne’  suoi  rac- 
conti , si  abbandona  non  pertanto  alcune  volte  a 
un  entusiasmo  » che  lo  trasporta  oltre  i confini  del 
vero  Non  rimane  per  altra  parte  a dubitare  » che 
la  brama  di  farsi  celebre,  il  desiderio  di  far  ta- 
cere i suoi  nemici , e forse  la  collera  cagionata 
dalle  lunghe  contraddizioni,  non  l’ abbiano  spinto 
ad  avanzare  dell’ esperienze, ch’ali  non  aveva  fat- 
te . Quindi  è che  non  si  possa  ammettere  senza 
critica  tuttociò,  ch’egli  asserisce.  Finalmente  s’in- 
contrano in  quasi  tutte  le  sue  opere  espressioni  e- 
jiigmatiche  , e un’  oscurità  affettata , die  somiglia- 
no al  linguaggio  dell’Alchimia,  e che  rendono  la 
fua^  lettura  noiosa  e spiacevole . I Commissari  dell’ 
Accademia  delle  scienze  hanno  creduto  render  ser- 
vizio a’ lettori,,  addossando  a loro  medesimi  tutta 
la  noia  di  questa  lettura , e non  presentando , che 
in  ristretto  ciò , che  questo  Autore  ha  scrìtto  siri 
nitro  in  tutto  il  corso  di  sua  vita.  Non  hanno. es- 
si osservato  in  questo  lavoro  l’ordine  de’ tempi, 
ma  quello  delle  cose 5 e hanno  veduto  con  piacere, 
che  unendo  tra  loro  un  gran  numero  di  squarci* 
non  concatenati  , ne  risultava  un  trattato  quasi 
compilo . Sarebbe  stalo  desiderabile  senza  dubbio  * 
che  prima  di  pubblicare  questo  ristretto , avessero 
potuto  ripetere  una'- parte  dell’  esperienze  , e.  delle 
ricette,  che  racchiiide e, questo  erà  il  loro  primo  • 
progètto . Ma  la  premurai  che  hannO; avuta  diimet-^  • ' ^ 
lere  sotto  gli  occhi  del  pubblico  il  quadroi  delle 
cognizioni  attualmente  esi.stent i sopra  là  formazio- 
ne del  Salnitro,  l’epoca>di. un.  premio, che  si -av- 
vicina , e sòpnattutto  la  brama,  del-  Ministro., tl  qua- 
le, desidera  > che.questa  . liaccoha  possa  esser  utile 
a’ concorrenti , non  hanno!  permesso  di  «Uerior- 
nieiue.djfferirlaj^.j;^.  . ij-;:  . 
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Prima  di  esporre  qui  il  dettaglio  de’  metodi  in- 
dicati dal  Glauber  per  fabbricare  il  nitro  » sia  in 
piccolo , sia  in  grande , si  è creduto  dover  dare 
un’ idea  del  sistema,  che  aveva  abbracciato  sulla 
tnami*  p.  i.  formazione  di  questo  sale . Principalmente  nella 
parte  prima  sulla  prosperità  della  Germania,  ulti- 
ma sua  opera,  questo  sistema  si  trova  sviluppato. 

Fissa  egli  coK  raziocinio  , e coll’ esperienza  , che 
il  nitro  è il  siibjectum  universale,  ch’esiste  ne’ tre 
regni  della  natura  ; eh’  è il  sale  essenziale  de’  vege- 
tabili • e degli  animali  ; e che  ritrovasi  nel  seno 
delle  Montagne , e nell’  interiore  delle  pietre  . 

- Tutt’  i sali , senza  eccezione , sono  capaci  « se- 
condo lui di  esser  convertiti  in  Salnitro . Quelli , 
che  hanno  la  proprietà  di  sublirriarsi  » ricevono  con 
più  prontezza  questa  conversione . I-*  sali  fissi  al 
contrario , che  non  sono  capaci"  di  sublimarsi , e 
soprattutto  i sali  mordenti , e corrosivi  « acquista- 
no più  lentamente,  e con  più  difficoltà  le  pro- 
prietà del  Salnitro . Finalmente  i sali  più  difficili 
di  tutti  a convertirsi  sonò  il  sale  marino , l’ allu- 
me e il  vitriuolo . v ' * ‘ 

• Dopo  queste  generali  asserzioni  aggiugne  queste 
parole  notabili , che  si  è creduto  doverle  qui  tra- 
scrivere , perchè  possano  servire  a spiegare  di  una 
maniera  naturalissima  quanto  ' le  pretensioni  dell* 
Autore  sembrano  presentare  di  meraviglioso . 
PnsptritatGtr.''  r»  Quando  io  dico  in  questo  luogo  che  un  tal 
ynici  F.  I.  cambiarsi  in  Salnitro , non  bisogna  cre- 

***  „ dere  che  acquisti  questa  proprietà  subito  dopo  la 

calcinazione,  e l’estrazione;  non  può  divenire 
•y,  un  vero  Salnitro , se  non  dopo  che  sarà  stato  es- 
posto  per  un  tempo  sufficiente  all’  aria , e che 
„ ne  avrà  attratto  la  vita , e' la  fiamma,  che  gli  dan- 
„ no  la  proprietà  di  detonare . Ella  è cosa  nota  a 
„ tutti,  che  si  ricava  più  Salnitro  dalle  stalle,  e 
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J,  Halle  scuderie  antiche,  che  dalle  nuove , non  so- 
j,  lamento  perchè  elleno  sono  state  imbevute  di  una 
„ maggior  quantità  di  orina , e di  escremento , ma 
„ ancora  perche  i sali  delle  orine , e degli  escre- 
„ menti  hanno  avuto  il  tem^  di  ricevere  dall’ a-  -v  '■ 
„ ria  il  principio , che  loro  e necessario  . Si  possa- 
„ no  calcinare  e agitare  comunque  si  voglia  le  o- 
„ rine  o gli  escrementi  degli*  animali , non  se  ne 
ritrarrà  un  atomo  di  nitro  y se  non  saranno  stati 
„ e^osti 'all’ aria  un  teriipo  convenevole.  Quanto 
„ piu  l’ aria , soggiugne  egli  in  un  altro  luogo , per- 
„ cuote  immediatamente  i sali,  tanto  più  la  loro 
„ conversione  in  Salnitro  è sollecita . E in  effetto , 

„ noi  vediamo  che  le  pietre  dure  non  s’impregna- 
„ no  di  Salnitro , mentrechc  la  calce, che  loro  ser- 
„ ve  di  commessura , come  più  porosa , e più  ac- 
„ cessibile  all’  aria , acquista  ben  presto  questa  pro- 
„ prietà . 

Per  procedere  con  maggior  ordine  in  questo  e- 
stratto,  si  presenteranno  in  tre  articoli  separati  le 
pTuove  , che  dà  il  Glauber  della  esistenza  del  Salni- 
tro ne’ vegetabili , negli  animali»  e ne’ minerali 

. ' > 

Dell’  esistenza  del  nitro  ne' vegetabili . 

Alcune  piante»  dice  il  Glauber  » e principalmen- 
te le  piante  amare»  come  il  cardosanto»  1’ assen- 
zio  » la  fumaria  ,<  danno  per  espressione  un  succo  • 
il  quale  depurato  » e svaporato  » somministra  raf- 
freddandosi un  nitro  naturale»  che  detona  ugual- 
mente bene  » che  quello , che  si  ricava  dalle  terre 
delle  stalle  » dalle  mandre  » e dalle  scuderie . 

• Le  Piante  acide  »<  quali  sono  l’acetosa,  ruva>. 
spina , i pomi  selvaggi  » e domestici  » e molti  ni- 
tri frutti  , allorché  non  sono  ben  maturi  danno  P»  i7< 
per  espressione  » per  depurazione  » e <per  evapora- 
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zione  $ nofl  immediatamente  del  Salnitro  t ma  nn 
sale  acido  analoghissimo  al  tartaro  del  vino . Il  tar- 
taro poi  » e il  Salnitro  possono  convertirsi  a no- 
stro piacere  l’ uno  nell’  altro  . • * 

ytf*  L’  Autore  aggiugne  esser  probabilissimo,  che  tnt* 
to  il  nitro,  di  cui  ci  serviamo,  venga  originaria- 
mente da' vegetabili . In  effetto,  egli  dice,  questo 
sale  si  ricava  dalle  scuderie,  o dalle  stalle.  Or  co- 
me vi  è stato'  egli  •jwrtato  ? evidentemente,  dairo- 
rine,  e dagli  escrementi  degli  animali..  Ma  quest’' 
orina,  e questi  escrementi  donde  provengono  ? Cer- 
tamente dal  nutrimento  , che  hanno  preso.  Or  quer 
sto  nutrimento  c di  erba , di  fieno  , e di  vegeta- 
bili . 1 vegetabili  contengono  dunque  originaria- 
mente il  Salnitro,  e lo  stomaco,  e gH  organi  del- 
la digestione  degli  animali  non  operano  altra  co- 
sa ,1  che  ki  separazione  di  questo  sale  per  mezzo 
della  putrefazione . Questa  idea  medesima  ai  ri- 
trova in  Uitzprus  de  sale  cap.  jg. 

Dopo  queste  pruove , che  si  posiono  chiamare  in 
qualche  maniera  dirette  dell’esistenza  del  Salnitro 
ne’  vegeiabiii  * il  Glauber  passa  a qttellc  d’indttzio- 
ne . Stabilisce  sul  principio  che  i concimi  non  fa- 
voriscono la  vegetazione  che  in  ragione  delle  parti 
nitrose,  che  contengono;  e aggiugne,  che  se  i col- 
tivatori hanno  gran  cura  di  acciunulare  ne’  fossi  le 
P.  yS.  ibgUe  degli  alberi,  le  zolle,  1q  piante  di  ogni  spe- 
.zie  per  lasciarvele  corrompere , e convertirsi  in 
-letame,  ciò  deriva  perche  in  questa  operazione  si 
-Sviluppa  da  tali  materie  una  quantità  di  nitro  u- 
guale  a quella,  che  gli  escrementi  degli  animali  e 
i letami  possono  contenere, 
fS-  Finalmente  egli  pretende , che  le  zolle  brucia- 
te, che  i curandai  riguardano  come  inumili  pel  lo- 
to Oggetto  « diano  per  mezzo  della  liscivazione  un 
- 5ale , eh’  è facilissimo  ^ ur^  ia  Salnitro , 
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r bell'  Esìsteniza  del  salnitro  negli  animali . . 

Il  Glauber  dà  per  prnova  della  esistenza  del  Sal- 
nitro negli  animali  l’esperienza»  che  siegue . Si  sa, 
che  tntte  le  materie  animali  * che  si  impatridisco- 
no , si  riempono  di  rermi . Se  si  prende  una  lil>- 
bra  di  questi  vermi , i quali  3’  introducono  in  una 
bottiglia  di  vetro  turata  solamente  con  carta , e si 
espongono  in  un  luogo  caldo , si  ridurranno  ben 
presto  in  acqua . QiTcsta  medesima  acqua  feltrata , 
chiarificata  col  bianco  dell’  uovo  in  un  bacino  di 
rame  stagnato  » e svaporata  dà  ottimo  Salnitro  in 
raggi  sottili , quante  volte  il  liquore  sia  restato  es- 
posto qualche  tempo  all’aria.  1 vermi  del  formag- 
gio producono  lo  stesso  effetto , 

Pretende  ancora  che  le  ossa  degli  animali  passa- 
no fornire  una  gran  quantità  di  Salnitro»  e che  ri- 
cavando profitto  dalle  ossa  » e dalle  carni  di  bale- 
na, che  si  gittano  nella  Groelandia,  e che  sono  per- 
dute, si  potrebbero  ritrarre  da  venti  fino  a cin- 
quanta libbre  di  Salnitro  per  balena  . 

Il  Salnitro  si  trova  ancora  » secondo  lui  » in  gran- 
de abbondanza  nel  sangue  degli  animali  » ed  ei  ne 
riferisce  la  pruova  che  siegue . 

Riempite  un  vaso  di  sangue  di  bne»o  di  vitello, 
e tenetelo  in  im  luogo  caldo,  finché  sia  intiera- 
mente imputridito , e finalmente  ridotto  in  terra  ; 
Uscivate  questa  terra  coll’  acqua  5 fatela  evaporare , 
e cristallizzare  j voi  otterrete  de’ veri  cristalli  di  ni- 
tro. Quest’esperienza  ha  il  vantaggio  di  fornire  un 
mezzo  comodo  per  fabbricare  Salnitro  in  grande 
.nelle  Qttà , ove  il  sangue  degli,  animali  é intiera- 
, mente  perduto  l 

Grande  abbondanza 'ancora  di  nitro  contengono 
la  materie  animali , e. perciò  secondo  ìì Glauber,  le 


Della,  natura  • e foma^ioné 
terre  de’ cimiteri  sono  sì  ricercate  dagli  artefici  del 
Salnitro  f siccome  ha  osservato  Labaro  Erker, 

Dell'  esistent^a  del  Salnitro  ne’  Minerali.  . 

Prosi  erites  Ctr.  pietre  ■>  che  servono  per  far  la  calce  * che  si  a« 

i8.  doperà  negli  Edifici  » contengono,  secondo  il  Glauber , 
una  gran  quantità  ili  Salnitro , ma  egli  è d’ accor- 
do , che  questo  sale  vi  c talmente  celato , eh’  è im- 
possibile di  giugnere  ad  estrarlo  per  m'ozio  della  sola 
acqua  . Allorciiè  queste  pietre  sono  state  sufficiente- 
mente calcinate  , somministrano  un  sale  estrema- 
mente caldo  , che  può  estrarsi  coll’  acqua  . Questo 
sale,  è vero,  che  non  è Salnitro,  ma  può  facil- 
mente esservi  cambiato  coll’azione  dell’aria,  li 
Glauber  riferisce  in  sostegno  di  quest’  asserzione  1’ 
esperienza  che  siegue . 

r.%i.  19.  Prendete,  ei  dice,  un  oncia  di  pietra  da  calce 
in  polvere , e versatevi  sopra  altrettanta  acqua  for- 
te ; mettete  il  vaso  . che  contiene  questa  combi- 
nazione, sopra  un  bagno  di  arena  calda;  dopo  un 
quarto  d’ora,  o che  la  pietra  sia  disciolta,, o che 
nò , ritirate  il  vaso  da  sopra  l’ arena  , e versatevi 
la  lisciva  di  cenere  finché  l’ effervescenza  cessi  : di* 
sciogliete  nell’  acqua  il  .sale , che  si  sarà  formalo  , 
feltratela,  ,ed  evaporatela  , e tenete  conto  della 
quantità  del  Salnitro , che  avrete  ottenuta . 

Una  pruova , continua  il  Glauber , che  tutto  il 
Salnitro , che  fornisce  questa  operazione , non  ven- 
ga dalla  .combinazione  .dell’  acqua  forte  .colla  li- 
sciva tè,  che  saturandosi  direttamente  colla  lisciva 
di  cenere  un’uguale  quantità  di  acqua  forte,  fa- 
cendola svaporare , .si  averà  molto  meno  Salnitro  , 
che  nell’. esperienza  precedente:  la  differenza  vi 
darà  esattamente  la  quantità  del  Salnitro , che  e ra 
contenuto  nella  pietra .•  Questo  metodo.,  è verQ*» 
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non  può  praticarsi  nelle  operazioni  in  grande  • 
perche  riuscirebbe  troppo  dispendioso  » ma  almeno 
fornisce  sempre  * secondo  il  Glauber , un  mezzo  di 
provare  » che  le  pietre  da  calce  contengono  mol- 
to Salnitro  * e metterà  coloro , che  vorranno  tra- 
vagliare per  ottenerlo  > nello  stato  di  scegliere  Ip 
migliori  pel  di  loro  oggetto . 

Oltre  le  pietre  « che  si  riducono  in  calce  per  cal- 
cinazione» e di  cui  si  fa  uso  per  gli  edifici»  ve  ne 
sono  delle  altre  » che  non  hanno  questa  proprietà  » 
e che  però  senz’  alcuna  calcinazione  preliminare 
possono  fornire  molto  Salnitro . Montagne  intie- 
re sono  composte  di  queste  pietre  » ma  senza  co- 
noscerle » non  sorgerebbe  nemmeno  il  dubbio  » che 
potessero  contener  del  Salnitro . Queste  pietre  so- 
no bianche, o di  color  di  cenere;  sono  fragili,  e 
prendono  tutte  le  forme,  che  si  giudica  a proposito 
loro  dare  : vengono  comunemente  Impiegate  negli 
angoli  delle  case,  ne’ vani  delle  finestre,  e final- 
mente negli  ornamenti  esteriori  : queste  pietre  han- 
no della  consistenza  nell’ uscire  della  Cava,  e la 
conservano  » quando  sono  situate  in  un  luogo  sem- 
pre secco»  o sempre  umido;  ma  se  sono  esposte 
all' azione  successiva  dell’aridità,  e dell’ umidità» 
vengono  in  efflorescenza  ; si  coprono  in  ogni  anno 
di  uno  strato  di  materia  bianca  farinosa  della  gros- 
sezza di  una  lama  di  coltello  , e non  sono  pro- 
prie in  modo  alcuno  a sostenere  gli  edifici  nel  di 
loro  stato  di  solidità  . 

Non  è facile  conoscere  la  quantità  di  Salnitro 
che  contengono  queste  pietre . Se  si  calcinano  , una 
parte  di  questo  sale  vien  distrutta , e si  dissipa  nel- 
l’aria 1 se  si  preparano  coll’acqua  senza  calcinar- 
le , se  ne  ricava  ancora  minor  quantità  di  Salni- 
tro ; ed  è necessario  » prima  che  possansi  liscivare 
con  profitto,  iar le  rimanere  per  Io  spazio  di  un. 
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auro  in  circa  esposte  all’aria,  e che  siano  state 
irra/fiate , e che  coll’  aiuto'  dell’  acqua  sian  venute 
in  efflorescenza , e siansi  ridotte  in  una  specie  di 
pappa . Se  queste  pietre  ru)n  sono  state  attaccate, 
nc  dall’ acqua,  nc  dall’aria,  e che  non  si  siano 
nemmeno  rammollite  fra  lo  spazio  de’  primi  sei 
mesi , poco  buon  successo  vi  è da  sperarne . 

Queste  pietre  così  preparate  possono  dare  fino 
al  dieci  per  cento  di  Salnitro*.  L’ estrazione  dique-^ 
sto  sale  si  fa  nella  maniera  solita , e come  è stata 
descritta  da  Labaro  £rker\  e le  medesime  pietre 
Uscivate,  essendo  di  nuovo  esposte  all’aria,  pro- 
ducono col  tempo  altro  Salnitro . 

Gli  Antichi , dice  il  Glauber  ^ traevano  principal- 
mente il  Salnitro  dalle  pirtie , e perciò  fu  nomi- 
nato sai  di  pietra . Oggi  gli  Europei  non  ne  ri- 
cavano piu  * se  non  che  dalla  terra  delle  scuderie  , 
e stalle . Ma  gl’  Indiani  continuano  ad  estrarlo  dal- 
le pietre  senza  alcuna  addizione , ed  i vascelli  del- 
la Repubblica  di  Olanda  ne  arrecano  in  ciasain 
anno  molte  migliaia  di  quintali . . . 

Fig.  *9-  ,,  Prima  di  fissare  , soggiugn’  egli  , il  mio  do- 

^ micilio  in  Fiandra,  ho  abitato  nella  Francia,  e 
„ nel  borgo  KitT^ing.  Un  miglio  lungi  da  questo 
„ luogo  vi  c un  alla  montagna  coperta  di  alberi  • 
„ su  di  cui  sono  innalzati  molti  Castelli , fra’  qua- 
„ li  vi  c quello  di  Gossel.  Verso  la  base  della  mon- 
. j,  tagna  esiste  un  villaggio  delio  stesso  nome , nel 
„ quale  s’ incontrano  molte  fontane  , die  io  ho  giu- 
„ dicalo  con  gustarle  essere  impregnate  di  molto 
„ Salnitro . Queste  acque  non  possono  servire  per 
„ la  preparazione  degli  alimenti , e gli  animali  an- 
„ cora  ricusano  di  berne.  11  piccolo  ruscello,  che 
„ formano , passa  a traverso  il  villaggio , e va  a 
„ cadere  nel  Meiij . Esaminando  qua!  ]ioteva  es- 
„ sere  r origine  del  Salnitro  contemuo  in  queste 
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" acffue  I ho  osservato , che  la  'montagna  vicina  » 
jj'che  tlistendesi  ad  alcune  miglia»  era  tutta  cólma 
j,  di  questo  sale  ; che  le  pietre  » che  si  traggono 
„ dalle  cave , ne  somministravano  in  gran  quanti- 
„ tà  » purché  fossero  state  esposte  all’  aria  per  un 
„ intervallo  di  tempo  sufficiente;  poiché  esaminate 
„ nella  Cava  medesima  non  danno  alcun  indizio 
„ di  questo  sale . 

Si  ritrovano  ugualmente  » egli  soggiugne  » pie-  3S 
tre , che  contengono  Salnitro  nella  medesima  mon- 
tagna aSwanberg,e  un  miglio  di  distanza  da  Carl- 
stadt , tra  Hirzing  e Wernfeld  . 

Si  cavano  ancora  delle  pietre  della  medesima' 
natura  presso  il  Mein , poco  lungi  dalla  Città  di 
Rotenfeld,  e in  molti  luoghi . Queste  pietre  espo- 
ste all’  aria  s’ inteneriscono  in  poco  tempo , e ri- 
duconsi  in  sottili  pezzi  > che  tingono  le  dita  di  una 
farina  di  un  colore  » che  va  al  rosso . Un  altro  in- 
dizio infallibile  per  riconoscerle  è ritrovare  alla 
di  loro  superficie  una  gran  quantità  di  ragni  di  cor- 
po rotondo  piccolo  » e a lunghe  gambe  ; questi  ra- 
gni non  vivono  come  gli  altri  di  erbe  » di  mosche  > 
e d’ insetti , ma  si  situano  ne’  vecchi  edifici  » o pur 
si  attaccano  alla  pietra , di  cui  si  favella , e si  nu- 
driscono  di  Salnitro . Questi  ragni  non  sono  vele- 
nosi  t come  i domestici  ordinari . 

Si  trovano  parimenti  delle  altre  pietre , che  cal- 
cinate danno  Salnitro.  Tali  sono  i Tufi  Tneselstein 
presso  il  Mein,  e montagne  intiere  nella  Germar 
nia , 
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DELLA  CONVERSIONE  DEL  SAL  MARINO 
IN  salnitro  , 

- Vyimo  pcf  comporre  in  abbondan^^a. , e con 

profitto  il  Salnitro  infummabilissimo  , e della  miglior 
qHalità , con  un  mescolamento  di  sai  marino  ordinila 
rio  • e di  lisciva  di  Salnitro  . 

i/Vi  c»  secondo  il  Glauber  t lama  relazione  fra  il 
sai  marino,  e ’l  Salnitro,  che  c facile  di  converti- 
re il  primo  nell’  ultimo  per  diversi  mezzi  ancora , 
ed  celi  indica  il  seguente  nell’ opera  intitolata  : 
pcndicis  generalis  centuria  secunda . 

Si  prende  una  parte  del  sale  di  cucina  il  più 
impuro,  c il  più  comune;  si  mischia  con  due,  o 
tre  parti  di  calce  ridotta  in  polvere  dall’ azione 
dell’ aria:  si  pone  questa  unione  in  un  luogo  ripa- 
ralo dalla  pioggia , ma  che  tuttavia  sia  esposto  a’ 
raggi  del  Sol?,  e che  lasci  un  libero  accessp  all’ 
aria;  si  umettano  queste  materie  colla  lisciva  del 
Salnitro;  allorché  si  vede,  che  si  disseccano  * si 
umettino  di  nuovo , e si  continui  così  sino  a che 
questo  fermento  abbia  convertito  il  sai  marino  in 
Salnitro . Questa  conversione  ha  luogo  un  poco 
più  presto , o più  tardi , secondo  che  J’ operazio- 
ne c stata  eseguita  più  o meno  esattamente . Si  e- 
strae  per  mezzo  della  decozione  , secondo  il  me- 
todo ordinario,  coll’acqua  comune,  tutto  ciò, che 
c stato  convertito  in  Salnitro  ; si  butta  di  poi  il 
residuo  nel  medesimo  luogo , e innaffiandolo  di 
nuovo  colla  lisciva  di  nitro  , a misura  che  si  dis- 
secca, o in  mancanza  di  essa,  coll’acqua  comu- 
ne, se  n’estrae  ancora  altro  Salnitro  pel  liscivio, 
e così  all’infinito;  ben  inteso,  che  la  quantità  di 
Salnitro , che  si  ricava  in  questa  operazione  c mol- 
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to  più  considerabile  di  quella,  ch’era  contenuta 
nella  lisciva,  che  vi  si  è impiegata. 

U.  ^Itro  metodo  più.  dispendioso  di  convertire  il  sai 
marino  in  Salnitro  per  meT^r^o  del  nitro 
fissato  , 0 dell’  ,Alhali  fisso  . 

■ Prendete  parti  uguali  di  sai  marino , e di  nitro  tJ.  i-  n. 
fissato  (i)‘  scioglietelo  separatamente  nell’acqua; 
fate  r unione  di  queste  due  soluzioni  àn  una  bot- 
te, e col  tempo  il  Salnitro  fissato  produrrà  l’ef- 
fetto di  un  fermento , che  attaccherà  il  sai  mari- 
no , e lo  convertirà  in  Salnitro  . 

Chiunque  vorrà  ottenere  più  prontamente  il  Sai- 
nitro  , potrà  in  luogo  di  sai  comune  impiegare  1’ 

«equa  madre  del  Salnitro  : in  poche  ore  la  riso- 
luzione sarà  fatta  e si  potrà  o/ienere  per  evapo- 
razione un  Salnitro  il  miglior,  che  sia  possibile  (i) . 


Nota  degli  Editori, 

(i)  Ognuno  sa,  che  il  nitro  fissato  non  è altro 
che  r alleali  fisso,  che  serviva  di  base  al  Salnitro, 
e che  resta  dopo  , che  1’  acido  è stato  distrutto  dai. 
la  detonazione . 

(z)  Sembra  che  il  Glauber  ignorasse,  che  le  ac- 
que madri  degli  artefici  del  Salnitro  siano  nella  mag- 
gior parte  il  risultato  della  combinazione  dell'acido 
nitroso  con  una  terra  calcarea.  Il  nitro  ‘fissato,  o 1’ 
alleali , che  egli  prescrive  aggiungersi , precipita  la 
terra , e si  combina  in  vece  sua  .coll’  arido , donde 
risulta  un  vero  Salnitro . I Chimici  conoscono  oggi 

h z 


Digitized  by  GoogU 


D:IU  natura  « e fortna'^ìoné 
Finalmente  per  ottenere  maggior  copia  di  Sai- 
nitro  t si  farà  sciogliere  il  sai  marino  in  una  li", 
sciva  di  acqua  madre  di  Salnitro , e facendola  sva- 
porare « si  avrà  del  Salnitro  in  punte  in  grandis- 
sima quantità  , ma  d’ inferior  condizione , che  nel- 
la operazione  precedente  (ij . 

III.  ^Itro  rncTXp  dispendioso  di  far  del  buon  Satni-^ 
tro , e che  ben  detona  con  una  composi^^ione 
di  sol  marino , e di  cibali  o 
Salnitro  fisso . 

li,  fir  i$.  Prendete  im  peso  uguale  di  nitro  fissato , e di 
sale  comune  ; aggiungete  di  calce  ridotta  in  pol- 
vere all’aria  il  doppio  di  questi  due  pesi  riuniti, 
e fate  di  questo  mescolamento  delle  palle , che  met- 
terete in  ordine  di  strati  sopra. strati  con  delle  le- 


la  spiegazione  di  questa  esperienza , e gli  artefici 
del  Salnitro  la  fanno  senza  saperla  , allorché  ripas- 
sano le  acque  madri  sopra  le  ceneri  j che  servono 
per  digrassarle. 

(t)  Sembra  ancora  che  il  Ùl/uihcr  ignorasse  che 
le  acque  madri  degli  artefici  del  Salnitro  ritengano 
una  quantità  bastevolmente  considerabile  di  vero  Sai- 
nitro  a base  di  alkali  fisso,  che  ingombrato  dall’ 
acqua  madre  ricusa  di  cristallizzarsi  per  evaporazio- 
ne . Il  sale  marino  che  si  aggiunge  a queste  acque 
madri , essendo  più  solubile  a freddo  , che  il  Sai- 
nitro , precipita  quest’ultimo,  se  il  liquore  è ba- 
stantemente concentrato , o s’ interpone  almeno  fr» 
lai , e r acqua  madre , e favorisce  con  ciò  la  sua 
cristallizzazione.  Questa  esperienza  è suta  già  più 
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gna , Allorché  la  catasta  deile  legna  sarà  stata  ac- 
cesa > e che  tutte  le  materie  saranno  state  in  fiam- 
me durante  lo  spazio  di  un’ora,  il  sai  marino  si 
troverà  di  già  assai  vicino  alla  natura  del  Salni- 
tro ; ma  non  sarà  capace  di  detonazione  , ss  non 
dopo  di  essere  stato  esposto  all’  aria  per  un  tem- 
po convenevole , e di  essere  stato  umettato . 

E’  da  osservarsi  che  se  in  luogo  di  acqua  piova- 
na, per  umettare  la  composizione,  s’impiegasse  I’ 
acqua,  che  ha  servito  alla  lavatura  delle  miniere, 
si  estrarrebbe  del  Salnitro  dopo  poche  settimane. 

IV.  Manie-fa  di  fare  in  abbondanza  buon  Salnitro  dal- 

/’  Milione  della  calce  viva , e del  sale  comune . 

Prendete  quattro  parti  di  calce  viva  ridotta  in  ?'■''?* 

polvere  dall’  azione  dell’  aria  ; mischiatevi  una  par- 
te  di  sai  marino  ; umettate  questa  composizione  f's  - 
coir  orina,  o in  mancanza  di  essa  coll’acqua  co- 
nume,  e fatene  una  pasta,  di  cui  formerete  delle 
palle  irregolari . Costruite  con  queste  palle  , e col 
legno  per  ogni  strato , un  cumolo , o rogo  di  quel- 
r altezza,  che  giudicherete  a proposito.  Le  palle, 
e pezzi  di  legno  debbono  essere  talmente  dispo- 
sti, che  la  fiamma  possa  penetrar  da  per  tutto;  si 
attacca  il  fuoco  a tutta  questa  massa , e si  lascia 
bruciare  sino  all’  intiero  consumo  delle  legna  : vi 


di  una  volta  proposta  per  ignoranza , e ciarlataneria 
sotto  titolo  di  conversione  del  sai  marino  in  Salni- 
tro ; ma  è certo , che  non  si  ottiene  con  questo  me- 
todo un  solo  atomo  di  Salnitro  di  pià  di  quello , 
che  esisteva  nelle  acque  madri , c che  se  ne  avreb- 
be potuto  estrarre  per  ogni  altro  mezzo  chimico 
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l.ÌM'.g,na  circa  un  ora , perchè  le  palle  siano  per- 
iliiaineiue  roventi.  L’acrimonia  del  sai  marino  si 
trova  cambiala  da  questa  operaz.ione  i ed  acquista 
una  natura  più  dolce  > che  l’ approssima  niaggior- 
mt  Jite  a quella  del  Salnitro . 

Finita  questa  prima  operazione  . si  esporranno 
le  palle  calcinate  , come  si  è detto  , in  un  luogo 
rijiarato  dalla  pioggia  , e che  lascia  nulladimeno 
un  libero  accesso  all’  aria  » e a’  raggi  del  Sole  , e 
si  ammucchieranno  fino  all’altezza  di  tre  o quat- 
tro piedi  ; si  spruzzeranno  la  prima  volta  queste 
palle  coir  orina  di  uomini,  e di  animali,  o.  in 
mancanza  delia  medesima,  coll’acqua  pura,  artin- 
cl’ij  le  palle  si  liquefacciano  , e si  mischino^fcolle 
altre  materie  (.);  poi  il  tutto  si  lascerà  in  riposo 
hno  a che  la  massa  sia  quasi  interamente  dissec- 
cata; allora  si  farà  un  nuovo  spruzzo,  e si  ripe- 
teranno successivamente  le  umettazioni  , e le  dis- 
seccazioni , quante  volte  sarà  necessario  . 

Questo  mezzo  di  produrre  il  Salnitro  è tardo  , 
ma  è assai  profittevole;  d’altronde  il  medesimo 
mescolamento  può  servir  lungo  tempo , rigettando  . 
sempre  sopra  1’  ammasso  il  residuo  delle  svapora- 


Nota  degli  Editori  . 

(i)  Non  si  comprende  ciò  che  il  Glauber  vuol 
dire  con  queste  parole  eolie  altre  materie:  sembra, 
ch’egli  intenda,  che  si  ammucchino,  come  prescri*» 
ve,  non  solamente  le  palle  di  calce,  e di  sai  ma« 
lino  calcinate,  ma  ancor  la  cenere  del  legno;  al- 
trimenti non  si  vedrebbe  a eh?*  può  applicarsi  ciò, 
che  egli  chiama  le  altre  materie  . 
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zionì  ; di  questa  maniera  si  può  rinnovare  In  o- 
gni  anno  il  liscivio  della  medesima  terra  . 

Si  può  accelerare  questa  operazione , bagnando 
le  materie  coll’  acque  impregnate  di  Salnitro  . Que- 
sto sale  serve  di  semenza , o di  lievito  (*) , e\c- 
celera  , come  poc’  anzi  si  è detto  » la  trasforma- 
zione del  sale . 

Si  può  maggiormente  accelerare,  e rendere  1’ 
operazione  più  profittevole , bagnando  le  materie 
coir  acqua  forte . Ella  serve  di  fermento  , di  lie- 
vito , e di  sejnenza , e si  ricava  una  quantità  di 
Salnitro  molto  più  considerevole  di  quella,  che  si 
può  supporre  formata  dall’  unione  dell’  acqua  for- 
te colla  terra  , e cogli  Alkali . 

V.  ^Itrx  mx'iiera  di  fonnxre  il  Salnitro  colf  unione 
di  sale  marino , e di  Miniera  sulfurea , 

Prendete  una  parte  di  sale  comune  , unitevi  tre  f- 
o quattro  parti  di  miniera  sulfurea  ridotta  in  pic- 
coli pezzi  , più  , o meno  secondo  la  quantità 
di  solfo,  che  contiene;  se  avete  del  vitriuolo  biso- 
gna prenderne  parti  uguali  : allorché  la  miniera  sa- 
rà stata  mischiata  col  sale  marino , si  mette  in  un 
fornello  costrutto  alla  maniera  di  quelli  , che  s’ 
impiegano  a cuocere  le  miniere . Le  materie  deb- 
bono esseré  situate  o sopra  di  una  graticola  , o , se 
questa  mancasse , nel  mezzo  de’  carboni  ; si  man- 


{*)  Questo  sistema  di  lievito , di  semenza , di 
assimilazione  si  appartiene  molto  alle  idee  alchimi- 
che , e spesso  si  ritrovano  in  Glauber. 

( ) Questa  miniera  è chiamata  Schevelkies  da* 
Tedeschi 


r* 
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tiene  U tutto  rovente  per  lo  spazio  di  due  ore 
in  cui  il  solfo  opera  sopra  il  sale  « e ne  altera  la 
natura.  Finita  la  calcinazione  si  fa  la  lisciva;  il 
•ale,  che  si  ottiene  di  poi  per  evaporazione , ha  il 
gusto,  e le  proprietà  del  nitro;  si  cristallizza-, 
come  esso , in  lunghe  punte  (♦) , ma  che  vengono 
in  efflorescenza  all’  aria  : aggiungendo  la  calce  vi- 
va a questo  sale,  calcinandolo,  e preparandolo 
come  nel  metodo  precedente , si  ottiene  in  minor 
tempo  buonissimo  Salnitro . 

La  miniera  , che  si  è adoperata  , o che  contenga 
rame , o altro  metallo , può  dopo  questa  operazio- 
ne esser  fusa  * e trattata  come  al  solito  ; non  ne 
risulta  alcuna  differenza  nc  nella  quantità,  nè  nel- 
la qualità  del  metallo  per  la  ragione , che  il  solo 
solfo  serve  alla  formazione  del  Salnitro . 

Il  Caput  rnoYtuum  della  distillazione  dello  spiri- 
to di  sale  per  mezzo  del  vitriuolo , somministra 
ugualmente  un  sale  propriissimo  alla  formazione 
del  Salnitro  {**)  , soprattutto  se  si  adoperano  le 
pietre  da  calce , le  quali  sono  state  calcinate  ne’ 
fornelli  de’  Carbonai . 

Della  Conversione  del  Tartaro  in  salnitro  . 

’rsperhtsCer.  jn  tutto  il  paese  situato  lungo  il  Mein  , fra  Rim- 
sg.  16,  e icg.  berg  , e Francfort , si  gitta  ogni  anno  una  quan- 
tità considerabile  di  fecce  di  tartaro:  questa  ma- 
teria , secondo  il  Glauber , potrebbe  dare  molte 


(*)  Onesto  sale  non  può  essere , che  il  sale  del 
Glauber • 

(**)  Questo  ^ ancora  un  vero  sale  del  Gl/m* 
ber  , 
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ceml|iaja  di  quintali  ^di  Salnitro  o piìì  tosto  tutto 
il  tartaro , che  contiene  potrebb’  essere  convertito 
in  Salnitro  , altro  non  richiedendosi  per  conseguir- 
lo , che  preparare  convenevolmente  questo  sale  con 
una  lisciva  di  calce  viva  (*) , di  farlo  bollire  » 
chiarificare , svaporare  sufficientemente , e di  met- 
terlo a cristallizzare  ; perchè  il  liquore  a guisa  di 
una  calamita  attrae*!’ aria,  eh’ e I’ anima»  di  cui  ha 
bisogno , e se  r operazione  c ben  -fatta , si  può  ot- 
tenere in  tre  giorni  un  ottimo  Salnitro  > che  darà 
maggior  profitto , che  ’l  sale  di  tartaro  o ja  potas* 
saj  che  è solita  a ritrarsene . 

Bella  forma'^ione  del  Salnitro  per  niezz^  della  comèi^ 

na:^ione  ,deli'  acido  di  legno  con  nn'  ^Ikali  fisso . . 

Si  costruirà  primieramente  un  fornello  conico  MiracnU  Mun. 
della  iìgura  di  un  A tipografica  , cioè  a dire  • slar-  comnuiùo , 
gato  nella  sua  parte  inferiore  e che  verrà  termi»- 
nato  nell’  alto  da  un  apertura  rotonda  di  un  pie- 
de di  diametro , per  gettarvi  le  legna  ; a quest’  a- 
pertura  sarà  adattato  im  coverchio  di  terra  cotta, 
che  lo  chiuderà  esattamente;  si  formeranno  nel 
basso  di.  questa  specie  di  fornello  due^aperture  op- 
poste r una  contro  l’ altra  ; 1’  una  delle  quali  ser- 
.virà  per  cavare  i carboni ,,  e si  adatterà  all’  altra 
un  tubo  di  mattoni , o di  terra  cotta  di  tre  o quatr 
tro  tese  di  lunghezza,  di  cui  1’, estremità  anderà  a 
terminare  in  un  barile , o botte  destinata  a rice»- 
vere  quel  liquore j che  ne  sgorgherà  nel  momento; 

, •_  ■ 

• ( * 1 II  Glauber  sembra  dirè  che ‘queste’  fecce  di 

tartaro  debbano  essere  precedentemente  calcinate  ; al- 
lora non  sarebbe  che  jl  sale  di  tartaro . 
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«iisposto  così  il  tutto  t si  riempirà  di  legna  il  for- 
nello sino  alla  sua  apertura  superiore  j e se  le  le- 
gna non  sono  sufficientemente  secche , vi  si  met- 
terà sopra  un  fastello  per  aiutare  la  comJjustione: 
allorché  tutte  le  legna  sono  bene  accese  * si  chiu- 
de esattamente  il  buco  superiore  col  suo  cover- 
chio , e il  fumo,  non  trovando  altra  apertura  , è co- 
stretto a calare  e di  andar  dritto  pel  canale,  che 
gli  è stato  preparato . Le  legna , che  continuano  a 
bruciare  senza  però  spandere  delle  fiamme , pro- 
ducono molto  calore  per  smugnere  tutto  il  succo 
delle  legna  , e spingerlo  nel  canale , ove  si  con- 
densa in  un  liquore  acido, che  scorre  nella  botte. 
Quando  tutte  le  legna  sono  convertite  in  carbo- 
ne , e non  danno  più  fumo , si  lutano  colla  cene- 
re bagnata  tutte  le  commessure  delle  porte , il  gi- 
ro del  coverchio  • e ’l  buco  ancora  y al  quale  è a- 
dattato  il  tubo  per  impedire  i carboni  di  consu- 
marsi . 

Essendovi  bisogno  » siccome  si  dirà  tra  poco  > 
delle  ceneri  per  fissare  il  succo  acido  così  estrat- 
to dal  legno,  se  si  farà  uso  di  arboscelli , o di  le- 
gno bianco , o del  carbone , se  non  sia  a cara 
prezzo  nel  Paese  dove  si  opera , si  possono  apri- 
re nella  fine  deir  operazione  i buchi  per  dare  il 
passaggio  all’aria,  e lasciare  l’adito  al  carbone  di 
convertirsi  in  cenere . 

Si  può  ancora , per  ricavare  maggior  profitto 
dall’operazione,  mischiare  col  legno  nel  fornello, 
solaio  per  solaio,  la  pietra  da  calce j si  lascia  al- 
lora il  fornello  aperto  sino  alla  fine  dell’ operazio- 
ne, e la  pietra  si  trova  ridotta  in  calce  nel  me- 
desimo tempo, che  il  carbone  viene  ridotto  in  ce- 
nere : questa  calce  esposta  all’  aria  in  im  luogo  ri- 
parato dalla  piccia , viene  in  efflorescenza  in  po- 
co tempo»  c si  riduce  in  polvere 5 si  mischia  al- 
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lora  colla*  cenere , dopo  di  che  vi  sì  versa  il  suc- 
co acido  estratto  dal  legno  ; si  fa  durante  l’ unio- 
ne una  effervescenza  considerabile,  e ne  risulta  un 
sale  neutro  più  dolce  delle  materie, di  cui  è com- 
posto . Questo  sale  esposto  lungo  tempo  all’  aria 
in  un  luogo  aperto  da’  lati , e coverto  di  sopra  per 
ripararlo  dalla  pioggia , si  trasforma  in  un  vero  Sai- 
nitro  . Se  il  sale  sembra  disseccarsi , si  mantiene 
in  uno  stato  di  umettazione  moderata , spruzzan- 
dolo coli’  orina . Può  essersi  sicuro  > osservando  e- 
sattamente  queste  precauzioni  y di  estrarre  in  uii 
anno  t o in  uno  e mezzo , o due  al  più  una  gran- 
de quantità  di  Salnitro  * che  pel  mezzo  della  pu- 
rificazione , ed  evaporazione  somministra  bellissi- 
mi Cristalli.  L’avanzo  del  liscivio,  che  non  ha 
potuto  sciogliersi  nell’  acqua , buttato  sul  medesi- 
mo dimoio,  dà  dopo  due  anni  nuovo  Salnitro* 
che  si  può  estrarre  della  maniera  medesima , po- 
tendo questo  mescolamento  servir  sempre , purché 
s’ innaffii  esattamente  coll’  orina  . 

Quelli  , che  vorranno  ottener  Salnitro  in  minor 
tempo , potranno  liscivare  immediatamente  il  me- 
scolamento di  acido  di  legno  di  cenere  e di  cal- 
ce ; con  farlo  svaporare , e poi  disciogliere  nell’ 
orina  il  sale , che  ne  trarranno  ; e facendolo  dige- 
rire in  vasi  circolato;  (il,  otterranno  Salnitro  in 
meno  di  un  anno . 

Se  s’ intraprendesse  questo  lavoro  nelle  foreste , 


Nota  degli  Editori  • 

(t)  si  avrà  ben  presto  un  idea  di  ciò  , che  il 

ier  intendeva  per  questi  vasi  circolato; . 

{ z 
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in  luogo  di  fabbricare  un  fornello  , si  potrebbero 
ammonticchiare  semplicemente  le  legna  in  un  or- 
dine convenevole  , e coprirle  poi  di  terra  e di  . 
lolla,  come  vien  praticato  da  coloro,  che  fanno 
il  carbone , osservando  di  adattarvi  te  aperture , 
di  cui  si  c parlato  di  sopra . 

Giova  osservare  che  il  succo  addo,  ricavato  dal 
legno  nella  maniera  additata , viene  accompagna- 
to da  un  olio  acre  e corrosivo,  di  colore , che  va 
al  rosso , che  deve  esser  gittato  alla  rinfusa  coll’ 
acido  sopra  la  cenere  e sopra  la  calce  , perchè 
quest’olio  si  converte  ugualmente  in  Salnitro  per 
putrcfiizione . 

Si  può  ancora  fare  il  Salnitro  colla  pietra  da 
calce  e col  succo  dì  legno  nella  maniera  seguen- 
te : Si  prendono  piccoli  pezzi  di  pietra  di  calce 
cruda,  s’immergono  nell’ acido  di  legno,  si  fan- 
no seccare  di  poi  sì  al  sole , che  ad  un  calor  mo- 
derato , e si  ricomincia  la  medesima  operazione 
tinche  la  pietra  sia  intieramente  ridotta  in  polve- 
re. Questa  terra  liscivata  coH’aajua  piovana  da 
un  sale  similissimo  ab  Salnitro  (r). 


^ Nota  Jegli  Editori  m 

(t)  Supponendo  che  quest’ esperienze  riuscissero,' 
come  r Autore  1’  afferma , possonsi  spiegare  in  due 
maniere.  Se  l’acido  de’ vegetabili , come  alcuni  Au. 
tori  opinano  « è 1’  acido  nitroso  ; è naturale  che  com- 
binando r acido  di  legno  colle  ceneri , che  conten- 
gono un  alleali  fisso , si  formi  del  Salnitro . La  ce- 
nere in  questo  supposto  servirebbe  ad  assorbire  i! 
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Della  formazione  del  Salnitro  sotto  le  Tettoie  t ' 
e ne’ Fossi.  ' • ' ' 

Si  è veduto  di  già  nell’  articolo  dell’  esistenza  de^ 
Salnitro  ne’  minerali  di  esservi  una  specie  di  pie- 
tra da  calce  bigia  , cenerina  , comunissima  , e 
di  cui  sono  composte  montagne  intiere  ; ' se 'si  si- 
tuano queste  pietre  sotto  le  tettoie,  ciré  le  garan- 
tiscono dalla  pioggia  , ma  ove  l’ aria  abbia  un  li- 
bero accesso  , e si  spruzzano  coll’  orina  , o in  man- 
canza di  essa,  coll’acqua  ordinaria,  si  fendono, 
si- riducono  in  lame  o pezzetti,  e finalmente  in 
ima  specie  di  pappa  : dopo  di  un  anno , queste 


olio  e a digrassare  il  sale.  Ma  si  può  opporre  a; 
questa  spiegazione  che  supponendo  di  ritrovarsi  1’ 
acido  nitroso  già  formato  nel  legno , sarebbe  im- 
possibile^ che  non  detonasse  nella  combustione  delle 
materie,  e che  non  fosse  distrutto,  come  accade 
in  tutte  le  detonazioni  del  nitro . Egli  è dunque 
quasi  dimostrato  che  1’  acido,  che  si  ottiene  colla 
distillazione  del  legno  e con  più  forte  ragione  cof- 
1»  operazione  rndizata  dal  Glauber  y non  possa  esser 
l’acido  nitroso.  Queste  riflessioni  conducono  a pen^ 
sare  che  l’ acido  e l’ olio  Empireumarico  del  legno 
non  concorrono  in  questa  esperienza  alla  formazione 
del  Salnitro,  se  non  come  ogni  altra  materia  vege- 
tabile e animale  capace  di  fermentazione . Che  che 
ne  sia,  questa  esperienza  di  un  Autore , celebre  me- 
rita di  essere  ripetuta,  verificata,  ed  esaminau  a 
fondo , . _ . \ ^ ' 
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pietre,  le  quali  in  origine  non  davano  alcun  segno 
di  Salnitro , ne  forniscono  sino  a dieci  libbre  per 
quintale . Senz’  ammettere  col  Glauber  che  questo 
sale  sia  intieramente  formato  in  tali  pietre  , sem- 
bra almeno  che  vi  si  introduca , o che  vi  si  rac- 
colga con  molta  facilità  ; e questa  circostanza  for- 
nisce un  primo  mezzo  di  fare  il  Salnitro  sotto  le 
tettoie.  Il  Glauber  non  dice  precisamente  se  que- 
ste pietre  debbono  essere  calcinate  o nò  prima 
della  loro  esposizione . Vi  sono  però  alcune  ragio- 
ni per  presumere  ch’egli  riguardi  come  cosa  ne- 
cessaria il  calcinarle . 

. Il  Glauber^  nella  prima  parte  dell’opera  intito- 

lata, Trosperitas  Gennaniie  ^ pag.  ii^. , dà  una  spie- 
gazione più  circostanziata  della  forma  delle  tet- 
toie e de’  fossi  da  Salnitro , e indica  i mezzi  da 
ricavarne  il  miglior  profitto  possibile . Ecco  come 
si  spiega. 

Bisogna  prima  sciegliere  un  sito  t che  sia  esposto 
tra  il  Levante,  e’I  Nord;  ergervi  una  tettoia,  sot- 
to la  quale  le  materie  possono  essere  al  coverto 
della  pioggia,  senza  che  niente  però  si  opponga 
alla  libera  circolazione  dell’  aria  e all’  entrata  de’ 
raggi  del  sole . 

Si  farà  sotto  questa  tettoia  un  fosso  molto  pro- 
fondo , e la  terra,  che  uscirà  dallo  scavamento  , sa- 
■ rà  gittata  al  di  fuori  intorno  la  tettoia,  per  for- 
mare una  specie  di  riparo  » p opporsi  alla  introdu- 
zione delle  acque. 

Si  gitteranno  in  questo  fosso  » durante  tutto  il 
corso  dell’anno,  erbe  acri,  e amare,  quelle,  che 
crescono  lungo  le  strade , e che  i bestiami  non 
mangiano , le  thilunali , la  cicuta , il  giusquiamo  • 
l’assenzio,  la  fumaria,  le  foglie  di  tabacco,  di 
cado  , i frutti  di  Pino  , se  se  ne  hanno , le  frondi 
degli  alberi,  il  6mo  de’ polli,  e di  colombi,  le 
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penne  , le  ceneri  di  ogni  specie  ^ anche  Uscivate  » 
la  foligine , il  pelame  de’ bovi,  delle  vacche,  le 
corna , le  ossa , e per  riempirlo  ancora  più  ])ron- 
tamente,  si  può  radunare  quanto*  si  ritroverà  di 
analogo  nelle  vicinanze . Si  lascerà  per  lo  spazio 
di  due  anni  questa  massa  senza  rimuoverla , aven- 
dosi cura  soltanto  di  accelerare  la  putrefazione  in 
questo  intervallo  » mantenendo  coll’  orina , e in 
mancanza  di  questa  » coll’  acqua , le  materie  in 
un  grado  convenevole  di  umidità  . L’  acqua  del 
mare,  o l’acqua  salata  sarà  preferibile  all’acqua 
dolce  per  questo  spruzzo  : Vi  s’ impiegherà  anco- 
ra con  riuscita  il  sale , che  abbia  servito  alla  insa- 
lati7ra  delle  carni  o del  pesce , o ancor  meglio  il 
sangiTc  di  bue,  di  vitello,  o di  pecora; 

Allor  che  tutte  le  materie  saranno  perféttamen* 
te  imputridite , bisognerà  desistere  dallo  spruzzar- 
le , e lasciar  seccare  tutta  la  massa  ; si  potranno 
allora  vendere  queste  terre  a un  Artefice  di  Sai- 
nitro.  Allorché  il  Salnitro  ne  sarà  stato  estratto, 
si  butteranno  di  nuovo  le  terre  nel  fosso  ^ ed  a 
capo  di  un  anno  o due,  spruzzandole  coll’ orina» 
se  ne  ricaverà  parimente  Salnitro  5 la  quantità,  che 
se  ne  otterrà  questa  seconda  vo'lta,  riuscirà  circa 
la  metà  meno  della  prima . 

■ Se  in  ciascheduno  Villaggio  un  solo  particolare 
si  desse  a questo  genere  d’ industria  , si  averebbe 
ben  presto  una  ricolta  di  Salnitro  tanto  abbon- 
dante da  non  avere  più  a tentere  penuria  di  esso . 

Della,  foma^^ìone  del  Salnitro  col  me^o  dell’ alkali 
fisso  , e della  calce . 

„ Allorché  veggo , dice  il  Glauber , che  ogni  ma-  Pan.  i.pig.10. 
„ teria  calcinata  , Ugnata  coll’  acqua , ed  esposta 

all’aria  calda  per  un  tempo  sufficiente, fornisce 
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„ Salnitro  j allorché  veggo  che  le  ceneri  e la  -cal- 
„ ce  5i  trovaiio  per  anche  nello  stato  di  terra  do- 
„ po  di  questa  operazione  ; che  non  siano  conver- 
„ tite  in  nitro;  che  ninn  giovamento  arrechino  al- 
„ la  formazione  di  questo  sale  * e che  vi  noccia- 
„ no  piuttosto  , impedendo  il  contatto  immedia- 
„ to  dell’aria,  io  separo  queste  terre  come  una 
„ spoglia  inutile;  non  ne  ritengo  che  il  sale;  lo 
„ sciolgo  nell’acqua  per  renderlo  più  proprio  ad 
„ attrarre  la  vita  dall’  aria  , e per  cambiarlo  in 
„ Salnitro  . Senza  questa  ultima  precauzione , cioè 
„ a dire,  se  il  sale  rimanesse  secco.,  ,la  trasmu- 
„ tazione  non  si  .operarcbbe  die  lentissimamente  . 

Fmi.facvé  >’  lisciva  di, questi  sali  debb’essereconserya- 
ta  in  una  continua  agitazione  per  mezzo  di  ixn 
„ istrumento  particolare  costrutto  per  questo  og- 
„ getto  . E’  necessario  d’ impiegare  nel  tempo  stcs- 
,,  so  il  soccorso  del  calore.,  e far  in  maniera  che 
„ non  ,vi  sia  un  solo  atomo  di  sale  non  toccato.» 
j,  penetrato,  ,e  animato  dall’aria  calda,.  Un’ope- 
„ razione  condotta  di  questa  maniera  anticipa  di 
„ più  di  un  mese  la  formazione  del  Salnitro , che 
„ se  la  terra  rimanesse  espost’ all’ aria  in  un  am- 
„ masso  per  lo  spazio  di  un’ anno . 

„ La  spesa  di  questo  lavoro  non  c cqnsiderabi- 
le  , non  necessitando  che  delle  botti  ripiene  di 
„ acqua  salata  . Un  uomo  ne  può  dirigere  insie- 
j,  memente  più  di  cento , e conservarle  in  un  grar- 
„ do  di  calore  e di  agitazione  convenevole . lo.non 
„ entro  qui  nel  dettaglio  delle  manipolazioni  : non 
„ parlo  della  maniera  di  mettere  il  sale  nelle  bot- 
„ ti  , e di  sciogliervelo  ec.  Questi  dettagli  non  5Ì 
„ rendono  con  facilita  in  iscritto. 
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IliCtoàértaveva  già  parlato  negli  altri  luoghi  del- 
le  sue  Opere  de’ vasi  drcolatoj , -proprj'a  forma- 
re  il  Salmtroj  ma  si  era 'spiegato  m una  mamera 
enigmatica.  Egli  dà  nella  terza  parte  dell’opera 
intitolata  t frosper itasi  in  Cermania , pag.  7.  e se-- 
guenti , una  descrizione  circostanziata  di  questi  va«i 
si , 'come  ancora' della -maniera  di  servirsene. 
co  come  à spiegar  ' > c. 

- Abbiate 'due  tini  o tinozzi»  che  si  designeran- 
no qui  colle  due  lettere  A;.  B.  ugnali  in  grandez- 
za e capacità  y e guemito  ciascuno  dalla  parte  in- 
feriore di  una  chiave:  Situate  questi  tini  di  ma- 
niera- che  'quello.,  che  scorrerà  dalla  chiave  dell’  uno 
e’ dell’ altro , possa  cascare  e unirsi  in  un  serbato- 
io comune  , di  capacità  sufficiente , posto  fra  i due; 
riem|nte  il  tino  A.' di  letame  di  cavallo,  di  pol- 
lo -o  di.  colombo  > o pure  di  foglie  di  alberi  ( quel- 
le dell’abete  sono  le  migliori  );e  spruzzate  il  tut- 
io  con  una  forte  lisciva  di  cenere  » la  quale  averà 
acquistata  maggiore  attività,  passandola  sopra  la 
calce 'Venuta  in  efflorescenza  ; vi  aggi  ugnerete  que- 
sta lisciva,  fino  a tanto  che  le  fVondi  o il  letame 
siano  bene  umettate',  e che'  vi  sia  ancora  un^  po- 
co di  liquore , che  galleggi  : Il  dì  seguente , allor- 
ché .giudicarete  .tesser  le  materie.!  sufficientemente 
imbevute,  aprirete  la^chiave  del  tino-ìA , e lascia- 
rcte  scorrere  la  lisciva  nel  serbatoio  comune  ai  due 
tini  ; riempirete  della  medesima  manièra  il  tino  B 
di  letame  o di  frondi  ,‘.e.  vi  verserete  la  medesima 
•lisciva,  ch’c  di  già  passata  sul  letame  del  tino  A. 
'•  Continuarete  ascosi  far  passare  alternativamente 
la  lisciva  di - un.  tino  nell’ altro  ,- lasciando  molti 
giorni V d’intervallo!,:; durante  il  quale»  le > materie 

...  • .. 
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che  saranno  in  q^ualche  maniera  al  secco  in  clascu- 
'bo  de’ due  tini  entreranno  In, .fermentazione , si  ri- 
scalderanno , e daranno  molti  vapori . 

.«V  .!.•  ..-.i  -!J3ee5i'Tci3séTv!aTè'j;cherin' ofieraxione  il  Ic- 
' iftine.,  Jet.frondi  fo,  lei  altre  materi'e  die  s’impiega- 

’ ‘ “ ao,', rriimiarniscònai'fti’volonte ,e  si-ridncono  in  ac* 

'Ki?ócna  m oonseguenza  i.Jtver  la  cura  di  ag- 
i^inngeme  di  tempo  rn  tempo  delle  nuove  per  man- 
tewere  i tini  seaitpre*  piciii  . i .iv-  ■ n.  , ì*  . • . 
-:H’  ancora  da;  oisecvapsi  nfdi'iion'  doversi. trafvasa'- 
re  il  liquore  da  un  tino  neiraltro  »■  se  hon  quan-f 
do'  la  •.fènhoiitazìi'cwie  ideh  letaoiedre  si 'trova  al  ^ec- 
eo  neli'tino  coinincià  a'diminnile , perclic<bisogna 
lasciare  alle  materie  il  tempo  di  fermentare  • di 
consumarsi,  di  ridursi 'in ‘acqua  . i » 'mì 

f Questa  operaz/itìnfe -esige  diedi  in  elod rei  > mesi:. 
Par  conoscere  se  alla  -fine  "di'  questo  tempo  il' Sal- 
nitro c sufficientemente  formato  ,■  si  prende  un  po-; 
co  del  liquore  e di  fs'svaporare  : Se- il  sale'v  phe  si 
ottiend  detonà'j  la  conversionoic  fatta',  altrimenti 
bisognerà  contiriiare  le  travasuizioni  . • ‘ -d 

Questo!  iaroro  del  resto ‘-.nbn  'c  ■nc  faticoaoy  nè 
incomodo , poiché  pon  esige,  altra  cura  die-ivma- 
re  da'  tempo  nTtemp».-,  e >a  qn.tkhe  giorno  eli  dà-* 
siamsa>  là' liscìVa^di  oh  "tino  in  nn’ altro  . ■ i'  ' . 
-rVi^sono  ancora  altri  'mezzi  • coir  aj ufo  dentini 
clrdoiatoj,  e di  una  lisciva  'adattala  ad' oggetto ;ili 
ottenere  una  più  grart.'qua'ntTtà  di  Salnitro e in 
minot  tempo ^ ma  dice-/if  .'io Tiomho  cre- 

duto dover  pubblicare  tutte. queste 'cose. -Si  può 
àncora  aggiugne  egli'» ' per  l:i'  via  secca ' e ( senza 
piitrefazkné  , come  ne’ tini , preparare  una  lisci- 
va propria’'a  -sornmiPistrire  molto  più  prontamen.- 
te  il  Salnitro;  -ma'  io  ho  creduto,  dover 'Tiserba re 
questo  sé g reto  pe’ miei  amici  ; e riserbo  ameora  un 
metodo  particolare  per  formare -il  Salnkfo  'eoa  gran 
profitto  in  tre  ore  di  tempo , 
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:.Ji^)llJ^  Miji -ri.'  ?,  «jH  j . hi 

L‘i  '' ni'f'o.ìfii  Ddle.'Xioltrida,  Salìptr»::.; . 'jz  y'i  j- r-,  .r 
i.'»>  ,j  i ' iST'titd  •j.'i'i  tOC  'i  'i  :.i<[  -v  . 

'i:  Erondéte.  pwai'i  uguali'. de  caiof.  venuta:  in  Prisferit^s  Ctr^ 

■ lalJ!’ aria, 'e ‘di  ceterir di'. legno.,  3gg»«ng§te-{ 

>vi,  il'  dopplà  di  ' letame  -c^i  vacca  vo:  di  cayal-Jp  5 mir  **'  * 
•schiate  jliinito  iòpi»  un'  iifto2z«oc,x).ijX'ftnaT  }iìaidiar.* 
aggir^iiEndjbvL  tanca  orina  di  vioanini),:o  di  animair 
-li^  dib'  sar ài  necessària  perchèiql  meacokime»ÈQ  al?-i 
Jaia  pressò  .h  poco  la  iconsistenzà  «dèdla  lAaicina*? 

<juando  «avrete  preparato!  una . quantità  àbbajianaa 
considerabile  di  questo  mescolamento t facete'  ton 
pezzi -di  legnoi  rarmariura'-tH  .linabvoita  tli  tre, 
quattro  i O sei.pierli  db  elevazione  sopta>unali  Umt 
gbczzaidoppia'yi'piùi  o«  mei»  .gecoàdo  -Sa.  disposi-r 
zione  de’ luoghi  e la  quantità  del  Salnitro,  clter  YOr» 
rete  fobbrìcarè «Allora' ^ààndò  qnest’ armaedarS^  di 
-kgjioi- saprà  -stala  «C'osi.  ele^rata.V'ht'ircappiireiE  i®trvb4 
ta  .la  sna'dstcTwione'di  onoistxatoi'deffla  calcihtr^di 
edd  rii'.<c  -data  via  picparazioDe-.,t«fiiaiÈia:  dèlia-' gnQS^- 
sezza  del  traverso  della  mano  : .questa-òperaziiono'. 
«t-ìa-'dellavaiedaàma f manièra  cbmb  .si'  stai>il/t>ce 
«na  -volta  di! 'iyonaÌBÌ'.di'  pietre  sopra  un’ armadura 
in  legno  u •.*'  !)  . ..«io  'Jr.i  . > 1.»  i:  i-.y  ic”. 

Essendo  lè  co.se  co.st.  disposte  * fiiretesotto  la  vok 
ta  prìmq  nn-iìioca.'diecreio  ,<>'sMXÌtì|Ctìhiè  tuai  vi  ;slà> 
luogo  a temeBè/d’iirceiJttìarb -l’ briniduta  ' dell’  edi-v  - 
ficiq  Aliovchèc  vi:  accorgerete  cHe’fe-  calcina  com«» 
posta  di  calce  , .di'  cenere 'e.  «db  letame  r,  saià'peri* 
lettamente  secca  , vi*  agglugnarete'di  sopra  un  ntioiv 
vo'  strato- 'Uguale  ai  primo . i.a  disseccazione  -que-' 

Mn-aoconda  a*o  Ita  ^ sarà  pfontissin\at;  aSttbso  Tdw'qua^^ 

»»'  tutta •i' '«mhiièài  della  seconda» massa,  «brà  'asscn^: 
kità  dallanprinuiir- ’a  l’qiresuo»  se>«»nd&i  citrato  ine  ag-^- 
giugnerete  lun  teraóv  tm  quarto',  '&  contimandòr 
COSI , sin  che  la  volta  abbia  uno  , b '.dne'piedb  dì 
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grossezza  ; allora  ha  sufficiente  solidità  per  soste- 
nersi da  se  stessa,  e potrete  senza',  inconveniente 
rinforzare  vie  più  il  fuoco  per  bruciare  i pezzi 
di  ' legno,  sopra,  i (juaii  ci  stata  formata . E’  preferì- 
bile,  se  la  disppsizione  del  luogo  lo  permette, di  ‘ 
avere  'tre , o .quauro  di  queste  vòlte  di  grandezza 
rtèdiocreri’  una  ^accosto  l’ altra , piuttosto  che  aver- 
ne ' una  grandissima  ; e;  se  he  conoscerà  facilmente 
il'- vantaggiò  nella  pratica  ,'  Vale  ancor  meglio  co- 
fitrhire^la  volta  .lunga  e stretta *5che  farla. larga  e 
corta  ,- affinché  il  calore,  la  penetri  meglio  in' tut- 
te le  sue  parti . i'  , ‘ 

I Allor  quando  ila  volta  àarà'  statai  così  dissecca^ 
ta,'s‘ innaffierà  di  nuovo  coll’ orina,. e ’l. fuoco,  che 
continuerà)  a faxvisi  sotto  ».  la  . seccheràiiin  poco 
tempo','  f 1-d)  •'ii'-rs.  :-i  ) 1 f . >'■  . 

Giova  osservare  che  il  fuoco  non  dee  essere  spin- 
to con  troppar  vivacità  , altrimenti  il  letame  si  brn- 
cerebbe , e lungi  da  formare  nuovo  Salnitro , si 
stingerebbe  .in  questo,  modo,  quello , che  sarebbe 
stato  già  formato,  ; o .'!  u • , . - ' ' 

tiijAllor:-qaando  Ja  volta  sarà  stata  umettata  e dis- 
seccata, reiteratamente  e che  si  giudicherà  di  es- 
ser saturata  di  sale  di  orina  ( lo  che  deve  accade- 
re nello  1 spazio  di  quattro  , o sei  settimane  ) , si 
distaccherà  un.  piccola  pezzo  .della  volta  per  lisci- 
vario  ,edj  estrarne  iTSalnitro  per 'feJtrazione  e^per 
ev.ipo razione  .iSe  il  sale, che  rimane prende  a.  per- 
fezione il  fuoco,  e detona 'bene ),  si  abbatteràv^ia 
volta  , siducendoIa, in  polvere ^ grossolana , per  li- 
sclvarla  © per  prepararla!  nel  la,  maniera  usitata  da- 
gli lartefici  del,  Salnitro,.  Se  la  . pruova  hon  .esibi- 
sce un  jsale  ,r.x:he[ detona , e on, segno ,! che  questo 
sale  non  )«.. stato  ancora  a sufficienza,  animato  dal- 
l’>aria,( e I allora  bisogna  còiuinuare  gli  sprazzi  o 
te  disseccazioni.  ...  , . , . . . . • • 
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Gli  avanzi  di  queste  volte , allorché  saranno  sta- 
ti"'tisciVati  e spogliati  di  Salnitro, 'possono  servir 
nuovamente  introducendovi  un  poco  di  nuova  cal- 
ce, e di  novella  cenere.  Se' però  si  abbia  il  co- 
modo della  cenere  nuova  e della  calce  in  abbon- 
danza , bisognerà  servirsene  in  preferenza , e lo 
materie  liscivate  saranno  sparse*  sopra  le  terre  per 
loro  servire  di  concime  . . 

Il  Glauber  termina  quello , eh*  egli  ha  proposto  so- 
pra il  Salnitro  con  queste  parole  notabili  : „ Esi- 
„ stono  molte  altre  materie,, che  sonò  a mano  di 
„ ognuno,  da  cui  si  può  ottenere  più  Salnitro, 
„ che  dalle  precedenti , ma  ne  ho  detto  abbastanza. 

„ Non  posso  tuttavia  dispensarmi  di  aggiugne- 
. re , che  vi  siano  materie , le  .quali  senz’  essere  im- 
„ piegate  in  evolta  possano . essere  convertite' in  tre 
„ ore  in  buon  Salnitro  ; ma  come  la  pubblicazio- 
•„  ne,  di  questoi  segreto. non  potrebbe  produrre  che 
„ male  » preferisco  il  tacere,  e mi  contento.  di'fai> 
„ ne  parte  aVmiei  amici.'  , 
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il'  V iopTAi  Ug  natura',, P origine  fia  Jòmaziout'-. 
,c.-:  !•:  i-  dsl -Nitro,  f > /'t'<  - ’j 

S.'./  ■ • ■ i.;-.  ..  ‘ ; , 'j.'-'t  -:i'!  ) 

.ritrova  neJl^  Opera  di  cyttestd  Chimico^  <*1  tito- 
lata Opnsttdum  CÀiap/rant  una  disMiiazione^»!  jNi^ 
rro-  Lo  StjM  ùi  menaioneoieiia^prefazionè- di  que- 
sta dissGitaaJone  deJI’t)pera  tlel  oUtfkeK  come-  <;U 
•pD  libro  nsciiO- allora  di 'fresco  .-La' dissertazioae 
dello )5ra£i/>  dei  mese  di  Febbraio"  itJpS.' stri' Nitro 
c divisa  in  tre  Capitoli  % iNe^priitib.  fa ’làsdestri- 
zione  de’  Juoglii  > ove  si  genera  il  Nitro . Nel  se- 
condo espone  i -metodi  dell’estrazione,  dell’eva- 
porazione, della  cristallizazzione  di  questo  sale  , le 
differenti  preparazioni  che  se  ne  fanno , e le  ope- 
razioni, per  mezzo  delle  quali  si  risolve.  11  titolo 
del  terzo  Capitolo  annuncia  che  tratta  della  natu- 
ra e de’ principi  dell’acido  nitroso-;  ma  aggirasi 
anche  principalmente  sopra  l’ estrazione  e la  pa- 
rificazione del  nitro . In  generale  non  si  ritrova 
presso  a poco  cosa  alcuna  in  questa  dissertazione 
che  non  sia  notissima  ; non  trovandosi  esperien’ze  , 
o osservazioni , che  siano  particolari  all’autore . Ec- 
co ciò,  che  questa  dissertazione  racchiude  di  più 
notabile . 

; L’opinione  comune,  dice  lo  Stahl , si  è che  il 
Nitro  non  -si  genera  se  non  nelle  stalle  « ne’  luo- 
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g!u  ove  yi-isonq  letoiry  , ;h  ,qi»al  cQ$a  itfa.;  cuedeie 
al  m^gior  nuraero  de’.partigiarvi  ;di  questa  opinio- 
ne, cUe  questo.sale  4’ altro  oion -proviene  cbejdal- 
1 orina.  ^ j 

. Altri  oppongono  a questo  sentimento  il  IsFiCro, 
che  si- può  estrarre  dagli  ammassi  di  terre  nitro- 
se, dalle  mura  fatte  di  terre  limose , dagli  avanz.i 
degl’ incendi;  dalle  mura  di  terre  calcaree,  >e  fi- 
nalmente dalle;, acque  medesime  del  Nilo  a, Ma  ne 
1 nna  nèd’altra;  di  queste  opinioni  è assolutamen- 
te, vera»  e bisogna  riunirle  e?  conciliarle  per  aver 
la  verità.  Perche  il  Nitro,  o nasce  e sx  genera, in 
certi  luoglii 'determinati , o s’ intro  duce  e si  depo- 
ne solamente  in  questi  medesimi  luoghi . Egli  Hcb* 
sce , o si  depone^non  solamente  ne’ luoghi.  im[>rer 
gnati.  di  'orine  q.  di 'esc renienti,  di  animali  . ma  art^- 
cora  nni.vnrsairaente  ove  vi*  è una  putrefazione , o 
che  si  ■fis;§i  nellq  imatearie  animali,.,  o che  questo; 
avvenga  nelle  sustgnze  vegetabili  quanto  , più  le^ 
materie  imputrklite  sonò  abbondanti  tanto,*  mag^ 
glormente, , la . .quantità  del  Nitro  ,y  i che  -,  ne^  provie- 
pqV  c considerabile,.^,,.!  . _>  ^ ) c .^‘i  > 

. I luoghi»,  ove  il  Nitro.:SÌ  depone  e .sihraCòogJxp 
più  facilmente  e in  maggior  quantità  . Sono:  quel- 
li, ove  ritrovansi . molte- materie  alkaline  e assor- 
benti , quali  sono  singolarmente  Je  .mura  di  terre 
c di  pietre  calcaree,..  .> 

:jJn  quanto-  al  Nitro  delle  acque  del  Nilo  \o  Staììl 
Io  rivoca  àn  dubbio-;, .ne  spiega,  pero  l’oirigine  co- 
me .^^poc’  anzi  , supponendo  che  questo  j,  fi  urne,  ne 
comenga  in  effetto  ; ma  vi  è luogo  a credere  che 
se  si  potesse  ottenere  qualche  sale  dalle  acque  del 
Nilo  .^sarebbe  ipiuttosto,  il  cioè  a dire  i’ 

Alkdi;  fisso  del  sale  comune al  quale  si  pretende 
che  gli  amichi  davano  il  nome- di  Nitro, -io , che 
ha  dato  ; occasione  .a  molti  .errorlmede  opere  degli 


go  Della  natwa e foma:^on6 

Autori  i quali  hanno  scritto  sul  Nitro  nel  teinpd, 
in  cui  si  e cominciato  a conoscere  il  sale  » al  qua- 
le si  dà  attualmente  questo  nome  in  esclusione  di 
ogni  altro. 

La  maggior  parte  del  Nitro,- delle  pietre, e del- 
le tene  impregnate  di  Salnitro,  non  c cristallizza- 
hile  senza  addizione  in  un  Salnitro  ben  secco  e 
capace  della  più  forte  detonazione . Lo  Stahl  sup-' 
pone  in  queste  materie  una  sorte  di  sale  Ammo- 
nìaco nitroso  ; prescrive  T addizione  di  ceneri  di 
Totcana  e di  calce  per  ottenere  il  miglior  ‘Salni- 
tro, e 'nella  maggior  quantità. 

In  occasione  dell’  ^Àphonitrum  o dell’  efflorescen- 
xe  nitrose,  l’autore  riferisce  di  averne  veduto  una 
quantità  considerabile  nelle  volte  di  itn  gran  cel- 
■liere  da  vino  situato  sotto  delle  grandi  sCuderiè  in 
nna  casa  di  caccia  de’ Duchi  di  Sassonia;  Pensa' 
•che  tutte  le 'volte  su  di  cui  esistono  materie' faci- 
li a imputridirsi , ‘e  -che  possono  essere  penetrate 
'de’ loro  succhi,  riano  proprie  a produrre  queste 
'efflorescenze  nitrose  , e ne  riferisce  molti  esempi . 

Questo  chimico  non  crede  in  generale"al  Nitró 
volatile  dell’aria;  ma  non  n^a  che  ne’ luoghi  fa- 
-vorevoli  alla  produzione  del  Nitro  • 1’  aria  non 
-possa  contenere  l' acido  di  -questo  sale , o puro , o 
ligaio  con  alcune  materie  volatili;  e che  il  Nitro 
di  già  fissato  nelle  terre  , non  possa  essere  una 
specie  di'  calamita , la  quale  attrae  qiiesie  parti 
volatili . Desidera  che  Si  rendano  sicuri  questi  fat- 
ti-con  esatte  osservazioni'.  In  generale  egli  ricono- 
sce la  necessità  del  concorso  delfaria  per  la  pro- 
duzione del  Nitro,  e riguarda  l’azione  diretta  del 
sole  come  contraria  . Sopra  l’estrazione,  la  cri- 
stallizzazione e la 'purificazione  del  Nitro,  l’auto- 
re descrive' i mètodi  degli  Artefici  di  Salnitro  dèi 
suo  Paese^  che  -non  • differiscono  essenzialmente  da 
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quelli  delle  altre  regioni.  Kaccomànda  di  mettere- 
le  terre  impregnate  di 'Nitro,  suolo  per  suolo,  ne-« 
le  botti  colle  ceneri  di  legno  duro»  e con  un  po- 
co di  calce,  con  disporre  il  tutto  in  maniera,  che. 
r acqua , che  vi  si  versa  sopra , possa  scorrere  len- 
tamente come  una  lisciva;  si  satura  questa  lisciva 
quanto  si  può , secondo  i metodi  noti  ; di  poi  sf 
procede  alla  evaporazione  o alla  cottura  nelle  cal 
daje , di  cui  lo  Stahl  approva  molto  la  figura . El- 
leno sono  molto  profonde,  vanno  diminuendo  ver- 
so la  parte  inferiore,  e terminano  come  la  pun- 
ta di  un  uovo . 

L’utile,  che  si  ricava  da  questa  figura  si  c,  che 
la  porzione  di  terra , d’ impurità , e di  sale  comu- 
ne , che  si  separa  durante  la  cottura  , può  riunirsi 
facilmente  nel  fondo  di  queste  caldaie  , e che  il 
liquore  chiaro  può  esserne  separato  senzachc  siasi 
nell’ obbligo  di  feltrarlo . Loda 'ancor  molto:!’ in- 
venzione di  situare  nel  fondo  della  caldaia  dell* 
cottura  un-' vaso  di 'figura  convenevole  per  ricevere 
queste  parti  eterogenee,  e che  possa  essere  tolto 
quando  si  voglia . 

Non  si  ritrova  in  questa  dissertazione  sopra  la 
cristallizzazione,  la  purificazione»  e l’acqua  ma- 
dre del  Salnitro  , alcuna  cosa  che  non  sia  cono- 
sciuta, e conforme  alle  pratiche  usitate.  L’Autore 
osserva  , che  i primi  cristalli  sono  sempre  i piu 
grandi , e i più  puri  ; che  per  separare  il  sale  co- 
mune , deve  ricorrersi  alle  cristallizzazioni  reite- 
rate, e soprattutto  di  non  fare  svaporare  a molto 
gran  fuoco , nc  troppo  addensare  il  liquore  delle 
ultime  cotture  prima  di  metterle  a cristallizzare. 

‘ EgK  propone  finalmente  un  espediente  per  to- 
gliere molto  sale  comune  al  Salnitro,  senza  nuo- 
va dissoluzione,  evaporazione,  e cristallizzazione. 
Questo  espediente  c fondato  sopra  la  deliquesten-. 


Della,  natura  . e formixjont 

dei  safe  marino  • e consiste  a ridurre  in  pol- 
vere il  Salnitro»  che  ne  contiene  molto»  a disten- 
derlo sopra  piani  inclinati , che  $i  situano  all’  om- 
bra in  un  Incfjo , che  non  sia  secco  » e a lasciare 
sgocciolare  così  il  sale  marino  a misura  che  si  di- 
ficioglie  in  liquore.  Ma  sembra»  che  lo  stesso  Staòl 
non  abbia  una  gran  fiducia  a questo  mezzo;  per- 
chè agginnee»  che  sareblje  forse  più  utile  di  get- 
tar via  le  ultime  porzioni  del  Nitro  impurissimo 
sulle  terre  » che  si  propongono  di  liscivare,  dopo 
qualche  tempo  . y . 

Nel  capitolo  terzo  lo  Stahl , dopo  aver  esposto 
le  prove  della  presenza  del  principio  deH’Jnfiam- 
mabilità  nell’ acido  nitroso,  ritorna  di  nuovo  alla 
estrazione , e alla  cristallizzazione  del  Nitro . In- 
siste molto  sopra  V addizione  delJ’Alkali  fisso  nel- 
le liscive , e rifiuta  l’ opinione  di  certi  Artefici  di 
Salnitro,  i quali  credono»  che  le  ceneri  non  ser- 
■vono , che  a digrassare  le  liscive.  Raccomanda  an- 
cora l’addizione  di  un  poco  di  calce  viva  * eh’  e 
propria»  secondo  lui  > a-trasformare  in  un  sai  neu- 
tro deliquescente  l’acido  del  sale. comune  mischia- 
to all’acido  nitroso,  e a impedire  in  conseguen- 
za. che  i cristalli  del  Nitro,  che  si  ottengono  dal- 
le liscive,  non  siano  mischiati  con  una  sì  gran 
quantità  di  sai  comune  cristallizzabile.  Ma  avver- 
t-isce  con  ragione , che  se  per  una  troppo  grande 
abbondanza  di  orina»  o per  difetto  di  una  putre- 
fazione » che  non  sarà  starti  portata  al  suo  punto  » 
sì  ritrovasse  nelle  terre  nitrose  una  quantità  con- 
siderabile di  sai  marino  a base  di  alleali  fisso;  al- 
lora la  calce  non  può  produrre  l’ effetto'  di  cui  si 
c parlato  , e che  bisogna  aver  ricorso  ai  mezzi  di 
purificazioni.-  usìtate . 

Il  rimanente  di  questa  dissertazione  sul  Nitro 
SÌ  aggira  sopra  le  preparazioni  chimiche  di  questo 
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saie;  sopra  la  sua  risoluzione;  sopra  la  teorica  dti- 
la  sua  detonazione  ; e sopra  i suoi  usi  in  medi- 
cina . 

Nelle  altre  opere  dello  Stahl , si  ritrovano  mol- 
te altre  proposizioni  sopra  il  Nitro,  e sopra  l’a- 
cido nitroso  , di  coi  eccone^  le  più  osservabili . 

La  dissoluzione  del  vitrimlo  ('i)  mischiato  col  sa^ 
le  comune , e cristalUzZ‘^^<t  forma  un  sale  , che  dà 
per  distillazione  a fuoco  aperto  ma  gran  quantità  di 
spirito  di  Nitro.  Fnndam.  Chymiae  &rc. pag.  52.  ^3. 

La  dissoluzione  del  vitriuolo  di  Marte , mischia- 
to con  quello  del  Zuccaro  di  Saturno  produce  lo  spi- 
nto di  Nitro , di  cui  si.  riconosce  facilissimamente 
V odore , facendosene  la  distillazione . Ibidem  • 

Si  sa,  che  il  Nitro  si  genera  nella  terra,  e ho 
provato  cogli  effetti  della  distillazione  de’  spiriti 
( acidi  che  la  terra  ove  si  forma  questo  sale,  è 
una  materia  limosa , che  contiene  dell’  acido  mi- 
nerale : ma  il  Nitro  non  si  genera  in  queste  sorti 
di  terre,  che  in  quanto  sono  imbevute  di  alcune 
sostanze,  che  possono  provare,,  e -che  provano  in 
fatti  la  putrefazione . Questa  è la  ragione , per  la 
quale  le  mura  delle  laterine  fabbricate  con  matto- 
ni di  terra  cotta  contengono  molto  Nitro,  della 
stessa  maniera,  che  quelle  delle  mandre,  e altri 
luoghi  ripieni  di  letame.  Se  ne  forma  ancora  mol- 
to nelle  mura  delle. case  de’  Contadini,  che  sono 
fabbricate  di  fango , di  limo  unito  a iwolta;  paglia  • 
e. steli  di  piante  disseccate-;  ma  ’l  Nitro-  non  si 
ritrova  in  queste  mura,  che  sino  alla  profondità, 


Lo  Stahl,,non  dice  qual  vitriuolo  , naa  si  de, 
ve  credere,  che  sia  il  vitriuojo,  di  Marte.  ; . < , 
C**)  Quest’ esperienze  sotu>  ,p.oco  credibili  ; cii|  non, 
ostante  noi  ci  proponiamo  di  veCificarlq  ; • i - . 
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ove  la  pioggia  può  penetrare . Finalmente  tutte  ie 
piante  in  generale  * e soprattutto  gli  escrementi , e 
Je  orine  degli  animali  * che  mangiano  biade , po- 
fcie  sotto  terra  % producono  il  Nitro  . 

Questo  sale  ( o piuttosto  il  suo  acido  ) si  gene- 
Ta  dalla  combinazione  della  sustanza  ignea  della 
luce,  eh’ è il  flogistico,  coll* acido  primitivo  {tui~ 
tìtm  primigemitm)  t attenuato  a cagione  della  pu- 
trefazione. Specimen  Beccherianum  pag.  114.  ir^. 

La  pniova,  che  l’acido  nitroso  contenga  il  prin- 
cipio dell* infiammabilità,  è la  proprietà che  que- 
sto acido  ha  d’ infiamhiarsi  con  tutte  ■ le  materie 
combustibili,  soprattutto  atlor.  che  è fissato  in  una 
base , .e  ridotto  per  questo  mezzo  in  Nitro  secco  . • 
Vi  è ancora  infiammazione  allorché  si  sottomette 
alla  distillazione  la  dissoluzione  del  corno  di  Cer-' 
vo  per  mezzo  dell’  acido  --nitroso  . Quest*  acido  è 
sì, compiutamente  risoluto,  e distrutto  dalla  sua  in- 
fiammazione, che  non  solamente  non  lascia  alcun 
vestigio  di  acido  corrosivo , ma  nè  meno  di  salino . 

Il  Nitro  deriva  dalle  sustanze  imputridite  olio- 
se combinate  coll’  acido  naturalmente  contenuto', 
nella  terra  , e perciò  le  terre  bolari , e limose  so-  * 
no  quelle,  che  più  ne  producono,  allora  quando ^ 
gli  altri  materiali  necessari  alla  sua  formazione  vi 
concorrono . . . 

Se  gli  Artefici  di  Salnitro  preferiscono  ordina-' 
riamente  le  terre  aride , la  ragione  n’  è , perchè 
queste  terre  lasciano  un  più  Ubèro > ingresso  all'a- 
ria , la  quale  è un  grande  istrumento  della  putra-' 
fazione. 

Ho  spiegato  altrove  come  la  materia  infiamma- 
bile diffusa  nell’ aria  contribuisca  alla  formazione 
dell’ acido  nitroso.  Lo  stesso  avviene  dell’acido  ae- 
réò  universale,  che  satura  gli  alkali^  ' e contribui- 
sce molto  alla  produzione  4eli’ acido  nitroso.  Le 
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afteraziòm  • che  pruova  l’ alkali  volatile  esposto  all'* 
aria  libera , meritano  sicuramente  di  essere  osser- 
vate relativamente- alla  produzione  dell’ acido  ni- 
troso. Egli' è dunque  costante,  che  derivi  dalle  ma-‘ 
terie- saline  »,olióse,  quali  sono  le  orine  degli-  anU 
mali . ' • 1 . , , 

Non  arrecherà  maraviglia  il-  lungo  tempo  » . che 
si  richiede  per  'le  combinazioni  • quando  si  consi- 
deri, che  non  possono- essere-,  che  l’effetto  di  una- 
putrefazione  consumata 

Del  resto». la  putrefazione  fatta ^ nell aV terra o 
il  mescolamento  -delle  "tèrre  colle  materie  'putresci-' 
bili  saline  possono  avete  de’ -risultati  diffetentis^ 
simi  da  'quelli  della  putrefazione  di  queste  mede- 
sime materie  abbandonate  a -se  stesse,  e senza  il’ 
soccorso  di  una  terra  estranea  . Questa ’èi là-  ra'gio-’ 
ne,  per  cui  il' vino  generoso  o concentrato 'si  con- 
serva per- molti. anni  senza  corrompersi  5 ma  se’ si 
mischia  colla  creta  -,  o con  qualche - altra  terra  cal-i 
carea  » s’ imputridisce  prónùssifrtMnente a'-segno 
tale-,  che- tutto  ciò’,  che -contiene  di  salino»  Si  con-. 
verte  in  terra-.  ^ 1.  ...  . 

'Lo  Stesso-  sale- comune ’tni.^hiàto  convenevdlmten-- 
te  con^  materie  putrescibili,  nob  solaméb te  -aumenta . 
il  pi'odotto  dell’ alkàlt- volatile  ma- anèora- favori- 
sce con  questo  mezzo-  la  formazione  del  -Nitrot» 
(ihid.  pag:  ì^S.  13^)  . * ■'  • - ‘ ' ‘ 

- Il  ‘ Kitnek'el  ’ non-  vuol  ' kccord^ie  » che  ; il*  Nitro , 
racchiuda- una -vera  sustanza ’^sidfureà  presa  nel 'Suo‘« 
senso  j)rof>rió  -,  ciò  'che  I a-  Irti  ' meno  j che  -a-  ogni  al-' 
tro  posso-  concedere  i In  -effetto  là  formazione  deit 
Salnitro-»  che  si  conosce  chiaramente -dóversi  alla > 
putrefazióne-,  e- che  per- conseguenza  esige -neces-' 
sariamente  una^  materia  grassa  riavrebbe  dovuto  far-', 
gli  nascere-  differenti  idee,'  soprattutto ’ dopo  di  a-i 
ver- provato,  .nelle  sue  ósservazioni  > con  una.’e.spe-' 
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Tienza  beJlis&ima,  di  potersi  ricavare  una  quantità 
sensibile  di  Nitro  dall’ orina  imputridita;  e da  im* 
altra  banda  ei  non  ha  pensato  di  ricorrere  al  Ni->- 
t/o,  deli’  aria come  generalmente  si  suol  fare 
(jStald  Trattato  del  solfo  pag.  75.  ; traduzione  fran> 
ccse  del  Sig.  Barone  Ulback  ) . 

Popo  aver  parlato  della  grande,  espansione»  che 
r acqua  dà  alla  fiamma  degli  oJci  > io  Staòl  seg-» 
giugne  ; Si  troverà  forse,  ridicolo  « che  io  riferisca  e~ 
semp]  si  comuni , ma  un*  esperienza  di  quaranta  an- 
ni rpi  ha^  fatta  conoscere , che  i fenomeni  i, più  gior- 
nalieri somtrsinistrauo  spesso  .più  materia  di  riflessio- 
ni ^ che  quelli ^i  quali  si  riguardano  come  più  ricer- 
cati » e più  profondi . V esempio  del,  ì^itrq,t , che  ha 
riferito  , servirà  forse  a,  sparger  lume  su^questa  ma- 
teria,^  ^ pioverà, t ,the  può  trarsi  .profitto  da  fattf , 
che  sono  continu^imente  sotto  i nostri , occhi  ^ -- 

. La  questione  dunque  consiste  in  sapere  se  entri 
una.  susun'za-inBammabil^  nella  combinazione  in- 
tima del  Nitro,.  Poco  jjnporta  il  conoscere  ghi  sia^ 
statpj  il,  primiO,  a '.promuovere  ima  ti^l  .questione  . E’ 
certo»  che  il  Beccher  ne  parla  con  molta  clùarez- 
za  nella  snaFwicaiSotterr^inea^pag.  28^.,,,e  segucn> 
li^.osserva  molto , a, proposto»  che  la  composi^ior 
se  del  Nitro  sia, di  partì  saline’ volatili»  e di  par- 
ti infiammabili,  odi  parti  oliose  rovesciate  i vede- 
te la  pag.  291. , n.  Ciò  ripete,  ancora  alla 
pag.  f42.,  nella  definiai<«’e:,,clie  dà  del  Nitro  ^lin 
cutidiee»  che  il  sale  Jiit/oso . c .co/nposto  >di  oaa< 
terra  . gras^rO  per  parlaore  più  .chiaraoaeine  di.  una 
terrcstreità , che  fa  r ^ dà  , del  .grasso  »,  combinata 
con  una  sostanza  orinosa , volatile  * e un  sale  aci- 
do . Che  che  ne  sia  del  sale  orinoso  » c certo  » che 
la<  parte  saiiisa  del  Nitro  e.  un  potente  acido , co- 
me si.  conosce  abbastanza,  dalla  proprietà  corrosi*, 
va  dello  , spirito  di  Ndro.  Bimane,  dunque  da  osa- 
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minarsi  la  pafte  gfassa»  o infìammabife  • o'^iel-t 
k>  , che  si  dhiàina-tai-sastania  siilfurea','’ Di’ sopra 
ho  dettOj  Che ia'j generazióne 'det  Nitto  da?a  luo- 
go a prosomerlo  •' atteso  che  qitesto  sale  <Ieri^ta^e- 
videntemenfe  dalle  sostanze  animali  ; e vegetaJjiU 
corrotte.  Pet  qHostà  ragione  si  prende  la  terra,  da 
cui  si  cava  il  Salnit'ro,  -dalle  stalle'di  ' vacche e di-  ' 
pecore,  da’-  luoghi  V' dove  eh  è lasciato  ^tóretilvle-c 
taine,  dàlle.vecritie'mura;  daìfe  capanne- de’  con-' 
ladini,  che  sono  fabbricate  di'tem  negra y e,di> 
paglia,  la  quale  si  marcisce  per  là  pioggia,  che  la 
percuote,  e per  questa  ragione  si  rade-  qnànio  -la 
grossezza -di  uh  pòllice  Se  ne' ricava  antona  daP 
le  mura  delle  veccWe-latetine'y' dàlie  ifìura''fki)bri-i 
cate  con  mattoni' teneri  , 'i' quali  ^nó  spesso 5 ini -i 
pregnati  di  Salnitro  . Ora  questa  è una 'venti' co? 
nosciuta,  che  niuna  cosa  si  possa  corrompere  sen- 
za contenere  àlmeno  una  sustaftza  grassa;  e>  ogmi- 
ro  è nel  gradò  di  sperimentàre  s?hò  a qoail  segrto^ 
il  tartaro  , eh’ è un  sale  óHOSissimò  può  servire  a 
dimostrare  la  formazione 'del  Nitro,  allorché  que- 
sto tartaro  è stato  mischialo  colla  calce,  la  quale 
assorbisce  con  avidità  questo  grasso'.' 

- Questi  fatti  provano ' diinque  , che  -il  Nitro  ab- 
bia la  sua  origine  .dalle  àustàrtze  grasse . <jiò' ; che 
pròva  ancora,  che' questo' sale"  raòchindè  una  por- 
zione di  grasso,  è primo  I»  «Uà  ‘volatilità y secon- 
do il  SITO  colore,  eh* è visibilissimo;  terzo  il  suo' 
odore  forte;  cose  tutte , che  sono 'meri  effetti  di 
un  principio  sulfureo  strettamènte  combinato  con 
una  sustanza' acquosa  leggierissima. 

Ma' ninna'  cosa  pniova  piu  chiaramente  - questa' 
verità , che  la  sua  inhammazione  . ' ' ’ ' ■ 

Lo  Stahl  espone  in  appresso  tutt’  i fenomeni  del- 
la detonazione  del  Nitro , e poi  aggìiingne  : 

volere  imporre  ad  alcuno , ecco  il  mio  seti-- 
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timento.  Sona  '^soiut amente  deli.’  opinione  ‘del  Beccherà 
il- quale  crede  y-che  4 sali  siano  formati  dalla  combi-, 
di  una. mòlesola  di- terrai  e di  uua  molccoUt 
d’acqua  leggierissima . Nel  Nitro  t vi  si  aggiugne 
di.  più  una  molecola  grassa , che  vi  è unita  intima^, 
mente . or  questa  combinazione  non  si  scompone  fa^, 
'' ciinunfe-i-O; si  distacca  tutta  ad  un  tratto  .per _for^ 
marei  io  spirito  di  Nitro  ^ • pure  rimane  si  stretta^ 
mente  'unita-  colÌ\  alkali  \ fisso  » che  sostietie  per  lungo, 
tempo  l’ -azione  del,  fuochi  senza  volere  separarsene  t , 
\ma  se  viene  <4  darsi  soccorso  alla  parte  infiammabi~ 
le , aggiungendovi  una  sustanza^  che  le  sia  analoga-»^ 
e ciò  si  jaccia-nelifuoco  ch’,è  il  suo  elemento  t al-, 
lora' la  nuova  materia  infiammabile , ^ che  ^vi.  si  4j- 
-giugnet.  dà  a^  quella , che  vi  era  imprigionata-,  la  for^ 
za -di  rompere -i  suoi  legami  > coll'- ajuto  dell’  azione 
' del  fuoco . Con  questa  infiammazione  la  molecola  di 
acqua  è posta  in  espansione.-,  e ridotta  in.  vapore-si- 
mile-all’  aria  ^ e riduce  in, -polvere  le  particelle,  poste, 
in  azione  e accesa  -.  Ecco  ciò  y' che  cagiona  (a  violen- 
ta detonazione  y che;si  fa -in  questa  operazione  (Trat-^ 
tato  del  solfo  yipag.  sqo.-,  e seguenti-^  traduzione  del 
Sig.  Barone  d’ Olback . 

Si  inette  il  Nitro  nel  minierò  de’  sali  minerali» 
o sotterranei.  In  verità  non  si  può  negare,  di'ti-- 
trovarsene  nella  terra  :,.però  non  se  ne  incontra  a 
'una  grande  profondità  » -nè  in  luoghi  che -non  han- 
no comunicazione  colla  superficie  della  terra,  e 
ove  non  sia  stato  trasportato  dalle  acque;  special- 
mente alla  superficie  della  terra  si  ritrova  presso, 
le  capanne  de’  Contadini;  e ascende  lungo  le^rnu- 
ja- delle  loro  casuccie -,  che  sono  fabbricate  di  cre- 
ta mischiata  di  paglia. 'Se  ne  ritrova  del  pari  nel-, 
le  stalle,  ne’  luoghi ove  sono  state  accumulate , e 
lasciate  imputridire  le  piante,  e il  letame,  nelle 
mura  delle  antiche  .laterine , -e  -nell’  orina  imputxi- 
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(fita  ; Non  bisogna  dunque  riguardare  il  Nlìiio  co-, 
me  un  sale,  che  trae ‘la  sua; 'origine  dalla  terra  j 
ma  come  un  sale,,  che  vi  è stato  trasportato,  ei  la, 
sua  parte  salina  gli  viene  così  dalla  terra , che  dal-, 
l'aria.  Non  vi  c cosa  più  utile 'di  fare  delle  esat- 
te osservazioni , ma  vi  sono  de*  pregiudizi , che 
qualche  volta  divengono  nocivi  per  le  spese  che. 
fanno  intraprendere  senza,  ragione.  Può  ancora 
mettersi  in  'questo  numero  la  pretensione  di  alcu-  ^ 
ni,  che  vogliono  che  il  vento  del  Nord  apporti  u- 
na  grande  quantità  di  particelle  nitrose . Ne’  Pae- 
si  , che  sono  più  lontani  dal;  Settentrione , questo 
pregiudizio  ha  dato  luogo  a '.un  gran  ^numero  di 
officine  per  fare  Salnitro;  e malgrado, le  spese,  e 
le  volte  che  si  sono  fatte  per  ricevere  il  vento  del 
Nord,  io  non  so,' che  questi  edifici  abbiano  fatto 
miglior  riuscita  delle  stalle  delle  pecore . Se  il  ven- 
to del  Nord  contribuisse  alla  formazrione-del  Sali 
nitro , si  dovrebbe  ritrovare  una  maggior  quantità 
di  questo  sale  a mi^ira , che  -si  fosse  più  vicino 
a’  Paesi  del  Nord  ; ma  come  non  si  ritrova  cosa 
che  renda  questa  congettura  verisimile,  questo  sa-- 
le  deve  la  sua  formazione  ' alla  putrefazione  , che 
il  vento  del  Nord -non  deve  in  niun  modo  favx>- 
rire  donde  si  può  vedere  quanto  simili  sorti  di 
idee  siano  mal  fondate.  Quello,  che  avrà  potato 
darvi  luogo , è che  forse'  qualche  artefice  dì'Salni-’) 
tro  avrà  osservato  che  non  bisogna  distendere  .i 
strati  di  Salnitro  dalla  parte  del  sole  di  mezzo 
giorno»  e che  non  bisogna  nè  anche  fiir  seccare 
al  sole  la  terra  umida , la  quale  è carica  di  que- 
sto sale;  ma  che  giova  di  lasciarla  seccare  atrom-' 
bra . E’ vero  che  il  calore  del  sole  può  fare  sva-' 
|)orare  e dissipare  la  sostanza  nitrosa  » mentre  eh' 
e ancora  in  uno  stato  ' di  aftentiàzioné , mà  nort . 
bisogna  conchiudeme  che  l’aria  fredda  arrechi  Ni- 
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tro . Non  è già  resposittone  a mezzo  giorno  • o 
H vento  del  Sud , che  nuoce  alla  sua  formazione, 
ma  il  calore  del  soie,  che  fa  «parire  la  parte  più 
sottile»  e più  volatile  di  questo  sale.  'Così  la  for- 
mazione del  Nitro  c dovuta  unicamente  alla  pu- 
trefazione » e alla  combinazione  che  produce  . 
(Trattato  de’  sali,  dello  Stolti y traduzione  fiancete  del 
Stg.  Barone  di.Olbark  y pag,  i8. , & seq.)  . 

- Infiniti  esempi  provano  $ che  i sali  de’ vegetabili 
siano  uniti  con  molta  materia  grassa  5 ma  di  più 
si  ritrovano  distintamente  nè*  vegetabili  de’ sali  più 
semplici,  che  portano  loro  il  nutrimento . In  effet- 
ti bruciando  la  parietaria , la  grande  Celidonia  , 
il  Geranium , o il  tabacco  prodotto  in  un  campo 
recentemente  concimato  , poco  che  si  metta- 
no queste  piante  secche  sopra  un  fuoco  di  carbo- 
ni ardenti  » si  vede  che  il  Nitro  che  contengono  , 
s’infiamma,  e detona,  come  farebbero  le  granel- 
la di  polvere  da  schioppo  : Però  niuno  s’ immagi- 
nerà, che  il  Nitro  sia  stato  formato  da  questo 
movimento  (senz*  -dulio  ^ il  movimento  della  conh- 
bustione)  ihid.  pag.  43.  • 

Nel  Capitolo  XV.  del  medesimo  trattato , pag., 
Tz^.  che  parla  della  formazione  del  sale  nitroso  , si 
legge  ciò  che  siegaer  ’ 
t lo  non  credo  necessario  di,  ripetere  qui,  ciò  che  ho 
detto  nel  mìo  trattato  del  solfo' sopra  l'acido  del  Ni^ 
tro,  e sopra,  il  sale  neutro.  .Aggiungerò  nondimeno 
eescrvt  apparenza , che  prima  di  passare  in  questa, 
specie  di  sale , sia  stato  della  natura  dell’  acido  del 
sale  marino . V orina , e gli  escrementi  degli  animai 
li , che  contribuiscono  molto  alla  produzione  del  Ni- 
tro , contengono  visibilmente  una  grande  quantità  dì 
sale  marino , come  lo  prova  la  facoltà  che  bròmo  dì 
precipitare  /’  argento  ^ il  mescurio  , e ’l  piombo  . Così 
ciascheduno  potrà  fare  delle  ricerche  sopra  questo  sa-m 
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le»  e sopra  le  sustant^e  animali,  che  non  contengono 
un  sale  reale,,  ma  che  hanno  una  grande  disposi:^ione 
alla  putrefazione  . Intanto  è facile  zfedere , che  il  sal^ 
nitro  si  forma  lungo  le  mura  delle  ' làterine , soprat- 
tutto quando  sono  fatte  con  pietre  poco  compatte si 
vede  similmente , che  le  muraglie  costrutte  di  terra 
cretosa , mischiate  di  paglia , quando  sono  vecchie  si 
riempiono  di  Salnitro  pel  marcimento  in  cui  cade  la 
paglia,  la  quale,  è umettata  per  accidente.  Questo  è 
quello,  che  si  dovrebbe  osservare  negli  strati,  in  cui 
si  fa  il  Salnitro,  ove  >potrebbesi  impiegare  molta 
paglia  , cattive  erbe  verdi , cardi  selvatici  ec.  ; coll* 
ajuto  delle  quali  cose  si  potrebbe  moltiplicare  il  Sai- 
nitro  in  molto  minor  tempo  che  col  semplice  soccorso 
dell’  aria . 

Io  so  una  Città , ove  da  tempo  immemorabile  si. 
accumulano  gli  escrementi  umani  in  un  luogo  esposto  , 
all'aria  libera,  e poiché  le  terre 'delle  vicinante  so-, 
no  sì  grasse  da  loro  stesse , che  non  hanno  bisogno 
di  essere  molto  concimate , non  le  curano . ^Ma  non 
sarebbe  inutile  di  esaminare  se  queste  immondizia . 
fossero  profittevoli  alla  generazione  del  Salnitro;  espe-. 
rienza  che  ninno  ha  tentato  fino  a questo  punto.  . 

lo  debbo  osservare  però,  che  la  miglior  terra  pel 
Salnitro  deve  esser  magra , e non  grassa , e cretosa , . 
ed  è meglio  che  le  mura  degli  .Artefici  del  Salnitro, 
siano  all’  ombra , e rotte  a traverso , che  dritte  ed  es- 
poste al  Sole,  tanto  affinchè  l’umidità  cagionata  dal-, 
là  pioggia  non  si  dissecchi  sì  prontamente , quant» 
affittcbè  la  putrefazione  si  faccia  lentamente , e la  su- . 
stanza  volatile  prodotta  dalla  putrefazione  .non  sia. 
svaporata  dal  calore  del  sole,  e possa  convertirsi  in 
Salnitro . . 

- Sarebbe  buono  ancora  di  sperimentate  t utilità,  che 
può  trarsi  pel  Salnitro , ne'  faesi  in  . cui  abbonda  il 
'vinO  y dalle,  feccie  che  restano  dopo  i la.  distillazione. 
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‘dell’  acquavite , o dalla  vinaccia  , mischiandole  colla 
calce , e unendole  colle  ^ustan-^e  imputridite , che  si 
mettono  sopra  gli  strati  degli  Artefici  del  Salnitro^ 
soprattutto  allorché  vi  si  aggiunge  l’orina,  o ài  suc- 
co del  letame.  Bisognerebbe  ancora  vedere  il  profitto t 
che  si  potrebbe  tirare  dalla  calce  mischiata  col  sale , 
■spruzzata  col  succo  di  letame , e calcinata  varie  vol- 
te . Tuttavia  egli  è già  molto  tempo  t che  il  GUu- 
her  ha  scritto  sopra  questa  materia . 

Ma  vi  è un  assurdo  nel  metodo  degli  Artefici  di 
Salnitro,  che  conforme  a una  pratica,  che  hanno  rice- 
vuto per  tradizione^  stratificano,  c fanno  degli  stra- 
ti alternativi  della  loro  terra  di  Salnitro , colla  ce- 
nere e colla  calce,  soprattutto  quando  impiegano  le  ce- 
neri debolmente  cariche  di  alkali , o totalmente  pri- 
ve ; sopra  di  che , io  ne  ho  veduto  alcuni , che  si  do- 
levano del  loro  poco  successo;  che  il. loro  Salnitro  non 
■si  formava , o non  poteva  purificarsi;  e non  sapeano 
a che  attribuirlo.  La  calce  non  dispone  il  Salnitro  a 
cristallizz^^^i  t dispone  .unicamente  a un  . nuovo 
rcioglimento , e il  saie  alkali  fisso  solamente  è quel- 
lo , che  gli  dà  la  .sua  forma  ; dèi  pari  la  purificazio- 
ne del  Sdnitro  non  dipende  dulia  calce , ma  dal  non 
troppo  restrignersi  nella  , cozzone  ; perchè  quando  la 
materia  è troppo  densa-,  i cristalli  sono  piccoli , e 
si  confondono . 

L’acqua  ma^re  i o il  liquore  denso,  che  resta 
dopo  la  cristallizzazione»  ci  prova  questa  verità*  1 
poiché  se  vi  si  aggiunge  tuia  dissoluzione  di  sale  ' 

alkali , la  calce  che  vi  si  trova  , viene  precipitata 
in  una  polvere  bianca;  la  -parte  chiarificata  si  cri- 
stallizza, e se  non  dà  de’-cristalli  di  Nitro.,  ne  dà 
•di  sai  marino  (ibid.  pag.  ^14.  e seg.) 

- Con  grande  ragione  il  Kunckel  fa  riffettere  so- 
pra la. cristallizzazione  del-Nitro,  essere  il  miglior 
metodo  ^quello  di  mon  fare  stroppo  svaporare 
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<ti  la  formazione  de’ primi,  cristalli  > e che  non  bi- 
sogna far  molto  bollire  il  liquore  , allorché  si  è 
chiarificato , e che  si  c distaccato  dalla  siaa  parte 
viscosa  , e torbida  . ' 

Si  sa'  che  il  Nitro  forma  de’  cristallt  exagoni  « 
e bislunghi  ; ma  s’ ignora  che  questo  sale  formi 
«n  simile  exagono  circolarmente  (il»d,  27^, 
274J  . . • 

Come  que.sto  estratto  comprende  presso  a poco 
tutto  quello,  che  lo  Stahl  ha  detto  sopra  il  Nitro 
nelle  sue  opere  composte  in  tempi  assai  remoti', 
non  è cosa  sorprendente  che  vi  si  trovino  propo- 
sizioni, che  sembrano  contradirsi  ; ma  si  c credu- 
to , che  tutte  le  idee  di  questo  celebre  Chimico  ♦ 
meritassero  di  essere  poste  sotto  gli  occhi  di  co- 
loro, che  si  propongono  di  fare  delle  ricerche  so- 
pra l’origine,  e la  formazione  del  Nitro. 


PRIMA  MEMORIA 

■SUL  NITRO 

t I 

O E L SIGNOR  L E M E R Y 

Estratta  dalle  Memorie  dell’  Accademia  Reale 
delle  scien:^e , anno  1717. 

on  è mia  intenzione  di  trattare  del  Nitro  de-' 
gli  antichi  in  questa  memoria , e la  poca  cogni- 
Tiione , che  mi  sembra  aversene , non  mi  permet- 
te decidere  se  questo  Nitro  sia  Io  stesso  » che  il 
xiOstro , o pure  ne  differisca  . 1 

Per  riguardo  a quello  di  -cui  dovremo  parlare,' 


^ ìiAttfra,  » c formx:;}one 

per  averne  un’ idea  netta  e precisa,  e per  evitare 
Oiini  contesa  sopra  ciò.  che  deesi  intendere  per  la 
parola  Af/tro  , osserveremo  prima,  come  appresso 
si  proverà  ^ esservi  un  gran  numero  di  corpi  , i 
.quali  contengono  , un  acido  particolare,  come  quel- 
lo del  Salnitro,  e per  conseguenza  differente  per 
sua  natura  , e per  gli  effetti  da  tutti  gli  altri  aci- 
di > di  cui  abbiamo  cognizione  , cioè  dall’, allume, 
dai  vitrluolo , dal  solfo , e dal  sale  comune . Se- 
condo esser  quest’acido  il  vero  principio  nitroso, 
o il  vero  Nitro  primitivo  ; ma  come  questo  non 
si  ha  senza  il  soccorso  dell’  arte , cioè  mediante  la 
distillazione  colla  quale  quest’acido  si  libera,  e si 
sviluppa  fino  a un  certo  punto , e poiché  nel  suo 
stato  naturale  esiste  in  molte  sorti  .di  materie  ter- 
rose, saline^  sulfuree,  che  gli  servono  di  base.'O 
di  matrice , forma  con  ciò  differenti  specie  di  cor- 
pi nitrosi , i quali  si  rassomigliano  tutti  pel  loro 
acido  , e non  differiscono  gli  uni  dagli  altri , che 
])er  la  natura  delle  materie , che  inviluppano  1’  a- 
cido . 

'Tra  questi  corpi  nitrosi , ve  ne  sono  dì  quelli  » 
che  quantunque  considerabilmente  pieni  di  acido, 
non  hanno  tuttavia  una  forma'  salina . Questo  può 
derivare  da  differenti  cagioni , e tra  le  altre  dalla 
natura  particolare  delle  materie,  che  servono 'di 
base , o d’ inviluppo  all’  acido , o pure  perchè  le 
materie  Je  più  proprie  a prendere  in  simile  caso 
una  forma  salina , si  ritrovano  mischiate  con  altre 
materie , Je  quali  l’ impediscono  di  comparire  sot- 
to questa  forma . I corpi  oliosi,  per  esempio , non 
fanno  altro  con  un’acido.»  che  una  specie  di  ma- 
teria gommosa . Che  che  ne  sia , questi  composti 
sono  sempiicemetJte  .chiamati  tnattrie  nitrose  y per- 
distinguerli  da  quelli,  che  hanno  veramente  una  for-. 
ma  di  sale  concreto»  e,  a’ quali,  per  riguardo  a 
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tpiesia  circostanza,  daremo  il  nome  di  Nitro.  Ta- 
le è il  Salnitro’ .-,che  essendo’’ di  tutti  i sali  nitro^ 
si  quella,  di  cui  si  ha-  pnV  .cognizione  ,•  si  -ha  in' 
qualche  maniera  appropriato' il  nome  di  Nitro»  di- 
modo  che  con’  questa  parola,  non  s’ intende  ordU 
nariamente  altra’ cosa' che  il  Salnitro;  però  questo’ 
sale  non  è,  a parlare  con  proprietà»  che  innaspo* 
•eie  particolare  di' Nitro  ; e per  la'- medesima^ ra^i 
gione  r che  ,la  parola  generica  di  Nitro  ■■conviene 
al  Salnitro > che  n’è  una’ specie,-  conviene  ancora 
agli  altri  sali,  che  sono  di  altre  specie»-  lo' che  è 
facile  di  fare  comprendere  coll’esame  della  com-*’ 
posizione  di  alcuni  di  questi  sali . > 

Si  sa , per  -esempio  »■  che  il  Salnitro’  contiene  «u-i 
na  grandissima  quantità  di  acidi-  -inviluppati  »•  se- 
condo alcuni  » in  un  sale  fisso'  alkali  » e secondo' 
altri*  in  una  terra  semplice’  Quello  che  dà 

t 

; r—  r — 1—  ^ ^ !-^i  ..  ■ 
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fi)  Tutti  i Chimici  ‘riconoscono’  unanirnamènte 
oggi  * che  -la  base  del  'Salnitro  è uà  sale  alkali  fis- 
so simile  a quello  , che  si  estrae  dal  tartaro.,»  a da 
quasi  tutti  i ‘ vegetabili  »-  mediante  la  Combastione  . 
E’vero»  che’  allorquando  si' ^distilla' eoo  una’ terra' 
argillosa  il  Nitro  , o il  Salnitro'  per  'ottenerne;  1’  a-- 
cido  » non  si  ritrova  alkali  fisso- nella’ storta’^*  allori 
-chè  la  distillazione  è’  finita . Questo'  fenomeno  » di 
cui  la  spiegasìione.  è stata  data  dal  Signor  VtilUtÀ 
riguarda  l' alkali  » che  serve’  ad  agevolare  la  fusione’ 
alla  terra»  e forma  con  essa  una’  sostanza- vitrea  » 
e indissolubile  ' nell’  acqui . * Si  può’  render 'certa  que-; 
sta  verità»  esaminando  .attentamente  tal  terra., colla, 
dente;  poiché  vi  si  troveranno  de’  globetti 
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haocro  al  pTÌmo  sentimento , «i  è che  versando  Io 
spirito  di  nitro  sul  sale  di  tartaro , ne  risulta  il 
vero  Salnitro^  e quellp  che  dà  luogo  al  secondo  * 
sì  è che  nella  distillazione  ordinaria  dello  spirito 
ÀI  nitro  fatta  colla  terra  grassa , quando  tutti  gli 
acidi  nitrosi  sono  ascesi , non  se  ne  vede  « e non 
rimane  nella  storta,  che  ima  materia  terrosa,  la 
quale  non  ha  mai  dato  indizio  di  sale  fisso  alitali. 

; Non  ci  «tratterremo  presentemente  a conciliare 
insieme  queste  due' opinioni»,  che  quantunque  dif- 
ferenti in  apparenza , non  lo  sono  tanto  in  eflfetto. 
Basta  sapere  per  ciò  che- dobbiamo  provare,  che 
quello  che  trattiene,  e inviluppa  gli  acidi  del  Sai- 
nitro',  fe  che  gli  obbliga  di  comparire  sotto  una 
forma  solida,  qual’ è quella  de' sali  concreti , si  c 
appunto  una  materia  fissa , e alkalina , sia  salina  , 
o puramente  terrosa . Ma  non  è già  questa  mate- 
ria che  fa  * che  il  Salnitro  sia  chiamato  Nitro  , 
poiché  essendo  considerata  indipendentemente  da 
ogni  acido,  non  si  appartiene  più  al  nitro,  che 
ad  ogni  altro  sale  concreto. 

In  effetto  se  in  kiogo  di  versare  nn  acido  nitro- 
so sopra  un  sale  alkali , vi  si  versa  o lo  spirito 
di  sale,  o qualche  acido  vitrioJico»  non  ne  rinil- 
terà  nitro , ma  o un  sale  comune  , o un  sale  vi- 
triolico  . E come  l’ acido  particolare  inviluppato 
nella  medesima  matrice  è quello , che  fa  che  cia- 
scuno di  questi  sali  nuovamente  formati , non  sia- 
no nitro , ma  un  sale  comune , o un  sale  vitrioli- 
CO-;  così  ancora  quello  che  fa  che  il  Salnitro  sia 
nitro,  e non  già  sale  comime,  o ogn’ altro  sale 


<ihé  ~ provano  esscrvene  nella  liquefazione , e nella 
combinazione  > - ■ t . 
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che  avrebbe  la  medesima  matrice,  si  è il  suo  aci- 
do > eh’  è la  vera  parte  nitrosa  > e donde  nascono 
le  proprietà  essenziali  * che  distinguono  *1  Salni- 
tro da  un’altro  sale,  di  cui  la  matrice  sarebbe  la 
stessa . Queste  proprietà  sono , come  c noto  a o- 
gnuno  ) di  produrre  una  sensazione  di  freschezza 
sopra  la  lingua , di  sciogliersi  sopra  i carboni  ar- 
denti, e di  promuovere,  e accelerare  molto  la  in- 
fiammabilità delle  materie  oliose,  colle  quali  si  ri- 
trova mischiato  sopra  il  fuoco  ; cosicché  nell’  istan- 
te medesimo  la  unione  getta  una  grande  fiamma  * 
e produce  una  detonazione  considerabile . Si  c 
fatto  vedere  in  una  memoria  uscita  nel  1713.,  che 
questi  effetti  particolari  del  Salnitro  doveano  attri- 
buirsi I.  alla  faciltà,  che  ha  il  suo  acido  di  distac- 
carsi dalla  propria  matrice,  e di  essere  trasporta- 
to nell’  aria , soprattutto  quando  è mischiato  con 
una  materia  oliosa . a.  perché  questo  acido  ha  nel 
tempo  medesimo  la  forza,  e la  proprietà  di  pe- 
netrare le  materie  oliose,  e d’ infiammarle  ancora 
senza  il  soccorso  del  fuoco . 

Se  dunque  il  Salnitro  non  c veramente  Nitro 
che  pel  suo  acido , e se  la  matrice  di  questo  sale 
non  serve , che  ad  arrestare  questo  acido , si  co- 
nosce facilmente,  che  quando  il  medesimo  acido 
si  troverà  fermato  da  qualunque  altra  matrice, 
colla  quale  comparirà  ancora  sotto  la  forma  di  un 
sale  concreto  salato,  questo  nuovo  composto  avrà 
il  medesimo  dritto  di  portare  lo  stesso  nome  di 
Nitro  f come  il  Salnitro . Per  esempio , se  in  ve- 
ce di  versare  lo  spirito  di  Nitro  sopra  un  sale  fis- 
so alleali , eh’  è quello  che  produrrebbe  il  Salnitro, 
si  versa  questo  spirito  sopra  un  sale  volatile  allea- 
li * ne  risulterà  ancora  un  sale  concreto , che  non 
differisce  in  veruna  cosa  dal  Salnitro  pel  suo  aci- 
do, e che  per  conseguenza  sarà  anche  un  Nitro  j 
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ma  come  la  base  dell’  uno  è un  sale  fisso , e la  ba- 
se dell’altro  un  sale  volatile,  saranno  due  specie 
di  Nitrcf,  che  differiranno  solo  per  la  diversità 
della  loro  matrice,  e per  designarli  coi  nomi,  che 
facciano  sentire  ciò  che  hanno  tra  essi  di  comune, 
in  qualità  di  Nitro,  e di  particolare  per  la  loro 
matrice;  intenderemo  colla  parola  Salnitro  il  Ni- 
tro, che  ha  per  base  una  materia  fissa,  come  noi 
r abbiamo  già  osservata , e daremo  il  nome  di  sa- 
le ammoniaco  nitroso  al  Nitro,  di  cui  la  nutrico 
è un  sale  volatile , 

Non  parleremo  qui  delle  differenti  combinazio- 
ni , di  cui  r acido  nitroso  è capace,  con  molte  sor- 
ti di  metalli , e di  materie  terrose , e metalliche  \ 
Io  che  produce  ancora  altre  specie  di  Nitro , al- 
cune delle  (|uali  differiscono  molto  dal  Salnitro , 
e ancora  piu  dal  sale  ammoniaco  nitroso  » ed  al- 
tre hanno  in  verità  qualche  relazione  col  Salnitro» 
ma  non  gli  rassomigliano  in  modo  da  poter  esse- 
re confuse  con  questo  sale.  Tutte  queste  specie 
ultime  di  Nitro  sono  piuttosto  T opera  deir  arte, 
che  della  natura»  poiché  quasi  non  se  ne  ritrova- 
no , che  ne’  nostri  Laboratori , ove  hanno  avuto  il 
loro  principio  dal  mescolamento,'  .che  si  è fatto 
deir  addo  nitroso  colle  materie , delle  quali  si  è 
jfarlato.  Non  è lo  stesso  del  Salnitro,  e del  sale 
ammoniaco  nitroso , che  si  trovano  comunemente 
nel  seno  della  Datura  » ove  sono  stati  formati  ; e 
perciò  debbono  essere  riguardati  come  vere  specie 
di  Nitro  naturale.  Può  ancora  dirsi  con  tutta  la 
possibile  verosimiglianza,  che  quasi  tutto  il  Nitro 
dell’  Universo  c o Salnitro , o sale  ammoniaco 
nitroso , e che  ciascheduna  di  queste  due  specie  di 
Nitro  lascia  spesso  la  sua  forma  particolare  per 
prendere  quella  dell’  altra , come  lo  proveremo  ma- 
mifestameate  a suo  luogo. 
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Benché  t1  sia  un  gran  numero  di  corpi , da’qua- 
li  potreb!/ estrarsi  eccellentissimo  Saln^ro,  non 
per  tanto  i materiali  t che  apparentemente  sono' 
meglio  sin  ora  riusciti , e di  cui  si  fa  comunemen- 
te uso  nelle  fabbriche  di  Salnkro , sono  le  terre  , 
i calcinacci  de*  vecchi  rottami , gli  antichi  edifici , 
i cimiteri  » le  scuderie  * le  stalle , i colombai . Si 
sa  che  questi  materiali  non  danno  Salnitro,  che 
in  quanto  sono  stati  mischiati  con  altri  corpi , e 
preparati  di  una  certa  maniera . Considerando  con 
attenzione  tutto  il  corso  del  metodo  solito  a usar- 
si , e ciò  che  ne  risulta , mi  son  venuti  in  mente 
alcuni  dubbi  fisici , che  mi  sono  sembrati  troppo 
curiosi  per  meritare  una  dilucidazione  particolare. 
Per  togliere  questi  dubbi,  e per  acquistare  un  cer- 
to grado  di  cognizione  sopra  tutta  la  maceria  de! 
Nitro , ho  fatto  molte  esperienze  • che  faranno  la 
Principal  parte  delle  memorie  , che  dovrò  dare  so- 
pra questo  argomento;  ma  prima  di  fare  le  no* 
Stre  riflessioni  sopra  la  maniera  con  cui  si  estrae 
la  porzione  nitrosa  contenuta  nelle  terre,  e ne* 
calcinacci  • sopra  la  forma , sotto  la  quale  I*  acido 
di  questa  porzione  nitrosa  vi  risiede , sopra  la  na- 
tura della  matrice,  che  v’inviluppa  1* acido  nitro- 
so » sopra  r alterazione  o la  combinazione  nno* 
va,  che  acquista  col  metodo  ordinario  del  Salnitro, 
e finalmente  tutte  le  circostanze  panicolari  di  que- 
sto lavoro*  egli  è a proposito*  e per  seguire  ua 
certo  ordine  * e anche  per  la  migliore  intelligen* 
T.2L  di  ciò,  che  dirò  nella  continuazione,  di  esami- 
nar da  principio , come , e con  qual  meccanica  la 
porzione  nitrosa  * che  si  ritrova  nelle  terre  * e ne’ 
calcinacci  vi  sia  allogata , e qual  sia  la  vera  sor- 
gente, donde  questa  materia  vi  sia  stata  traspor- 
tata . 

' Poiché  la  ma^or  parte  di  coloro,  che  hanno 
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parlato  del  Salnitro , non  hanno  tralasciato  di  trat* 
tare  il  prgsente  argomento , non  è possibile  che 
quello  » che  dovrò  dirne , non  si  riferisca  qualche 
volta  , e in  certe  circostanze  a ciò , che  n’ e stato 
già  detto . Ma  quello  che  mi  propongo  particolar- 
mente in  questa  memoria,  si  è di  spargere  un  nuo- 
vo lume  sopra  la  materia  che  si  tratta , non  solo 
distruggendo  alcuni  pregiudizi  troppo  generalmen- 
te ricevuti  sulla  origine,  donde  le  terre,  e i cal- 
cinacci traggono  la  loro  materia  nitrosa  ; ma  in- 
dicando ancora  la  più  sensata  opinione  su  quest* 
oggetto  • e confermandola  con  molte  pruove , ed 
esperienze  nuove  > delle  quali  si  ritroverà  forse  a- 
vere  un  bisogno  indispensabile  per  poter  essere  a- 
dottata  in  preferenza  di  ogni  altra . 

Le  materie  terrose,  e pietrose  essendo  quelle, 
che  forniscono  il  Salnitro  ordinario,  si  potrebbe: 
forse  immaginare  che  questo  sale  fosse  il  sale  pro- 
prio di  queste  materie  » e che  non  gli  venisse  d* 
altra  banda;  lo  che  si  accordarebbe  bene  colla 
parola  sai  petrae , che  deriva  da  sol,  e da  perra , 
cioè  sale  di  pietra.  Ma  quando  si  esaminano  tut- 
te queste  materie  prima  di  essere  esposte  all’  oc- 
casione di  ricavare  il  loro  Nitro  da  sorgenti  stra- 
niere • che  lo  contengono  realmente  » come  pro- 
veremo tra  poco , non  se  ne  discuopre  aflfatto . Di 
più  possono  continuamente  caricarsi  di  Nitro,  ed 
esserne  poi  spogliate,  cosa  la  quale  non  accade- 
rebbe , se  questo  sale  fosse  il  sale  proprio  di  que- 
ste terre , perchè  ne  resterebbero  ben  presto  pri- 
ve . Almeno  in  questo  caso , non  sarebbero  capa- 
ci , come  lo  sono  * di  darne  in  progresso  di  tem- 
po oltre  il  loro  proprio  peso,  conservandolo  sem- 
pre nulladimeno.  Dunque  quello,  che  ri  è solamen- 
te da  osservare  in  queste  terre , si  è , che  sono  po- 
rosissime , ed  alkaline , e quanto  più  lo  sono  * tan- 
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meglio,  assorbiscono  la  materia  nitrosa  , che  lo- 
''to  viene  da  fuori  » e ne  acq;uistano  maggiormente. 
Le  terre  arenose , per  esempio , non  essendo  com  - 
■poste  che  di  granelli  vetrificati , e i cui  pori  sono 
strettissimi  * perciò  sono  incapaci  di  dare  una  li- 
bera entrata  alla  materia  nitrosa , e di  fermarla  . 
L’esperienza  ci  pruova  ancora,  che  le  terre  argil- 
lose non  possono  molto  caricarsene,  e questo,  i. 
perchè  i loro  pori , trovandosi  già  ripieni  di  una 
sustanza  grassa,  e vitrioiica , poco  sono  nello  sta- 
to di  ammettere  una  nuova  materia.  2.  perchè 
queste  terre  essendo  esteriormente  grassissime  • il 
liquore  nitroso  scorre  al  disopra  senza  poter  pe- 
' netrare  dentro  » e per  conseguenza  senza  deporre 
il  Nitro , che  porta  seco . 

La  calce  al  contrario  * eh’  è porosissima  per  es- 
sersi per  mezzo  della  calcinazione  spinta  fuori  la 
maggior  quantità  delle  materie  contenute  ne’ suoi 
pori , e per  la  moltitudine  de’ suoi  pori , che  si 
trovano  vuoti , c più  capace  della  materia  nitrosa, 
che  la  maggior  parte  degli  altri  corpi  terrosi  : lo 
che  proveremo  con  molte  esperienze,  le  quali  sa- 
ranno riferite  a luogo  loro  * e che  sari  sempre  fa- 
cile a riconoscere  , percliè  le  mura  ove  è entrata 
molta  calce,  sono  quelle,  che  raccolgono  più  Ni- 
tro , e dalle  quali  si  ricava  ancora  una  maggior 
quantità  di  Salnitro,  ]x>Ste  tutte  le  altre  cose  u- 
guali . Per  la  medesima  cagione  avviene  , che  mol- 
te pietre  sono,  eccellenti  per  lo  effetto  medesimo. 

• Tali  sono  1 per  quel  che  si  dice , alcune  pietre  di 
tufo,  che  si  trovano  in  Turena,  ed  altre  che  sL 
estraggono  da  certe  petriere  vicino.  Somurj  final- 
mente tutte  queste  materie  alkaline  debbono  esse- 
re riguardate  come  specie  di  spugne  di  materia 
nitrosa , o se  si  vuole , come  tanti  animassi  di  pic- 
cole cellette  » ove  non  solamente  la  materia  nitro- 
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fa  s’inviluppa  , e vi  è ritenuta,  ma  ancora  ove 
questa  materia  riceve  una  preparazione  particola- 
re * della  quale  faremo  vedere  chiaramente  la  ve- 
xiià,  e la  necessità»  dopo  avere  stabilita  la  origi- 
ne della  materia  nitrosa  » e la  maniera  di  cui  le 
lerr®  , e le  pietre  ne  fanno  acquisto . L’ opinione 
più  comune  sopra  questo  argomento,  è che  T aria 
«ia  il  grande  magazzino  del  Nitro,  e che  quindi 
le  terre  > e i calcinacci  traggono  quello , da  cui 
trovasi  carica  . Non  si  dice  per  tanto  sotto  qual 
forma  questo  Nitro  si  sostenga  nell’ aria;  e il  Mayau 
autore  Inglese , e grande  difensore  del  Nitro  ae- 
reo * volendo  dilucidare  ^questa  difBcoltà  , suppone 
r aria  impregnata  da  per  tutto  di  una  specie  d.i 
Nitro  metafisico.,  che  non  merita  tanto  di  essere 
rifiutato , quantunque  lo  sia  stato  tuttavia  abbastan- 
za dal  Barchusen , e dal  Schelbamer . 11  fondamento 
dell’ opinione  del  Nitro  aereo,  si  è,  come  rife- 
risce il  Mayou  medesimo,  che  dopo  di  essersi  tol- 
to a una  terra  .tutto  il  Nitro*  che  conteneva,  se 
di  poi  si  espone  all* aria  per  un  certo  tempo,  ne 
riacquista  di  nuovo . E’  vero , che  se  l’ osservazio- 
ne fosse  perfettamente  tale , ^qual  si  c riferita , si 
avrebbe  maggior  ragione  di  supporre  nell’  aria  una 
grandissima  quantità  di  Nitro  » e di  attribuire  al 
Nitro  aereo  un  gran  numero  di  effetti  • su  de’  q«a« 
li  non  ha  ìnfiuenza  alcuna^ 

lUa  senza  esaminar  qui , se  la  miniera  di  que- 
sto preteso  Nitro  sia  l’aria;  Se  ivi  abbia  il  suo 
nascere , e dove  riceva  la  sua  prima  forma  salina; 

10  che  sembrerebbe  molto  straordinario,  tanto  più* 
«h’c  nell’ interiore  de’ corpi  terrestri,  che  si  for- 
mano tutti  gli  altri  sali  ; o se  al  contrario  tutto 

11  Nitro,  che  potrebbe  essere  nell’aria,  non  vi  si 
trovasse  in  conseguenza  dell’  esalazioni  saline , che 
a’ innalzano  da  eoipi  terrestri,*  nel  qual  caso  l’a,- 
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ria  non  sarebbe  la  prima  origine  nitrosa  t ma  so- 
lamente il  veicolo  del  Nitro  , che  avrebbe  tratt» 
da’  corpi  terrestri , come  1’  ac(jna  del  JV?are  c il 
veicolo  del  sai  gemma , che  ha  tratto  dalle  minie- 
re di  questo  sale;  e resterebbe  sempre  a sapersi 
quali  siano  i corpi,  donde  Tarla  riceve  il  suo  Ni- 
tro, e che  debbono  esserne  riputati  la  prima  o 
vera  origine.;  e supponendo  esser  vero  che  le  ter- 
re spogliate  di  Nitro,  ne  ripigliassero  di  nuovo 
col  soccorso  solo  dell’ aria,  questo  fluido  npn  fa- 
rebbe allora , che  rendere  a’  corpi  terrestri  quello, 
che  ne  aveva  da  principio  ricevuto. 

Senza  entrare  in  tinte  queste  discussioni,  sotto 
qual  forma  si  può  immaginare,  che  il  Nitro  dell* 
aria  possa  esservi  contenuto  in  tutta  la  quantità  ri» 
chiesta  per  produrre  gli  efifetti  considerabili»  che 
gli  si  attribuiscono?  E*  forse  sotto  la  forma  del 
nostro  Salnitro  ? ma  la  gravità  di  questo  sale  non 
gli  permetterebbe  d* innalzarsi  troppo  alto,  e so- 
stenersi lungo  tempo  nell’  aria . Non  sarebbe  for- 
se piuttosto  sotto  la  forma  del  nostro  spirito  di 
Nitro  ^ Ma  in  questo  caso  non  farebbe  respirar 
bene,  e la  quantità  dell’acido,  che  entrerebbe 
sempre  ne’pulmoni,  vi  cagionerebbe  almeno  una 
tosse  continua . Sarebbe  dunque  sotto  la  forma  di 
un  sale  ammoniaco , che  essendo  volatissimo , ss 
sosterrebbe  in  verità  più  facilmente  in  aria , che 
ogni  altra  specie  di  Nitro . Ma  se  egli  vi  fosse  ab- 
bondantissimo , la  respirazione  ne  soffrirebbe  sem- 
pre molto  ; la  qual  cosa  noi  non  conosciamo . Fi- 
nalmente sotto  qualunque  forma»  che  vi  si  conce- 
pisca, non  potendosi  negare  assolutamente,  che 
non  passano  qualche  volta  elevarsi  in  aria  dell’ e- 
salazioni  nitrose,  sempre  è certo,  che  se  queste 
esalazioni  portano  del  Nitro  in  tutta  la  massa  di 
questo  fiitido»  c in&nitamente  minore  della  quan- 
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tità  f che  si  è obbligato  di  supporvene  per  gli  ef- 
fetti , eh’  è piaciuto  di  attribuire  al  Nitro  aereo  ; 
e che  se  le  materie  alkaline  non  avessero  altra  sor- 
gente , che  r aria , per  fare  loro  la  provvisione  di 
materia  nitrosa  * questa  provvisione  occuparebbe 
lunghissimo  tempo  per  farsi , e forse  ancora  non 
se  ne  vedrebbe  mai  la  fine . Per  pruovare  questa 
verità,  riferiremo  prima  l’esperienza  del  Signor 
Mariottc , che  avendo  scelto  l’ appartamento  il  più 
elevato  di  ima  casa , per  lasciarvi  all’  aria  per  due 
anni  una  porzione  di  terra  \ che  prima  era  stata 
interamente  priva  di  Nitro , non  ne  potè  ricavare 
poi  alcun  granello;  ma  nc  ricavò  molto  da  un’al- 
tra porzione  della  medesima  terra ^ che  era  stata 
posta  nella  cantina,  ove  aveva  partecipato  colla 
terra  medesima  del  luogo  di  certi  succhi  nitrosi  ,* 
di  citi  si  parlerà  in  appresso  » e che  scorrendo  » e 
accumulandosi  naturalmeme  ne’  luoghi  bassi , non 
possano  ritrovarsi  nella  maniera  medesima  ne’ luo- 
ghi più  elevati , se  non  in  certe  circostanze  » co- 
me per  esempio , nell*  occasione  di  nna  cucina  -• 
che  sarà  stata  fatta  ad  nn  terzo , o ad  un  quar- 
to appartamento  ; perchè  faremo  vedere , che  le 
materie  solite  a prepararsi  in  queste  sorti  di  luo- 
ghi , contengono  realmente  molto  Nitro  ; e come 
anche  le  acque  che  ne  scorrono , e che  si  ritrova- 
no cariche  di  queste  sorti  di  materie  » depongono 
nelle  terre , ove  si  feltrano  > la  porzione  nitrosa  , 
che  hanno  recata  con  esse;  in  questo  caso»  o in 
un  altro  simile  si  ritrova  del  Nitro  a una  certa 
altezza . 

Forse  i difensori  del  Nhro  aereo  diranno , per 
rispondere  all*  osservazione  del  Signor  Mccciotte  • 
che  il  Nitro  dell’aria  non  si  unisce  nelle  materie 
terrose  » che  col  favore  di  una  umidità  acquosa  ; 
e che  questa  umidità  non  trovandosi  in  un  luogo 
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2^(0}  come  s*  Incontra  in  un  luogo  basso  » non  è 
sorprendente»  che  la  terra  situata  nella  parte  su- 
periore della  casa  non  abbia  raccolto  del  Nitro; 
e che  quella  della  cantina  ne  abbia  fatta  la  sua 
provvisione . 

Ma  questa  risposta  è,  a dire  il  vero»  una  fal- 
lace sfuggita  » poiché  in  primo  luogo  se  vi  fosse 
lina  gran  quantità  di  Nitro  in  tutta  T estensione 
deir  aria  » come  si  vorreblje  far  credere , sarebbe 
facile  a provare  con  esperienze  sensibili  che  una 
materia  porosa,  e alkalina  esposta  alla  corrente  di 
questo  Nitro , ne  dovreWbe  sempre  ammassar  mol- 
to » malgrado  tutta  la  siccità  immaginabile . In  se- 
condo luogo  è falso , che  in  un  terzo , o quart» 
piano  la  siccità  dell’  aria  sia  così  grande  da  impe- 
dire l’inviluppo  del  Nitro  aereo  in  una  materia 
pinosa,  supposto  che  questo  Nitro  vi  fosse.  E «in 
effetto  se  in  una  simile  altezza  si  esponga  del  sa- 
le di  tartaro  » le  umidità  dell’  aria  vi  si  manife- 
steranno tosto  » attaccandosi  al  corpo  poroso , co- 
sicché in  poco  tempo  questo  corpo  sarà  intiera- 
mente umido , e lo  sarà  ancora  di  vantaggio , e 
più  prontamente  in  certe  disposizioni  dell’  aria  ,• 
Tuttavia  questo  sale  quantunque  sarà  divenuto  u- 
mido  , non  avrà  acquistato  affatto  di  Nitro  » e non 
sarà  divenuto  Salnitro;  e ciò  c una  pruova  evi- 
dente , che  non  è già  l’ aria  » nè  le  umidità , che 
vi  si  trovano  naturalmente  sparse , che  arrecano  il 
Nitro  nelle  materie  alkaline,  in  cui  si  trova  am- 
massato , e che  la  terra , che  il  Signor  Mar  lotte  a- 
vea  situata  nella  cantina , non  mai  avrebbe  acqui- 
stato Nitro , se  per  la  comunicazione  immediata , 
che  avea  avuto  colla  terra  medesima  del  luogo , 
non  fosse  stata  penetrata  da’ medesimi  succhi  ni- 
trosi, che  vi  si  feltrano,  e vi  si  riuniscono  contir 
nuaniente . 
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^ Non  pertanto  potrebbei  snccedcre  che  " In  un 
luogo  basso  , e straordinariamente  umido  per  la 
quantità  di  succhi  nitrosi , che  vi  si  attaccassero , 
una  parte  delle  umidità  del  luogo  si  elevasse  in 
forma  di  rugiada  nell’aria  medesima  di  esso  luo- 
go * e incontrando  una  materia  alkalina , la  quale 
si  trovarebbe  in  qualche  maniera  isolata , cioè  a 
dire,  che  non  comunicarebbe  immediatamente  nè 
colla  muraglia,  nè  col  sale  del  luogo#  fornirebbe 
a questa  materia  una  ben  grande  quantità  di  Ni- 
tro , perchè  1’  acquisto  nitroso  diviene  sensibile  do- 
po un  certo  tempo;  ciò  che  potrebbe  dar  luogo 
ai  difensori  del  Nitro  aereo  di  conchiudere,  es- 
servi realmente  molto  Nitro  nell'aria,  e che  quin- 
di le  terre,  e le  pietre  abbiano  acquistato  quello, 
che  se  ne  ricava . Ma  questa  conseguenza  sarebbe 
maiissimamente  tirata,  i.  perchè  l’aria  contenu® 
in  certi  luoghi  può  essere  qualche  volta  carica  di 
una  grandissima  quantità  di  Nitro  ; la  qual  cosa 
noi  non  raffermiamo  come  riconosciuta  colla  no- 
stra propria  esperienza,  ma  perche  non  ci  sembra 
impossibile , non  ne  viene  in  conseguenza , che  la 
massa  dell’  aria  in  generale  sia  nel  medesimo  ca- 
so ; e vi  sarebbe  tanta  minor  ragione  a pretender- 
lo # poiché  l’ aria  in  ogni  altra  circostanza  non  dà 
alcun  indizio  di  Nitro . i.  Il  Nitro  di  cui  si  trat- 
ta nel  caso  particolare , che  si  è riferito , non  è • 
a parlar  con  proprietà»  il  Nitro  dell’aria,  ma  del 
luogo  ove  l’aria  è contenuta;  poiché  non  è l’aria# 
che  arreca  nel  luogo  quello , che  vi  si  trova  ; ma 
al  contrario  il  luogo  comunica  all’aria  quello,  che 
egli  contiene . E quel , che  pruova , che  il  Nitro 
dìel  luogo,  e generalmente  di  tutti  i luoghi#  che 
ne  raccolgono , non  derivi  dall’  aria  # che  vi  s’ in- 
tromette continuamente,  si  è#  che  se  ciò  fusse,  1* 
aria  esterna,  la  quale  non  vi  s’intromette  ancora# 
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ò che  non  deve  nè  anche  intromettervlsl  • dovrei^ 
be  contenere  molto  Nitro;  poiché  non  si  conosce 
per  goal  ragione  queJJa , che  percorre,  attualmente 
i luoghi  nitrosi , sarebbe  più  presto  carica  di  Ni- 
tro dell’altra,  eh’ è disposta  ad  insinuarvisi , o che 
n’è  più  lontana.  Per  conseguenza,  presentando  una 
.materia  alkalina  a quest’aria  esteriore,  dovrebbe 
^dopo  un  certo  tempo  lasciarvi  segni  sensibili  del 
.Nitro  abbondante, > di  cui  sarebbe  carica;  lo  che 
intanto  non  fa , e non  lascierebbe  di  fare  * se  ve- 
ramente ne  contenesse,  e se  il  sistema  del  Nitro 
aereo  avesse  luogo  * poiché  è da  osservare , che 
questo  sistema  non  permette  di  credere  * che  l’ a- 
ria  non  contenga  del  Nitro,  che  in  alcuni  luoghi, 
e solamente  per  riguardo  ad  alcune  .circostanze , 
In  verità  » se  questo  sistema  non  si  spingesse  tan- 
to innanzi , non  vi  sarebbe  alcuna  disputa  sopra 
di  esso  ; ma  ciò  che  lo  fa  ritrovare  in  contraddi- 
zione , si  é che  i suoi  partigiani  vogliono , che 
vi  sia  realmente  del  Nitro  in  tutta  la  massa  dell’ 
aria;  e che  quello,  che  si  trova  naturalmente  in 
una  infiinità  di  materie  terrose,  dimorava  prima 
•nell’ aria,  che  ce  l’avesse  comunicato.  Noi  pre- 
tendiamo al  contrario , che  queste  materie  rice- 
vono immediatamente  il  lor  Nitro  da  una  surgenw 
te , o da  un  liquore  particolare , che  vi  si  feltra  » 
.e  che  vi  lascia  il  Nitro,  ch’ella  vi  ha  arrecato, e 
che  finalmente , se  è vero  che  l’ aria  qualche  vol- 
ta sia  carica  di  Nitro , questo  non  c che  in  casi 
rarissimi , ove  nemmeno  può  aver  luogo  il  sistema 
.del  Nitro  aereo , poiché  ben  lungi  di  portare  al- 
lora il  Nitro  nel  luogo  nitroso , vi  riceve  al  con- 
trario quello  del  luogo  medesimo,  senza  del  qua- 
le non  ve  ne  sarebbe. 

Quantunque  ciò , ^che  si  c detto  fusse  bastevole 
a rigettare  il  sistema  del  Nitro  aereo , e a ricer 
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vere  quello , eh’  è stato  indicato  « non  per  tanr<> 
•.per  confermarmi  maggiormente  nel  sentimento  » 
in  cui  sono  > e per  una  maggiore  dilucidazione 
della  materia , ecco  alcune  esperienze , che  ho  fat- 
te con  grande  accuratezza  . 

Ho  posto  in  tre  piatti  di  terra  tre  sorti  di  ma- 
terie alkaline  ; cioè  h calce  * il  sale  di  tartaro  * e 
la  terra  * eh’  era  stata  esattamente  spogliata  del  suo 
Nitro . Ho  posto  questi  tre  piatti  sopra  tre  sga- 
belli in  una  specie  di  pian  terreno,  ove  il  sole 
7ion  batteva,  e l’aria  entrava  liberamente  da  mol- 
te parti,  e ch’era  tale,  qual  bisognava  per  farvi 
una  ricolta  di  Nitro  ; poitAè  le  mirra , e la  terra 
del  luogo  erano  provvedute  di  una  gran  quantità 
di  Salnitro , e finalmente  quantunque  quello  fusse 
umido , non  lo  era  a segno  da  temervi  l’ evapora- 
zioni nitrose , e ablx>ndanti , che  raggiungendo  le 
nostre  tre  materie , e penetrandole , non  avrebbe- 
ro servito , che  a lasciare  ancora  de^  dubbi , e de* 
scrupoli  sópra  il  Nitro  aereo , il  di  cui  sistema  è 
una  specie  di  pregiudizio , che  si  adotta  volentie- 
ri, e-  che  si  rigetta  con  difficoltà.  Queste  tre  ma- 
terie dopo  essere  state  due  anni  e-  piu  esposte  alP 
aria  pura  e semplice,  cioè  a dire,  senz’aver  avu- 
ta alcuna  comunicazione  colla  terra  del  luogo , e 
co’  succhi  nitrosi , di  cui  era  inzuppata , non  mi 
hanno  dato  dopo  questo  tempo  nè  Nitro  , uè  in- 
dizio di  Nitro  ; ma  ne  hanno  dato  molto , e in 
pochissimo  tempo  dopo  essere  state  impregnate  di 
materie  animali,  nelle  quali  ho  scoverto  esservi 
realmente  una  gran  quantità. di  Nitro,  come  l’ds- 
servaremo  più  ampiamente  in  appres.so  . 

Quest’  esperienza  si  accorda  perfettamente  con 
una  osservazione  molto  comune,  riferita  da  dr- 
versi  Autori , la  quale  si  è , che  tra  molte  terre 
ugualmente  esposte  all’ aria,  e ugualmente  proprie 
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à caricarsi  di  Nitro  * alcune  non  ne  raccolgono 

• aflatto  y o pochissimo  y e altre  non  lo  fanno  , che 
a proporzione  delle  orine,  e degli  escrementi  de- 
gli animali , da  cui  sono  state  penetrate . Qtiindi 
avviene . r.  che  nelle  manifatture  d-i  Salnitro  si 

• scelgono  in  preferenza  le  terre,  e i calcinacci  dcl- 
- le  scuderie,  delle  stalle,  de’  colombai.  che  al- 
' cuni  artefici  sperimentatissimi  assicurano  di  non 

esservi  luogo  » che  renda  in  tanta  abbondanza  Sal- 
' nitro y quanto  la  terra  de’  cimiteri,  come  si  vede 
avvertito  nella  Storia  della  Società  di  Londra.  5. 
che  quelli , eh’  erano  incaricati  in  Inghilterra  con 
lettere  patenti  di  fare  il  Salnitro , compravano  le 
-terre  intorno  a Londra,  sopra  le  quali  erasi  soli- 
to gittare  le  immondezze  de’  fossati  della  Città  , 
secondo  la  relazione  di  Samuele  Date  nella  sua  Far- 
macologia . 

» Finalmente  per  la  medesima  ragione  accade, 
che  se , dopo  di  aver  perfèttamente  spogliate  le 
terre  del  loro  Nitro , si  esponessero  semplicemen- 
te all’aria,  dovrebbesi  poi  attender  lungo  tempo 
la  ricolta  nitròsaj  e perciò  costumasi  neirarsena- 
le  di  Parigi , per  mettere  queste  terre  nel  grado 
di  fornire  più  presto  nuovo  Salnitro , di  situare 
successi vam«ite  uno  strato  di  terra  nuova  sopra 
uno  strato  di  terra  vecchia;  e con  ciò  il  superfluo 
della  materia  nitrosa  contenuto  nella  terra  nuova 
( che  per  mancanza  di  spazio  non  vi  si  sviluppa- 
xebbe  y che  imperfèttamente  y e in  luogo  di  ren- 
dersi poi  all’  artefice  in  forma  di  Salnitro  y non  vi 
si  sarebbe  rendutoy  che  in  quella  di  una  schiuma) 
passando  nella  terra  vecchia  y vi  ritrova  tutto  lo 
spazio  richiesto  per  la  preparazione  y che  gli  con- 
viene . Ma  non  bastando  questo  espediente  per 
Tendere  abbondanti  di  nuovo  le  terre,  che  sono 
^te  vuotate  di  Nitro , si  gittano  sopra  i difierea» 
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li  strati  > di  cui  si  c parlato  » le  schiume  della  pri- 
ma cottura  del  Salnitro , che  contengono  in  loro 
stesse  molto  JNitro  inviluppato  ancora  in  una  gran 
quantità  di  materia  grassa,  come  l'esperienza  lo 
prova  manifestamente  ; e questo  Nitro  rientrando 
nella  terra,  dalla  quale  si  era  fatto  uscire  prima  i 
di  essere  stato  sufficientemente  preparato , si  ri— 
trova  perciò  nella  situazione  di  ricevere  tutto  lo 
sviluppo,  di  cui  ha  bisogno  per  comparir  poi  sot- 
to una  forma  di  Salnitro,  e non  più,  come  pri- 
ma , sotto  quella  di  una  schiuma . Finalmente  se 
si  vuole  che  una  terra  riacquisti  in  poco  tempo 
il  Nitro,  che  l’era  stato  tolto,  non  richiedesi  * 
secondo  l’Istoria  della  Società  Reale,  che  mischia- 
re con  questa  terra  ben  seccata  quantità  di  fimo 
di  colombo,  e di  cavallo,  e stemperarlo  coll’  o- 
rina , 

Si  vede  da  tutto  ciò , che  si  c riferito , che  i 1 
poco  Nitro,  che  si  potrebbe  immaginare  nell’a- 
ria , e che  si  vuole  ancora  supporre  senza  pruova, 
non  può  essere  di  un  gran  soccorso  per  le  mate- 
rie alkaline  esposte  a questo  fluido  ; e che  il  Ni- 
tro , eh’  elleno  ammassano , e che  se  n’  estrae  poi , 
viene  immediatamente  da  una  surgente  più  reale, 
e più  abbondante;  e che  finalmente  se  l’aria  è as- 
solutamente necessaria  alle  terre,  che  debbono  ca- 
ricarsi di  Nitro , ciò  non  avviene  perchè  ce  lo  co- 
munica » ma  perche  contribuisce  indispensabilmen- 
te alla  preparazione  della  materia  nitrosa, 

E in  effetto , non  bisogna  credere  che  imme- 
diatamente dopo,  che  un  succo  animale,  cioè  l’o- 
rina , per  esempio , abbia  deposto  nelle  cellette 
terrose,  o pietrose  la  porzione  nitrosa,  di  cui  era  - 
carica , e ne  abbia  riempito  le  medesime , non 
rimanga  altro,  che  estrarnela  il  più  presto,  che 
sarà  possibile  co’  mezzi  noti;  perchè  l’esperienza 
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tni  ha  fatto  conoscere , che  tutto  il  Nitro  conte- 
nuto nelle  materie  animali,  vi  è sì  fortemente  at- 
taccato nelle  materie  grasse , che  a grande  stento 
può  distaccarsene  ^ e per  conseguenza  allor  che 
questa  porzione  nitrosa  è ancora  di  fresco  venuta 
nelle  cellette  terrose,  come  non  ha  avuto  il  tem- 
po di  distaccarsi  sino  a un  certo  punto  dalle  par- 
ti grasse  % e sulfuree , da  cui  è naturalmente  invi- 
luppata, e com’è  tale  allora  o presso  a poco  co-- 
m’  era  nell’  animale , se  si  volesse  farla  uscire  da 
suoi  ripostigli  terrosi , non  sarebbe , a parlar  con 
proprietà  , Nitro  o Salnitro  quello , che  se  ne  ri- 
caverebbe^ ma  una  siistanza  grassa,  mucilagginosa » 
che  per  la  quantità  delle  sue  parti  oliose,  nuote- 
rebbe al  disopra  del  liquido  in  forma  di' schiuma, 
e che  non  sarebbe  buona,  che  a essere  gittata  so- 
pra le  terre  spogliate  del  loro  Nitro  per  restituir- 
ne quello  « che  si  è tolto  . 

Questa  è la  ragione,  per  cui  le  terre,  e i calci-. 
Dacci  tirati  da*  vecchi' rottami , da’ vecchi  edifici 
anticamente  abitati,  e abbandonati  da  lungo  tem- 
po , forniscono  un  Salnitro  assai  migliore,  e mol- 
to meglio  condizionato,  e più  abbondante  de’ ma- 
teriali , che  si  cavano  da’  luoghi  novellamente  in- 
zuppati di  escrementi  di  animali , e nei  quali  la 
materia  nitrosa,  che  vi  si  contiene,  non  ha  avuto 
ancora  il  tempo  di  acquistare  il  punto  di  dige- 
stione , e di  maturità , di  cui  si  è parlato . 

• E per  questa  medeàma  ragione , per  avere  un 
Salnitro  il  miglior  che  "sia  possibile  , e che  detoni 
con  grandissima  prontezza , non  bisogna  mettere 
in  opera  le  terre  nitrose  subito  che  sono  state  ap- 
jKjrtate  dal  luogo , donde  si  sono  ricavate . Biso- 
gna al  contrario  situarle , e distenderle  in  un  luo- 
go , che  sia  riparato  da*  raggi  del  sole , e ove  1’  a- 
jria  esteriore  passi  e ripassi  con  faciltà  j e quando 
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tono  Jjen  secche,  e quando  Ja  loro  materia  nìtró-i 
sa  ha  avuto  tutto  il  tempo  richiesto  per  la  sua  in- 
tiera preparazione , allora  è tempo  d’ impiegar  que- 
ste terre  con  successo. 

Più  di  una  cagione  concorre  alla  preparazione, 
e allo  sviluppo  dì  questa  materia  nitrosa,  i.  La 
terra  stessa , die  la  contiene  ; perche  come  certe 
operazioni  non  si  fanno  bene  che  in  certi  vasi , 
così  ancora  la  materia  nitrosa  non  si  prepara,  nè 
si  sviluppa  come  bisogna*  se  non  dopo  che  abbia 
dimorato  sufficientemente  nelle  cellette  di  qualche 
materia  terrosa , e aH^alina  : ecco  ciò  * che  mi  ha 
dato  occasione  di  scoprire  questa  verità . Poiché 
un  gran  numero  di  osservazioni  non  lasciano  alcun 
luogo  a dubitare  che  le  terre,  di  cui  c solito  ser- 
virsi -per  la  fabbrica  ordinaria  del  Salnitro , non 
siano  divenute  nitrose , che  essere  state  pene- 
trate da  materie  animali  » ciò  mi  fece  immagina- 
re in  primo  luogo  * che  tutte  le  materie  animali 
potrebbero  benissimo  contenere  realmente  molto 
Kitro;  lo  che  non  troppo  si  accorda  coll’ opinio- 
ne comune , che  priva  di  acidi  queste  materie , 
Or  se  non  ne  hanno , non  possono  nè  anche  aver 
del  Nitro  * poiché  l’ acido  fa  la  principal  parte  di 
questo  Mie . Quindi  apparentemente  avviene  » che 
quantunque  alcuni  Auto-ri  riconoscano , che  molte 
terre  non  divengano  nitrose  che  pel  mescugiio 
delle  materie  animali,  non  lasciano  di  cercare  al- 
trove l’acido,  di  cui  formano  il  Nitro,  che  si  tro- 
va nelle  terre , delle  quali  si  è parlato . 

•!  Ma  si  sa , che  gli  animali  si  nutriscono  di  ali- 
menti carichi  di  molti  acidi  ; e se  questi  acidi  non 
si  manifestano  alla  minima  pruova  delle  materie 
animali,  non  ne  siegue  da  ciò,  che  questi  acidi 
non  vi  siano  ; ma  che  vi  siano  così  uniti , cfie  le 
semplici  analisi,  o analisi  mal’ intese  non  sono  ca- 


Digitized  by  Google 


Del  Salìiìtro . ’ i j 3 

paci  eli  separare . Ciò  che  pniova  questa  vèrità , si 
c , che  il  Signor  Homberg  ha  veramente  saputo  tro- 
vare il  segreto  dr  trarre  dal  sangue , e d’  altre-par- 
ti  animali  una  gran  quantità  di  acidi . Quindi  ho. 
potuto  congetturare  Senza  scrupolo  i che  vi  sia  real- 
mente una  gran  quantità  di  Nitro  nelle  materie 
animali  > e per  convincermene  ho  fatto  sul  prin- 
cipio alcuni  tentativi,  che  non  mi  sono  riusciti  per 
mancanza  di  un  intermedio  terroso  convenevole  ; 
ma  considerando  di  poi , che  tutte  le  materie  ani- 
mali contengono  molto  olio,  e che' ben  si  potreb-* 
be  fare , che  il  Nitro  di  queste  materie  vi  fosse 
* per  modo  inviluppato  dalie  parti  grasse , e untuo- 
se , che  non  potesse  appari  re  .-in  questo  stato  sotto- 
una  forma  salina , ho  cercato  il  mezzo  di  digras-. 
sare  sufficientemente  il  Nitro,  di  cui  si  tratta;  e 
come  nella  preparazione,  e nel  raffinamento  del- 
zuccaro , eh’  è un  sale  essenziale  naturalmente  uni- 
to a.  una  gran  quantità  di  parti  oliose,  si  procura 
ancora  di  digrassare  questo  sale  fino  a un  certo  se- 
gno * per  dargli  con  ciò  una  forma  solida , e cri- 
stallina , e che  tra  gli  altri  mezzi , di  cui  si  ser- 
vono per  questa  operazione  , uno  de’  principa- 
li si  c il  mescuglio  della  calce , eh’  è una  materia 
alkalina , io  impiegai  colla  stessa  mira  molte  sor- 
ti di  materie  terrose , colle  quali  un  gran  numero 
di  diflerenti  materie  animali  mi  hanno  sempre  da- 
to un  eccellentissimo  Salnitro  per^mezzo  di  un 
processo , che  tralascio  di  descrivere  esattamente  » 
con  tralasciare  ancora  tutto  ciò , che  ho  osservato 
di  particolare  sopra  differenti  materie  animali  , 
perchè  questo  dettaglio  troppo  lungi  ci  trasporte- 
rebbe, e che  naturalmente  appartiene  a' un’  altra 
memoria,  nella  quale  esamineremo  e la  mani  fat- 
tura comunemente  usitata  per  la  fabbrica  ordina- 
ria del  Salnitro,  i differenti  . mezzi -o  processi» 
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jji  coi  dee  servirsi  secondo  la  natura  particolare 
ddle  materie  nitrose»  sulle  quali  si  dee  lavorare» 
e che  non  sono  sempre  animali  » poiché  i vegeta- 
bili ci  danno  ancora  eccellente  Salnitro , sul  quale* 
faremo  le  nostre  riflessioni  nella  seguente  memo- 
ria . Aspettando-  quest’  esame  possiamo  assicurare 
anticipatamente , come  si  vedrà  con  chiarezza  a 
suo  luogo  » che  la  comparazione  di  tutti  i proces- 
si di  cui  si  tratta , somministri  una  specie  di  di- 
mostrazione, che  qualora  una  terra  nitrosa  non  dà 
Salnitro  » che  dopo  essere  stata  mischiata  colle  ce- 
neri , sono  veramente  le  materie  animali , che  han- 
no- comunicato  a questa  terra  il  Nitro , o la  mag- 
gior parte  di  quello  » che  ne  contengono , e che 
tal,  qual  egli  c , non  può  averlo- ricevuto  d* alcun* 
altra  parte;  e per  conseguenza  i materiali  nitrosi, 
che  s’ impiegano  comunemente  nelle  nostre  mani- 
fatture di  Salnitro , avendo  un  bisogno  indispen- 
sabile di  un  simile  mescuglio,  si  trovano  nel  caso 
medesimo , cioè  a dire  » che  hanno  ricavato  il  lo- 
‘ ■ ro  Nitro  dalla  stessa  surgente.. 

; Per  ciò , che  rigirarda  presentemente  la  manie- 

ra», .dii  cui  le  cellette  terrose  contribuiscono  al/i 
pjieparaaione  della  materia  nitrosa»,  che  contengo- 
! no»  ecco  ciò»  che  penso  su  quest’ometto,  r.  Q»e^ 

sta  materia.,  non  es.sendo  composta,  che  di  parti 
volatili ed  essendo  da  se  stessa  dispostissima  a 
dissiparsi,  come  sarà  tra  poco  provato,  se  non  fos-  [ 
se  ritemita  in  una  specie  di  picciole  prigioni ,' po-  ' 
toebbe  bene  s]>rigionar6ene  subito  che  cominciereb- 
be a fermentare . Perciò  olire  che  la  sua  prepara- 
zione- non  8Ì  compirebbe , la  materia  sarebbe  an- 
oora  perduta  per  l’ artefice . i.  Questa  materia  fel- 
trandoBi  a tra(vei>so  di  queste  cellWte».  e circoJàit- 
dovi  in>  qualche  maniera , vi  si  spoglia  sempre  di 
alcune  pani  grasse  e oliose , che  si  attaccano  ».  e 
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rimangono  nelle  pareti  delle  cellette.  Finalmente 
questa  materia  distribuita  per  ogni  .celletta , vi  st 
trova  come  divisa  in  una  infinità  di  piccole  por- 
zioni , le  quali , avendo  in  questo  stato  maggior 
superficie,  che  se  tutte  fossero  riunite,  offrono  anco- 
ra per  questo  maggior  vigore  all’  azionn  dell’  aria . 

Poiché  si  sa , e noi  T abbiamo  di  sopra  osserva- 
to , che  il  contatto  dell’  aria  sia  .tanto  essenzial- 
mente necessario  alla  preparazione  di  questa  ma- 
teria, quanto  quello  del  sole  vi  è pregiudiziale  . 
Questo  ultimo  fa  prontamente  esalare  la  sostanza 
nitrosa  ; la  quale , com’  è nelle  .terre , e ne’  calci- 
nacci , cioè  a dire , prima  di  essere  stata  mischia- 
ta colle  ceneri , non  può  sostenere  un  calore  for- 
te, siccome  ho  conoscuito  lavando  i calcinacci  ni- 
trosi semplicemente  con  dell’  acqua  .calda , e fa- 
cendo di  poi  svaporare  a poco  a poco  il  liquore . 
Kesta  allora  una  materia  salina,  .che  non  prende 
però  la  forma  di  un  sale  concreto , e che  si  man- 
tiene sempre  liquida  • o umida  . Questa  materia  • 

0 almeno  la  sua  parte  nitrosa  non  ha  bisogno , die 
di  un  fuoco  asai  mediocre  per  dissiparsi  nell’ aria  j 
e se  si  fa  distillare,  dà  facilmente  e in  poco  tem- 
po una  vera  acqua  regia  , simile  in  tutto  a quella 
eh’ è solita  farsi  col  ^ale  ammoniaco  , e spirito  di 
Nitro . Parleremo  più  ampiamente  un’  altra  volta 
di  questo  liquore,  non  facendolo  presentemente* 
che  per  un’anticipazione,  e per  provare  la  vola- 
tilità naiiiiTale  della  parte  nitrosa  delle  terre,  e de* 
calcinacci  * comunemente  impiegati  nelle  nostre 
manifatture  di  Salnitro . 

Per  rapporto  a questa  circostanza  avviene,  che 

1 calcinacci  tirati  .dalle  strade  anguste , ove  il  So- 
le non  può  qua?i  penetrare , ed  ove  per  conseguen- 
za non  ha-  molta  attività , si  ritrovano  molto  più 
abjbondanti  in  Nitrii  dà  quelli  • che  vengono  dall^ 

f » • I 
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■strade  più  larghe,  ed  ore  il  Sole  ferisce  perpen- 
dicolarmente . 

In  quanto  al  contatto  dell’  aria  così  assoluta- 
mente  necessario  per  la  preparazione  della  mate- 
ria nitrosa»  comprendo,  che  vi  contribuisca  in  due 
maniere . La  prima  si  è » eh’  essendo  i luoghi  piu 
propri  a fare  provvisione  di  Nitro  quelli  » che  i 
raggi  del  Sole  non  visitano  affatto,  sono  natural- 
mente umidissimi . Per  altro  verso  la  materia  ni- 
trosa, non  insinuandosi  nelle  cellette  terrose,  che; 
al  favore  delle  parti  acquose,  che  le  servono  di 
veicolo , se  l’ aria  secca  ed  esterna  non  venisse 
continuamente  a nettare  tutte  queste  sorti  di  umi- 
dità, ed  a sviluppare  la  materia  nitrosa  trattenuta 
nelle  cellette,  essendo  sempre  fluida,  e stempcra- 
ia , non  cesserebbe  di  scorrersene  con  queste  umi- 
-diti  , e per  conseguenza  non  dimorerebbe  in  tali 
cellette  terrose , ove  sarebbero  state  portate  da 
principio;  il  che  vien  provato  coll’esperienza  se- 
guente riferita  nell’ Istoria  della  Società  Keale  di 
Londra . Se  si  versa  dell’  acqua  sopra  una  terra 
propria  ad  estrarne  Salnitro,  si  ottiene,  che  il 
sale  entri  più  profondamente  nella  terra , e così 
la  porzione  nitrosa,  che  risedeva  in  uno  strato  su- 
periore di  terra  , viene  trascinata  da  quel  liquido 
in  uno  strato  più  sotto,  e per  conseguenza  è per- 
duta per  lo  strato  di  sopra . 

L’altro  effetto  dell’aria  sopra  la  materia  nitro- 
sa c quello,  che  a proporzione  delle  parti  acquo- 
se, che  se  ne  separano,  e che  n’esalano,  s’intro- 
ducono in  loro  luogo  particelle  d’aria,  che  hanno 
'una  proprietà  particolàre  per  far  fermentare  le 
-materie  vegetabili,  e animali,  e che  trovando  qui 
una  materia  della  medesima  natura , non  manca- 
no di 'Eccitarvi  Jaifennentazione , e lo  sviluppo, 
di  cui  ha  bisogno  per  comparire  di  poiisotto  una 
forma  salina . 
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^ Se  si  dubitasse , die  l’ aria  fosse  una  specie 
lievito  riguardo  alle  materie  vegetabili , e anima- 
li, basterebbe  di  considerare,  che  tutt’i  succhi  del- 
le piante,  che  chiusi  nelle  loro  cellette,  o in  una 
bottiglia. esattamente  turata,  e con  un  poco  d’o- 
lio sopra  del  liquore,  non  fermentano,  o lo  fan- 
no con  lentezza , ma  che  poi  lo  fanno  con  gran 
sollecitudire  subito  che  vengono  ad  esser  percossi 
dall’  aria  esteriore  . Si  sa  ancora  , quanto  l’ aria 
sia  nociva  a tutte  le  piaghe  del  corpo , e ciò  ac- 
cade , perche  la  medesima  toccando  immediata- 
mente i succhi  destinati  dalla  natura  ad  essere  ri- 
coperti , e riparati  dalla  sua  impressione , vi  in- 
troduce una  fermentazione,  che  l’inasprisce  in  po- 
co tempo . Questa  c la  ragione  per  cui  i Ce r usi- 
ci dotti  e diligenti , non  lasciano  le  piaghe  sco- 
verte, che  il  meno  che  possono.  Ecco  quanto  do- 
vea  dire  non  solamente  sopra  l’origine,  che  for- 
nisce il  Nitro  a’  materiali  comunemente  impiega- 
ti nelle  nostre  manifatture  di  Salnitro , ma  anco- 
ra sopra  la  maniera  con  cui  questo  Nitro  s’  at- 
tacca, e si  prepara,  o si  sviluppa  naturalmente  in 
questi  materiali.  Ma  come  la  surgentewiitrosa,  di 
cui  si  è trattato  fino  a questo  punto , non  è l’ u- 
nica , esserdovene  realmente  un’  altra  , dalla  quale 
un  gran  numero  di  terre , e di  pietre  traggono 
un  vero  Salnitro  , non  mancheremo  di  parlarne 
nella  seguente  memoria , ove  ci  studieremo  di  da- 
re una  dilucidazione  intiera  sopra  le  due  specie 
generali  di  Nitro,  diffuse  ne’  differenti  luoghi  dell’ 
Universo , cioè  a dire  sopra  la  natura  de’  luoghi , 
che  ricevono  con  faciltà  naturalmente  ciascuna  di 
queste  specie,  e sopra  la  maniera  di  distinguere 
la  surgente  particolare , che  ha  apportato  tale , o 
altra  specie  di  Nitro  nel  luogo,  ove  si  ritrova.  ' 
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N on  si  è trattato  nella  precedente  Memoria 
sul  Nitro,  che  de’  materiali  nitrosi  ricavati  da* 
luoghi  abitati  dagli  animali e come  non  si  può 
fare  a meno  di  ravvisare , che  il  Nitro  di  questi 
materiali  vi  sia  stato  apportato  dalie  materie  ani- 
mali , molti  Autori  hanno  creduto  poter  conchiu- 
dere da  questa  osservazione  , che  tutto  il  Nitro 
deir  Universo  venisse  dalla  medesima  origine.  Non 
per  tanto  vi  sono  molti  luoghi  disabitati  , le  ca- 
verne, per  esempio*  le  terre,  le  mura  di  una  cer- 
ta composizione,  ove  si  ritrova  una  grande  quan- 
tità di  Salnitro  eccellentissimo , che  vi  forma  una 
specie  di  cristallizzazione  naturale , e che  se  ne 
ricava  con  faciltà , raschiando  semplicemente  i luo- 
ghi ove  s’ incontra , Si  pretende  rispondere  a que-  I 

sta  riflessione  con  dire  non  esservi  luògo,  che  non  ‘ 

sia  abitato  dagli  animali , e tra  gli  altri  dagli  uc-  1 
celH  , che  vanno  a deporvi  i loro  escrementi  ; e 
per  provare,  che  il  Salnitro  dell’ Indie  abbia  l’o- 
rigine medesima  * benché  ritrovato  sopra  terre  per- 
fettamente deserte  si  i^giugne  che  non  nasce , 
che -ne’  luoghi  frequentati  da  una  specie  di  notto- 
le molto  più  gisandi  delle  nostre , e che  si  dice 
essere  ottime  a mangiare. 
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Ma  oltre  di  non  comprendersi  ^llmeHte , che 
la  prodigiosa  quantità  41  Salnitro • che,  cresce  nell’ 
Indie , e del  quale  n’  q portata  ia  Europa  una  gros- 
sa provvisione . non  provenga , che  dalle  nottole 
del  luogo.,  si  farà  vedere  ancora  die  la  forma 
particolare , sotto  la  quale  questo  sale  si  presenta 
da  se  stesso  sopra  la  terra»’  e senz*'avere  avuto  bi- 
sogno per  ciò  di  alcuna  preparazione  per  parte 
nostra  • smentisce  la  sivigente  da  cui  si  fa  deriva- 
ire  , e che  ve  ne-  sia  un’  altra  non  meno  abbondan- 
te della  prima , e che  porta  il  Sajnitro  in  tutti  i 
luoghi  abitati , ne’  quali  si  ritrova 

Lo  Stahl  pretende , che  le  materie  animali  non 
siano  le  sole,  che  forniscono  alle  terre,  ed  alle 
, pietre  il  Nitro , che  vi  si  scopre , ma  che  le  ma- 
terie vegetabili  abbiano  ancora  la  medesima  prò-, 
prietà , e che  T ime , e le  altre  « acquistando  un' 
certo  grado  di  putrefazione , divengano  capaci  di 
questo  efetto . Fin  qui  io  sono  perfettamente  d’ 
accordo  con  questo  Autore,  o piuttosto  ci  accor- 
diamo insieme  nel  grosso,,  o nelia  semplice  enun- 
ciazione di  questo  sentimeuiio  ; nia  siamo  ben:  dife 
ferenti  nella  maniera  di  concepire,  che  lo'  terre 
divengano  nitrose  coll’unione  delle  «iiaterLe  wge- 
tabili  e animali..  !•  - , 

Per  me  <>  quel  che  mi  fa  dire , che  così  K une , 
conte  le  alttre*  sono  capaci  di  portate  il  Nitro  nel» 
le  terre,, ^ di  aver  conosciuto,  coll’espe- 

rienza , che  tutte  le  materie  animali  ne  contene- 
vano realipente  molto , come  « stato  già  detto . 
*.  Per  ciò,,  che  riguarda  le  mat'=‘rle  vegetabili,,  sa- 
pevasi'  già  per  mezzO'  delle  differenti  analisi  d^lle 
piante,  esservene  un-  gran  nnnaero,  il  di  cui  sale 
era  di  Salnitro , o-  alaneno'  semfcrftva  esserlo  per 
indizi  assai,  forti.  Ma  a«*  osserva/ ione  curiosa» 
ci  c stata  conuinicata  dai  Sig.  Jie  con.- 


110  Della  natura  y e formazione 

ferma  questa  verità  , e ci  dimostra  ancora  , che 
una  grande  quantità  di  piante  soprabbonda  in  qual- 
che maniera  di  questo  sale  $ che  può  esserne  in 
gran  copia  separato  con  un  metodo  semplicissimo , 
e che  si  manifesta  nella  pianta  anche  prima  della 
sua  analisi . ' 

Per  riconoscere  questo  sale  nella  pianta , altro 
non  si  richiede , che  farla  bruciare , e si  vede  al- 
lora, ch’ella  si  dilata  da  tutte  le  parti  così  forte- 
mente, e nella  maniera  medesima,  che  farebbe  il 
miglior  Salnitro , di  cui  si  fosse  gittata  una  buo- 
na quantità  nel  fuoco . 

Per  ciò  • che  riguarda  la  maniera  di  estrarre  co- 
piosamente il  Salnitro  vegetabile,  non  ce  ne  oc- 
cuperemo ora , perchè  ci  siamo  proposto  di  farlo 
allorché  si  tratterrà  del  metodo  comunemente  im- 
piegato nelle  nostre  manifatture  di  Salnitro,  e del- 
la manipolazione , che  ho  usata  per  fare  il  Salni- 
tro colle  materie  animali;  osservaremo  solamente, 
che  questa  specie  di  Salnitro  vegetabile  c di  gran 
lunga  superiore  al  nostro  Salnitro  ordinario , per 
la  prontezza  e vivacità  de’  suoi  effetti , e che  as- 
somiglia perfettamente  in  questo  a!  Salnitro  dell’ 
Indie.  Diremo  ancora  a proposito  del  Salnitro  ve- 
getabile , che  quando  l’ esperienza  non  ci  avesse 
convinto  di  esservi  realmente  molto  Nitro  nelle 
materie  animali,  avremmo  sempre  il  dritto  di  as-* 
sicurarlo  , perchè  le  piante  ne  contengono  molto  , 
e servono  di  nutrimento  agli  animali . ’ ' 

Riguardo  allo  Stabi  il  suo  sentimento  si  è,*  che  I 
il  Nitro  si  forma  dalla  putrefazione  delle  materie 
vegetabili,  e animali,  cioè  a dire,  perchè  i solfi, 
e i sali  volatili  di  queste  materie,  venendo  allora 
a svilupparsi,  si  riuniscono  a un  acido  universale, 
e primitivo-  sparso  abbondantemente  'sopra  la  ter- 
ra, donde  risulta  un  sale- sulfureo,  e tale y com* 
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egli  Imagina  il  Nitro . Ma  se  questo  Autore  aves- 
se saputo  « che  le  materie  animali  non  contengono 
solamente  molto  acido , ma  ancora  un  Nitro  già 
formato , e di  esservi  realmente  in  una  infinità  di 
piante  una  grandissima  quantità  di  eccellente  Sai- 
nitro  , non  avrebbe  durata  tanta  fatiga  per  andar- 
lo cercando  in  differenti  boschi , e per  comporre 
ciò , eh’  egli  avrebbe  ritrovato  riunito , e intiera- 
mente formato  , sia  nelle  piante,  sia  negli  anima- 
li . F’inalmente  avrebbe  semplicemente  riguardato 
la  putrefazione  di  queste  materie  come  un  mezzo, 
•di  cui  la  natura  si  serve  per  lo  sviluppo  de!  loro 
Nitro,  e non  già  per  la  formazione  di  questo  sa- 
'le,’che  nelle  piante,  per  esempio,  si  fa  sensibil- 
mente conoscere  prima  che  abbiano  sofferta  la  mi- 
nima putrefazione  . 

• Siegue  da  ciò , che  si  c detto , che  le  piante , e 
gli  animali  siano  due  gran  magazzini  nitrosi,  ove 
il  Nitro” si  forma'  e si  raccoglie,  e ‘donde  si  span- 
‘de  poi  in 'tutti  i luoghi  dell’universo,  ne’  quali  si 
ritrova  .'fPer  esempio  agli  animali  noi  abbiamo  par- 
ticolarmente attribuito  il  Nitro  , che  si  ricava  dal- 
le Città  , e in  generale^  da  tutt’i  luoghi  abitati,  i 
quali  per  questa  medesima  cagione  non  producono 
piante , o ne  producono  poche , e che  in  mancan- 
za delle  , materie  vegetabili  si  trovano  'continua- 
mente  imbevuti  di  orina,  e di  altri  escrementi  de- 
gli animali . ’ . > v . 

Ma  pe’  luoghi  disabitati  , ove  vi  sono  sempre 
piante,  e possono  tanto  più  moltiplicarvisi , per- 
chè il  numero  degli  animali  non  le  distrugge  co- 
me altrove,  sia  calpestandole , sia  facendole  ser- 
viTe.’al  loro  nutrimento,  si  ha  tanta  maggior,  ra- 
gione di  attribnire  alle  piante  il  Nitro,  che  vi  si 
ritrova’ , perchè  questo  non  deriva  d’ alcuna  surgen- 
te  minerale , come  sarà  provato-,  nc  deriva  dall’ 
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aria  * nc  materie  animali , com’  è stato  osser-? 
vate , e che  le  piante  sembrano  in  quest’  occhio- 
ne la  sola  surgenie  nitrosa , come  gli  animali  so- 
no ancora  la  sola , o almeno  la  principale  ne  luo- 

/ghi  aJjitati . . . • 

Aggiugnerò  qui  una  riflessione  curiosa  » di  cui 
non  so  che  alcuno  siasene  ancora  avvertito  , sia  per 
confermare  la  congettura,  che  si  è proposta»  sia 
per  far  conoscere  e distinguere  nettamente  di  qua- 
le specie  di  surgente  nitrosa  le  diverse  materie  ter- 
rose siano  state  penetrate . Si  sa  che  tutte  le  ma- 
terie animali  danno  pochissimo  sale  fisso  t e mol- 
to sale  volatile,  donde'  siegue , che  il  loro  acido 
nitroso  non  vi  è unito,  se  non  con  sali  volatili» 
o con  materie  oliose  > e che  non  risulta  da  ciò , 
che  un  sale  ammoniaco  nitroso  , o una  semplice 
materia  nitrosa . Or  questi  composti  non  prend^ 
ranno  mai  da  se  stessi  la  forma  di  Salnitro , poi- 
ché non  sono  tali  j ma  lo  - diverranno  e compari- 
ranno sotto  questa  forma  , quando  in  luogo  della 
matrice,  che*  inviluppava  naturalmente  1 acido  ni- 
troso negli  animali  » si  surrogherà  un  sale  fisso  al- 
kali  j che  coll’acido*  di  cui  si  e parlato,  fara  un 
vero  Salnitro.  Così  l’esperienza  mi  ha  fatto  per- 
fettamente conoscere  in  tutte  le  materie  animali, 
sulle  quali  ho  lavorato  ' immediatamente  » e appa- 
risce ancor  con  chiarezza  dalla  fabbrica  del  Sai- 
nitro  ordinario,  per  lo  quale  s’impiegano  i ma- 
teriali ritrovati  nei  luoghi  abitati  e carichi  di  ma- 
terie animali , e dai  quali  non  mai  se  ne  ricave- 
rebbe Salnitro , se  non  si  avesse  la  cura  di  mi- 
schiarvi il  Sale  fisso  delle  ceneri . 

Non  avviene, lo  stesso  delle  piante,  ove  in  ge- 
nerale si  ritrovano  pochi  ■ sali  volatili  in  paragone 
de’  loro  sali  fissi , e per  conseguenza  ove  l’ acido 
nitroso  s’ incontra  naturalmente  colla  matrice  pro- 
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pria  a formare  con  questo  acido  un  vero  Salni- 
tro . Così  per  ricavare  daile  piante  un  Salnitro 
perfettamente  ben  condizionato  « non  si  ha  biso- 
gno di  usare  il  sale  fisso , come  nel  caso  prece- 
dente ; e come , secondo  la,  nostra  supposizione,  il 
Nitro  dei  luoghi  disaJ)itati  vi  c stato  apportato  da 
una  surgente  vegetabile',  per  questo  succede  di  non 
avere  ancor  bisogno  di  alcun  sale  fisso  straniero 
per  comparire,  com’egli  fa  alla  superficie  della 
terra  sotto  la  forma  di  un  vero  Salnitro , che  non 
reca  allora , come  nel  caso  precedente , molta  fa- 
tiga  per  esserne  separato , poiché  non  si  tratta  che 
di  spazzolare , e nettare  in  qualche  maniera  i luo- 
ghi ove  si  trova , o che  gli  fa  dare  il  nome  di  Sal- 
nitro di  Spa:^;^amcnto  . 

• Risulta  da  ciò  , che  si  è detto  i.  che  il  bisogno 
che  hanno  certi  materiali  nitro»  del  sale  fisso  per 
potere  somministrare  Salnitro , sia  una  pruova  che 
hanno  preso  il  loro  Nitro  in  una  surgente  anima- 
le z.  che  pel  Salnitro,  che  si  ricava  senza  il  soc- 
corso del  sale  fisso , sia  dalle  piante , sia  da’  luo- 
ghi , che  hanno  ricevuto  il  loro  Salnitro  dalle  pian- 
te medesime , si  può  dire  eh’  egli  è tale  ■qual’  era 
nella  sua  sorgente  ; che  la  sua  forma  particolare 
di  Salnitro  non  é stata  cambiata  dall’operazione, 
e che  finalmente  non  si  ha  alcuna  parte  alla  sua 
formazione  : lo  che  non  si  può  dite  del  pari  del 
Salnitro  formato  dalle  materie  animali,  oda’ ma- 
teriali impregnati  di  queste  materie . E in  effetto 
il  Nitro  di  questi  materiali  non  era  originariamen- 
te Salnitro , come  abbiamo  già  osservato , ma  un 
sale  ammoniaco  nitroso , che  non  è divenuto  Sai- 
nitro  che  per  una'  specie  di  metamorfosi , cioè  a 
dire , perchè  il  suo  acido  ha  abbandonato  la  sua 
prima  matrice  per  quella,  Ohe  gli  si  è offerta' nel 
teiiipo  dell’ operazione  ; Ciò  che’  fa  ben  vedere  chei 
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r Artefice  contrihiiisca  in  qualche  maniera  alla  for- 
mazione di  questa  specie  di  Salnitro,  che  perciò 
potreLjje  esser  riguardato  come  artiriciale . 

Non  pretendiamo  pertanto , che  le  materie  ani- 
mali , o i materiali  che  ne  sono  impregnati , non 
contengano  die  del  sale  ammoniaco  nitroso  » e 
niente  affatto  di  Salnitro  già  formato,  e che  pos- 
sa poi  comparir  tale  senza  il  soccorso  di  un  sale 
fisso  straniero  . Poiché  quantunque  queste  materie 
abbondino  di  sali  volatili , pure  danno  sempre  al- 
cuni sali  fissi,  ciie  coll’acido  nitroso  formano  na- 
turalmente del  Sdnitro.  Si  osserva  spesso  nella  su- 
perticie  delle  nostre  muraglie  una  specie  di  Salni-  • 
tro  di  spazzamento,  che  può  essere  venuto  in  que- 
sta maniera,  e ciie  può  ancora,  almeno  in  parte, 
esservi  stato  deposto  dalle  materie  vegeiabili  , , da 
cui  le  nostre  mura  si  trovano  qua'che  volta  pene- 
trate. Non  pretendiamo  nè  anche  di  non  potersi 
ritrovar  nelle  piante  qualche  porzione  nitrosi,  che 
avesse  bisogno  di  un  sale  fìsso  per  prendere  la  for- 
ma del , Salnitro  . Jn  effetto  , se  le  piante  abbon- 
dano di  sale  fisso,  non  lasciano  di  contenere  an- 
cora' alcuni  sali  volatili , ed  olii  che  hanno  potuto  - 
servire  a inviluppare  una  porzione  dell’  acido  ni- 
troso . Or  quest’  acido  non  formerà  - mai  in  tale 
stato  il  Salnitro  , e bisognerà  perciò  sostituirgli  un 
sale  fisso  in  luogo  della  matrice,  che  lo  tratteneva. 

Finalmente  tutto  ciò  , che  noi  abbiamo,,  volato 
far  comprendere , si  c che  la  maggior  parte  del 
Nitro  animale  non  diviene  Salnitro  che  pel,  jne- 
scolamento  di  un  sale  fisso,  straniero , e che  la  mag- 
gior parte  del  Nitro  Vegetabile  c Salnitro  già  for- 
mato, che.  non  ha  .per,  conseguenza  bisogno,  del 
nostro  .soccorso  j)er  la  sua  formazione , ma  sola- 
mente pei  suo  sviluppo,  e che  spesso  anche  la  so- 
la natura  distacca  e sgombra  sufiBcientemente  le 
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materie  gtasse  da  cui  era  inviluppato  nella  pian- 
ta , per  farlo  comparir  poi  sopra  un  gran  numero 
di  terre  e di  materie  petrose  sotto  una  forma  cri- 
stallina, come  deve  naturalmente  averla,  quando 
è libero  e separato  da  ogni  materia  straniera,  c 

In  quanto  a’  mezzi  di  cui  la  natura  si  serve  per 
di  grassare  il  Nitro  vegetabile,  crpera  presso. a po-i 
co  in  questa  occasione  come  nel  Nitro  animale  ; 
cioè  a dire , che  le  bisogna  anche  allora  un  inter- 
medio terroso  ,-che  convenga'  particolarmente  a 
questo  effetto, (Come  abbiamo  fatto; vedere  nell’ al- 
tra Memoria , che  ogni  sorta>  di  terre  non  vi  era 
ugualmente  propria , e quel  die  prova  la  necessità 
indispensabile  di  questo  intermedio  terroso  , è che 
quando  si  lavora  sopra  le  piante  nitrose  isen za  inir 
piegare-  una.  materia  .alJialina  , non  se  ne' ricava  che 
una  specie  di  estratto  sulfureo  tj  ove  il  'Salnitro  c 
così  fortemente  nascosto  e inviluppato , che  non 
vi. si  vede,  o almeno  se  vi  si  scuoprono  alcuni  cri- 
stalli , questo  non  è che.  dopo  lungo  tempo  , e pu- 
re, questi- cristalli  sono  in  piccolo  numero.;  in  ve- 
ce che  tinto  il  contrario  accade  quando  si  c po- 
sto in  opera  Ih  intermedio 'di.  cui  si  tratta.. 

Finalmente  se  si  vuole  avere  im’  ideai  netta  di 
tutto  il  progresso  del  metodo  naturale , >«econdo  il 
quale  il  Nitro: vegetabile  va  ad  allogarsi  in  certe 
terre  e. pietre v.  e comparisce  .poi. rtella; .loro  super- 
ficie, sotto -.ila  ibrmaudi  . un.  vero!  Salnitro , bisogna 
concepire  priinacr dedite  piante  ‘sono  state  nettate 
da  una  umidità  .tacquosa*;  ' ove  hanno  sollerto  uria 
-specie- d-'infraddamento  o di"macerazione;'che  il 
liquido' ha itrovato.  con  ciò  il -secreto  di  penetrare 
nd  li  interiore  edili  queste',  piante',::  e di  toglierne  la 
porzione. aalmàl'e-'nitTosa;. che». di.  pòi  questa  spe- 
cie di  6alamoja.-mtfosaiB'istata  determinata  dalla 
disposlzionei'medesimà'.  dei  laogo  a .scolarsene  > e 
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riiioirsl  ne’ J ori  di  una  terra  particoiarcr,  che  fer- 
ma al  passaggio  la  preda  nitrosa , cr.e  il  liquido  a- 
ve>  a involato  alle  piante;  che  finalmente  il  Nitro 
sufficientemente  digrassato  nel  suo  nuovo  soggior- 
no viene  nello  stato  di  stendersi  in  lunghi  cristal- 
li 1 eh’  escono  in  qualche  maniera  dalla  superficie 
della  terra  ; e quello  che  fa  vedere  bene , che  suc- 
ceda veramente  in  questo  modo  che  le  pietre  • e 
le  terre , di  cui  si  è parlato , acquistino  il  Salni- 
tro il  quale  vi  si  trova,  si  è . i.  che  servendosi 
de’  medesimi  materiali , e seguendo  precisamente 
l’ordine  medesimo  e la  stessa  via,  l’arte  può  u- 
gualmente»  che  la  natura,  comunicare  Salnitro  a 
un  gran  nurfiero  di  terre  e di  pietre . 2.  che  quan- 
do si  considerano  con  attenzione  tutte  le  circo- 
stanze de’  luoghi  disabitati , ove  si  trova  natural- 
mente una  gran  quantità  di  Salnitro , si  vede  con 
chiarezza  che  la  natura  non  si  é allontanata  dalla 
strada  * che  la  nostra  supposizione  le  fa  tenere . 

E per  provarlo  con  alcuni  esempi  particolari  * 
riferiremo  prima  un’osservazione  dello  Stahl  ■,  che 
quantunque  fatta  in  una  specie  di  luago  artificia- 
le , si  accorda  tuttavia  perfettamente  con  quel  che 
succede  ne’  luoghi  naturali , che  saranno  esaminati 
in  appresso. 

Questo  Autore  dice  aver  osservato , che  quando 
una  semplice  umidità  acquosa  avesse  avuto  il  tem- 
po di  penetrare  abbastanza  innanzi  e in  gran  co- 
pia in  certe  mura  fatte  colla  stoppia  e fango , e 
licoperte  di  calce , sì  vedeva  di  poi  comparire  al- 
la superficie  della  muraglia  un  veto  Salnitro,  sotto 
la  forma  di  una  specie  di  efflorescenza  o di  la- 
nugine nitrosa  ; e eia  perchè  il  liquido  acquoso*  che 
s’insinua  al  di< dentro  della  muraglia,  dopa  esser- 
visi‘ caricato  della  porzione  nitrosa,  che  vi  si  tro- 
va, sfugge  a traversò  dell’intonacatura  della  cal»- 
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ce , ove  c obbligato  di  lasciare  la  sua  preda  nitro- 
sa , che  vi  si  digrassa  facilmente  » e che  giugnendo 
di  poi  nella  superficie  esteriore  del  .luogo»  ove  è 
continuamente  spinta  dalla  porzione  nitrosa  che  la 
siegue,  vi  prende  con  maggior  faciltà  una  forma 
salina  o cristallina  , perchè  l’ aria , che  .percuote  im- 
mediatamente sopra,  la  priva  delle  parti  acquose, 
ohe  avrebbero  impedito  la  sua  cristallizzazione  . 

Per  quel  che  riguarda  presentemente  i luoghi  na- 
.turali,  i quali  dobbiamo  e.sam inare, non  ve  n’è  al- 
cuno più  fcelebje  per  V abbondante  messe  di  Sai- 
nitro  che  vi  si  raccoglie,  di  quel,  che  sono  certe 
terre  deserte  tanto  della  Barbaria  che  dell’ Indie 
Orientali  • delle  quali  il  Salnitro  » • che  ci  viene , 
ra.ssomiglia  perfettamente  per  la  vivacità  de’ suoi 
effetti  al  Salnitro  vegetabile,  ed  c molto,  superio- 
re al  nostro  Salnitro  ordinario . ^ 

Se  dobbiamo  attenerci  a’  Viaggiatori  e Istorici  » 
non  si  ritrova  Salnitro  sopra  queste  sorti  di'  terre 
che  dopo  delle  piogge  considerabilissime , che  han- 
no formato  una  specie  d’ inondaZiione  nella  cam- 
pagna. Or.  tutte  le  piante,  che  sono  sopra  la  tetr 
ra  » e tutte  le  radici  di  queste  , piante,  si  ritrova- 
no allora  in  i^na , situazione,, , in. ^f:qi^ non  possono 
affatto  preservarsi  dalla  corruzione  » perchè  due 
cagioni  potenti  vi  concorrono  .insieme cioè  il  ca- 
lore del  luogo , e una  grandissima  umidità.j^  e quan- 
do le  piogge  vengono  finalmente  a cessare,  a mi- 
sura che'  le  acque'  sparse  sopra  la  terra  ò si, sva- 
porano o si  feltrano  , e sì  perdono  dentro  delle 
medesime , vi  depongono  la  materia  nitrosa  di  cui 
si  erano  riempite  durante  la  cornjzione  o mace- 
razione delle  piante  ; e questa  materia  preparata , 
come  si  deve,  nella  terra,  e privata  dell’umidità 
soverchia  di  cpi  era  inzuppata,  si  cristallizza  in 
appresso,  e,«vegeta .sulla  terra  .m^edesima»  .^come 
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farebbe  in  simile  caso  il  Salnitro  i il  «jnale  fusse 
stalo  disciolto  nell’ acqna , * e 'di  cui  si  avesse  di 
poi  fatta  svaporare  fino  a un  certo  punto  l’ umi- 
dità 

^ 'Si  pretende  ancora,  che  il  Salnitro  dell’ Indie 
non  vi  si' ritrovi  che  ne’ luoghi  bassi»  o in  alcune 
profondità . Or  questa  situazione  congiunta  alla  na- 
tura particolare  di  questi  luoghi  bassi  è forse  la 
cagion  principale  della  di  loro  grande  fertilità  in 
Salnitro.  E in  effetto  dopoché -le  piogge  abbon- 
danti hanno  inondata  una  vasta 'estensione  del  Pae- 
“sei-con  corrompere  le  piante,  e togliere  le  loro 
sustanze  nitrose,  se  ne  scorrono  é si  riuniscono 
nelle  profondità,  di  cui  si  è parlato,  e partano 
seco  in  un  medesimo  luogo  tutto  l’acquisto  nitro- 
so, che  hanno  raccolto  da  ogni' banda.  Lo  che  ap 
porta  al  luogo  una  quantità  di  Salnitro  infinita- 
mente più  grande , che  se  non  l’ avesse  rivévuto 
che  dàlie  sole' piante  i le  quali'  avrébberò  potuto 
crescere  sopra  il  suo  terreno . ^ 

•'  Per' queste  circostanze  e con  una  meccanica  si- 
mile, le  pareti  di  certe  caverne  e erotte^  naturali 
si  rivestono  di  ima- grande  qnàntita  di  Salnitro'. 
Si  potrebbe  ancor  paragonare  ciò , che  succede  in 
questi  luoghi  a quello,  che  si  vede  in  certe  canti- 
ne 'è  nelle  loro  volte  situate 'sotto ‘le  ’grài^di ‘scit- 
derie,  ove  si  formano  ' de” giacci  nitrosi  e conca- 
vi V che  noti  debbonò  là  loro  nascita , che  all’  ori- 
li^ dé’ cavalli,  ò ad'  altre 'materie  animali,  o ve- 
geta b, ili,  di' cui  la  partje  nitrosa  è stata ‘condotta 
col  ibézzo  di  un  ' veicolo 'acquoso  ne’ pori  della 
calce,  che' serve 'dì-’ unione  alle  pietre  delle  volte, 
dèlie  ^àli  sr  é parlato' ed' ivi  si  è preparata  e 
cristallizzala  di 'pòi  sótto  la  forma  che,  si  e detto. 
DeRa  medesima  maniera  ancóra  le  piogge , che 
cadono' sopra  tutta  T estensione  del  terreno  posto 
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al  (li  sópra  delle  grotte  e caverne  nitrose,  e che, 
prima  di  perdersi  nelle  terre , lavano  tutte  le  pian- 
te di  questo  terreno  , e trasportano  sempre  alcune 
parti  nitrose  » scorrendo  dall’  alto  della  montagna 
verso  il  basso,  ove  si  trovano  ordinariamente  le 
grotte  e le  caverne  di  cui*  si  tratta , e forse  anche 
raccogliehdosi  da  ogni,  parte  in  gran  quantità  per 
la  disposizione  particolare  del  luogo,  quando  a- 
vranno  incontrata  una  pietra  di  gesso,  o altre  di 
coi  le  grotte  e le  caverne  .sono  formate  , si  spo- 
gliano di  tutta  la  loro  ricolta  nitrosa , la  quale  di 
poi  maggiormente  vi  si  perfeziona , perchè  queste 
sorti  di  pietre  sono  particolarmente  proprie  a ta- 
le effetto.  Quello  che  pruova,  che  il  Salnitro  del- 
le grotte , e delle  caverne  venga  da  sopra , e sia 
stato  apponato  per  mezzo  di  un  veicolo  acquoso , 
si  è che  ordinariamente  al  di  sotto  di  queste  sor- 
ti di  luoghi  si  trova  una  sorgente  d’acqua  più  o 
meno  ablxjndante  , la  quale  verisimilmente  non  ha 
altra  origine  che  dalle  acque  piovane,  le  quali  so- 
no cadute  sopra  tutta  la  superficie  della  monta- 
gna , e che  sono  finalmente  pervenute  al  piede  del- 
la medesima  , feltrandosi  a traverso  delle  terre , e 
delle  pietre  di  cui  è composta . Lo  Stahl  cita  (lue 
luoghi  simili  pienissimi  di  Salnitro , nell’  uno , e 
nell’ altro  de’ quali  vi  è una  sorgente  di  acqua,  e 
ove  la  materia  terrosa , che  ha  servito  a togliere  il 
grasso  dal  Nitro  del  luogo , c una  pietra  (li  gesso .. 

• Mi  si  farà  forse  una  difficoltà  rispetto  al  Salni- 
tro dell’ Indie;  il  quale  trovandosi  naturalmente 
sparso  sopra  la  terra , vi  è esposto , e resiste  nul- 
ladimeno  a tutto  l’ ardore  del  sole  ; * ciò  che  sem- 
brerebbe direttamente  opposto  a quanto  si  c det- 
to sub  Salnitro  contenuto  nelle  nostre  mura , che 
non  può  sostenere  il  medesimo  sforzo,  e che  vi 
abbonda  tanto  maggiormente , quanto  il  spie  vi  per„ 
cuote  con  minor  vivacità . r 
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Ma  j.  K è vero , come  si  è detto , che  il  Sai- 
nitro  dell’ Indie  si  produca  ne’ luoghi  bassi,  o iir 
certe  cavità , si  concepisce  facilmente  da  dò  che 
il  sole  non*vi  si  fa  sentire  con  quella  vivacità  co- 
me in  uli  luogo  più  elevato . i.  poiché  il  Nitro 
delle  nostre  mura  non  f)uò  sostenere  l’ impressio- 
ne del  sole , non  ne  siegue  che  quello  delF  Indie 
sia  del  pari  incapace  di  resistere  ; e ben  lungi  che 
queste  due  osservazioni  differenti  diano  luogo  ad. 
alcuna  contradizione,  non  fanno  che  confermare, 
maggiormente  quello,  che  abbiamo  già  detto  sulta 
natura  particolare  delle  due  generali  snigentì  t dal- 
le quali  i differenti  luoghi  della  natura  traggono 
il  di  loro  Nitro.  E in  effetto  il  Nitro  delle  no- 
stre mura , non  essendo  sul  principio , come  si  è 
detto,  che  un  acido  inviluppalo  nelle  naaterie  in- 
finitamente volatili , come  sono  i sali  volatili , le 
materie  .sulfuree , deve  esalare  a un  calore  medio- 
cre j e se  se  ne  dubitasse , non  rimane  a fare  che 
una  composizione  simile  collo  spirito  di  Nitro  e 
un  sale  volatile , e mettere  sopra  una  pala  calda 
il  sale  concreto,  che  nascerà  da  questo  mescola- 
mento'; si  vedrà , come  già  1’  abbiamo  osservato 
altrove , che  appena  che  questo  sale  vi  sarà  sta- 
to posto , si  dissiperà  totalmente  nell’  aria  con  una 
detonazione  considerabile . Il  Nitro  delle  Indie  al 
contrario,  essendo  originariamente  un  vero  Salni- 
tro, cioè  a dire  un  acido  fortemente  inviluppato 
in  una  materia  fissa , è capace , come  l’ esperienza 
cel  dùnosthi , in  questo  stato  di  resistere  a un  lun- 
go e violmito  calore , e quello  del  sole  non  deve 
operar  altro  sul  Salnitro  delle  Indie , che  privarlo 
delle  parti  acqnose , che  lo  tenevano  in  dissoluzio- 
ne, e favorire  in  tal  modo  la  cristallizzazione  di 
questo  sale , che  si  fa  di  poi  tanto  maggiomxwaf 
te , che  la  fieschezza  della  notte  e de’  venti , che 
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regnano  forse  allora , succede  al  calore  del  gior- 
no j ciò  che  imita  perfettamente  le  due  circostan- 
ze richieste  per  ia  cristallizzazione  ordinaria  de’  sa- 
li, che  dopo  di  essere  stati  privati  dal  fuoco  di 
una  parte  di  flemma  nella  quale  erano  stati  scioN 
ti , devono  esser  posti  in  un  luogo  fresco . 

Sembra  da  tutto  ciò  che  si  è detto  , che  quan- 
tunque tatto  il  Nitro  o il  Salnitro,  che  si  suole 
comunemente  impiegare  > sia  stato  immediatamen- 
te estratto  dalie  materie  terrose  e pietrose  » non 
BC  deriva  quindi  una  ragione  per  considerarlo  co- 
me un  sale  minerale  ; perchè  s'  egli  è vero  • come 
si  è provato  a sufficienza  , che  il  Nitro  di  queste 
terre  non  sia  altra  cosa,  che  quello  stesso  che  di- 
morava prima  in  una  materia  vegetabile  o anima- 
le 5 sé  nell’  una  o nell*  altra  di  queste  due  mato- 
rie  t o di  queste  due  sorgenti  nitrose  * la  principal 
parte  del  Nitro  , icioè  a dire  il  suo  acido  , abbia 
ricevuto  la -figura,  o il  carattere  nitroso,  che  Io 
distingue  da  ogni  altro  acido  , e che  lo  rende  prò» 
prio  a formare  diverse  specie  di  Nitro  , secondo 
le  differenti  matrici  in  cui  s’  inviluppa  ; e final- 
mente «e  i corpi  terrosi  , o pietrosi  non  siano  per 
riguardo  al  Nitro  che  contengono  , che  un  inter- 
medio* o se  è permesso  il  dirlo,  una  specie  di  va- 
so di  una  struttura  , e conformazione  j^rticolare, 
che  la  natura  ha  Scelto  per  lavorare  i)iu  facilmen- 
te e con  maggiore  efficacia  lo  sviluppo  della  ma- 
teria nitrosa  * vi  è molta  maggior  ragione  di  con- 
sidarare  il  Nitro  come  un  sale  vegetabile»  o ani- 
male , avendo  mira  alla  surgente  « nella  quale  ha 
acquistato  la  sua  forma  nitrosa  * che  di  riguardar- 
lo come  un  sale  minerale  rispetto  alla  terra,  che 
l’ha  ricevuto  già  formato*  e che  a parlar  con  pro- 
prietà, non  è servita,  che  a togliergli  il  grasso, 
o distaccarlo  dalle  materie  da  cui  veniva  ingom- 
brato , >■  1 
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E qoel  che  prova  ancora,  a mio  avviso,  sensi- 
bilissimamente che  il  Nitro  non  sia  un  sale  mi- 
nerale , si  'è  che  se  lo  fosse , si  ritroverebbe  nelle 
viscere  della  terra , come  i sali  di  questa  specie  ; 
ve  ne. sarebbero  le  miniere,  come  ve  ne  sono  del 
sale  gemma  , del  vitriuolo  , dell’  allume  ; ve  ne  sa- 
rebbero le  acque,  che  passando  a traverso  di  que- 
ste -miniere  nitrose , porterebbero  seco  loro  un  ve- 
ro Nitro  o Salnitro  ; lo  che  noi  non  osserviamo  , 
perchè  non  si  debbono  considerare  come  acque 
veramente  nitrose  quelle , a cui  si  dà  nulladimeno 
questo  nome , e nelle  quali  non  si  trova , che  un 
sale  alkali , il  quale  non  deve  esser  confuso  col  no- 
stro Salnitro , e che  non  è stato  apparentemente 
chiamato  Nitro  , se  non  per  la  ragione  di  essersi 
immaginato , che  fusse  il  Nitro  degli  antichi^.  • 
Verisimilmente  per  mancanza  d’ indizi  di  Nitro 
nelle  viscere  della  terra  c avvenuto , che! nidno  Au- 
tore , per  quanto  io  sappia , sia -stato  d’.avviso,', 
che  venisse  dal  fondo,  o da  dentro  la  terra  il  Ni- 
tro , che  noi  ritroviamo  in  qualche  sorte' al  di  fuo- 
ri , cioè  a dire , verso  la  sua  superficie . E in  ef- 
fetto , sarebbe  molto  naturale  questa  opinione , se 
per  altro  verso  fusse  fondata  sopra  delle  miniere 
leali  di  Nitro . Ritrovandosi  per  esempio  del  vi- 
triuolo sopra  la  terra , non  da  a pensare  ad  alcu- 
no , se  la  sua  origine  sia  minerale  , perchè  le  mi- 
niere di  questo  sale  lo  provano  a bastanza . Ma 
non  è lo  stesso  del  Nitro  ; e quello  che  conferma 
perfettamente , a mio  credere , di  non  innalzarsi , 
o non  sublimarsi  dal  fondo  della  terra  verso  la  sua 
superficie , ove  si  suole  ritrovare , e ove  sembra 
inclinare  di  allogarsi , si  è che  le  terre  nitrose  non 
’dovrebjjero  cessare  di  esser  tali  anche  ad  alcuni 
piedi  di  profondità  ; anzi  si  dovrebbero  trovare 
tanto  maggiormente  piene  di  Nitro  » poiché  en- 
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trandosi  più  avanti  nella  terra  , - si  sarebbe  mag- 
giormente vicino  alla*  studente  mìtrosa;  almeno  il 
Nitro  non  dovrebbe" mancare ‘tutto  a. un  tratto  in 
queste  terre,  subito  che  si  è giunto  a una  tale  pro- 
fonditi. All’opposto  facendo  venire  il  Nitro  da 
una"  sorgente  esteriore',  cioè  a dire  facendolo  en- 
trare nella  ' terra  da  fuori  in  dentro  , o dall’  a ko 
al  basso  j si<  comprendi',-  se  Ja  terra  è tale  yiquale 
deve'  essere  come’ noi  l’ abbiamo  osservato  .al  prinr- 
cìpio'i^déH’ altra i Memoria,' che  il  Nitro  che -vi  s’ 
inviluppa!»  e che  vi  discende,  sia  ben  presto  trat- 
tenuto nel  passaggio , senza  potere'  penetrare  al  di- 
là dii  una  certa  profondità;;  o almeno  se  vi  pene* 
frà%  è 'iar 'piccola"  quantità',  e di  maniera'. che  gli 
strati  Superiori  della  terra,  che  si  ritrovano  i più 
, vicinkalla’surgenre' nitrosa, fanno  ancora  una  prov- 
visione di  Nitro ‘più  abbondante  che  gli' inferiori. 

-Per r.  qrferi'che  ’ sembra  , 'è  ; avvenuto  in  . conse- 
guenza di  questa  riflessione  e"' di  -'alcune  'osserva-* 
zioni' male  4ntese  ,'rdi  cui  si  è parlato , che  siasi 
ricorso  tali’ aria , 'cometa  una  spècie  di -Oceano  Ni- 
troso,! in  cui’ si  è supposto,  che  il 'Nitro  sia  tan- 
to abbondante,  quanto  ilsale  'comune  nei  mare. 
Ma  qualunque’sia  la  cosa , che  t abbia' dato  luogo 
a questa  falsa'  supposizione,  poichè'nón  si^sonori- 
trovate  fin  a questo  giorno  vere  miniere  di  Salnr- 
' irò  ; poiché  1’  ari a>  non  dee  esserne  creduta  H ma- 
gazzino generale  che 'lo' somministra  alle  pietre 
e alle  terre,  come  l’abbiamo  abbastanza  provato; 
poiché  il  Nitro  non  si  trova  che  verso  la  superfi- 
cie della  terra  , cioè  àf  dire , ne’  luoghi  » che  sono 
in  qualche  maniera  più c vicini 'alle  materie  vege- 
tabili o animali,’  o sopra  i ' quali  queste  - materie 
possono  .'facilmente  deporre  il  loro  i Nitro;  poiché 
elleno  non  potrebbero  affatto  farlo  al  di  là  di  que- 
sti limiti;  por^iié  non  sì  osserva,  che  le  terre,'  le 
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più  pro|>rie  a far  provvisione  di  Nitro , ne  rac- 
colgono senza  il,  soccorso  o il  mescolamento  di. 
queste  materie  j poiché  è certo  e verificato  dall’ 
esperienza  che  queste  materie  contengono  un  vero 
Nitro  ; poiché  quello  che  si  ritrova  sopra  le  ter- 
re, e le  pietre  in  diversi  luoghi,  differisce  secon- 
do la  natura  delle  smgenti , dalle  quali  è deriva- 
to, cioè  a dire,  che  se  venga  da  una  materia  a- 
nimale,  ritiene  il  carattere  particolare  del  Nitro, 
che  domina  negli  animali  , e ha  bisogno  della  stes- 
sa manipolazione  per  comparire  sotto  una  forma 
di  Salnitro;  laddove  quello,  che  viene  da  una  sur- 
gente vegetabile  c • come  nella  pianta  un  Salnitro 
perfetto»  che  non  ha  .bisogno  i>er  compatir  tale 
della  manipolazione  dell’  altra  specie  di  Nitro , si 
ha  ragione  di  conchiudere  che  tutto  il  Nitro  dell* 
Universo  derivi  o dalle  piante,  o dagli  animali, 
e che  per  conseguenza  sia  essenzialmente  un  sale 
vegetabile  » o animale . 

Ma  s mi  si  dirà , se  le  piante  non-  traggono  il 
nutrimento  che  da’  succhi , che  loro  vengono  dalla 
terra , e gli  animali  vivono  di  piante , o di  altri 
animali,  che  si  nutriscono  essi  medesimi  di  pian- 
te, c cluaro  che  i sali  e le  altre  sustanze  conte- 
nute nelle  piante  e n^U  animali , abbiano  dovuto 
innanzi , e in  primo  luogo  abitare  nella  terra  ; e 
perciò  sono  originariamente  minerali  ; e per  con- 
seguenza, se  si  ritrova  Nitro  nelle  materie  vege- 
tabili » e animali , è necessario  che  vi  sia  stato  pri- 
ma nella  terra  un  Nitro  minerale , il  quale  venen- 
do poi  a passare  nelle  piante , e dalle  piante  ne- 
gli, animali , c quello  stesso  che  vi  si  scuopre . 

Non  si  può  discordare  che  t sali  minerali  non 
passino  nelle  piante  ; ma  si  pretende  che  non  con- 
servino sempre  la  forma  ixarticolare , che  avevano 
nella  terra  , e che  ne  acquistino  spesso  una  tutta 
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diversa , la  quale  non  li  lascia  più  ^ raftìgurare  per 
quello  eh’  erano  prima . Il  Nitro  si  trova  in  que- 
sto caso . Riguardandosi  la  sua  materia , ella  è cer- 
tamente minerale'^  ma  questa  materia  ntm  ha  rih- 
cevuto  la  sua  forma  nitrosa,  e non  è veramente 
divenuta  Nitro'  che  nella  pianta  o nell’  animale  ^ e 
perchè  prima  non  l’ era , ne  deriva  di  non  ritro- 
varsi Nitro  sulla  terra*  se  pure  non  sia  stata  in- 
zuppata precedentemente  da  qualche  salamoia  ve- 
getjjjile,  o animale.  Per  questo  ancora  succede,- 
che . le  viscere  della  terra , che  sono  inaccessibili 
alle  materie  c vegetabili  e animali , e nelle  quali  i 
sali  veramente  minerali  s’ incontrano  naturalmen- 
te , non  danno  tnttavia  Nitro , e 'che  ' questo  sale 
si  trovi  solamente  ne’  luoghi  opportuni  alle  mate- 
rie, di  cui  si  tratta , cioè  a dire.»  verso  la  super- 
ficie della  terra,  come  Gabbiamo  già  osservato . 
Benché  quanto -si  c eletto^  basti  per  esser  convinto 
che  il  Nitro  si  formi  nella  pianta, io  nell’anima- 
le, e che  nell’uno  , o nell’aJtto  di  qiresti  corpi  si 
faccia  la  conversione  , o la  mètamorfosi  de’  sali 
minerali  in  sali  nitrosi,  pure  ecco ;nm’ o'sservazio- 
ne,.che  mi  sembra  confermare  perfettamente  que- 
sta verità.  f ; • ì;  ' 

Ho  spesso  esaminato  diverse  terre  argillose,  so- 
pra- le  quali  molte  specie  di  piante  nitrose  cresco- 
no abbondantemente,  quali  sono  la  boragine,  la 
porcellana  e altre;  e queste  terre  esenti  dal  me- 
scolamento delle  piante  infracidi^ , e prese  per- 
ciò a una  certa  profondità  in  terra , non  mi  han- 
no dato  alcuno  indizio  di  Nitro , qualunque  att- 
tenzione  abbia  io  usata  per  scoprirlo  , supposto 
che  ve  ne  fosse . Ma  ciò  che  vi  ho  sempre  ritro- 
vato in  maggiore , o minore  abbondanza  > c stato 
il  vitriuolo  ordinario , e il  solfo  comune  vero , che 
si  vede  spesso^  attaccato  ih  molta  grande  quantità 
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al  collo  delJa.storta , nella  quale  si  c posta  la  ter- 
ra in  distillazione.  Or  si  sa  che  il  vitriuolo  ordi- 
nario , e il  solfo  comune  non  contengono , che  un 
acido  vitriolico , che  vi  è abbondantissimo  ; e per 
conseguenza  le  piante,  che  vi  hanno  ricevuto  i su- 
ghi di  queste  specie  di  terre , non  dovrebbero  con- 
tenere , che  acidi , o sali  vitriolici  ; tuttavia  vi  na- 
scono , come  si  è detto , molte  piante  che  abbon- 
dano in  Salnitro,  del  quale  si  avrebbe  dovuto  al- 
meno Jtrovare  una  certa  quantità  nella  terra,  se  ve 
ne  fosse  stato  originariamente  . Gò  dinota  che  que- 
ste piante  hanno  alterato  e convertito  a loro  uso 
particolare  i sughi , che  hanno  ritratto  dalla  ter- 
ra, e che  quello  che  vi  era  acido  » o sale  vitrio- 
lico « è divenuto  nella  pianta  acido  > o sale  .nitro- 
so 5',  e non  dovrà  arrecare  molta  sorpresa  questa 
specie  di . metamorfosi , Se  si  considera,  che  se  ne 
fanno  molte  altre  del  tutto  simili , delle  quali  non 
si  può  dubitare . 

Per  esempio  l’ analisi  delle  piante , e soprattut- 
to quella  degli  animali , ci  fornisce  una  specie  di 
sale  alleali  straordinariamente  volatile,  e 'che,  se 
non  fosse  alleali  nella  pianta  • o nell’  animale  « a- 
verebbe  almeno  una  gran  disposizione  a divenirlo 
per  uno  sforzo  molto  mediocre,  quale  è quello 
che  s’ impiega  per  ricavare  queste  sorti  di  sali . Or 
le  materie  minerali  non  ci  danno  ordinariamente 
sali , che  sieno  presso  a poco  così  volatili , e che 
aldbiano  nna  simile  disposizione  a diventare  alka- 
li  ; quando  quelli , che  si  ricavano  da  alcune  di  que- 
ste tnaterie , e in  piccola  quantità  « sono  sali  con- 
creti acidissimi , più  pesanti*  della  flemma  » e che 
non  si  elevano  se  non  dopo  di  essa , ma  i sali  vo- 
latili delle  piante,  e degli  animali  sono  molto  più 
leggieri  di  questo  liquido , e ascendono,  ancora  .pri- 
ma.» come  8i  riconosce  per  mezzo  della  loro  ret- 
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tificazione*.  Finalmente  sotto  qualunque  forma-, 
che  questi j sali  abitino  nelle  piante,  o negli  ani- 
mali, e qualimque  alterazione  siano  capaci  di  ri- 
cevere > e che  ricevano  in  effetto  coll’  analisi , sem- 
pre è certo  di  > essere  stati  formati  nel  Kégno  ve- 
getabile , o animale  , perchè  se  lo  fossero  stato  nel 
Regno  r minerale  , nelle  materie,  per  esempio  , che 
passano  nelle  piante,  e che.  loro  servono  di  nutri- 
mento , vi  sarebbero  alcune  di  queste-  materie  * 
che  non  solamente  darebbero  de’ sali  .anshe  vola- 
tili e capaci  delle  medesime  alterazioni  coll’ana- 
lisi , ma  'che  fornirebbero  ancora  un’  abbondante 
provvisione  di  questi  sali  per  corrispondere . con 
ciò  alla  grande  quantità , che  se  ne  estrae  dagli 
animali 5 e quello  che  mi  sembra  una  specie  di 
-dimostrazione,  che  non  sia  nel  Regno  minerale, 
ma  nel  Regno  vegetabile,  o animale  che  queste 
sorti  di  sali  abbiano  ricevuto  la  ;di  loro  forma 
particolare,  si  lè,  che  la  più  gran  parte  di  quel- 
li'che  si  ricavano  dagli  animali  , ben  lungi  di  a- 
ver  fatto  dimora  prima  in  alcune  materie  mine- 
rali, nemmeno  dimoravano  neile  piante,  che  lo- 
ro' hanno  servito  immediatamente  di  nutrimento» 
come  r osservaremo  più  ampiamente  in  appresso. 
E'così  quantunque  la  materia  di  questi  sali  sia  o-  , 
riginariamente  minerale , debbono  tuttavia  essere 
-riguardati  come  sali  vegetabili  , 6 animali  rispetto 
alla  forma  particolare,  che  hanno  acquistato  nell’ 
uno,  o nell’altro  di  questi  corpi.  . j 

i'  In  una  parola  tutti  i sughi,  minerali  , che  passa- 
no nelle  piantò,  vi  ricevono  sempre. por  mezzo 
della  fermentazione  un’  alterazione  , che  li  trave-^ 
■ste  più’,  o meno . Per'  questo  succede  che  le  ana- 
lisi de’  vegetabili  differiscono  ordinariamente  mol- 
tissimo da  quelle  de’*  minerali  per,  la  natura , e 
carattere  particolare  delle  sustanze , che  si  ricava- 
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no  d’ ambedoe , e che  possono  qualche  volta  set- 
TÌxe  a farci  distinguere , se  una  materia  » di  cui 
s*  ignora  T origine  • sia  o minerale , o vegetabile  » 
o animale  ; e benché  le  analisi  vegetabili , e ani- 
mali abbiano  una  più  grande  relazione  tra  loro  » 
che  non  ne  hanno  quelle  de’  minerali , e de’  vege- 
tabili v hanno  tuttavia  ancora  le  loro  differenze  par- 
ticolari^ e cosi  se  si  vuol  ragionar  rettamente>  la 
terra*  i vegetabili»  e gli  animali  debbono  essere 
riguardati  come  ire  specie  di  laboratori  naturali , 
nei  quali  le  medesime  materie  prendono  forme 
diverse  . Nei  minerali  » per  esempio*  gli  acidi  so- 
no ordinariamente  meno  inviluppati , e più  facili 
ad  esserne  separati  con  tutta  la  loro  forza;  ne’ 
vegetabili  gli  stessi  acidi  sono  più  attaccati , ma 
lo  sono  ancora  infinitamente  di  più  negli  anima- 
li , ove  sembra  » che  la  natura  abbia  preso  una 
cura  particolare  di  legare  » e di  stringere  questi 
acidi*  perchè  quando  sono  più  sviluppati,  non  man- 
cano di  condensare  tutti  i nostri  liquori , e di  ca- 
gionare con  ciò  differenti  specie  di  malattie  , 

Si  può  dire  ancora  » che  quello  che  non  ha  po- 
tuto farsi  nella  pianta , o.  pare  si  è incominciato , 
o abbozzato  , si  finisce»  e si  perjfeziona  spesso 
nell’ animale.  Le  piante,  per  esempio»  non  con- 
vertiscono  in  sale  volatile  tutto  ciò  > eh’  è capace 
in  esse  di  prendere  questa  forma.  Ve  ne  sono  al- 
cune che  contengono  una  mediocre  quantità  di 
questo  sale;  altre  non  ne  danno  affatto , o pochis- 
simo , ma  tutte  abbondano  di  sale  fisso  ; ma  gli 
animali , i quali  son  nutriti  di  tutte  queste  pian- 
se » abbondano  di  sali  volatili , e non  contengono 
quasi  niente  di  sale  fisso.  Ciò  benissimo  fa  vede- 
re, che  quello,  di’ era  sale  fisso  nelle  piante»  è 
divenuto  sale  volatile  negli  animali , ove  non  man- 
ca di  trovarsi  questo  sale,  che  per  lo  più  bob  si 
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trova  nelJe  piante  ^ Della  medesima  maniera  anco- 
ra vi  sono  varie  piante , ,che  danno  molto  Nitro  » 
o Salnitro  » e altre  « che  non  ne  danno  alcun  se- 
gno j ma  se  ne  ritrova  in  tutti  gli  animali  : certa- 
mente tutti  quelli  1 sopra^  di  cui  ho  travagliato  > 
non  han  mancato  di  darmene  . Questo  potrebbe 
dar  luogo  a credere,  che  ciò^  che  non  ha  potuto 
acquistare  nelle  piante  tutta  la  forma  richiesta  per 
divenir  Nitro , l’acquisti  negli  animali.  Ma  que- 
sta osservazione  dimanda  una  miova  verifìcazione, 
con , specialità  dalla  parte  di  molte  piante,  che 
quantunque  non  diano  segni  certi  di  Salnitro , po- 
trebbero, nondimeno  benissimo  contenerne. 

. Finiremo  questa  Memoria  con  alcune  riflessioni 
sopra  due  proprietà  particolari  degli  acidi,  nitrosi . 
L’  una  si  c , che  quando  sono  inviluppati  in  mol- 
te sorti  di' materie,  la  cristallizzazione,  che  ne 
risulta , rappresenta  spesso , e sì  esattamente  delle 
figure  di  piante,  che  in  virtù  della  rassomiglianza, 
si  è creduto  doverle  dare  il  nome  di  vegetazione 
chimica  , o artificiale . Troviamo  spessissimo  un  e- 
sempio  di  questa  specie  di  vegetabili  nella  purifi- 
cazione del  Salnitro  ordinario,  i di  cui  cristalli 
lunghi,  e solidi*  privi  dell’umidità  acquosa,  che 
li  teneva  disciolti , sì  dispongono  qualche  volta  na- 
turalmente.» e ri  bene  nel  precipitarsi,  e nel  con-» 
densarsi»  che  formano  allora  delle  specie  di  rami, 
o una  figura  di  pianta  , che  si  direbbe  » esser  cre- 
sciuta , c vegetata  al  fondo  del  vaso , in  cui  si  fa 
Y operazione . Ma  ove  questo  fenomeno  è molto 
più  comune,  e'comparisce  con  maggiore  distinzio- 
ne, e ( rassomiglianza , si  è col  mescolamento  dell’, 
acido  DQtroso  con  certi  metalli,  come  cobmercu- 
rioy-ci  r argento,  ’ lo.  che  produce. l’albero  di  Dia- 
na . o col  ferro , e dà  luogo  all’  albero  di  Marte , 
che  io  ho  scoperto,  e dato  ai  pubblico  nel  .xTod. 

s z 
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Or  n'ofi  si  c'ancora  osservato,  che  gli, acidi  mine- 
rali 'facessero  una  simile  cosa  in  un  pari  caso  ; e 
qualunque  tentativo  ia  abbia  fatto  per  venirne  a 
fine , iiiipiegando  differenti  sorti  di  matrici  • non 
ho  mai  potuto  riuscirvi , e non  ho  fatto  con  que- 
sti ingredienti,  che  delle  cristallizzazioni  informi, 
e che  per  parlare  più  rettamente non  sono  state 
che  semplici  cristallizzazioni  .'  i ' ’ j i!  > 

• L’  altra  proprietà  degli  acidi  nitrosi  è quella  > 
che  quando  con  un  sale  fisso , o volatile , forma- 
no r una  o r altra  specie  di  Nitro  Naturale , di 
cui  si  à parlato,  contribuiscono  in  questo  stato  ef- 
ficacissimamente alla  vegetazione  , e all’  ingrandi- 
mento delle  piànte.  Se  si  scioglie,  per ì esempio  , 
il  Salnitro  nell’acqua,  e s’innaffiano  le  piante  -con. 
questo  liquore , cresceranno  infinitamente  meglio  , 
che  se  si  fosse  usata  l’acqua  pura,  o che  in  .vece 
del'  Salnitro  si  fossero  impiegati  alcuni  de’  nostri 
sali  minerali,  come  il  sai  marino,  l’ allume,  che 
spesso,  lungi  dal  favorire  la  vegetazione  delle. pian- 
te, la  impediscono  , o la 'ritardano  più  .0  meno 
secondo  la  loro  quantità  v - ' 

‘ Per  riguardo  al  sale  ammoniaco  nitro.so  , come 
questa  specie  di  Nitro  naturale  risiede  in  abbon- 
danza nelle  materie  animali  in  generale,  e in. par- 
ticolare in  quelle,  di  cui  si  è àolito  sesvirsi  per 
concimare  le  terre  , vi'  c certamente  luogo  a cre- 
dere, che  se  queste  materie  avanzino  e accelerino 
tanto  la  vegetazione  delle  piante , il  loro  Nitro  ha 
una  grandissima  parte  a questo  effetto,  che  pure 
non  è così  prontó  e così  considerabile,  quanto  si 
osserva , chfe  per  là  quantità  di  questo  Nitro  v che 
entrando ' a > un  tratto  , e m folla  in  «tutte  le  fibre 
dèlia  pianta  ',  l’obbliga’tosto  =a  dilatarsi  1 e"' disten- 
dersi sino  a un  certo  punto.'  , . . : ->  , 

• Ma  convien  fare  una  riflessione  al  soggetto*  del* 
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Nitro,  che  le' materia  animali  forniscono  alfe  pian-, 
te;  Questa  ci  cHe  quantunque  la  maggior,  parte  di 
quello,  che  Contengono  tali  ■ materie  ,r  vi' sia  sotto- 
la forma- di  un  sale'  ammoniaco  nitroso»  'tuttavia 
non  vi  si  ritrova  affatto»  o- pochissimo  sotto  que- 
sta forma  nelle  piante , ma  sotto  quella  di  un  ve- 
ro Salnitro  j ciò  che  dà.  luogo  a giudicare,  che  ii 
Nitro  animale ,' oi’il  sale' ammoniaco  nitroso , en-r 
trandò  netle  piante’,  'o - poco' i tempo  dopo  esservi', 
entrato  ',  si' conVeVtai  in 'Salnitro  come  il  Salnitro 
delle  piante , passando  negli  animali  diviene  im- 
mediatamente'dopo  un  sàie’ ammoniaco  nitroso. 

Per  potere'' spiegare  questo  ■ fenomeno  » o questa 
specie  di  metamorfosi»  si  dirà  forse’,  che  ij  sale 
ammoniaco  nitroso',  entrando  nella  pianta , ritro- 
va i sali  fissi  alkali , che  unendosi  all’acido  nitro- 
so fanno  abbandonare  i sali  volatili  , di  cui  il  sa- 
le ammoniaco  era  composto,  e formano  con  quest’ 
acido  un  nuovo  sàie  salato,! 'come  accade  sempre, 
iii  shnili'!cas!  fra  -gH  altri  -ndll opei*a*ione  or- 
dinaria- dello  spirito"  dìi  salecamraoniaco  jiove  il  sa- 
le di  tartaro  ; 'che:fsNmpiega/i  si  unisce  ancora  all.*, 
acido 'del  sale,''' e dà"’lnogo  con  ciò  al  sale  volatile 
di  Sollevarsi . Trovi  amò  la 'Simife'.manifàttura  ih 
un’altra  operazione,  che-' t'ornali  ancor  meglio 'al 
nosfrò -argòmérìto  ,-iquandò  siitvuarl'fftre  ii  Salnitro, 
con  -materie  attimali , -peri' le  tubali  bisogna-  neces- 
satiàrnentfe  'impiegare  n‘n  .^le'  fisso  , i che;  assorbisca 
ancora  1’ acido  nitroso,  del 'qualei  il  sale  volatile 
era  in  possesso , e cambia  con  ciò  il  sale  ammo- 
niaco' nitroso  ih  Salnitro  .'"*  - - ' j , <■  - < 

sèbbene  questa  maniera 'idi  ■ convertlré  una 
specie  di  “Nitro  in  un’altra  sia  del  tutto  maturale» 
e fond'ata  ^pra  r esperienrià  , j non  lascia  "però  di: 
soffrire  alcune  difficoltà  rispetto  alle  piante . -Per- 
ché*!. non -■  si ‘comprende  bene'  ciò . che  .'diverreb- 
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be  il  sale  volatile,  il  quale  sarebbe  stato  posto  in. 
libertà  per  mezzo  dell!  unione  i dell*,  acido  nitroso 
con  un  sale  fisso  alkali*  e le  piante,  che  avrebbe- 
ro ricevuto  molto  Nitro  di  questa  specie , cioè  a 
dire  • che  sarebbero  nate  sopra  terre  o materie  a- 
nimali  proprie  a concimarle,  non  sarebbero  state 
risparmiate  : queste  piante , dovrebbero  dare  per 
mezzo  deir  analisi  una  grande  quantità  di  sali  vo- 
latili : ciò  che  per  altro  non  fanno  . z.  non  si 
comprende  facilmente,  come  il  Nitro  animale  en- 
trando in  una  pianta  « vi  troverebbe  in  un  dato 
tempo  de’  sali  fissi  alkali , che  lo  aspettarebberò 
al  passaggio  per  togliergli  il  suo  acido . E in  ef- 
fetto • quando  esaminaremo  ciò , che  deve  vera- 
mente esser  considerato  per  la  matrice  propria  del 
Salnitro,  e del  sale  ammoniaco  nitroso,  cioè  a di- 
re, se , a parlar  con  proprietà  « questi  sono  de’, 
sali  alkali  fissi , e volatili  « faremo  vedere  allora  , 
che  questi  sali  non  siano  .nella  pianta,  e nell’ani- 
male sotto  la  forma  di  un  sale  alkali , ^ma  sotto 
quella  di  un  sale  salato , o acido  concreto , e che 
non  divengono  poi  alkalia.se  non  perchè  i mezzi, 
che  si  usano  p>er  ricavarli , danno  luogo  a una  por- 
zione de’  loro  acidi  di  distaccarsene , e che  così 
tutti  questi  sali  alkali  non  sono , che  de’  .sali  con- 
creti per  metà  risoluti , e che  non  'hanno  in  veri- 
tà sofferta  nuova  alterazione  se  non  quella  delia 
perdita  di  una  porzione  de’  loro  acidi , poiché  ren- 
dendo loro  questi  acidi , si  ristabiliscono  nel  pri- 
miero stato. 

Posto  ciò,  si  vede  come  le  piante  tanto  meno 
potrebbero  naturalmente  somministrare  | ali  Nitro 
animale  il  sale  fisso  alkali,' di  cui  avrebbe  biso-, 
gno  per  prendere. la  forma  di.  Salnitro,  Di  più 
seguirebbe  in  qualche  maniera  da  questa  ipotesi, 
che  il  Nitro  vegetabile  * o il  Saiiùtro  • che  passa 
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negli  animali  vi  diventerebbe  sale  ammoniaco  ni-r 
troso  per  la  medesima  meccanica  y che  converte 
^elie  piante  il  Nitro  animale  in  Salnitro  » cioè  a 
dire,  perchè  i saJi  volatili  aspetterebbero  ancora 
al  passaggio  il  Salnitro , e s’ impossessarebbero  del 
suo  acido,  come  si  suppone»  die  un  sale  fisso 
impossessi  nelle  piante  dell’acido  del  Nitro  ani- 
male . Ma  r esperienza  non  ci  prova , che  un  sa- 
le volatile  distacchi , e tolga  gli  acidi  inviluppati 
in  un  salei fisso,  come  un  sale  fisso  toglie  quelli., 
che  appartengono  a un  sale  volatile.  'Per  altra  ban- 
da, che  diverrebliero  allora  i pretesi  sali,  fissi  al- 
leali del  Nitro  vegetabile,  i quali  nel  loro  nuovo 
soggiorno  sarebbero  stati  spogliati  di  una  parte  de’ 
loro  acidi , e che  negli  animali  per  esempio , i 
quali  non  vivono  » die  di  piante  , dovrebbero  fa- 
re una  quantità  idi  sale  fisso  considerabilissima^ 
Non  può  dirsi , che  questa  scappi  per  di;Serenti 
strade,  poiché  analizzando  le  orine,  gli  escremen- 
ti. e altro  di  questi  animali vi  si  trova  sempre 
pochissimo  sai  fisso  , ma  molto  sale  volatile . 

Finalmente! per  seguire  una  ipotesi,  che  rende 
ugualmente  ragione  dell’ una  _e  itiell’ altra  conver- 
sione naturale  del  Salnitro  in  sale  ammoniaco , € 
del  sale  ammoniaco  nitroso  in  Salnitro,  bisogna 
concepire , che  quando  il  Nitro  animale  passa  ne’ 
vegetabili,  o iche  il  Nitro,  vegetabile  passa  negli 
animali , l’ acido  nitroso  in  ciascuno  di  questi  car 
si  non  abbandona  fei  sua  matrice  per  prenderne 
tm’ altra  nella  sua  nuova  abitazione,  ma  che  la 
matrice,  che  aveva,  diviene  fissai  o volatile  se- 
condo il> luogo,  e le  alterazioni,  che  vi  soffre  per 
mezzo  della  feHnentazione . Divenuta  fissa  per  e- 
senrpio  quando  si  unisce  a nuove  parti  terrose  1* 
diviene  volatile  quando  deporie  una  certa  quantità 
di  parli  aeircBE  , 'ia  luogo  delle  quali  le  .vengono 
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delle  pani  oliose.  E questa  supposizione  non  so- 
lamente ci  salva  deli’  imbarazzo  di  ciò , che  di- 
viene il  sàie  fisso  del  Salnitro  negli  animali , e il  sa- 
le volatile  del 'sale  ammoniaco  nitroso  ne’- vegeta- 
bili » ma  si  accorda  anche  perfettamente  coll’  os- 
servazione , che  abbiamo  di  sopra  riferita  • cioè  a 
dire,  che  quello,  ch’era  sai  fisso  nelle  piante,  non 
si  trova  piu,  almeno  per  la 'maggior  parte,  sotto 
la  medesima  forma  negli  animali  . che  han  tratto 
l’alimento  da  queste  piante,  ma  è divenuto  un  ve- 
ro sale  volatile.' 

Per  ritornare  presentemente  alle  proprietà  dell’ 
acido  nitroso  riguardo  alle  vegetazioni  naturali  > 
e a quelle  dell’arte,  o della  chimica,  quando,  do- 
])o  aver  considerate  queste  proprietà , si  viene  a 
far  riflessione  • che  il  Kegno  vegetabile  è il  luogo 
naturale , ove  gli  acidi  minerali  ricevono  una  for- 
ma nitrosa , donde  dipendono  tutte  le  proprietà 
particolari  degli  acidi  nitrosi  , e che  se  alcuni  a- 
cidi  minerali  non  divengono  immediatamente  ni- 
trosi che  nel  Regno  animale , sono  sempre  stati 
preparati  fino  a un  oerto- punto  nelle  piante,  ove 
hanno  dimorato  in  primo  luogo  • e ove  è da  cre- 
dersi , che  hanno  ricevuto  una  modificazione  con- 
siderabile, si  è tentato  a'  credere,  che  a queste 
medesime  piante  sia  l’acido  nitroso  in  qualche  ma- 
niera debitore  del  secreto  di  promuovere  poi  la 
vepetazione  dell’  altre  piante  ^ e di  fare  delle  spe- 
cie di  piante  chimiche^  o artificiali.  Però  non  è 
facile  di  determinarè,  quale  sia  la  modificazione 
particolare,  che  ha  acquistata  l’acido  nitroso  nel- 
la pianta  , e che  1’  ha  renduto  proprio  a’  due  ef- 
fetti, di  cui  si  è parlato . 'Potrebbe  fo'se  questo 
aver  ricevuta^j  e conservata-  una  specie  d’ impres- 
sione! dalle  fibre  della  pianta,  che  l’ha  contenuto 
un  certo  tempo  5 e quando  s’attacca  poi  in  alcu- 


Digitized  by  Google 


" Dii  Salni tr»'.'  ’ 

rii -corpi' metallici,  ciascuna  porzione  del  mètallo, 
che  inviluppa  l’acido, 'vi  si  adatti  di  maniera,  che 
non  fa  che  ingrandire  fa  figura' nafhrale  dell’adido, 
e renderla  più  sensibile  ;' e come  ogni  materia' non 
è ugualmente  propria  ad  adattarsi  esattamente  , e 
come  si  è detto  sull’  acido  nitroso ogni  materia 
nè  anche  fa  con  questo  acido  una  vegetazione  di- 
stinta . Ma  questa  spiegazione  è soggetta  a molte 
ditficoltà  non  facili  a risolvere , e alle  quali  non 
intraprenderemo  ancora  di  rispondere  . 

F.inalmente  per  ciò  * che  . riguarda  lo  sviluppo 
e r accrescimento  delle  piante,  che  l’una'e  l’al- 
tra specie  di  Nitro  naturale  promuovono  sì  effica- 
cemente , sono  di  avviso  , potersi  dire  con  qual- 
che verisimilitudiney -che 'come  la  maggior  parte 
del  Nitro,  il  quale  trovasi  nelle  piante,  vi  sia  sot- 
to la  forma  del  Salnitro , qualora  s’innaffiano  le 
piante  con  un  liquore  carico  del  medesimo  sale  ; 
con  maggior  faciltà  deve  insinuarsi  in  tutte  le  lo- 
ro-fibre, e con  ciò  contribuire  molto  meglio  alla 
loro  estensione,  perchè  avendo  di  già  dimorato  sot- 
to questa  medesima  forma  in  altre  piante,  ed  es- 
sendovi stato  modellato , ha  acquistato  per  questa 
ragione  una  conformità , e una  proporzione  più 
particolare  di  ogni  altro  sale  colla  figura  naturale 
delle  fibre  de’  vegetabili . 

' Di  più  sappiamo  , che  un  grandissimo  numero 
di  piante  abbia  un  bisogno  indispensabile  del  Sai- 
nitro  per  la  di  loro  vegetazione , poiché  tutte  ne 
contengono  molto , che  han  da  se  stesse  fabbrica- 
to per  lor  uso , secondo  quel  eh’  c stato  detto  ; e 
così  qualor  si  ofifre  loro  il  Salnitro  già  formato , 
guadagnano  il  tempo,  che  avrebbero  impiegato  per* 
formarlo,  e accelerano  con  questo  mezzo  consi- 
Hcrabilmente  la  loro  vegetazione.  * 

-;In  quanto  al  sale  ammoniaco  nitroso,  che  passa 
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dalle  materie  animali  nelle  piante,  come  questa 
specie  di  Nitro  non  molto  tarda  a convertirsi  in 
^Initro,  COSI  questo  è simile  a ‘lui,  e della  stessa 
maniera  vi  opera.  Può  ancor  dirsi  che  siccomo 
molte  piante  contengono  un  vero  sale  ammoniaco 
nitroso , eh’  c ancora  -della  loro  foggia  , questo  sa- 
le abbia  da  se  stesso , e per  la  sua  propria  for- 
ma , ima  relazione  ^Particolare  oolle  fibre  de'. vege- 
tabili,. 


Della  precipitazione  del  sale  marino  nella 

Jabbrica  del  Salnitro 
• > 

DEL  SIGNOR  PETIT  JWEDICO 

De’ 5.  ^^osto  1719. 

^^^oantunque  molta  attenzione  abbiano  posto  i 
chimici  a ricercare  la  proprietà  del  sale  marina, 
n’  è tuttavia  loro  sfuggita  ima  , la  quale , essendo 
•conosciuta^  mi  aprirà  Ja  via  a spiegare  la  preci- 
pitazione del  sale  marino  nella  fabbrica  del  Sai- 
nitro  . Questa  proprietà  è che  il  sale  marino  non 
può  sciogliersi  nell’  acqua  della  Senna  caldissima  in 
maggior  quantiti-*  che  questa  medesima  acqua  raf- 
freddata ne  possa  mantenere  in  dissoluzione . Lo 
che  fa  si  ancora , che  «i  sciolga  nell’  acqua , e che 
si  mantenga  in  dìssolnzloHe  pella  stessa  gran  quan- 
tità nell’ inverno,  -che  nell’ està.. 

Il  sale  marino  mon  può  (Sciogliersi  nell’acqua 
caldissima  in  maggior  .quantità  > che  questa  mede- 
sima .acqua  ne  possa  mantenere  in  dissoluzione  1 
allorché  è del  tutto  fredda , :Se  si  mettono  dieci 
dramme  idi  ^questo  sale  in  mna  boccia  con  venti- 
quattro dramme  dì  acqua,  tutto  il  sale  aou  si 
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scioglierà  , sebbene  si  metta  la  boccia  nell*  acqua 
caldissima . ' Se  si  feltra  questa  dissoluzione  intie> 
ramente  calda, < rimarrà  sul  feltro  - una  dramma  e 
mezza  di  sale  e di  terra , e qualche  volta  due 
dramme.  Il  liquore»  essendo- raffreddato  » non-for> 
ma  dè^  cristalli . La  dissoliizione  conservata  in  tem> 
po  d’ inverno , non  fa  nc  cristallizzazione  » nè  pre- 
cipitazione a. qualunque  gelata  che  si  esponga.  Mi 
sono  di  ciò  assicurato  coll’osservazione  di  molti 
inverni,  e specialmente  nel  mese  di  Gennaio  ul- 
timo . . 

Questa  dissoluzione  varia  qualche  volta  di  una 
mezza  dramma  pe’  differenti  stati  ».  in  cui  si  trova 
r acqua  della  senna  ; cioè  a dire , secondo  che  con- 
tenga piùr  o>  meno  di  terra  fina  a bolare  » discio- 
glie più  o meno  sale..  Ho  una  volta  fatto  scioglie» 
re  due  once  di  sale  marino  in  cinque  once  di  ac- 
qua della  Senna  ; cioè  due  dramme  e grana  qua- 
rantotto di  più  » che  non  ne  scioglie  ordinaria- 
mente. ... 

Se  si  fumo  sciogliere  ne’ gran  calori  dell’està 
dieci  dramme  di  Salnitro  raffinato  in  ventiquattro 
dramme  di  acqua , vi  si  manterranno  in . dissoln- 
zione . io  non  ne  aveva  trovata  una  sì  grande  quan- 
tità nel  17ZZ.. 

Questa  dissoluzione  varia  ancor  qualche  volta  di 
una  dramma  in  circa  * secondo  che  l’ acqua  con- 
tiene più  o meno  terra  ^botare  ; e per  altro  verso 
l’acqua  scioglie  meno -Salnitro , allorché  è ben  pu- 
rificato » o raffinato . 

Se  si  conserva  questa  dissoluzione  tutto  l’ anno, 
si  vede»  che  il  Salnitro  sì  cristallizza  al  fondo  del 
liquore  a proporzione . che  il  calore  si  diminuisce, 
e.  che  il  freddo  si  aumenta  nell’ inverno  5 di  ma- 
lora che  ne’ gran  freddi  del  mese  di  Gennaio  ul- 
timo} ventiquattro  dranume  di  acqua  non  hanno 

V .a 
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potato  mantenere  in  dissoluzione , che  tre  dram- 
me di  Saluitro , eh’  è un  poco  più  del . quarto  di 
<£uel,  che  ne  mantengono  in  dissoluzione>nel  gran 
calore  dell’  està . . 

In  una  stagione  temperata  ventiquattro  dramme 
di  acqua  tengono  otto  dramme  di  Salnitro  in  dis- 
soluzione» ma  se  si  aggiungono  a questa  dissolu- 
zione sedici  dramme  di  Salnitro*  tutto  questo  vi 
si  scioglierà  a un  mediocre  calore . Se  si  lascia 
raffreddare  la  dissoluzione  > le  sedici  dramme  di 
Salnitro  si  cristallizzeranno  al  fondo  della  disso- 
luzione , qualche  volta  un  poco  più  » e non  ne  ri- 
marranno che  sette  dramme,  o sette  dramme  e 
mezza  sciolte  nell’acqua;  la  qual  cosa  succede 
perchè  nel  medesimo  tempo , che  le  particelle  di 
Salnitro  si  precipitano  per  cristallizzarsi  * traspor- 
tano seco  altre  particelle  , le  quali  s’ incontrano 
jtel  loro  passaggio. 

• Il  mezzo  più  facile,  e più  sicuro  per  conosce- 
re che  vi  siano  più  delle  sedici  dramme  di- Salni- 
tro cristallizzato , si  è che  se  si  pesi  questa  disso- 
luzione coir  Areometro , si  troverà  piu  leggiera  di 
quella , nella  quale  vi  sono  otto  dramme  di  Sai- 
nitro  disciolte  in  ventiquattro  dramme  di  acqua  » 
e tanto  più  leggiera  , quanto  vi  sarà  più  Salnitro 
cristallizzato.  Poiché  l’acqua  calda  non  può  scio- 
gliere una  maggior  quantità  di  sale  marino,’ che 
l’acqua  fredda , ne  siegue,  che  se  si  faccia  svapo- 
rare una  dissoluzione  satollata  di  questo  sale , il 
sale  dee  formarsi  sopra  il  liquore , subito  che  co- 
mincerà  a svaporarsi , e a coagularsi  in  ragione 
della  quantità  del  liquore  svaporato,  e allora  che 
vi  saranno  sei  dramme  di  acqua  svaporata , deb-^ 
hono  esservi  due  dramme  in  circa  di  sale  coagn- 
lato , e il  liquore , essendo  freddo , non  ne  for- 
merà di  più , E tanto  vien  confermato  dalla  espe-; 
rienza . 
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Questo  non  succede  nella  medesima'  maniera 
colla  dissoluzione  del  Salnitro  \ perclic  sebbene  in 
una  stagione  temperata  ventiquattro  dramme  di 
acqua  fredda  non  possono  tenere  in  dissoluzione 
che  otto  dramme  di  Salnitro  t nulladimeno  quest’ 
acqua  essendo  riscaldata , ne  può  disciogliere  an- 
cora sedici  dramme,  che»  come  ho  già  detto,  si 
cristallizzano  al  fondo  del  liquore  a misura  che 
i’  acqua  si  raffredda  . Ne  viene  • in  conseguenza  , 
che  se  si  mettano  in  evaporazione  trentadue  dram- 
me di  questa  dissoluzione  » ove  vi  siano  otto  dram- 
me di  Salnitro»  debbono  svaporarsi  sedici  dram-  ' 
me  di  acqua  prima  che  comparisca  alcuna  concre- 
zione nel  liquore  , Se  * dopo  questa  evaporazione 
di  sedeci  dramme  di  acqua  si  lascia  raffreddare  il 
liquore,  si  cristallizzeranno  circa  sei  dramme  di 
Salnitro  » o cinque  dramme  e mezza  . ' t 

• Non  mi  sono  attenuto  a quest’ esperienze,  quan- 
tunque l’abbia  fatte  con  una  esattezza  scrupolosa; 
ho  voluto  vedere  ciò  che  accade  per  mezzo  dell’ 
acqua  bollente . Ho  posto  in  una  cafettiera  di  ar«i 
gento  quaranta  dramme  di  dissoluzione , che  con- 
tenevano circa  dieci  dramme  di  sale  marino  ; vi 
ho  aggiunto  solamente  due  dramme  del  medesimo 
sale;  ho  posto  la  cafettiera  in  mezzo  di  un  gran- 
de braciere  ; ho  fatto  bollire  il  liquore  ; l’ ho  ver- 
sato bollente , come  era , in  un  feltro  di  carta  bi- 
gia » è rimasto  del  sale  sul  feltro  ; ho  lasciato  ri- 
posare il  liquore  per  ventiquattro  ore  ; l’ ho  pesa- 
to , conteneva  trentuno  dramme  » e trentasette  gra- 
nelli » compresovi  il  sale  cristallizzato,  che  era  al 
fondo  » e che  essendo  ben  disseccato  ha  pesato  ot- 
tantadue  granelli . Questa  è quasi  l' ottava  parte  di 
tutto  il  sale,  eh’ c. passato  pel  feltro  coll’acqua; 
perchè  vi  erano  ventidue  dramme , e cinquantasei 
granelli  di  acqua,  che . contenevano  sette  dramme, 
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e quarantadue  granelli  di  sale*  die  fanno  cinque» 
centoquarantasei  granelli.  Se  vi  si  aggiungano  gli 
ottantadue  granelli  di  sale  cristallizzato , e che  si 
divida  il  tutto  per  ottantadue,  sii  ha  per  quozien» 

te  sette  eh’ è fa  settima  parte*  e due  terzi  di 

una  parte  del  Sale , eh’  è passato  pel  feltro  * e che 
vi  si  c cristallizzato.  Tal  cosa  è soggetta  a varia-» 
re,  perchè  nelle  altre  esperienze  ho  ritrovato  sino 
alla  sesta  parte  di  sale  cristallizzato . e ciò  dipen- 
de dalla  maggiore  , o minore  velocità  * colia  qua- 
le il  liquore  passa  a traverso  della  carta  bigia , e 
dal  maggiore , o minor  calore  del  liquore , Ho  ag- 
giunto due  dramme  di  Sale  alla  dissofiTzione  per 
rendere  l’esperienza-  più  sensibile  rispetto  a quelle 
che  sieguono  . perchè  non  si  scioglie  intieramente 
questo  sale,  e rimane  sul  feltro;  e se  non  se  ne 
aggiunga , non  lascerà  di  farsi  la  cristallizzazàone 
del  sale;  perchè  si  svapora  molta  flemma  per  mez- 
zo del  boUimento  « che  in  questa  esperienza  ascen- 
deva a otto  dramme,  le  quali  contenevano  due 
dramme  di  sale  in  dissoluzione. 

Ho  posto  nella  medesima  cafettiera  trentadue 
dramme  di  dissoluzione  di  Salnitro  raffinato  . nel- 
la quale  vi  erano  otto  dramme  di  questo  Salnitro. 
Vi  ho  aggiunto  quaranta  dramme  del  medesimo 
Salnitro  ; ho  posto  la  cafettiera  in  mezzo  di  un 
gran  braciere,  o al  minimo  bollimento  tutto  il  Sai- 
nitro  si  è disciolto . Ho  versato  questa  dissoluzio- 
ne bollente  * come  era , sopra  un  feltro  di  carta 
bigia , ed  è rimasto  sul  feltro  del  Salnitro  coagu- 
lato . Ho  lasciato  riposare  il  liquore  per  ventiquat- 
tro ore , e ve  n* erano  quarantacinque  dramme  * e 
dieciotto  granelli  così  di  liquore*  come  di  Salni- 
tro cristallizzato , Sono  passate  pel  feltro  trenta- 
tre  dramme  > . e cinquontaquattro  granelli  ili  Sal- 
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nitro  con  andlcl  dramme , e trentasei  granelH  di 
acqua»  perchè  dopo  aver  tolto  tutto  ciò#  che  ri  c- 
ra  di  dissoluzione  » sono  rimaste  trentotto  dram- 
me , e ventisette  granelli  di  Salnitro  Jbagruto , che 
divenuto  secco  si  c ridotto  a irentadue  dramme» 
e due  granelli  ; vi  erano  sei  dramme , e sessanta- 
tre  granelli  di  dissoluzione , che  contenevano  una 
dramma,  c cinquantadue  granelli  di  Salnitro.  £' 
dunque  passato  pel  mezzo  del  ieltro  tre  volte  tan- 
to di  Salnitro  , quanto  di  acqua , presso  a poco . 

Abbiamo  veduto  che  ventiquattro  dramme  di 
acqua  mantengono  otto  dramme  di  sale  marino  in 
dissoluzione , c qualche  cosa  di  più  ; ma  se  in  u- 
na  stagione  temperata  si  mettano  in  questa  disso- 
luzione otto  dramme  e mezza  di  Salnitro , vi  si 
scioglierà  intieramente . Se  si  aggiunga  a questa 
dissoluzione  nna  mezza  dramma  di  sale  marino  * 
questa  mezza  dramma  vi  si  «ciogllerà  interamen- 
te # di  maniera  che  per  rordinario  in  una  stagio- 
ne .temperata  ventigwattro  dramme  di  acqua  man- 
tengono in  dissolnzione  otto  dramme  e mezza  di- 
sale marino , otto  dramme  e mezza  di  Salnitro. 
Ne’ gran  calori  dell’està  ascende  sino  a dieci  dram- 
me e mezza  di  Salnitro..  > 

Per  poco  che  si  rifletta  sull*  esperienze  riferite  * 
non  sarà  difficile  di  persuadersi , -che  facendosi  e- 
vaporare  questa  dissoluzione  di  sale  marino  # e di 
Salnitro , -il  sale  marino  sarà  il  primo  a coagulai^ 
si  sul  liquore , e anche  immediatamente  che  co- 
ni incerà  a .svaporarsi  ; lo  .che  vien  dimostrato  col- 
le seguenti  esperienze..  < 

Ho  presa  questa  dissoluzione  di  sale  marino , o 
di  Salnitro  ; J’ ho  posta  in  evaporazione  nel  bagno 
di  arena  ; dopo  un  poco  di  evaporazione  » il  sale 
marino  è comparso  sui  liquore  in  forma  di  -pira- 
midi quadrate#  concave#  e al  rovescio  colla  pim** 
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ra  nel  basso.  Se  si  ha  la  cura  di  togliere  questo.* 
sale  a misura  che  si>  forma , si  osserva  eh’  è sem-u 
pre  sale  marino,  puro  ^ sino  a che  si  sia  evaporata- 
la metà-dei  liquore;  ma  se  si  raccoglie  il  liquore: 
prima  che  se  ne  sia  evaporata  più  della  metà  . e 
che  si  lasci  ratfreddare  , si  cristallizzano  circa  quat- 
tro dramme  e mezza  di  Salnitro , e qualche  voi-- 
ta  ancor  più,  e ne  rimangono  circa.quattro  dram- 
me'sciolte  nel  liquore»  e un  poco  più  di  quattro, 
dramme  di  sale  marino. 

Poiché  il  sale  marino  si  coagula  sopra  il  liquo- 
re » nel  quale  è sciolto  a misura,  che  si  fa  évapo- 
rare  , ne  siegue  che  se  si  faccia  bollire  questa  dis- 
soluzione » la  coagulazione  dei  sale  marino  deve 
farsi  con  più  prontezza e in  mac^ior  quantità  ^ 
con  questa  differenza,  che.  allorquando  si  faccia- 
svaporare  questa  dis^luzione  a un  calore  moilera- 
to»  si  forma  sul  liquore  una  crosta  di  sale  mari- 
no , che  diviene  altrettanto  più  densa  a proporzio- 
ne di  quello,'  che  si  è fatto  evaporare;  ma  se  si 
faccia  ^Ilire  la  dissoluzione»  il  moto  da  cui  è a- 
gitata  » deve  impedire  di  farsi  una  crosta  » perchè 
subito  quando  comincia  a formarsi  » si  rompe  in 
un’  infinità  di  piccole  particelle  » che  sono  conti- 
nuamente agitate  dal  bollimento  del  liquido,  co- 
me r esperienza  fa  vedere . 

;.Ho  fatto  bollire  in  una  cocoma  tre  boccali  di 
acqua  ; ne’  quali  aveva  sciolto  una  libbra  di  Sai- 
nitro  » e altrettanto  sale  marino  ; dopo  l’ evapora- 
zione della  metà  del  liquore  » il  sale  marino  si  c 
formato  puro  sino  alla  diminuzione  di  quattro 
cinquesime  della  dissoluzione*  lo  che  ho  ricono- 
sciuto esaminandolo' esattamente  ; perchè  ho  ,neU* 
istante  versato  ciò  che  vi  era  di' liquido*  il -sale 
coagulato  è rimasto  al  fondo  della  cocoma  * da  cui 
rho  raccolto;  il  granello  era- piccolo e angoloso, 
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«alato  come  J1  sale  lordinario;  1’  b.o  selcilo  neJlW- 
qua  ; l’ ho  fatto  svaporare  < a ur  calor  moderato  . 
ha  dato  de’  cristalli  dì  «ale  marinò  » che  hc^pno  beii 
decrepitato.  .Finalmente.!’ ho  trovato  sai  marino 
puro  « oltre  forse  cinquanta  granelli^  di  Salnitro  , 
che  la  dissoluzione  * di  cui  questo  sale  si  è trova- 
to inumidito  « vi  ha  lasciato.  [ > 

■Eccoci  finalmente  da  esperienze  m esperienze 
giunti  al  ponto  di  spiegare  r in  qual  maniera  si  fa 
Ja  precipitazione  -del  «al  maitino  nella  iabbrica  del 
Salnitro , ma  bisogna  primieramente  sapere  quale 
sìa  il  liquore,  che  fornisce  H Salnitro.  Questo  è 
-una  lisciva. fatta  coll’acqua  passata  molte  volte  sul- 
le ceneri , e calcinacci  infranti  quasi  in  polvere . 
Le  ceneri  forniscono  un  salcj fisso,  e^i  calcinacci 
sono  impregnati  ordinariamente  di  due  specie  di 
sale  ammoniaco,  l’uno  nitroso*  e l’altro  salino, 
tome  sarà  provato  in  una  memoria , che  darò  so- 
pra questa  materia . Come  questi  sali  sono  -sciolti 
nell’ acquar  che  trovano  piena  di  sale  fisso*  coft 
questo  occupa  la  parte  acida -volatile  nitrosa  «> e,  la 
parte  acida  ^volatile  salina».  Ordì  questa  maniera 
forma’ .dite  sali  concreti*  o mezzani^  cioè  il  Nb- 
^rot  e il  sale  marino r la  parte  alatile  erinosa  , 
ch’era  unita  agli  acidi,  essendo  statai  per  dire  co- 
sì spinta  fuori  dal  sai  fi  sso  è scappa  c sì  svapora.. 

• . Questa  ‘lisciva  i eh’  è; , gialliccia  ,e-.  trasparente , - è 
dunque  composta. di  ^Salnitro,  di  «al.  marino.,  di 
terra , «di  dio  ■bftuminoso , che  - sb  trova  > ne’ calci- 
nacci, di  ■ una . piccola  quantità' di  sai  fisso  , che 
non  ha  potuto  ressero  adoperato*  che  • allorquando 
siasene  ritrovato òd  soprabbondante;  il  tutto  scici» 
.tOi  in.  una  grandissima.. quantità  acquai  o in 

.questo  stato  è. -chiamata  cottura  dagli  Artefici  del 
,.SalnitTO  . Questa  cottura  è versata  in- una.  caldaia 
^iù  '.o.  meno  grande , secondo  la  quantità  che  se 
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tie  fa . Molli  nostri  artefici  di  Salnitro  ne  fanno 
success vamente>  passare  dodici  mezze  botti  in  una 
caldàia  « che  coittierre  tre  mezze  botti , e la  fanno 
bollire  per  seiSanfadue  ore  in  circa?»  secondo  che 
il  bollimento ‘è  più»  d meno  forte*  e cfae^la  U- 
'sciva'  è più  b meno  carica  diesale,  ' 

Durante  il  bollimento  si  preuif i>ta  molta  terra 
al  fondo  deila  coltura  » Questa  preciprtazioiie  co- 
mincia il  jhù  spesso  due  ore  daiw  che  la- ootrura 
abbia  incominciato 'a  bollire»  e continua  <sino' a 
che  il  granello  si  formi  * che  secondo  gli  arsefìci 
di  Salnitro  snocede  circa  dieci  > o dodici  ore  pri- 
ma dhe  la  cottura  sia  nello  stato  di  essere  estratta 
dalla  caldaja  y cioè  a dire  dopo  cin^ancacinque  y 
o sessanta 'ore  dì  cozione:  " - • >> 

• Per  assicurarmene  ho  fatto  cavar  fuori  dalla  cal- 
daia'vemnjitattro  <rte  prima  che  Ja  cottura  ne  fos- 
se estratta , circa  un  boccale  della  coltura , che  si 
è posta  in  ma  vaso  di  terra  arenosa  y ho  esamina- 
to qaesto  liquore  ventigirattro  ore  dopo;  vi  ho  ve- 
duto'de’cristalli  di  Salnitro  ; ho  ‘ tolto  il  > liquore 
galì^giante  » f hó^  travato' al  fondo  » del  vaso  del 
Salnitro' cri sta>tliztiato'  in t piociolissimt  cristalli,  e 
una  grandisàim^  quantità  di*  granelli  » la  maggior 
parte  poliedri,  e simiili  a quelli,  che  si  trovano  al 
fondo  della  caldaia.'’  La  maggior)  parte  di-questi 
granelli  éCcUpava  il  fondo  del  vaso  sopra  un*  ter- 
ra rossa,  ehe  toccava^  immediaftamente' il -vaso  ; il 
Salnitro  si  terà  formato  < sopra  questi 'grandli»  e se 
ne  vedevano  molti  che  se  n”  erano  formati  sopra 
le  punte  de’ cristalli  del  Salnitro;  ma  questi  erano 
quadrati  come  tutti  quelli^ che  si' formano  tranquil- 
lamente sul'  liquore  ' per  >mozzo  'delfevap<wainone. 
Ecco  'ito  questi'  cottura  la ’/onnaz ione  del  -gctìncllo 
cóminciita  venri quattro' ore  avanti  che  * laecbtcora 
fosse ' finita , ciò' che  non  accade  della*  medesiin^ 
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maniera  in  tiuie  le  cotture . Si^  sono  ricavate  da 
questa  cottura  trecento  libbre,  di  Salnitro  t e cin-r 
quanta' libbre  del  granello,  o .saie  marino.  Così 
mi  disse  T artefice  del  Salnitro . Questa  gente  na- 
sconde con  somma  attenzione  la  quantità  di  que- 
sti granelli , che  ricava  a ragione  del  prpfitto»  .che 
questo  sale  loro  arreca . Non.  si  può  dunque  esser 
sicuro  sulla, loro  parola.  , 1 • , 

, Ma  secondo  il  calcolo,  che  ne  ho  fatto,  e, eh’ è 
fondato  sul  tempo,  che'  il  granello  ha  cominciato 
a formarsi,  e principalmente  sulla  quantità  del  li- 
quore , che  vi  era  allora  nella  caldaia  j.  ^li  deve 
averne  ricavato  presso' a cento  Jibbre .-.Suppongo,» 
die  vi‘ fossero  state  nella  caldaia  quattrocentoventi 
libbre  -di  acqua  o di  'fièmma.,  .che  bastano.»  men- 
tre eh’  è bollente , per,  tenere  .centocinquanta . lib- 
bre di  sale  marino  in  dissoluzione . Decrescendo 
col  bollimento  sì  fatta  «quantità  .di  acqua  • .questo 
sale  ha  dovuto  «coagularsi  a proporzione  deH’  eva- 
porazione . Allorchc  -vi  siano  State  duecentosessan- 
ta  libbre  di  acqua  o di  flemma  -svaporata , debbo- 
no essersi  formate  circa  .cento  libbre  del  granello) 
o del  sale  marino  ; non  rimangono  nella  caldaia , 
che  centocinquanta  libbre  di  acqua  capacissime  di 
tenere  in  dissoluzione , durante  il  bollimento , «tre- 
centocinquanta  libbre  di  Salnitrò , e cinquanta  lib- 
bre di  sale  marino^  e nome  in  questo  tempo  han-, 
no  estratta  la  loro  cottura  dalla  caldaia , e l’ han- 
no posta  in  bacini  di  rame , se  ne  sono  formate . 
tiecento  libbre  di  Salnitro;  sono  rimaste  per  l’a- 
qua  madre  centocinquanta  libbre  -di  flemma,  che 
hanno  mantenuto  in  dissoluzione  a freddo  cinquan- 
ta libbre  «di  Salnitro.»  cinquanta  libbre  di  sale  ma- 
rino , ima  certa  quantità  ni  -sale  fisso , allorché  è 
sopraMxindante , e una  materia  grassa , e .bitumi- 
nosa » come  «sarà  provato  in  una  Memoria,  che  da»  ^ 
jò  sull’ acqua  madre.  ' h z 
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• Mi  si  è oppòsto  che  l’acc^ua  madre  non  cOnfe-' 
neva  forse  nè  Salnitro,  nè  saie  marino,  e di  non 
«ver  noi  alcuna  esperienza  per  provarlo . He-  ris- 
posto di  aver  molte  esperienze  » die  la  provavano^ 
ma  che  la  principale  era  * che  avendo  fatto  eva- 
porare l’acqua  madre  sino  a die  avesse  acquistato 
della  consistenza  » l’ aveva  posta  in  tm  matraccio 
collo  spirito  di  vino , e che  per  mezzo  della  di- 
gestione il  mio  spirito  di  vino  essendosi  caricato 
della  parte  grassa  e bituminosa,  l’ aveva  ricavato" 
dalla  materia  salina,  che  restava  al  fondo  del  ma- 
traccio , c che  Ito  sciolta  coll’  acqua , c dopo  aver- 
la feltrata  e svaporata , ne  ho  ricavato  per  mez- 
zo della  cristallizzazione  quasi  altrettanto  Salni- 

. tro , che -sale  marino.  Quanto  ho  detto  è molto 
Jjen  provato  coll’ esperienze , die  Ik>  qui  riferite 
del  Salnitro  e del  sale  marino  sciolti  nell’acqua 
iVedda , nell’  acqua  calda  , e nell’  acqua  bollente . 

• Ecco  dunque  il  nostro  sale  precipitato  per  que- 

sta sola  proprietà,  che  non  può  esser  mantenuto 
in  dissoluzione  nell’  acqua  liollentc , se  non  sia  u- 
na  terza  parte , o poco  più  del  peso  della  mede- 
aiiiia»  cioè  a dire,  che  ventiquattro  dramme  di 
acqua  bollente  non  possano  mantenere  in  dissolu- 
zione che  nove  dramme  di  sale  marino,  e qual- 
che volta  nove  dramme  e mezza,  e che  ventiquat- 
tro dramme  di  acqua  bollente  jiossono  mantenere 
in  dissoluzione  sessantadue  dramme  e più  di  Sal- 
nitro . ’ : 

Tutti  i granelli  di  questo  sale,  die  si  formano 
nella  caldaia  sono  de’  poliedri , o d cinque  ^ o"  a 
sei  faccette , avendo  qualche  volta  una  linea  di 
diametro  , di  color  rosso  o gialliccio , e qualche 
volta  oscurissimo , ma  piu  minuto  in  alcune  cot- 
ture, che  in  altre:  ciò  che  può  derivare  dalla  ma- 
niera colla  quale  gli  artefici  del  Salnitro  fanno  . 
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bollire  la  loro  cottura . E«i  dicono  che  bisogna 
farla  bollire  colla  maggior  tranquillità  che  si  pos- 
sa » perchè  il  granello  si  forma  meglio  i e per  par- 
lare co’ termini 'dell' arte , è meglio  nutrito.  Ho 
eflfettivamente  osservato  il  granello'  ritrovarsi  più 
grande  nelle  cotture»  ove  essi  hanno  regolato  con 
economia  cpesto  bollimento,  perchè  allor  quando 
il  sale  si  coagula  sul  liquore , e che  per  mtzzo 
del  bollimentó  la  crosta  si  divide  in  una  infiniti 
di  pezzi  , questi  pezzi  non  s’ infrangono'. molto  , 
se  non  qualora  vengano  a urtarsi  gli  uni-  contro 
gli  altri  e contro  le  pareti  della  caldaia  » perchè 
in  uno  bollimento  tranquillo  le  parti  le  più  ango- 
lose si  rompono,  et  si  consumano  dolcemente,  e 
prendono  di  questa  maniera  una  fìgima  poliedra  k 
più  regolare,  che  le  obbliga  di  mantenersi ral  fon^ 
do  del  liquore.  Se  più  si  appressano  alla  figura 
sferica  » hanno  minor  superficie  ; sono  per  conse- 
guenza meno  capaci  di  essere  agitati  dal  liquore^ 
che  ne  diminuisce  meno  la  loro  grossezza  : al  con- 
trario • allorché  i bollimenti  non  sono  stati  ben 
regolati , il  granello  n’  è più  piccolo  » e ha  più  an- 
goli . Ho  veduto  delle  cotture,  ove  questi  granelli 
erano  come  una  polvere:  il  granello  che  si  estrae 
dalla  caldaia  è ordinariamente  più  grande  di  quel- 
lo , che  resta  al  fondo  dopo  terminata  la  cottura . 
Ecco  la  ragione  perche  il  granello»  che  ho  estratto 
col  bollimento  dalla  dissoluzione  del  Salnitro,  e 
del  sale  marino  » era  piccolo  » e pieno  di  angoli , 
perchè  vi  è pochissima  estensione  nei  piccoli  vasi, 
ne’ quali  l'ho  fatto  bollire,  ove  i granelli  incon- 
trano più  spesso  le  pareti  del  vaso,  contro  le  qaa- 
li  si  rompono.  « 

’ Ho  fatto  bollire  in  casa  mia  in  un  calderone 
ffuaranta  boccali  di  Usciva,  o cottura  pronta  a 
mettersi  nella  caldaia  ; ne  ho  ricavato  del  sale  » che 
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r.on  era  nè  sì.  ben  formato , nè  sì  grande , come 
(jtiello  che  ne  ha.  ricavato  l’artefice  del  Salnitro 
dalla  medesima  cottura. 

Non  vi  è dubbio,  che  sia  il  bollimento,  die 
gli  dà  .questa  figura  poliedra  della  maniera  che  «i 
c detto;  perchè  se  si  estrae  dalla  oaldaja  una  sco- 
della piena  della  cottura  nel  tempo , ohe  produce 
il  granèllo,  si  osserva,  che  quando  il  liquore  co- 
mincia a raffreddarsi , si  formano  alla  sua  super- 
ficie delle  piramidi  rivoltate  similissime  <a  quelle, 
che  forma  ordinariamente  il  sale  marino  ; e di  poi 
queste  piramidi  'divengono  cubi , Questo  sale  de- 
crepita sopra  i carboni  ardenti , allorché  è in  po- 
liedri, 1 poliedri  i.  meglio,  formati  «decrepitano 
con  maggior  forza , e pure  questa  è meno  di 
quella , colla  quale  decrepita  allorché  è formato 
in  cubo . Questo  è un  vero  sale  nurino , che  mi 
ha  sembrato  .così  piacevole  al  gusto , quanto  il  sa- 
le di  gabella. 
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• SULLA  GEfTERAZIONE  DEE  NiTllO;;  . 
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che  ha  riportato  il  premio  dell*  Accademia 
di  Berlino  nel  1749. 

DEL  SIC.  DOTTOR  PIETSCH . 
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Io  non  Iio  mai  potato  generalmente  approvare  tot» 
la  la  maniera,  colla  quale  i Signori  Beccheri  e Stahl 
ban  diviso  il  regno  minerale . Confesso  non  esser 
cosa  difficile  il  dire,  che  allora  quando  l’acqua  si 
unisce  strettamente  colla  terra  prima , o vetrifica- 
bile, questa  unione  produca  il  sale  acido,  tal  qua- 
le si  trova  abbondantemente  nel  vitriuolo , nell’  al- 
lume, e nel  solfo;  -e  allorché  si  unisce  colla  ter- 
ra seconda  * o infiammabile  » produca  il  sale  aci- 
do del  Nitro , &c.  In  quanto  a me , sembrami  co- 
sa stravagante  volersi  ricercare  nelle  terre  l’origi- 
ne di  ciò  1 che  trovasi  di  particolare  negli  acidi 
minerali , e che  li  rende  differenti  gli  uni  dagli 
altri . Ma  non  sarà  così  facile  senza  dubbio  di  pro- 
vare quel  che  si  c proposto  ; almeno  non  vorrei 
arrischiarmi  d’intraprendere  a farlo.  Sono  all’op- 
posto di  un  sentimento  totalmente  differente;  e 
quantunque  mi  sia  convenuto  cambiar  di  parere 
■soventi  volte,  la  chimica  essendo  stata  la  mia  in- 
tiera occupazione  per  lunga  serie  di  anni  ; e le 
continue  sperienze  avendomi  fornito  nuove  scover- 
te , e principalmente  del  Nitro  , de’  suoi  veri  prin- 

~~  . - .1  .1  ■—  ■ *****  * 

V * I Commissari  dell’  Accademia  non  han  credute 
esser  loro  permesso  di  fare  alcun  cambiamento , nè 
alcuna  correzione  a quest’  opera , nè  anche  nello  sti- 
le, cd  è impressa  qui  secondo  l’edizione  pubblica» 
in  Berlino  nel  17J0. 

3C 
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Cipj  è della  sua  generaziorie , re  sono  stato'  nulla 
di  meno  molto  soddisfatto  alla  fine , avendole  ve- 
dute portate  a un  tal  grado  di  chiarezza , . cui  la 
sola  verità  unicamente  può  giugnere  : e me  ne  re- 
puto ora  altrettanto  piu  felice , in  quanto  che  deb- 
bo aver  l'onore  di  communicarle  agli  illustri  let- 
terati i di  cui  r Accademia  Reale  delle'  Scienze  di 
Berlino  è composta . ‘ ^ ^ 

Non  mancano  libri  di  chimica , anzi  ve  n’  c una 
gran  quantità  di  difierenti  epoche.  Quelli,  che  li- 
sciti sono  alla  luce  pria  di  Giovanni  Kunkel  de  Lo- 
Westem  f non  hanno  alcuna  reputazione , e posso- 
no ributtarsi  francamente  senza  alcuna  riserva  ; 
quelli  poi,  che  sono  usciti  dopo,  differiscono- mol» 
tissimo  in  bontà  gli  uni  dagli  altri . Ma-  e cosa  ma- 
xavigliosa  che  la  dottrina  del  Nitro  sia  stata  trat- 
tata fin’  ora  così  imperfettamente . Son  siairo  che 
prima,  che  l’eccellente  Accademia  delle  Scienze 
di  Berlino  abbia  proposto  la  quistione  sulla  gene- 
razione del  Nitro*  e de’ veri  principi . là  mailer 
parte  de’  chimici  l’ avrà  di  già  veduta  intieramen- 
te decisa . Ma  basta  che  questo  illustre  Corpo  1* 
abbia  proposta  per  convincerli  di  essersi  ingannati . 

Non  rimane  luogo  da  dubitare  * che  molti  chi- 
mici • e principalmente  coloro,  che  non  fanno  se 
non  approvare  ciò  che  gli  altri  han  detto,  e che- 
adottano  nello  stesso  tempo  generalmente  tutt’i  lor 
pregiudizi,  stenteranno  molto  a persuadersi  che  ne- 
gli Hoffmanni , nè  lo  Stahl  i nè  il  Neuniann^  nè  il 
Beceber -,  nè  lo  Scbul^e nè  il  Glauber  % nè  il  Le- 
mery  i nè  lo  schellhammer  ^ ne  alcun  altro  famoso 
chimico  abbia  trattato  a fondo  questa  materia  , 

Se  gli,  altri  chimici  de* tempi  antichi  parlano  del. 
Nitro , non  fanno  che  caricar  maggiormente  que- 
sta scienza  di  una  moltitudine  di  termini  oscuri 
e intollerabili . E coloro  tra  i moderni , i quali  han 
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creduto  di  averla  trattata  a fondo , spesso  si  sor 
contentati  di  dire  che  /dallo  spirito  dolce  e acido 
del  Nitro , e da  un  alkali , mischiati  insieme  a per- 
. fetta  saturazione»  ;si  possa  riprodurre  il  Nitro;  e 
.se  sono  andati  ancora  più  oltre»  hanno  attestato 
essere  il  Nitro  un  sale  mezzano  » di  cui  la  parte 
acida  rinchiudeva  in  se  qualche  cosa  di  partico- 
.jare.  , . 

.1  Ma  lutto  questo  è molto  delwle  per  darcene  una 
vera  cognizione  , e sintili  dichiarazioni  i non  var- 
rebbero a contentare  coloro , che  avvezzi  sono  a 
investigare  più -a  dentro  i> misteri  della  natura. 
sQuello  che  contiene  la  questione,  che  T illustre 
Accademia  delle  Scienze  dì  Berlino  ha  proposto , 
ricerca  senza  dubbio  più  osservazioni  ed  esperien- 
.ze,  di  quelle,  che.posson  farsi  ne’ vasi  di  vetro,  e 
ne’  laboratori  di  chiuiica  ; ed  c da  credersi  che  il 
fine,  che  si  abbia  fissato  nel  proporre  questa  qui- 
stìone , tenda  più  lungi  di  quel , che  possa  sola- 
mente appagare  la  curiosità  de’  letterati . Perchè 
quando  conosciamo  la.  materia , o i veri  principi 
.^del  Nitro  » .e  sappiamo  in  qual  modo  la  natura  lo 
generi , possiamo  a nostro  vantaggio  procurargli  più 
materie  e più  occasioni , affinchè  lo  generi  in  mag- 
gior quantità. 

. 1 .Chimici  moderni  sono  generalmente  tutti  per 

la  negativa , allorché  trattasi  di  rispondere  alla  fa- 
mosa quistione,  eh’ è stata  agitata  più  volte,  cioè 
se  la  natura  da  per  se  sola,  senza  il  soccorso  del- 
Y arte , produca  qualche  volta  del  Nitro  perfetto  » 
cristallino , prismatico , e finalmente  tal  quale  lo 
vediamo  uscire  dalle  Nitriere  . Il  fu  Sig.  Neumanriy 
»che  ci  ha  dato  delle  buone  pruove  della  profonda 
sua  erudizione  in  materie  di  Qiimica  , l’ha  riguar- 
dato come  una  cosa  del  tutto  impossibile»  e ciò 
forse,  per  esser  egli  ancora  nell’ incertezza , se  tro- 

X 7. 
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vasi  dei  sale  alkali  puro  e naturale . Egli  concetle 
pure  che  la  natura  contribuisca  il  più  a questo  sa- 
le, e ne  compisca  l’ essenziale,' ma  gliene  contra- 
sta r intiero  apparecchio  , come  una  cosa,  che  cre- 
de puramente  impossibile . Io  non  sono  del'  suo 
avviso  su  tal  punto , e nulladimeno  non  mi  sent- 
-bra  impossibile,  che  possa  ritrovarsi  del  Nitro 
raffinato , che  la  natura  sola  abbia  prodotto  : anzi 
. mi  sembra  esser  ciò  una  cosa  > facilissima  a-  com- 
prendersi. ‘ ' 

Ogni  chimico  per  poco  esperto,  e di  qualun- 
que setta  egli  sia , sa  che  il  Salnitro , tal  quale 
trovasi  nelle  antiche  fabbriche , e muraglie , e sul- 
la superficie  della  terra , 'venga  prodotto  unica- 
mente dalla  natura , e che  non  ci  resti  altro  che 
di  aggiungere  un  sale  alkali  fisso  per  renderlo  com- 
pito . • 

Questo’  Nitro  crudo,  o naturale,  che  trovasi  dìa 
- per  tutto , disciogliendosi  facilmente  nell’acqua', 
ed  essendo  per  la  maggior  parte  esposto  alla  piog- 
gia, si  scioglie'  spesso  nell’acqua  piovana,  e n’c 
condottò  via  sino  à che  l’acqua  sia  svaporata  nel- 
l’aria, o assorbita  dalla  terra-.- 

Se  i pori  della  terra,  da’^quali  l'acqua  pregna 
di  questo  Nitro  crudo  passa , siano  molto  grandi 
a 'segno  che  il  Nitro  possa  intromettervisi , vi  pas- 
sa ancora;  altrimenti  Si  attacca  a ogni  sorta  di 
minerali  che  incontra , e si  rende  di  nuòvo  visi- 
bile, allorché  questi  minerali  si  seccano.  Perchè 
• quantunque  questo'  Nitro  crudo  manchi  ancora  di 
«un  sale  alkali  fisso , non  è nulla  di  meno  intiera^- 
mente  sprovveduto  di  terra  : lo  che  produce , che 
essendo  disciqiito , non  é sempre  così  stemperato 
■ come  r acqua  pura.  £’ esperienze  di  cui  parleremo 
appresso  ne  Tenderanno  ulteriori  • testimonianze  . - 

Se  accadesse  dunque  , che  questo  Salnitro  cxu^-; 
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(Jo'j  tal  ^uaie  k natura  lo  produci  si  attaccasse 
a’ luoghi- dove  i conciatóri  di  cojame. grosso , o’  ie 
lavandaie  gittano  la  loro  lisciva , non  potrebbe  dU 
lor'  succedere;  che<  questo  fNitro  crudo  discióglien- 
dosi  nella  lisciva  i e mischiandosi  col  sale  alkairno 
che  vi  trova,'  9i< cambiasse  nell’ atto  che  la  grandis- 
sima quantità  J d?  acqua  venisse  svaporata  in  un  Ni- 
tro perfetto,  cristallino , e proprio  per  tale  uso, 
che  richiede  , un  Salnitro  compito  e raffinare  J lo 
^ non  vi  scorgo  cèrkmeme  alcuna»  diflBcolfà  ,*  i 
Ma  se  malgrado  ciò  si  volesse  opporre  ancora,* 

- che  questo  sale' alkalino  sia  nn  sale  'artificiale , e 
contrastare  alla  natura  T in-tkera!  produzione  di  que- 
sto Salnitro,,  risponderei  di  volere 'anche ' accorda- 
re > che  il  sale'alkalino  della  lisciva  sk  artificiale; 
ma  il  dire  coglie  altri,  che  la  natura,  non,  produca 
alcun  sale  alkali  fisso',  è uiìà  co^  che  in  ogni  tem- 
po mi  è sembrata  troppoe  ardita  e «senza  fonda- 
mento. 

Perchè  il  considerare  il  sale  alkali , ' che  ' incon- 
triamo di  leggieri  per  smezzo  di  diverse  esperien- 

- ze  nel  sai  comune,  o marino,  come  on  sale*' ar- 
tificiale, e il  dedurre  la  dimostrazione  di  questo 
sentimento  dalla  grandé  quantità , che  trovasi  quasi 
‘da  per  tutto,  richiederebbe  sicuramente  tanto  fa- 
' stidio  e tanti  calcoli  che  aiK:ora  la  nostra  poste- 
> rità  là  più  remota  giammai  ne  vedrebbe  la  fine. 

• La  parte  alkafina  del  sai:! comune  ha  (tutte  ie 
-‘principali  qualità,  che  nm  sale  alkali  deve  conte- 
nere Poiché  le  circostanze  particolari  che  vi  s’ in- 
'contr^mo,  per  esempio,  che ■ l’ alkali  del  sale  co- 
i-  mone , mischiato  toiJ’‘ acido  concentrato  del  vitriuo- 

- fo  , dìa  un  sale  mezzano',  che  ?i  fonde  ftcilmen- 
<.>te/il  quale  viene  conosci utó  sotto 'il’ nóme; dà  sai 
' mirabile, Glauberi  'y  e che ì essendo  • mischiato  CoH’ a- 

- cido  del  Nitro , /produca  un  Nitro  ;cubico  » «wn 
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‘diininaiscoiio  in  nuHa  Ile  sue  qualità  alkaline,  e 
vlsooo  per  conseguenaa  molto  àuqgi  daljioglierle  al- 
. rintiittoj  - . . / . f. ’•  ■ ■ ’ 

. ' Oltre  a ciò-  si' può  > mediante  una  .certa  indu- 
u stria»  farne  ancora  un  alkali  puro  .e;  perfetto . L* 
effetto  particolare  di -questo  a&ali  in  certi  mesco- 
. lamenti  1 ha  la  sua  origine  .unicamente  neiracldo 
. del  sale  comune,  che  yi  si  trova  ancora  ^ e se  que- 
: sto. acido  n’c  intieramente  separato.,,  Talkali  del 
sale  comune  non  differisce  più  in  nulla  dagli  altri 
, alkali, 

Si  erra  dunque  all’  ingrosso  , se  si  crede  che  que- 

• sto  non  sia  nn  sale  alkali  * ma  solamente  una  ler- 
. ra  alkalina.  Io  non  disconvengo,  che  nel  sale  co- 

• mune  siavi  ancora  una  quantità  di  terra  alkalina. 

• che- 'Si;  può  predpitare  ,,se , dopo  che  si  è disciol- 
to  il  sai  comune  nell’acqua vi  si  versi  dell’olio 

. di  tartaro  per  deliquio.  Ma  nella  ricerca  dell’  al- 
kali del  sale  di  cucina  , bisogna  sempre  porre  moli’ 
attenzione  al  modo,  come  sia  stato  apparecchiato, 
e,  a’ diversi  mescolamenti  che  si  son  fatti  ^ perchè 
quello  che  n’c  piodotto  » vi  ha  sempre  molta  re- 
lazione, . . ; . • 

Se  la  parte  alkalina  del  sale  di  cucina  non  fos- 
se che  una  terra  semplice , essendo  mischiata  coll* 
acido  del  vitriuolo*  non  potrebbe  giammai  pro- 
durre un  'tartaro  vitriolato,  nè  essendo  < mischiata 
collo  spirito,  o colTacido .del  Nitro, dare  unSal— 
nitro  compito ,'  sebbene  sotto  la  figura  cilblca . Im- 
. perciocché  nessuna  terra  alkalina  dà  del  Salnitro  • 
quando  si  è mischiata  collo  spirito  del  Nitro,  11 
Sig.  Professore.  iCr«,ger  pretende,- che  la  cosa  sia 
possibile  ..come  può  vedersi  dal  §.  594  delta  .pri- 
ma parte  della  sua  Fisica,  dove  dice  che  il  Ni**^ 
sia  compósto  da  uno  spìrito  acido»  e da  una» ter- 
ra alkalina  5 e.  per  provarlo  » allega  che  dallo  spi- 
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rftd  di  Nitro,  e dagli  occhi  de’ granchi  mischiati 
insieme , si  possa  riprodurre  il  Nitro . Ma’  q[uesta 
è lina  esperienza  puramente  immaginaria. 

,Se  si  gittano  gli  occhi  de*  grandi!  nello  spirita 
di  Nitro , si  disciolgone  per  verità  sino  ad  un  pie-; 
col  residuo , e ciò  con  strepito , ma  il  volerne  ri- 
cavare del  Nitro  cristallino  c una  cosa  del  tutto 
impossibile  ; poiché  lo  spirito  di  Nitro  esige  un 
vero  sale  alkali , e non  una  terra  alkalina , se  dee 
rientrare  nel  suo  stato  primièro , e ripigliare  'la 
sua  prima  figura...  Or  il  sale  alkali,  che  una  quan- 
tità di  occhi  di  granchi  somministra  per  mezzo; 
della  calcinazione , elissazione  , ed  evaporazione , 
può  appena-  esser  divisato . Ma  affinchè  si  sappiar 
ciò,  che  la  soluzione»  degli  occhi  df’ granchi  nello j 
spirito  dùNitro  dà  alla  filne , ‘è) bene  dirlo  di  pas-. 
saggio , che  dia  un  unguento  bianco , che  non  ha 
cosa  di  comune  col  Niiro . E questa  materia  bian- 
ca non.  si  secca , ancorché  vi  s’ impieghi  un  gradò 
di  calore  molto  grande;  ma-  diviene  allora  simile 
al  colore. bianco  composto  di  vernice  e della  ce- 
russa.fina,  sulla  quale  si'è  posta  una  pellicola;  e 
tosto  che,  si  rimetta  nel  freddo , ella  diviene  nuo- 
vamente umida . Il  gusto  n’  è Un  poco  aspro  * a- 
maro , e niente  adatto  nitroso.  Un  fosforo  come 
Quello  del  Baldain.t  è più  atto  a cacciarne  che  il 
"Nitro . 

Vi  sono  ancora  diverse  altre  quistloni  sul  Ni- 
tro, le  quali  sono  state  agitate  altre  volte;  ma 
possiamo  passarle  tutte  sotto  silenzio,  senza  dero- 
gare in  menoma  parte  a ciò  che  quella , che  l’il- 
lustre Accademia  ha  proposto  , e.sige  da  noi  ^ 

Esporrò-  il  mio  sentimento  .intorno  a q*iesto  sa- 
le,.in  maniera  che  indicherò  primieramente  le  sue 
vere  parti  costitutive. ts li  ,,qnali  si  lasciano  scom- 
purre  mediante  le  operazioni  di  chimica . Dopo  ' 
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(il  che  spiegherò  la  generazione  del  Nitro  » e farò 
Vjpdere  il  modo  col  quale  Ja  naturarvi  si  conduce; 
e finalmente  tratterò  del  raffinamento  del  Nitro 
cnido,  e dichiarerò  il  mezzo  da  investigare  i suoi 
principi,  e proverò  coll’esperienza  tutto  guel  fche 
asserirò . 

^ ; , ■ . s.  I.  . • 

■ Se  si  voglia  aver  del  Nitro  da  poter  servire  nel- 
le occasioni  • che  richiedono  esattezza  , la  princi- 
pal  cosa  che  deesi  fare , si  è di  purificarlo  il  me- 
glio che  sia  possibile.  Ciò  si  fa  con  reiterare  più 
volte  J’ operazione  seguente^  Si  discioglie  il  Ni- 
tro nell’ acqua  pura;  quindi  si  fa'passare  per  mez- 
zo della  carta.,  e > dopo  aver  fatto  evaporare  una 
porzione  dell’  acqua,,  senza  però  impiegarvi  molto 
calore , si  riposa  in  uri  luogo  freddo , e si  lascia 
formare  di  nuovo  de’  cristalli.  Se  si  vuole  opera- 
re'esattissimamente , non  si  rinnoverà  l’ evapora- 
zione che  una  seconda  volta  per  ogni  soluzione 
di  Nitro;  perche  altrimenti se  ' riducesi  ■ l’ acqaa 
nd  wna  piccolissima  quantità , lo  Schalk , cioè  a 
dire  , il  Sale  di  cucina , eh’  c ordinariamente  uni- 
to al  Nitro , forma  ben  anche  de’  cristalli , e res- 
tie per  conseguenza  il  Nitro  impuro. 

• : .r.:-.-  ^ §.  il-  d j • j-.v  - ^ 

.Nella  determinazione  delle  pani  costitutive  del 
Nitro  deesi  stare  attento  al  suo  discioglimento , 
così  quando  c ancor  crudo , cioè  a dire  nello  sta- 
to in  cui  la  natura,  lo  .produce  comunemente,  co- 
me quando  comparisce  in  cristalli,  e gli  si  è uni- 
to un  sale  alleali  fisso.  'L’uno  e l’altro  diseiogli- 
niento  è necessario  a sapersi»  e il  primo  serve 
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soprattutto  a darci  una  idea  più  esatta  del  Nitro . 
L’esame  della  composizione  del  Nitro  crudo  può 
farsi  in  due  maniere , ' o lavandolo  • o liscivando 
i minerali , ai  quali  si  è attaccato  ^ e facendo  con 
quest’  acqua  , o lisciva  l’ esperienze  necessarie  » or 
pure  facendolo  passare  per  mezzo  de'  vasi  da  di- 
stillare 1 ed  esaminando  ciò  • che  indi  può  rica* 
vaisene . Io  ho  eseguito  l’ uno  e l’ altro  « ed  espor- 
rò qui  le  mie  esperienze . 

S.  in. 

Avendo  liscivato  il  Nitro  crudo,  die  si  era  at- 
taccato a’  mattoni,  e alle  calce  del  muro  coll’ac- 
qua calda , feci  passare  questa  lisciva  jier  mezzo 
di  una  doppia  carta.  Ella  era  gialliccia,  ma  tras* 
parente;  e siccome  conteneva  molto  Nitro,  il  gu- 
sto n’era  sensibilissimo . Ne  versai  una  parte  in 
una  storta , a cui  applicai  un  recipiente  ben  luta- 
to * e avendolo  situato  in  un  fornello  d’ arena , e- 
strassi  mediante  la  distillazione  la  maggior  parte 
deir  acqua  di  questa  lisciva . Di  poi  avendo  esa- 
minata quest’acqua,  che  stava  allora  nei  recipien- 
te , la  ritrovai  all’  ìntutto  insipida , e per  nulla 
differiva  dall’acqua  pura.  Lo  scopo,  che  mi  aveva 
proposto  lutando  il  recipiente  in  questa  esperien- 
za « era  di  sapere  se  per  tal  mèzzo  si  potesse  e- 
strarre  dal  Nitro  crudo  qualche  sale,  o spirito  aJ- 
kali  volatile  : ma  ciò  riuscì  in  vano . 

5.  V-  . . ■ ' 

In  quel,  che  vi  era  rimasto  nella  storta,  versai 
dell’olio  di  tartaro  per  deliquio  stemperato  coll’ 
acqua  di  calce  viva;  su  di  che  si  vede  esaltare  uno 
spirito  volatile  orinr<soL»  .o*’auHinque  debolissimo . 

y 
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’l^er  esserne  vie  piu  sicuro , si  reiterò  con  un  fuo- 
co molto  temperato  la  distillazione  di  questo 
tro  crudo t mischiato  con  un  alkali  umido*  e coll’ 
acqua  di  calce,  e trovossi  che  il  liquore  distilla- 
to spandeva  laen  anche  un  odore  orinoso  percetti- 
bile à tutti  coloro  , che  avevano  buon  odorato  ; 
ma  come  un  tal  odore  non  troppo  si  discemeva , 
vi  si  gittò  un  poco  di  limatura  di  rame  ; lo  che 
fece  SI,  che  dopo  una  digestione  di  alcune  ore  il 
liquore  divenisse  azzurriccio , segno  sicuro  di  es- 
servi un  sale  orinoso  dentro  del  Nitro  crudo. 

S.  V. 

Se  nella  lisciva  del  Nitro  concentrata  dall'  eva- 
cuazione si  versa  dell’olio  di  tartaro  per  deliquio, 
ella  discende  subito  al  fondo  sotto  la  forma  di  un 
bianco  d’  uovo  condensato  , e non  tiene  più>  se 
non  pochissimo  della  sua  agrezza  alkalina  ; e quan- 
do si  versa  per  inchinamento  il  liquore  che  gal- 
leggia , e di  cui  si  dissecca  il  residuo , quel  che  ne 
risulta,  rassoitiiglict  piuttosto  a una  terra  che  a un 
sale;  nulla  di  meno  ritiene  ancora  alcune  proprie- 
tà aìkaline , poiché , essendo  mischiato  cogli  acidi, 
mostra  dell’  effervescenza , e precipita  le  soluzioni, 
che  si  sono  effettuate  con  esse , e cambia  il  colo- 
re dello  sciroppo  àelle  viole  in  color  verde  . Ma 
non  si  lascia  più  interamente  disciogliere  nell’  ac- 
qua ; anzi  al  contrario  vi  rimane  sempre  una  buo- 
na parte  di  terra  alkalina  insipida,  la  quale  restai 
senza  sciogliersi  ^ 


s.  VI. 

• \ 

Se  in  vece  dell'  olio  di  tartaro  per  deliquio  si 
prende  il  sale  di  tartaro  » o il  Nitro  fisso  * o pu- 
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te  qualche  altro  sale  alkali  caustico , e si  gitta  nel- 
la lisciva  concentrata -del  Nitro  crudo  t si  osserve- 
rà Jjen  anche  lo  stesso  cambiamento  ; eccetto  che 
se  r alkali  siasi  gittato  nella  lisciva  , essendo  sec- 
co • cadrà  a fondo  sotto  la  forma  di  una  terra 
bianca  in  vece  di  un  bianco  d’  uovo  condensato  ; 
ma  tosto  che  un  alkali  caustico  , -qualimque  egli 
sia , abbia  attratto  l’ umidità  dell’  aria  , è assogget- 
tato nella  lisciva- al  medesimo  cambiamento  , che 
r olio  di  tartaro  per  deliquio , o il  sale  di  tartaro» 
che  l’umidità  dell’ aria  ha  renduto  fluido  , e si  met- 
te al  fondo  sotto  una  figura  più  convessa  » che  il 
fondo  del  vaso . Da  un’  altra  parte  gli  aikali  » che 
non  sono  nc  puri , nè  caustici  » come  per  esempio 
le  .ceneri  infette  ordinarie  » se  si  gittino  in  questa 
lisciva , .trovandosi  secche  , o in  polvere , ne  pos- 
asene essere  separate  di  nuovo  » senza  che  siano  cam- 
biate in  veruna  forma  . Ma  se  si  disciolgono  pri- 
.niieramente  nell’ acqua  , e poi  si  mischia  quest’ ac- 
qua* colla  lisciva  del  Nitro  crudo , allora  vengono 
a perdere  molto..della  loro  forza,  e asprezza*  edi 
essendo  separati  di  nuovo , non  hanno  tanto  il  .giH 
sto  sensibile  come  prima . 

§.  VII. 

Si  deve  -osservare  qui  come  una  cosa  del  tutto 
cstraordinaria  » e che  sembra  sconvolgere  i princi- 
pi stabiliti  in  chimica»  che  nessuno  alkali,  nè  an- 
che de’  più  forti , mostri  dell’, effervescenza  » quando 
si  mischia  colla  lisciva  concentrata  del  Nitro  cru- 
do, quantunque -vi  perda  quasi  .tutta  la  stfa  forza. 
Questa* circostanza  *'  esseixlo  tutta  particolare  , ri- 
. chiede  maggiore;  attenzione  ; onde  mi  distenderò 
più  a lungo  qui  appresso  sù  questo  articolo  . Del 
rimanente  quando  si  faccia  ■ evaporare  questa  lisci- 

J a 
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ta  con  urt  calore  ben  temperato, se  ne  ottiene  on 
sale  cristallino  senza  addizione  % die  rispetto  alla 
figura  , e al  gusto  si  avvicina  molto  al  Nitro  t o 
.Salnitro  raftìnato  : ma  il  suo  colore  tende  a un 
brano  gialliccio  < I cristalli  sono  grossi , e lun^i  • 
ma  a quattro  angoli  senza  eccezione . Se  si  espon- 
gono a un  luogo  caldo , perdono  col  tempo  la  lo- 
ro trasparenza  per  più  della  metà  t e quando  si 
rompono,  allora  si  trova  l’interiore  tutto  terroso: 
lo  che  dinota  una  grande  abbondanza  di  terra  nel 
Nitro  crudo . 

1 . VUt. 

Il  gosio  di  questo  sale,  e reflfetto,  che  produo# 
sol  corpo  umano,  è uguale  a quello  del  sale  catar- 
tico d’Inghilterra  . Non  vi  manca  dunque  altro, 
se  non  renderlo  ancora  simile  di  colore . Ciò  può 
essere  effettuato  disciogliendolo  nell’acqua  pura,  e 
dopo  che  si  sia  fatto  passare  per  mezzo  della  car- 
ta , e che  si  sia  reiterata  la  medesima  operazio- 
ne, aggiungendovi  un  poco  d’acido  di  vitriuolo. 
Questa  addizione  produce  ancora  , che  i cristalli 
divengano  più  piccoli  di  quel,  che  siano  stati  pri- 
ma : lo  che  gli  dà  l’ intiera  somiglianza  al  sale  ca^ 

••  tattico  d’Inghilterra  . Se  si  desiderasse  rendere  que- 
sto Sale  estraordinariamente  bianco*  non  fa  d’uo- 
po che  calcinarlo  primieramente,  e quindi  aggiun- 
gervi un  pOchettino  d’acido  di  vitriuolo.  Questa 
tìcoverta , che  debbo  unicamente  all’  esame  del  Ni- 
tro crudo , non  è delle  meno  felici  a mio  senti- 
mento. Noi  per  l’avvenire  non  avremo  più  di  bi- 
sogno di  far  venire  questo  sale  da  lontano , poiché 
marno  nel  grado  di  prepararlo  in  grande  abbon- 
danza , e con  pochissima  spesa  nelle  nostre  pro^ 
prie  contrade . Ma  non  comprendo  come  mai  pa- 
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recchr  Aaiori  abbiano  potuto  asserire  che 'questo 
sale  catartico  possa  essere  apparecchiato . dai  eapo 
morto  del  vitrioolo-»  e dalla  terra’ alkalina  del  ; sa- 
le comune  mescolati  insieme . Colui,  die  prende  il 
sale , che  si'  ha  per  mezzo  di  questo  mescolamew. 
to,  pel  sale  catartico  d’ Ingliilterra , o‘non  ha  mai 
avuta  cognczione  di  quest’ultimo',  o la  forza  della 
sua  immaginazione  dev’  essere  molto  grande . ; . 

§.  IX. 

$e  si  fa  uso  di  molto  calore  per  fa'e  evaporare 
la  lisciva  del  Nitro,  i' cristalli  non  si  formano' af- 
fatto,^ quando  anche  il  calore  non  sia  molto  gran'-^ 
de  per  far  bollire  ki'  lisciva  ; ma  se  ne  ottiene  pri- 
mieramente una:  materia  densa  , e bruna,  che  tende 
al  giallo . Di 'poi  se  si 'continua  di  vanta^io  col 
calore , questa  materia  si  cuopre  d’  ona  pelle  bìan- 
clwcia,  e se  si  distrugge  questa  pelle  in  ogni  vol- 
ta, cb’eMa  comparisce  , tutta  la  materia  diviene  al- 
la fine  una' massa  dura*  e bianchiccia,'  la  quale  ha 
il  medesimo  gusto  del  Nitro  crtido'òf  istalli  no-,  di 
cui  abbiamo  parlato  poc’ anzi . Se  la  lisciTa  sia  sta- 
ta ben  purificata  * questa  massa  si'  discioglie  intie- 
ramente nell’acqua;  ma  se  ella  tiene  racchiusa  an- 
cora della  terra  estranea  , ■ allora  questa  terra  sola 
rimane  senza  sciogliersi  : Io  che  prova  il  Ni^o 
erodo  essere  un  vero  sale^  «b  <-1 

r . - I ■ , \ ’ .r 

■ $.  X. 

Esamineremo  dunque ’a  qùal  classe  , è a qual 
genere  dì  sali  il  Nitro  crudo  appartenga . E’  stato 
solito  di  distinguere  generalmente  tuifi  sali' in  tre 
classi , cioè  in  sali  alkali , in  salì  acidi  , e in  salt 
mezzani.  Se  si  dividono  gli  alkali  in  fissi,  e vola-» 
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tili  y confesso  che  con  questa  distinzione  si  abbia 
ragione. di  dire  che  .tutti  gli  alkalj  siano  delia  stes- 
sa/natura.;  Ma  non  avvierte  così  de’ sali  mezzani, 
i abidi  9 perchè ' .ciò  che  ciascuna  spezie  di;  saie 
mez.'zaho'ha  di:  particolare , per  cui  lo  distinguia- 
mo dagli  altri  , non  ha  giammai  la  sua  ragione 
nell’  alkali  , ma  sempre  nella  parte  acida  . Ed  è 
certo  che  in  tuttiii  Regni  della*  natura  .troviamo 
più  di  una  sorte  d’ acido . 

, i ^ 

§.  xi. 

Nel  regno  minerale  vi  sono  molte  cose  ,;daile 
quali  .possiamo  estrarre  un  sale  acido  , mediante  le 
opeirazioni.cbimichGi  ,Ma.i  chimici  moderni  non 
distinguono  .ordinariamente rtuttit  . questi  acidi  che 
in  tre  classi  ; cioè  in  acido  .di  vitti uolo,  in  acido 
di  Nitrój.e  in  acido  di  sale. comune  . Per  l’acido 
di  xvitriuolo.,essì  intendono  non  .solamente  gli  aci- 
di *.che  si  traggono, dalle.differemi  sorti  di  vitri no- 
lo', tha  (ben*. anche  ;quelli  • cheiw  .cavano  .dall’ allu- 
me ,e  dal  solfo  ^ i*  Noa  eskm  inerò-  a 'lungo  ora  se 
questa.di.visioiielpatisca'. molte-', eccezioni , *.e  se  il 
numero  delle  classi  .è 'bastante  per  assegnare  a. cia- 
scheduno acido  minerale  la, sua , Per  far. vedere  il 
contrario  > .bast^^  di  allegare  lo  spirito  acido . vola- 
tile idelKambrag  perchè. dal  puro  acido.. di  .vitriuo- 
..lo,  di  Nitro,. o. di  sale  comune  .non  si  iprodurri 
giammai  una  massa  secca  apertamente  acida  y sen- 
za che  vi  si  mischiano  altre  cose. 

■ !:  • i'S*  xn,  . 

o . ••  ^ ^ ii  .1  ‘ . . 

R voler  .diihostr.are  in  .chimica  .senza  espefrienze, 
è un  voler  costruire  un  edificio  senza  fondamen- 
to . E’  una  vera  prerc^ativa  ’ delia  medesima  non 
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appoggiarsi  sulle  chimere,  come  parecchie  altre 
scienze,  le  ^uali  non  hanno  "sovente  per  sostegno, 
che  confuse  immaginazioni . Se  fa  dottrina  delle 
monadi  avesse  potuto  essere  confermata'  dall' espe- 
rienze , non  sarebbe  soggiaciuta  a una'  sorte  co- 
tanto sinistra.  11  JN'itro  crudo,  sia  secco,  o liqui-' 
do,  non  cambia  il  colore  dello  sciroppo  delle  vio- 
le . Gli  spiriti  acidi  di  vitriuolo di  Nitro , e di 
sai  marino  disciOlgopo  ben  anche  il  Nitro  crudo, 
ma  senza  il  menomo  bollimento,-  evaporazione» 
o precipitazione.  Se  cori  un  calore  molto  tempe- 
rato si  faccia  evaporare  la  soluzione  fatta  collo 
spirito  di  vitriuolo,  ella  forma  de’ cristalli  quadra-, 
ti  bislimghi  di  un  gusto  primieramente  vitriolico ,. 
secondariamente  nitroso  ; ma  le  soluzioni  fatte 
collo  spirito  di  Nitro  e di  sai  comune  si  evapo- 
rano e si  perdono  nelP  aria , non  lasciando  dietro 
di  loro  y che  un  piccol  residuo  di  terra  salata . 
Ciò  che  accade  colle  soluzioni  degli  alkali  fissi  è 
stato  detto  di  sopra  ne’§§.  V.  VI. 

S.  xiif.  • 

Allorché  si  versa  lo  spirito  di  sale  ammoniaco ,’ 
sia  del  vinoso,  o dell’ acquoso»,  o anche  del  fiore 
del  sale  ammoniaco,  nella  lisciva  del  Nitro  crudo*, 
vi  si  formano  tosto  delle  nuvole,-  e dopo  qualche 
tempo  di  quiete , una  terra  sottile  gialliccia  si  po- 
ne al  fondo  del  vaso . Con  questa  tetra  si  può 
rendere  corporeo  il  sale  volatile , che  la  calce  vi- 
va ha  distrutto , dal  che  si  rende  manifesto , che 
la  lisciva  del  Nitro  crudo  precipiti  benanche  la 
terra  contenuta’  negli  alkali  volatili  ; ma  questo 
non  toglie  a’ medesimi  il  lor’ odore  orinoso . Nul- 
ladimèno  ei  produce  de’ belli  cristalli,  i quali  ras- 
somigliano alle  pietre  preziose  intagliate  a otto, 
dieci  ) o dodici  faccette . 
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s.  XIV. 

». 

Se  SI  gitta  il  Nitro  crudo  su  i chetoni  accesi., 
non  gli  estÌBgiie , ma  arde  lentamente  e con  stre- 
tjito,  senza  infiammarsi  però,  e vi'  rimane  ima 
gran  parte  di  terra  morta  » che  s*  innalza , e s’ in- 
curva come  le  coma  ; e dopo  che  il  sale  si  c del 
tutto  consumato  , rimane  in  questa  hgura  su  i car- 
boni ; donde  si  può  scorgere , che  il  Nitro  crudo 
sia  l>en  provveduto  di  terra , c anche  in  abbon- 
danza. Ma  se  egli  è rinchiuso  in  un  fosso,  il 
massimo  grado  di  fuoco  non  è capace  di  farne 
salire  la  menoma  parte  j lo  che  dinota  Ja  sua  fis- 
sezza . . 

■S-  XV. 

> 

Tutte  queste  esperienze  fanno  vedere  che  il  Ni- 
tro crudo  sia  un  sale  mezzano  fisso,  composto  di 
un  acido  del  tutto  particolare  e di  una  terra  cal- 
carea abbondantissima . La  grande  quantità  di  ter- 
ra si  manifesta  maggiormente  allorché  si  metta  il 
Nitro  crudo  su  de’ carboni  accesi  , perchè  essendo 
chiuso  in  «n  crogiuolo , sostiene  una  forte  calci- 
nazione^  senza  liquefarsi  ; e finalmente  jierchè  es- 
rsendo  ben  calcinato  , e gittate  immediatamente  in 
una  buona  quantità  d’ acqua , non  si  discipglie  per 
intiero , ma  lascia  una  terra  bigia  al  fondo , la 
quale  dal  fuoco  più  violento  non  si  può  liquefa- 
re , purché  non  le  si  aggiunga  qualche  materia  sa- 
lina, o abbondantemente  vetrificabile  : lo  che  fa 
vedere  esser  ancora  quella  calcarea . 
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• Prima  di  p«er  fare  una  esatta  int'estlgazioae 
della  natura  dèi  sale  acido  del  Nitro  ' crudo  • fa 
. mestieri  ritornare  alla  circostanza  particolare  • che 
si  manifesta  allorché  si  gittano  gli  alkali  nella  li- 
sciva del  Nitro  crudo , e di  cui  abbiam  fatto 
menzione  di  sopra  a’§§.  VI.  e VII.  Tutte  l’ espe- 
rienze fan  vedere,  che  i veri 'sali  alkali  precipita- 
’no  la  terra  alkalina,  che  va  unita  agli  acidi  ne* 
sali  mezzani , quando  si  mischiano  insieme  disclol- 
ti  che  siano  tutt’e  due.  Ma  per  rispetto  al  Nitro 
crudo , si  osserva  precisamente  il  contrario , e que- 
sto si  è quello , che  io  chiamo  una  circostanza  par- 
ticolare. Ciò , che  vi  s’incontra  di  più  osservabile, 
c che  la  lisciva  del  Nitro  crudo  non  precipita  tut- 
to il  sale  alkali , ma  solamente  la  sua  parte  terro- 
sa, e attrae  il  residuo eh’ è in; certa  guisa  l’ani- 
ma del  sale  alkali. 

XVIL 

. ; • . . ' . / 

; 'Potrebbe  forse  alcuno  accusarmi  qui  di  un  er- 
rore 1 ed  obbiettarmi  ciò , eh’  è stato  detto  di  so- 
pra , cioè  che  i sali'  alkali  precipitano  le  terre  al-’ 
Kaline  de’  loro  addi . Son  perciò  obbligato  di  sal- 
vare la  mia  innocenza  « e giustificaré  con  una  e- 
sperienza  ciò,  che  ho  proposto. Si  prenda  qualche 
sale  aflcaJi  fisso,  che  sia  divenuto  umido,  e vi  si 
lasdno  cadere  alcune  gocciole  di  una  lisciva  di 
Nitro  ben  concentrato  ; vedrassi  maggior  quantità 
di  terra  mettersi  al  fondo  di  quel , che  la  lisciva' 
del  Nitro  non  poteva  contenerne.  La  terra  preci- 
pitata peserà  anche  piu  che  il  Nitro  crudo,  che' 
vi  si  è versato,  e i’acqqa,  nella  quale 'è- stato  di-' 
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Wrolto . se  si  fossero  pesate  insieme . Se  non  sii 
timane  soddisfatto  di'.  <iò , si  rinnovi  pure  questa 
esperienza  ,•  e si  lascino  cadere  lentamente  alcune 
tooa«ieidr^  sale  Hlkali  fissa 'in  una.  gran  quaintità 
di  lis<^dk  Nitrd  .^ si 'osserverà  diiaramente  ché 
ia'  «erra  dei  sai?  aitali  sx^  accumula  sul-  fondo-  dei 
vdsoyla!  misura  «:he>.vi  si  lasciana 'cadere  le  goC'- 
tiof?  .<>•»/•! 
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■-,:i  il  i:.-..  i • - . . ^ _ 

- La  tagiontf  'di  xjnèstd  fenomeno  mi  sembra  con- 
sisterà in  una  stretta  [Unione,  della  terra  , e deira- 
éklo  del  Kitra  crudo  i forse  perchè  le  parti  in-^ 
fiammabili  Jord*  servono  di  colla^y  - e - ra^DO  l’u- 
iiiòileideHo  medeslme.molto  più  solidi  di  quella^ 
cheisi  rittoviat  attrove  !•  hydie  fa  si  che  1 acido  del 
Nitro  non  si  unisca  ansali  aitati»  e abbandoni  per- 
ciò-là  sua  un  ione  j naturale  Ma  dwide  vie»e  tutto 
questo?  forse  perchè  la  terra  naturaJe  del  Nitro 
crudo  trae  là  sua  origine  dal  regno  minerale,  al 
contrario  di  qxiella  de? sali  aitali , che  traggono  la 
loro  dal  regno  vegetabile . Che  là  lisciva  del  Ni- 
tro crudo  precipiti'  i Sali  aitali',  e gli  spogli  della 
loro  - forza  ^ si  e questa  una  còsa  fuor  di  ogni  dub^ 
bio . Ma  quale  n^è  la  ragione  ? io  noil  mi  disten- 
derò mdto  SU  di  ciò;,/ e lascerò  a’ mecCanico-chi- 
mici  diiesamiliaré!  sé'  coir,ajatajdelumicro»opio 
la' potranno  trovare  1 nella  figata  delle  particeli?» 
Poco  rileva»  a mio  avvisd,  il-, saperlo}  almeno  non 
prevedo  alcun  pfófitto  da  poterne  conseguire  Del 
rèsto  scredo  chè  Ciò  derivi  dall’  impurità , - tA’  è co- 
Ètanteìnente  attaccata  al  Nitro  crudo  semplicemen- 
te tiscivatoi  C^ni  Nitro  crudo  è glalliGcio:  qite- 
StO  )Cok>re  si  perde  Colla  calciriaiione  » e in  tetti 
Càlciaaio  dà  i cristalli  i piu  bianchi,. e i più  pu- 
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li  -del  mondo  . Se  si  discipJgooo.goesti  cristalli  ».el- 
l’acqtia  e .ri  'ù  versa  deir  oUp  tartaro  per  de- 
liquio»'iMai  avviene  più  Ja  loec&isig^a'vcosa^  ^ i 

i-  !V  ' , ?;•  ■ in 

. ' ■ • ‘ .§•  XIX.  I . •• 

' . ' 'l  '■  ' • • > 

La  parte  acida  del  Nitrp  icrudo,  che  ho  ^chiama»* 

ta  più  sopra  un  acido  ^particolare)  Jnon  è altro  chp 
un  acido  vitriolico  » .^debilitato  in  qualche  jnaaniera 
^al  flogisto  t a r iafiànnnabile fde’sali  orinosi;,  phf 
la  putrefazione  de’ vegetabili , e principalmente  de- 
gli animali  produce . Secondo  il  sentimento  di 
molti  dotti , la  più  gran  difficoltà  -che  trovasi  nel- 
la . ccgnizione  d§l  JN^iiro  >l  riguarda  1’  invesxigaz,ione 
della- sua, >parte .acida  j Io, confesso  esser  ^osa  /aci- 
iissimard’.ingannarsi  in j questa,  investigazione,*.  ^ 
aitche  in- moke  maniere.  Ho  di  già  detto,  ciò,  jche 
sia.  ^esto  acido  ; ma  come  al  tempo  presente  4ioit 
si  presta  più  fede  .alle . parole  di  un  .chimico , , fin 
eh’  egU  non  provi  chiaramente  tutto  -qiiel  'Che'  as- 
serisce^ per  aver  finora  : gli  Scrittori  di;  clùmica 
spacciate  ideile  grandi  falsità  fimi  sforzerò  di,  pro- 
vare,-peri  quanto  sia  possibile , per  mezzA  delf 
■esperienze  .ciò  che  ho  detto -di  quest’acido.. 

•;  • • : - ' 

- >.••.  ‘•1'.  ..  5.  XX.  . j 

" -t.'  . ] < ■ . . • ^ I.!  ■ 

• Ho  io  'parlato  di  due  sorti  idi- parti  costltiuivB 
dell’acido  del  Nitro.'.  Per  maggiormente -dilucidar-' 
le , proverò  primieramente  che  'quest’iacido  tragga 
la  sva  .origine  .dall’  acido  vitriolico  ; quindi  dimo- 
strerò .ciò  che  ho  detto  del  flogisto,  che  la  natura- 
ha- così  'Strettamente  unito  con  quest’ acklo,  che 
n’.è  inseparabile  . 'Si  prendano  quatitro  parti -di  spi>? 
rito  acido  di  Nitro , e una  parte  di  olio  distiHatA 
di  .terebinto,  e si  mischino  insieme,  e dopo  una 
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’stiflìciente  evapOr^zioiie  si  otterrà  lìn  vero  barsamor 
tli■  so^fb.'  Per  fare  «ì,  che  qiiest’ esperienza  riesca 
bene,  si*  esaminerà  prima  il  grado  di  -forza  deM' 
acido  di  Nitro,  che  deve  adoprarsi  , e vi  si  pro- 
porzionerà la  quantità  d'eolio  etereo  di  terebinto,, 
che  si  aggiunge  ; perclic  se  lo  spirito  di  Nitro  con- 
ifeMga  rtiOlt’  acqua  / una  parte  d'olio  basta  per  otto 
parti  di  spirito.  Ma  se’ lo • spirito  è puro  e forte^ 
quattro  parti  di>  spirito  insieme  con  ima  parte  d* 
ejk>  .bastano  per 'darci  un  balsamo  di  j>olfo,.  • ! ) 

j ^ ' ‘’Ti 

^ '■  - • '■  S.  xxr. 


^ Prèndendo  dué  parti  di  Nitro  crudo,  o natura- 
le, disciolto  nell’acqua , e una  parte  d’olio  di  vi-» 
triuolo ,-  «e  ne  può  fare  ufi  vero  spirito  di  solfò 
perfeftanffente  uguale  a quello,  ebe  si  ottiene  dal 
vero  solfo  per  mezzo  della  campana  . Ho  ripetu- 
to’quèst*^  esperienza  piùf  di  dieci,  volte  j e non  mr 
ha  giammai  mancato.  Si  mette  ii  tutto  unito  iir 
nna  storta;  vi  si  adatta  un  recipiente  proporzio- 
nato, C si  aumenta  il  fuoco  nel  forno^  d’arena  per 
grado  : allora  l’ acqua , che  vi  si  versa , passa  la 
prima  in  forma  di  piccole  gocciole»  come  ogni 
acqua , che  si  attacca  ad  un  vaso , fa  ordinaria- 
mente ; essendo  passata  tutta , e il  fuoco  aumen- 
tato , lo  spirito  del  solfo  la  siejue  sotto  la  forma 
di  un  vapore  alquanto  bigio.  Ciò- che  rimane  nel- 
la storta  c una  massa  salina  di  color  bianchiccio  » 
che  tende  al  bmno . Se  si  versa  l’ acqua  sopra 
questa  massa,  si  riscalda  e ai  discioglie  intieramen- 
te ; e dopo  una  proporzionata  evaporazione , se. 
ne  ottiene  im  sale  cristallino  bianco  come  la  ne- 
ve* e slmile  a quello  di  cui  abbiam  parlato  ut 
Si  XII, 


.;i 
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Riscaldandosi  quésta  massa  allor  ' che  si  A'ersa  1' 
acqua  fredda  di  sopra , ci  dà  a conoscere  nórr  so- 
lamente ch’ella  contenga  delle  parti  infiammabiti, 
ma  ben  anche  che  l’ acido  di  Nitro  debba  esser» 
della  stessa'  naturi  deU’  acidd  -di  vittinolò  altrii 
menti  l’  olio  di  vitriuolo-^  come' il.  piu- forte  acidoj 
di  cui  abbiamo  cognizione  i s’ inipossasSerèbbe  ne- 
cessariamente della  terra  del  Nitro  crudb,  e néf 
distaccherebbe , e spingerebbe  ■ fuori  il*  Buò  ' atidcJ 
naturale . Ma  il  riscaldamento  di  questa  materia 
salina  per  mezzo-  dell’acqua  fresca  Versata  per'Sò*^ 
pra,  prova  chiaramente  che  ciò  non  accade,  per- 
chè se  F olio  di  vitriuolo  si  fosse  impossessato  del-» 
la  terra  alkalina  dei  Nitro , questo  riscaldamento* 
non  avrebbe,  luoga.  Confesso  che  quest’esperienza, 
la  quale  di  bel  miovo  sembra  abbattere  i princlp/ 
stabiliti  in.  chinrlca- , dia  molto  da  pensare-,  e ere*- 
do  che  parecchi  ne  faranno  una  strana  spiegazio- 
ne •,  poiché  coll’  olio-  di  vitriuolo  si  possono  distac- 
care generalmente  tutti  gli  acidi  della  loro  unione 
alkalina  ,-e  per  conseguenza  anche  TacidO  del  Ni- 
tro 5 nulladimeno  questo  non  riesce  bene  col  Ni- 
tro- orude  ..  Perchè  ciò  ? perchè  il-  Nitro  crudo  non 
contiene  solamente  molta  terra,  ma  ben’ anche  u- 
na  gran  quantità  di  parti  .infiammabili  » che  inde-*  t 

boliscono-  l’ azione  dell’  olio  di  vitriuolo , come  se 
ne  può  giudicare  dagli  acidi  dolcificati  ; ma-  se  si 
continua  ad  aumentare  il  gradò'  del  fuoco'^  qnest^ 
olio  nel  .recipiente  distacca  finalmente  lo  spirito 
di  Nitro  naturale-,  che  passa  allora  in  forma-di 
un  vapore  rossastro,  all’ intutto  come  accado  cof 
Salnitro  raffinato.,  •■i.  u c’  - .i.  .. ’j  - 
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■ Se  si  versa, Jo  sriiritOj,ix>  4’ olio  stesso kU  vitrino- 
lo  sul  Salnitro  naterale  in  itn  vaso  apèrto non  si 
scorge  alcuju  vapore  * nè  • esalazione ancotohc  si 
mischilo  esattapiOTte  insieme.  Laddove,  se  si' fa 
quest’esperienza  cpl  Nitro  , ;o  Salnitro -raffinato  , 
in,  cui  l’ arte,  abbia  agghmto  uh:  salé-,  alleali  al  Ni- 
tro naturale,  T odore  dell’acqua  forte i tòsto  si  ap- 
palesa : ,la  ragione  ,n’c  evidente,  per  quel  che  ab- 
biam  dettoinel  §.•  precedente  . OdUo  spiidto- sepa- 
rato del  Salni|tro;8Ì  pjuò  distaccare  l’acido  del  sai 
comune  dal, suo,  alleali  i lo  che  fa  vedere  qhe  l’a- 
cido del  Salnitro  debba,  essere  più  potente ,.  che 
quello  del  sai  -comune  * La  ragione  por  ciii  1’  aci- 
do del  Nitrot^.  si  ; lasqia  distaccare  dall’.acido: del 
vitriuolo  , o da, .suoi  simili , lè  fondata- unicamente 
sull’  esser  ,r acido  indebolito  » e la  sua  asprezzaùn- 
viluppata  dal  che  gli , va  unito.  . ...  i<  r 

I 1.  . ;i  . . -i  W > 
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Spero  per  tanto  che, per  (queste  quattro  rilevan- 
ti .pruove  si  rimarrà  bastantemente  convinto  , che 
' V acido  deb' Nitro. itragga  fa-. sua  origine,  e’ sia  del- 

la naturasdegli  acidii  vitriolici . iSe  taluno  incontra 
del  rincrespimenio  a persuadersi  chè  questo  gene- 
re 4i  acidi  ’ si.  i possa  ritrovare  in  ogni  parte  sulla 
1 terra  » faccia,  solamente  attenzione  alla  calcinazio- 

I ne  <ie’ minerali  gulfilrei , :e  alla  grande  accensione 

dO;  C(\rboni  fossili . Sembrami  per  lo  meno  dover- 
sene !Conchiiìdere,'>che  falcia  sia  pièna  di  una' quan- 
tità incredibile  <li  parti  acide,  vitrioliche.  Se  ciò 
che  noi  abbiam  detto  non  basta . per  - convinceme- 
loi  e se  gli  rimane  ancora  qualche  dubbio,  espon- 
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ga  il  safe  dit  tartaro  ;■  ò”(Jtialché  Sltra  safe  a’ifcali 
purificata  all’  aria>*  mat®ipatatà  Aalfe  piòggia  cT-  daW 
la  nerty  é[in.^nr  Iaogo  -feiaSto  tìToppa 

esalazioni  putride  f lo’ làttei?  ii*Ì  iin<^tftfbV  ‘d  è 
vedrà  che  il  suo  alleali  diventerà  primieramente  u- 
mido,  e darà  un  olTà' per  liquefazione:  qualche 
tempo  dopo  lo  vedrà  disseccarsi  da  se  stesso , ed 
esser  cambiato  finalménte  iti  nn  véro’  fSrfaì'O'  vi- 


triolato  ; e . sei  sr:  metie':rl'  sale  alkafi  ifi  òn'  lùogò  '» 
ove  ila  putrefaziotté  prodiara  nel  médesiftia  tempo 
de’  sali  vòlatilà’  orIno8Ì>iJsi‘'  c»nvd«irà''in’sHift-vero 
Salnittro  «'(Oltre;  a>  cià;  da  dna^ buòna' quinwhà'  t^ 
acqua  di  pioggia  si  • pUÒ’ produrre 'Uflo  spiritò'  di 

vitriuolo  a tutta  prova  .'rr:> ' M'  t ' ')'^nir>r:T  01  >i  /; 

n ; . . ,.:r  i-  • -'  i)  ì : • 1 i ."  i 

.!■  o.  '•  i ^ 5.  xxvl  '•  I 

j-  1m‘  '*  Il  ■***  ^ 


'Dopo  aver  dimostrato  rori^iiie  'é  la'  njftbr3t|dèf- 
la  parte  acida  del  Nitrò  .<  mi  prefi^^o 'di ' fkifte*  al- 
trettanto della  sua  parte  infiammabUe  . Zia  natura» 
Or  le  operazioni  che  di  Éomo’ nell!  aria  rendono 

l’unione  di  tal  parte. colla  parte  steida'* dèi ‘Nitro 
inseparabile  ;*  e per  i ciò  c limpossibile  ■ di  determi- 
nare la  proporzione  del  peso  di  queste  due' parti.- 
Ma  dévesi  credere  la  porzione  deir  infiammabile 
esser  piccolissima  nel*  Nitro,  poiché  non  s’infiam- 
ma colle  materie , che  ! hanno  molta  flemma , nè 
tampoco  cól  'So)&>  acceso»'  senza  essere  bene  rr- 
scaldató  ' prima  ; c che  i&cendolo' infiammare  quan- 
do è in' liquefazióne , gittandovi  qualche  materia 
secca  accésa , s’ estinguei  da"  se  stesso  ; dopo  che  la' 
fiamma  ne  ha  consumato . una  quantità  proporzio- 
nata; m vece- che  negli  spiriti  ardenti,  dove  ap- 
pena " dna  parte  di . ofio  ' volatìlef^  infiammabile  è 
mischiata,  con  anquaitta^,  © sessanta  'patti  d’.acqua 
separabile». osserviamo  die  iacmenofpa  fiamma»  che 
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vi  s’ avvidiia  f le  fa  accender  immantinenti  ; don- 
de conohiudiamo  che  la  porzione  dell’ ìn6amma>> 
bile  debba  essere  ancora  . molto  più  piccola  nei 
JVitro;  che  nello  spirito  di  vino/  : ' ' 

• . S.  xxvi.  ' ' 

Secondo  la'spìegaiione  dell’  aeldo  del  Nitro , die 
ho  dato  al  5*  XiX.  bisogna  che  io  provi  non'  so- 
lamente la  presenza  attuale,  della  parie  infiamma- 
bile in  quest’acido,  ma  ancora  debbo' far  vedere 
che  ^uest’infiammabiJe  trae  la  sua  origine' da  sali 
orinosi  prodotti  dalla  putrefazione.  Se  si  gUta  il 
Nitro  raffinato  su  de’ carboni  accesi s’infiamma 
c si  consuma  fino  a che  non  vi  rimanga  altro  che 
la  sua  parte  fìssa  allcaljna  ; io  che  è un  segno  in-  . 
contrastabile  che  vi  sia  della  materia  infiammabile 
nel  ' Nitro  La  medésima  cosa  si  manifesta  in  se- 
condo luogo , alioichè  si.  lascia  cadere  del  caibo- 
jne  in. polvere,  o,  qualche  cosa  simile,  sul  Salni- 
tro sciolto,,  e molto  riscaldato  in  iwi  crogiuolo,' 
dove  si  vede  ugualmente,  infiammarsi  ; lo  che  non 
avviene  cogli  «Itri  «ali'  mezzani . In  terzo  luogo  y 
se  nelloj spirito  di  Nitro  si  dlsciolga  qualche  me- 
tallo inferiore,  il  piombo  per  esempio,  o lo  sta- 
gno , o pure  .qualche  parte  di  nn  animale , come 
fa  raschiatura  del  corno  .di  cervo , la  'lana , e al- 
tre cose  simili , e si  faccia  evaporare  la  soluzione- 
sino  alla  .siccità , la  materia  che  rimane  s’ infiam- 
ma alla  fine,  e sovente  con  molto  splendore:  lo 
che  prova  non  wlo  di  esservi  della  materia  infiam- 
mabile nel  Nitro»  ma  ancora  che  questa- materia 
ikqgga  unicamente  nella  sua  parte  acida.  Oltre  a 
. ciò  il  flogisto  t o la  parte  infiammabile  del  Nitro 
ri  scorge  ancora  per  mezzo  del  gusto  ; perchè  quan- 
do la  .tua  tena.  naturale  gli  sta,.  j.Tnita-^a2icora«  ha 
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un  gusto  misto  di  doice  e d’ amaro  presso  a poco  • 
come  la  dulcamara  . Se  vi  sia  del  safe  orinoso  sec-^ 
co  in  un  vaso  spianato  e aperto  j.  e dello  spirito» 
di  Nitro  in  un  altro,  vaso  simile  al  primo,  met*' 
tendoli , vicino  l’uno  all’ altro,  lei’loro  esalazioni 
incontrandosi-neir. aria , formano'  un  denso  fumo, 
che  s’infiamma  pure  alla  fine,  facendosi  fuoco  sot- 
to de’vasi'l  Aggiungiamo  ancora  che  lo  spirito  di> 
Nitro  s’infiamma,  quando  si  mischia  coll’olio  fre- 
sco di  garofalo.. 

' 

• XXVII. 

1 1 . . 

• I 

Tutte  quest’  esperienze  , e molte  altre  ancora , ' 

che  passiamo  sotto  silenzio  , per  non  essere  trop- 
po lunghi , provano  chiaramente , che  vi  sia  della 
materia  infiammabile  ilei  Nitro.  Questa  c la  ra- 
gione per  cui  trovo  molto  strano  che  alcuni,  i qua- 
li si  credono  grandi  chimici , sostengano  il  con-,> 
trario. 'Gli  argomenti.,  che  allegano  in  favore  dei- 
loro  sentimento,  sono,  così  meschini  ,•  che  sarebbe 
abbassarsi  il  volerli  confutare . Allorché  si  (propon- 
ga di  derivare  ' ciò , che  trovasi  d’ infiammabile,  nel-: 
r acido  di  Nitro,  da’ sali  volatili  alleali,,  si  suppo- 
ne esser'di  già  deciso. cl^e.  questi  sali  contengano- 
qualche  materia  infiammabile  ; per  lo  che  sana  e- . 
gli  a -proposito  di  provare  pria  di  ogni  altro. quel, > 
che  Supporremo  dopo  come -tale  .-Mi  sia  perrttes-n 
so'  x>en  questo  motivo  di  rammentare  l’ esperienzaf  > 
collo  spirito  di  Nitro,  e col  sale  orinoso,, di  cni-r 
ho  fatto  parola  nel  precedente  §.  Se  non -vi  fosse- 
qualche  materia  infiammabilissima  ne’ sali  orinosi , , 
nè’l  fumo,  nè  la- fiamma  avrdàbero  ddoigo  in  qué- : 
st’ esperienza . Non  potrebbonsl  ipiù  disciogliere  i ^ 
sali  orinoà  nello  spirito  di;  vino  rettifiicatOf,  se  non - 
fossero  frammischiati  con  ' parti,  oliose  edilìnfìam-  - 

X « a 
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rnabill*  Gottib'  vsr  che  il  sale  ammoniaco  apparec- 
chiatot'con  sali,  orinosi  e collo  spirito  acido  di  Ni- 
tro,’ potrebbe  infiammarsi'  da  se  stesso  in  un-  ca-, 
lere;’ mediocre  e 'ardere  meglio  del  Salnlirò  , il 
quale:  è composto  dell’ acido  di  Nitro  e di  un  sa-, 
le  fisso  alkali , e che  si  discioglie,  benanche , nello 
spirito  di  vino  rettificato  fino  a una  piccolissima 
parte  di  terra,  chei'cade  al  fondo?  E finalmente 
per  qual  ragione  succede  che  il  Salnitro  fisso  e or- 
dinario sciolto  in  un  crogiuolo  s’infiammerebbe, 
allorché  vi  si  gittano  alcuni  sali  orinosi , se  non 
perchè  questi  sali  contengono  una  materia  infiam- 
mabilissima ? 


- §.  XXVIII. 

- Che  la  parte  infiammabile  del  Nitro  tragga  la 
sua  origine  da  sali  orinosi  « e che  la  generazione 
del  Nitro  non  potrebbe  farsi  senza  di  essi  • ella  è 
una  verità'  delle  più  stabilite,.  Ove  la  putrefazione 
principalmentei  delle  parti  animali  c abbondante  9. 
ivi  il  Nitro  cresce  anche  ini  abbondanza  j e al  con- 
tràrio ove  non  vi  sia  troppoi  putrefazione^  nè  an- 
che .cresce  troppo  il'  Nitro La  putrefazione  di- 
strugge non  solamente  l’ anione  ,>  che -le:  parti  de’ 
corpi,  ne' quali  ella  si  fa»  hanno  tra  lom«ma  pro- 
duce ben  anche  nello  stesso  temjio  i*  sali  volatili 
alkali.  Si  è qitesta  on»..cosa'^deI  tutto  ^decisa,  e 
che  non  ha  piur  bisogno  di  '‘pruova  ; Se  dun^ie-  la 
pntrefitzioae  è * necessaria  per  ha 'generazione,  del, 
Nitro , egK  è evidente  dì  non  esservi  che  jli  Sale 
volatile  alkali ’ch’  ella  produce*  il  quale  possa  con- 
tribuirvii  (|uaiiche  cosà,  giacché  Fìaltro  suo  efihttio^ 
che*^  consiste  Delia  ;dietTadibne  de’ còrpi  ,jton.  vi  po^* 
irebbe  contttbulitr  per  Tiiillar,  perchè'il»  genelraaitì- 
ne  deV  Nitxò  non<6Ì<  h che  n^  eorpi  anÌBOralà^.  e 
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Sn  *1010  vece.’ i soli  animali  e vegetabili  spna  sog- 
•getti  alla- putrefazione  . - 
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- Or  si  sarà  facilmente  persuaso  della  presenza  di 
questo  sale  "nel  Nitro  crudo,  o naturale,  poiché 
per  mezzo  della  calce , o dell’  acqua  di  calce  e di 
un  sale  fìsso  alkati  si  può  anche  separamelo , quan- 
tunque in  .piccoiliisima  quantità  . Dall’  altra  parte 
ho  soventE  osservato  , che  allora  quando  vi  fosse  una 
colombaia  al  di  sopra  di  qualche  casa , per  alta 
che  fosse , si  ferma  una  copiosa  produzione  di  Ni- 
tro nel  luogo  del  tetto, eh’ è direttamente  ai  di  so- 
pra della  colombajatve  che  al  contrario  nei  luo- 
ghi lontani  dalia  colombaia,  non  vi  sia  la  meno- 
ma traccia  di  Nitro  . Donde  mai  ciò  avviene  ? Non 
vi  sono  da  per  tatto  de’  mattoni  e della  calce , per 
servire  di  matrice  alla  generazione  del  Nitro  ? Non 
vi  è ancora  la  stess’  aria  da  tutte  le  parti  per  se- 
condare questa  generazione  ?.  Donde  viene  dunque 
che  trovasi  una  sì  grande  abbondanza  di  Nitro  nel 
tetto,  che  cuopre  la  colombaia^  e che  ilon  se  ne 
trovi  affatto , o'  almeno  pochissimo  ne’  tetti  che  ne 
sono -ini  maggior  distanza?  Non  è e|li  chiaro  ciò 
avvenire*' perchè  vicino  alla  colombaja'il  fimo  de* 
colombi  somministra  per  iriezzò.  della  putlrefezio- 
ne  esalazioni  orinose , che  mancano  negli  altri  iu^. 

ghi?.''0)CH[  . .hi’.-n.'  i.  •■•S  v-;!:!)'. 
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. iLa'. seguente  esperienza  darà  ben  anche  rni  muo-' 
vo  sò^egao  a qoesto  sistema  . ì Si'  pcende  delia  ter- 
za pura  i dei  mimero:>  di  oqheHeMcber'si  ^clàamano 
terre  calcaree  i e dòpo  cbè  ^azà  bene  iwiettaui 
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colio  spirito  di  vitriuolo , si  inetta  in  un  vaso , e 
vi  si  versi  l'orina  di  sopra ^ o in  vece  di  orina 
qualche  altra  materia,  che  sia  propria  a fornire  del 
sale  volatile  mediante  la  putrefazione  . Si  lasci  quel- 
la imputridire , e svaporare  a poco  a poco  da  se 
stessa  fin  che  la  terra  sia  disseccata  , e se  si  cre- 
da che  questa  materia  non  abbia  somministrato  una 
grandissima  quantità  di  sale-orinoso , se  ne  versi 
ancora  qualche  altra , che  sia  soggetta  alla  putrefa- 
zione , non  importando  se  sia  » o no  « della  me- 
desima sorte,  f che  la  prima.  Ma  quelle  materie, 
che  vengono  estratte  dal  regno  animale  sono  per 
tal  uopo  più  atte  di  quelle-  del  regno  vegetabile . 
Si  lasci  corrompere  questa  materia  e svaporare, 
come  la  prima  volta  ; dopo  di  che  si  lisciverà  la 
terra  secca,  che 'rimane , e mediante  l’elissazione 
se  ne  otterrà  un  vero  Nitro  naturale.  Questa  in- 
fallibile esperienza  sola  è bastante  per  provare  T 
'aggiustatezza  del -sistema, che  ho  stabilito.  Non  vi 
c alcuno , che  abbia  fatto  più  pruove  di  me  per 
giungere  a una  giusta  cognizione  della  generazio- 
ne del  Nitro  e delle  sue  parti  costitutive . Ho  ten- 
tato di  formare  il  Nitro  colla  canfora , colla  tin- 
tura d’antimonio  tartari  zzato , colle  diflerenti  sor- 
-ti  di  spiriti  infiammabili  sì  semplici , cheiirettifi- 
‘cati , e con  una  moltitudine  innumerabile  di  es- 
senze di  vegetabili . Ho  procurato  di  unirle  con 
qualche  sale  acido;  ho  .fatto  la  pruova  con  tutti 
l’ uno  dopo  r altro  » cambiandone  la  proporzione 
in  più  di  cento  maniere  ; ma  tutto  è stato  vano  . 
Lascio  ancora  che  i^uno  giudichi , quale  spezie 
di  Salnitro  si  avrà , quando  si  mischia  lo  spirito 
orinoso  di  tartaro , è lo  spirito  volatile  di  vitriuo- 
lo  ■ coir  essenza  r tetiacale  ;■  eh’  è composta  di  una 
parte  di:terìaca  d’Andromaco  ,' nella  quale  entra- 
no quasi  tutt’ì  semplici,  e diisei^  partl.di  spirito 
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• ili  rino  rettificato . L’ inventor  di  questa  esperien- 
za c il  Sig.  StM . 

I ■ 

5.  XXXI. 

Avendo  così  stabilito  le  parti  coàtitutive  del  Ni- 
tro y sarà  facile  di  spiegare  la  generazione  di  es- 
so . Ma  affinchè  si  vegga  in  tutto  la  sua  connes- 
sione , indicherò  l’ ordine  che  la  natura  vi  serba . 
La  prima  cosa,  che  vi  si  richiede  «è  una  terra,  che 
sia  atta , e che,  come  abbiamo  veduto  coll’esperien- 
za riferita  nel  V.  §.  dev’essere  del  numero  delle 
terre  calcaree . Ciò  essendo , come  avviene  dunque 
che  trovasi  del  Nitro  ne’ mattoni  * e nelle  tegole, 
e in  certe  pietre  naturali  ? La  risposta  c facile  ; 
perchè  quantunque  l’ argilla , di  cui  si  formano  ì 
mattoni  e .le  tegole , sia  del  numero  delle  terre  ve- 
trificanti , nella  stessa  guisa  che  le  pietre  rosse  are- 
nose, nelle  quali  cresce  il  Nitro  , nulladimeno  non 
sono  puramente  di  questa  natura , ma  contengono 
una  parte  considerabile  di  terra  calcarea»  come 
può  scorgersi  allorché  si  provano  col  fuoco  i ri- 
cettacoli , ne’  quali  il  Nitro  è solito  di  crescere . 
Le  matrici  » nelle  quali  la  generazione  del  Nitro 
.si  fa , devono  essere  porose  e poco  compatte , af- 
finchè le  parti  acide  e infiammabili  del  Salnitro  vi 
possano  molto  penetrare  ; perchè  nelle  miniere  di 
. argilla  » ove  questa  terra  è ordinariamente  molto 
densa  e compatta , come^  anche  ^nelle  pietre  dure , 

^ e in  quelle  da  scalee,  siccome  escono  dalla  petric- 
-xa,  non  si  vedrà  mai  crescere  il  Nitro!  1.  .• 

..1. ti.. ^ ; 

*s.  XXXIT. 

Ne  siegue  da  ciò,  che  abbiam  detto,  che  il  Ni- 
tro esige  delle  matrici  porose , e provvedute  di  ter- 
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ra  calcarsa  ; ma  flel.  resto  è cosa  molto  indi£kren-i 
te  in  qual  genere  di  minerali  si  trovino  : xiò  non 
ostante  l’esperienza  c’insegna  che  non  cresca  al- 
trove in  maggiore  abbondanza , come  nella  calce 
delle  mura . La  cosa  è naturale  > se  suppongasi  che 
la  muraglia  esista  in  un  luogo,  ove  vi  siano  mol- 
te esalazioni  orinose  ; ma  al  contrario  se  le  mu- 
raglie  siano  state  costrutte  col  bel  tempo, e la  cal- 
ce sia  divenuta  secca  in  pochi  giorni  ; allora  ella 
è anche  così  dura  e compatta , eh’  è impenetrabile 
al  Nitro , che  non  cresce  se  non  ne’  luoghi , ove 
trova  qualche  terra  calcarea  umida . S' incontrano 
spesso  degli  edifici  che  il  Nitro  ha  renduto  quasi 
del  tutto  guasti , e accanto  a loro  degli  altri  fatti 
con  medesimi  materiali , che  sono  del  tutto  sani , 
e niente  adatto  alterati  dal  Nitro . Donde  mai  ciò 
deriva?  Unicamente  dall’ esser  la  calce  di  questi 
subito  divenuta  secca*  in  vece  che  quella  degli  al- 
tri è rimasta  lungo  tempo  umida , e non  si  e mai 
ben  seccata . Quindi  si  può  giudicare , quanto  sia 
pregiudiziale  di  fabbricare  in  tempo  di  autunno» 
e d’ inverno . Se  dunque  si  volesse  prestare  aiuto 
alla ‘natura  per  facilitare  la  generazione  del  Nitro, 
bisognerebbe  scegliere  una  terra  leggiera , mischia- 
ta colla  calce , e costruirne  delle  mura  non  tanto 
grosse  ne’  luoghi  convenienti  ; allora  a capo  di  due 
anni  si  potrebbe  di  già  raccogliere  una  dose  di 
Nitro  molto  buona.  Si  seconderà  questa  produ- 
zione ancora  meglio , se  negl’  intervalli , e all’  in- 
torno delle  mura  -si  faccia  situare  Ja  cotombina , 
o in  di  lei  vece  «il  fimo  delle  pecore,  che  benan- 
che • come  quello  de’  cavalli . somministra  a cagion 
dell’ orina  quantità  di 'sàie  orinoso. 
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Se  vogliasi  prendere  il  fango  giallo , o rosso  per 
costruire  le  mura  da  Nitro , devesi  mischiarlo  col- 
la paglia,  affinchè  dopo  la  sua  corruzione  il  fan- 
go divenga  poroso  » e atto  a ricevere  l’ acido-  del 
Nitro  5 donde 'si -scorge  che  nelle  terre  lotose,  o. 
cretose  la  generazione  del  Nitro  ddbba  essere  moU. 
to  lenta . Paxecchi'  chimici  hanno>  immaginato  che . 
di  ciò  sia  la  causa  il’  vesto  del  Nord,  che  vi  ap-, 
porti  il  Nitro.  Ma  presentemente  tali  pregiudizi 
non  hanno  piu  corso.  Io  sarei  per  indovinare  an- 
che ciò  che  gli  ha  indotti  in  tal*  errore  ; si  è que- 
sto senza  dubbio , perchè  trovasi  il  Nitro  in  più 
gran  quantità  ne*  luoghi , che  sono  meno  esposti 
al  Sole ,'  e che  sono  appunto  le  parti  situate  in 
faccia  al  Nord . Altri  chimici  più  moderni  Iran 
creduto  di  averne  penetrato  meglio  la  ragione, 
immaginato  avendo  essere  il  Sole  che  faccia  asci- 
re  il  Niòro  crudo  ,da*  suoi  ricettacoli , e ciò  per- 
chè lo  credevano  .volatile  » Ma  questo  non  mi  sem-i 
bra  nè  anche  esserne  la  raniMi  principale:  anzi  al 
contrario  credo  esser  piuttosto  per  mancanza  di 
molta  umidità , che  il  Nitro  non  cresca  ne’  luo- , 
ghi  che  sono  mdlto  espostila!  Sole;, perchè  il  Ni- 
tro esige  una  terra  umida  per  créscere,  c i raggi 
del  Sole  disseccano  i corpi  col  lor  calore  i e 'im- 
pediscono iferi  conseguenza  aaa  copiotó  produzio- 
ne di  Nitro . . ' ‘ ‘i 

f.  XXXIV. 

La  sola  difficoltà  ché  rhnane,  e che  rende  là 
generazione  naturale  del  Nitro  ancora  oscura , è 
il  Sax>ere  quando  e èbvo  f dcidb  sàtriolieo  si  ixèì~ 
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sca  coUsale  voi  tile,  o oniioso  . Bisogna  che  tpie- 
«to  si  faccia  o nell’ aria , ó nella  terra  calcarea  . 
Or  egli  è impossibile  di  farsi  ciò  nell’ aria  j clun- 
cfue  bisogna  che  si  faccia  nella  terra  calcarea.  E’ 
impossibile  che  questa  unione  succeda  nell’  aria , 
perché  l’acido  di  vitriuolo  lungi  dall’essere  forte 
e concentrato  » vi  è così  rarefatto  e cosi  debole , 
che  nè  anche  ha  tanta  forza  per  raffrenare  un  al- 
leali » e cambiarlo  in  sale  mezzano . E quando  an- 
che l’acido  vitriolico  potesse  unirsi  nell’aria  col 
sale  orinoso  , non  ne  risulterebbe  * che  un  sale  am- 
moniaco vitriolato  * e allora  > come  mai  avremmo 
noi  del  Nitro  ? Avendo  fatto  conoscere , che  nel- 
la generazione  del  Nitro  l’ unione  dell’  acido  vi- 
triolico  e del  sale  volatile  » o orinoso  non  possa 
effettuarsi  * che  nella  terra  calcarea , ci  resta  an- 
cora a sapere,  quale  de’ due  si  leghi  il  primo  col-_ 
la  terra.  Vi  è il  prò,  e’I  contra;  ma, credo  che' 
r.acido  s’insinui  il  primo  nella  terra,  e vi  si  at- 
tacchi subito , e che  il  sale  orinoso  vi  si  unisca  ^ 
dopo  di  questo  a poco  a poco , e spesso  con  mol- 
ta' lentezza , specialmente  ne’  luoghi  ove  non  ve  ne 
sia  troppo . Questo  sentimento  mi  sembra  essere 
confermato  per  la  diversità  , che  trovasi  sempre  tra 
i Nitri  crudi , e eh’  è sovente  sensibilissima . Av- 
viene alle  volte,  che  mischiando  il  sale  fisso  alka-, 
li  col  Nitro  crudo  liscivato , facendolo  poi  passa- 
re per  la  carta  i e finalmente  evaporare  , e forma- 
re de' cristalli , non  se  ne  ottenga  il  Nitro  com- 
pito , ma  un  arcanum  duplkatum  in  piccoli  cristal- 
li, il  quale  non  differisce  dàW  arcanum  duplicatum 
ordinario,  che  per  la  grossezM  de’ cristalli . 

- a S.  XXXV.  ' - . -r 

' '■  " ‘ ^ li 

Ma  queilo,  che  ha  finito  di  convincermi,  che  i’ 
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acido  vitriolico  sia  il  primo  a far  lega  colla  ter- 
ra calcarea  , è l’ esperienza  che  riferirò  . S’ innaffi! 
qualche  terra  calcarea  collo  spirito  di  vitriuolo  de- 
bole, e fatto  ciò  sino  alla- saturazione , si.  collo- 
chi quella  in  un -luogo,  ore  vi  siano  delle  esala- 
zioni orinose  * e' a capo  di.  un  paio  di  mesi^'Vi  si 
troverà  del  Nitro  naturale  il  più.perfetto  del  mon- 
do. Se  taluno  ancora  mi<  opponesse  di  non  potersi 
spiegare come'  unjsale  alkali  volatile  si  possa  u- 
BÌre  con  una  terra  calcarea  satollata  di  un  acido, 
non  mi  brigherei  di  rispondervi  : mi  rapporto  sem- 
plicemente a questa  esperienza  ; poiché  chiunque 
non  sarebbe  capace  di  comprendere  la  possibilità, 
dee  almeno  persuadersene  col , fatto  « e sottoporre 
la  sua  ragione  a-  quello , che  cade  sotto  i sensi 

• •••  §.  XXXVI. . ; • 

Avendo  dunque  determinato  le  parti  costitutive 
del  Nitro  naturale,  e la  maniera  con  ..cui.  si  fa  la 
sua  generazione , l’ ordine  che  abbiam  • proposto , 
ci  obbliga  ora  di  trattare  del  suo  raffinamento,  o 
deir  intera  sua  > preparazione . In  tutta  quest’  opera 
non  si  fa  , che  cambiare  la  terra  calcarea  del  Ni- 
tro crudo  in  vero  sale' alkali,  e separarne  quella, 
che  vi  è superflua  : artificio  conosciuto  da  tutti  co- 
loro, che  lavoraino  il  Salnitro.  Questo  c il  motivo 
per  cui  non  mi  ci  fermerò , ed  awertisco  sola- 
mente di  non . immaginarsi  che  si  possa  produrre 
del  Nitro  compito  e perfetto  mediante  la  sempli- 
ce addizione  di  un  sale  alkali , sia  fisso , o vola- 
tile ; vi  bisogna  necessariamente  la  calce  viva . Ma 
se  dopo  ciò  r acido  del  Nitro  sia  intimamente  mi- 
schiato con  un  vero  sale  fisso  alkali , allora  divie- 
ne un  vero  Nitro  compito,  e usuale.-»  ; m t 
-•  . ' ? ' • • < y ' b b , 
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s.  XXXVII.  : 

• 1 • ' ' . 

•Ne’ dee  primi  SS-  insegnato,  il  modo  di  pu- 
rificare questo  Nitro  compito,  e al  presente  mi 
propongo  benanche  di  dilucidare  brevemente  qua* 
le  specie  di  sale  sia  questo . Per  tal’  effetto  dirò  in 
che  consistano  le  principali  proprietà'  di. tesso,  c 
riferirò  i principali  caratteri,  per  mezzo ^ de’ qua- 
li si  può'  conoscere,  11  Nitro  compito  è un  sale 
fisso  mezzano , che  riceve  il  suo  acido  particolare 
dalla  natura , e la  sua  parte  alkalina  dall’  arte  ; il 
di  cui  gusto  è rinfrescante  ; i suoi  cristalli  sono 
trasparenti , lunghi , e quasi  generalmente  tatti  a 
sei  facce:  diverse  cose  secche,  che  facilmente  s’ 
accendono,  possono  farlo  ardere,  e allora  dopo  la 
sua  estinzione  lascia  dietro  di  se  un  forte . e vero 
alkali  fisso:  tra  tutfi  sali  egli  è più  atto  a lique- 
farsi ; quando  è in  liquefazione , e vi  si  gitta  un 
poco  di  borace,  allora  fa  della  molta  schiuma; 
nulladimeno  anche  nel  più  gagliardo  discioglimen* 
to  non  s’accende  da  se  stesso,  e^enza  addizione; 
spoglia  i metalli  inferiori  del  loro  flogisto  , e li 
riduce  in  calce  > se  si  mischi , e si  faccia  liquefa- 
re oon  essi;  nella  distillazione  cogli  acidi  della 
natura  di  (Quello  dì  vitrìuolo  ascende  in  forma  di 
vapori  rossi  di  fuoco . Questi  sono  i principali  ca- 
ratteri del  Nitro  ordinario:  egli  ha  in  verità  an- 
cora molte  altre  proprietà,  che  lo  distinguono  da- 
gli altri  sali.  Ma  credo  che  quelle,  che  abbiamo 
riportate,  bastano  per  farlo  discemere  « 

§.  XXXVIII. 

' . I ' 

Credo  non  essere  necessario  di  provare  a lango 
i caratteri»  che  ho  notato,  nè  di  estendermi  molto 
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su  11^ esperienza  che  vi  si  richieggono , perche  mol- 
ti chimici  moderni  le  hanno  di  già  bastantemente 
dimostrate  * e perchè  non  vi  è cosa  più  facile  che 
fare  quest’ esperienze . Quel  che  aggiungerò  anco- 
ra , si  adirerà  sulla  proporzione  delle  parti  sepa- 
rabili del  Nitro . Vi  sono  due  vie  che  sono  state 
battute  fin' ora  > per  giungere  al  conoscimento  del 
Nitro  : una  si  è di  scomporlo  mediante  la  eh  indi- 
ca « e 1’  altra  è di  ricomporlo,  di  nuovo  . Se  si  vo- 
glia scegliere  la  prima , devesi  sapere  l’ acido  del  > 

Nitro  essere  più  ddbole  dell’  acido  di  vitriuolo  pu- 
ro f cioè  a dire  » che  non  vada  unito  con  qualche 
materia  inlìammabile  .■'Non  mi  si  ^opponga  il  sol- 
fo, perchè  dal  mescolamento  del  solfo  e del  Sai- 
nitro  non  si  otterrà  giammai  un  puro  acido  di  Ni- 
tro , ma  più  forte  dell’  acido  del  sai  comune . 

5.  XXXIX.  ... 

Quindi  ne  siegue  che  lo  spirito  di  Nitro  possa 
essere  distaccato  dall’ acido  di  vitriuolo  puro,  con- 
forme alla  regola  generale,  che  il  celebre  Stabi  ha 
osservato  il  primo,  cioè  che  gli  acidi,  i quali  so- 
no i più  forti  distaccano  quelli,  che  sono  più  de- 
boli dalle  loro  terre  e da’  sali  alkali . Se  dunque 
si  voglia  avere  lo  spirito  di  Nitro  , non  si  richie- 
de che  mischiare  il  Salnitro  col  vitriuolo,  e farlo 
distillare  in  vasi  ben  chiusi . Ma  la  quistione  si  è, 
in  quale  proporzione  mai  queste  due  cose  debba- 
‘ no  essere  mischiate  insieme  ? Se  si  vogliano  con- 
sultare i libri  di  chimica,  non  vi  s’incontrano  co- 
se che  possono  soddisfare;  poiché  i sentimenti  de- 
gli antori  chimici  differiscono  sì  grandemente,  gli 
uni  dagli  altri,  che  : verrebbero  a confondere  jl 
lettore.  Ma  ancora  non  è egli  facile, di  determi- 
nare tal  cosa  esattamente  t polche  btsoraa  sempre 

o b t 


Digitized  by  Google 


Della  naturai  e formaT^one 
che.  s’ abbia  prrma  ona  esatta  cognizione  della  for- 
zale della  qualità  dell’acido  vitriolico,  che  vi  si  è- 
aggiunto.  Se  lo  spirito  di  Nitro  deve  < essere  in-i 
bammabile,  /bisogna  prendere,  secondo 'il  senti- 
mento di  alcuni  * quattro  parti  di  Salnitro  puro 
lidotto  in  polvere  , e tre  parti  di  olio 'di  vitriuo- 
lo^  Ma  allorché  quest’olio  non  abbia  che  <una  for- 
za mediocre , re  n’  è già  soverchio  • e 'non  trova 
abbastanza  di  alleali' nel  Nitro  per  •satollaf.si , etper- 
ciò  se  si  aumenta  il ' fuoco  sino  a un  certo  grado, 
passa  facilmente  collo  spirito  del  Nitro,  e così, lo. 
rende  impuro  : e allora  se  si  voglia  averlo  puro , 
deesi' reiterare  la  distillazione  . Vi- sono  altri  i qua- 
li asseriscono,  che  non  si  debbano  prendere  se  non 
se  due  parti  d’olio  di  vitriuolo  sopra. quattro  par-, 
ti  di  Salnitro;  ma  allora -non  vi  è (Sovente  molto 
olio  per  distaccare  tutto  lo  spirito  del  Nitro;  an- 
zi (juantunque  per  quésto'  mezzo  si  ottenga  un  pu- 
ro acido  di  Nitro , o acqua  forte , nullac^inieno 
»on  se  ne  ha  alcuna  certezza  riguardo  aJla  .pro- 
porzione della  parte  alkalina  e della  parte  acida, 
del  Nitro,  Avviene  Io  stesso  ancora,  allorché  in 
vece  dell’olio  di  vitriuolo  si  mischia  il  vitriuolo, 
secco , o r allume  col  Salnitro , per  distaccarne  1’ 
acido.  Quindi  è chiaro,  die  tutte.  I’. esperienze 
che  posson  farsi  pel  discioglimento  del  Nitro,  non 
varrebbero  a.  darci  una  compiuta  cognizione  delbii 
proporzione  delle  sue  parti  costitutive . • ^ 

- . ' 5.  XL. 

' ■ % - 

Se  dunque  'si  vòglia  avere  ‘un’  esatta  cognizione 
di  questa  proporzione , non  si  potrebbe  giugnervi, 
se  non  ricomponendo  il.  Nitro,  mischiandone  le, 
sue  parti  separabili  un’  altra  volta  insieme , .e  . 
^mpoBendolo  dj^  nuovo . Giò  - richiede  ,un, , acido  ^ 
\ . : 
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di  Nitro  de’piìi  puri»  un  sale  alfealr  puray  e for- 
te, e l’acqua  pura  * Si  ha  un  acido  di  Nitro  mol-* 
to  puro,  allorché  si  *secca  prinveramente  il  Salni- 
tro con  calore  mediocre , e se  ne  distacca  di  poi  ’ 
l’acido  mediante  una  grandissima  porzione  di  o-' 
lio  di  vitriuolo  ben  purificato.  Quanto  al  sale  al- 
kali , non  importa  donde  sia  trattov  pitrdiè  sia  pu- 
ro e bea  secco  . Di  questo;  spirito  di  Nitro  se  ne 
può  prendere  quanto  se  ^ . voglia  , e pesarlo  , e ; 
far  io  I stesso  col  sale 'alkali  s dopo  si  mischia  la'! 
spirito  con  quattro» parti  di  acqua  pura,  e vi  si 
versa  il  sale  aikali, -finché  tutto  lo  spirito,  sia  sa- 
tollato ;^'dr  pòi  se  ne  fa,  evàporaré  la  grandissima, 
quantità  d'  acqua,  mediante  .un  calore  moderato,,  e 
si  lasciai  formare  de’ cristalli . Questi  cristalli  sono  ’ 
estraordinariamente  pori,*  e pesino  per  l’appun-  , 
to  , secondo  che  lo  spirito 'di’  Nitro,  e 1* alleali, i 
che  ri  sono  stati  impiegati , pesavano  tutti  e due 
insieme .r Nell’ esperienze  che  ho  fatte,  nove  partir 
di  spirito  hattno  attratto  sette  parti  di  sale  aikaii..'. 

* . ^ < ; * ' ' ' • : . » e > 

< ' .1'.  ^ §.  XLD  • 

i'  ■■  . ■ . . ■ 

. L'acido  di  Nitro  contiene  tutto  ciò  che  il  Sal- 
nitro, come  un  sai  mezzano,  ha  di  particolare.”* 
Questo  è chiaro , perchè  generalmente  ogni  sale 
fisso  alkali  mischiato  collo  spirito  acido  sino  al 
punto  della  saturazione  dà  un  vero  Nitro.  Ne  sie- 
gue  dunque  che  non  solamente  la  parte  infiamma- 
bile , e la  parte  acida , ma  benanche  l’ acqua , la 
quale  si  trova  nel  Nitro,  siano  strettissimamente 
unite  insieme . Egli  è perciò  impossibile  il  deter- 
minare in  quale  proporzione  queste  tre  cose  si 
trovano  nel  Nitro , o il  dire  quanto  ve  ne  sia  del- 
r una  , o dell’altra  in  una  libbra  di  Salnitro,  sino 
a che  non  si  trovi  il  mezzo  di  separare  le  une 
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daU’altre.  Vi  sono  ancora  alcuni,  j quali  immagi- 
nano # che  mediante  la  preparazione  del  Nitro 
fisso , si  possa  giungere  a un’  esatta  cognizione  del- 
la proporzione  dello  spirito  acido,  e del  saie  al- 
leali . Ma  io  so  per  esperienza  « che  questo  meto- 
do sia  poco  atto  a dare  qualche  certezza  ; perchè 
quando  mi  ho  preso  la  cura  di  fare  bruciare  il 
Nitro  lentissimamente  con  de’ carboni  in  polvere, 
mi  è rimasto  nel  crogiuolo  di  Nitro  fisso  molto 
più  di  quello  « che  vi  era  stato  di  sale  alkali  nel- 
la quantità  del  Nitro,  che  aveva  impiegato . Se  al 
contrario  si  accelera  un  poco  l’ operazione  , facen- 
do oso  di  grandi  carboni , allora  s’ innalza  una 
fiamma  scoppiante*  che  gitta  una  buona  p^rte  del 
Salnitro  fuor  del  crogiuolo . Nell’  esperienza  che  * 
somministra  più  alkali  di  quel,  che  se  ne  trova  na- 
turalmente nella  quantità  del  Nitro,  che  vi  s’imf 
piega,  si  seuopre  tosto  che  provenga  questo  au- 
mento dalle  ceneri  de’  carboni , e dall'  acido  > di 
Nitro  uniti  insieme , non  potendosi  mai  alcun 
chimico  esperto  persuadere,  che  questo  aumento 
considerabile  dell’ alkali  derivi  dalle  ceneri  sole, 
giacché  ne’caiboni  fatti  nelle  carbonaie  appena  si 
scorge  qualche  vestigio  leggierissimo  di  un  alkali 
fisso . 
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Peiisleri  sulla  moltiplicazione  del  Nitro 
inviati  dal  Sig.  Dottor  Pietsch  per' 
essere  aggiunti  alla  sua  Dis- 
sertazione . 

INTRODUZIONE. 

T ^ Accademia  Reale  delle  scienze , e belle  lette- 
re, avendomi  fatto  l’onore  di  aggiudicare  il  pre- 
mio dell’anno  1749.  all’opera,  che  ho  avuto  l’o- 
norc  'd’  inviarle  sulla  generazione  * e le  parti  co- 
stitutive del  Nitro , mi  prendo  la  libertà  di  pre- 
sentarle ancora  questa  -seconda  opera , e di  sotto- 
porla al  di  lei  giudizio. 

' Ella  vi  troverà  un  esame  delle  disposizioni  • che 
si  son  prese  ne’ Paesi  del  Re,  per  facilitare  la  ge- 
nerazione del  Salnitro , il  giudizio  che  questa  il- 
lustre Società  pronuncierà  sopra  quest’  opera , mi 
farà  conoscere  quanto  valga.  Se  ella  può  servire 
a far  ben  secondare  le  intenzioni  di  S.  M.,  re- 
sterò a sufficienza  ricompensato . 

Confesso , che  le  dette  disposizioni  considerate 
in  generale,  sembrano  a prima  vista  promettere 
dei  grandi  vantaggi,  ed  essere  saviamente  stabili- 
te ; ma  allorché  si  esaminano  più  da  vicino , vi  si 
scoprono  ben  tosto  molti  difetti,  e alcuni  di  essi 
considerabilissimi . Ciò  che  siegue , li  farà  abba- 
stanza conoscere . Quindi  possiam  dispensarci  dal- 
P intraprenderne  nn  esame  particolare  » e di  farli 
osservare  l’ un  dopo  l' altro . 

■ In  * forza  di  un  editto  Reale  de’  17.  Maggio 
T735.  gli  artefici  del  Salnitro  esistenti  ne’ Paesi  dd 
Re»  ottennero  il  privilegio  di  raccogliere  il  Ni- 
uo  delle  cantine > delle  capanne,  e delle  mnra^ 
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fcL.iie  quali  non  vi  siano  edifici;  ma  sotto  il  feli- 
ce Kegno  dei  Re  Federico , nostro  graziosissimo 
Sovrano , S.  M.  facendo  consistere  la  sua  felicità 
in  quella  de’ suoi  popoli,  e cercando  di  sollevarli 
in  ogni  maniera,  ha  ordinato  a’  i8.  Gennaio  1748.. 
che  in  ciascuna  comunità  , città , borgo  « e villag- 
gio si  costruisse  una  certa  quantità  di  grosse  mu- 
ra , da  servire  unicamente  alla  generazione  del 
Nitro . . 

• Come  si  sta  ancora  occupato  alla  costruzione  di 
queste  mura  » ed  essendo  io  in  grado  di  vedervi 
travagliare,  ho  avuto  l’attenzione  di  esaminare  da 
vicino  il  modo , che  vi  si  serba , e vi  ho  fatto  le 
mie  osservazioni , che  siccome  credo  , non  cesse- 
ranno di  essere  utili . Questo  si  è quello:  che  mi 
sono  proposto  di  trattar  qià. 

Sono  in  circa  due  mesi , che  ritrovai  del  Nitro 
naturale  in  una  muraglia  composta  di  pietra  e di 
calce  dalla  parte,  che  ha  1’  aspetto  verso  il  Sud-est, 
ove  nulladimeno  il  Sole  non  può  troppo  battere 
a cagion  degli  alberi , e delle  boscaglie , che  vi 
sono  piantate  attorno . Secondo  il  mio  solito , ne 
posi  un  poco  sulla  lingua,  e vi  sentii  un  gusto  for- 
te simile  a quello  del  Nitro  raffinato,  e niente 
affatto  a quello  , che  il  Nitro  crudo  ha  ordinaria- 
mente ; indi  ne  gittai  un  poco  su  i carboni  acce- 
si , senza  purificarlo  prima  , e s’ infiammò , e bru- 
ciò molto  bene  ; dopo  di  ciò  lo  liscivai  della  sua 
matrice,  lo  ridussi  in  cristalli,  e ne  ottenni  pri- 
mieramente de’  lunghi  cristalli  a molte  faccette , 
e finalmente  im  Nitro  cubico,  che  sostenne  tutte 
le  pruove  di  un  vero  Nitro . 

Questa  è in  verità  una  cosa  notabilissima . Po- 
trei servirmene  per  apjxjggiare  ciò  che  ho  detto 
altrove , cioè  che  la  natura  somministri  ben  anche 
del  vero  sale  alkall  ; ma  non  cercando  d’ impojrre 
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agli  altri  » e la  Verità  avendo  per  me  molte  attrat- 
tive, io  riconosco  con  piacere  per  mezzo  del  IVi- 
tro  cubico  * che  ne  ho  ottenuto  alla  fine , esser  ne-' 
cessarlo,  che  in  questo  Nitro  naturale  vi  sia  del 
sale  marino  » che  forse  è stato  mischiato  per  caso 
colla  calce,  che  si  è adoperata  per  questa  muraglia,' 
la  quale  non  è ancora  vecchia , non  essendo  che 
dodici  anni  al  più  eh’  è stata  fatta . Or  l’ esperien- 
za c’insegna,  eh’ essendo  esposto  il  sai  marino  al- 
l’aria, cambia  di  natura,  e si  converte  in  sale  al- 
itali mischiato  colla  terra  alkalina , che  dopo  ciò 
ha  potuto  servire  di  matrice  a questo  vero  Salni- 
tro , che  non  differisce  dal  Nitro,  crudo  ordinario, 
se  non  pel  sale  alitali  • che  contiene  . • ^ ^ v 

Ho  lasciato  un  poco  di  questo.  Nitro  usuale  nel 
luogo , ove  rassomiglia  perfettamente  al  Nitro  cru- 
do, affin  di  poter  pruovare  ciò,  che  ho  detto,  a 
tutti  coloro,  che  lo  richiederanno.  Ma.  quantunque 
non  voglia  far  servire  questa  scoverta  a mio  van- 
taggio nella  maniera,  che  ho  detto  di  sopra,  ella 
non  perde  perciò  niente  del  suo  merito , e se  si 
mette  bene  a profitto,  non  lascerà  di  essere  di 
grande  utilità . Per  mezzo  di  essa  le  intenzioni 
del  Re  a riguardo  della  produzione  del  Nitro  po- 
tranno essere  molto  meglio  secondate.  Questo  è 
quello , che  mi  sono  determinato  provare  nella  se- 
guente Dissertazione . -, 


Pensieri  sulla  moltiplicazione  del  Nitro. 

S.  I.  ... 

T 

AL  r^o  della  natura  contiene  nel  suo  seno  una 
molto  più  grande  quantità  di  terra  alkalina , che 
di  vero  sale  alkali . Or  oltre^  queste  due  cose  noi; 
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Don- conosciamo  niente,  che  attragga  1* acido  del 
Nitro  , il  quale  svolazz  a nell’  aria  ; per  lo  che  non 
è cosa  maravigliosa  di  ritrovarsi  ordinariamente  1’ 
acido  del  Nitro, unito  dalla  natura  colla  terra  al- 
kalina , e niente  col  sale  alkalì . L’ esperienza  pro- 
va quel,  che  ho  asserito . Si  mischi  pure  l’ acido  di 
Nitro  con  un  alkali , qualunque  egli  sia  « vedrassì 
unirsi  con  esso  > e convertirsi  perciò  in  sale  mez- 
zano . E perchè  si  resti  convinto  > che  la  terra  * 
nella  quale  1’  acido  del  Nitro  si  trova  naturalmen- 
te , sia  di  natura  alkalina  > basta  di  esaniinarla  • 
separandola  dal  suo  acido  • o pare  prendendo  que- 
sta terra  separata , e rimischiandola  coll’  acqua  for- 
te , o con  qualche  altro  acido  del  regno  animale , 
o vegetabile , o minerale , e così  si  < vedrà  in  un 
subito  tolta  la  loro  asprezza . Se  si  prenda  questa 
terra  * >e.  si  mischi  in  < giusta  proporzione  collo  spi- 
rito acido  di  Nitro , vi  si  discioglie  intieramente, 
e si  distingue  per  ciò  dal  gesso , e dalle  altre  ter- 
re di  simil  natura , che  restano  senza  sciogliersi  al 
fondo  di  una  boccetta  ripiena  del  più  forte  acido 
di  Nitro . • ),’ 

• - : • 5.  li;-  ‘ ..i 

11  secondo  principio,  ch’entra  nella  composizio- 
ne del  Nitro  , è 1’  acido  vitriolico . Vi  è sempre 
quest’  acido  sparso  nell’  aria , e non  vi  è luogo  da 
dubitare  che  i Monti  Etpa  » e Vesuvio  non  con- 
tribuiscano benanche  da  parte  loro  a comiinlcar- 
celo . Ma  quantunque  quest’  acido  si  trovi  dapper- 
tutto , non  è pertanto  ugualmente  abbondante  in 
tutt’  i luoghi . Si  è questa  una  osservazione , chè 
ho  fatto  nelle  nostre  contrade.  Hb  osservato,'  che 
si  ritrovava  in  molto  piò 'grande  abbondanza  presi- 
so  de’  luoghi  • ove  si  liqueiaUao  • ìè  ■miniere' ar- 
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gesto»  e di  rame»  nella  Contea 'dì  Mansfeld,  di 
quel  che  non  si  ritrova,  altrove;-  e che  il  Nitro  si 
raccoglieva  estraordinariamente  in  questi  contorni, 
allorché  trovava  una  matrice,  che  gli  fo.'ise  propria.' 
La  ragione  è chiarissima  : da  queste  miniere , e 
specialmente  da  quelle  di  rame,  esala,  allorché 
cominciano  a riscaldarsi , primia  di  entrare  in  fu- 
sione, un  vapore  ^Ifureo  de’ più  foni;  -^ed  è co-, 
sa  naturale , che  tal  vapore  sia  tanto  maggiormen- 
te condensato,  quanto' trovasi  più  vicino  alla  sua 
sorgente . Or  credo  poter  dispensarmi  di  provare 
che  sìa  di  una  natura  vitriolica , giacche  la  cosa 
è così  riconosciuta,  che  non  si 'potrebbe  essere  di 
diverso,  avviso . . . .i  : ; , c-  ..  > i ‘ .•> 

: ■’  '.1  '•■f-  ■ -i-t'i;  c 0*  ..'  ,1.; 

-■  t r S*  - III.'  >'  ■ .r' 

La  terza  sorte  delle  parti* costitutive’ -del  Nitro 
consiste  negli  spiriti  «volatili  alleali . Oltre  a ciò 
ognun  sa,  che  l’acido  del  Nitro  sia  ligato  stret- 
tissimamente , e di  un  modo  inseparabile  con  una 
certa  quantità  di  acqua  pura , di  cui  nulladimeno 
non  si  è potuto  ancora  determinare  la  proporzio- 
ne . Avendo  di  già  provato  tutte  queste  cose  nel- 
la dissertazione , che  ho  avuto  l’ onore  di  presen- 
tare all’  Accademia , e che  ha  avuta  la  felicità  ’d’ 
incontrare  l’ approvazione  dì 'quésto  illu^re  corpo, 
io  le  riguarderò  ora  come  tali , e mi  dispenserò 
di  ripeter  qui  le  medesime  pruove  . Se  si  faccia 
lìBessionc  sull’ origine  degli  spiriti  alkalì,  e che  si 
abbia  avuta  la  pazienza  d’ istruirsi  per  mezzo  del- 
i-esperienze,- donde  .derivino  più  abbondantemen- 
te i si  gi ugnerà  nello  stato  dì . giudicare  , ove.deb^ 
bano  trovarsi  'più . condensati  ; Or  si’ sa  per  espe- 
rienza, che  i corpi  degli  animali ,-  colle  materie  , 
che  n’esalano,  siano  i più  atti  a somminisirare  mol» 

c c z 
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to  sale  volatile  alleali  ; dunque  bisogna  che  qiiesto 
sale  si  trovi  nella  più  grande  quantità  vicino  alle 
città , borghi  « e villaggi  * cioè  a dire  presso  de’ 
luoghi  « ove  abitano  generalmente  gli  uomini  » e i 
bestiami  : perchè  quello  » che  si  è detto  dell’  acido 
viiriolico , cioè  che  si  trovava  tanto  più  condensa* 
to  « allorché  -era  vicino  alla  sua  sorgente  t .si  può 
dire  intieramente  ancora  degli  spiriti  orinosi . 

‘ « . . . . M 

§.  IV. 

Essendo  quanto  abbiam  detto  fondato  sulla  ra- 
gione t e sopra  infallibili  esperienze , sarà  facile 
ora  delineare  il  piano , che  devesi  seguire  per  fa- 
cilitare , e aumentare  la  generazione  del  Nitro . 
Ma  vi  sono  ancora  alcune  circostanze  » che  pos- 
sono nuocere  a questa  generazione  t e anche  di- 
struggerla intieramente  , le  quali  procurerò  d’ in- 
dicare pria  di  ogni  altro  t pex  potere  dopo  ciò  es- 
porre i miei  sentimenti  con  piu  ordine  e connes- 
sione . 

' ' ' §.  V. 

- I vegetabili  trovano  in  parte  il  loro  nutrimento 
nel  Nitro  crudo , attraendolo  per  mezzo  di  pic- 
cioli canali  dalle  loro  radici , dopo  che  sia  stato 
disciolto  da  qualche  umidità  accidentale . A ca- 
gion  di  ciò  si  debbono  svelleste  accuratamente  dal- 
le mura  destinate  per  la  produzione  del  Nitro  * 
ogni  qual  volta  accade»  che  ve  ne  compariscano.. 
Acciò  non  si  creda,  che  quel,  che,, ho  detto  sia  u-, 
na  pura  immaginazione , proverò  tal  .verità  In  mol-. 
te  maniere . Primieramente  » si  rende'  manifesta  » 
perchè  non 'si  trova  giammai  il  Nitro  ne’ campi» 
che  si  seminano  in  ogni  anno;  quantunque  vi  s’in- 
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contri  una  matrice  delle  più  atte,  a cagione  del-' 
la  grande  abbondanza  di  terra  alkalina . Seconda* 
riamente  questa  verità,  si  fa  conoscere  per  mezzo 
de’  vegetabili , che  crescono  ne’  luoghi , ove  sta  at- 
taccato del  Nitro , e che  sono  sempre  estraordi- 
nariamente  grandi , e ben  nutriti . In  terzo  luoga 
ognuno  ne  può  rimanere  convinto  dalla  seguente 
esperienza.  Si  prenda  un  vaso  di  una  materia  tan-, 
to  poco  ix>rosa,  che' sia  po^ìbile,  e chiuso  all’ in- 
giù , ed  avendo  ivi  riposta  della  tejra  mischiata 
con  una  certa  quantità  di  Nitro  crudo  % di  cui  si 
sappia  esattamente  il  peso , vi  si  semini  la  semen- 
za del  giusquiamo  , dell’  atriplice  , del  cardo  sel- 
vaggio , o di  qualche  altra  pianta  di  simile  gran- 
dezza » e s’ innaffi  spesso  coll’  acqua  . Dopo  che 
r erba  sarà  divenuta  grande , si  esamini  quanto  Ni- 
tro vi  sarà  rimasto , e vedrassi  che  non  ve  ne  sa- 
rà molto , o forse  niente  affatto . • 

: . • §.  • YL  . 

Poiché  il  Nitro,  tanto  quello,  ch’è  crudo,  quan- 
to quello,  eh’ è un  sale  de’ più  sottili,  e general- 
mente tutt’ i sali,  si  sciolgono  con  faciltà  nell’ac- 
qua che  li  trasporta  seco , bisogna  fare  in  ma- 
niera, che  nessun’acqua  possa  approssimarsi  alle 
mura,  che  si  destinano  per  la  generazione . di  ,es-  , 
so . Per  tal  cagione  queste  ,mùra  debbono  essere 
costrutte  ne’  luo^i , i quali  non  sono  nc  paludosi, 
nè  esposti  a essere  allagati  dal  ridondamento  dì 
qualche  fiumara  . Di  più  bisogna  ben  guardarli  dal- 
la pioggia , perchè  attaccandosi  il  Nitro  principal- 
mente alla' superficie  de’ corpi , egli  è naturalissi-' 
mo , che  si  liquefaccia^  e si  ' lasci  trasportare  dal-., 
la  pioggia ,■  quando  vi  cade;  Per  tal  efètto  deb-j 
bono  essere  munite  di  un  buon -.tetto  dijpaglia,. 
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che  le  inetta  al  coperto  di  simili  ingiurie. 

" . S..  VII.. 

‘ : ’ < i;^  ^ 

Ho  osservato  generalmente  » che  il  Nitro  si  at- 
tacchi indifferentemente  verso  tutti  gli  aspetti , cioè 
verso  r Oriente,. il  Mezzogiorno,  l’Occidente,  e. 
verso  il  Nord,. purché  trovi  una  matrice»  che  gli 
sia  propria , com’  è un  sale  alkali , o una  terra  al-, 
kalina  • che  non  sia  troppo  secca-.  Kiesce  ciò  sem- 
pre più  raro  dalla  parte  di  Mezzogiorno,  ed  io 
non  ne  ho  potuto  trovare  la  ragione,  che  nell’ar- 
dore del  Sole,  il  quale  dissecca  troppo  i luoghi, 
che  ne  sono  esposti.  Eeli  è dunque  essenziale  per 
Jjen  secondare  la  generazione  del  Nitro,  procura- 
re-di  conservare . un  piccol  grado  di  umidità  nelle 
mura  * che  vi  si  destinano  ; lo  che  si  otterrà  facil- 
mente con  situarle  molto  vicino  le  une  all’  altre  ; 
la  qual  cosa  ciò  non  ostante  non  ci  è necessità  di 
fare,  quando  la  matrice  del  Nitro  dee  consistere 
in  un  vero  sale  alkali , poiché  generalmente  tutti 
gli  alkali' fissi , allorché  sono  esposti  all’aria,  ne 
traggono  l’ umidità  con  molta  celerità . 

S.  Vili. 

- Il  Nitro  riesce  grandemente  piacevole  al  gusto 
de’ montoni,  de’ buoi,  e di  parecchi  altri  animali, 
che  con  avidità  lo  ricercano  ; bisogna  perciò  ba- 
dare molto  d’impedir  loro  ravvicinarsi  alle  mu- 
ra , che  debbono  servire  per  la  sua  generazione . 
Oltre  a ciò  neh  costruirle  si  dee  procurare  di  far- 
le ben  dritte'^  di  maniera  che-  non  declinino,  né 
dà' una  parie*  nè  dall’ altra,  acciò  la  pressione  sia_ 
ugnale  d' ambedue  tt  parti  ^ per  non  esporle  a una 
caduta iprematora,  che  renderebbe  tutu  l’opera 
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inutile;  e che  però,  se  le  mura  sono  malamente 
costrutte  * devesi  tanto  ma^iormente  temere  • per- 
chè la  terra,  che  vi  s’impiega,  deve  essere  molto 
porosa . Si  può  benanche  prevenire  in  qualche  ma- 
niera questo  .inconveniente , mischiando  molta  pa- 
glia cogli  altri  materiali,  che  legandoli  insieme, 
serve  loro  in  certo  modo  di  sostegno , sino  al  ter- 
mine della  sua  corruzione.  . . . 


Se  si  considerano  tutte  queste  circostanze , e 
sovvengasi  ben  anche'  di  quello , che  abbiam  detto 
prima  » si  verrà  perfettamente  in  chiaro  di  tutto 
ciò  * che  si  dee  osservare  nella  costruzione  di  que- 
ste' fntìra,  per  ben  secondare  la  generazione  del 
Nitro  conformemente  alle  intenzioni  del  Re  no- 
stro graziosissimo  Signore . SÌ  riconoscerà  ancora 
subito  non  esservi  bisogno  di  un  à gran  numero 
di  tese , eh’  è stato  ordinato , purché  si  faccia  una 
nil^lÌ9re  scelta  sul  proposito  de’  materiali , e che 
si‘  abbia  la  cura  * di  bene  adoperarli . Per  gli  ulti- 
mi drdini  dati  dal  Re.'Siuquesto  soggetto  » coloro 
che  lavorano  il 'Salnitro,  sono  stati  i incaricati  deb 
la  scelta  de’ materiali  » e della  direzione  di  tntta 
r opera . Ma  bisogna  che  una  parte  di  quella  gen- 
te i o abbia  mancato  di  > intelligenza , o 'sia  stata 
troppo  trascurata  in  (.questo  affare,  essendosi  in 
molti  luoghi  E"ccumulàta(  della  terra  senza  fare  at- 
tenzione 5 se  sia  propria , o nò,  per  lo  scopo,  che 
sì  era  proposto;  e perciò  può  dirsi  di  quest’ope- 
ra , che  sia  una  fatiga  perduta , almeno  per  la  mag- 
gior parte . 


• ,,  <»  • .Ci  , 'l  .(liPj  ; I)  ( i; 

'■  ■ T"".  *'  «'■  V'*-  ■ . • - > 


Digitized  by  Googic 


,zx>4 


Della  natura  f e formazione 
§.  X. 

‘ La  terra,  che  devesi  scegliere  per  la  costruzione 
di  queste  mura»  deve  contenere  un  sale  alkali , o 
una  terra  alkalina,  la  qual  cosa  non  si  potrebbe 
riconoscere , senza  farne  l’ esperienze^  necessarie . 
S’ ella  contiene  un  sale  alkali , nascerà  un  Nitro , 
che  dopo  di  essersi  purificato , potrà  servire  non 
solo  per  la  polvere  da  schioppo , ma  benanche  per 
ogni  altro  uso.  ove  si  avra  bisogno  di  un  Nitro 
perfetto  » o raffinato , come  chiamasi  comunemen- 
te. Ma  se  la  terra , che  s’ impiega  per  le  mura , 
non  coniÌOTe , che  una  terra  alcalina  9 non  proclur- 
rà  se  non  un  Nitro  imperfetto  » il  quale  nella  pre- 
cedente opera»  che  ho  avuto  l’onore  di, presenta- 
re alla  illustre  Accademia , è stato  designato  spes- 
so sotto  il  nome  di  Nitro  crudo. 


--  La  maggior  parte  di  coloro , che  lavorano  il  Sal- 
nitro » non  sapendo  cosa  fare  di  questo  Nitro  cru- 
do, lo  rigettano,  come  se  non^vales»  niente  af- 
fatto ; ma  i più  sensati  tra  essi  lo  gittano  avanti 
la  loro  capanna  » e vi  versano  sovente  la  lisciva 
di  qualche  alkali  fisso  al  di  sopra  . capo  di  qual- 
che tempo  la  natura  opera  un  cambiamento  » che 
si  fa  nell’aria  aperta.  L’acido  del  Nitro  lascia  la 
sua  terra  per  unirsi  col  vero  alkali , e nello  spa- 
zio di  un  anno  si  converte  in  un  Nitro  perfetto. 

s.  xn. 

Possiamo  dunque  fornire  alla  patura  delle  occa- 
sioni per  far  produrre  tanto  il  Nitro  perfetto  . 
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^òanto  per  aVeme  dell'  imperfetto  . L*  uno  |miò  es* 
sere  impiegato  per  l’altro.  Bisogna  renderlo, per- 
fetto • togliendoli  Ja  sua  terra  naturale  ( lo  che  si- 
no a questo  tempo  è ancora  im  arcano  per  Ja 
maggior  parte  de’, Chimici  ;)  e dandogli  in  suà  ve- 
ce un  vero  alitali;  o pure  possiamo  servircene  per 
fare  del  sale  catanico  a imitazione  degl’  Inglesi  • 
e provvederne  non  solamente  i felici  Paesi  di  S.  M. 
nia  di  più  i nostri  vicini  « e benanche  le  altre  Na- 
zioni., Con  questo  mezzo  conservaremo  non  solo  ' 
una 'quantità  di  danaro  molto  ’ considerevole  nel 
Paese,  ma  ancora  ne  ritrarremo  da  fuori;  poiché 
potendo  noi  averlo  più  fino , e al  medesimo  prez- 
zo di  quello , che  si  fa  venire  da  Ebsom , senza 
dnijbio  se  ne  farà  grandissimo  smaltimento, 

• - \ 

§.  xm.  1 . 

. Se  si  vogliono  costruire  delle  mura,  nelle  qfiafì 
possa  nascere  il  Nitro  perfetto,  bisogna , come  di 
già  abbiam  detto , che  la  te;rTa , che  s’ impiega., 
contenga  un  vero  sale  alitali . Per  somministrar- 
glielo , rion  vi  è cosa,'  che  io  sappia,  più  'atta  del- 
le ceneri . Quelle  ancora , che  sono  state  di  già  li- 
scivate,  non  sono  aH’.intutto  da  rigettarsi,  perchè 
quantunque  la  maggior  parte  del  sale  alkali  ne  sia 
stata  estratta,  ve  ne  rimane  pertanto  sempre  tin 
poco , che  può  ancora  servire  per  la  generazione, 
del  Nitro . Vi  c in  verità  ancora  il  sale  marino , 
che  sarebbe  de’ più  atti,  ma  egli- è un  poco  trop- 
po caro- per  quest’ opera  . •• 

S.  XIV. 

Mi  sembra , che  la  miglior  cosa , che  potrebbe- 
si  lare,  e senza  incomodare  molto  gli  abitanti  del 

‘ 4 d ' 
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Paese»,  sarebbe  di  ordinare  a tutt'i  capi  di  éimU 
giia  » sotto  ima  certa  mulfà,  nort  solamente  di  por- 
tare tutte  le  loro  ceneri  lisd^até , fte'  luoghi  che 
loro  s‘ indicassero , ma  ancora  di  contribuire  hi 
ogni-anne»,  in  un  giorno  stabilito,  una  Certa  quan- 
tità di  ceneri  non  liscivate . Questa  quantità  po- 
trebb’  essere  tenuissima , e proporzionata  alle  ter- 
te»  che  ciascheduno  possiede#  e alla  più,  0 me- 
no grande  abbondanza  di  legname  di  ciascun  luo- 
go, cioè;  per  esempio  in  ógni  anno  due  met^es  * ' 
per  jugero  ne’  luòghi , ove  il  ' legname  è molto  co- 
pioso# e una  met^es  in  quelli,  in  Cui  ve  n’è  me- 
no i Allora  rimarrebbero  ancora  molte  ceneri  per 
kvare  la  biancheria,  e per  fare  il' sapone  < Pér 
rendere  la  cosa  ancora  comoda  per  quanto  sia  pos- 
sibile a tutt’'  i particolari , si  potrebbero  costruire 
queste  mura  in  tutte  le  Città,  borghi,  e villaggi# 
e ricevervi  anche  da  ciascuno  il  suo  contingente 
in  ceneri.  La  quantità  delle  ceneri,  che  si  ricéve- 
rebbe , diverrebbe  altrettanto  più  ' considerevole  » 
se  la  nobiltà  non  fosse  esente  da  questa  piccola 
contribuzione  , e che  si  mettessero  ancora  quattro 
metzes  d*  imposizione  sopra  ciascuna  casa  « 


• Uno  Scheffets  dì  ceneri  non  Uscivate , cinque 
scheffclt  di  buona  terra , e un  mazzo  di  paglia  me- 
diocre , mischiati'  insieme , formano  un  eccellente 
mescolamento  per  costruire  le  mura  del  Nitro;  e 
per  umettare  tutte  queste  cose,  non  vi  e cosa  mi-, 
gliore  dell’acqua  sporca  de’ pantani,  che  si  trova- 


Oue  me*\es  fanao"  presso  a poco  ua  mezzo  mog- 
gio idi  Parigi . 


Del  Salnitri;  • \ io» 

BO  Vicinò  V letamai . Io, l’ho  conosciuto  coll’espe^ 
Tien2;a  , e posso  entrarne  mallevadore  della  verità; 

E come  le  mura  costrutte  ,di  questa 'maniera  so* 
no  di  una  copiosissima  rfndita,  e che  per  tal  ra*  ' 
gione  non  si  ha  bisogno 'di  fabbricarne  una  gran^^ 
didima  quantità,  non. è da  credersi,  che  l’acqua 
dei  pantani  non  basti,  e che  si  abbia  necessità  di 
sd,  altr  acqua } ma  se  ciò  non  ostante  ^ 
il, .caso  accadesse.,  1 acqua  piovana  sarebbe  allora 
la  migliore  , ;che  si  potrebbe  sostituire^  . > 

I .S.  XVI. 

:I,a  terra  la. piu  atta  per 'questo  meseolamenk> , 

’>  in  cui , si.  trova  un  principio  'di  .Nitip  j 
ma  in  mancanza  di  una-  simile  terra , bisogna  sce«- 
glierne  una,  che  abbia  almeno  le  qualità^necessa** 
rie  per  attrarre  l’acido,  che  si  inchiede  per  la  sua 
, alfirfqhè  si  possa'  esser  sicuro  di  efiet* 
tuarvisi. , éd  anche^in  abbondanza  j perchè' è ccrtO) 
dipende ^In -gran  parte  dalla  terra  che. vi 
SI  impiega;  ed  è cosa  dispacevole,-  chei  parecchi 
artefici  di  Salnitro , non  abbiano  molto  discerni- 
mento, per  farne  una  buona  scelta.  E’ cosa  irra- 
gionevole il  credere , che  le  terre , che  si  trovano 
cspsnne  f , nelle  cantine^  e nelle  scuderie, 
siano  tutte,  ugualmente  atte  per  tale  oggetto . Av- 
viene spesso , che  questi  luoghi  siano  ripieni  di 
ghiaia,  che  assolutamente  non  conduce  per  •nulla, 
alla  generazione  del  Nitro  ; e per  conseguenza  si 
dovrebbero  sempre  sperimentare  bene , pria  di  ser- 
virsene. . . ...  _ r ' 

-■■  ■ ’ .T  , » , t^-’  i ■ . ■ : M., 

;..:a 5.,, XVIL • t;:,  V 

, Se  malgrado  il  piccolo  zinmero  delle  mora  del 
- ' ' d d z 
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Nitro,' che  sarà  necessario  di  costruire,  accadessi 
intanto  in  alcuni- luoghi , che  nelle  cantine  ,•  capan-? 
ne,  e scuderie,  e sotto  i letamai,  non  si  ritrovasi 
se  molta  terra . che  vi  fìisse  atta , non  bisognereb- 
be minare  i campi,  spogliandoli  dàlia-  loro -buona 
terra  ; poiché  ne’  prati , e ne’  luoghi  incolti , che 
sono  vicino  alle  Città  , borghi , e villaggi , un  pp^ 
co  sotto  la- zolla  , si  trova  una  terra  nera,' che' ho 
scorto  preferibile  per  q^uest’  oggetto  a molte  alfre,- 
e di  cui  potrà  farsene  uso  ih. caso  di  bisogno-; 

§;  xvm.  ■ -i 

, La  cassa  reale  del  Nitro  ne  anche  ^avrà'  piu  Bi- 
s^no  nell’  avvenire , di  fare  comprèfre  de’  buoni' 
terreni  per  'collocarvi  queste  mnra'5  poichc'non  bi- 
sognandone molte,  si  troveranno  moiti  -altri  luo- 
ghi per  quivi  formarle-.  Un'  altro-  vantaggio  anco- 
ra , che- risultar  dall»  ntinor  quantità- di  queste  sor-* 
ti>  di  >mura-,  che- sarà  uopo di  costruì  re  - che  ri- 
dondi benanche  a pro>de’  Sudditi  di  -S.  *M;  ,.si  è- 
che  loro,  risparmia  molta,  fati  ga^  » '- 


c Se  la  maniera  di  costruire  le  mura' di  -Nitl*òr,^ 
ehe  ho  insegnato,  trova  l’approvazione  dell’ illustre^' 
Accademia,  e nel  caso»  che  si  volesse' metterla  a 
profitto,  bisognereblie , -per  impiegare  i materiali 
indicati  al  §.  XV.,  col  maggior  vantaggio-' possiblf 
le averciu-a  primieramente-- di  - non -costruire  le 
mura  troppo  grosse,  e in  secondo  luogo,  di  còl-' 
locarle  da  per  tutto , se  si  possa , ne’  luoghi ove 
verisimilmente  deve  ritroVarsilpiù  d’acido  vitriò- 
lico,  e di  sale  volatile  alkali  sparso  nell’aria.  Ol- 
ine a ciò  la  colombina,  che- la  maggior  parte  dél- 
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lè  pef§one‘gittanov  é fion'  satìnò- avvalérsene j’ pò- 
<frebfie  essere  quì'>irtipiegatà'‘  àtin3simaynente  ,'  eòa 
gittarla  vicino  a-’^jaeste  mora,  affinerò -gli'  spiri  fi 
Volatili  alkali  i ch*^ esalano  .'  forniscano  alla  naftiifa.' 
piu  di  materia*  per  la  produaioné'  dèl'Nitto  . - 

f.  XX. 

Ho  provato  con  un-  gran  numero  d’ esperienze  » 
che  tra  tutti  gii^  escrementi  degli  animili , non  ve 
ne  sia  alcuno  « da  cui  possa  trarsi*  tanto-  sale  ori- 
noso quanto- dalla  colombina-;  lo  che  fa  conosce-  ' 
re  quanto  ella  sia-  atta  all'  uso  , per  lo-  quale  Tho- 
- raccomandata;  e dopo  che  abbia  servito  di  questa 
maniera,  essendosene  di  già  uscito  tutto  il  sale- 
volatile,  e ridótta  in  polvere»,  allora-  può  ancora 
essere  mischiata  con  materiali,  che  si  apparecchia- 
no per  altre  mura  ; perchè  contiene  ancora  un  sa- 
le fisso- alkali,  che  si  può- dimostrare  tanto  .rpr/o- 
fi , quanto  a posteriori \ almeno-  quando  il  fimo  sia 
stato  sempre  al  secco , e che  qualche  acqua  non 
abbia  potuto  appressarvisi , e-  disciogliere , e con- 
dur  seco  questo  sale;  e quando  anche  ciò  fusse 
accaduto,  non  sarebbe  tuttavia  all’ intutto  inutile  a 
cagion  della  sua  grande- quantità  di  terra  alkalina.. 

S,  XXI. 

Nella  maggior  parte  dèlie  mura,  che  si  sono* 
costrutte  fin  ora,  non  potrà  farsi  alcuna  genera- 
zione di  Nitro , e nelle  altre,  che  si  faranno^  non- 
vi  produrrà  che  il  Nitro  crudo-,  perchè  non  vi  si 
ritrova  del  vero'  sale  alkali . Ciò  essendo  vero , si 
potrebbe  quello  impiegare,  se  S*  IVt  lo  approvas- 
se, per  fare  il  sale  catartico  d’Inghilterra.  In  ap- 
io  avrò  l’bnorei  di  far  sapere  all’  illustre 


Digitized  by  Google 


ilo  ^ Della  nati^a^  'è  fmnZ^iemè  * ‘ 

,Accadeinù.;|leale*,  come  stimo  ppteisi  condurre» 
j)er  riuicirvi  nella  jniglior  tpaniera.  Del  resto» 
.si^flo  segniti,  o no,  i miei  sentimenti,  avrò  sem- 
,pjce  'la  ^ddi&faziotie  di,  aver  ikho  gueJlo  » eh©!  un 
dele  .«uci(UK>.deYe  fare  in  presentaiU. 
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Suila  costruiiotìe',  € stabillnwino  deUò'Ni; 
• triere,  pubbncafà  per  drcfine  ’deFCon^ 
sigilo  Reale  del  Ripardmento' delta  Guer- 
. ra  m,Stoko|m  nel  1747* 
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* I.  nrf/4'  del  sita  per  lo  stabilimento  di  una 
'minerà.  ’ : . , , . , 

§.  II...  Della-  costruzione  dell’  edificio  J ■ = ' i-;  o • ? 

Si  ìlh' ■Della,  mant&ra  di  cdloruaname  le  acque  t'  \ì  - • 

( i 1::  . - t . 

XI.  luogo  proprio - per  ‘ lo  st^billmomo  di'  uiia‘ni« 
mera  debb’essère  elevato,  e,  se  sia  possibiIe,  si- 
™odo,  che  da  ógni  lato  abbia' un  deoli-;. 
. vio,  amache  non  poteswro  penetrarvi - le  acq^ue  di 
pioggia,  o di  neve,' lo  quali 'riuscirebbero  pr^ioi.. 


>■»  • ■!>  _,r  T|  -‘-  - -1- 

( ) II  Sig.  Duca  delle  Rochefoucaulc  > le  di  cui 
Cognizioni  e zèld'pér  r’avinz'inàejttb,  delle'  scienze 
sono  conosciute,  ha  vollero  far  venire  da  Svezia  que-^ 
sta  Dissertazione,,  come., ancora  molte  altre  dilucida-^ 
zioni  rilevanti  sulla  produzione  del  Salnitro,  e il 
Sig.  Baer  Ministro  di  S.  M.  il  Re  di.  Svezia  e cor-, 
rispondente  dell’  Accademia  Reale  delle  Scienze  di 
Parigi  ha'  voluto'  ihcaridarsi  'di'  tradurle  dallo  Svi!- 
dcse  io  Francese.  1 ; ..i 


V naptrs , .e  formaline 

diziàli  alte  terre  « o strati  da  ;Salnitro . La  nltrìe- 
xa  dee  situarsi  almeno  cento 'passi  lontana  da  ogni 
' Iago,  fiume,  o mare -da’ qnali  esalano  molti  va- 
pori . Però  è cosa  utile  che  non  sia  troppo  lonta- 
nai dalle  'acque»sì  ipei;  la  c9modità  ,del  trasporto 
de’  materiali  , tx>me  4>er  la  facilità  ideile  liscive  . 
Bisogna  evitare  che  il  suòlo  sia  una  rupe  sassosa, 
ò una'  terra  , ove  ci  fiisse  qualdhe  sorgente , o'  al- 
tra terra  mov^jiler  JJn  fondo  d’ aitila  >c  il  mi- 
gliore.. Se  s’ incontrino  sassi , arena  grossolana  , o 
altra  texta  moTÌl>ile‘ì  bisogna,  dare  alla  nittiera  una 
mezza  auna  (*)  di  profondità  nel  caso  che  la  mas- 
sa della  terra  da  Salnitro  debba  situarsi  al' disopra 
del  livello  della  terra;  ma -dovendosi  massa  si- 
tuare al  di  sotto  dei  .livello , allora  bisognerà,  dar- 
le un’auna..  o im-ewa  , e su  qnarto  di  .proibndi- 
tà , cosa  la  quale  dipende  dall’oculare  ispezione 
-del  Direttore.  Indi  si.icopre  il  fondo  coll’ argilla 
di  un  quarto  di  auna  di  grossezza',  sulla  quale  ^ 
situaila  teo'ra  nera- gli  altri  materiaii. .propri  al- 
la generazione  del  Salnitro  .-Per  evjtare  penosi  sca- 
vi, può  scandagliarsi  il  fondo  del,  luogo  conjuB 
succhiello , e i trovandovisi  le  condizioni  descritte’; 
-si  potr^  dar  principio  agli  edifici,.  ; ‘ I 


li;.  •'  i ..  O 

Le  nitriere  possono,  costruirsi  di  molte , maniere 
<liverse , e più  , ,o  meno  dispendiose  secondo  il, 
piacere  .del  .pròpfietarió  Volendole  però  rendere 
tuoltd  utili  ,'cónviené  dal'’ principio  fabbricare  ùn 


li-  i v'  - ‘ 

,.(*)  j_^L’  aui3a  di  Svezia  non  è che  la  metà,  di  queK 
la  di  Francia. ’ ‘ t 
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edificio  so^do  e sufficiente,  potendosi  aumentare 
la  massa  deJia  terra  da  Salnitro  a misura  del  tem- 
po, che  lo  stabilimento  dovrà  sussistere.  Si  potrà 
ancora  in  appresso  estenderne  T edificio  verSo  l’or 
stremità,  le  quali,  «e  sia  possibile,  debbono  esse- 
re esposte  al  Sud-Est»  € Nord-Ovest,  di  modo., 
che  gli  angoli  dell’ edificio  siano  esposti  al  Sud-O- 
vest , Nord , ed  Est  » poiché  secondo  l’ opinione 
più  accreditata  una  tale  posizione  debb’ essere  la 
più  favorevole  alla  generazione  del  Salnitro.  In 
-quanto  agli  edifìci  incesimi»  de’ quali  non  se  ne 
presentano  qui  che  due  sole  specie,  se  ne  trove- 
ranno i disegni  in  appresso  nella  tavola  prima  « 

5.  III.  “ ’ 

Se  11  luogo  destinato  all’  edificio  sia  disposto  in 
modo  , che  non  possa  impedirsi  all’  acqua  della 
pioggia  di  recarvisi  da  qualche  parte  » e d*  intro- 
duTsi  «osi  nella  nitriera,  si  dee»  quando  l’ edificio 
c terminato»  -cavare  un  fosso  nella  distanza  di  un 
.auna  dall’ edificio..  Si  darà  a questo  fosso  la  pro- 
fondità, -e  la  larghezza  che  il.  terreno  esige»  ed 
uno  scolo  • conveniate  . Bisogna  aver  cura  * che 
^questi  fb^i  sieno  piani  nel  loro  fondo , e ben  ri- 
puliti quante  volte  ne  avranno  bisogno»  affin  di 
procurare  sempre. un  pronto  scolo  alle  acque. 
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r C A P I T O t O SECONDO. 

. ■<  '■'•M  i,  . .1.'  . , / . 'i.f 

I.'  materie  prove^nenti  dal  re^no  minerale 
>:  proprie  alla  ^era^rone  del  Salnitro  ^ 

'iJ.-  Delle  inedaime  provepunti  dal  regnò  anima- 
/ • le.  V .... 

5.  III.  Delle  medesime  provegnenti  dal  regno  vege- 
, .z  tabik . . < 

IV.  Di  alcAné  regole  fonddmentali  appartenenti  al-  ' 
•;  \ì  . - la  generazione  del  salnitro  ^ 

- ■i"'.  :.i  , I - 

S- 

l^Tel  regnò  minerale  le  materie  seguenti  servono 
alla  produzione  del  Salnitro  1 cioè  /a  terra  nera 
di  giarditìé  < ògiii  specie  di  terra  calcarea  » sotto 
il  di  cui  nònte  vengono  comprese  tutte  le  terre 
di  Oòiichiglie^  e di  squame  i tutte  le  terre  argil- 
lose miflute . o cretose,  l’ argilla  grossolana,  l’a- 
rena grossa,  e soprattutto  l’arena  del  mare , illi- 
mo-  de’ Ij^hi- e delle  lagune,  la  ^ spaziatura  delle 
Strade^  o di  altri»  luoghi , la  Calce  'viva  ed  estinta^ 
i calcinacci  di  . calce-,  di  arena , di  mattone»  prò- 
vegnenti  dalle  sfalihricatare , il  rosticcio , la  pie- 
tra molle  i il  sale  comune  , la  salamoia  « che  pro- 
viene dalle  insalatùre  della  carne»  6 del  peste  j e 
1’  acqua  di  calce , Tutte  le  descritte  materie  sono 
più , o meno  proprie  a contribuire  alla  generazio- 
ne del  Salnitro,  la  terra  nera,  eh' è stata  al  co- 
verto» e che  non  è stata  lavata  dall'acqua,  c pre- 
feribile a quella,  eh' è stata  all'aria  aperta  . Le  ter- 
re Calcaree  minute , e forti  sono  preferibili  alle 
più  grossolane , e più  deboli . La  calce  viva  vai 
più  dell’estinta,  è questa  é migliore  de' calcinac- 
ci, Le  terre  argillose,  minute,  tenere  e grasse  so- 
■;  r 
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iw  jpiù  rantagglose  delle  grossolane,  ed  -ader«Bti'. 
1 ipezzS  di  mattone  » i rosticci  / e 'la,  pietra  and!- 
le',  che  bisogna  battere  e ridarre  in  petri  della 
grossezza  almeno  di  una  pera , come  ancora  l’ 
rena  , hanno  il  vantaggio  ,*che  mischiate  colle  terr 
re  forti  e tenaci , le  rendono  friabili  ; e per  con- 
seguenza non  bisogna  adoperarle  che  con  mode- 
razione J Si‘  dirà  in  1 appresso  con  quale  modera- 
zione bisogna  adoperare, il  sale  comune*  e gli;al*< 
tri  liquidi,  di  teniasi  è parlato.  ..  ^ :i 


-Del  regno  animale  si  adopera  ogni  «orta-di  can^ 
ne  di  animali  , di  uce'lii , e di  pesci e tra  questi 
ultimi  specù^Imente  i grossi  gamberi  marini  ; e gli 
altri!  gamberi  ancora  , il  sangue  degli  animali,' il 
di  loro  pelo-»  la  lanugine.,  le  piume ,Je  corna,  le 
ossa , le  pelli , in  somma  tutte  le  parti  del  qotpo 
degli  animali . Le  migliori  di  tutte  le  materie  a- 
nimali  sono  gli  escrementi  freschi  » o disseccati 
degli  uomini , e degli  animali , come  ancora  l’ ac- 
que de’ letamai . L’orina  degli  uomini  vale  più  di 
quella  degli  animali , e questa  è migliore  delle  ac- 
que de’ letamai . 

•'  . i-'ti.;  i;.;  , ’i.  ji>  U c;  V « L ì;> 
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Nel  regno  vegetabile  tutte  de  piante!,  che  servo^ 
no 'al  nutrimento  «degli  uomini  e degli  •animali-,» 
sono  utili  nelle  nitriere»  come  «àncora  reibe  che 
hanno  un  odore  forte  , -le  amare,  le  dolci,  in  par- 
te' anche  le  acquose  , i iVnsti , le  foglie , soprattult- 
•oite  piarae  grasse,  amate  e ackJe,' quelle,  che  na- 
scono nella  ' riva  del  mate  » e anche  nel  nrare-»  e 
che  il  mare  gitta  alle  sue  sponde  » come  il  zooter»  ' 
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marino , e altre  ; le  spazzature  di  fieno  e di 
glia , la  stoppia  marcita  * i frimi  giusti  » e altre 
materie  vegetabili  corrotte,  come  la  corteccia  di 
quercia  macinata  » la  polvere  di  carboni , la  fuli- 
giae , la  potassa  y ogni  sorte  di  ceneri  di  legna , e 
specialmente  quelle  de’  legni  duri , come  la  quer- 
cia,'il  carpino*  la  betula,  e altri.  I pini  c gl^ 
abeti  danno  la  cenere  la  meno  buona . In  man- 
canza delle  ceneri  nuove  possono  servire  quelle,  che 
provengono  dalle  liscive  delle  saponerie,  delle  sa- 
line * luoghi , ove  s’ imbiancano  le  tele , e dal- 
le concie , c da’  loro  avanzi  * tanto  più  che  que- 
ste sono  bruciate  di  nuovo*  e calcinate.  Suole  u- 
sarsi  ancora  l’acqua  della  lisciva,  l’ acqua  della 
imbiancatura,  e della  insaponata . Bisogna  jterò  av- 
vertire di  essere  meglio  il  raccogliere  le  piante  nel- 
i’està*  o in  tempo,  che  sono  fresche*  e che  han- 
no, più.  sale , .che  nell’ autunno»  in  cui  ingrasso  vi> 
è troppo  predominante. 

5.  IV. 

* ' ' t ' r ‘ 

Quando  tutte  queste  materie*  o almeno  quelle, 
che  ciascuno , secondo  la  sua  situazione  * avrà  po- 
tuto procurarsi,  saranno  ben  mischiate  di  modo, 
che  possano  fermentare  * imputridirsi , e discio- 
gliersi  l’una  coll’altra,  ne  nasce  il  Salnitro*  che 
se  ne  estrae  per  mezzo  di  una  lisciva  di  acqua  » 
.la  quale  si  fa- poi  bollire*  e cristallizzare.  : 

1 mezzi  de’  quali  la  natura  si  serve  per  produr- 
re il  Salnitro  ne’ corpi*  sono  t.  una  giuha  umi- 
dità , 1.  un  calore  moderato . 5.  un  libero  acces- 
so dell’  aria  * nel  che.  bisogna  osservare  le  seguenti 
circostanze ..  Tutte  le  materie,  che  contengono 
molto  sale  comune,  resistono  x^er  natura  non  so- 
lamente elleno  stesse  lungo  tempo  alla  putrefazìo- 
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ne,  ma  Impedlscòno  ancora  ^aella  delle  altre  ma- 
terie, che  toccano . Per  quésto  'motivo^  ogni  sale 
comune , salamoia , acqua  di  mare , e orina , pri- 
ma di  essere  adoperate'  per  umettare  i mescola-, 
menti  di  terra,  debbono  mettersi  da  banda  per 
qualche  tempo  , afBnch^  possano  imputridirsi , fer-^ 
mentare,  e- disciogliersi  assegno  di  tramandare |un 
cattivissimo  odore  ^ e per  questo  efiètto  sarà  buo-, 
no  di  mischiarvi  un  poco  di  calce  \fiva , Lo  stes- 
so è presso  a poco  della  potassa,  e delta  cenere 
della  lisciva,  che  se  ne  fa.  Vi  sono  certi  corpi 
grassi , tenaci  e duri , che  naturalmente  ricercano 
molto  tempo  per  scomporsi  ; tali  sono  i pezzi  di 
cuo^o  di  osso  » di  corna  » e'  altri , i)  quali'  pero 
possono  facilmente  disciogliersi  mediante,  una  li- 
sciva di  potassa , o di  cenere  ordinaria , spècial- 
mente  se  sia  calda,  che  vi  si  versi  nn  poco  di 
calce  viva . ' Bisogna  schiacciare  e rompere  le  cor- 
na e le  ossa  , affinchè  possa  la  lisciva  farvi  una  inv- 
pressione' i>iù  pronta.  > * ' 

I La  polvere  di  carbone  uton  sì  discioglie  con  fa- 
ciltà  nella  terra;  può  nondimeno  mischiarsi  una 
quantità  mediocre  di  essa  polvere . come  ancora 
quello  de’  calcinacci,  delle  tegole  infrante,  dei  ro- 
sticci, e dell’arena  grossa,  colle  terre  specialmen- 
te tenaci  e' compatte  • delle  quali  non  Ùsogna  fa- 
re un  sì  grande  ‘ ifsd' cornei  delle  terre  amovibili . e 
leggiere;  cosà- esse  terre  i divengono  più.  agevoli  ^ai 
muoversi',  si  lasciano  maneg^are  con  maggior  fa- 
cUti  , e danno  un  accesa  piu  libero  all’  aria . 

• * • - «4  . i , 
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§,  'I.  ' pTtptkra^ont  del  mescolAraento  fondammo 
■ 'I  •!.  tale,  sìa- in  una'mmelra,  sia  ne’  fossi . 
^.,11.  Htl  iuo  mescdamento  ulteriore,  e della  sua  di- 
11-;  • : strihuz^one  in  strati  Mila  nitriera . - in 

$^;ìE.  Di  m’ altra,  specie  di  mescolar^ent&ii  • i:  .*;-' 
§;  ìY .cDell’ apertura  delle  fenestrelle  <,  e dei  modo  di 
' . f preparare  la  terra  dopo  U l^sciva^ione  i.  .... 


di' più  , come ‘si  è detto  nel  capiioio  primo, -^uan-» 
do  si  wà  provveduta  nna  sùffioiente  'q.uantita  de’ 
ulateriàii  denotati  nei  capitolo  secondo,  e divenu- 
te bene  asciiTtte  tutte  le  specie  delle 'terre;-  s’in- 
eomincerà . al  fare  il  Inescoiaónento  fondamemaie 
nella  nitriera  nel  modo , -che  .siegne -,  Sirgitta  pri- 
mieramente ài  fondo  ~iTno  strato  sottile  di  -terra'  df 
giardino, 'ri  si  pone. sopra  imo  strato-di  eribe^il.e 
piante  , che  si  awantio  potuto  .piocurare»  misctiia- 
te  con . escareroenti  -di  uomini  e di  bestiimiì^  v-come 
ancora  colia  -carne  corrotta  -degli  animali;  ;tra  cia- 
scano'di  questi  strati)  ai'  spai;ge  -ogni- specie  di  ter,- 
va  ).di  spazzature  di  strada  j di  calce.,  di  faligine» 
di  tartaro  , di  ceneri  di! -cammino,,  e -di  potassa  di 
ceneri . Per  acoslerare  mz^onnente  la  fermenta- 
zione , e la  putrefazione  di  'questo  mescdiamento  • 
sarà  bene  umettare  -ciascttno  strato  còli’  orina  di 
uomini , o di  animali-,  coll’acqua  di  -calce,  di  sa- 
lamoia, di  acqua  -di  lisciva-»  di  acqua  di  mare» 
di  letame»  di  sapone»  e di  ciò,  che  vi  è di  piu 
pingue  nella  lavatura  de’  vasi . 

Bisogna  in  oltre  fare  le  seguenti  osservazioni . 
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I.  Questo  mescolartiento  debb’ essere  , situato  rio  ev 
levazione  nella  ^nitriera , dr  maniera,,  che  aion-'^q* 
cupi  moltaléston^ne  r rechi  i ùi^iaccicr  ar- 
tef^i  ncHa  secoodaiiopeiraxione  , , di' cui  tratterà 
nei  5-i  che  siegue . x;  Bisogna  procurarsi  de*^  pim'- 
felli  di  legno,  sopra  di  cui  si  situano  Jet  tavole» 
sulle  girali  si  possa  camminare-  per  potere  con  al- 
trettanta facikà  disporre  i digerenti  sfrati  delia 
massa,  e umettarli  per  non  essere  obbligato. di  cam- 
muiare  sulla  terra , e calpestarla  , ma  che  riman- 
ga sempre '.raovibiié  •5.  Bisogna  coprire  questo 
mescolamento  fondamentale  con  tegole  in^nte  e 
calclriaccio  pestalo,  aniscbiati  colla  calce  in,  pol- 
vere, e colla  cenere.  4.  Quando  la  massa  <»min- 
cia  a divenir  secca , bisogna  di  nuovo  inumidiria . 

Si  pqò  ancora  preparare  questo' ’ meseoiamentp 
fondamentale  nella  maniera  medesima  me’  , 
che  sì  fanno  intorno  le  capanne  della  quantità  , -e 
della  grandezza  I proporzionata  a'  materiali  , ohe  vi 
sono.  Non  dd^bono  pero  tali. fossi  farsi  ne’  terre- 
ni amidi,  e ne’  bassi  fóndi,)  ma  ,m  iuo^i  eleva- 
ti. Se  la  terra  sia  movibile,  bisogna  gueamire  il 
fondo  \ con  ' terra  argillosa  dedi’ ahèzza  1 di  4.'  lO  ^ . 
pollici;  e riempiti  che  ; saranno  J&>ssi  co’ tbaterla- 
li  propri  pel  iSalnitrp  *.  dovranno  coprirsi  col  ter- 
reno* di  cui  e'-ano  ripieni,  di  maniera  che  alabta- 
no  una  superficie'  convessa;  la  iquale  impedisca  idi 
penetrarvi  le  acque  ipiwànc-'.  j-  i 

' i'.ijy  .1  ' ! I ) '•).  *'  J-. ijt  ; . . ’ . * . . .1  . r .1  ,’f;u  ) 
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- Quando  questo  ' me,9colamento  sarà  lien  imputri- 
dito, e «composto,  JbUora  insogna  zivoigerip  <an 
-una  qiaia,  .éiben  oniadilairloù iSii :paq  ancora rpqr 
-qit6St'«&tto  ssrv.inì  di;«ne  amTmenfs;dj!feaBQ:bbn 
force,  fdie’ sia  guemìto  di  >più' punto  idi 'qiiaitro  ,>^o 
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cinque  poHici  lunghezza  . Si  miichla'  di  poi 
questa  materia  con  una  maniere  quantità  di  ter> 
ra  di  giardino*  di  spazzature»  di  argilla^  c di  al- 
tre soni  di  terne , che  :dehJx)Do  essere  state  prima 
unite»  e vi  si  aggiungono  altre  materie  proprie  a 
renderla  movibile  e facile  a maneggiare;  allora  si 
situa  in  svanimenti , o strati  nella  nitriera  » ai 
quali  si  da  la  forma  medesima  di  quelli  de’  giar- 
dini» dando  loro  l’altezza  di  circa  due  anne,  se- 
condo che  la  comodità  del  lavoro  lo  permette  » e 
come  può  vedersi  nella  tavola  i.  n.  2.  lit.  d.  Si 
innaffiano  questi  strati  co’  liquori , di  cui  si  c par- 
lato » e tosto  che  la  terra  rimane  asciutta , s’ in- 
naffiano di  nuovo  colle  medesime  materie;  da  tem- 
po in  tempo  si  rivolgono  sino  al  fondo , cui  non 
l)is(^na  per  altro  toccare,  e si  spianano  col  detto 
.stromento  di  ferro  ^ affine  di  mantenere  il  tutto 
movibile , e di  ben  dividere  tutti  i monticelli  * 

La- lunghezza  » e larghezza  d^li>strati  non  han- 
no una  regola  fissa , e dcblxmo  proporzionarsi  a 
quelle  dell’ edifìcio,  prendendo  per  norma  il  dise- 
;gno  qui  aggiunto  « < • i 

<jì  li  •strati  delAono  essere  separati  per  mezzo  de’ 
viali . E questi  bisognano  ancora , benché  più  stret- 
ti , intorno  all’edifìcio»  tra  l.e  pareti.»  e gli  strati, 
affine  d’impedire,  che  questi  non  facciano  impu- 
tridire g;l’ intavolati  . Si  possono  ancora  formare 
gli  strati  stretti , e acuti  shniK  a tetti  delle  case 
( tay.  I.  n.  i.  lit.  c.  );  ma  questi  strati  così  acuti 
non  sono  capaci  di  tanta  quantità  di  terre , quan- 
ta ne  contengono  i piani  (tav.  1.  n.  1.  lit.  d.). 

'Subito  che  si  prende  il  mesoolmiOTto  fondamen- 
tale per  fare  quello  destinato  -agli  strati»  bisogna 
. pensare  di  procurarsi-,  im  nuovo  mescolamento  fon- 
damentale -per  averne  sempre  una  certa  provvisio- 
ne da  continuale  il  mescolamemo  degli  strati,. 
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S.  III. 

« 

In  luogo  del  mescolamento  descritto  può  anco- 
ra sperimentarsi  il  seguente,  cioè:  i.  Si  mischiano 
con  ogni  sorte  di  terra  » e di  calce  altemativame&- 
te  qualunque  sorta  di  frutti , e di  piante  acquose , 
come  i cavoli , e le  rape  imputridite  ec.  s’ innaf- 
fia questa  massa-,  ma  solamente  quanto  basta  a u- 
mettarla  con  acqua  corrotta.  Si  .lascia  in  riposo 
per  più  mesi  per  darle  il  tempo  d’ imputridirsi , 
non  trascurando  di  bagnarla  sempre,  che  compa- 
rirà secca,  a.  Si  fa  nel  medesim’o  tempo  una  pre- 
parazione particolare  composta  da  corpi  de’  tre 
regni , che  contengono  alcune  parti  amare  e aci- 
de ; vi  si  aggiungono  ancora  delle  ceneri , e della 
potassa  ; si  umetta  questo  mescolamento  coll’  ori- 
na , affine  di  fare  ugualmente  fermentare  questa 
massa  , e ridurla  in-  putrefazione . In  quanto  alle 
materie  contenenti  del  sale  comune,  si  serbino  per 
un’altra  operazione.  3.  Queste  due  msisse  prepa- 
rate separatamente , essendo  imputridite , si  mi- 
schiano insieme,  e vi  si  aggiungono,  durante  il 
mescolamento  degli  escrementi  di  uomini , e di 
animali , e nel  fai^ì  questa  operazione  si  bagna  di 
tempo  in  tempo  il  tutto  colla  salamoia,  e eoa 
tutto  ciò , che  contiene  del  sale  comune  : può  an- 
cora aggiungervisi  la  calce  viva . Fatto  questo  me- 
scolamento si  distribuisce  in  strati  nella  nitriera, 
che  si  cuoprono  con  un  mescolamento  di  tegole 
infrante , di  ceneri , e di  calce , della  grossezza  di 
tre  dita  a traverso  nella  maniera  detta  di  sopra; 
si  deve  ugualmente  innaffiare  questa  massa  prepa- 
ratoria quante  volte  ne  avrà  bisogno. 
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IV.  • 

» 

Le  fenestrelle  della  nitriera  debbono . mantener- 
si sempre  aperte,  eccetto  c'ie  nell’ inverno,  ed  ani- 
che  ne’  tempi  freddi  dell’  autunno , e di  primave- 
•ra.  Se  le  porte  della  nitriera  siano  esposte  a mez^ 
■zo  giorno , bisogna  chiuderle  nelh’  està , quando  il 
sole  sia  tròppo  caldo . Seguita  la  putrefazione , c 
formato  già  il  Salnitro , cosa  la  quale  può  cono- 
scersi per  mezzo  di  saggi,  si  prendono  gli  strati, 
gli  uni  dopo  gli  altri,  e col  medesimo  ordine» 
con  cui  si  formarono  per  fare  la  Hscivazione  , di 
modo  cliò  si  prende  il  primo  per  fare  la  prima 
lisciva , e continuando  così  cogli  altri . Si  mette 
poi  la  terra  lisciv^ita  nel  luogo , ove  si  era  presa , 
e r.  Si  lascia  ventilare,  si  rivolge,  e si  spiana» 
acciocché  si  asciutti.  2.  Si  aumenta  aggiungendovi 
tina  quantità  suificiente  del  nuovo  mescolamento 
fondamentale,  di  cui  si  è data  la  ricetta  , per  con- 
servar sempre  una  grandissima  quantità  di  massa, 
per  far  andare  innanzi  il  lavoro.  3.  S’ innaffia  que- 
sto nuovo  mescolamento  colla  lisciva  madre,  col- 
la schiuma,  e altre  immondezze  provegnenti  dal- 
la cottura,  quante  vohe  la  terra  si  sarà  inaridita. 
Si  continua  lo  stesso  metodo  con  ciascuna  parte 
di  terra  in  ogni  cottura,  e così  trai  lo  spazio- di 
pochi  anni  si  avrà  un  prodotto  assai  considerabi— ^ 
le  di  Salnitro , e di  gran  vantaggio  alj’  intrapren- 
ditore.  . - • --  > , 
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CAP  ITO  LO  Q U A R T.  O. 

§.  I.  • Delle  diverse  maniere  di  raccogliere  i liquori 
propri  innovare  le  nitriere . 

§.  II.  Del -modo  d’ inna^are , e della  quantità  degli 
innaffiamenti. 


No  . . 

e’i  luoghi , ove  non  sono  state  siaJjìlite  per  lo 
passato  - dellfe  terre  -da  Salnitro  nelle  scuderie,  e 
nelle  stalle possono  raccogliersi  le  orine  nella  ma- 
niera seguente  ."Si  forma  all’ estremità  della  lettie- 
ra» Ima  scanalatura  o condotto  i che  comincia  dal- 
la' parte  superiore  della  lunghezza  della  scuderia  * 
é;ta  declinando  sino  all’ altra  estremità,  ove  si. po- 
ne sotto. .terra,  .sia  dentro>  sia  fuori  del  muro, 
una  Lotte  per  ricevere  le  orine,  che,  scolano  dal, 
detto  condotto  . Si  sfanno  delle '.scanalature  , o con- 
dotti, simili  nelle  stalle  all’ estremità  ._dcl  luogo, 
ove  stanno  1 situati  gli  animali  ;c^se,  vi  è un  doppio 
ordine  di  lucrili  t si  fa  andare  il  .condotto  tra  i 
due  ordini  ,;ì usando  là  precauzione  di  dare  im_  po- 
co di  pendio' aJlo  Scolo  dall’, estremità  .di  detti  luo- 
ghi sino,  al  condotto  ; idi- maniera  d^.e  tutta  l’ ori- 
na cada  in  .questo  , _e;  quindi  nella  botte Questa 
Jjotte  debb’  essere  gueruiia  di  un  covorchiq , attìn 
d’impedire,  che  vi  cada  dell’acqua  piovana.'  Di 
poi  si  raccoglie  tutta  questa  orina,  come  quella 
degli  uomini , ne’  gran  .vasi , che  si  c avuta  la  cu- 
ra di  porre  sotto  terra  presso  la  nitriera ,.  avemlo 
tre  anne  di  lunghezza,  e di  larghezza  sopra  due  r 
aline  di  altezza  (fav,  i.fg.  r.  lct.f.  e fìg.  2.  let.  g.). 
Questi  vasi  debbono  essere. situali  nella  terra  in 
modo , che  non  oltrepassino  la  sua  si^rlicie  di 
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nn  quarto  di  aima . Ne’  tempi  di  pioggia , e dr 
procoHa , vi  si-pone  un  coperchio  per  impedire  1’ 
acqua  di  penetrarvi . Quando  vi  c il  sole , si  tol- 
gono un  poco  questi  corerchi,'  mettendo  ona- zep- 
pa fra  essi , e gli  orli  del  vaso , affinché  l’ aria  cal- 
da possa  entrarvi  * e accelerare  la  putrefazione . 

Si  possono  ancora  ne’  conili  « e vicino  i cumo-' 
li  di  letame  scavare  due  fossi  nella  terra , di  quat- 
tro a cinque  aune  di  diametro,  e di  tre  di  pro- 
fondità, soprattutto  se  la  terra  sia  argillosa,  o fort. 
te  e compatta . Si  condiKono  in  questi  fossi  tutte 
le  acque,  che  scorrono  da  letami . In  fondo  di  es- 
si fossi  si  mette  il  letame  in  altezza  di  una  mez- 
za auna  in  circa  ; vi  si  versa  di  sopra  la  salamoia 
provegnente  dalle  carni , o da  pesci  salati , le  la- 
vature del  vasellame , che  hanno  coireistenza  » le 
acque  di  sapone,  l’acqua  di  mare 5 si  gitta  del 
pari  un  mezzo  quarto  di  libbra  di  sai' comune  in 
ciascun  fosso  « se  si  può  farlo  smza  molta  spesa , 
e si  lasciano  tutte  queste,  materie  imputridirei 
Quello , che  può  molto  migliorare  queste  acque , 
c il  gittarvi  de’  cadaveri  di  agnelli , di  vitelli , e 
di  altri  animali . Nel  tempo  buono  si  lasciano  que-  * 
sti  fossi  aperti , riparandoli  dal  soie  ; ma  in  tem-' 
po  di  pioggia  si  coprono  il  meglio  che  sarà  possi-. 
Irile.  Bisogna  ancora  prender  le- giuste  misure  pe*' 
impedire,  che  queste  acque  non  feltrino,  e non 
scappino  cosi  nella  terra. 

s.  II. 

Pervenute  le  acque  a un  giusto  grado  di  putre- 
fazione , e la  terra  della  nitriera  avendo  bisogno 
di  essere  innaffiata , si  pone  nel  viale  del  luogo  • 
ove  r innaffiamento  deve  farsi , un  tinozze  , nel 
quale  si  versa  meta  d' orina  della  botte  da  orina* 
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e Tflefà  di  liscivia  di  letame,  e ahre  ac(fwe  rica- 
vate dai  -fosso  dell’  acqaa  del  letame  . Nfclla,  star- 
sezza  di  orma  se  ne  prende  an^Io  terzo  con  dufe 
terzi  di  altri  liquori  » e si  mischiano  ben  ibene  nel 
tinozzo . Con  questa  composizione  s’ innaffia  il 
mescolamento  fondamentale  con  nn  innaffiatoio  or- 
dinario di  giardino  « ma  non  se  ne  versa  più  di 
quello , che  si  ricerca  per  la  fermentazione , e pu- 
trefazione del  mescolamento  fondamentale.  Quan- 
do questo  mescolamento  sia  imputridito , mischia- 
to , e ripartito  in  strati , si  versa  il  mescolamento 
di  acqua  sulla  terra  ne’  piccoli  buchi  rotondi , che 
si  saranno  fatti  a quest’  effetto , e in  ima  ugual  di- 
stanza l’uno  dall’altro,  che  per  maggior  sicurez- 
za si  misurerà  coll’auna.  Fatta  questa  operazione 
si  aspetta  il  giorno  seguente  per  dare  agio  alla  ter- 
ra di  bene  attrarre  le  acque  ; allora  si  rivolge  ben 
bene  la  terra  sino  al  fondo  di  argilla,  e si  disten- 
de ugualmente  in  strati . Per  non  calpestare  la  ter- 
ra , mentre  che  si  fanno  i buchi , e che  s’ innaffia  * 
gioverà  porvi  una  tavola  per  camminarvi  durante 
l' operazione . Si  pratica  lo  stesso  in  ogni  innaffia- 
mento f che  si  crede  a proposito  doveisi  fare  tre 
volte  in  ogni  està.  Alcuni  pretendono,  che  il  tem- 
po della  luna  nuova  sia  il  migliore  per  questa  o- 
perazione.  Lasciando  la  distanza  di  un’  auna  tra 
ogni  buco , menzionato  poc’  anzi , e praticato  sul- 
la superficie  della  terraf»  la  quantità  dell’acqua  de- 
stinata all’innaffiamento,  può  stare  secondo  la  pro- 
fondità della  terra  nella  proporzione  seguente  5 
cioè  se  la  terra  abbia  mezza  auna  di  profondità , 
si  versa  In  ciascun  buco  una  mezza  canna  di  ac- 
qua . Se  la  terra  abbia  un*  auna  di  profondità , vi 
si  versa  una  canna  intiera  , e così  nel  resto  nella 
proporzione  di  una  canna  per  auna  di  profondi- 
tà . Se  si  avesse  una  grande  quantità  di  queste  ac- 
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que  f ben  si  potreblie  aumentare  un  poco  Ja  dose 
deir  innaffiamento  i 'ma  usando  tuua  l’attenzione 
di  non  bagnare  troppo  la  terra , affinchè  non  di- 
venga aderente  come  una  pasta , allordiè  si  con?- 
prime  : fa  di  mestieri , chie  dojro  averla  compres- 
sa, di  nuovo  si  separi,  ' . ' - 
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1 Ddla  proporzione  de'  materiali:  ...  ;'.cù 

•3 ebbene  la  generazione  del.  Salnitro  non' dipen- 
da assolutamente  da -una  certa.  pro;porzione.  delle 
materie^  che  entrano  nella!  compo&izioBe ‘della  tet- 
ra da  Salnitro.  si'^èvToìu'tamòpdimeno  qui  espor- 
re quattro  differenti  misure  di  iriaterie  solide j. che 
• vi  entrano  principalmente,  e che  i.fabbriCanti  po.t- 
sono  sperimentare  nella  I medesima  nitriera,,  qnaib- 
tunque  in  ’.stratii  differenti  j queste:  proporzioni  po- 
tendo essere  aumentate!,  io  diminuite,  come  si 
giurlichsrà  conveniente,  eiseconclo'  cbe.ila  pirowi- 
sione  delle  materie' lo  pehnetterà,  cioè  J>  ; , o* 

• . : c e.  ^ 

PROPOR  ZIO  N i,n.M  . ui 


• V . ...li-  ...  ■ ; : 


, ■. 

jN-.ll. 

|N'.,III. 

jN.iv; 

t 

Botti  1 Rotti 

1 Botti 

Bòtti 

N.  I.  Ogni  sorte  di 

t 

1 

r 

1 ^ 

terre  

So 

20 

N.  II.  Della  calce . 

N.  III.  De!  letame, 
ogni  sorte  di  car- 
ni putride  , altre 
materie  solide  de! 

T 

** 

2 

IO 

' 

regno  animale  . . 

20 

IO 

4S 

N.I"V.Erbe  e piante. 

20 

18 

I? 

9 

N.  V.  Della  cenere  . 

I? 

? 

? 

S 

somme  ..  . . 

90  1 

90  1 

90  i 

90 

Della  natura,  e farmaxìone 
In  conseguenza  delle  quattro  proporzioni  de- 
scritte di  sopra  si  sono  calcolate'  le  quattro  tavo- 
le y che  sieguono , nelle  quali  si  dimostra  quante 
botti  di  materie  solide  bisognano  per  le  nitriere 
di  differenti  grandezze,  da  quindici  sino  a cento 
aune  di  lunghezza  sopra  quindici  di  lai^hezza , a- 
vendo  la  terra  nella  nitriera  due  aune  di  altezza 
dal  fondo.  Questo  calcolo  è stato  fatto  per  gli 
strati,  distesi , e spianati , deducendone  gli  spazi 
necessari  ]^’  viali  grandi  e piccoli  « sul  piede  che 
si  dia  a’  viali  di  fianco  d’ogni  intorno  della  terra 
da  Nitro  nella  nitriera  un’auna  e mezza  di  distan- 
za dalle  pareti  : si  dà  la  medesima  larghezza  a’ 
viali , che  traversano  la  larghezza  della  nitriera  ; 
ma  al  gran  viale , che  traversa  la  nitriera  per  lun- 
go y si  • danno  tre  aune  di  larghezza , come  si  può 
vedere  nel  piano  (tav.  i.  2.  let.  d.  e.  f.  In  quan- 
to al  numero  de’  viali  di  traverso,  come  alla  quan- 
tità, e grandezza  degli  strati  osservati  in  questo 
carolo  y e che  ognuno  può  cambiare  a sua  fanta- 
sia, la  tavola  i.  l’ indicherà. 
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TAVOLA'  I. 


che  cipone  U ptantità  delle  materie  solide  perda  composizione 
delle  terre,  secondo  la  proporzione  N.  i. 
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' Covttntnte  la  quantità  delle  neatmtf  seconde 
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Dèi  Salnnra, 

CAPITOLO  SESTO. 


S.  I.  Della  mmìera.  dì  fare  la  lisciva  di  Salnitr». 

§.  IL  Della  cozìone  della  lisciva. 

§.  HI,  Della  cristallizzazione  del  Salnitro. 

J.  IV.  Del  prodotto  in  salnitro  di  ciascuna  Nitriera»' 

■ ' ’ S.  E 

T ■ «.•  ' • - ' 

1 terra  da  Salnitro  essendo  gitrata  alla  sua  ma- 
turità, e divenuta  secca,  si  procede  alla  liscivazio-. 
ne,  la  quale,  si  fa  nella  maniera  seguente.  Nel' 
fondo  del  vaso  chiamato  fovdkaren  ( vaso  da  terra) 
lav.  I.  fig.  I.  Jet.  h,  si  situano  due  puntelli,  av- 
vertendo di  non  porli  troppo  vicino  all’apertura: 
dello  scolo,  i quali  debbono  avere  un  pollice  di: 
larghezza  sopra  due  di  altezza . . Si  situano  sopta 
di  un  fondo  distaccato,  bene  aggiustato ,' e 'perfo-' 
rato  da  per  tutto  di  piccoli  hachì , sul  quale  sì. 
dispone  una  graticola  di  paglia , o di  canne  dell* 
altezza  presso  a poco  di  un  traverso  di  mano . IX  • 
poi  si  fa  un  mescolamento  di  due  parti  di  ceneri 
dj-  quercia,  o di  carpino,  c di  una  parte  di  cal- 
ce viva,  o pure  si  prende  la  sola  cenere,  e se  ne. 
spande  sulla  graticola,  sino  all’altezza  di  un  buon 
traverso  di  mano , con  doppia  quantità  di  cenere 
di  Letula , nocella , pino , o abete , in  mancanza 
di  cenere  provegnente  da  legna  più  dure;  si  pm> 
ancora  mettere  della  terra  del  Salnitro,  e della 
cenere  alternativamente  nel  vasoi  in  modo  da  ri- 
empirlo sino  a un  quarto  di  auna  in  circa  in  ‘di- 
stanza dall’orlo;  in  mancanza  di  ogni  sorte  di- 
ceneri , e di  calce , bisogna  semplicemente  sparge- 
re della  tèrra  da  Salnitro  sulla  graticola  di  paglia. 
La  terra  essendo  così  disposta  nel  vaso  ,•  e diste- 
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i,à  in  modo  verso  gli  orli , che  questi  abbiano  un’ 
elevazione  dal  centro  di  circa  una  irfSno  a traver- 
so , si  inette  siiUa  superficie  una  stuoia  di  paglia  ; 
vi  si  versano  di  poi  pian  piano,  e a poco  à poco 
alcune  foglietto  di  acqua- di  mare,  di  fiame*  o di 
pozzo.  Oliando  la  terra  si  è bene  inzuppata  di 
<pjest’ acqua  » vi  si  versa  dell’ altra.  Di  poi  <[uan-’- 
do  si  osserva  nel  vaso , che  l’ acqua  rimonta  dal 
basso  nell’alto  sulla  terra , si  aggiunge  pian  piano 
deir altr’ acqua  fino  a che  questa  s’innalzi  ad  un 
quarto  in  circa  di  auna  al  di  sopra  della  terra  i; 

Si  lascia  poi  riposare  quest’acqua  nel  vaso  almen- 
per  dieci,-  o dodici'ore;  allora*  si -apre  il  furac-’ 
ciolo , € si  fa  colare  la  lisciva  per  un  canaletto , 
della  doppiezza  di  due  fila  di  paglia,  per  deporsi 
in  un  altro  vaso , che  serve  di  recipiente  ' ( tav.  i . 
fig.  I.  leu  i) . • ' ' . 

Colata  in  tal  guisa  la  lisciva  1 si  rimette  il  tu-' 
racciolo»  si' riempie  di  nuovo  il  vaso  dell’acqua, 
che  si  .lascia  riposare  sopra  la  terra  pel  medesimo 
spazio  di  tempo,  come  la  prima  volta , e si  tra- 
vasa della  stessa' maniera . Questa  seconda  lisciva 
c più ,de1)o1e. della  prima,  -e  si  ritira  da  tutti  i 
vasi  : quindi  se  ne  toglie  la  terra  liscivata , si  ri- 
mette nell’ antico  Iviogo , -e  si  prepara  nella  ma- 
niera già  descritta , senza  però  togliersi  le  grati- 
cole di  •paglia-  sino  a che  diano  i vasi  una  lisciva 
ben  limpida . Si  riempiono  <juesti  vasi  di  nuova 
terra  da  Salnitro , *versandovisi  il  liqoore  delle  pri- 
me , e seconde  ' fiscive , c queste  non  essendo  suf- 
ficienti al  riempimento  di  tutti,  vi  si’  supplisce 
coll’acqua  fresca . La  lisciva,  che  deriva  da  questa 
operazione,  c doppia , -e  può  servire  per  la  cottu- 
ra , se  si  trovi  sufficientemente  carica  di  Salnitro, 
il  che  si  vede  facilmente  con  un  Nitrometro  % di  ‘ 
c*.ii  trovasi  la  descrizione  nel  terzo  trimestre  del- 
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le  memorie  dell’ Accademia  per  Tanno  1745. 
può  ancora  in  mancanza  di  questo  istrumento  ser> 
virsi  dell’  ambra  byene  adattata  « che  si  fa  cadere 
pella  lisciva. 

Se  la  lisciva  non,  abbia  ancora  acquistato  la  for>> 
za  convenevole*  si  versa  di  nuovo  successivamen- 
te sopra  altri  vasi  da  terra  nella  maniera  indica- 
ta , perchè  senza  di  questo  la  cottura , e.  T evapo- 
razione di  una  lisciva  troppo  debole  sarebbero  di- 
spendiosissime * tanto  per  la  manifattura , che  pei 
consumo  delle  legna . ..  • 

Si  continua  a fare  in  questo  modo  la  liscivazio-' 
ne  della  lisciva  dal  principio  sino  alla  fine,  di 
maniera  che  T acqua  semplice  divenga  lisciva  sem- 
plice 5 che  la  lisciva  semplice  divenga  doppia;  e 
che  la  doppia  divenga  tripla  ec. , e si  raccoglie  la 
lisciva , compita  nel  vaso  da  lisciva  (tav.  i.  fig.  i. 
leu  g ) • che  sta  nella  nitriera . Quindi  si  traspor- 
ta neiroiScina  da  cottura  nel  gran  vaso,  affinché 
sia  vicino  alla  caldaia  * allorché  se  ne  avrà  biso- 
gno ( tav.  a.  jet.  G ) . 


S.  II. 

I 

. Provvedutosi  di  una  ben  grande  quantità  di,  que- 
sta lisciva .,[  acciocché  non  si  frapponga  interrom- 
pimento  alla  cottura ,.  se  ne  riempie  la  caldaia 
(tav.  1.  Ut.  A)  alla  istanza  di  un  quarto  di  au- 
na  dall’orlo,  e si  accende  il  fuoco  sotto,  il  qua- 
le débb’ essere  mantenuto,  per  quanto  sia  possibi- 
le,' in  un  calore  uguale.  Sopra  il  forno,  e a fian- 
co della  caldaia  * si  situa  la  spetunna , ( botte  da 
riempire)  la  quale  durante  la  cozione  è ripiena 
della  medesima  lisciva  ; e a misura  che  quella  del- 
la caldaia  è ridotta,  e digiinuita  .dall’ evaporazio- 
ne > si  apre  il  turacciolo  dèlia  botte  da  riempire , 
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rii  maniera  rrhe  la  lisciva  possa  a gocciole  scorr6Ì 
re  nella  caldaia*  ariànchè  questa  sia  sempre  man- 
tenuta ugualmente  piena  * e sempre  bollente . 

Quando  dopo  di  ciò  la  lisciva  a forza  di  bolli- 
re comincia  a farsi  più  densa  * ed  avere  piu  con- 
sistenza, c una  materia  torbida  s’innalza  finalmen- 
te in  forma  di  schiuma  * la  quale  * se  non  ne  fos- 
se tolta , imorbidarebbe  tutta  la  cottura , si  fa 
scendere  nella  caldaia  sino  alla  distanza  di  'due  a 
tre  pollici  dal  fondo  la  secchia  da  schiumare  ( pohl 
cu  Cnmel  duebarc)  tav.  z.  let.  B*  che  si  attacca 
con  nna  corda  ad  una  pertica  sitnata  al  di  sopra 
degli  orli  della  caldaia , e vi  si  mettono  alcune 
pietre*  affinchè  resti  tranquillamente  'sospesa , é 
non  possa  esser  rimossa  dal  suo  luogo.  Questa  sec- 
chia ha  il  vantaggio , che  allor  quando  le  immon- 
dezze s’innalzano  nella  schiuma  dal  fondo  della 
caldaia  intorno  alla  secchia , elleno  sono  portate 
per  la  forza  del  bollore , dall’  orlo  della'  caldaia 
verso  il  centro , ove  la  secchia  dà  nna  spezie  di 
ri  poso  * e riceve  questa  materia  torbida  * • la  quale 
tiiialmente  si  separa  dalla  lisciva,  e scende  nella 
secchia  . Si  continua  così  la  cozione  * sino  a che 
Ja, lisciva  divenga  chiara,  e pura,  e forte  abbastaa- 
zrfi , per  potersi  cominciare  n congelare  ; il  che  ac- 
^de  ordinariamente  a capo  di  quarantotto  ore, 
dal  principio  della  cozione,  e allora  devesi  pian 
piano  togliere  la  secchia  da  schiumare  dalla  cal- 
daia, e l’uso  della  botte  da.  riempire*  nessa  nel 
medesimo  tempo 

.r.  , ‘ '•  ■■  ' 

. ^ . S.  ’ ' ' ' ■ > 

,•  ^ ■ I ; 1 . 

Se  non  satà  riuscito  avere , come  sì  è detto  a‘T 
I.,  la.  cenere ^miscluata.  colla  calce,  o colla  ce- 
nere pura  per  fare  la  liicivazione  ^ bisogna  in  que- 
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sto  caso  per  Io  raffinamento  delia  lisciva  servirsi 
de’ mezzi  seguenti. 

Dopo  di  avere  estinto  ili  fuoco  sotto  della  cnU 
daja,  e situati  in  una  certa  elevazione  presso  di 
essa  due  tini  (tav.  2.  let.  I}>  ì quali  saranno  prov« 
veduti  di  una  graticola  simile  a quella  de’  vasi  da 
lisciva,  e riempiti  sino  ad  un  quarto  di  auna  al 
di  sotto  deir  orlo  di  un  mescolamento  di  due  par- 
ti di  cenere  di  quercia,  o di  carpino»  e -di  una 
parte  di  calce  viva  , o della"  sola  cenere  sudetta  « 
e in  caso  di  necessità  con  quella  di  betula , o di 
altro  legno  : si  cuopre  questa  cenere  con  una  stuo- 
ia di  paglia,  e vi  si  versa  allora  sopra  la  lisciva 
concentrata,  la  quale  a misura  che  passa  a tra- 
verso, delle  ceneri,  è travasata  ne’ tinozzi" destina- 
ti a quest’uso,,  e posti  di  sotto.  ( tav.  i.  let.  K). 
Quando  il  liquore  e scorso,  se  ne  versa  dell’altro 
ne’  medesimi  tini , e si  continua  nel  modo  stesso 
sin  che  tutta  la  lisciva  sia  così  travasata , e chiari- 
ficata . Vuotata  la  caldaia , si  raccolgono  le  feccie, 
e le  ii^mondezze , che  si  saranno  precipitate  nel 
fondo  ,<  e quando  la  caldaia  è ben  nettata , e la- 
vata, vi  si  versa  di  nuovo  la. lisciva  chiarificata; 
.vi  si  riaccende  il  fuoco  sotto , e si  continua  la  co- 
zione  pian  piano , e con  uguaglianza  sino  a che 
la  materia,  che  si  deve  aver, cura  di  sempre  schiu- 
mare , sia  abbastanza  concentrata  : il  che  1 si  può 
vedere  colle  seguenti  esperienze,  i.  Se  ne  lascia- 
no cadere  alcune  gocciole  sopra  un  ferro  piano, 
o sopra  una  pietra  liene  pianata  ; se  queste  si  con- 
gelano immediatamente,  come  il  sevo  liquefatto» 
© come  il  zirccaro,  senza^  umidità  apparente 
che  spingono  della  scintille  al  di  fuori,  è .un  se- 
gno • che  la  li.sciva  è abbastanza  concentrata . z. 
Una  lisciva  sufficientemente  concentrata  deve  esxr 
jalc  , che  lasciandone  cadere  alcune  gocciole  sopra 


1^4  fom^Tiione 

iin  carbone  ardente  1 se  ne  sollevi  immediatamen- 
te una  fiamma.  5.  Bisogna  che  la  cottura  sia  mol- 
. to  abbondante  in  Salnitro,  allorché  glttandovi  un 
novo  fresco,  questo  non  possa  andare  a fondo.  4. 
- Si  può  ancora  fare  un  altra  esperienza , versando 
. un  poco  di  lisciva  in  un  piccolo  vaso  di  creta , 
-•che  si  mette  di  poi  nell’  acqua  fredda  per  raffired- 
-darsi  ; allora  il  Salnitro  spinge  i suoi  raggi  dall’ 
orlo,  lasciando  “un’apertura  nel  centro.  Se  questo 
.non  accada, -n  che  anzi  al  contrario  il  Salnitro  si 
-copra  di  una  pelle  grassa  » allora  si  versano  nella 
•caldaia  due , o al  più  tre  fogliette  di  acqua  fred- 
da: il  che  produce  subito  una  schiuma,  che  si  de- 
ve avere  l’ attenzione  'di  togliere  ; di  poi  sì  conti- 
nua a far  bollire,  fino  a che  il  liquore  abbia  le 
qualità  « che  indicano  le  pruove*  di  cui  si  è fatta 
menzione . . . 

i Se  accade  che  una  lisciva  ^a-  tanto  cattiva  per 
resìstere  all’  espediente , che  si  é proposto , allora 
si  fa  pestare  un  quarto  di  libbra  di  colla  d’ Inghil- 
terra , che  si  fa  lenire  in  sedici  boccali  tU  acqua 
fin  che  si  riduca  ~a  dodici  ; di  poi  si  schiuma  loe- 
me  la  caldaia,  e “vi  sì  “versa  questo  mescolamento» 
rivolgendo  fortemente  la  materia*  vi  s’innalza  al- 
lora una  forte  schiuma  di  grasso , e di  parti  sali- 
ne , che  si  tolgono  colla  schiumaruola . Continuan- 
do così  la  cozìone , e vedendo  che  la  materia  < è 
pervenuta  alla  sua  consistenza  richiesta , si  smorza 
il  fuoco  sotto  la  caldaia,  e dopo  che  la  materia 
abbia  rilassato  per  un  ora,  che  si  sia  un  poco  raf- 
freddata,., e che  le  immondezze  siano  al  fondo,  si 
Tersa,  pian  piano  il  liquore  fuori  della  caldaia  affi* 
-di  non  mettere  la  feccia  in  moto , e si  trasporta 
o per  nn  canale,  c con  dé’tinozzi  nel  Falistund 
ttino  da  deporrei  tav.  z.  let.  L,  nel  quale  si  la- 
scia riposare  per  lo  spazio  di  sei  a otto  ore,  • 
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pei  dir  m(^Iio  sino  a che  sia  raffreddata  per  mo- 
do, che  possa  in  essa,  tenersi  senza  incomodo  il  di- 
to . In  questo  mentre  la  materia  torbida  » che  si- 
no a quel  punto  ha  scgaita  il  Salnitro  » si  depone 
nel  fondo , e rare  volte  si  attacca  alle  pareti  men- 
tre la  materia  c ancora  calda . Allora  si  travasa  la 
lisciva  senza  perdita  di  tempo»  e prima  che  il  Sal- 
nitro cominci  a formarsi , si  lascia  quella  scorre-, 
re  nel  tino,  che  sta  al  di  sotto  (tav.  a.  let.  M}*.' 
o se  ne  versa  una  quantità  ugnale  in  ciascun  dei- 
dieci  tinozzi  ( tav.  z.  let.  O ) ; i quali  si  situino- 
ne! viale  della  nitriera  » ove  l’ aria  c più  fresca  » 
coprendoli  con  diligenza»  e lasciandoveli  nella  pri- 
mavera, e nell’ autunno  per  due  giorni»  e nell’e- 
stà per  tre.  Passato  questo  tempo»  si  versa  la  ma- 
dre-lisciva » cioè  il  liquore , che  rimane  negli  altri 
tini  viioti  ; si  distacca  da  tinozzi  il  Salnitro  » che  - 
vi  è formato,  e si  pone  nella  cesta  (tav.  z.  let.  N)» 
che  anticipatamente  si  è situata  sul  Falistand  ( ti- 
no da  deporre  tav.  z,  let.  L} , nel  quale  il  resto 
della  lisciva  può  stillare  del  Salnitro  per  la  cesta;, 
e qualora  questo  Salnitro  sembrasse  ancora  un  pò-* 
co  torbido,  si  può  nettarlo  coll’ accfUa.  nella  cesta; 
quindi  si  mette  di  nuovo  a seccare  per  qualche-’ 
giorno,  e finalmente  si  ripone  nella  botte. 

In  quanto  alia  lisciva  madre,  tanto  quella,  che, 
proviene  dalla  sdnmua , e eh’  è.  chiara  , quanto-  l*" 
altra,  che  proviene  dalla  seccina.  da  sdì ìh mare  » 
eh’  è ugualmente  chiara , come  ancora  quella  che 
sarà  scorsa  dal  Salnitro  crudo  nel  Falistand  ( tino 
da  deporre) , si  fa  passare  nella  solita  maniera  per 
la  cenere , la  quale  è ne’  tini  delle  ceneri , che 
hanno  di  già  servito , e così  purificata  si  conserva 
per  la  cozione  prossima  » per  esser  versata  nella 
botte  di  rinfrescamento , immediatamente  prima 
che  la  trasmutazione  si  faccia  . Ma  per  ciò , che 
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Tìguarda  la  schiuma,  e gli  altri  avanzi  raccolti  in 
tempo  della  cozione  t come  anche  la  cenere , bi- 
sogna dopo  averne  lavato  coll’ acqua  fresca  il  Sai- 
nitro,  che  vi  è rimasto  (ciò  che  forma  una  nnova 
lisciva,  eh’ è ancora  buona  a conservarsi  per  la 
cozione  prossima  ) , mischiarli  colla  terra  da  Sai- 
nitro  liscivata  nella  nitriera , come  è stato  osser- 
vato cap.  III.  §.  V.  Finalmente  bisogna  avvertire 
di  ben  ripulire  la  caldaia  dopo  che  sarà  terminata 
ciascuna  cottura . 


5.  IV. 

Per  mettere  coloro,  che  desiderebbero  di  stablli- 
l'e  una  nitriera , nello  stato  di  vedere  il  profitto , 
che  presso  a poco  potrebbero  ricavarne,  si  è fatto  •• 
il  seguente  calcolo,  col  quale  possono  istruirsi  del- 
la quantità  di  Salnitro,  che  si  potrebbe  estrarre 
da  una  nitriera  di  una  grandezza  data  per  ciascu- 
jn  cozione.  Si  è supposto  che  ogni  botte  di  terra 
da  Salnitro , renda  una  libbra  di  Salnitro  crudo  ; 
etl  è questa  la  supposizione  meno  favorevole,  che 
possa  farsi  ; poiché  la  migliore  terra  di  stalla  ,•  o ; 
di  cortile , senza  altro  lavoro , nc  preparazione  , • 
può  dame  altrettanto , e si  deve  presumere , che 
una  terra  da  Salnitro,  preparata  dalla  natura,  e 
dall’arte,  co’mezzi,  che  si  sono  esposti,  ne  debba 
produrre  molto  più  di  una  terra  ordinaria , 
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Calcolo  del  prodotto  delle  nitriere  lunghe  da  quindici 
, sino  a cento  aune , e larghe  quindici , la  terra 
avendo  due  aune  di  altezza , e gli  strati 
essendo  disposti  nel  modo  descritto 
nella  tavola  precedente  N.  I. 
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Dopo  di  aver  data  la  descrizione  della  costru- 
zione di  una  buona  nitriera , che  renda  del  Sal- 
nitro in  abbondanza,  si  passa  a darne  una  di  uno 
stabilimento  meno  dispendioso  in  favore  di  coloro, 
che  vorranno  applicarsi  a questa  Dbbrica  , e che 
non  sono  bastantemente  ricchi  per  seguire  T istru- 
zione data  di  sopra . 

Sopra  di  un  luogo  conveniente  > e scelto  giusta 
le  regole  sopra  descritte,  si  costruisce  un  edificio 
nel  modo  seguente . Si  procurano  de’  buoni  pezzi 
di  legno  di  quercia , o di  abete  per  servire  di 
puntelli  della  lunghezza  di  un’auna,  e mezza»  in 
numero  proporzionato  alla  grandezza  dell’  edificio  , 
che  si  vuole  costruire.  Si  conficcano  queste  colon- 
ne di  legno  in  terra  nella  profondità  di  un  quar- 
to di  auna  , e in  distanza  di  dieci  aune  l’una  dal- 
l’altra, lungo  l’edificio»  e un  poco  più  vicino  1’ 
una  all’altra  nelle  larghezze,  avvertendo,  che  i 
quattro  angoli  siano  direttamente  opposti  all’Est» 
Sud  , Ovest , e Nord  . 

Sopra  queste  colonne  di  legno  si  appoggiano 
def  travicelli  per  traverso,  corrispondendo  alla  lar- 
• ghezza  dell*  edificio , il  quale  non  dev’  eccedere 
quella  di  quindici  aune . Si  attaccano  nella  miglior 
maniera  alle  colonne  di  legno  » con  buone  tavo- 
le‘fr),  si  erge  di  poi  l’ armadura  del  tetto,  e si 
ricopre . In  mancanza  di  tavole , possono  farsi  le 
pareti  di  rami  di  abete  annodati , lasciando  pres- 
scT del  tetto  di  tratto  in  tratto  delle  aperture  di 
un  quarto  di  auna  in  quadrato  . Quante  piu  ve  ne 
saranno , meglio  riuscirà . In  ciascuna  laighezza 


(i)  Ofvtrtrod , tavole  per  mettere  di  sopra,  o 
coprire  • 
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deir  edificio  si  farà  una  porta  larga  anne  tre,  e 
ugualmente  alta . 

Compito  r edificio , si  scava  la  cattiva  terra  si- 
no alla  profondità  di  due  a due  e mezza  * e al 
più  di  tre  aune,  si  toglie  quella»  e vi  si  surroga 
colla  buona  terra  nera , coll?  spazzature  delle  stra- 
de » coll’  argilla , arena  grossa , pezzi  minuti  avan- 
zati al  lavoro  de’  legnami , calcinacci  provegnenti 
dalle  demolizioni , buon  letame  di  stalla , indispen- 
sabile nella  fabbrica  del  Salnitro  » altri  letami , 
foglie , e rami  giovani  di  alberi , ogni  sorte  di  er- 
be, e di  piante,  come  anche  gli  altri  material» 
sopra  mentovati , come  propri  alla  formazione  del 
Salnitro,  nella  maggior  quantità,  che  sia  possibile. 
Si  mischiano  tutti  questi  materiali , strato  sopra 
strato , e se  si  abbia  dell’  orina , o delle  altre  ac- 
que di  sopra  descritte , si  potrà  bagnarne  la  mas- 
sa . In  generale  in  questa  operazione  si  seguirà  » 
per  quanto  sarà  possibile,  l’istruzione  data  di  so- 
pra, procurando  che  la  maggior  parte  della  terra 
da  Salnitro  sia  situata  nel  fondo  » e il  resto  in 
modo , che  la  superficie  sia  a livello  del  terreno , 

Fatto,  e disposto  questo  mescolamento,  si  può 
da  tempo  in  tempo  farvi  passare  i cavalli,  il  be- 
stiame > i porci , affinché  questi  animali  l’ umetti-^ 
no  colla  loro  urina . Si  procurerà  di  condurveli  il 
più  spesso»  che  sarà  possibile.  ^ ~ ' 

Ma  se  la  nitriera  fosse  situata  in  modo,  che  gli 
animali  non.  potessero  venirvi  » bisognerebbe  rao- 
cogliere  le  acque  d’inaffiamento  nelle  stalle»  e* 
nelle  scuderie»  formandovi  de’ condotti  nel  modo 
di  sopra  descritto  ; e come  la  terra  della  » nitriera 
sarà  calpestata  dagli  animali , bisognerà  cavarla , e 
rivolgerla  da  tempo  in  tempo  colla  pala  sino  al 
fondo,  e mischiare  colla  terra  il  letame,  che  gli 
animali  vi  avranno  deposto . 
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Aprendo,  e chiudendo  le  fenestrelle,  e le  por- 
le » bisognerà  porre  atten  zione  agli  avvertimenti 
dati  di  sopra  . Si  possono  tuttavia  aprir  le  porte , 
anche  nelle  stagioni  fredde , allorché  vi  si  condu- 
cono gli  animali  t avendo  la  precauzione  di  non 
aprire , se  non  da  quella  parte  * che  sia  meno  es- 
posta al  vento . - 

Coloro,  i quali  vogliono  fare  la  cozione  del  Sai- 
nitro  da  se  stessi  » e che  però  non  hanno  i ineizi 
di  far  costruire  un  officina  da  cozione  , e di  far 
fabbricare  la  caldaia  giusta  il  disegno  della  tav.  2. 
ciò  , che  molto  contribuisce  alla  durata  di  questo 
utensile , e al  risparmio  delle  legna  , potranno  at- 
terrare la  caldaia  nella  terra  allo  scoverto,  secon- 
do praticano  ì fabbricanti  di  Salnitro  ambulanti . 

, O; 

Spiegazione  delle  Figure . 

tavolai: 

» 

I 

. ; Spiegazione  del  Piano  N.  x.  - " 

. . ' 

. a.  Delle  colonne  di  legno  da  intaglio , o scana- 
late. tra  le  quali  si  situano  le  tavole,  o altri  in- 
tavolati , e rami  commessi-  insieme . 

b.  Entrata  nella  nitriera.  ' ' j ‘ ' 

c.  Strati  piramidali  • che  terminano  in  pulite . 

. d.  Strati  piani  dalla  parte  superiore  in  forma 
di  strati  di  giardino . . 

, e.  Viali  tra  gli  strati  , e all'  intórno . 

f.  Vaso  da  orina. 

g.  Vaso  pel  Salnitro  crudo  • di  cui  può  farsi  u- 
so  anche  per  inaffiare. 

h.  Vaso  per  la  liscivazione . 

i.  Vaso  da  collocarlo  sotto  del  precedente. 
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Spiegas^ione,  del  profilo  , e della  facciata  N.  j. 

a.  Le  colonne  di  legno  > e l’ armadura  del  tetto. 

b.  Elevazione  del  tetto.  - ! i.'!  • • I 

c.  Aperture  del  vento.  - ^ - -I  ji.i 

d.  Situazione  del  vaso  da  liscivare,'  e del  vaso 

da  terra,  col  vaso  al  di  sotto.*  ‘ - * *•  1 

. e.  Aperture  f della -nitriera  colla  loro  serratura  17 
f.  Entrata  nella  nitriera'.,'' •-  t i ''  , 1 
. I':  i’.  ”l  r-r'-**'"  - ti!  i;, 

Spiega:^ione  del  Piano  z.  - 

.i.t 

a.  Pilastri  di  pietra*  o di  mattoni. 

b.  Colonne  dii  legnai  ad  intaglio  dalli  due  lati 
de’ pilastri. 

c.  Guernitura  delle  tavole  traile  colónne  di  le- 
gno. 

d.  Strati  piani  al  di  sopra,  in  forma  dii  strati 

di  giardino.  * - - * 

e.  Grande  viale  tra  gli  strati  . >1'  d ' . ‘ 

f.  Piccoli  viali  tra  gli  strati , e all’  intornò  . ' ‘ 

g.  Serbatoio  dell’ orina.*  1 

b.  Entrata  nella  nitriera.  ‘ vi.  v'!  '• 

, » , k * >i  . » • <-»t  I »J  »>  ' » c r ^ 

( 

Spiegazione  del  profilo , e delia  facciata  N,'  i. 

> i t ' 4 ' ' '..tot  C ; i 

a.  Pilastri  ^ pietra.  . 

b.  Colonne  di  legno.  ■ *i;  ' i i"*''  '*' 

c.  Guernitura.  '4  ■'  • ''  • ' .1'  ’ ,ì 

d.  Spiragli,  o fenestrelle; » d... 

e.  Elevazione  del  tetto.  * ‘ '/i  - -v*  •*-  • 

f.  Aperture  pel  vento.  • 


Z4i  natura , e formaT^ions 

Spiegazioni  (b’ grandi  disegni' del  profilo^’ 
e della  facciata . 

r ' f' 

Il  profilo  N.  I.  è la  metà  della  larghezza  della 
nitriera  Mpra  le  sue  colonne  di  legno,  colla  sua 
elevazione  del  tetto . 

La  facciata  N.  i.  è una  parte  della  nitriera  so- 
pra le  sue  colonne  di  legno,  col  suo  tetto  coverto. 

Il  profilo  N.  2.  rappresenta  la  metà  della  lar- 
ghezza di  una  nitriera  a pilastri  di  pietra . 

La  facciata  N.  z,>.. rappresenta  una  parte  della 
nitriera  a pilastri  di  pietra. 

. - r ■ • * ^ 

w ! :i’  ' ' T' A lY  O.L.A  IL 

Spiegazione . del  Piano  di  una' officina  da  cottura. 

A.  La  caldaia  fabbricata.  t 

B.  La  secchia  da  schiumare  nella  caldaia  . 

C.  La  botte  da  rinfrescare  sopra  il  suo  piede. 

D.  Vaso  di  creta  per  ; raccogliere  la  schiuma. 

E.  Apertura  nel  muro. per  introdurre  l’aria, 

F.  Pertica  situata  orizzontalmente  sopra  la  cal- 
daia , alla  ^ale  si  attacca  la  secchia  da  schiumare. 

G.  Vaso,  ovale  per  raccogliere  il  Salnitro  crudo. 

H.  Vaso  rotondo  pel  medesimo  uso , e altri . 

I.  Tinozzi  da  cenere.  ! -,\  ij 

K.  Tinozzi  per  metterli  al  di  sotto ."  ' ‘t  • ‘ 

L.  Il  Falistandh  col  suo  vaso  di  sotto.'  ; . 

M.  Tinozzo  i>er  metterlo  al  di,  sotto. 

N.  Gesta  per  far  scorrere  il  .Salnitro  crudo,  e 

per  depurarlo.  . , » ‘ -'.f  - ' ,* 

O.  Tinozzi  per  la  formazione  del  Salnitro . 

P.  Schiumarnola . 

Q.  Colonne  di  l^no  al  di  sotto  del  tetto  . 
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Spiega:^ione  de’ profili  del  [opto  . 

a.  Apertura  del  focolare,  per  mezzo  della  qua- 
le si  mettono  le  legna  e il  fuoco  . ■ ; l . v . . 

b.  Il  focolare  medesimo . 

c.  Apertura,  per  cui  cade  la  cenere  nel  fondo 
inferiore  al  di  sotto  della  volta,  e che  serve  nel 
tempo  medesimo  per  spiraglio . 

d.  Volta  inferiore  per  ricevere  la  cenere  » e per 

far  circolare  l’ aria  . . . 

e.  il  focolare  col  suo  cammino,  e suo  spiraglio. 

f.  Spiraglio,  che  passa  a traverso  il  muro  dàlia 
parte  sui>eriore. 

I 

t * 

spiegazione  della  facciata  y e del  profilo  dell’ officina 

da  cottura^ 

\ 

>g.  Colonne  di  legno  conficcate  nel  terreno,'  sa 
cui  sta  situata  l’ armadura  del  tetto. 

h.  Pietre  per  fortificare  le  colemie  di  legno  nel- 
la terra . 

i.  Sostegni  delle  colonne  di  l^no , . ■ 

k.  Travicelli,  che  si  attaccano  nelle  colonne  col-’ 
le  cavicchie. 

l.  Barre  in  sostegno  al  di  sotto  de’  travicelli  npl- 

r interiore  dell’edificio.  ' t . 

• m.  Armadnra  del  tetto . i 

n.  Sostegni  di  .quest’  armadnra . ' • • ' 

o.  Traversi  tra  l’ armadura . 

p.  Correnti  per  attaccare  le  uvole  al  tetto. 

q.  Coverture  delle  tavole  , così  pel  tetto , come 
per  l’estremità  de’ due  lati,  i ■ 

r.  Commessala  delle  tavole  del  tetto  f e su  i 

lati.  ' ' \- 
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MEMORIA 


abbreviata  e pratica  sopra  la  formai^ione  del  Salnitro 
del  sig.  Bertrand. 

T ' 

X o lascio  al  Naturalista , al  Fisico  , e al  Chimi- 
co la  cura  di  ragionare  sulla  natura,  e le  differen- 
ze del  Salnitro , sulle  cagioni , e meccanismo  del- 
la sua  formazione,  sull’analisi,  e principi  di  que- 
sto sale . I Sig.  Stabi , IVo//,  Wallerius  ’ Juncher , De 
Juiti , Ka'^elberg  , Pietsch  , e molti . altri  Autori , 
sembrano  aver  raccolto  quanto  l’esperienza  ha  in- 
segnato su  questo  sale,  che  il  barbaro  furore  degli 
uomini  fende,  sì  necessario . Intendo  di  descrivere 
soltanto  in  compendio  i mezzi  di  coltivare  il  Sai- 
nitro , e di  cuocerne  la  lisciva,  limitandomi  al 
metodo  del'Brandeburgo , il  quale  mi  sembra  if 
più  proprio  per,  la  pronta  generazione  del  Sa  ni-^ 
tro . 11  Sig.  Pietsch  pare . che  descriva  questo  me- 
todo con  qualche  mistero  ; ma  io  ho  avuta  i’  op- 
portunità di  consultare  una  persona,  eh’ è stata  ne’ 
luoghi , e ne  ha  osservato  tutto  il  lavoro  , e ne  ho 
discorso  col  Sig.  Grunner , Avvocato  nel  Consiglio 
Supremo,  il  ^nale  si  è compiaciuto  ancora  di  co- 
municarmi ciò , che  l’ esperienza  ^li  ha  insegnato 
sopra  le  operazioni,  sulle-  quali  si  e impiegato  per 
lo  passato  in  Berlhovè  ,>ove  egli  avea  stabilita  una 
piantagione  di  Salnitro,  ma  con ■ un • metodo  di- 
verso..' -V.  i ''  , • • T'jrr  •ir'-j—'-r 

Ridurrò  a due  capi  ciò-,  eh’ è J)iù- necessario’ a 
sapersi  per  la  pratica  sopra  questa  materia . De- 
scriverò primieramente  lai  costruzione  delle  mura, 
nelle  quali  si  forma  il  Salnitro.  Indicherò  poi  la< 
maniera  di  estrarne  il  Salnitro  formato  . 
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I.  li  SJg.  Tìetsch  crede  il  Salnitro , o li  Nitro 
composto  di  un  acido  vitriolico,  il  quale  è sparso 
nell’ aria,  e di  un’sale  volatile  orinoso  infiamma- 
bile , che  si  ritrova  nella  terra . Ricercasi  dunque 
per  la  materia  propria  alla  generazione  del  Salni- 
tro ima  terra  calcarea  , alkalina  , e viscosa , ma  in- 
siememente  porosa',  acciocché  l’ acido , e il  flogisto 
del  Nitro  vi  si  possano  agevolmente  insinuare , ed 
esservi  ritenuti  / Tal* c‘ i.  La  terra,  che  si  ritrova 
ad  alcune  dita  di  ^profondità  sotto  le  zolle  de’  pa- 
scoli comuni , o nei  luoghi  frequentati  da’  bestia- 
mi'. 1.'  Tal’ è ancora  la  terratnera,  che  si  ritrova 
intorno  le  città,  villaggi,  e case,  e*  che  non  è star 
ta  coltivata . La  migliore  di  tutte  c senza  dubbio 
quella  delle  cantine , delle  capanne  ,•  delle  scude- 
rie , purché  non  sia  un  fondo  sabbioso , o . pietro- 
so, e quella , che  per  lungo  tempo  sia  stata  sotto 
i letamai , o sotto  gli  smaltitoi , c le  cloache . r i 

• Si  prendono  cinque  misure  di  terra  calcarea,  per- 
ogni  misura  di  ceneri  non  liscivate  ; avendosi  del 
sale  impuro , o delle  terre  vitrioliche , si  ipuò  mi- 
norare la  quantità  delle  ceneri*  e si  accresce  quella 
del  Salnitro  ; si  fa  una  pasta  di  tale  materia , o una 
specie  di  calcina,  umettandola  col  limaccio,  o con- 
ciò, che  scorre  dal  letame,  o coll’acqua  piovana  , 
che  si  raccoglie  ne’  villaggi  intorno  a’  letami , o 
finalmente  coll’  orina  di  uomini , e di  animali . . 

Sopra  queste  sei  misure  di  terre , e di  ceneri  si, 
aggiunge  un  fascio  mediocre  di  paglia  arrendevo- 
le i come  quella  dell’  orzo  j bisogna  rivolgere  , e 
mischiare  esattamente  tutte  queste  materie , come 
si  farebbe  della  calce , e dell’  arena  -coll’  acqua  per 
farne  la  calcina. 

* Con  questo  loto,  o.sia  mescolamento  si  ergono 
le  mura  da  Salnitro , dandosi  loro  circa  quindici 
ft  venti  piedi  di  lunghezza»  sei  a. sette  di  altezza. 
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tre  piedi  di  grossciza  nel  basso»  e due  nell’alto'; 
due  tavole  servono  primieramente  di  appoggio  per 
stabilire  il  fondamento.  Da  tratto  in  tratto,  alla 
distanza  di  circa  un  piede,  si  mettono  de’  legni 
rotondi,  di  due  pollici  di  diametro,  nel  loto,  e 
quando  la  muraglia  è un  poco  disseccata,  se  ne 
tolgono;  il  che  lascia  tanti  buchi  rotondi  quali 
favoriscono  la  circolazione  dell’aria.  In  questi  bu- 
chi , che  possono  ordinarsi  a modo  di  filari  d’ al- 
beri , vi  si  vede  primieramente  formarsi  il  Salni- 
tro , e riempirsi  anche  intieramente  di  questi  fio- 
ri nitrosi.  La  paglia,,  che  ha  dato  fermezza,  c 
consistenza  alla  materia  limosa,  per  renderla  pro- 
pria alla  costruzione  di  un  muro.,  tosto  s’impu- 
tridisce; perciò  questo  .muro  diviene  poroso,  e 
più  liberamente  ne  circola  l’aria. 

Questo  muro  innalzato,  deve  terminare  a schie- 
na di  asino  , ed  esser  coperto  di  un  tetto  di  pa- 
glia , eh’  esca  un  poco  in  fuori  da  tutte  le  parti  , 
di  manierachè  le  pareti  siano  garentite  dalla  piog- 
gia, e dalla  neve,  le  quali  ne  porterebbero  via  il 
Salnitro;  questo  tetto  deve  uscire  più  in  fuori  dal- 
la parte  del  vento  solito  ad  accompagnare  la  piog- 
gia .in  ;quel  luogo. 

Queste  mura  saranno  situate  ne’  luoghi  più  umi- 
dì per  quanto  sia  possibile,  riparate  dal  sole,  e ; 
difese  da’  venti  di  pioggia , che  dominano  in  cia- 
scun luogo.  I 

L’umidità  c accompagnata  da  esalazioni  nitro-  > 
se , che  favoriscono  la  generazione  del  Nitro  ; ma  . 1 
il  sole  1 disseccandone  troppo  le  mura , ne  impe-  ' 
direbbe  la  formazione:  e le  pioggi e , trascinando-  I 
ne  i fiori  nascenti , i q-uali  attraggono  il  Nitro 
dall’aria,  che  circonda  « ritarderebbero  tutta  l’o- 
pcrazione . 

U fimo  de’  colombi,  e dei  polli  è ancora  utt« 
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lissimo  a queste  mura>  non  già- mischiandolo  nel- 
la composizione > ma  Situandolo  appiedi  di  esse 
mura 5 svaporano  da  questo  fimo  degli  spiriti  alka- 
lini  t e volatili  > che  attraggono  ancora  il  Nitro  . 

Questo  fimo  ridotto  in  terra  può  togliersi  per 
esser  posto  nella  pasta , che  s’ impiegherà  nel  se- 
guente anno  nell’ edificazione  di  altre  mura.  ’ ^ 
L’  autunno  è il  tempo  più  proprio  per  innalza- 
re queste  mura  * le  quali  dopo  un  anno  si  rompo- 
no in  pezzi  per  liscivare  > e far  cuocere  la  terra  , 
che  le  compone,  e ricavarne  il  Salnitro  co’  me- 
todi stessi , che  s’ impiegano  per  estrarlo  da  tutte 
le  terre  nitrose, 

‘ -Se  manchi  il  sale  alkalìno  nella  composizione 
delle  mura , o non  ve  ne  sia  nella  proporzione  ri- 
chiesta , non  produrrà  Salnitro  , ma  un  sale  neu- 
tro , ch’c  della  medesima  natura  del  sale  Inglese 
pui^ativo  (a)j,  . ... 

La  quantità  di  Salnitro , che  si  cava  jda  simili 
riaura,  dipende  sempre- da  queste  tre  cose.  i.  Dal- 
la bontà  delle  materie  impiegate  nella  di  loro  co- 
struzione , z.  Dal  luogo  più  , o-  meno  adatto , in 
cui  sono  state  collocate . 3.  Dalle  stagioni  più , o 
meno  favorevoli,  che  vi  sono  state  nel  corso  dell’ 
anno . ‘Le  nebbie  soprattutto  favoriscono  molto  la 
formazione  del  Salnitro  » laddove  la  siccità , e le 
pioggie  continue  sono  di  gran  nocumento . 

La  paglia  , che  ha  servito  di  tetto  in  un  anno , 
si  può  mettere  nella  composizione  del  muro  per 
l’anno  seguente.  • ' - 


— ‘il  ' •"  ' - r ■ - 

(a)  Non  è. il  sale  d’Inghilterra  purgativo  >0,  il 
fsale  di  Epson,  che  si -ottiene  quando  manca, il  sa- 
ie aUcalino , ma  é od  Nitro  a base  terrosa. e 
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Le  materie  terrestri,  che  rimangono  dopo  esser- 
ne estratto  il  Salnitro , debbono  riponersi  in  luo- 
go a coverto  dalla  pioggia , ma  ove  circoli  l’ aria , 
e dopo  un  anno  possono  > essere  impiegate  nel!} 
composizione  del  muro  colla  nuova  terra  alkali- 
na  > e ceneri  ; e possono  ancora  spargersi  sopra 
prati  spossati , ove  vi  cresca  il  musco,  dopo  aver- 
li ben  coltivati . . < 

z.  Dopo  aver  considerata  la  generazione»  del  Sai- 
jiitro,  e la  formazione  delle  mura,  ove  viene  at- 
tratto , vediamo  ora  il  modo  di  estrarlo  da  (jKeste 
mura  rotte,  bisogna  primieramente  ridurre  in  pic- 
cioli pezzi , o in  polvere  grossolana  questa  terra 
disseccata,  che  ha  servito  alla  muraglia  5 si  gitta 
questa  terra  di  Salnitro  ne’  gran  tini  di  doppio 
fondo  ; il  fondo  superiore  è perforato  da  un  gran 
numero  di  piccoli  buchi,  affinchè  l’ acqua ^ che  vi 
si  gitta  di  sopra,  e che  deve  sorpassarcela,. terra 
quanto  una  mano  a traverso  , possa  scorrersene . 
Travasata  questa  lisciva,  dopo  il  trattenimento  so^ 
pra  la  terra  almeno  di  ore  dodici , può  ancora  ri- 
mettersi per  maggiormente  renderlo  fertile,  sopra 
un  secondo , un  terzo , e anche  un  quarto  tino  di 
nuova  terra,  secondo  che  la  lisciva  sarà  più  o me- 
no forte . Si  può  facilmente  conoscere  la  forza 
della  lisciva  per  mezzo  di  un  areometro  . Con 
questa  attenzione  di  rendere  la  lisciva  forte  , si 
risparmia  molta  spesa,  specialmente  delle  legna. 
Bisogna  però  anche  osservare  di  non  troppo  carie- 
caria . Sei  libbre  e mezza  di  lisciva  non  possono 
contenere , che  una  libbra  di  Salnitro  j il  di  più 
-cadrà  a terra,  o resterà  nell'ultimo  tino.  In  que> 
sti  tini , da  cui  si  è ricavata  la  prima  lisciva  , si 
'mischiano  delle  novelle  acque,  dopo  aver  bene  ri- 
voltate le  terre , ed  in  progresso  si  terrà  lo  stesso 
metodo.  Questa  seconda.lisciva  sarà, meno,  fortq 


Digitized  by  Google 


Dei  Salnitro.  • 

della  prima , e se  non  c abbastanza  fortè  per  es- 
ser cotta,  può  servire  in  vece  di  acqua  semplice 
per  metterla  sopra  un  nuovo  tino  pieno  di  novel- 
la terra  . 

In  generale  » facendosi  questa  lisciva  » bisogna 
bene  osservare,  se  la  terra  sia  provveduta  sufficien- 
temente di  parti  alkaline  e se  noi  sia , come  non 
lo  sono  ordinariamente  le  terre  , che  si  raccolgo- 
no dalle  scuderie,  conviene  mettere  nel  fondo  de’ 
tini  la  cenere , e la  calce  viva*  per  darle  T alkali , 
che  le  manca , e senza  del  quale  il  sale  non  mai 
si  crisiallizzarebbe . Cento  libbre  di  questa  lisciva, 
fatta  come  ho  detto»  debbono  contenere  libbre  so- 
dici di  Salnitro  , . 

Si  gitta  di'  poi  in  una  caldaia  » e dopo  averla 
cotta  due,  tre,  o quattro  volle  por  ore  ventiquat- 
tro, secondo  che  si  troverà  più,  o meno  forte,  si 
passa  in  un  tino  di  doppio  fondo»  e T intervallo 
tra  l’uno  e l'altro  sia.  ripieno  di  stoppia^  Si  git- 
ta ancora  in  questo  tino  cenere , e calce  per  di- 
grassare la  lisciva;  it  che  aumenta  il  suo  alkali,  e 
fa  sì  » che  il  sale  meglio  si  cristallizzi,  e si  riduca 
in  cristalli  più  grandi . 

Ciò  fatto , si  mette  nella-  caldaia  questa  lisciva 
.ripo.sata,  ptngafa  del  grasso,  e travasata*  e si  cuo- 
• ce  sino  all’intiera  consistenza  dell’acqua  di  Salni- 
-tyo  ; allora  si  passa  in  un  altro  tino  di  fondo  lar- 
go ; si  copre , e si  lascia  cosi  per  una  mezza'  orai, 
acciocché  il  resto  del  grasso,  e il  sale  possano  pre- 
cipitarsi ; si  ritira , e si  ripartisce  in  piccioli  vasi 
adattati , situati  in  un  luogo  freddo  per  lasciar  cri- 
stallizzare il  sale  * che  sarà  il  Salnitro  greggio . 
Per  raffinarlo , si  rimette  di  nuovo  nella  caldaia 
con  sei  volte,  e un  terzo  più  di  acqua,  che  il  suo 
peso;  quando  si  è fuso,  vi  si  aggiugne  un  poco  di 
aliarne»  o di  aceto;  il  che  ia  salir  sopra  le  impu- 
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riti  f e ’l  grasso  in  forma  eli  scliiama , ché  si  deè 
aver  l’ attenzione  di  togliere . L’ allume  è piu  van- 
taggioso per  la  quantità,  e l’aceto  per  la  qualità 
del  Salnitro . Possono  usarsi  utilmente  ambedue  » 
primieramente  l’ aceto , allorché  la  soluzione  co- 
mincia a schiumare,  e dopo  ejuesto  l’allume  , al- 
lorché la  schiuma  sembra  divenir  negra;  subito  che 
la  soluzione  comincia  a bollire,  si  toglie  da  sopra 
il  fuoco  ; si  pone  ne’  vasi , che  si  tengono  situati 
in  luoghi  freddi , e ivi  si  formano  de’  cristalli  pu- 
ri, o il  Salnitro  raflìiiato  , 

Niuna  delle  materie  poste  in  opera , o rimaste 
terre , .ceneri , schiume  di  pentole,  non  dev’esse- 
re perduta , o gittata  via  ; tutte  queste  materie  a- 
ranzate  debbono  racct^iersi  con  cura  in  un  luo- 
go riparato  dall'  intemperie  del  tempo  . Vi  é una 
affinità  particolare  tra  queste  materie,  e ’l  Nitro 
dell’aria;  esse  l’attraggono,  e in  un  anno  rien- 
treranno fruttuosamente  nella  composizione  delle 
mura . 

Il  prezzo  del  Salnitro  varia , ma  da  per  tutto  è 
assai  caro,  e troppo  necessario;  perciò  tutto  que- 
sto travaglio,  se  sia  ben  diretto., con  ordine,  e con 
economia , non  riuscirà  infruttuoso  al  Direttore . 
La  cagione , per  cui  ho  composto  questa  memoria, 
é stata  per  eccitare  qualche  persona  a fare  un  in- 
iTaprendimento  vantaggioso  a se  stesso , ed  al  pub- 
blico . 


Digitized  by  Google 


Dd  Salìiiuo  . 


17* 

DISSERTAZIONE 

SopYA  la  generazione  del  Salnitro  del  Sig.  Teofilo 

Sigi  mondo  Gruner  estratta  dalle  Memoùe  della 
Società  Economica  di  Berna  Tom.  II.  part. 

1 1 Salnitro , eh’  c sale  neutro  si  utile  , e sì  neces- 
sario,- può  esser  prodotto  coll’ arte,  ma  con  di- 
rersi  mezzi  .•  Coloro  *■  che  hanno  letti  gli  scritti  de- 
gli autori  antichi  , e moderni  sopra  qaesta'  mate- 
ria, dìonchiuderanno  a prima  vista,  che  si  possa  ri- 
cavare dal  lavoro  del  Salnitro  un  considerabile 
profitto  senza  molta  fatiga,  e spesa.  Molti  l’han 
tentato , e la  maggior  parte  con  poco  successo . E’ 
tempo  dunque  di  dimostrare  con  pruove  ricavate 
dall’esperienza  a tutti  coloro,  che  hanno  avuto  su 
di  ciò  delle  false  idee,  sino  a qual  segno  una  pian- 
tagione di  Salnitro  possa  esser  profittevole  »■  e co- 
me debbasi  condurre  nel  suo  stabilimento  per  es- 
sere sicuro  di  riuscirvi. 

Non  avrei  giammai  intrapreso  di  pubblicare  i 
miei  pensieri  sopra  questo  stabilimento  , se  non 
potessi  appoggiarne  le  idee  sopra  la  propria  espe- 
rienza , e se  non  fossi  del  numero  di  coloro , che 
vi  hanno  cercato  maggior  profitto  di  quello . che 
in  effetto  ve  ne  abbiano  ritrovato Debbo  nondi- 
meno dire , che  una  tale  sinistra  riasrita  non  do- 
vrebbe esser  attribuita  alla  mancanza  di  un  buo- 
no stabilimento,  nè  di  un  lavoro  convenevole,  ma 
ad  altre  cause  accidentali . e in  particolare  alla 
mancanza  di  una  abbondanza  necessaria'  delle  ma- 
terie proprie  per  l’ innaflSamento' . Desidero  , che 
la  perdita  da  me  fatta  in  questa  intrapresa  * pos- 
sa servire  ‘ d' istruzione  , e vantaggio  per  coloro^ 
•che  Torranno  occuparsene. 


Della  natura  formazione 

Non  entrerò  nella  discussione  di  tutte  le  diffe- 
renti maniere  di  produrre  il  Salnitro  ; ve  ne  so- 
no forse  cinquanta  possibili  * ma  pochissimo  pro- 
fittevoli. L’autore  anonimo  di  un  trattato  sopra  il 
Salnitro  scritto  in  lingua  Svedese  pretende,  che  si 
possa  ricavare  il  Salnitro  dalle  pietre  di  roccia  » 
dal  legno  , e dall’  acqua  . 

La  maniera  di  stabilire  le  piantagioni  del  Sal- 
nitro varia  ancor  molto.  Alcuni  scavano  profondi 
fossi , che  successivamente  riempiono  di  materie 
capaci  di  corruzione,  che  vi  lasciano  consumare 
senz’  altra  cura . 

Il  vantaggio , che  si  ricava  da  questo  metodo , 
seljbene  molti  ce  l’abbiano  rappresentato  per  un 
vero  Peni , c nulladimeno  di  un  effetto  sì  limita- 
to , che  liscivando  la  terra  di  questi  fossi  dopo  die- 
ci o venti  anni  , appena  se  ne  ricaverebbe  tanto 
Salnitro  da  rimborsare  le  spese  fatte  per  liscivarle, 
e nè  anche  si  potrebbe  far  capitale  di  questo  pro- 
fitto , se  non  venisse  ben  coverto  il  fosso  , e fosse 
spesso  innaffiato  coll’  orina , e mischiando  in  esso 
molti  strati  di  una  terra  conveniente . 

Altri  costruiscono  le  volte  di  pietre  cotte  ; ma 
questo  metodo  è dispendiosissimo  , do\c£ndosi  tali 
volte  rinnovare  da  tempo  in  tempo  . Si  vede  già  * 
che  il  profitto  non  potrebbe  essere  oonsiderabile 
con  questo  metodo  » e vi  è ancora  l’ inconvenien- 
te, che  la  parte  alkalina  sorpasserà  molto  la  par- 
te orinosa , per  modo  che  questa  ultima  non  vi  si 
ritroverà  in  molta  copia.  Finalmente  dopo  che  si 
sarà  liscivata  la  volta , avrete  in  vece  di  Salnitro 
un  sale  alkalino  di  una  natura  all’  intutto  diversa , 
che  gli  antichi  chiamavano  aphronatron,  «halinatron. 

Altri  fan  costruire  delle  mura  composte  di  ar- 
gilla, o di  altra  specie  di  terra  forte  mischiata  di 
cenere  > di  calce  , e di  paglia . Non  si  potrebr 
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he  negare,  che.  questo  metodo  "non  po^sa  essere, 
se  non  vantaggioso  in  paesi , ' come  Ja  Prussia , in 
cui  "i  sùdditi  di  ciascuno  villaggio  sono*  obbligati 
fornire  a loro  spese  tutte  queste  materie,  e ove  il 
dispendio  si  riduce  a far  liscivare  il  Salnitro;i.mSi 
negli  altri  Inoglù  questo  profitto’  non  potrebbe  es^? 
sere  di 'molto  rilievo*,  atteso  queste  mura,  doven- 
do essere  costruite  di  argilla,  o di  terra  grassa  per 
esser  solide,  l’aria  non  vi  penetrerà  a sufficienza, 
e perciò  non . produrranno  mad  Salnitro , che  in 
piccola  quantità . Di  più  - non  si  possono  queste 
mura  preservare  dall’ ardore  del  sole,  che  fa  sva- 
porare il  Salnitro V nè  dalla  pioggia, che  Io  mena 
- via  , e lo  dissipa  . 

■ Altri  finalmente,  che  metterò  nella  classe  di  co- 
loro, che-si' vagliono  del  miglior  metodo,  fabbri- 
cano delle  tettoie , sotto  le  quali  le  piantagioni  del 
Salnitro  sono  riparate  dal  sole , e dalla  pioggia . 
Questo  metodo  e senza  contraddizione  il  niiglio- 
, re , e il  più  vaiitaggloso , e di  questo  unicamente 
ho  disegno  di  parlare  nella  presente  dissertazione, 
j Tutto  però  dipende  dal  mescolamento  delle  ma- 
terie*, e dalla  composizione  delle  parti  principa- 
li .'  La  miglior  composizione  sarà  dunque  quella, 
che  produrrà  più  Salnitro  in  minor  tempo,. e con 
spese  minori . Una  piantagione  di  Salnitro  priva 
di  questi  tre, vantaggi  non  potrebbe  essere  profit- 
tevole..Se  si  ricava  poco  Salnitro  da  una  pianta-; 
gioM  • le  spese  se  biso- 

gna impiegarvi  troppo  tempo,  i capitali  si  consu- 
meranno ; e se  le  spese  sono  molto  grandi , non 
se  ne  raccoglierà  alcun  frutto . Qual’  è dunque  la 
miglior  composizione  delle  materie  principali  ? per 
saperla , è necessaria  una  •perfe^ta  cognizione  del- 
la natura  de’principj  del  Sainitro..  .Quest’ anali.si 
ci  assicurerà  in  che  debba  • consisfere.il  mescola- 


natwdy  è fomaziofUe 

Aleuto V eh®  ne  forma  l’essenziale.  ■ , 

: Il  Sig. /.  Gotefried  .Pietsch  è il  primo»  che  ha 
^Coverto'le  parti  essenziali  del  Salnitro;  ne  ha 
avvalorata  là  pruova  con  solidi  raziocini  appoggia*» 
fi  a diverée  esperienze.  'Egli  disegna  il  Salnitro 
come  un  sale  neutro,  composto  di  un  acido  par- 
ticolare, e di  una  terra  alkalina  abbbndantissima, 

I.  Di  una  terra  alkalina . z.  Di  un  acido  vitrioli- 
co . 3.  Di  un  sale  alkalino  volatile,  o orinoso.L’ 
acido  vitriolico  t che  l’ aria  produce , è indebolito  ‘ 
dalle  materie  flogistiche  > o infiammabili , che  si 
ritrovano  ne’  sali  prodotti  dalla  putrefazione  : e 
Questi  due  principi  si  uniscono,  e s’ incorporano 
Colla  terra  alkalina . 

. 11  Sig.  Gottscalk  Valerìus  ha  dimostrato  la  mede- 
^ma  cosa.  Egli  chiama  il  Salnitro  un  sale  neutro 
Composto  di  ac^ua , di  uno  spirito  acido,  che  gli 
è proprio , e di  una  specie  di  sale , che.  ora  è fa/- 
eareOi  ora  lissìvale , ora  l’uno  e l’altro  insieme^ 
Ne  fa  consistere  le  sue  parti  integranti . 1 . In  un  . 
alkali  minerale  prodotto  da  una  terra  calcarea  4 
che  la  materia  acida  ha  disciolta , e che  si  trova 
strettamente  unita  a una  materia  flogistica,  i.  In 
uno  spirito  acido  composto  di  acqua,  di  un  sale 
àcido , e di  una  materia  oliosa , ò flogistica , o per 
dirla  in  una  parola , in  una  materia  calcarea  » e 
Una  materia  grassa  . Il  sale  calcareo  » liscivaie , o 
fisso,  attrae  per  mezzo  dell’aria  l’acido  vitrioli- 
co j c -questo,  si  liga  per  mezzo  del  suo  mescola- 
mento alla  materia  odiosa  » la  quale  ritrovasi  nel 
regno  vegetabile,  e animale,  e acquista  coà  la  sua 
parte  sottile,  e flogistica:  ' 

II  Celebre  Sig.  de  fusti  è del  medesimo  senti- 
mento di  questi  due^  naturalisti  Ha  ritrovato  nel 
Salnitro  dopo  molte  reiteraté  esperienze . i . tJa 
sale  acido  ) che  per  sua  natura  rassomiglia  all’ aci- 

w . 
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•do  vitriollcò , e che  f aria  introduce  nella  terra 
movibile,  la  quale  serve  di  matrice  al  Salnitro 
1.  Un  sale  oririoso 'che  la  putrefazione  degli  ani- 
mali vi  produce . j.  Un  sale  alkalino  Ssso  conte- 
nuto* nelle  ceneri  delle  piante  bruciate  ,'o  nella 
calce  delle  vecchie  muraglie.  Il  sale  orinoso,  mii 
achiandosi  coll’acido  vitriolico,  produce  questo  sa» 
le  particolàre chiamato  J’ acido  del  Salnitro . 

Le  parti  principali  del  Salnitro  sono  dunque  in» 
contrastabilmente  di  tre  sorti . r.  Un  sale  acid® 
prodotto  dair'aria:  1;  Un.  sale  alkalino  fisso,  che 
si  trova  nella  calce,  ne’ rottami  delle  muraglie,  e 
nelle  ceneri . 5.  Un'  sale  orinoso  volatile  prodot- 
to dalla  putrefazione . Il  sale  acido  costituisce  la 
parte  più  considerale  di  questo  mescolamento  • 
e il  voIatile»la  minor  parte.  Il  sale  volatile,  e il 
sai  fisso  sono  le  caiamite , che  attraggono  l’ acido 
deir  aria , e servono  ugualmente ’à  quest*  uso  1 

Se  si  espongono  per  qualche  tempo  * all’ aria  le 
ceneri , che  non'  contengono  che  un  sale  lisciviale 
c fisso , garantendolo  dal  sole  * e dalla  pioggia  • ' 
produrranno  del  Salnitro . Fate  la  medesima  espe- 
rienza colla  terra  impregnata  di-  nauerìa  disciolta 
dalla  ‘corruzione  del  regno  animale,  e che  non 
contenga  che  un  sale  volatile,  e vi  darà  Mcota 
del  Salnitro. 

Bisogna  però  ’cònsiderare  che  sebbene  1*  aria  coS'^ 
tenga , oltre  di  questo  sale  acido  , un’  abbondante 
quantità  -di  - generazione 

Salnitro  'si  fa  molto  più  lehtamente,  allorché 
il  sale  alkalino  fisso  debb’ esserne  la  sola 'calami- 
ta, dimanierachè  sarà  necessario"  per  . accelerare  la 
generazione  del  Salnitro  aggiungere  al  primitiva 
mescuglio  una' certa  quantità  di  salé'prinq^ò  * ‘ ' 

• La  impregnazione  , o là  generazione  del' Sa Irti- 
tro  à fa  in  questa  'manieìa',  JI  sale  calcareo  lisci» 

_ k k i ^ 
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viale,;©  il  sale  alkalino  fisso  attrae  l’acido  vitrtOr 
lico  ',  di  cui  r aria  è , generalniente  , ripiena , e se 
ine  nntrisce . Questo  acido  vitriolico  è indebolito 
dalla  materia  flogistica  t.collja  .quale  è intintamene 
te  )Unito , e che  si  trova  ,in  tu|t/i  ì sali , che  la,  pu- 
trefazione è solita  di  produrre  ^ perche  è proprici 
della  putrefazione  nonf,spknjenie  di  ^operare  la 
dissoluzione  delle  parti  aniniaJi  i ma  produrre  an- 
cora un  sale  alkalino  e volatile . Questo  acido  vi- 
triolico,.  e .questo  sale  or  inoso,  volatile  » unendosi 
alla  terra  alkalina , ed  imbevendosene  ■(  ciò  che  1’ 
acido  vitriolico  », secondo,  ogni  apparenza  , c il  pri- 
mo ad  operare)  producono, il  sale  neutro  del  Sal- 
nitro . " . ; ' 

In  quanto  -ali?  diflere^tv; proporzioni , che  tra 
loro  hanno-  queste  parti,  principali , 4’  esperienze 
deLSig.^di^./«ff/,;Ci  dimostrano  che  per  riguardo 
air acido,  vitriolico,., ei  non  , ricerca  molto  sale,  o- 
TÌnoso  » e che  quest’  acidp  vitriolico  non  ne  rice- 
ve più  per  impregnarsi , di  quello , che  gliene  bi'^ 
sogna^per  formare  un  acido  nitroso»  di  modo  che 
jigetta,!  depone»', è.  precipita  tutto  ciò,  che  gli  è 
superfluo  ,per  divenire  acido  nitroso  t 

Kisulta  da  questo , qlie  il  s^?.  orinoso  non  for- 
ma al,  più  che  la  vigesima  parte,  del  tutto  riguar- 
do all’acida  vitriolico,  e che  l’acido  nitroso  del 
Salnitro  ne  forma  la-  parte  più  consideraJjile , ol- 
ttepassando  anche, jmolto  la, parte  fissa  feconda 
moIie_ esperienze  * -per  una. parte' di  sale  fisso  al- 
kalino bisognano  Cinque  patti,  o qinque  e, 

mezza  .di  questo  acido  .nitrosa.  . . , 

. Fin  da  che  . sappiamo  in  che  consistono  le  parti 
principali  del  Sàlnitro,»  e,  come  la  natura  lo  la- 
vora , dobbiamo  pensare  a’  n^ezw  di  riunire  que- 
ste'parti  coll’.arte  . Bisognerà  principalmente,  mi- 
- UA  saie  brinoso<^cpn  un  sale . alk'ailno  ì,q  .at^ 

: 'A 


DIgitized  by  Goógle 


- ■ Det  Salnifra  r ’ 25:7 

-tencfere,  che  l’acido  vitriolico  contenuto  nell’ aria 
vi  si  unisca  per  impregnarsene.  Queste  due  spe- 
cie di  sali  si -ritrovano  < in  varj  corpi  di  tutti  i re- 
gni della  natura , ma  in  differente  abbondanza  ; 
'dal  che  è 'facile  condii udere , che  uno  di  questi 
corpi  sarà'  più  vantaggioso  dell’altro  alle  pianta- 
gioni di  .Salnitro  r e che  le  riuscite  saranno  anco- 
-ra' molto  inuguall . : - 

‘ Desiderandosi  dunque  , che  la  generazione  del 
Salnitro  ' sia  profittevole  , bisogna  provvedersi  in 
•gran  quantità  di  questi, due  sali  tanto  necessari , e 
•fare  in!  modo  che  siano  di  una  forza  proporziona- 
ta -e  che.-  costino  il 5 meno  , che'  sarà  possibile  . - • 

Ma  doversi  troverà  un  simile  sale  alkalino  del- 
la miglior  qualità,  in  quantità 'sufficiente , e con 
minore  spesa , e fatica  ? se  non  nelle*  mura  fatte 
di  fabbrica  negli  avanza  de’ vecchi  edifici,  e nel- 
le ceneri’  lisciviate-;  o non  lisciviate,,  particolar- 
' mente’  nelle  ceneri  delle  zolle  di  terra  atte  al  fuo- 
co y delle  quali  si  potrebbe  raccogliere  nelle  not- 
stre  vicinanze  una  gran  quantità , e senza  molta 
spesa. 

^ In  quanto  al  sale  orinoso , ognun  sa , che  gli  e- 
•scrementi  tmiani , e quelli  degli  animali  ne  forni* 
scono  abbondantemente  » e a buon  prezzo . Per 
mezzo  di  queste  materle.il  mescuglio  del  sale  fis- 
•so.col  volatile  si  fa  con  una  forza  * e abbondan- 
M spfficieme,  e con  x>°ca  spesa  . Quanto  più  at- 

attrarranno  l’acido  vitriolico  con  forza,  e in  gran- 
de quantità , : • » '■  1 ' ' . ' 

Se  queste  due  farti  principali  non  sono  in  una 
•proporzione  conveniente*  la  riuscita  non  può  es- 
sere vantaggiosa  . Se  il  sale  alkalino  è più  abbon- 
dante del  sale  orinoso , non  resterà  sufficientemen- 
Ite  impregnato  dal  sale. acido  e orinoso  volatile,® 


DelU  natura,  e formaT^oni 
almeno  richiederà  molto  tempo  per  produrre  qdè- 
4t’  effetto . Avrete  in  verità  de’  cristalli  bellissimi 
e grandissimi  di  Salnitro  • ma  in  piccola  quantità. 

Se  al  contrario  il  sale  orinoso  è molto  abbon- 
dante, tutta  la  sua  quantità  non  potrà  penetrare 
nel  sale  alkalino,  di  maniera  che'i  superfluo  si 
cambierà  in  sale.  Coloro,  che  hanno  le  piantagio- 
ni del  Salnitro»  cadono  ordinariamente  nell’ erro- 
re di  non  mettere  una  sufficiente  quantità  di  sale 
.alkalino , e diminuendosi  la  parte  orinosa , affinchè 
non  produca  molto  sale  ( il  che  ho  veduto  prati- 
care spessissimo  ^ in  vece  di  aumentare  la  parte 
alkalina  , si  cadrà  nell’  estremità  opposta  , e si  avrà 
pochissimo  Salnitro  5 se  poi  il  sale  orinoso  non  è 
molto  abbondante , la  generazione  del  Salnitro  non 
riuscirà  a dovere  » o sarà  necessario , come  sopra 
ho  avvertito.,  un  tempo  considerabile  per  produr- 
re quest’  effetto  ; atteso  la  parte  orinosa  deve , per 
dir  coà  , attenuare  e indebolire  T acido  vitriolico 
per  produrre  un  acido  particolare . 

La  parte  untuosa  del  sale  o»Iir»so  è ancora  uti- 
lissima alla  generazione  del  Salnitro.  Io  non  esa- 
minerò ora  se  questa  parte  untuosa  costituisca , co- 
pie molti  Io  pretendono,  l’ essenza  fidgistica.o  in- 
fiammabile del  Salnitro;  o se,  secondo  il  senti- 
mento del  Sig.  de  Justi  » il  Salnitro  non  abbia  in 
se  stesso  alcun  principio,  che  s’infiamma  nel  me- 
scolamento con  altre  materie  flogistiche,  e si  tro- 
va nel  sale  acido,  ri  bast.a  di  sapere  che  la  gene- 
zazioné  del-*afe  orinoso  ricerca  una  putrefazione , 
e che  la  materia  calcarea , di  cui  sono  composte 
tutte  le. parti  solide  degli  animali,  debb’ essere  se- 
parata dalla  parte  untuosa  di  modo  che  il  sale  o- 
linoso  si  fissi  in  quest’  ultima . Quanto  più  vi  è di 
materia  untuosa , tanto  più  sembra  eh’  essa  conten- 
ga del  sale  < orinoso  ; e se  c-vero,  come  abbiamo 
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mofte  ragioni  di  supporlo  * che  il  principio  flogi- 
stico del  Salnitro  sia  racchiuso  Ih  c|iiesta  materiai 
oliosa , la  stessa  debb’^ essere  utile , e necessaria  al- 
la generazione  di  questcr  sale  neutra. 

Se  io  fossi  chiamato  per  stabilire  una  nitriera^ 

- o per  averne  la  direzione  i la  mia  prima  cura  sa- 
rebbe sopprimere  tante  spese  inutili  e superflue, 
che  si  fanno  < sia  per  lo  stabilimento , sia  pel  la- 
voro. affinchè  r interesse  de’ capitali,  che  vi  s’im- 
piegano, non  assorbisca  la  metà  del  profitto,  che 
se  ne  spera , 

Io  preferirei  la  costruzione  di  una  tettoia  co- 
verta alle  volte , e alle  mura , che  si  destinano  a 
raccogliere  il  Salnitro . La  costruirei  colla  solidità 
possibile , senza  però  caricarla  di  un  coverto  di 
tegole , perchè  le  tegole  riscaldandosi  soverchio 
nell’ està,  troppo  velocemente  disseccano  la  terra. 
Mi  sembra  che  un  tetto  di  paglia,  o di  assicella 
vi  converrebbe  meglio . 

Le  spese  da  farsi  per  un  coverto  di  tegole  le 
impiegherei  a un  solaio  di  mattoni , poiché  ne  ri- 
sulterebbono  questi  tre  sicuri  vantaggi . i.  Questo 
solaio  conserverebbe  l’ umidità  sì  necessaria , e si 
tuile  agli  strati  del  Salnitro.  2.  Nell' inaffiamen- 
to , e nella  umettazione , soprattutto  quando  si  git- 
ta  la  terra  bagnata  sul  solaio , dopo  fatta  la^  lisci- 
va « ciò  che  vi  rimane  di  Salnitro  , non  può  dis- 
perdersi . 5.  Le  tegole  essendo  di  natura  alkalina  , 
assorbiscono  ogni  umidità  oTtnosa,*  se  ne  riempio- 
no , e divengono  perciò  propriissime  alla  genera- 
zione del  Salnitro . 

■ Caricherei  questo  solaio  di  una  terra  di  calce , 
e di  rottami  di  vecchie  mura , le  quali  non  sola- 
mente contengono  piò- materie  alkaline,  che  tutte 
le  altre  specie  di  terre,  ma  ancora  perchè  se  ne 
Ifitrovano  qui  in  abbondanza  e senza  spesa.  - 
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Per  rendere  questa  terra  ben  movibile,  e au- 
mentare la  parte  alkalina,  e anche  impregnarla 
meglio  della  parte  orinosa , acciò  tutte  le  due  par- 
ti finalmente  ricevano  meglio  l’acido  dell’aria,la 
mischierei  con  quante  ceneri  potessi  procurare  sen- 
za spesa  . A quest’  oggetto  ordinerei  all’  artefice  • 
a cui  ne  sarebbe  commessa  la -cura,  di  unire  du- 
rante r inverno , nel  qual  tempo  vi  è poca  fatica 
nelle  nitriere  » una  quantità  sufficiente  di  ceneri 
di  zolle , che  si  ritrovano  presso  di  noi  con  facil- 
tà , e che  sono  propriissime  per  questo  uso , e le 
lascerei  esposte  all’  aria  fino  alla  primavera . 

• In  quanto  all’ altre  terre»  che  per  ordinario  si 
impiegano  nelle  piantagioni  di  Salnitro  > mi  ap- 
piglierei al  partito  o di  dispensarmene  del  tutto, 
o di  sceglierne  la  migliore , ed  anche  in  quest’  ul- 
timo caso  non  ne  mischierei  colla  terra  calcarea , 
,che  quanto  ne  bisognasse  per  farla  divenire  più 
movibile . Una'  terra  riposata  nelle  scuderie  » nel- 
le capanne  cc. , c sjiessissimo  molto  abbondante 
in  Salnitro'  ma  ciò  non  succede,  che  dopo  un 
lungo  corso  di  tempo,  durante  il  quale  siasi  bette 
inumidita  con  materie  orinose . Ma  si  ricerca  an- 
cora un  tempo  considerabile  per  fare,  che  una 
terra  comune  produca  il  Salnitro  sotto  di  una  tal 
tettoia , poiché  ella  non  contiene  tanta  quantità  di 
alkali  * quanta  , una  terra  puramente  calcarea  ; si 
scuoprirebbe  facilmente  questa  differenza  , se  si 
riempissero  le:  scuderie , nelle  quali  sia  stato  lisci- 
rato  il  Salnitro  da  tempo  Tn' tempo,  di  rottami 
di  muraglie  più  tosto  , che  *di  terra  comune . Egli 
è certo  ,che  quanto  più  alkali  contengono  gli  stra- 
li di  Salnitro,  maggior  acido  attrarranno  dell’aria, 
e meglio  assorbiranno  il  sale  volatile  del  letame  ; 
e al  contrario  una  terra , che’  contiene  meno  di 
alkali  > riceverà  ancora  una  più  piccola  quantità  di' 
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questo  sale  » e sarà  perciò  men  propria-  alla  gene- 
razione del  Salnitro . Per  impregnare  a sufficien- 
za la  terra  * di  cui  l’ alleali  è sì  abbondante  t biso- 
gna che  la  parte  orinosa  ancora  vi  si  ritrovi  nel- 
la proporzione  convenevole  e necessaria . Non  mi 
servirei  dunque  solamente  dell*  orina  comune , sic- 
come è costume  di  farlo , nè  la  lascerei  imputri- 
dire di  vantaggio  • poiché  avviene  nella  putrefazio- 
ne,  che  la  parte  grassa,  e il  sale  comune,  che 
contiene,  si  precipiti  al  fondo,  di  maniera  che 
quando  l’ orina  ha  riposato  per  un  certo  tempo, 
il  sale  si  |attacca  agli  orli,  e al  fondo  del  vaso, 
e la  miglior  parte  si  'perde.  Per  riparare  a que- 
sto inconveniente,  preferirei  di  lasciare  imputri- 
dire r orina  nella  terra  medesima , affinchè  vi  de- 
ponga il  suo  grasso,  e’I  suo  sale,  senza  curare 
coloro , che  si  burlerebbero  di  questo  maneggia- 
niento , e sceglierei  a quest’  effetto  l’ orina  più  un- 
tuosa , tal  quale  si  ritrova  comunemente  nelle  pri- 
vate 5 la  preferirei  a quella  de’  cavalli , e delle  vac- 
che , non  solamente  perchè  è più  utile  per  se  stes- 
sa all’oggetto,  di  cui  si  tratta,  ma  ancora  perchè 
potrà  procurarsene  maggior  quantità , e con  mino- 
re spesa , come  farò  vedere . 

Se  volessi  ancora  fare  qualche  altra  spesa  per  1* 
ingrandimento  d’ una  piantagione  di  Salnitro , riem- 
pirei alcuni  tini  di  letame  di  pecora  insieme  col 
fimo  de’  polli , e de’  colombi  per  quanto  ne  po- 
tessi raccogliere  senza  molta  fatica  e spesa,  e vi 
lascerei  riposare  per  qualche  tempo"  l’orina  co- 
mune; di  poi  ne  innaffierei  le  piantagioni  di  Sai- 
nitro  . 

Sebbene  la  proporzione  del  sale  orinoso  rispet- 
to all’acido  vitriolico  non  sia,  che  come  di  uno 
a venti , bisogna  nondimeno  avvertire , che  questa 
proporzione  non  ha  luogo,  che  in  riguardo  all’ a- 
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aalisi  del  Salnitro  cristallizzato.,  o alla  decompo- 
si^ioncr delle  sue  parti  principali,  e non  in  riguar- 
do alla  composizione  delle  materie  necessarie  per" 
la  sua  piantagione  . Come  le  addizioni  orìnose  con- 
tengono poco  sale  rolatile  e orinoso , ricercasi  una 
grande  abbondanza  di  questa  materia  orinosa  ; e 
quando  anche  si  avesse  sufficiente  sale  orinosa  nel- 
la piantagione , bisc^erà  tuttayia  continuare  ad  in- 
naffiare la  terra  con  questa  orinosa  lisciva,  sia  per» 
chè  il  sale  orinòso  è la  calamita  del  sale  acido  » e 
^he  attrae  sem  prepiù  acido  nella  medesima  pro- 

Sorzione  » il  che  contribuisce  a render  più  fecon- 
a la  piantagione;  sia  perchè  la  terra , che  dee  im- 
pregnarsi di  Salnitro  abbia  sempre  bisogno  di  nuo- 
va umidità  per  potere  attrarre  l’acido  .dell’aria. 
Un  innaffiamento  frequente , supponendo  una  buo- 
na terra  alkalina * è, a mio  avviso,  ciò, che  produr- 
rà, il  maggiore  effetto , e avanzamento  in  una  pian- 
tagione di  Salnitro  . La  mancanza  d’ innaffiamento 
c al  contraria  il  più  grande  errore , e il  più  co- 
mune, che  commettono  coloro»  che  fanno  slmili 
intraprendimenti . Io  dunque  farei  innaffiare  quel- 
la terra , speciahnente  ne’  principi  e ne’  lunghi  gior- 
ni di  siccità , con  grande  attenzione , e ogni  vol- 
ta, che  mi  accorgessi,  che  la  superfìcie  di, questa 
terra  avesse  perduta  l’umidità,  della  quale  ha  bi- 
sogno . 

Ma  ove  si  troverà  una  sufficiente  quantità  di 
questa  materia , essendo  sì  ricercata  per  servire  di 
concime  a’cadBftpi  e giardini»  e che: càaacunó.l’ im- 
piega utilmente  al  suo  propria  uso  ? Vi  sono  for- 
se pochi  luoghi , ne’  quali  sia  così  facile  di  provve- 
dersene» che  nella  nostra  Capitale  è Si  sono  stabi- 
liti quasi  da  per.  tutto  tra  due'  strade , ove  le  case 
si  toccano  dalla  parte  di  diètro  » de’  fossati  di  dis- 
carico » ne’ quali  si  v.uotano’le  private  de’ due  la- 
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li,  e ove  il  rigagnolo  della) Città  passa  da  tempo 
in  tempo  per  trasportarne  le  immondezze.  In  que- 
sti fossati  .dunque  hanno 'un  declivio,  e de’ canali 
di  discarico . Si  potrebbe  perciò  senza  molta  spe- 
sa, scegliere  uno  ;di  questi -fossati  il  meglio  situa- 
to, e dirigerlo i, in  modo*'  che-  1*' orina  , cadere  da 
se  stessa  in  un  serbatoio,  che  si  .avrebbe  la  cura 
di  chiuderlo  quante  volte  il  rigagnolo  della  Città 
dovesse  passarvi'  per  trasportarne  le  altre  immon- 
dezze . Un  solo  di  questi  fossati  ,-.lungo  circa  du- 
gento  passi' diretto  in:  questa  maniera  , sarebbe 
sufficiente  a provvedere- abbondantemente',  .e  sen- 
za molta  spesa  questa,  lisciva  necessaria,'  e ^ 
utile  a’ principi  orinosi,  del  Salnitro  * < •; 

Un  solo  ostacolo  potrebbe.nuooej’e'a:^uestO'Stà- 
bilimlmto  viied  è che  tali  fossati^  srjfiempionotrnon 
solo  di^rina , ma  ancora.- di  acqnb-di'favatnna:.  À 
ciò  si  potrebbe  faciimente  rimediare  };  ecseafza  mol- 
ta spesa  » . dirigendo  lo  scolo  rdi  i )^este>  iacqne  dì 
maniera  ,1  che  -dopo  di  cKer  paasafte -perr  piicdoH  to- 
nali separati,  si  unissero  in  umgran>  canale' di  le- 
gno elevato  » ! e di  là  cadessero  in  un  serbatoio  par- 
ticolare ,ó,.  solamente  untpocd)  piit  lontano  di  quel- 
lo dell- orinai,  sènza s che  l’uiloi potesse  mischiarsi 
coir- altro . ; ' ■<...■  I . 

.i  Le^spesfr.  per,  la  costruzioné  di»  questi  canali,  e 
serbatoi  sarebbero  poco  considerabili  in  compara- 
zione del-  profitto  reale , che  si.  ricaverebbe  dalle 
piantagioni..di.  Balaiixo.;  con , Jquesto  mez- 

zo si  procurerebbe  in  Abbondanza , e senza  inter- 
ruzione questa  materia  sì  utile,  ché' apporta^ tan- 
ta faiiga  a ritrovarla,  e si  è nell’ obbligo  di  radu- 
narla da’  diversi  luoghi . 

;Si  vede  da  ciò,  che.ajjbiamo  detto,  ì* errore  di 
coloro,  i quali  lifimanò  ogni  materia  grassa  nelle 
piantagioni  di  Salnitro  i nell’  idea  che  le  materie 
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untuose  producano  molto  sale . A torto  riguardasi 
-quest’effetto,  come  uh  male;  e supposto  ancor, 
che  lo  fosse  in  realtà  » s’ ignora  la  maniera  di  ri- 
medianri . Confesso  » che  se  le  parti  oliose  preval- 
gono in  proporzione  sopra  la  terra  alkalina , ol- 
tre di  ciò  , che  questa  ne  ricerca , di  modo  che  non 
possa  assorbirle,  e incorporarsele»  il  superfluo  di 
questo  umor  grasso  produrrà  del  sale;  ma  in  ciò 
appunto  consiste  il  principale  vantaggio  di  una 
piantagione  di  Salnitro,  che  le  parti  principali  del 
mescolamento  siano  tra  loro  in  una  giusta  propor- 
zione . Se  la  parte  oiinosa , e per  conseguenza  an- 
che la  parte  olìosa  sia  troppo  abbondante , baste- 
rà aggiungervi  una  ma^ior  quantità,  di  terra  alka- 
lina,. affinchè  possa  ' assorbire  la  parte  orinosa  su- 
perflua , e mischiarsi  con  ‘ essa  per  convertirsi  fi- 
nalmente in  Salaitro . Al  contrario  quanto  più  vi 
c di  sale  onnoso  nel  mescolamento , tanto  più  at- 
trarrà ella  r acido  dell’  aria  » e più  ancora  l’ acido 
del  Sabtitro,^  o Nitro,  prodotto  per  mezzo  del 
mescolamento , sarà  abbondante . Suppongo  anco- 
ra , che  la.  materia  olìosa  superi  l’ alkalina  * e che 
deponga  il  sale  ; il  difetto  della  parte  alkalina  po- 
trà ripararsi  nel  liscivio , mettendo  delle  céneri , e 
delia  calce  ne’  fossi , o feltrando  la  lisciva  cotta  in 
un  fosso  a'  quest’ eflètto  ripieno  dì  cenere,  e di 
calce:  il  che  diminuirà  la  massa  delle  parti  gras- 
se. E supposto  ancora,  che  si  trascurasse  questo 
mezzo,  e che  si  trovasse  molto  sale  nella  cristal- 
lizzazione , pure  questo  sale  non  sarà  perduto  i e 
bisognerà  discioglierlo  nell’ orina,  o (ciò  che  sarà 
più  profittevole)  in  una  lisciva  di  calce,  o di  ce- 
nere, ed  indi  spargerlo  sopra  una  terra  alkalina 
fresca , o sopra  la  calce  » o sopra  la'  cenere , ac- 
ciocché ne  sia  assorbito  : dopo  di  che  si  converti- 
rà in  brevissimo  tempo  ii|  Salnitro. 


Digitized  by  Googl( 


Del  sdnitro.  z(S.<^ 

Ecco  dunque  la  composizione  delle  parti  inte- 
grami deir  alkalì  fisso , e del  volatile  orìnoso  del 
Salnitro  medesimo . Bisogna  indispensabilmente  1’ 
azione  dell*  aria , pel  di  cui  mezzo  questi  due  prin- 
cipi si  caricano  del  terzo , cioè  dell’  acido  ; ma  in 
maniera  però  « che  nè  il  sòie  « nè  la  pioggia  • nè 
i venti  troppo  caldi , o troppo  freddi  vi  ' possano 
penetrare , perchè  l’ ardore  del  sole  fa  svaporare 
il'  Salnitro , e i venti  troppo  diseccano  le  pianta- 
gioni . Consiglierei  dunque  di  situarsi  de’  paraven- 
ti dalla  parte  del  Nord , i quali  si  potranno  apri- 
re, o chiudere  secondo  il  bisogno.  Farei  chiude!- 
re  tutte  le  aperture  dalla  parte  di  mezzogiorno» 
perchè  questi  venti  diseccano  troppo  ; ma  lascerei 
all’ aria  una  libera  entrata  dalla  parte  di  Ponente 
e di  Levante , in  modo  che  nè  il  sole , nè  la  pi<^- 
gia  possono  entrarvi . A ciò  potranno  giovare  i 
paraventi  a giorno,  come  praticano  in  Baviera, 
composti'  di  picciole  lamine  di  legno  distese  pei 
intervalli , e situate  a traverso  in  uguale  distanza . 
L’aria  vi  ha  un  Kbero  corso,  i venti  forti  ne  so- 
• no  rotti , e le  piantagimii  sono  al  coverto  dal  so- 
-le  , e dalla  pio^Ia . 

L’illusione  di>  coloro,  i quali  credono  intiera- 
mente inutile  il  soccorso  dell’aria»  dipende  dal 
vedersi , che  si  formi  il  Salnitro  senza  il  soccorso 
immediato  dell’  aria  nelle  cantine , e sono  le  tavo- 
-le  delle  scuderie;  ma  ignorano,  che  il  preteso- Sal- 
nìuo  delle  cantine  noni^èvaltro  , che  un  sale  di  mo- 
ro. E in  quanto  all’ ultimo deve  riflettersi  che  1* 
abbondanza  della  parte  orinosa',  che  costitnisce  una 
delle  caiamite  del  Salnitro , vi  supplisce  la  man- 
canza deir  aria  ; il  che  ricerca  tuttavia  uno  spazio 
di  tempo  piu  lungo  . Lisci  vate  una  parte  della  ter- 
ra nuovamente  estratta  dalla  scuderia  ; esponete  al 
contrario  l’ altra  pane  per  pochisiìmo  ■ tempo  all* 
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aria  , quest’ ultima  vi  darà  im  terzo  di  Salnitro  piu 

deir  altra  ' . ' 

■ Essendo  vero,  che  l’aria  non  penetra  molto  in- 
nanzi .nella  terra  , è conveniente  t che  questa  si 
esponga  in  una  superBcie  considerabile  ^ senza  cu- 
rare nc  l’altezza»  ne  la  profondità  d^li  strati. La 
cosa  c certa; Ima  bisognerà  per  uno  strato’ di  un 
piede  di  altezza  iln*  edificio  simile  a quello , che 
conterrebbe  ■ degli  strati  di  due  a tre  piedi . Le 
B^se  dc|li  edifici»  èssendo  le  più  considerabili, 
bisognerà  cercare  di  - compensariehe  in  altra  ma- 
niera .*  a . ■ 

. .Si  può  dimque  senza  verun  •'rischio elevare  la 
terra  all’ altezza -dit  due  a tre  predio,  avvertendo  di 
rivolgerla,  con  maggiòr  frequenza  affinchè  vi' sia 
sempre  tuaa  superficie  nuova-  esposta  all’aria.:  Di 
.questa,  maniera  un  edificio  di  cento  piedi  in  qua- 
drato iMin-  cui'da  lterra  sìa  all’  altezza  di  tre  piedi , 
darà  ih  doppio  di  più  » che  nn  simile  edificio , nel 
quale  la  terra  non  sarà»  che  di  uri  piede' e mez- 
zo di  altezza  ; ma  bisognerà  » ilei  primo  caso  iri- 
naifiare  al  doppio  da  terra e rivolgerla  nella  me- 
desima maniera.  Questa  fatica' pero  non  pareg- 
geri  mai' lé  .spese  di  -un'  edificio > il  doppio ‘più 
grande.  lò  ditrtque  farri  ^rivolgete  la 'terrai  per 
quanto 'Sarebbe  possibUe-,  in  tutti  i mesi  delia  pri- 
mavera, e- dell’ està  .1  Niente  conduce  in  qual  tem- 
po si  faccia,  ma  preferirei'  i tempi  umidi  a’ tem- 
pi sécchi , e la  nuova  duna  a-ogniialtra  època  , - 
•.  Io  stimo  questa, maniera' “di  ’sitnare  ■ «nal  nitriera 
esser  la- migliore,  Ja  :pm dhreve,  la  meno  dispen- 
diosa, è per  conseguenza:  la 'più  uiilè , e ardisco 
anche  assicurar© che  si  ritrova  coinpróvata  dall’ 
esperienza.'  r.:.ì  •>!». ••.j  '. f 
.'i  Oltreii.genèrali  vantici  di. uno  stabilimento  su 
questo  piano',--  il  nosttO(iliustre'5tato  può  ancora 
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ricavarne  un  particolare . Vi  sono  nel  paese  alme- 
no settanta  artefici  di  Salnitro  privilegiati,  i qua- 
li liscivano  il  Salnitro  delle  scuderie  nei  villaggi , 
e lo  somministrano  a’  magazzini  di  L.  L.  E.  E. 
Questi  settanta  artefici  debbono  somministrare  per 
lo  meno,  settecento  .quintali  per  anno . Bisogne- 
rebbe , obbligarli  con  un  ordine  Sovrano  a dare 
tutto  questo  Salnitro  crudo  per^  purificarlo  "nelle 
nitriere,  e per  innaffiare  la  piantagione  colla  li- 
sciva • che  resta  dopo  il  raffinamento  di  questo 
Salnitro,  crudo.  Sopra  cinque  quintali  di  Salnitro, 
secondo  la  sua  qualità,,  deve  restare  almeno  nn  "ti- 
nello pieno  di  lisciva  , nel  quale  si -troverà  anco- 
ra una  porzione  considerabile  o di  Salnitro,  o di 
sale,  che  nel  corso,  di  un  anno  si  convertirà  in 
Salnitro „:Siccome  é provato,  che  il  raffinamento 
produce  una  diminuzione  di  venti  sino  a venti- 
cinque, libbre  per  ogni  quintale»,  non.  si  potrebbe 
dubbitare^  che  non  rimanga  molta  materia  nitro- 
sa in  un  tino  di  questa  lisciva  sopravanzata . Sup- 
posto che  non  ne  ricaviate,  che  un  quarto  di  Sai- 
nitro , settecento  quintali,  che  i suddetti  artefici 
di  Salnitro  ne  somministrano  in  ogni  anno , vi 
daranno,  sempre  quaranta  quintali  ; ma  bisognerà 
avere  la  cura  di  spargere  continuamente  questa  li- 
sciva sopravanzante,  o sopra  la  nuova  terra  di  cal- 
ce» o sulle  ceneri  ..  • ....... 

Si  potrebbe  ancora  aumentare  considerabilmen- 
te  , e forse  raddoppiare  Jl^  profitto  del  SoUiitn» , 
che  questi  artefici  somministrano se  Io  scavo  del- 
le scuderie  fosse  più  generale  ; se  si  avesse  mag- 
gior cura  d’impedire,  che  i medesimi  non  ven-r 
dessero  altrove  il  loro  Salnitro;  se  con  ordini  so- 
vrani , che  si  facessero  eseguire  esattamente  • fosse 
ordinato,  che  tutte  le  scuderie  del  paese  venissero 
guernite  di  tavole,  e riempite  di  buona  terra;  e 


Della  natura  formazione  - 
se  f^sse  possibile , ^che  di  una  terra  calcarea  , ‘ì*u 
vece  che  la  maggk>t  parte  attualmente  sono’ lastri- ^ 
cate  di  selci , di  ghiaia , o di  terra  grassa  ; e se 
ftnalmente  fosse  ordinato  av  questi  artefici  di  espor- 
re all’aria,  almeno  alcune  settimane,'  la  terra  nuo- 
vamente tratta  « prima  di  liscivatlà  » mettendola  a' 
coverto  dal  sole , e dalla  'pfioggia. , - Egli  è certo  » 
che  mediante  tutti  questi  diver»  ibczeì  , sarebbe 
molto  aumentato  il  prodottor  ànnViide’ 'del  Salnitro, 
e quindi  le  piantagioni  renderejiberò  naaggior  li- 
sciva per  r innaffiamento . - w •. 

Sarebbe  da  desiderare  ancora , 'che  gli  '^artefici 
del  Salnitro  fossero  obbligati  di  separare  il  sale 
daKSalnitro,  il  che  potrebbe  facilissimamente,  ese- 
guirsi, nella  cottura , o secondo  che  si  tirerebbe 
dagli  abbeveratoi  i'.*  Ma.  come  sarebbe  difficile  di 
rimediare  a Jia’tale  inconveniente , perchè-questi 
artefici  nel  «dare  la  loro  mercanzia,  mischiano  co- 
sì beoe.  il  Sale  col  Sfilnitro , che  non  si  potrebbe 
distinguerlo,  ne  risalta*  che  la  cassa  destinata  per 
la  compra  del  Salnitro  paghi  questo  sale  per  vero 
Salnitro;  e se  il  sale,  che  nel  tempo  della  puri- 
ficazione c rimasto  nella  lisciva  * non  sia  stato  a- 
doperato  nel  modo . sopra  dinotato  » e convertito 
in  Salnitro , c una  perdita  reale  per  la  cassa . Si 
potrà,  giusta  l’ avvertimento  dato,  riparare  questa 
perdita;  l’artefice  vi  ritroverà  il  suo  profitto,  poi- 
ché 'se  gli  pa^  il  Sale  quanto  il  Salnitro , e la 
cassa'  non  fvi. '^perderà  molto  , potendo  convertire 
con  x^oca* spesa  questo  sale  in  Salnitro* 

A tutte  queste  indicazioni , delle  quali  io  stes- 
so ho  sperùaientata  in  bnona  parte  l’ utilità , ag- 
giungerei am^va  le  mie  idee  sopra  un’  altra  ma- 
niera di  fabbricare  il  Salnitro , che  non  solo  mi 
scm])ra  possibile , 'ma  eziandio  profittevole  nel  no- 
stro paese^f.Come  si  c dimostrato  , che  le  parti 
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prmdpalL  del  Salnitro  sono-  iu?  addo -vitriolico  / 
un  sale,  fisso:, ^l^ali , e un  sale  orinoso  volatile  » è' 
possibilissiirióvcbè.nwi  solamGnje  i due  ultimi  >. 
ina  anooxa.il*  Jjtiino:' possano  coirarte  esser  prò» 
dotti’  lidie* piantà^$^.^iE/i statò  -chiaramente  di-« 
mostrato  dal  celebre,  Sìg#,  de  Juìti  ■,  e dall’espe-  » 
rienza,  che  il  vitriuolò'^*.©**!», terre  vàtrioliche  pos-» 
sano  essere  cojjveDtite  in  Salnitro  col  soccorso  de'  • 
sali  alkaT^S  e brinosi . In  diverse,  contrade  del  ' 
nostro  paese  sh  ritrova  una  grande  quantità  di  ter-i 
ra  > e di  pijyfi  *vitribirche  bastantemente  abbonai 
danti  per  riéavarne  un  gran  vantaggio;  io  ne  ho. 
*iatta  l’.eapes5enza  con  tre  specie  di  terra  di  una 
■qualità  ugÌTxIe . .. 

■ Una  terra  vitriolica  nera,  tal  quale  io  l’avevo, 
ricevuta,  conteneva  il  sei  per  cento  di  questo  mi-. 
n€ralo;.c  dòpo  averla  esposta  per  Io  spazio  di  due  t 
mesi 'al  sole,  e ..albi  pioggia,  ne  conteneva . circa  • 
il  dóppio  . .Un’  altra  terra  gialla  mischiata,  con 
molto- solfo,  conteneva  nello  stato,  in  cuicmi>fa. 
portata  dalla  montagna , pochissimo  vitriixolo  ; ma 
fin  ch’ebbe  ricevuto  per  qualche  tempo  l’infiuen-- 
ae  del  sole,  e della  pioggia,  si  ridusse.in  polve- 
re bianca  finissima,  quasi  tutta  comfxrsta  di  vi**, 
triuolo,  e di  allume.  In  fine  io  feci'  una  terza 
prnova  con  una  pirite  sulfurea  , dura  e brillante , • 
mischiata  con  vitriuolo  e solfo,  della  specie  me- 
desima di  quello,  di  cui  si  fa  uso  in  .Inghilterra; 
nella'  famosa  fabbrica  di  vitriuolo,  e che  si  fa  ve- 
nire da  molte  miglia  lontano;  dopo  averlo  espo- 
sto per  alcuni  mesi  al  sole,  e alla  pioggia,-  con-’, 
teneva  di  parti  vitrioliche,  e alluminóse  presso  % 
poco  altrettanto,  che  la  prima  specie  di't^i.  ' * 
Se  una  terra  nitrosa  » che  contàene.il  dodifi'pe^  ‘ 
cento, 'è  bastantemente  abbondate,  ijitio  credersi 
con  maggior  ragione , che  una  piantagione  di  Salg* 
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nitro  con  stabilita  * e diretta , riuscirà  delle  piiH 
Vantaggiose.  Se»  come  abbiamo  supposto,  il  me» 
scolamento  di  dodici  parti  vitrioliche  con  ima  quia»  - 
la  di  alkali , oltre  la  parte  orinosa  , costituisce  i 
principi  del  Salnitro;  e se  si  considera  di  più, 
che  questo  mescolamento  non  attrarrà  meno  l’a- 
cido deir  aria  » che  in  una  ^antagione  di  Salnitro 
ordinario,  se  ne  conchiudera  con  probabilità,  che 
una  simile  terra  produrrà  il  doppio , poiché  se  una 
libbra  di  terra  impregnata  di  Salnitro  contiene 
tre  once  in  tre  e mezza  di  Salnitro , sarà  suffi- 
cientemente abbondante  per  esser  liscivata , 

È’  ancora  provato  coll’  esperienza , che  il  sale 
ordinario  pnò  essere  convertito  in  Salnitro  , mi- 
schiandolo. col  vitrinolo Si  ritrovano  nelle  saline 
appartenenti  al  nostro  Illustre  Sovrano,  delle  sco- 
lie di  sale  in  abbondanza , e del  sale  impuro , e 
guasto,  forse  anche  in  quantità,  da’  quali  non  se 
ne  potrebbe  altrimenti  tirar  profitto . Può  darsi 
ancora  » che  vi  sia  in  queste  contrade  abbondanti 
in  minerali  una  terra  vitriolica,  o delle  piriti* 
che  potrebbero  essere  impiegate  a quest’  uso . Si 
può  congetturarlo  dal  ritrovarvisi  un  sale  chiama- 
to sat  mirabile  Glauberi  nativum , il  quale  deve  la 
sua  generazione  al  mescolamento  del  sale  comune 
col  vittidolo . Potrebbesi  dare , che  dopo  qualche 
ricerca  vi  si  trovasse  abbondantemente  di  «questa 
terra  , la  quale  produrrebbe  un  effetto  meraviglio- 
so.'Ma  supiKkrto  che  questi  luoghi  fossero  sprov- 
veduti di  terra  vitriolica , quella , della  quale  di 
sopra  ho  parlato,  non.n’c  molto  lontana,  per  ris- 
parmiarsi la  fatica  di  cercarvela . Questo  sale  dun- 
que.» e questa  terra  vitriolica  contengono  i due 
principi  del' Salnitro,  cioè  l’acido  vitriolico»  e il 
sale  alkali  fisso . Questo  ultimo  potrebbe  .anche 
fortificarsi  * aggiungendovi  le  .ceneri , che  ritrovazt* 
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Si  in  al>boiidanza  nelle  saline.  Kbn  tnànchereb^ 
altro  per  la  prodazione  del  Salnitro , che  il  sa» 
terzo  principio*  eh’ è il  sale  erinoso  volatile,  che 
>n  ogni  luogo  paò  procurarsi  agevolissimamenle  t, 
Non  si  potrebbe  danqne  dubitare,  «he  una  pian* 
tagione  di  Salnitro  stabilita  sopra  i due  piani  pro- 
posti , e soprattutto  presso  de’  luoghi , ove  si  tro- 
vano i suddetti  minerali . non  arrecassero  un  con- 
siderabile profitto  . Potrebbesi  almeno  farne  la 
pruova  senza  molta  spesa . 

Se  da  ciò , che  si  è detto , si  scorge  quanto  sia 
didìcile  di  stabilire  con  vantaggio  una  piantagione 
di  Salnitro , vediamo  da  un’  altra  parte  a nostro 
scorno  con  qual  faciltà  la  natura  medesima  lo  pro- 
duca , e quanta  fatica  ancora  si  debba  sostenere 
per  distruggerlo  ne*  luoghi , ove  è divenuto  un  o- 
S]dte  incomodo.  Il  nostro  vasto  e magnifico  Ospe- 
dale • costruito  da  pochi  anni , ne  fornisce  un  dis- 
piacevole esempio;  il  Salnitro,  essendosi  tenace- 
mente attaccato  a’  suoi  fondamenti , 1’  ha  danneg- 
giati in  più  luoghi , in  maniera  che  si  è sovente 
nell’ obbligo  di  ripararne  le  muraglie.’ Mi  sia  per- 
messo di  esaiuinar  le  ragioni  di  questo  inconve- 
niente , e di  proporre  alcuni  mezzi  per  rimediar- 
vi . L’  es])erienza  sopra  la  generazione  del  Salni- 
tro mi  ha  condotto  a questa  questione,  e mi  ser- 
virà ancora  di  guida  per  risolverla . 

Si  attribuisce  senza  ragione  questo  ' incovenien- 
te  o alla  specie  di  pietra , che  si  è adoperata  per 
costruire  questo  grande  edificio , o ad  altre  cagio- 
ni . I principi  da  noi  sopra  dimostrati  uniti  alla 
fedele  descrizione  del  suolo,  in  cui  si  sono  ap- 
poggiate le  fondamenta  dell’ edificio, -ci  fanno  sco- 
prire con  maggior  faciltà  l’origine  vera  del  ma- 
le. Ognun  sa,  che  prima  della  sua  costruzione,- il 
terreno  sopra  del  quale  si  è situato  >_  serviva  per' 
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piaDtagfoni  di  giatflini,  e di  alberi  ffuttiféri  Si 
deve  presumere  » che,  questi  giaTdiiji  vi  erano  sta- 
biliti dalla,  fondazione  di  Berna*  .cioè  a dire,  da 
più  di  cinquecento  anni  * e.  che  .siano  stati  n3Ìglio- 
xati  noi  corso  di  cinque  secoli  mediante  una  gsan- 
de  abbondanza  di  letami.  Non. si  potrebbe  dubi- 
tare , che  il  letame  di  .molti  secoli  non  abbia  ri- 
empita la  terra  di  una  quantità  di  sale  orinoso* 
che  costituisce  uno  de’  principi  «Lei  Salnitro;  que- 
sto sale  avrà  necessariamente  attratta  dall’aria  gran 
copia  di  sale  acida , che  fa  una  seconda  j>arte  es- 
senziale della  sua  formazione.  Perche  queste  due; 
parti  si  fossero  convertite  in  Salnitro  , non  man-  • 
cava  altro  clic  l’ alleali,  il  quale  deve  assorbire,  e 
munire  questi  due  sali . Le  pietre  proprie  a edifi- 
care, benché  .siano  la  maggior  parte  vitrificabili , 
contengono  però  nella  lor  m.assa  qualche  materia 
calcarea , e alkalina . La  calce , che  si  usa  per  fab- 
bricare , è un  potente  aJkali  ».  donde  risulta  , che- 
non  poteva  la  natura  far  nascere  da  questo  mesco- 
lamento altro  che  il  Salnitro.;  e ’l  sale  orìnoso  , e 
ammonìaco  y che  si  trovava  in  questa  terra,  venen- 
do a mischiarsi  col  sala  alkali,  diviene  necessaria- 
mente nitroso. 

L’edificio  stesso  ce  ne  somministrerà  una  pruo- 
va  convincente . Si  ravvisano  intorno  a tutto  que- 
sto edificio  i vestigi  di  Salnitro,  ove  più  , ove  me- 
no vi  si  è insinuato-.  Vi  .sono  luoghi,  ove  ascende 
per  molte  tese , in  altri  non  attacca  • che  la  par- 
te più  bassa,,  o sia  U zoccolo  dell’ edificio.  La 
lagione  di  questa  differenza  c senza  contradizio- 
ne quella,  che  secóndo  la  testimonianza  di  molte 
persone , che  ne  conservano  ancor  la  memoria , vi 
era  altra  volta  in  un  luogo  , ove  il  Salnitro  è il 
più  abbondante,  una  casa  con  delle  private;  in 
aa  altro  luogo  una  casa  da  lisciva , ove  si  butta-- 
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vano  molte  ceneri  e lisciva  ; in,  un  terzo  luogo 
Hn  serbatoio  di  orma  peli’  innaffìa-iiento  de’  giar- 
dini, o de’  citinoli  di  letame;  donde  risulta  che 
(juesta  terra  si  è-  inngualinente  ripiena  delle  parti 
orinose  , e saline  » proprie  alla  generazione  del 
Salnitro.  Vi  è ancora  grande  apparenza ^ che  que- 
sto male  sia  molto  aumentato  dal  tempo , che  ta- 
le edihcio  è stabilito  , perche  il  gran  numero  del- 
le persone , che  vi  abitano , vuotano  i loro  orina-.. 
li  per  le  finestre , e l’ orina ,,  che  cade  sopra  le 
fondamenta , contribuisce  molto  a nutrire  il  Sal- 
nitro , e ad  accelerarne  l’accrescimento. 

Quando  si  conosce  pienamente  l’ origine  di  un 
male,  c molto  più  facile  il  rimediarvi;  ma  qual 
rimedio  impiegheremo  noi  nel  caso  presente?  Tal 
questione  quanto  c rilevante,  altrettanto  c dilfici- 
le  a risolversi.  Sarebbe  impossibile  guarir  questo 
male  senza  spesa . Coloro  che  rifletteranno , che 
le  pruoYG  , e i consigli  in  materie  interessanti,  e' 
difficili , hanno  bisogno  di  maggiore  indulgenza , 
mi  scuseranno»  se  ardisco  indicare  alcuni  rimedi > 
i quali,  essendo  appoggiati  a-’  principi  fisici  , po- 
tranno meritare  qualche  confidenza  . ^ 

il  celebre  Sig.  Stahl  ha  fatto-  una  scoverta  di- 
gran  rilievo,  la  quale  consiste  .in  poter  distrugge- 
re tutti  gli-  spiriti  acidi  per  mezzo  di  altri  spiri- 
li acidi  di  maggior  forza.  Se  qui  non  si  trattas- 
se, che  di  distruggere  il  Salnitro  » che  si  vede  di- 
stintamente sopra  le- pietre,  chi  escono  dalla  terra; 
potrebbe  facilmente  riuscirvisi , innaffiandole  coir 
elio , o collo  spirito  di  vitriuolo. 

Ma  come  la  sorgente  di  questo  Salnitro-  si  tro- 
va- nella  terra  medesima , sulla-  quale  questo  edili-  . 
eio  è fondato , il  Salnitro  riprodurrebbesi  di  nuo- 
vo in  brevissimo  tempo  . Sarà  dunque  assoluta- 
mente necessario  apportare  qualche  rimedio  aJIai 
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terra  medesima . Io  non  ho  cognizione  di  alctmò 
più  sicuro , ma  in  verità  ancor  dispendioso , che 
di  toglierne  tutta  la  terra , che  circonda  le  fonda- 
menta. Ma  indicherò  ancora  due  altri  mezzi  di 
molto  minore  sjiesa,  che  produrrebbero  forse  lo 
stesso  effetto , e de’  quali  potrebbe  farsene  la  pruo- 
va  in  poco  tem.po  in  qualche  parte  meno  consi- 
derabile deir  edificio . 

Trtmo  mezz^  • 

La  natura  dimostra  chiaramente,  che  l’acqua 
impedisca  ogni  generazione  di  Salnitro , discio- 
gliendolo^  e conducendolo  seco.  Se  dunque  fosse 
possibile  di  potersi  stabilire  d’ogni  intorno  a quest’ 
edificio  de’  mezzi  canali  di  pietra  in  modo , che 
ne  fosse  irrigato  tutto  il  circuito,  e che  l’acqua 
.fosse  a livello  colla  superficie  del  terreno,  ne  ri- 
sulterebbe, che  l’acqua  rapirebbe  tutti  i vapori 
nitrosi,  ch’esalano  dalla  terra,  e si  attaccano  all’ 
edificio,  e ch’ella  li  scioglierebbe  e li  conuurreb- 
fce  seco  assolutamente  . Oltre  che  umettandosene 
Je  muraglie,  fin  anche  aiT altezza  di  due  pollici, 
il  Salnitro  non  vi  potrebbe  salire  ; il  canale  di 
pietra  renderebbe  già  1*  elevazione  de’  vapori  im- 
possibile, e '1  Salnitro  , che  si  ritrova  in  terra  sot- 
to queste  pietre , restarebbe  soppresso  per  man- 
canza d’  aria  ; o pure  questo  Salnitro  cagionereb- 
be men  danno,  non  e endo  ancora,  che  imper- 
fettamente formato,  ma  bisognerebbe,  che  l’acqua 
di  questi  canali , che  non  d^bono  avere , che  un 
piede  di  larghezza , fosse  un’  acqua  corrente , o 
perchè  non  fosse  troppo  carica  di  Salnitro,  o per- 
chè cagiona  sempre  una  corrente  d’ aria , la  quale 
dissiperebbe  intieramente  i vapori , che  avessero 
potuto  ancora  scapparne.  Vi  sarebbe  forse  meziO 
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ài  dingeMf  senza  troppo  spese,  il  corso  del 
gagnolo  » eh’  è poco  lontano  dall’  edificio,  per  mo- 
do die  una  porzione  di  acqua  poco  considerabile 
lo  circondasse . La  poca  umiditi , che  dareldie  00:* 
acqua  di  due  pollici  di  altezza*  non  potrebbe  re« 
care  alcun  pregiudizio  alle  fondamenta. 

secondo  mezzo  * 

Io  farei  togliere  la  terra  nitrosa  Intorno  alfe- 
dificio  » almeno  ne’  luoghi,  ove  il- Salnitro  si  èf 
manifestato , di'  tre  in  quattro  piedi  di  profondi-» 
tà , e della  medesima  larghezza . e vi  surrogherei 
«no  strato  di  terra  grassa,  o di  argilla  di  due  pie- 
di . Essendo  quest’  argilla  sì  compatta  > 'che  nè  l' 
umiditi  , nè  i vapori  nitrosi  potrebbero  penetrar- 
la a traverso , farebbe  sì , che  le  acque  della  piog- 
gia potrebbero  colare  verso;  le  fondamenta, -e  trat- 
tenervisi  qualche  tempo.  Così  l’ umidità  di  essa 
impedirà  molto  maggiormente  la  salita  di  - d«ti 
vapori , o porterà  seco  quelli , che  potrebbero  an- 
cora trovare  qualche  uscita  tra  gl’interstizi.  Biso- 
gnerà parimenti  avvertire  di  non  lasciare  alcutf 
vuoto  tra  l’ edificio , e gli  strati  di  tetra*  grassa  » 
ma  di  accostarli  bene  alle  mura , affinchè  i vapo- 
ri nitrosi  non  possano  ritrovare  alcuna  uscita  per 
tutta  la  lunghezza  dell’edificio.  Circa  gli  altri  due 
piedi  di  terra , che  avrei  fatta  togliere , e che  so- 
no'tra  gli  strati  di  argilla,  e la  supelficie,  deb- 
bano esser  pieni  o di  una  terra  sabbiosa , o di 
ghiaia , e lastricati  di  piccole  pietre . 

In  ho  dunque  provato,  che  il  Salnitro,  che  si 
manifesta  intorno  all’Ospedale,  trae  la  sua  origi- 
ne dal  sale  orinoso,  di  cui  la  terra,  sopra  la  qua- 
le è stato  edificato,  si  trova' ripiena  * e che  sia- 
impossibile  di  cavarne  il  Salnitro , se  -no»  che»pef 
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qualcheduno  de’  mezzi  già  additati,  o di  togliere, 
intieramente  la  terra  nitrosa , e sostituirgliene  una 
nuova,  o d’impedire,  che  i vapori  nitrosi  non 
salgano  , nè  si  attacchino  aH’editìcio.  Qualunque 
de’  suddetti  due  mezzi  si  mette  in  opera  , vi  c 
tutta  la  speranza,  die  il  male  cesserà. 

Sarebbe  un’impresa  inutile,  e pericolosa  d’in- 
castrare nelle  fondamenta  esteriori  di  questo  edi- 
ficio nuove  pietre  dure  impenetrabili  al  Salnitro, 
poiché  la  calce , che  s’ impiegherebbe  in  questa  o- 
pera  fornisce  il  miglior  nutrimento  del  Salnitro . 
Dopo  che  il  Salnitro  avesse  consumata  questa  cal- 
ce * attaccherebbe  le  vecchie  pietre , situate  dietro 
le  nuove,  e corroderebbe  così  la  base  dell’ edifi- 
cio , senza  che  alcuno  se  ne  potesse  accorgere . 

- IVIa  se  s’impediscono  i vapori  nitrosi  di  uscire 
della, terra,  si  taglierà  il  male  dalla  radice;  ne  ri-‘ 
sulterà,  che  il  Salnitro,  ch’esiste  attualmente,  non 
incontrando  materia  alcuna  propria  a servirgli  di 
matrice,  e di  alimento,  sarà  facilmente  distrutto, 
e resterà  senza  effetto . 

- Subito  che  si  sarà  impedita  l’evaporazione  del 
Salnitro,  che  si  trova  nella  terra,  si  avrà  nel  me- 
desimo tempo  arrecato  un  rimedio  all’origine  del 
male,  e al  suo  effetto.  Fatto  ciò,  il  Salnitro,  non 
trovando  più  alcuno  nutrimento  nelle  mura  delle., 
fondamenta , ove  si  c annidato ,.  potrebbe  molto 
meglio  esserne  discacciato . 

E’  probal)ilissimo , che  il  sale,  e la  pioggia  fa- 
ranno svaporare,  e dissipare  il  Salnitro  senza  al- 
tro rimedio;  ma  se  questo  non  bastasse,  bisogne- 
rebbe guernire  le  muraglie,  ove  il  Salnitro  c an- 
nidato- colla  calce,  o con  un  mescolamento  di 
calce,  e fimo  ^ vacca.  Questa  materia,  servendo 
di  calamita  al  Salnitro,  la  tira. a se,  se  ne  impre- 
gna , e cade . 
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La  generazione  del  Salnitro  Len  diretta  rieJÌG 
fabbriche,  e la  sua  distruzione  nel  magnifico  edi- 
ficio, di  coi  $i'è  parlato,  son  due  oggetti  ugual- 
meme  meritevoli  di  attenzione.  Pel  primo  prog- 
getto  si' risparmierebbero  da  una  par-tc  molte  imi- 
tiK  spese  ; e dall’  altra  si  aumenterebbe  considera- 
bilmente  i4  profitto  del  commercio  della  polvere,. 
Pel  secondo  si  metterebbe  in  sicurezza  un  edifi- 
cio , *che  per  ila  sua  bellezza , o sua  estensione 
inerita  -,  -che  niente  si  trascuri  per  conservarlo . O 
Hie  felice , se  questi  deboli  consigli  potessero  con- 
tribuire a produrre  J’uno,.o  l’altro  di  questi  ef- 
fetti.!   ) . 

Delia  nìtftra , 'della  generazione , e delia  piantagione 
la  più  ‘ vantaggiosa  del  Salnitro  . 

T . ■ 

X grandi  vantaggi , che  possonsi  ricavate  dalla  pian- 
tagione del  Salnitro,  mi  ha  determinato  a,  pro- 
porre le  mie  idee  sopra  questo  argomento . Cia- 
scuno sa  quanto  le  manifatture  in  generale  siano 
proprie  ad  aumentare  il  numerario  di  im  paese., 
e ad  arricchirlo.  Si  fa  il  conto,  che  la  semplice 
fabbricazione  di  nna  materia  ricevuta  dagli , stra-, 
nisri , faccia  alzare  il  suo  valore  di  tre  quarti , e 
ciò  che  non  é costalo,  che  mille,  vale  per  la  ma- 
nifattura quattromila;  e allorcbc  la  mercanzia  faln 
hricata  c un  prodotto  del  paese,  tutto  il  suo  va- 
lore venale  ridonda  in  vero  guadagno.  Di  un  ar- 
ticolo di  simil  genere  si  tratta-  in  questo  saggio, 
poiché  dopo  aver  ricavato  il  Salnitro  - per  mez- 
zo della  lavatola  delle  terre,  noi . «e i fabbrichia- 
mo la  polvere  da  schioppo,  della  quale  abbiamo 
presso  gli  stranieri  uno  spaccio  considerabilissimo 
per  la  caccia,  giacche  .non  ne  mandiamo  fuori  di 
.altra  tpecie  , ed  ella  è xicorcatissiina  a cagione^- 

« n 
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(Iella  qaaliti  superiore,  del  nostro  Salnitro,  che 
abbonda  di  parti  orinose.  * . -i . i * . * 

Fino  al  presente  giorno  abbiamo  iprocnrato,  una. 
certa  quantità  di  questo  sale  per  diversi  mezzi  u- 
gualmenie  incomodi  ai  popoli;  e al  Sovrano.  Gli 
artefici  di  Salnitro  privilegiati  non  ne  forniscono, 
ohe  poco:  ne  fanno  im  ctnn'mercio  di  contrabban- 
do 5 ingannano  T officio  per  la  qualità  * e soprat* 
tutto  fanno  soffrire  mille  avanie  alle  comunità 
Devesi  loro  dar  casa,  somministrar  le  legna*  e 
un  sito  per  stabilire- Je  caldaie,- e quello,  ch’c 
troppo  duro  pe*  particolari , gli  artefici  di  Salni- 
tro sono  autorizzati  à scavare  le  scuderie  < d rove-» 
sciarne  il  suolò , e a toglierne  i pavimenti . Sono 
obbligati  in  verità  a riparare  questi  danni  ; ma  li  • 
riparano  sempre  malissimamente . Dopo  aver  con- 
tratto debiti , si  ritirano  senza  pagare , e come 
non  hanno  nè  casa,  nc  luogo  certo,  m>n  si  sa  ove 
addrizzarsi  per  ottenerne  il  pagamento Gost  le 
comunità , e i particolari  immaginano  ogni  sorte 
di  mezzi  per  disgustare  persone  sì  incomode  , e 
per  allontanarle  da’  loro  territori , e dalle  loro  a- 
bitazioni . Non  cessano  di  far  nascere  ideile  diffi- 
coltai e di  loro  opporre  degli  ostacoli  ^ fanno  la- 
stricare , o formare  di  arena  il  solaio  delle  loro 
scuderie,  affin  di  prevenire  la  formazione  del  Sal>* 
nitro . 

Mi  persuado  dunque , che  renderei  un  grandis- 
simo servizio  'alla  mia  patria,  se  potessi  indicare 
qualche  metodo  Mr  procurarci  comodameute  una 
così  gran  -quantità  di  Salnitro , che  i nostri  moli- 
ni  ne  hanno  bistro* per  ffibbricare -la  polvere  da 
schioppo.  Con  questo  scopo  esporrò  prima  le  prin- 
^dpali  partì , che  entrano  nella  composizione  del 
Salnitro.  Dichiafrerò  di  spai  le  diverse  specie  di 
tnateiie,  e di  sustànze, 'die  possono  fornire  le  par- 
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ti,  di  cui  ^iJ»8to  «fe  è coojpo-Jlo,  In  terzo  luo- 
go proporro  i metodi  principali , che  si  mettono 
in  u^o  per  dar  mano  alla  generazione  del  Salni- 
tro . Finalmente  svilupperò  una  nnova  maniera  di 
fare  queste  piantagioni , che  credo  esser  la  miglio- 
re. Ciò  che  mi  darà  occasione  di  dinotare  alcune 
direzioni  per  io  stabilimento  di  una  nitriera  a 
Berna , e altrove  nel  catone , 


■ Tarti  cb'  entrano  nella  composizione  del  Salnitro  . 

1 1 Salnitro  è tino  de*  sali  i pia  composti . ,«  Car^, 
„ theuser  dice,  che  il  SaJnhro,  .0  Nitro  moderna 
,,  sia  un  sale  mezzano,  composto  di  un  acido  del 
,,  suo  genere,  e di  una  sustanza  .terrestre.*  salina, 
„ alkalina.  jE^li  è bianco,  .cristallino, -fisso  , atto 
**  a fondersi  con.faciltà  presso  a un  .fuoco. tem- 
„ perato,  e si  consuma  per  mezzo, della ;fiamma, 
„ allorché  -vien  mischiato  con  alcuni  .corpi  sulfu- 
.,  rei,  bitnmiaosi,  resinosi , oliosi , grassi ;pel  prìn- 
„ cipio  terrestre,  flogistico,,  secco  , concentrato 
„ che  contiene  Facciamo  alcune  osservazioni  su 
tale  idea  , .che  questo  dotto  .chimico  .dà  del  Sai- 
nitro  . 

I.  II  Nitro  contiene  am  sale  alkali,  di  -cui  ne 
forma  una. parte  considerabile,  ed  essenziale  ; .nel- 
la sua  origine  è un  alkali  ordinario,  che  nel  suo 
mescolamento  con  altre  materie  prende  le  qualità 
particolari . 

a.  Succede  lo  stesso  .dell’  acido:  pel  mescolamen- 
to riceve  ancora  le  qualità  differenti.  E questo  é 
quello,  che  noi  chiamiamo  ilo  spirito  universale^ 
o vitriolipo*  che  si  suppone  sparso  nell'aria. 

3.  li  Salnitro  contiene  una  terra  finissin:|a,.e 

» * 
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percettibile  5 l’ esperienze  chimiche  lo  dimostrano!- 

Il  solfo,  o l’olio  flogistico,  e infiammabile, 
costituisce  una  buon»  parte  del  Nitro.  Alcuni  pre- 
tendono per  contrario-,  che  q^nesta  materia  non  vi 
si  trovi,  che  in  piccolissima  quantità  , ma  se  è 
piccola  di  mole  , è considerabilissima  pe’  suoi  ef- 
fetti, virtù , ed  etficacia,  come  appunto  una  drais- 
ina di  qualche  liquore  spiritoso  contiene  pnr  di 
guesta  materia  infiammabile , che  una  libbra  di  un 
altro  liquore  acquoso  , e ^flemmatico  . . 

Il  Salnitro  contiene  manifestamente  molta 
acqua , poiché  non  vi  è specie  di  ’ sale , che  si  u- 
metta  con  più  prontezza , e che  subito  si  scioglie. 
A questa  parte  acquosa  attribuisco  principalmente 
la  qualità  , per  cui  scoppia  » e fulmina  la  polvere 
da  schioppo . Questi  gtobetti  di  acqua  sono  invi- 
luppati dalle  parti  oHose  » e flogistiche . Allorché  le 
parti  oliose  sono  infiammine,  le  acquose  si  dila- 
tano al  medesimo  istante,  quindi  nasce  questo  gran 
fragore , e una  forza  di  rompere , e distruggere, 
tutto . ' 

5.  Sebbene  queste  parti  flogistiche  siano  sulfuree,. 
8 infiammabili , non  Io  sono  però  abbastanza  per  ac- 
c-endersi  all’  istante . L’ arte  vi  supplisce  nella  pol- 
vere da  schioppo  ; si  accelera  la  loro  azione  co» 
im  ottava  parte  di  solfo , e un  uguale  quantità  di 
carbone , che  portando  il  fuoco  subitamente  a tut- 
te le  parti  dell'  aicino , producono  l’ effetto  menzk> 
nato . ' . ■ ' r . - - • ‘ 

“ 7-  Si  comprende  con  faciltà,  che  j>er  formare 
del  buon  Salnitro  , bisogna  che  tutte  le  materie 
di  cui  abbiamo  parlato,  si  trovino  riunite  in  una 
proporzione  convenrente-.  Si  sa  che  il  sale  ordina- 
ri contiene  molto  alkali;  ma  racdiiude  nel  me-> 
desimo  tempo  altre  pani,  che  non  convengono  al. 
jffitra . E*  dunque  necessario  di  purgare  il  Salnitra 
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der  sale  ordinario , che , dopo  la  sua  separazione, 
Bon  lascia  di  conservare  molte  parti  nitrose , di 
servire  alla  generazione  di  altro.  Salnitro , e andic 
di  essere  più  propria  a molti  psi  particolari . 

L’esperienza  ha  ancora  insegnato  » che  una  mol- 
to grande  abbomlanza  di’  parti  oliose  e sulfuree 
impedisca  la  formazione  ► o la  cristallizzazione 
del  Salnitro.  Lo  Stahl  ne  riferisce  un  esempio? 
giunse  un  giorno  in  una  nitriera  nel  momento  che 
una  cottura  era  presso-  al  termine  5 il  padrone  non 
ne  stava  contento , dicendo  eh’  era  cattiva , e che 
il  Salnitro  non  si  formerebbe.  Lo  gliene  do- 
mandò la- ragione;  e come  l’era,  ignota,,  ricorse 
all’asilo  deir  ignoranza  . Protendeva  che  - qualche 
vicino  geloso , e-  invidioso  vi  avesse  gittato  un  in- 
Gantesime  ,■  e che  non  vi  era  altro  mezzo  di  pro- 
fittare di  questa  lisciva  ^ che  gittandola  di  nuovo 
sopra  la  piant^ione.  Lo  Stabi  rise  a questa  scioc- 
chezza, e trovò,  esaminando  la  cottura»  che  la 
lisciva  era  troppo  càrica  di  parti  diiose  ; lo  disse 
all’artefice  del  Salnitro',  e' gl’ insegnò,  che  poteasV 
facilmente  rimetliarvi;  col' mezzo  deglii  alkalr.  j 
’ Io‘ stesso  sono  stato,  testimonio  di' ima  'cosa  si- 
jnilissimai  H mio  artefice  di  Salnitro  pretendeva 
ch’era  impossibile  dr  ricavar  Salnitro  dalla  terra, 
ove  si  erano  sotterrate  delle  carogne  ; ma  egli  vi- 
de ben  presto  che  a me  non  recava,  imbarazzo  il 
togliere  il  grasso  dalla  lisciva,'  ■ ■ » 

Appresso  queste^  osservazioni',  che  possono  ba- 
stare per  le  persone,  che  -vorrebbero  stabilire  qual- 
che nitriera  pel  vantaggio  dello  Stato , debbo  fissa-v 
re  alcuni  principi , e indicare  le  diverse  materie , 
ó sustanze , che  contenendo  le  parti , di  cui  il  Sal- 
mi tro  è composto  ».  possono  contribuire  alla  sua  for-L 
mazione.  - ••  • '■ 
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II. 

Sustanxjt  propri  formazione  del  Salnitro , 

j,  I_^a  generazione  del  Salnitro  è assoliuamenra 
impossibile  senza  la  putrefazione  : il  Nitro,  che  rc.- 
siste  alla  corruzione,  e che  preserva  ^dalla  mede- 
sima, non  può  tuttavia  formarsi  ^ che  pel  mezzo 
della  fermentazione,  e della  correzione. 

2.  Tutto  ciò,  che  si  corrompe  e- che  fi*  imputri- 
disce t può  servire  alla  ibrmazione  del  Salnitro . 

5.  Tutto  quello,*  che  appartiene  al  regno  ani- 
male , riesce  meglio  • che  altra  materia . 

4.  Gli '.escrementi  e l’orina,  «che  sono  già  in 
parte  imputriditi,*  -sono  da  'preferirsi  ad  ogni  altra 
cosa  per  formare  il  Salnitro.  'Perciò  quei  pochi 
luoghi , ove  le  tetre  non  hanno  bisogno  di  letame , 
sarebbero  iipiù  atti  a stabilirvi  delle  nitriere^ ma 
r Elvezia' non  è certamente  in  questo. caso.  Per 
lutto  possiamo  fare-dei  ‘letame  un  uso  .migliore , 
che  quello  di  ricavarne  del  Salnitro . 

5.  J 'vegetabili  sono  più  , <0  .-meno  proprj«al!a 
formazione  del  Salnitro  a proporzione  delle  parti 
saline»  nitrose ,< flogistiche.ee.  che  contengono . I 
'steli  delle  piante  di  tabacco- e de’ cavoli , le  orti- 
che» i titimagli  ,'la  persicaria  » tutte' le  piante  che 
crescono  sopra  le  mura  ec.  si . distinguono  a que- 
sto riguardo,  (a)  Le  piante  sugose  e acquose,  co- 


(a)  Le 'foglie  degli  alberi,  le  spine  degli  abeti, 
e i loro  frutti.,  soprattutto  <, quando  .sono  resinosi^ 
tutte  le  sorti  di  frutta ''marcite , e di. radici  senza 
eccezione , ’ le  ' corteccie  , ' la  polvere  di  concia , ec. 
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àie  h maggior  parte  de’legumii  i- aie  hàwio  inc-no/ 
ma  noH  ne  sono  intieramente  sprovvedute;  e do-i 
po  che  sono  consumate,  formano  una 'terra  e una 
matrice  attissima  a ricevere  i sali,  giti  acidi,. e le, 
altre  parti,  che  compongono  il  Nitro.’. 

6.  Tutte  le  sostanze  che  possono  contribuire  al-* 
la  generazione  delle  parti  saline  » alkaline , sulfu- 
ree , vitrioliche , 'e  altre  ■ eh’  entrano  .ndla  compo- 
sizione del  Nitro , come-il  solfo^  il  vitfiuolo,  T 
allume , il  salc.ee.,  tutte  le  materie  che  ne  con- 
tengono., come  i rosticci,  o le  scorie  di  ferro, 
le  piccole  schegge-di  ferro , che  si  ammassano  nel- 
le fucine , tutto  questo  può  coadiuvare  la  forma- 
zione dì  questo  sale  prezioso.  ^ . 

7.  21  sale  marino  ' supera  tutti  ^li  altri  sali  '.  La 

ragione  è semplicissima tanti  corpi  d’  animali, 
tanti  vegetabili  sono  stati  sciolti  , e consumati  nel- 
mare 'dal  tempo  della  creazione  ,j per- cui  le  parti 
nitrose. contenute  in  1 abbondanza  in  questi  corpi,' 
debbono  aecessariamente  comimicarsì  all’ acqua  del 
mare»  e al  sale»  che  se  me 'ricava . Questo  sale  par- 
teciparebbe  ancora  molto  più  della  natura -del  Sai- 
nitro,,  se  non  si  trovasse  mischiato  càa  usa  inani- 
tà di  parti  minerali,  e metalliche  che  le  riviere, 
e i canali  sotterranei  ri  trasportano . Che  che  ne 
sia,  è certo,  che  il  sale  marino  sia  più  proprio, 
che  ogni  altro,  ad  aumentare  la  quantità  del  HTi- 
tro..  ' 

8.  Niuna  cosa  riesce  più  eccellente' per  da' rii- 
trlficazione,  che  le  ceneri;  il  loro  sale 'è -sì  atti- 
vo, ed  esse  contengono  nn  alkali  necessario, 
che  esponendole  all’ aria,  ne  attraggono  l’ umidità, 
e r acido  vitriolico , ciò  che  le  rende  abbondantis- 
sime in  parti  nitrose . Aggiungiamo  che  le  ceneri, 
non  contenendo  parti  sulfùree  e flogistiche;  e le 
«uterie  corrotte  e imputridite  mancando  di  alka- 
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li,  il  mescolamento  proporzionato  di  queste  “par- 
ti.è quello  che  produce  il  miglior  Nitro,  e in  più 
grande  quantità . Le  migliori  di  tutte  le  cenein 
per  questo  uso  sono  quelle  di  quercia  , perchè  ab- 
bondano di.  parti  TÌtrioliche,  sulfuree»  e allumi- 
pose.  ' • • 

9.  Nel  regno  vegetabile  niuna  cosa ' contribuisce’ 
meglio  al  Salnitro  ,1  che  quello  eh’ c prodotto  dalia 
vigna,  dal  vino-,  dalla  feccia , .dalle  iposatnre , e- 
ilal  tartaro  - Queste  materie  hanno  un  acido  • e 
una  grande  disposizione  a fermentare-,  ciò  che 
deve  necessariamente  contribuir  molto  alla  forma- 
zione del  sale . Con  tutti  gli  artefici  de’  fuochi 
artificiali  sanno, che. l’aceto  dà  al  Nitro  una  qua- 
lità molto  superiore  » e chq.  pel  suo  mezzo  au- 
mentano con.siderabilmentc  la  sua  proprietà  infiam- 
mabile . 

10.  La  materia  la  più  necessaria  per  una  nitrie- 
ra è la  terra , che  si  può  riguardare  sotto  ' tre  as- 
petti principali,  cioè  o come  una  parte'  del  Ni- 
tro, che  contiene  sempre  un  poco  di  terra  -finis- 
sima e impercettibile  (secondo  l’osservazione  che* 
'fio  fatta  di  sopra  N.  I.  §.  HI.5  e coloro  che  assi- 
curano che  un  Nitro  ben  purificato  debba  intie- 
ramente -consumarsi  sopra  i carboni  accesi , s’ in- 
gannano certamente  ; poiché  lascia  sempre  un  pic- 
colo residuo  di  terra  ) o come  quella , che  rac- 
chiude nel  suo  seno  più  o meno  parti  nitrose*  e 
fecondanti  • o finalmente  come  una  materia  me- 
ramente ^passiva  « come  nna  mstrice,  che  attrae» 
•^he  riceve,  che  conserva  tette  le  parti  ch’entrano 
nella  composizione  -del  Salnitro  .•  Quindi  queste 
diverse  parti  si  mischiano , si  preparano , e si  cam- 
biano, in  Nitro  crudo-, ‘ che  perfezionato  dalla  li- 
fciva,  dall’addizione  di  un  alkaji  sufficiente,  dal- 
iid  rottura,,'  e :dalia  ..cristallizzàzione*,  diyenta  un 
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'Sa/nitro  perfetto  dopo  la  purificazione  portata  a. 
quel  grado  t che  si  desidera . Tutto  questo  non  po- 
trebbe essere  in  nessuna  guisa  posto  in  dubbio. 
•'Ma  gli  autori  sono  discordi  estremamente  allor-'. 
che  si’ tratta  di  determinare,  quale  sia  la  terra  mi- 
gliore per  coloro,  che  lavorano  il  Salnitro.  Tutti 
convengono che  la  sabbia,  o la  ghiaia  non  sia 
propria , ed  hanno  ragione , poiché  la  sabbia  non 
c composta  che  di  piccole  selci , le  quali  non  po- 
trebbero essere  nè  penetrate  da  alcun  sale  » nè  po- 
ste in  fermentazione,  nè. corrotte  i 

‘-Alcuni  escludono  la  terra  argillosa',, e anche  q- 
gni  terra  sterile  » perchè  dicono  essi  di  non  con- 
tenere parti  fecondanti . Io  non  sono  così  incon- 
tentabile . Questa  terra  può  sempre  servire  di  ma- 
trice, benché  non  pòssa  facilmente  esser  penetra- 
ta. Per  altra  banda. è ^ incontrastabile  , che  i mat- 
toni fatti  di  argilla  siano  eccellenti  per  1*  accresci- 
mento del  Salnitro,  e se  per  mezzo  della  cottura 
r argilla  diviene  più  porosa , che  non  l’ è natural- 
mente , non  è men  certo , che  allor  quando  sia 
secca  • si  lascia  finalmente  penetrare . Che  che  ne 
sia,  io  riguardo  principalmente  nella  formazione 
del  Salnitro  la  terra,  come  passiva,  e come  una 
matrice  destinata  a ricevere  le  parti  nitrose  dell’ 
aria,  de’ vegetabili  sciolti,  e degli  animali, corrot- 
ti ; e questi  corpi  stessi , allorché  sono  consumati  , 
compongono  una  terra,  che  riesce  a maraviglia 
tolle  terre  argillose •.  “ " ' 

II  Sig.  Gruner  nella  memoria  inserita  nella 
colta  Economica  di  Berna , Tom.  II.  part.  IV.  con- 
siglia in  preferenza  le  macerie  de’ vecchi  edifici, 
ed  ha  ragione . Da  una  parte  la  calce , che  vi  si 
trova  • contiene  una  grande  quantità  di  questo  al- 
itali così  necessario  per  la  formazione  del  Nitro» 
e dall’ altra  questi  rottami  sonò  proprissimi  a ser- 
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vJré  'ii  njatticè,  poiohò  se  la  sàbbia la  tjuale  co^a 
stfttìis'ce  tre  quarti  della  calcina,  non. forma  una 
matrice  convenevole  j serve  almeno  a dividere  la 
calce , di  maniera  che  le-  parti  nitrose  possano  fis- 
sarvisi , coinè  si  vede  jier  niezzo  dell’  lialonjtro , o 
Salnitro  da  spazzamento  che  si  .attacca  alle.mu-- 
Taglie . Ma  non  bisogna  immaginarsi , che  non  vV 
siano  che  le  terre  scavate  degli  edifìci , die  posso-', 
no  servire  alla  piantagione  del  Salnitro . Ogni  ter- 
ra vi  c propria;  se  ella  sia  già  nitrosa,  riesce 
tanto  meglio  ; cosi  la  paglia le  frondi , la  polve- 
xe  di  concia , le  spine , e i frutti  del  pino  , tutte 
le  sorti  di  piante , e di  frutti  convertiti  in  terra , 
saranno  sempre  preferibili  a una  terra  naturale 
spogliata  di  simili  parti . 

' Esaminiamo  pre.sentemente  i diversi  metodi,  che 
.si'  usano  per  la  formazione , e la  piantagione  del 
Salnitro . 

III, 

P R IMO  MÈTODO. 

• ' «»' 

1 ’ L E'  y 0 L TE. 

T ' ' ' 

JLl  Glauber  t fu  imo  de’ più  gran  chimici  del 
suo  tempo,  e che  aveva  particolarmente  esamina- 
to a fondo  la  natura  « e la  formazione  del  Salni- 
tro ♦ propone  le  volte  di  legno;  ma  slmili  volte 
mi  sembrano  una  chimera , e non  saprei  appro- 
varle . 

Quelle  di  pietre  dolci  non  vagliono  molto  di 
■più  ; sono  troppo  dispendiose  * e non  si  penetra- 
no con  faciltà . 

"In  quanto  alle  volte. di  mattoni,  so  che  la  loro 

p - 
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c©strt2ì«)»ié;  esige  spese  considerabili  , tuttavia 
approvo  estremamente . La.  piantagione,,  del  Salni  , 
ITO ‘è  sì  vaati^giosa  » e sì.  desiderabile*  che  non 
biso»na^  trpsGnrare  alcun  meazo  ^ erte  Tjjossa,  facili- 

taVrtei'fe-fórmaiiohe.»  raccroscimentp  ).e  le  vol-«: 

te'StìftP 'in- quésto  caso 4 . : . oI  j c.'.;'! 

- IV  Sig.  Crawer ' le ’ condanna4' (a)  Setnbra  ancora 
che  le  attacchi,  (b)  daidoro  effetti- j : dice  che  que- 
ste vòlte  produrranno  un  Nitro  spogliato  della  par-, 
te  orinosa,  di  ^maniera  che  quést- ultima  non  vi  si- 
rroverì-ln  molta  gtan  guantitàV  lAa  non  .va  p co- • 
sa^  più  facile  che  - il  supplirvi . .èd.  egli  medesimo 
confessa  che  la  parte  orinosa  non  debb’ entrare  nel-. 
Salnitro,  che  per  una  . ventesima,  e.  alla  pagina 
a o.'f  osserva  che  le  tegole essendo  denatura  a-, 
kani)a  ,f  assorbiscono  tutta  f u.iiidità  .orinosa  * se  ne 
riempiono»  e divengono  peri-questa  via  attissimè 
per-la  generazione  del  Sainitrov  cs  b l : - 

11  Sig.  Gruner  allega  una  seconda  ragione  ; assi- 
cura thè  queste  volte -dii  mattóni  non  producono 
in  vece  del  Salnitro,  che  uh.  salebaikalmo  di  una 
natura-  tutta; differente,  che  gli  antichi  chiamavano 
arhronìtro  e'  halonitfo . 

-‘A  questo  io  rispondo  tre 'cose.  Primieramente 
il  Pietscb,  che  ha  unto  bene  osservato  la  natura  e 
la -formazione  del  Salnitro,  asserisce  al  contrario 
per  incontrastabile,  ;che  questo  sale,  il  quale  s» 
trova  nelle I vecchie  jtsddjriche*  e muraglie,  e che 
«i  produce  » «eoa’  arte  non  abbia  bisogno  per 
ventare  un  Salnitro  compito;  che  di  un  sale  alka-, 


■ (a)  Raccolta  UMnomica  di  Berna  j Tom.  II.  pare» 

_ V ' . , ■ f -;w.  ^ - .1  - .- 

IV.^  la  , f.\\.  ' 

. Jb)  Pag.  b , . ir::  •-->  t::-: 

* - f • 8. 
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lino  fisso  . Egli  pretende  ancora  che  I’  haipnitrò., 
manchi  di  alkali  5 e il  Sig.  Gruher  che  questo  non 
sia*  che  un  sale  alkalino.  Io  osservo  in  secondo 
luogo , che  questo  halonitro  x ottimo , e può  facil-  • 
mente  esser  cambiato  in  vero  .Salnitro  t e con  po*i 
ca  spesa  ; questo  è lo  stesso  che  il  Salnitro  da  spaz-’ 
zamento . Finalmente  non  vediamo  noi  sopra  le 
mura  delle  scuderie  questo  fiore  di  Nitro,  che  n’è 
le  parte  la  più  fina , e non  è egli  debitore  all’  o- 
TÌna  de’ bestiami  della;  sua  esistenza?  E per  con«f 
seguenza  questo  halonitro  non  idinota  egli  l’abbon-  i 
danza  del  sale  drinoso , di  cui-  • la  muraglia  ;è  ri»., 
piena  e penetrata?'  1; 

Il  Sig.  Gruner  dice  ancora  ch’  egli  non  crede^ 
queste  volte  di  durata  ; ha  ragione  : ma  esse  sono 
tanto  più  profittevoli quanto  durano.,  meno .,ipoi-  1 

chè  non  si  distruggono  se  non  per  la  «ragione*  che 
sono  ripiene  di  Salnitro,  e questo  è quello  che  si 
cerca;  ' • ,, 

Ecco  il  metodo  di  lavorare  i mattoni  destinatr 
a farede  volte  della  nitriera.,  < • ' i ■«; 

Si  prendono  dodici  j)arti  di  terra  di  pentolaio 
quattro  di  calce  viva,  e due  di  sale  di  cucina:  il 
marino- sarebbe  preferibile-.  Alcuni  ..vogliono  che 
^ si  ^aggiunga*  una  parte  di  Salnitro,  e sarebbe,,' 
egli  è VETo>  questo  un, germe  che  fruttificherebbe  ( 
molto , ma  di  costo  ; ed  io  penso  di  potersi  be-  1 
nissimo- risparmiare  tali  spese.,  sostituendovi  Ufi-  , | 
mo  del  colombo  j ‘0  ‘ dii  altro  volatile,. lo  sterco  ' 
delle,  capre  , oi  delle  pecore  oSminozzatO  K.  e stem-  . 
perato . S’ impasta  bene  il  tutto , e si  mischia  col- 
la paglia  tagliata  - minutamente.;. in . luogo. d’ acqua. 
si_.adoi>era  quello , cho  scorre  dal  letame  ; J’ orina 
umana  sarèbbé  àncora  nìigliói'é  lU  loro' ■mancan- 
za si  adopera  l’ acqua  piovana  j si  formano  con^ 
queste  conce  de’  mattoni , ai  quali  «fioH  si.  da  /'che 
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la  mezza  cozlonci  affinchè  possano  più  prontamen- 
te essere  penetrati  dalle  parti  nitrose . 

Se  si  volesse  diminuire  la  dose  del  sale  * non  si 
ricercherebbe  che  di  mischiarvi  alcuni  altri  ingre- 
dienti; come  lei  ceneri,  le  posatore,  il  tartaro,  i 
rosticci,  ri  sangue.  ' 

. Dì  questi  mattoni  sh  costruiscono , secondo  l’ar- 
te • le  volte  di  quindici  a venti  piedi  di  larghez- 
za, e di  otto  a dieci  di  altezza. -La  lunghezza  c 
arbitraria , può  essere  di  centocinquanta  piedi  e 
più;  si  dirigono  dal  Sud  al  ‘Notd  coni  una  por-f 
fa  alle  due  estremità  , per  date  un-  libero' passag-» 
gio  all’  aria . . i - ' * 

- La. sommità  è- fatta  a forma  di  terrazzo,  che 
si  cuopre  di  una  terra  preparata  di  maniera  da 
servire  di-  matrice  al  Salnitro , e nella  quale  vi  son 
mischiate  le  diverse' materie  nitrose, di  cui  ho  par- 
lato . 1 

■La  calcina,  che  deve  ligare  ì mattoni , sarà  fat- 
ta co’ medesimi  ingredienti,  di  cui  i mattoni  so- 
no stati  formati . Si  prenderanno  otto  parti  di  ar- 
gilla, un  uguale  quantità  di  calce,  due -parti  di 
sale,  una  di  Salnitro,  una  di  fimo  di  colombi, o 
di  sterco  di  pecore.  Dovrassi  richiamare  alla  me- 
moria, che  si  potrebbe  risparmiare  il  Salnitro,  se 
non  se  ne  vuol  fare  la  spesa , e anche  una  parte 
del  sale , se  vi  si  supplisca  con  una  doppia  dose 
di  fimo  di  colombi , o di  sterco  di  i>ecore . * 

Questo  terrazzo  sarà  coperto , per  impedire  che 
le  pioggie  non -ne.  lavino  le  terre;  basterà  un  tet- 
to di  paglia,  che  dopo  la  distruzione  della  volta > 
sarà  con  profitto  impiegato -a  formare  i mattoni 
di  una  nuova  >vplta.  Questa  paglia,  nel;  tempo  che 
ha  servito» di  ipoperturaj  si»  è;- impregnata’  di  parti 
nitrose,!  che  accelereranno  la  'formazione i, del  Sal- 
nitro.; Come  il  ( terraj^zo  non  »ayo:à  ,<  che;  dieci  a 


1^0  Della,  natttrd , e '^fònlui-^ionc 

dodici  piedi  di  altezza , si  può  giungervi  colla  car- 
retta, stabilendovi  un  ponte,  che  serve  a Iraspoti 
larvi  te  maicHe , e riportarle  per  liscivar  quelle  * 
e cuocerle  . •-  ->  ' 

I Arfin  di  ricavare  dalla  volta  »"€  dal  terrazzò  tat^ 
to  il  vantaggio  possibile,  vi  si  situeranno  le  pian- 
tagioni, di  cui  parlerò  nel  progresso  di' questa  ine- 
nroria . Le  parti  .nitrose  racchiuse  in  queste  sustan- 
ze,  siano  o secche,  o liquide,  tènderanno  sempre 
verso  il  basso,  e nel  medesimo  tempo,  che  si  pre-i 
parerà  la  terra  del  tèrra'zzo  a esser  lisci vata ,. si 
riempirà  la  volta  del  Salnitro. i • < 

Alcuni  autori  assicurano , che  a capo  di  otto  a 
dieci  mesi , le  materie  nitrose  formeranno  neH’in- 
terno  della' volta  per  mezzo  della  congelazione  de’ 
cristalli  di  Salnitro  fino,  e che  fin  d’ allora  se  ne 
possono  ricavare  molti  quintali  in  ciascun  mese., 
Ida  supponiamo  , che  vi  fosse  bisogno  di  aspetta- 
re due  anni  ; che  non  se  ne  avesse  se  non  un  quin- 
tale per  mese;  e che  questo  non  fosse  anche  , che 
Salnitro  di  spazzaniento  , è certo  che  il  prohtto 
sarebbe  considerabilissimo.  ••  ' 

t Allorché  tutto  l’edificio  minaccerà  riiina  , si  pen- 
serà a estrarre  da  queste  mura,  da  questa  volta, 
t da  queste  terre  il  Salnitro  da  cui  sono  pene*- 
trate , e questo  sarà  molto  più  abbondante  di  quel- 
lo ne  bisogna  per  compensare  l’intraprendi- 
tore  delle  sue  spese-  senza  parlare  delie  piantagio- 
toi,  le  quali  sónd  al  disopra,  e al  disotto  della 
volta  , di  cui'  si  avrà  profittato  , ei  de’ materiali , 
che  dopo  'essere  stati  llscivati , forniranno  delle 
teVre  per  -una  nuova  piantagione  . ' r 
“ tigli  è quasi  imitile  di  osservare,  che  sia  neces- 
saria in  luogo  opportuno  a 'queste  ' piantagioni  un 
abitazione'  per  l’ artefice-' principale  , o sia  il-  di- 
rettore di'  tutte  queste  'opere , c per  V artéfice  - del 
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Saf/)itii>,’'che  fa  Uscivare cuocere , e cristalli 
re  il  Salnitro  .c  Mi  persuado  che  il  %\^.-^Gfutier  do- 
po-tali  dilucldaaioni  troverà  queste  volte  pui  vani 
taggiose  di  quello , che  gli  sembrarono  eoa  viveri, 
letti  gli  aatorij  che  ne  hanno  parlato^  . 

' iIV..  ! . . • • ■ -..,h 

D E'  TUBl^  , 

i^Lcuni  consigliano  d’impiegare  i tubi  di  terr* 
cottalo: di  legno,  e propriamente  del  Jegtio.di 
alno^  del  quale  sL  fanno  i < barili  bucati,  e senza 
fondo  y che  si  riempiono  delle  diverse  materie,  di 
cui  ho- parlato,  o pure  solamente  di  ceneri,  o di 
sale,  inaifandale  di  orina.  Questi  tubi  sono  sospe? 
si  in  una  Cantina^  o in  un  luogo  fresco,-  e:  si  veg- 
gono a capo  .di-  un-  determinato,  tempo  i ^cristalli 
uscire  da  buchi . . % 

Sono  persuasissimo , che  questo  metodo  riusci- 
rebbe , poiché  c appoggiato  sopra  -i  veri’  principi 
della  generazione  del  Salnitro  ; ma  mi  sembra  > 
che  le  spese  di  una  simile  piantagione  sarebbero 
troppo  considerabili,  relativamente  al  profitto:  bi- 
sognerebbe da  un  altra  banda  una  grandissima 
quantità  di  tubi,  di  cantine  ben  vaste,  e di  cure 
assai  moltiplicate,  e pure  io  non  concepisco , cor 
me  si  potrebbe  fare  per  questo  mezzo  ima  ricol- 
ta di  Salnitro  in  grande»  e che  meritasse  qualche 
considerazione . 

V.  - " . 

DELJLEMUR^. 

disporremo  le  nostre  idee  sopra  le  mura  da  Sai- 
nitro  , che  il  Sig.  Bertrand  ha  prescritte  nella  siu 
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fiac colta  Economica  Tom.  I.  part.'  IV.  pag..8^f.  é 
s^.  II  Sig.  iHetsch  descrive  quésto  metodo  con 
falche  arcano, ‘-e  vien  praticato  con  riuscita  nel 

Brandeburgo . - ' - ^ 

Al  caso  é dovuta  I la  ! scoverta  dell’,  utilità  di  que-' 
ste  mura . Nel  Brandeburgo , nella  Sassonia , e in 
diversi  altri  luoghi  delia. Qsrmania,  ove  il  legno  è 
di  una  rarità  estrema»  non  si  chiudono  le  terre 
con  delle  siepi  morte , ma  con  muraglie  compo- 
ste di  terra  argillosa»  mischiata  con  altra  terra, 'e 
paglia  sminuzzata!.  ' E’ facile  l’immaginarsi,  che 
queste  mura'  di  ricinto  cadono  finalmente  in  rui-  • 
na  » e che  bisogna  ristabilirle . I giardinieri  » che. 
hanno  molto  raffinata  la  grande 'arte  de’ concimi, 
si  sono  accorti , che  queste  vecchie  mura  contene- 
vano una  gran  quantità  di  Salnitro , e ne  hanno 
radunati- gli’ avan2ii  » che  hanno  mischiati  con  altre 
terre.'  Le  piante,  le  quali  hanno  tratto  profitto 
da  questo  concime , sono  riuscite  oltre  ogni  crede- 
re . I lavoratori  • testimoni  di  questi  buoni  effetti, 
ne  hanno  sparso  sopra  i loro  campi , che  hanno 
dato  le  piu  abbondanti  ricolte . Finalmente  gli  ar- 
tefici di  Salnitro  autorizzati  da  Sovrani , si  hanno 
appropriati  questi  avanzi  ; hanno  ancora  costrutto 
delle  mura- unicamente  per  la  generazione  del  Sai- 
nitro  , nella  maniera  che  il  Sig.  Bertrand  l’ espone 
nella  sua  memoria  » alla  quale,  io  indirizzo  il  let- 
tore . . 

Benché  sia  tuttavia  vantaggiosa . questa  pratica  » 
seguita  con  una  gran  riuscita  » come- si. è detto  nel 
Brandeburgo  » io  vi  trovo  molte  difficoltà . 

I.  La  costruzione  di  queste  mura  c dispendiosa» 
e occupa  molto  .terreno . se  si  proponga  avere  u- 
na  grande  quantità  di  Salnitro. 

• z.  Si' assicura»  che  accapo  dell’anno  si  possono 
liscivare  con  profitto  : io  lo  suppongo , ma  la  di 
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loro  distruzione , e ristaurazione  deve  costare  mol- 
ta fatica  * e spese  ; bisognerebbe  perciò  ricavarne 
una  grande  guarnita  di  Salnitro,  per  avere  un  pro- 
fìtto proporzionato . 1,  ^ 

3*  si  fa^  della  terra  di  queste  mura  do- 

po di  essere  stata  llscivata?  Si  può,  dicesi, -met- 
terla al  coverto  per  essere  impiegata  alla  costru- 
zione di  un  nuovo  muro.  Bisogna  dunque  faro  la 
spesa  di  un  tetto;  ma  perchè  non  stabilirvi  una 
piantagione,  che  riesce  certamente  meglio?  Si  ag- 
giunge, che  si  può  quella  spaigere  sopra  de’ prati 
spossati  : ciò  sarebbe  buono,  ma  le  nitriere  non 
si  stabiliscono  per  migliorare  i prati . 

4.  I9  non  comprendo  l’uso  de’ tetti  di  paglia 
de’ quali  si  ricuopre  la  sommità  di  queste  mura’ 
Non  varrebbero  a metterle  al  coverto  dalla  piog- 
già , nc  dal  sole , il  che  c assolutamente  necessa- 
' rio  : i raggi  del  sole  percuoteranno  sempre  le  mu- 
ra nella  medesima  maniera , che  le  pioggie  spinte 
da’ gran  venti . , , , , . 

^ prenderà  d grande  quantità  di  fimo 

«^  colombi',  e anche  di  letame  di  pecore,  aflSn- 
che  posta  a jiiedi  delle  mura  possa*  dare  dell’ esa- 
lazioni in  quantità  sufficiente  per  attaccarvisi?  In- 
fine e indispensabilmente  necessario,  che  le  matew 
ne,  le  quali  devono  gettare  il  Salnitro,  siano.  sem- 
pre in  uno  stato  nc  troppo  'secco  y.  nè  troppo  u- 
mido  ; e • come  ottenerlo  con  queste  mura  ? Se 
dunque  io  desiderassi  che  se  ne  stabilissero,  que^ 
sto  sarebbe  specialmente  per  risparmiare  le  legna 
e per  servirsene  di  recinto;  e quando  sarebl^ró 
distrutte,  si  potrebbero  allora  liscivare  per.estrar- 

ne.il  Salnitro.  - • . . ...  ... 

« ’ 

* . i ; ^ . 

. . .'i  . . . 
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X3el  rimanente  se  ritrovo  tanta  difficoltà»  im- 
{)accio , e spese  nella  coltura  del  Salnitro  pel  mez.- 
ao  delle  mura,  non  è che  paragonando. questo  me- 
todo con  stuello  de’  fossi*  e delle  piantagioni»  che 
ora  svilupperò,  e che  amendue  mi  sembrano  i più 
■profittevoli.  • ■ j-  ! • ; - 

Comincio  da’  fossi  ;■  mi  persuado  , che  coloro  > 
che  ne  contrastano . la  grande  utilità  * cambieranno 
sentimento,  se  fanno  attenzione  alla  manipplazio* 

ne,;cheipTppongo;t';i:';;.,  ■,  i-jn  n, 

BÌMgn*isci^lière/uB  luogo  secco,  ove  non 
vi.  sia. nè  acqua  ^sotterranea»  nc  rivo  » nè  ^scorri- 
mento d’acqua,!  nè  pioggia.  i ' 

: i i;  Si  costrpirà  sopra  questo  terreno  ima  .tettoia, 
che  si  farà  così  spaziosa , che  il  numero/  de’,  fossi 
l’esige.  Si  1 potrebbero  ancora  risparmiare  le  spese 
<li' ^ue«e' tettoie , coprendo  questi  . fossi  f di  *crw 
disposti  ; a-,  gmsaj  del  dorso  • di  un  asino . .Sopra , quèr 
sti  ctimoli^si  ordinarebbe  a modo  di  tetto  la  pa- 
glia ligata  i*  forma  'di  covoni ,/  come,  si . fa  per  co- 
prire i;  grani , o i fieni  posti  in  catasta  Allorché 
queat^ , paglia  vemsse  toj^  fi-o  cousumatan,  otreb- 
be  Servire  per  metterla  nelle:  mura  , i o. nelle,  pian^ 
ragioni  ",  di  ; Ciri  parleremo 'neir  articolo  ^guenie.-^ 
. Questi' fossiravranno  circa  sei- a ottAipiedi., di 
profondità  e di: dar^ezearv^l^ (lunghezza  i 
traria.  ' nc"si  oi t • • - , - 

'4.  Se  il  fondo  di  questi  fossi  è spdo^^Qxhe  sia 
d’argilla  pura,  o totalmente  mischiato  di  ghiaia* 
di  pietra,  di  arena,  così  che  formi  come  una  fab- 
brica , non  vi  è cosa  da  aggiungere  ; ma  se  fosse 
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una  terra  leggiera  movibile,  si  coprirà  di  mattoni 
bene  assodati , per  impedire  che,  le  parti  liquide , 
che  servono  ^lla  composizione  4el  Nitro,  non  si 
perdano.  : > 

In  quanto  alla  terra  cavata  da  questi  canali, 
bisogna  esaminare  se  sia  di  natura  per  servire  di 
matrice  al  Salnitro:  ogni  terra  comune  e ordina- 
ria sarà  stimata  buona;  una  argilla ' forte e com- 
patta è inferiore . Quanto  la  terra  sarà  movibile , 
e atta  alla* vegetazione,  tanto  sarà  ella  propria, 
poiché  non  solamente  servirà  di  matrice,  ma  an- 
cora racchiuderà  il  germe  del  Nitro . Se  non  vi 
sono  che'  pietre  * ghiaia  , arena  , bisogna  traspor- 
tarle, e condurre  in  loro  luogo  la  terra  , e tanti 
rottami  di  edifici , o calcinacci , che  si  potranno 
procurare.  . 

6.  Questa  terra  sarà  situata  aliai  sponda  de’  ca- 
nali, e dalla  parte, 'donde  si  potrebbero  temere 
le  acque,'  eh’ è necessario  di  volgere  altrove.  W • 
■fj.'  Si  empieranno  i fossi  di  materie  proprie  a 
formar- il  Salnitro  ;■  si' comineerà  con  uno,  strato-^ 
di  terra,  e poi  tra  ogni  strato  di  materie  putre^ 
scibili  si  farla  vicenda  quello  dellai stessa' terra , 
Abbiamo  già  indicato  nell’articolo  secondo  le 
sostanze  proprie  alla’ formazione • del* Salnitro  ^"11 
regno_  animale  ite  fornisce  molte  : Pgni  carogna 
non  solamente bestie  . grandi, « iChe  si  f^no 
tagliare  in  ppzzi  affine  dinregTIo  sitiwrle,  e.di,  ac- 
celerare la  loro  dissoluzione»,  ma  ancora  delle  pic- 
cole bestie  • cani  ,*  gatti , sorci , volatili , insetti  , 
scarafaggi,  ossa,  setole  di  porco,  coma,  pezzi  di 
cuoio , raschiature  di  coneiatoi  di  cojarae  grosso  • 
e minuto  ec.,  e le  stoffe  di;  lana  , e principalmen- 
te tutti  gli  escrementi,; Sarà  utilissima, di  mischiar- 
vi la  calce -viva,  la. quale  tonsuma  prontamente  le 
carni  oltre  a ciò  digtasw  queste  materie,  e lo- 
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TO  fornisce  àna  parte  dell’  aJkali  necessario . 

Siegue  appresso  il  regno  vegetabile.  Si  è vedu- 
to di  sopra  nell’articolo  IL  n.  e 9.  la  moltitu- 
dine delle  sostanze , che  questo  regno  fornisce  . Io 
aggiungo  le  spazzature  delle  case»  e delle  strade, 
che  sono  un’  unione  di  terra , di  vegetabili , di  fos- 
sili , e di  minerali . 

Il  r^no  minerale  somministra  alcune  sostanze 
indicate  al  n.  VI.  del  medesimo  articolo  II. 

Finalmente  s’ impiegano  delle  materie  fluide  per 
innaffiare  questi  fossi . L’ orina  umana  occupa  il 
primo  luogo , e poi  quella  de’  bestiami  » e dopo 
vengono  le  diverse  salamoie,  le  acque  de*  tintori, 
de’  curandai , le  acque  di  sapone  ec. 

Io  non  prescrivo  qui  le- ceneri  o di  legna»  o di 
zolla  di  terra  atta  al  fuoco;  non  perchè  quelle 
non  fossero  utilissime  per  togliere  il  grasso  dalle 
sostanze  animali  contenute  ne’  fossi  ; ma  credo  che 
torni  meglio  riserbarle  per  digrassare  la  lisciva , c 
darle  l’ alkali  necessario  per  la  cristallizzazione  : 
finora  ho  detto  abbastanza  di  quello  » che  riguar- 
da i fossi . 

8.  Questi  fossi  così  ordinati  noti  sono  d’abban- 
donarsi al  caso:  bisogna  innaffiarli  da  tempo  in 
tempo  con’que*  liquidi,  che  ho  indicati,  affine  di 
mantenervi  una  umidità  propria  per.  accelerare  la 

fermetitarion^ . p la  pnfrfffarìoTic  , .1 

Abbiamo  detto,  che  bisognava  coprire  questi 
fossi  di  un  tetto  ; sarebbe  a proposito  « che  fosse 
pieghevole  , che  si  potesse  alzarlo  • o.  abbassarlo 
secondo  il  bisogno  ; perchè  là  putreifazione  è ope- 
rata dall’umidità,  dal  calore,  e dall’azion  deU’ 
aria  in  una  giusta' proporzione.  , : • 

- Si  è potuto  vedere , che.  nell’ anicolo  preceden- 
te^'ho  posto  le  acque  di  sapone  nell’/ ordine  de* 
liquidi,  che  dovevano  servire  all’innaffiamento  dei 
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fossi.  Queste  acque  infatti  contengono  una  gran- 
de abbondanza  di  sali  nitrosi  preziosissimi . Non 
si  deve  essere  in  sollecitudine  per  toglier  loro  il 
grasso . Gli  artefici  del  Salnitro  istrutti  del  proprio 
mestiere  sanno , che  la  calce , le  ceneri , i coni 
dell’  abete  resinosi , e fatti  in  pezzi  sono  efficacis- 
simi per  rimediare  a questo  inconveniente  . Si  as- 
sicura ancora , che  con  < mezz’  oncia  di  canfora . si 
possono  digrassare  cento  pentole  di  acqua  di  sa- 
pone « ma  non  mi  si  c presentata  l’ occasione  di 
fare  questa  esperienza . 

p.  Allorché  la  putrefazione  sarà  bene  avanzata» 
si  estrarranno  le  materie . da*  fossi  per  rivolgerle  » 
e mettere  le  meno  consumate  nel  luogo  di'  qaeMe, 
che  lo.  sono  maggiormente . Si  reiterarebbe  questa 
manipolazione  fino  a che  le  carni  fossero  intiera- 
raOTte  consumate;  allora  si  lascerà  seccare  tutta  la 
massa  al  punto  di  poterla  passare  per-  un  .gratic- 
cio; e affinché  quello  che  non  sarebbe  consuma- 
to « si  separasse  dal  rimanente  » si  gittarebbero  di 
nuovo  questi  avanzi  nel  fosso,  e la  terra' crivella- 
ta sarebbe  trasportata  sulla  piantagione , che  de- 
scriveremo nell’ articolo  seguente  . 

VIL 

D U L L È r l i/t  K 7 CT  JPr  17  ■ . ' ' 

T * • - ■ 

X L metodo , che  mi  propongo  di  svilippare  è cer- 
tamente più  vantaggioso  di  tutti  quelli,  che  sono 
stati  immaginati , o esegulfi  sino  ad  ora . Niuno 
autore  l’ha  sviluppato  •colle  circostanze,  e mani- 
polazioni , che  da  me  si  additano . Sembra  anco- 
ra che  il  Pietsch  l’ abbia  ignorato  » poiché  rappre-' 
senta  le  mura  come  una  cosa  » di  cui  non  vi  fos- 
se la  migliore . lo  n’  esporrò  una  descrizione  cir- 
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costanziata  e sincera.  La  scovena  di  questo  secre- 
tami ha  costato  molte  esperienze,  fatiche,  e spe- 
se; ma  ho  avuto  sempre- un  zelo  cosi  puro  pel 
vantaggio  pubblico,  che, forma  per  me  un  piacere 
il  -comunicar  tutto,  ciò  che  ho  scoverto  su  quest’ 
oggetto-.  .1*' 

-Nelle  >mie -diverse , e numerose  lezioni  aveva 
avuto I occasione*  di  vedere  il,  corso  delle  ricerche  , 
che  molti  rsavj  iàvevano  fatto  sopra  le  nitriere , e 
desiderava  ^i  veder ‘formare  in  Elvezia  un  simile 
stabilimento , allorché  nel  17+f.  la  Raccolta  Econo- 
mica di  Leipsic  propose ,la;coltura  del  Salnitro. per 
mezzo. delle  piantagioni . t • • .c  • 

Meditando  lun^  tempo: quest’ idea- 1 ritrovai  una 
moltitudine  di  difficoltà ..  Mi  - sembrava  , soprattut- 
to; che  la  formazione  del  Salnitro  non  potess’ es- 
sere abbastanza  sollecita  per  contrapesarne  Jé  spe- 
se, seguendo  ; passo, passo  il  .presctnto  di  questa  col- 
tura lilofontte'  me  ne  piacea,  ma  la  trema  trop- 
po lenti l M,  1-  , 

Feci  allora -conoscenza  i Con  un  forestiere  1 bene 
Istrutto,  e per  consegueitia  molto  curioso:.'NeHe- 
conversazioni , che  avemmo,'  mi  parlò  di  un  se- 
creto infallibile , che  sapea , per  accelerare  la  for- 
mazione del  Salnitro  nelle  piantagioni . Non  ri- 
sparmiai nè  istanze  , nè  promesse  per  impegnare 
quest’ ainico  a <li  tal  secreto,  che  mi 

sembrò  accordarsi  sì  perfettamente  con  tutti  i ve^r 
ri  principi  della  fìsica, 'che  poco  dopo,  essendosi 
presentata  l’occasione  di; fissarmi  per  qualche  tem* 
po  in. campagna,  «^risolvei  di  farne  il  saggio:  sta- 
bilii delle  tettoie, > de*  fqssi,  e delle  piantagioni 
ma  diversi. ostacoli,,- le  mie. gravi,  e continue , oc- 
cupazioni, Jadifficolià  eli  aver  sempre  nel  tempo 
determinato  artefici  ,che,  non  avessero  bisogno- di, 
essere  direni  , jitardarono-rla  maturità  . della  mia 
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piantagione  del  triplo ~ e forse  piu.  Però  tl  mia 
soggiorno  ivi  appressandosi  alla  fine,  ne  feci  la- 
varé  la  terra , che  se  ' ne  tfovò?  abbondantissima  ; 
ma  mi  mancava  un  buono  artefice  di  Salnitro  di- 
ligente , è non  potei  cuocere  che  per  fare  circa 
quattro  quintali  di  Salnitro  raffinato . Avrei  mol- 
tissimo desiderato,  che  il  mio  successore  avesse 
continuato  questo  stabilimento che  doveva  senza 
meno  riuscire  j facendone  giudizio  dal  prodotto 
della  piccola  quantità  di  terra,  che  aveva  fatta  la- 
vare, e r artefice  assicurava,  cb’ egli, non  avrebbe 
mai  creduto^  che  fosse  stato  possibile 'di  avere  una 
terra’  così  abbondante  , e che.trattavasi  solo  di  ca- 
varne il  prodotto  senza  gran,  fatica ..  Il  mio  suc- 
cessore però , che  temeva-gl’impacci  , .c|ie  io  avea 
provati,  preferì  di‘sqrvÌKÌ  di, questa  terra  prepa- 
rata-per.  migliorarci  suoi  prati;.  Sii,vede  dunque , 
che  il  saggio,  che  bòi  latto  > sia  riuscito  *v  e,  iche  , si 
possa  con  fiducia  ' travagliare  sopra  le  istruzioni,* 
che  espongo^  < ■'  . ^ ' : <.  ■ 

«Ji.-Primieramenre  si  cerca  >ìin  sito  comodo  (pur- 
ché però  non  sia  troppo  vicino»- alla  sirada,  princi-r 
pale,  acciò  i viandanti  non  siano, -appestati  dai-  ca^ 
tivo  odore | delK  esalazioni } ■ vioino.  a-  una  città , la 
quale  possa!  fornire  in  abbondanza  tutte  » le  mace- 
rie necessarie jej5er#v._^aDf®i«iJÌi?Juat^ 
inondazioni  v dal r acque),  .conte  si  ricKledè  pe* 

fossi V.Vó  si  costri*iscé  una'.^  óiniolte^tettpJie:  coper- 
te-di pligliai.'d)tetii  aaraniiò  «ositi bassi -iiiche  sia 
possibile,  ;alfinchc-la  piantatone  si  ritrovi  nel, me-! 
desimo  tempo  coperta  dalla  pioggia  , e dal  sofe: 
poiché  la  pioggia  "ne  porta ’secó;  il  Salnitro»  e,. il 
sole  ne  fa  esalaradb^voiatUe,  Sii  può)ipnaJj(are.  un 
poco  il  tetto  dal’a  parte  del  Nord , ove  non  è da 
temersi  il  sole , e si  renderà  così  l’ entrata  più  co- 
moda . 
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. Si  prende  la  terra  tale  che  l’ho  descritta.  Se 
potesse  aversene  dalle  scuderie  t o da’  luoghi , ove 
mho  State  sotterrate  le  carogne , sarebbe  un  gua- 
dagno nia^iore , ' • 

3.  Si  fanno  di  questa  terra  de’  cumoli , o qua- 
drelli della  larghezza , che  si  vuole  » e della  lar- 
ghezza di  otto  a dieci  piedi  » affin  di  potervi  la- 
vorare facilmente . Tra  ciaschedun  cumulo  si  la- 
sciano delle  piccole  strade,  come  fra  le  aiuole  di 
giardini.  ’ ''  ■ ^ 

Se  il  cumolo,  o il  quadrello  avesse  dieciot- 
to  piedi  di  lunghezza  sopra  otto  di  larghezza  , o 
dodici  piedi  in  quadrato , si  prenderebbero,  cento 
libbre  di  calce  viva , due  quarte  parti  di  libbra 
di  cenere , una  mezza  qnana  di  foligine , una  se- 
dicesima di  rosticci,  o di  questi  -piccoli  frantu- 
mi , di  cui  ho  parlato , tre  libbre  di  vitriuolo , 
due  libbre  di  allume,  due  libbre  di  solfo.  Queste 
cose  debbono  essere  tutte  spolverizzate;  e vi  si  pos- 
sono ancora  unire  le  posature,  e la  feccia  del  vino. 
■ Se  non  si  avessero  ceneri  a sufficienza,' o si  vo- 
lesse risparmiarle  per  liscivare  » si  prenderebbe  una 
quantità  proporzionata  di  quelle , che  sono  passa- 
le persie  liscive.  In  verità  vi  rimane' poco  alka-t 
li-,  ma  possono  ancora  servire  di  matrice#  e,  di 

CaiainitA'  ]»o*i  offrar»*»'!»  purtì  nitioSC  . . 

Si  costruiscono  i cumoli,  disponendo  la  ter- 
ra'airaltezza  di  rm  piede;,  si  asperge  la  medesi- 
ma dì  questi  cinque  ingredienti ,;e;s’ inn^a  coll* 
orina'.  Si  situa  la  nuova  terra,  che  si  àspéige  del- 
la medesima  maniera  fino  a che  i;  mentovati  in- 
gredienti siano  impiegati.  Questi  cumoli  si  eleva- 
no ia  &inna  di  tetto,  o a scarpa. 


Digitized  by  Googic 


' \ Del  Salnitro  : ' V 'W 

; : . ■ 'À  • ' \ 


G . . 1.  ;■  1 v.;i  ••  • ni,  i,  ’I 


- BH  è il  cumolo  » A la  sommità  « G dinota  i? 
basso  del  cumolo,  ove  io  appoggio  in  tutta  la  lun- 
ghezza del  cumolo  de’  graticci  grossolanamente  la- 
vorati , affinchè  T aria  possa  penetrate  ne’  cumoli 
e passare  lungo  i medesimi  ; il  che  accelera  la  ge- 
nerazione del  Salnitro'.  • ' ‘ 

-i6.  Dopo  che  il  cumulo  è finito,  si  spargono  so-‘ 
|ira  la  sommità  sei  libbre  di  sale  ordinario, -e  se 
' e possibile , <li  sale  marino , il  tutto  viene  Spruz- 
zato di  orina  con  uno  innaffiatoio  da  giardino 
• Abbiamo  detto  qualii  liquidi  possonsi  al  bisogno 
sostituire.  Ma  noni  si  dovrà  trascurare  di ->aVer 
sempre  una  buona  provvisione -di  orina’,  e quanto 
più.  sarà  imputridita,  tanto 'farà  migliore  effetto. 

7.  Questi  cumoli  saranno  innaffiati  ogni  otto  o 
quindici  giorni , secondo  che.  si  vedrà  la  terra  es- 
ser secca;  i’  umidità  deve  essere  proporzionata  per' 
la  formazione  del  Salnitro;  l’articolo  c esseriziale*' 
• 8*  Scisi  accorgesse,  che  ih  cumulo  s’indurisse  al" 
punto  • che  l’ acqua  non  .vi  possa  penetrare',  si 
prenderà  un  rastrello  a lunghi  denti  di  ferro  per- 
dimenare  Ila  terra  ,.o  anche  si  rivolgerà  colla' van- 
ga,! e si  formerà  di  nuovo;. vi  si  spargerà  il  salcj' 
eome.  la. prima  volta , e .s’ innaffierà  ; j-ui  1 
9.  Vi  sono  degli  artefici,  che  racchiudono  te  lo-'* 
ro  piantagioni!  con  pareli  dii  legno  , e che  preten- 
dono , . che  H aria*  neccia  ^più*;  che  non  giovi  < alla- 
nittificazione,,  poiché  «'«dicono  essi  j il*  l^lnitro  si 
trova  princlpalmBnte  nelle  scuderiie  ben  chiuse. 
Ma  que«Ì!»..  negandolcil* concorso  ‘ dell’  aiia/per  da 
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formazione  del  Salnitro , si  'oppongono  a quantf 
mai  vi  sono' 'Stati' de’ fisici , 'e'  chimici’,  che  hanno 
fatto'  delle  ricerche  sopra  la'  natura’  del  Nitro  * la 
sua  .composizione , e la  generazione  def  medesi- 
tutti  si  accordano!,  ad  _assicurare  V che  senza 
r acido'  universale  i che  si  appressa  al  vitriolico , 
il  quale  è diffnsQ"  nell-  ariai , sia. impossibile  di  for- 
marsi,il  Nitro'.  La  prova  ricavata  dalla  forma- 
zione del  Salnitro  nelle  scuderie  chiuse  è ben  de- 
Ixjle,-  poiché  certamente  l’  aria  penetra  le  scude- 
rie , e d’ altra  banda'  la  diminuzione  dell’  aria  in*, 
questi  luoghi  chiusi  è abbondantemente  compefisa-r 
lA:, dalla- soprabbondanza  delle  orine,;  e de’  leta- 
mi . Finalmente  bisogna  osservare  , che  malgrado 
l’abbondanza  di  queste  materie t il  Salnitro  si  for- 
m^  niolto  più  lentamente  nelle  scuderie^  che  nel- 
le pijujaagioni  ,•  poiché  gli  artefici,  del  Salnitro  a-  • 
spettano'  da  dieci  sino  a quindici  anni  prima  di 
ritirare  la  terra  delle  scuderie , e che  si  possono 
liscivare  le  piantagioni  tutti  gli  anni , o almeno 
Ogni  due  anni  ' * . 

. Non  è però , che  io  lasci  assolutamente:  aperti) 

1 lati.cfeUa  mia  tettoia  5 ho  fatto,  fare,  de’  graticci 
della  larghezza  di  tre  piedi  per  situarli , special-i 
mente'  nell’  inverno , intorno  alle  mie  piantagioni  j 
i tetti  » non’  essendo  che  da  quattro  a cinque  pie- 
di lontani  dalla  terra,  questi  graticci  bastano  per 
garantire  intieramente  i cumoli  dal  sole  , dalla > 
pioggia,  o dalla  neve.  Questi  costano  podnssimo, 
e non  impediscono  la  circolazione  dell’aria  si  ne-- 
eessaria  alfa  ijitrificazione.i.^ 

»ov  Al 'di  sopra'  di‘una  ’di  queste  > tettóie  ho  sta- 
lùlito  una  sorte  di  magazzino  ' per  chiudervi  le 
provvisioni  in  sa]e>  solfo ,-.vitriuolo allume , ce- 
V,eri.ect>,  e averle  a^mia  disposizione  , - ■ m r 
X - A : capo . di  .alcuni  mésic  u ' . vedranno  sopra. 
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• questi 'cunioll  ideile  vene  bianche  j>Ie  quali  son« 
gl’ indizi  di  Salnitro  . Però,  si  farà  stare  il' tua» 
per  dieci  a dodici  mesi  prima  di  lisci  vare  la  ter-» 
rat  e sino  a che  si  giudicherà  , -eh’ ella -sia  abba- 
stanza abbondante.-  . 

O li.  Per  provare,  l’ abbondanza  di  -una  piantagioJ 
ne  , sì  piglia  nella  medesima  una'  quantità  Arbi- 
traria di  terra  > per  esempio  » una  :secchia  , o un 
tinello  pieno . Si  lisciva  secondo  1’  arte , e si  pesa 
una  certa  quantità  di  questa  lisciva’-  coni  vu il  pesa 
di  saggiatore..  i iv  ( .>  s ' > 

• I direttori  delle  miniere  , i .sa^iatòri  J-i  mae- 
stri delle  zecche,  si  formano  un  peso  arbitrario.,’ 

, e di  proporzione . Prendendo  a tale  eflettò’iin  pez- 
zo di  metallo,  di  una»  o di  ^due 'libbre  j'Jche'chia- 
niano  quintale;  dividono  questo* quintale* ;in  centò 
parti  , che  chiamano  Jibbte^  dividono  queste  lib- 
bre .in  quarti , :olice  , dramme  -€c.‘  questo'  è il'pe- 
so  de’  saggi atorij  . ' u:  - , 

-'.Se  si  voglia  dunquè  fare  l’ esperienza  ideila  ter- 
ra', si  peserà  un  quintale  della  lisciva  col  pesò  de* 
saggiatori  , !CÌoè  a dire  , che  abbia  due  bacini  di 
rame  di  u uale  peso;  nell’ uno  si  mette  il  quinta- 
le arbitrario  e di  proporzione,  e nell’ altro  la  li- 
sciva. Questi  due  vasi  essendo  giudicati  di  gravità 
uguali  al  pe.so  ordinario  , si  prende  un  foglio  di 
ferro  battuto , di  cui  una  dell’  estremità  termina 
in  punta . Questo  foglio  è situato  sopra  una  tavo- 
la di  maniera , che  la  punta  esca  al  di  fuori  ; so- 
pra questa  punta  deve  collocarsi  il  bacino,  che 
contiene  la  lisciva , che  si  fa  bollire  lentamente  al 
calore  di  una  lucerna  accesa  •;  dico  lentamente., 
perchè  precipitandone  la  cottura,  la  lisciva  diver- 
rebbe bruna  , e bisognerebbe  ricominciare  sino  a 
che  il  re.siduo,  o il  Salnitro  sia  di  gn  bianco  gial- 
liccio; allora  si  pesa  al  peso  arbitrario,  e si  gmt 
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tlica  ^oanto  Salnitro  greggio  il  quintale  di  lisciva 
contenga . Se  rende  tre  o quattro  libbre  per  cen- 
to t la  terra  c giudicata  abbondante . 

..ij.  Altra  volta  si  faceva  la  cozione  di  una  li- 
scivi * die  dava  questo  residuo  ; ma  oggi  gli  arte-. 
<ìci  del  Salnitro  comprendono  , che  con  questo 
metodo  si  moltiplicavano  le  fatighe,  e le  spese  i e 
soprattutto  si  consumavano  inutilmente  molte  le- 
gna . Si  sono  appigliati  dunque  al  partito  di  cari- 
care di  vantaggio  la  loro  lisciva,  ripassandola  suc- 
cessivamente sopra  delle  nuove  terre,  fino  a che, 
possa  dare  dal  dieciotto  al  venticinque  per  cento: 
così  risparmiano  il  tempo,  e le  spese.  Alcuni  an- 
cora fanno  successivamente  sopra  le  terre , che 
hanno  liscivato,  una  seconda  lisciva,  che  ripassa- 
no di  poi  sopra  nuove  terre,  sino  a che  abbia 
acquistato  il  grado  di  saturazione,  eh’ essi  deside- 
rano., AUri  artefici  durante  quel  tempo  vigilano 
alla  cottura  del  Salnitro;  schiumano  le  caldaie; 
no  tolgono  il  sale  ; versano  la  lisciva  nei  tinozzi 
per  la  cristallizzazione;  altri  finalmente  raffinano 
il  Salnitro . 11  mio  disegno  non  è di  far  qui  un 
dettaglio  del  progresso  di  questa  manipolazione, 
trovandosi  tuttociò  sviluppato  più,  o meno  in  di- 
verse opere  stampate . Noi  abbiamo  in  Francese 
Saint-Kcniì  Trattato  di  Artiglieria'^  Geoffroi  Materia 
incàica;  Pietsch  Generazione  del  Salnitro;  Pomeri  ec. 
Abbiamo  in  Tedesco  ErKer  Aula  subterranea , Neu^ 
viann  de  Mitro;  Simisnowit  sopra  l’Artiglieria;  prin- 
cipalmente Stalìl  sopra  il  Salnitro-^  un’ojrerelta  a- 
nonima  sull’ artefice  del  Salnitro  bene  sperimenta- 
lo ; Glauber  Opere  chimiche , Hojfmann , Beceber,  ScheU 
bammer  ec. 

Sarelabe  anche  inutilissimo  di  sapere  istoricamen- 
te  tutto  questo  minuto  dettaglio.  Alla  teorica  bi- 
sogna unire  la  pratica . Non  si  potrebbe  fare  di 
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meno  di  un  artefice  di  Salnitro,  cher  intenda  il 
suo  mestiere  ; però  i più  abili  pratici  cadono  q;ual- 
che  volta  in  errori  p^egiudi^ialissimi , e si  trova- 
no molto  imbarazzati  in  diverse  occasioni . Noi 
diamo  alcune  direzioni  sopra  gli  articoli  princi- 
pali . . 

14.  Si  devono  in  certi  casi  adoperare  nella  li- 
sciva le  ceneri , e la  calce  viva . Se  la  terra  sia 
già  molto  impregnata  di  alkali  , bisogna  avvertire 
di  non  mettere  gran  quantità  di  queste  materie  j 
altrimenti  ci  sarebbe  la  necessità  di  separare  il 
superfluo,  il  che  non  si  fi,  che  dilficilmente ; ma 
ne  bisogna  lina  più  grande  quantità  » allorché  la 
terra  sia  olipsa , come  quellà,  che  proviene  dalle 
carni  imputridite,  dal  sangue  ec. , o pure  sia  pie- 
na di  molta  orina  f e si  conosca , che  abbondi  di 
grasso  1 per  la  difficoltà  che  incontra  di  formarsi 
in  cristalli  ; allora  si  aumenta  la  dose  della  cal- 
ce, e delle  ceneri  r che  produrranno  K efietto  de- 
siderato non. solamente  pel  loro  alkali  , ma  anco- 
ra come  nn  feltro , a cui  tutto  il  grasso , e l’ olio 
si  attacca . 

15.  Per  Jiscivare  la  terra,  si  prenderà  l’acqua 
piovana,  o di  neve  liquefatta^  ne  abbiamo  più  di 
una  volta  additate  le  ragioni . 

16.  1 forni  per  le  caldaie  saranno  costrutti  nel- 
la maniera  più  vantaggiosa  per  risparmiare  le  le- 
gna , e il  tempo , Si  consulteranno  su  questo  pro- 
posito il  Ixutmanny  il  Leemann^  o almeno  lo  StaiA, 
che  ha  data  la  descrizione  di  un  forno  molto  sem- 
plice , nel  quale  tutto  il  fuoco  è concentrato  ; si 
troverà  ancora  in  quest’opera  una  maniera  faci- 
lissima di  separare  il  Salnitro  col  mezzo  di  una 
secchia  a cerchi  di  ferro  . 

1 7.  Per  sapere , se  la  lisciva  sia  bastantemente 
cotta  > se  ne  lascia  cadere  una  gocciola  sopra  il 
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ferro  : se  la  gocciola  si  congela  ^ come  una  góc-  * 
dola  di  sevo»  o di  sciroppo,  la  lisciva  è al  sua 
punto . 

18.  Allora  si  gifta  in  certe  jn adie , o in  .altro 
simile  arnese  da  intpastare;  ad  una  delle  estremi- 
tà vi  si  pratica  un  buco  al  fondo  , che  si  chiude 
con  un  bastone,  che  sorpassa  l’altezza  .della  ma- 
dia» come  ne’  bacini  di  fontana.  Allorché  il  Sal- 
nitro è cristallizzato,  si  mette  sotto  questo  buco 
un  vaso;  se  ne  toglie  il  turacciolo;  la  lisciva  se 
ne  scorre , e i cristalli  restano  » ,e  si  possono  .rac- 
. cogliere . 

19.  Si  rimette  la  terra  liscivata  in  cumoli  » e 
se  piace,  vi  si  mischiano  gl’  ingredienti  indicati  di 
sopra;. dico  se  piace,  perchè  allora  sarà  infinita- 
mente più  propria , che  la  prima  volta , a servire 
di  matrice , e di  calamita  , e a produrre  il  Salni- 
tro » principalmente  se  si  abbia  molta  lisciva , che 
si  chiama  4W4) 4 , parola  sfigurata  di  acqua  madre . 
Questa  c l’ acqua , di  cui  ho  parlato , che  rimane 
dopo  la  cristallizzazione.  Si  rigettano  ancora ‘so- 
pra i cumoli  le  schiume,  dopo  averle  ben  dijuiii 
.coll’acqua  di  pioggia. 

ao.  Una  piccola  parte  di  quest’  acqua  madre 
viene  impiegata  per  mischiarsi  all’ acqua,  colla  qua- 
le si  lisciva  la  terra  nuova  . 

21.  Non  voglio  trascurare  -di  dire,  che  questa 
terra  liscivata,  la  quale  è stala  rimessa  in  cumo- 
li, essendo  moltissimo  imbevuta  d’acqua,  ha  bi- 
sogno di  essere  spesso  dimenata  per  separarla,  per 
renderla  movibile,  -e  accessibile  all’  aria  , e a’  nuo- 
vi innaffiamenti . 

Suppongasi  dunque  ora  una  piantagione  stabili- 
ta , e regolata  sul  piede,  che  ho  indicato;  il  pro- 
dotto ne  diverrebbe  finalmente  immenso . Se  il 
.luogo  occupasse  ^sessanta  qtiedi  quadrati,  olla  con- 
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lereLbe  venticinque  cumoli,  i quali  darebBero  cia- 
scuno- almeno  cento-  libbre  di  buon  Salnitro'  per 
anno . che  a dieci  crut^  solamente  sarebbero  ven- 
ticinque /ranfA/ . Ma  che  succederebbe- allorché  i 
cumoli!  fossero  formati  dalle  terre  liscivate  , e in- 
naffiate di  acqua  madre  ? Si  diminuirebbero  le' spe- 
se; .i  cumoli  si  moltiplicherebbero  y e-  il  profitto- 
crescerebbe  a proporzione poiché  per  cento  cu- 
moli non  necessita  if  doppio  degli  artefici  di  quel-» 
Jò  , che  ne  bisognano  per  cinquanta'.  - 

Io  non  veggo  , che  una  sola  difficoltà  da' potersi 
opporre  al  metodo j che  propongo;  si  dirà  forse,, 
che  collo  spargere  del  sale  sopra  i cumoli  faccia 
io  torto  alla  piantagione , alla  cristallizzazione , è 
alla  perfezione  del  Salnitro.  Ma  a questo  rispon- 
do I.  che  il  Nitro  partecipa  della  natura  del  sa- 
le . Così  tutti  ì chimici  assicurano  « che  ne’  suoi 
principi  l’acido  del  Nitro  abbia'  molta  anàlogiaL 
con  quello  del  sale  di  cucina . i.  Gli  autori  par- 
lano molto  di.  un  secreto  di  convertire'  il  sale  in' 
Salnitro . Io  dirò  ora  quel  che  ne  pen.so , e si  ve- 
drà , che  la  cosa  non  e del  tutto  possibile.  Egli 
è dunque  evidente , che  questa  piccola  quantità  di 
sale,  che  prescrivo , debba  cambiarsi  a poco  a 
poco  in  Salnitro , come  ancora  quello , che  si  se- 
para nella  cozione  della  lisciva  Finalnsente  nin- 
na cosa  è più  facile,  quanto-  il  separare  il  sale  dal 
Salnitro,  se  voglia  seguirsi  il  metodo  dello  Stahl , 

VIIL. 


L€Ua  possibilità  di  convertire  il  sai  comune 
in  Salnitro .. 


T . 

X o devo  dire  qui  qualche  cosa  del  secreto  di  con- 
vertire il -sale  comune  in  Salnitro  - -Poiché  il  sale 
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costa  al  'Sovrano  un  prezzo  moderato,  - sarebbs 
certamente  vantaggiosa  la  trasmutazione  di  esso  in 
Salnitro  . Io  ignoro  questo  secreto  ,•  ma  proporrò 
a tal  proposito  alcune  riflessioni  generali . 

Primieramente  non  credo  tal  cambiamento  im- 
possibile : so  ancora  » che  il  sale  comune  abbia 
nK)lta  analogia  col  Nitro . Bisogna  però che  il 
suo  acido  lasci  la  sua  natura,  ed  acquisti  un  prin- 
cipio flogistico  . Per  questo  è necessario , che  il 
sale  entri  in  putrefazione;  il  che  è possibilissimo, 
come  si  vede  per  mezzo  delle  operazioni  chimi- 
che . Or  di  tutte,  le  materie  usuali  non  ve  n'  è al- 
cuna ♦ che  racchiuda  più  parti  flogistiche,  e che 
sia  più  propria  ad  accelerare  la  putrefazione  , 
quanto  K orina.  E’  dunque  questa  l’agente  effica- 
ce, che  bisogna  impiegare,  e sopra  di  esso  avrei' 
lavorato , se  le  mie  occupazioni  me  ne  avessero 
lasciato  il  tempo  ; ma  non  dùbito,  che  colla  ri- 
flessione, e colle  cure  non  si . pervenisse  ben»  pre- 
sto ad  operare  questo  cambiamento . . . 


IX.. 


I.  yAppUc  a-^ione  di  questi  ìprìnclpj  generali . 

E’  ' • ' . . ^ ^ • ' . • ■ 

ora  tempo  idi  .applicare  i principi  generali, 
che  ho  esposto,  e di  dimostrare,  come, un  Sovra- 
no possa  r^oJarsi  per  procurare  una  piantagione  . 
di  Salnitro  profittevolissima  . 

I.  Consiglio  di  scegllétè' Alile  due  estremità  del- 
la Città  due  siti  poco  lontani  dalle  porte , e di 
un  accessoi  comodo , e facile..  Ho . molte ’ ragioni 
per  appoggiare  questo  consiglio  . Primieramente  si 
ritrovano  con  più  faciltà  due  siti  convenienti , che 
un  solo  di. una  esunsione’ considerabile;  e la  co- 
sa essenziale,  fi  è»,  che. si  fa  risparmio  dii  tempo,- 
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di  artefici , e -di  spese  pel  trasporto  de*  materiali 
dalla  Città  « poiché  naa  parte  sarebbe  condotta  ad 
una  delle  nitriere,  e l’ altra ^partc  all’ altra  senza 
parlare  di  ciò, che  si  accamnletebbe  nelle  campa- 
gne vicine  a ciascuna  piantagione^ 

i.  Ciò,  che  ho  riferito  nell’ articolo  VII,  S-  I* 
può  bastare  per  le  attenzioni  i che  si  devono  usa- 
re allorché  trattasi  di  scegliere  questo  sito;  aggiun- 
gerò solamente  , che  bisogna  avere  nel  vicinato 
molta  acqua  cosi  per  liscivare  la  terra , come  per 
lavare  i vasi . Si  avrà  a memoria  • che  queste  ac- 
que , dopo  esser  servite  à tale  uopo , debbono  es- 
ser rigettate  sopra  le  piantagioni  r ■ 

' 5.  Non  si  potrdabe. ottenere  una  quantità  di  o- 
^Ina  troppo  grande e penciò  bisogna  raccogliere 
quanta  ne  sia  possibile  negli  edidcj.pubblici  , con- 
venti , scuole , prigiosi  » ospedali^  collegi  • casa  di 
forza  (da.‘Sfihallenvrerck)f  corpi  di  guardia,  bet- 
tole « e in  una  parola  in  tutti  i luoghi , dove  sà 
unisce  molta  gente,  vi  si  faranno  de'  serbato)^  e 
de’  condotti  per  raccogliere  queste  acque  ^ Sardb- 
Le  ancora  una  cosa  vantaggiosissima , se  si  mettes- 
sero nella  Città  da  distanza  in  distanza  delle  bot- 
ti con  aperture  quadrate,  e x:he  si  potessero  ob- 
bligare i domestici  a vuotarvi  gli  orinali  « e,  gli 
artefici  ‘le  acque  di  lisciva,  di  sapone,  di  tintura* 
e di  concia,  i ...  . . • 

4.  Ciò,  che  si  ricava  dalle  laterlne,  somministra 
per  le  nitriere  una  materia  molto  abbondante^  si 
potrebbero  per  mezzo  d^li  acquedotti  condurre 
le  immondezze  ne’  serbatoi,  da’  quali  si  «avereb- 
tero  quelle  per  poterle  spargere  sopra  i cumoU 
della  piantagione  . - - , • . 

Le  spazzature  delle  case  * e delle,  strade  fofni- 
scono  andora  molte  parti  nitrose,  vegetabili*  e 
orinose.  Si  potrebbe  ordinare*  che  i donacstiol 
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’lé  spàMature  innanzi- lé.  case,, ove  pef- 
a ' questo  reietto.-  veireb^e,ro,  4a  teni|, 
-AO-in  tfcinpò"^a  irasportarléi  neUei^iUiPre.»  !?e,  Uj 
pVóflt*o  di  «JiiosW  immondezzo  fos«Q<d^itO'  a qual* 
che  carica»  si  potrebbe itiquipensaiQ  ÀI  danno- a. 
còl  di, 'che  là'possiede-attùalmeote,  e fare  un  re- 
Rolamélito.b  ‘ . 

-<?.:E',cofea  di-molto  nxoTnentoi-d»rJlien,tetiaspiai;  i 

pèrdete’  di  lutto  -ciò  f ichoipuò  ^fomite  il  m^ello , 
èbtné 'sartgue;^  piccoli  pezzi  diicptnei  e idtrPfiK 
iev  bSlàUie  cotaalfSi  procuiarebbe  <à<  unife-cio,* 
che  'potesse  • avetà  ' di  tali  'materie  nelle  lettole , 
negli  ospedali  ec.!^'  j ir,  . -,  ‘ 

-'•7;  Si-  darebbe^ordine  .ai  *maesmo4^U  opqre  bas- 
se ■■de*’ -ttioghkivicihi- idi:  fa»  trasportare  4^1  ibe,^4? 

' morte'  alla ' ini ttiérà?  ove  si' fecbrtit:hQiebbéro|»^^ 
gìierebbero  ■i»:q)ez2Ì',qeosi,  soJtcrrebberpi  né  fossi  ^ 

Loro  .pagherei  sette . batzi  e mezio,.  ^pgr ,,  Ip,  bestie 
^andi'i  ..li'’*  i ■•■•5  M .'.h--:.  un:  ni  ^ 

8, '•'Vi*  si  felfebbero  ifrisportarei  le  imaoene.  de 
réedrl’  edifìcji^  mattoni  ;' tégole  itcalcinac^^  i^O. 

SS  ■■*aS*o^ierebbe  ;ik!pek)V'<dieai 
d%  éuojahie  grosso,.©  piccolo ■ distaccano-  daicuoj, 
e^alle  pèlli,  quando  ancora  vi. sarebbe  mischiata 
Id’  concia  ,"ch‘  è molto  propria  per  le^wntagioni, 
principalmente' quella  dsHa- Corteccia  di- quercia  . 

IO.  Le  ceneri  Uscivate  non  debbono,  essere  tra-- 
scùfate'/’conie'MenHhono’ quelle tdblle  zolle  atte  al  , 
fuo<^ 'de*.:4ùóghi-)  «.ove»  se  ne.  fa;  uso^.-lnt  qu^to 
alle  'ceneri  J non  ! liscivate , esse  debbonq,^  nserbarsi 
per ’ la' cristalli zzaiibne .del  Salnitro.  - . : 

- -II.  'Sf  potrebbero' far  raccogliere-  IungO;|le  stra- 
de, sopra  i pascoli,  ne*  fossati  .ec,»t).iti|tt^;.^,,spe- 
ciet(di  piante ‘ Spontanee  » ,.coòfle-;itai.\B?rpic§9a  , il 
giusqùiadioi ’i  titunali , ile'qrtiche'eoì- - jus  ono  ; 

Per  raccogliere  e condund  iU  tqttoi  Aeila  ,iur 

'i- 
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r’'  i®  5 ®°”o  già  ; fatte , . poco»  vi  magica , 
Quelli^ di.. scb^enwm^k:  o ^cila>  <^a  i/^raa.  4efc^i 
•bonó  TaccoglievÈ  «atte.  t.Lleiiihro®ittie^zz^  della-  Cit- 
ta . liVar  -^c  delIeircàraetAe  . per^■t^a#^»mrIe  .'  ma 
bisegner^e  aggiaBganrilàkurii.camrdi  piu. Non 
»imanevJuEqwe:aIfro,:i  ^o.vVedère.i^che- per- le  o- 
pei;e!  dell*  .cas^gùa e 'delle  piantagioni,, .'p,4e' 
lo^V:i«ccoogiiomteiìci4^  vorrei  ‘impiegarvi , 

-‘i  \5i  .sóno.wl  fpaese  ns olii, sfaceàdati  .'tavernieri,, 
yagaJxjDdiTih  notte  ^giovani  .sviatio  e diattìiLidien- 
ti,-:  e -finalmente  delie  genti  ,Vche  .debbono*,  esser 
tenute  in  freno,  e che  meritano  qualche  gasiigo., 
ma  che  non  sia  infamante/  Questi  sarebbera  co- 
potrebbero  essere  impiegati  in  tali  ope- 
re v à obbligherebbero  ‘o  per  un  jempo  Asso , 
o per  un  tempo  indeterminato,  e sino  a che  si 
Kmges.'ie  nelle  loro  persone -un’ emenda>.  „ 
.Q!ìe5t9.;Pi-o,g^to  .(che.  lV  I,  È.  E.  hanno  'inco- 
minciato' in  parte  à mettere  in' esecuzióne)’  pro- 
durrebbe ancora  molti  vantaggi;  servirebbe  a re- 
primere  i vizi , e la  licenziosità , fornirebbe  ar- 
tefici  'per  là  coltura  del  Salnitro  ; e>;questi^tritor* 
nando  alle  loro .‘óase,  potrebbero  divenire  utili  ad 
altre  piantagioni  del  paese , riportandone  il  soWo^ 
tu  maniera.!  che  se  venisse  .-alpprovato  .quesito  pia* 
vejrlrebbééo.  'infallibilmente'  steboiirsi:  delle 
belle  V-  edtiabbondaiiti  mitviere-.iiii  .maJihilBOgbi'.tiel 
cat^iuS..*-!  0^01)1  m;  ]oa  y ,i!,g  ^ ÌKÌi  .vi’) 

C''-Satebbe  cosa  iibolto  ^propria  ,•  die  .L-;  L.  E,  E. 
profittassero’;del-~tiimore','  òhe  hanno.  le.camoijità 
l' vieevem , 'cotfie  prihia*#'  gli 'artefici  di  .Salhitip 
ambulami-;  poiché  rlo«  vi  c dubbio  ♦-idiéoquelle 
KOn^preiferirebbero  ^dii'fofrmaré  do’  fossili.  Bltorchè 
al  .Sovrano  glieli  ^ordinasse ,*e’  dipoi  anche'ideilé' 
piantagioni.  Allorché’'!  tuiftoli  'si  sarebbero- sofiì^j 
cietìtemeufe  renduti  copiósi  di* parti*  pitrosej,.:s’.iji» 


Delia  fuma , e fnmar^iont 
vierebbé  pht  coltivadi  un  artefice  di  ^Initro  a 
» spese  dello  Stato  r e » pagherebbe  qualche  cosa  a - 
ircomunità  per  ogni  libbra  di  Salnitro  pel  sol- 
lievo de’  loro^veri.  A misura  che  qnesu. stabi- 
limenti si  molnplicheiebbero . crescei^bbero  tan^ 
IO  i profitti  per  L.  L.  E.  E.-  qnanto  i nondi  i^i 
noveri. con  grande  sollievo  dello  Stato,  e del  pae- 
.e.  Credo  t«ttocia>^  praticabiJissimo  , ^ 

«issinio  . O me  felice  . se  cor  miei  consigli , col  e 
mie  istante , e direzioni  potessi  contribuire  ali 
eseguimento,  e perfezipne  di  un  simile  intrapren- 
tomento  l 


E 


Stl  Big.  Neuhaus,  antico  Barmereivo  Mia  Ciuh 
di  Bienne  y al  soggetto  dell<f.  formazione  . 
[ . , M Salnitro  ^ ■ ' 

Sstratto  dì  due  lettere,  eh; egli  ha  ìndrì^X^to  alla 
Società  EconofuUa  dì  Berna . 


D. 


jL^esiderate  saper  da  me  ciò,  che  ho  os^rvato 
nella  generazione  del  Salnitro.  Vengo  perciò  a ri- 
ferirà le  mie  esperienze.  Sono  venticinque  anni 
che  cominciai  a gittate  sopra  un 
dietro  la  mia-  casa,  ogni  sorte, di  ® ^ 

a fornir  del  Salnitro  - Questo  luogo , situato  a mez* 
xo  giorno,  contiene  venticinque  piedi 
ro  Ne!  córso  de’  primi  sette  anni  feci  ninnare 
auesto  dimoio  da  tempo  “in  tempo,  seccmdo.ch 
ià  necessario , coIi’,^qua  di  lisciva , coll  acqua 
di 'calce,  e coll’ orina;  lo  mischiava  ancora , e .lo 
diaienava.a  poco  a poco  da  im  luogo  ;aU’alUD 


« V « 
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Èct  SihìtYO:  ' 

che  facea-da  me  stesso  per  èsercitarnM, 
e che  r esperienza  mi  ha  dimostrato  essere  non  so- 
• fornente  utile  per  la  formazione  dei  Salnitro,  ma 
- ancora  propria  a conservar  la  sanità , e a ristorar^ 
s7  dagl’  incomodi  di  diversi  . generi . Nell*  ottavo 
anno  foci  acenmnlare  e diluire  la  terra  ^ che-  mi 
diede  circa  dodici  quinta!»  di  bel  Salnitro  nettis« 
simo.  Si  gittò  la  lordura  per  dieci  anni  sotto  un 
tetto,  perche  il  luogo,  ove  era  stata,,  si  trovava 
destinato  a un  altra  cosa . Non  la  feci  mischiare  , 

■ nè  dimenare»  come  avrei  dovuto:  passato  questo 
tempo,  la  foci  diluire  per  la  seconda  volta,,  e ne 
ricavai  la-  meta  meno-  di  Salnitro  di  qaiello,  diesi 
era  ricavato  dall»  prima  Usciva  r è stata  ancora  ri- 
lavata quest’  està  » senaa  averla  fatta  dimenare  , nè 
rnnafUare;  ma  non  posso  giudicare  del  prodotto» 
perchè  ho-  avuto  la  disgrazia  di  avere  un,  artefice 
di  Salnitro  di  cattiva  fede  r che  » per  quel-  che  cre- 
do » si  ha  appropriata  una' boona  parte  dell’acqua 
del  Salnitro-  cotto  »■  di  maniera  che  non  ho  ricava- 
to molto  al  di  lì-  di  due  quintali , Quindi  appari- 
sce chiaramente,  die  ne’hioglii»  ove  le  materie, 
di  cui  si  fa  uso,  il  sito, 'e  edifìci  non  costano 

che  poco , vi  sia  qualche  profitto-  da  ricavarne-. 
Questo  è 'ancora  il  ragguaglio»  che  ho  dato  al  ma- 
'gnitko  Bagli vo  Enguel^e  ad:  altri  fisici die  ne  a- 
-vevano  chiesta 'notizia  , 

5 Credo^dunque , e sono  persuaso  che  ogni  partr- 
colare  potrebbe  ricavare  un  guadagno  certo,  de- 
stinando nn  piccolo  spazio  vicino  alla  sua  casa  per 
deporvi  tutti  gli  escrementi  degli  animali , le  cat- 
tive piante  r panicolarmente  l’ erbe  amare , F in- 
ifonaco  delle  vecchie  mora  » e de’ forni»  la  malga, 
la  calce , le  ceneri ,.  e il  letame  di  cavallo , che  s’ 
innatfiarebbe  di  acqua  di  lisciva , di  acqua  di  cal- 
-ce  e di  orina  : il  che  riunito  insieme  non  lasee- 


j^T4  natut‘a,  e fbmazione 

.r&bbe  ^di  formare  an  {prodotto  considerabile  alpaca 
se;  perchè-  io.  .sappongo  ;che  ivi  fossero  salamele 
.venticin<jue.;di: ‘.guest* „ luoghi  jpet  viUaggio,.»  :0;:che 
-gii  unii  compensando  .gtì  altri: contenessero  per  eia- 
senno  dieci  tini,  pieni  di . terrà  ; J1  .che  csigetebbe 
:t030  spazio  di  dieci,  piedi -in  quadrato  ; ji -dugento 
cinquanta  tinb  di 'terra  produrrebbero ‘.ogni- dieci 
anni. otto  a,  dieci  Iguiniali  di.  9aljlitroy>Sej  dunque 
dugento  .vili aggi  sknpplicasse:^  .a  qbeslOj^  ve.nesa^ 
jebijero.  .venti  lini  ciascun  lanno:»-  th’  csirarnàJaero  ;il 
loro  Salnitro*^  i!  «die  ascenderebbe, a cento  quintali . 

-'.Non  si  -opporrà»  che  quello,  di. cui  si  fa. uso, 
sia. spesoso,!  orche- possa  essere  imj5iegato ‘più  util- 
mente per. concimo;! poiché. qqestai.terra,  dopo  es- 
sere stata,  diluita ,ì si, -trova lJIìoIio.  .aumentata,  e nè 
jneno -sepé  per.acailcéstrnzzo  ; dlnluogo^  non  esige 
jnagEiori;;spese  ped.piéperarJa  ;iJ)asta  cheiSia  clùu- 
€o  )all’ intorno  da.  un.  nniroi alto) due  piedi,  o con 
jcattù^e  1 tavole n jc, chedsV copra  idi  un .pictolo.iet- 
•tOi  Un  premio,  destinato' » colui.,  che  ricaverebbe 
4a /maggioré.  ‘.quantità  di  •Salnitro'  dalla  sua  terra 
jratiaiaiin  'questa,  ntj^eta;;  sareblre  forse  il  inez- 
oo  piu  sicuro  rdìinttodorre.^i  e .di,  promuovere  que- 
sto: stabilimento- *i- ;,-,rip  r ■ \ , 

-i.Tali  sono,  Signori,:  leimio  idee  al  -soggetto dél- 
Ja  formazione  del  Salnitro,,. che.  mi . avete  <fottór  1* 
onore  di  domandarmi.  Esse  non.  .sono  fondate  ^so- 
pra ^empiici  speculazioni. ,vft  calcoli i.di.  gabinetto  , 
-ana  iSopraideJl’-esperienzej  • V- ‘tjrf  > 
Jn  quanto  alla  questione  •‘Appartenente  all’ utilità 
da- ricavarsi  dalle  carogne*;  io  non  mei  ne  sono 
servito  di  alcuna  nelle,  mie!  esperienze  *,  da  una 
parte  perche  il.)  luogo ,,  ove.;!’  hò  Jatte.,.ìeta  -troppo 
vicino,  alla  mia. casa-;  idall’  altra  , perchè  credo , che 
il  grasso,  che. isi , ritrova  nella  carne, -e  'principal- 
mente, nelle  ossa,  essendo  mischiato '•col  . sale  alka- 
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1 Del  Salnitro,  _ 
li , si  cambia  in  sapone . che  alIaccIaHdo  i sali  dì- 
mimiisce , o ^ure  'distrugge  intieramente  la  di  loro 
forza  magnetica  « per  mezzo  della  quale  attirano 
le  particelle  del  /poco  » <;h^  sono  nell’ aria.  Mi 
sembra'  potere  ancóra  succedere , che  ciò  « che  tie- 
ne la  qualità  di  sapone 'dentro  quest’acqua  di  Sai- 
nitro  * sia  quello  che  l’ abbia  renduto  sovente  gras- 
so. ^ e',!’ abbia-.impeditO' di?  fissarsi  sinp  a che', si- sia 
feltrata  a traverso  di  una-,  grande  quanti^  di  coneri. 

■ Ho' osservato  che  la  corruzione  e il  fuoco  ser- 
vono molto  a formare  questo  sale  fisso  , .e  che  le 
materie  » che  ne  racchiudono  alcune  particele , in 
particolare  le  os-;a  bruciate,  sono  le,  più  proprie 
a questo  oso  . Perciò  si  vede , che  si  coprono  (|i 
fiore  di,  Salnitro  dopo,  un  certo  spazio  >di-;tem por. 
Mi  sono  servito  con  successo  del  sangue,  delle 
corna,  degli,  artigli , e del  pelo  degli  ani  mali, 
non  ho  trovato  alcuna  cosa , che  dia  tanto  del  fio- 
re, quanto  i- gusci  di  noce  mezzi  -Iprmùati  , si 
eccettui  una.  pala  i piena .,,d|)  terra,  J)agnata, diluita 
dall’ artefice  del  Salnitro,  la  qpale,:; emendo 
gittata' in  faccia  di  univ  muraglia  ^ vi'  e,ra  rimasta 
attaccata  : in  pochi  mesi  si  c ritrovata  ^così  piena 
di-  Salnitro,  che  se  tutto  il  cumolq  ne  fosse  sta^o 
altrettanto'  fornito , avrei,  potutp.,? farlo  ben  prc.^to 
lavare  unar  seconda,  volta.  Lascio  - àgli , spij'ùi  più 
penetranti., il  . decidere-,  .^e-qqesto^efieitq  d®J?ba  at- 
ariUtùrsii^-lla  calce.  4^Ua  .muraglia o all’ uinìdltà 
temperata  , e,  variata  dell’  aria  . Soccer tarnemp, 
ilr>sale  scomune , il  vitriuòlo,  e il  solfo  mischiati 
insieme  in  determinata  quantità  contribuiscono  n'ioì- 
to  lalla/formazipne,  ,del  Salnitro  j-' ma  ho  ',  preferito 
di  fare  tutte  le  mie; esperienze)  colla  mipqre.  spq^a 
possibile  t e me  :ne  wno/ritrovato.  eontqntissjimo . 

.1  . Bieima  iiv  Febbraro  e a.'Marzq  ’ 


i>ella  natmH)  e fonnai^iont 

E S T K A T T O 

f 

ni  una  memoria  del  Sig.  Vannes  speziala 

a Be«inson 
( 

,9oJ>ra  U natura  del  Nitro;  sopra  la  ntoHÌera  la  piò 
economica , e nel  medesimo  tempo  la  meno  onerosa 
alla  Fronca-Cotuea , per  la  fabbrica  in  grande , a- 
Tjendo  per  divisa  ■:  Arte  perficitur,  qiiod  natura 
dedi4:  Opera  coronata  dall'  ^Accaelemia  di  Besanson, 
tC  24.  Agosto  ij66. 

Il  Becher  e Io  Stabi  non  anroieitevano , come  si 
. sa , che  un  solo  acido  primitivo , e universale , ed 
aprano  persuasi  * che  gli  altri  acidi  non  fossero  die 
modificaiioTji . Il  "Sig.  de  Vmnes , adottando  questo 
sentimento  * cerca  nel  tempo  medesimo  di  conci- 
liarlo con  queJIo  del  Clauber  y deir£wf^»  e di  al- 
cuni altri  chimici  < e pensa  con  essi  che  T acido 
nitroso  sìa  l’ opera  della  vegetazione  « che  l’ acido 
-vitriolico , passando  pe’  canali  dé’  vegetabili , vi  si 
combiixi  col  flogistico , e prenda  il  carattere  dell* 
acido  nitroso  5 donde  conchiude  che  nella  medesi- 
ma manierai  siccome  il  mare,  e la  terra  hanno 
un  acido  particolare,  il  regno  vegetabile  abbia  il 
. suo  acido , che  gli  è proprio , e che  combinato  o- 
Ta  colle  sustanze  oliose , o terrose , ora  cogli  alkap>' 
li  fìssi , o volatili , forma  i sali  essenziali  de’ vege- 
tabili . 

Benché  tutte  le  piante  contengono  del  Nitro 
condo  r opinione  del  Sig.  Fannes  y non  ne  conten- 
gono tutte  un  uguale  quantità . Quelle , che  ne  for- 
niscono in  più  grande  abbondanza  ,*sono  . 

t.  Quelle,  che  compongono  le  sezioni  I.  e II. 
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• ' -i  Dei  Salnitr» ^ l 

della  classe  XV.  del  roame/or/-,  cioè* Ja’ bietola  1’ 
atrepice,  il  biion  errico,  il- pepe  aquatico , la  pa- 
rietaria  ec.  * l.r  , 

^ z.  -la 'Sezione  IV.  / classe  Ifc'  del  medesimo  au- 
tore, come  la- boraggine,.Me;diferenthspecie  della 
kuglossaj  la  polmonària’, :lan cinoglòssa  ec.  k . 

5.  Le  crucifere , sezione  IL  classe  Vi,*  rielie  qua- 
li  r acido  nitroso  è . principalmente  unito  a un  al- 
leali volatile.  ' t-'  <•  ' fn  — c lu* 

4.*  Le  radiate , ssezione  II.  classe  XI V.  „còìùe:il 
girasole',' il  tari  ufo 'lai  anco  ec.  . 

^ Tutte- queste  piante  seccate,  e spogliate  della t lo- 
roT  acqua  di  vegetazione , poste  sopra  i carlini  ath- 

denti , vi  detonano  sensibilmente ' fe 

,*  Se  si' desiderasse  esser! ancora  intierameiue  còjd« 
vinto  dell’' esistenza  del  Nitro;  in  1 queste  piante» 
non  si  ricerca  » che  dir  prenderne  una,  come  la 
bietola,  o qualche  altro,  individuo  della  medesrima 
famiglia , di.  pestarla  aggiungendovi!  un  poco  di  ao- 
qua,  di  spremerne  il  sugo, vé  di  chiarificarlo  col 
•bianco ‘dell’ uovo  : questo  sugo  -feltrato,.! ed  evàpo- 
»àfo  da  un  ,saleressenziale',.,«he' non  jè..altro  , che 

una  combinazione  di  acido  nitroso , e di  olio . Se 
al  sugo  dd  la  medesima  - pianta  si  - usisea  «n  - a Ika  li 
fisso,  si  ottiene  allora  un  vero  Nitro  in  cristalli  n 

liv;  :: 

,j-.  •:  ..  j .«v  r. 

w.  LI.— I il  'Notm  Jegli  -i':  L:ìuh.::.,  , 

~..,U  _ . ..  • j.};,,.- yjy 

c (*)  Il  sig;  S/Itumì  , che  ha  fatto  queste.  : medwims 
espèpìeazei  sopra  dugenco  libbre  di  sugo  dt  -bettera* 
Ti,  non  ha  ottenuio\' de’ cristalli  , che',  sembrassero, 
avere  abuù  rapporto  col  Nrtro.Del  ri  maoentei  è pos- 
sibile , che  le  medesime  piante  .Uoltivàce,  in  .diversi 


Delld  » formazione 

Nelle  piante  grasse  un’  addizione  di  calce  e di 
alkali  favorisce  la  separazione  del  Nitro»  e se  ne 
ha  del  più  puro . . . . , 

• li  sugo  delle  piante  crocifere  chiarificato  e sva- 
porato dà  agnaimente  de’ cristalli  di  Nitro,  ma 
come  si  è già  detto  » questo  Nitro  ha  per  base  un 
alkali. volatile  (a)  . . 

• Indipendentemente  dal  Nitro  « che  le  piante  con* 
tengono  in  qualche  maniera  nello  stato  di  sale  es- 
senziale» elleno  contengono  tutte  ancora  una  si>- 
stanza  nutritiva,  cioè  la  parte* mucosa,  eh* è il  ri* 
saltato  della  combinazione  dell’acido  nitroso  con 
■n  olio . La  proova  » che  apporta  il  Sig.  de  Fannes 
di  tale  opinione»  è la  pirande  reazione  di  quest* 
acido  :toll*«lio  nella  distillazione  de* corpi  mucosi; 
reazione,  che  scompone  Tolio  in  vapori, e che  lo 
riduce  in  carboni,  il  quale  si  attacca  alle  pareti 
dell* anteaorio  , e del  recipiente.  Ora  si  sa  essere 
una  proprietà  dell’acido  nitroso  scomporre  gli  o- 
lii , e Tidurli  in  carbone . 

Non  solamente  le.  piante  » secondo  il.  Sig.  de- 
Fàmes,  contengono  dell’acido  nitroso,  e del  vero 


cerreoi  » diano  prodotti  differentissimi . Il  gran  gira- 
sole ne  fornisce  una , pruova . Questa  pianta  » quando 
è cresciuta  sopra  i strati  » o nel  terriccio  » contiene 
una  quantità  prodigiosa  di  Nitro» -e  il  tuo  midollo 
detona  vivitsimamente  sopra  i carboai.  Allorché  que- 
sta medesinn  pianta  è cresdnta  jiella  terra  fresca , 
e io  campagna  aperta»  non  contiene  del  Nitro • F. g/* 
tlt  tktnti  di,  FmrmMÌ*  dal  Sig.  Séumi  . 

(a)^L’ Autore  ha  trascurato  di  riferire  le  pruove, 
sópra  le  quali  «odo 'fondate  le  sue  Mseraiooi  » 
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Nitro;  ma  la  fermentazione  putrida  è ancora  ea* 
pace  di  anmentarne  la  quantità . Egli  entra  a que> 
sto  riguardo  in  dettagli  riletantissimi  sulla  fermen- 
tazione putrida.  Osserva  in  quest’operazione  due 
stati  distintissimi . f.  Quello  dell’  acidità , che  si 
dimostra  dall’effervescenza  • che  i corpi  in  fermen- 
tazione fanno  nel  primo  istante  colle  sostanze  al- 
kaline , e dei  cambiamento  in  rosso  « che  cagiona- 
no a’ colori  azzurri  de’ vegetabili . a.  'Quello  della 
putrefazione  propriamente  detto , si  conosce 
dal  distaccamento  dell’  alleali  volatile . Durante  que- 
sta seconda  epoca  i principi  de’  corpi , che  sono 
stati  disumiti , e sepanti  nella  prima  * si  riawici- 
nano , e 'si  ricombinano  per  «formare  ' dei  nuovi 
composti*  e l’ acide  vitriolico  ^ombrato  dalle  so- 
stanze oliose,  e d’altre  * alle  quali  era  unito,  si 
combina  col  flogistico  per  formare  l’acido  nitroso. 

Benché  l’orina  sia  nel  caso*  come  tutte  le  si»- 
stanze  capaci  di  passare  alla  fermentazione  ^putri- 
da  * nessun  chimico  però  ha  potuto  cogliere  in  es- 
sa il  punto  di  acidità*  e di-  disunione  ' de* princi- 
pi . Subito  che  ha  cominciato  a fermentare , dà  dei 
segni  di  alkalescenza  * e fa  effervescenza  cogli  a- 
cìdi . ‘ '■  ;■  ' ;• 

II  Sig.  de  Fames  passa  poi  a fare  delle  riflessio- 
ni giustissime  sulla  natura  dell’  orina  * la  conside- 
ra come  una  lisciva  carica  di  differenti  sali,  che 
non  hanno  potuto  «itrare  nell’  economia  animale , 
che  hanno  circolato  ne’  vasi  senza  sperimentare  la 
decomposizione , e che  finalmente  sono  stati  cac- 
ciati al  di  faori*  come  inutili  al  sistema  dell’ani- 
malizzazàoBe . Da  ciò  ne  siegue , che  nutiéndosi  il 
più  gran  numoro  degli  animali  « di  vegetabili  * o 
di  altre  materie  * le  quali  contengono  il  Nitro , la 
foro  orina  debba  contenerne  : • cori  si  osserva  in 
effetto . Il  Sig.  ét  ' Fame»  grange  ancora  a pensare* 

ss  a 
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die  il  tale  fusibile  dell’ orina  non  eia  che.  un  aci- 
do nitroso  mascherato,  o mutato  di  natura  Mol- 
lo si  richiede,. jier  .aversi  àncora  qualche  prova  so- 
pra questo  ^ultimo.- articolo.  . .. 

Secondo  questi  principi  « ogni  materia  vegetabi- 
le , ,o  animale , capace  di  putrefazione  , può  dare 
del  Nitro  in  due  maniere,  i.  Peii  lo  .sviluppo  di 
quello,  che  vi  . e. già- formato  , ei che  si  ritrova  in 
parte  .combinato  con  una  sostanza  oliosa,  2.  Per 
la  modibcazipne,  dell’)acido  vitriolico  » che  si  uni- 
sce al  flogistico  nel  punto  della  pntrefa^ione , ^ 

Il  Sig.  de  Fannes  osserva  in  tale  occasione , ed  è 
questp  un  fatto  costantissimo*  di  non  trovarsi  mai 
nc  sale  del  Glauber.t  nè  tartaro  ’ vitriolatò  nei,  tra- 
vagli del  Salnitro  e, ne  conchiude,  che  l’acido  vi- 
triolico* il  quale  entra  nella  composizione  di  que- 
sti due  sali,  sia  stato  convertito  -in  acido  nitroso. 
Questa-  os.servazione benché  .felicissima  e verissi- 
ma, non  prova  niente- in  favore  dell’ opinione  del- 
V autore  ^ ella  appartiene  a un  altro  fenomeno  an^ 
.Gora  poco  conosciuto  da’ chimici,  e che  non  si 
può,, sviluppare  in- questo  luogo.-  • . 

. Si  è veduto  che  il  Sig.  de  Vannes  riguardava  col- 
lo Stahl  l’ acido  nitroso  , come  una  modificazione 
.dell’ acido  vitriolico.  Egli  si  persuade :„su  di  ciò,  • 
che  se  J’olio  di  vitriuolo  di  .commercio  fosse  men 
caro.,,  si  potrebbe  impiegarlo  con  riuscita  per  fab- 
bricare il, .Salnitro  in  grande  t ma -in  mancanza", 
consiglia  di  adoperare  il  vitriuolo  di  marte  » che 
costa  pochissimov.  -,  - .-.-.--i-  ..  , 

. ^Dopo  avere  spiegata  la  teorica  , della  formazio- 
ne del  Nitro,  o piuttosto- deh  suo  acido,  .il  Sig. 
de^Fannes  passa,  alia  pratica  La.. generazione  del 
.^alniirp,  considerata  rsottp  ( questo  punto,  di. -vedur 
ta‘,  presenta  due , oggetti, a soddisfare  ^ i.  (La  prò* 
duzione  dell’acido  nitroso  a. «L’.^ddizìone  di  un.a 
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materia  che  possa  ritenerlo , fissarlo  e servirgli  di 
hase.  Lo  scorrimento  de’ letamai,  l’orine  degli  a- 
nimali*  tutte  le  specie  di  materie  vegetabili;,  o a- 
nimali  ,>  capaci  di > putrefazione , comlainate  con  sa- 
li vitriolicii  come  il  vitriuolo  diimarte,  soddisfa- 
ranno il  primo  oggetto Le  terre  calcaree-,  il  tu- 
fo calcareo , le  ceneri  anche  liscivate , la  terra  ne- 
ra delle  vicinanze  de’ villaggi i “Ioli , l’ alleali,  ve- 
getabile, 'conosciuto  sotto, il*  nome  di-  salino' , le 
acque  delle  liscive  y saranno  atte  a soddisfare  il  se- 
condo. Il  Nitro,  a misura  che  si  formerebbe , ver- 
rebbe sciolto  e menato  via  dalle  acque  di  pioggie, 
se  non  si  coprissero  in  qualunque  maniera  i ma- 
teriali'prepagati  -per  la  sua  formazione;  quindi  la 
necc-ssità  di  costruire  le  tettoie;  e il  Sig.  de  A<t»- 
nes  propone  di  «lare  loro  trenta  piedi  di  lunghez- 
za sopra  sette  di  larghezza  nel  di  fuori , e crede 
a proposito  di  disporle  come  siégue . <*  . .i 

- L’ armadura  di  legname  sarà  prima  sostenuta,  da 
colonne  di  legno-  appoggiate  sopra  lastre  di  pietre  ; 
la  tettoia  sarà  di  poi  chiusa  ne’ due  lati  da -«due 
mura  di  cinque  piedi  e mezzo  di  altezza , com- 
presa la  àrhiena  del  muro;  queste  mura  avranno 
tre  piedi  di  grossezza  al  livello  del  terreno  » e due 
piedi  nell’  alto  ; saranno  costrutte  di  terra  calca- 
rea , di  ceneri  liscivate  ec.  mischiate  colla  paglia 
tagliata -corta  ;is’ innaffieranno  queste  materie  coll’ 
orina'4  o cogH  scorrimenti^- di  • letame , e se  ne  fa- 
rÌ>con  questo- ' mezzo  una, specie  di-.,  calcinai,  che 
sì  adopererà  mediocrémente  umida . 

• Sì  faranno  a queste  mura  de- buchi  i da  piede  in- 
piede  con  de’ bastoni  ^ ebé^’Don  si'  ritireranno,  se 
non  quando.:  la  iterra  avrà "piesa  molta-  consistenza, 
affinchè moa  si  ritornino  a-  chiudere:  si  darà  aque- 
stiv buchi  unar^piccola  inclinazione  -al  di  fuori  : e 
fra  queste  due  ' mura , atte  dat  se  « stesse  a impre-i 
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gnani  di  S^kiitro,  saranno  deposti  i cnmofì  di 

terra , o strati  da  Nhro . 

Si  scaverà  primieramente  sino  alla  profondità  di 
due  piedi  lo  spazio  compreso  tra  le  due  mura  t il 
quale  sarà  di  circa  sei  piedi  ; vi  si  deporrà  uno 
strato  di  terra  calcarea  della  grossezza  di  un  pie- 
de ; s’ innaffierà  coll’  orina  • o collo  scorrimento  di 
letame , e vi  si  riporrà  sopra  un  letto  di  due  a tre 
piedi  di  piante  le  più  nitrose  ; questo  letto  di 
piante  sarà  poi  ricoperto  da  un  letto  di  terra  cal- 
carea simile  al  primo;  e si  continnerà  così  stra- 
to per  strato  sino  aHa  concorrenza  di  tre  letti  di 
terra , ed  altrettanti  di  piante  ; 1’  ultimo  strato  do- 
vrà esser  costrutto  a dorso  d’ asino  ; .ogni  quindici 
giorni  si  dimeneranno  le  materie  colla  pala  per 
rinnovare  le  superficie  • e s’ innaffieranno  coll’  ori- 
na ).  o colla  lisciva  di  letame . Sarà  fiicile  di  tro- 
vare con  'poca  spesa  nelle  campagne  vicine  i ve- 
getabili propri  a questa  operazione . Si  potrebbe- 
ro ancora  coltivare  espressamente  i 'più  vantaggio- 
si ^ come  il  grande  girasole,  i tartufi  bianchi,  le 
buglosse  ec. 

' Sulla  fine  dell*  està  principalmente  le  materie 
debbono  esser  disposte  per  la  generazione  del  Sal- 
nitro: e questo  è quel  tempo,  in  cui  si  possono 
procurare  le  piante  in  abbondanza . Se  però  si  giu- 
dicasse a proposito  di  travagliare  nell’  inverno  t e 
che  le  piante  mancassero  • si  potrd3fae , secondo  il 
Sig.  de  f'armes supplirvi  con  tra  addizione  di  ven- 
ti fino  a cinquanta  libbre  di  vitriuolo  di  ferro  • 
die  si  farebbe  sciogliere  ' nell’ orina , o nella  lisci- 
va di  letame . Non  si  dùneneranno , nè  s’ innaffie- 
lanno  le  materie  che  per  otto  mesi  ; si  lasceranno 
poi  in  riposo  per  quattro  altri  ntesi  : dopo  si  ■ po- 
tranno tiscìvaire  « c se  ne  ricaverà  na  grande  ab- 
^ndanza  di  Salnitro  « 
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L*eYaponxio^  delle  liscive  di  Nitro  condasse 
il  Sig.  de  Vames  ad  esaminare  la  ionna  delle  for» 
naci  y e delle  caldaie  : pretende  che  non  siano  mol^ 
to  slargate  dalla  parte  superiore;  poiché  l’evapo^ 
razione  non  ha  luogo  t die  alla  superficie , e che 
per  conseguenza  non  si  deve  ai^omeniarne  troppa 
r estensione.  » 

Propone  rispetto  alle  fornaci^  di  aggiugnervi  un 
luogo  da  riporre  le  ceneri , di  maniera  che  si  poe- 
tesse a piacere  crescere,  o diminuire  la  corrente 
deir  aria , e dare  in  proporzione  maggiore  • o .mi-* 
nore  attività  al  fuoco.  Osserva  che  nello  stato  at- 
tuale delle  fornaci , T aria  fredda  entra  alla  rinfusa 
coir  aria  calda  nelle  medesime  t e raffredda  il  fon» 
do  della  caldaia  in  tvece  di  riscaldarlo..  Sarebbe 
dunque  necessario  che  la 'disposizione  della  foma-* 
ce  fosse  tale , che  l’ aria  non  potesse  gìugnere  alla 
caldaia*  che  dopo  di  .esser  passala  a traverso  de' 
carboni , o legna  accese  : e questo  scopo  non  può 
essere  adempito  che  'pel  mezzo  di  una  graticola  e 
di  un  luogo  fatto  per  riporre  le  ceneri  (ai . 

Gli  artefici  del  Salnitro  di  Parigi  riempiano  si- 
no a tre  volte  la  loro  caldaia  : quando  la  terza* 
immissione  è fatta,  e che  il  liquore  comincia  a 
essere  molto  approsàmato,  vi  gittano  alcune  Ub- 
bie di  colla  di  Francia  sciolta  nell’acqua  calda 
per  operare  la  chiarificazione.  Succede  in  questo 
momento  un  gonfiamento  «onsiderabile  dd  liquo- 
re: gU  artefici  son.  ancora  obbligati  di  zitiraie  i) 


(a)  Sembra  che  in  generale  il  luogo  da  riporre 
.la  cenere  sia  necessano  in  tutte  le  fornaci,  ove  ti 
consuma  carbone,  è oon*^gtà  in  quelle,  óve  li  bru- 
ciano legna  ^ per  ernere  più  tosco  nocivo  y . 
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fuoco  » e «pesso  di  gittate  tleJI’ acqua  fredda  nella 
caldaia  per  impedire,  che  il > liquore  non  , traboc- 
chi-gli  orli . Il  Sig.  de  Pcmnes  consiglia  in  vece  di 
aggiungervi  dell’acqua  superflua,  ete, bisogna  poi 
fare  «vaporare-,  di  gittate  nella  caldaia  quattro , o 
cinque  onde  di  sevo . Questa  -sustanza  calma  il 
moto  j si  toglie  poi  colla  schiuma , o pure  si  con- 
gela sulla  superficie  dell’acqua  madre  de’ bacini, 
ne’ quali  si  mette  a cristallizzare  , e si  raccoglie 
con  “faciltà  per  potersene  di. nuovo  servire.  „ 

-■A  misura  che  si  continua  1- evaporazione , si  for- 
ma alla  superfide -^della  caldaia  una . pellicola  , che 
si  precipita,' e che  gli  artefici,  diiamano  granelli', 
questo  c il  sale  marino-^  Questo,  sale  Si  mostra  co- 
sì il  primo ,' perchè  non  è più  dissolubile  a caldo, 
che- a- freddo-,  a differenza  del  : Salnitro.,-  eh’ è in- 
biiitamente -più. dissolubile  nell’ acqua. bollente, che, 
nella  fredda  : si  estrae  a misura  il  granello  con  una 
schìumaruola . Si'Cono.sce,  che  la  lisciva  sia-  al 
punto  di  evaporazione  conveniente , facendone  ca- 
dere una  . gocciola  - sopra  un  corpo  freddo  : se  la 
.lisciva  è concentrata  a sufficiènza,  deve  congelar- 
visi  :*  allora  si  estrae  con' un' gran  cucchiaio  di.  ra- 
me, e si  mette  a cristallizzare  : ne’ gran  bacini  d» 

rame-,  - - . ^ , . ^ . , 

- Il- Salnitro,  che  gli  artefici  di  Parigi  ottengono 
cori  questo  'metodo,  è impurissimo..  Contiene  i. 
Del  sal-'matino-.  i.  Dell’acqua  madre- del  Nitro» 
e del ‘sai*-  marino.  Il -metodo  di'  purificarlo  nella 
casa  da  raffinare  di  Parigi  consiste  a scioglierlo 
prima  nella  minima  quantità  di  acqua  possibile, 
a fargli  .prendere  -due,  o tre  bolli,  e ad  aggiun- 
gervi un  poco  di  colla  di  Fiandra.  Il  sai  marino, 
che  non  ritrova  acqua  bastante  per  essere  sciolto  , 
cade  al  fondo‘della  caldaia,  e il  liquore  che  gal- 
leggia dopo  una  leggiera  evaporazione •. ’si.;  ritrova 
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abbastanza  approssimato  per  cristallizzarsi  11  li- 
q^uore  galleggiante  « separato  fla  sopra  i cristalli , 
ritorna  a servire  per  tin  nuovo  travaglio  . Questo 
metodo  è molto  economico  e ^buono . ’ll  Salnitro^ 
che  ne  risulta,  si  ^hiuna  Salnitro  della  seconda' 
cottura . 

La  terza  cottura  non  differisce  datila  seconda  che 
nel  disciogliersi-  in -maggior  quantità' di  acqua;  e 
come  in  questa  cristallizzazione  vi  c infìnitamen-^- 
te  più  di  Salnitro , che' dì  sai  marino  •><é  di 'sali  a 
base  terrosa  , accade^  che  ‘qilando  il  *Iiquorè  è'at 
punto  della  cristallizzazione  pel  Salnitro  » sia  ben 
lontano  di  esservi  pel  sale  marinò  ; e»  non*  spìn- 
gendo troppo  lungi  l’evaporazione-»  il  sale  mmi- 
no  resta  nelle  acqHC . i—  ' i.'.I.-  i;  • • > 

' Dopo  ' questa  digressione  stille  ' operazióni  ' elei  la 
casa  da  raffinare  di  Parigi,  il  Sig.  de  Vannes  ritor- 
na a ciò,  che  si  pratica  in  quella  «di' Besanson  » !e- 
con  termina  la- sua  memoria.’'  > > ' - ' 

•Gli  artefici  di  Salnitro^  come  si  è grandetto** 
separano  una  parte  del  granello,-  o sarte  marino- 
colla  evaporazione;  mettono  di  poi  il  liquore  ìm 
grandi  bacini  , ove  si  depongono  ancora  alcune 
porzioni  del  granello  in  ragione  dèi  calore, -che 
mantiene  ancora  un  resto  di  evaporazione . Final-I 
]^nte  il  giorno  appresso  si  porta  la  - lisciva  in  par- 
te raffreddata  in  vasi  'di  legno , ove  si-' cristallizza, i 
e^dà  del  Nitro-  dèlia  prima  cottura';^ 

- Si -raffinano  ordinariamente 'a' Besanson  ( c Sem-^ 
pre  il  Sig.  de  Vamn  che  parla')  dngentq  libbre  d^‘ 
Salnitro  tutte  insieme  ;- si  mettono  in -una  caldaia, 
e -vi  si  versa  -P  acqua  finof^a  che-  questa  superi  ■il' 
Nitro-  di  due  »'  ó tre’pOllici;  si  Ta  - gran  fuoco 
da  che  si-  pone ^ il ‘liquóre-»  sì  gitta  una  libbra  di' 
cdlla  liquélàttalin  una  mezZà  secchia -di  acqua-; 
ha  X attenzione  » -durante-  ii  ^boIUmebto , sctwfc^ 
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mare  il  sale  marino;  e per  impedire  una  evapo-i. 
razione  troppo  sollecita,  o, forse  per  evitare  che 
il  liquore  non  sorpassi  gli  orli  della  , caldaia , si  è 
solito  di  gittare  tre  secchioni  di  acqua  fredda, che 
contengono  ciascuno*  due , o tre  secchie  di  acqua . 
Il  Sig.  de  Vannes  biasima  quest’ ultima  pratica,  e 
preferirebbe,  che  si  adoprasse  il  sevo  per  calmare 
la  sup^ficie  ,dpl  liquore,  come  l’ha  prescritto  di- 
sopra » ».  . i • v ' • > > ■'  ' y 

Finita  r evaporazione  » si  lascia  iprimieramente 
raffreddare  ne’ gran  bacini , ove  si  depone  il  sale 
marino;. (li  poi  si  trasporta  la  lisciva  in  altri  ba« 
cini , in  cui  il:  Nitro  si  cristallizza . 

- L’operazione  relativa  alla  terza  cottura  nondif* 
ferisce  dalla  seconda,  come  in -Parigi,  che  in  crir 
stallizzàrsi  con  maggior  quantità  d! acqua:  le  acque 
gallegianti  sono  evaporate  di  nuovo , e così  fino 
alla  siccità e secondo  la  qualità  del  Salnitro  ; si., 
situano  nella  classe  della  terza,  seconda,  o prima 
cottura;  si  ha  l’attenzione  per  la  terza  cottura  di 
coprire  i Jiacini , affinchè  il  raffreddamento  sia  piu 
lento , e |ier  ottenere  più  belli  cristalli  . 

Allorché  pe’ lavori  della  Farmacia  si  ricerca  del 
Nitro  ancora  più  puro,  si  discioglie  di  nuovo;  si 
precipita  il  poco  eli  acqua  .madre , che  può  rima- 
nerci mediante  l’ addizione  di  un  alkaii  ; si  chia-, 
rifica  col  bianco  d’uovo;  si  fa  svaporare  in  molt*- 
acqua,  e non  §i  P*»ndono  per  maggior  sicurezza,, 
che  le  due^  o-, tre.:  prime  cristallizzazioni  : s»  è al- 
lora certo  di  aver  del  Nitro  assolutamente,  puro 
Tutto  ciò  che  il.  Sig,  _de  ,P'annes  prescrive  io  que- 
sta memoria , cir(»  la  maniera  di  trattare  le  terre 
sotto  le  tettoie,  può  i^oalmente;  applicarsi,  a’ cal- 
cinacci * e alle  macerie  degli  edifici, che  si  adope- 
ranoi  principalnaente  in.  Parigi;:., si-  possonO|  ugual-, 
mente  aocumolarle  sotto  Je;  tettoie  » ixmaffiarle.col-i 
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i; orina,'  collo  scorrimento  di  letame»  e dimenar- 
le  da  tempo  in  tempo  colla  pala»  e ri  puo,;esser 
sicuro , secondo  il  Sig.  de  Vannes  % di  ricavare*  una 
ricolta  abbondante  di  Salnitro, 
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Di  una  dissertaiione  SVedese 


INTITOLATA 

£same  chimico  ed  economico  de'  mexp^i  di  aumentare 
la  fabbricatone  del  Salnitro  nel  Reame  di  Svezia 
del  Sig,  Àbramo  Gremii  ^ stampato  in  t.bo  1771.,. 
tradotto  dallo.  Svedese , dal  sig.  B'der , Limosiniere 
di  S.  M.  il  Re  di  . 

I 

P A H T E PRIMA. 

Ricercìte  sulla  natura  del  Salnitro  e della  sua  produ^ 
Zione  nella  terra. 

§.  1.  li  Salnitro  contiene  un  sale  alleali  fìsso , sa- 
turato da  un  acido  ' minerale  « che  gli  è particola- 
le , e combinato  con  un  poco  d’ acq^ua.:  in  quanta 
alla  figura > si  distingue  dagli  altri  sali  mezzani», 
da’ cristalli  angolari , e prismatici,  la  di- cui  pun- 
ta c terminata  a faccette .. 

Il  Salnitro  greggio  è composto  di  piccoli  cri- 
Ctalli  di  un  bruno  carico,  che  posti  sopra  i car- 
boni ardenti  non  detonano , nè  scintillano  che  de- 
bolissimamente . Sciogliendoli,  nell’  acqua  . e gittan- 
dovi  goccia  a goccia  l’olio'di  tartaro-,  o qualche 
altro  sale  alleali  puro  se  ne-  separa  una  quantità 
di  terra  calcarea . 

Il  Salnitro  depurato  fa  i cristalli  bianchi  e lu- 
centi ; detona  fortemente  con  una  fìamm^  lumi- 
nosa; disciolto  nell’acqua  non  dà  alexina  terra  cair 
c^rea  colla  lisciva  del  tartaro, 
e i \ 
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5r  n;  I Fisici  e i chimici  non  sono  ancora  con- 
cordi , se  vi  sia  del  Salnitro  nell’  aria . Il  Bacon  edt 
il  Niewtentyt  (a  ) » e molti  altri  sono  stati  di  que- 
sto sentimento»  Il.Aiar/offe,  il  Lemery  ed  altri  (b)> 
r hanno  negato . Il  Marg^rave  sembra  aver  termi- 
nata questa  disputa,  provando  coll’ esperienze  la* 
presenza  naturale  deH^ acido  nitroso  Dell’aria,  ma 
in-  piccolissima  quantità. 

5.  III.  Si  ritrovai  ancora  il-  Nitro  te  T acido  ni- 
troso -nelle  acque- di  fontane,  e in  moke  altre  ac- 
que sulla  superficie  della  terra,  e ancora  in  certa- 
parte  nell’acqua  del  mare.  * Il  Marggr  ave.  ha.  tro» 
vato  i vestigi  j di  Nitro  in  quasi  tutte  lo  acque  dei 
pozzi  di  Berlino  .,11- a Londra .(c)  con- 
tiene l’-acido  nitroso». e nel  punto,  che  la  carne 
vi  si  fa  bollire,  ne  diviene  intieramente  rossa.  L’ 
acqua  che  feltra  a < traverso  le  terrò  nelle  foreste  »- 
che*  dà  alle  sorgenti  questa  qualità  rinfrescante  » eh’ 
estingue  si  bene  la  sete,  contiene  sempre  un  poca 
di  acida  nitroso . Se  le  acque  de’.coxtili  feltrano  a- 


» * t I 

(a)  Bacone  de  Verulamìo  Uist,  vita  & m orti s pagi 
$3,8,  e $7,9.^  NieWentyt  t 1’ àsisteoza  di . Dio  dimo- 
strata, (hllé , meraviglie  della  naturai-  . , ■ 

(b)  Memorie  dell’ 'Accademia  i delle  scienze  di 
rigi  dell’  anno  .1717, 


Note  degli  editori  i - 

- t • ' 

*^Tutti  i ; fisici  ;boo.  si  accordano  sopra  questo  atf 
tìcolo.  ..  ■'! 

(c>  Msmorié.  deU’^cademla  di  Berlino  dell’ an^ 
no  1 a»  Tfansaziooi. mediche  ve/*  i* 


j jo  Della  natura  ; e formaTjanè 

traverso  della  terra  • e si  mischiano  alle  sorgenti  ; 
si  ritrovano  in  esse  degli  indizi  del  Nitro Se  si 
distilla  il  sale  xli  mare  « che  non  sia  stato  ben  pu- 
rificato > se  ne  otterrà  uno  spirito  acido  simile  al- 
r acqua  forte,  il  che  è stato  provato  dal  ^Neuman 
a da  molti  altri  chimici . * 

§.  IV.  J1  Kunkel  .prende  cento  ' libbre  di  sangue^ 
che  fa  entrare  prontamente  in  putrefazione  in  un 
luc^o  caldo,  ne  separa  da  terra  dall' acqua , fa  sva- 
porare questa  lisciva,e  per  mezzo  della  cristalliz- 
zazione ne  ottiene  V cinque  libbre  di  buon  Salni- 
tro (a) . 

§.  V.  I sughi  di  molte  piante  contengono  anco- 
ra una  materia  nitrosa  « come  per  esempio’  la  pa- 
rietaria  , la  mercorella , di  : tabacco , ' la  nitraria  , la  . 
fumaria,  la  persicaria  , 'come  ancora ^tutte  quelle, 
che  crescono  sopra  un 'terreno 'nitroso  fb) . 

§.  VI.  iirSig.  Broutf  Che  ha  data  la  - descrizione 
delle  manifatture  del  Salnitro  della  Virginia,  os- 
servaf^die  la  terra,  che  dà ' la  maggior  quantità  dì 
Salnitro,  sia  quella  ove  sono  i depositi, 'o  ma- 
gazzmi'di . ttdracco  * -U n terreno  di  sessanta  - aun« 
di  lunghezza»  che  ^erve  -di  deposito  al tabacco, 
deve  ordinariamente  rendere  sedici  quintali' di  Sai- 
nitro;  “^si 'fanno 'bollire  neir  acqua  ' i ritagli  delle 
frondi  del  tabacco  * ' e altre"  frondi  danneggiate  dat 


* 


* Tutti  questi  fatti  non -sono  provati,  e sem* 
hrt  al  «ODtnrie  ,-che  P acqua ‘ del  ‘mare- non  'conten- 
ga acido ' nitroso . •'  '•  *' 

>■"  (a^  Jufikltt '"ionspectus-cTiimiìt  tom.-IL 

fb)  -Diaonario  «dr  chimica  Iram.  -i/,  ^ jf44«  - * 
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i* acqua:,,  e s’innaffia,  di  quest’acqua  la  terra  della, 
nitriera  (a) . - 

§.  yiL  Se.  gli  animali  * e i vegetabili'  sono  ri- 
dotti in.  putrefazione , la  terra  »^<Se  ne  proviene 
rende^  molto.  Salnitro  *.  Per  la  medesima  ragione  si 
può  ricavare  molto  Salnitro  da  terreni,  che  si  tro- 
vano ne’ vecchi;  magazzini  di  fieno,  ove- molti  ve- 
getabili si  sono  imputriditi ..  . 

' §;  YIIL  Tutte  le  terre  contengono-  piu,  o me- 
no Salnitro  t.  la-  terra,  di  argilla-  ne-  contiene  .però 
il  meno  ma  mischiando  l’ argilla',  forte  coll’  arena 
grossa,  e la  terra- nera  di  giardino diviene  mol- 
to buona  per  produrre  il  Salnitro ,.  In  alcuni,  luo- 
ghi dellicu  Ukrania della  Polonia,  c della-  Russia.,, 
ove  la  buona  "terra  di  giardino  è ideila  grossezza 
di  più-  di^  una-  mezza  anna  , si  può  impilarla  per- 
fabbricare  il  Salnitro- con  vantarlo., 

S*  IX. -La  terra  nera  di  giardino,  riparata  dall* 
ingiuria  dell*  aria- con  un  tetto,. produce  sempre  del 
Salnitro ..  Non  è lo.  stesso-  delle  altre  terre , fin  che 
non  siano  state  disposte  a ciò  con  de’  mescugli  di 
terre  provegnenu  ^li  animali  e da’  vegetabili.ini- 
putriditi - 

§.  X.  11  Salnitronon- nasce  ne’  terreni  impregna- 
ti ,di  vitriuolo , nè  im  quelli , che  contengono  mol- 
to sale  marino , solfo  , o grasso  di.  montagna  (Ber£-* 
sitma  ) . j 

§.  Xl.  'Le-  altre-  terre  ».  o pietre  che  non-  sono, 
terra  nera  di  giardino  , non  contribuiscono  alla 
produzione  del  Salnitro,  che  in  quanto  possono 
rendere  il  terreno  più  movibile,  e ricevere  e ri- 

■ ■ — ..  I ^ 

(c)  Mttndtn  rustietu  cammeresalis  * Com.  II.  p.- 
19$, . 


i formazioni 

tenere  un  poco  di  umidità;  che  per  mezzo  delja 
circolazione  dell’  aria , e del  calore  prepara  e marif . 
tiene  nella  terra  la  putrefazione  delle  materie  ani- 
mali e vegetabili. 

XII.  La  miglior  terra  da  Salnitro  è quella.^' 
che  si  ricava ‘dalle  ! stalle,  e da’ cortili,  purché  la 
terra  sia  un  poco  secca,  cioè  non  sia  stata  troppo 
caricata  di  umidità . - • 

§.  XIII.  Mischiando  l’ orina  colla  terra  delle  scu- 
derie , e delle  stalle^  si  favorisce -molto  la<  produ- 
zione del  Salnitro.,  ma  se  'vi  scorra  troppo  abbon- 
dantemente, .o  in  una  più  gran  quantità,  che  non- 
possa  imputridirsene,  la  più  danno  ,•  che  profitto. 
Mischiando  la  paglia,  la  spazzatura  di  - fieno,  le 
frondì , i piccoli  ramildegli  alberi,  l’erica,  e al- 
tre erbe  di  prati  con  una  tale  ' terra  impregnata  di , 
orina , questa  s’ imputridisce  con  molto  ‘maggior 
prontezza  per  mezzo  di  tal’ ingredienti.,- e allora 
la  terra  delle  stalle,  -e  de’ cortili' dà -molto  più  di 
Salnitro , -che  prima^ 

■§. 'XIV.  Ne’ cortili 'la  terra  non  comiene  trop- 
po Salnitro  al  di  là  della  profondità  di  una  mez- 
za auna , o al  più  di  un’auna.  Se  queste  case  so- 
no situate  sopra  un  terreno  "composto  di  arena 
grossa  mischiata  di  un  poco  di’ terra  di  giardino, 
si  Ritrova  il  Salnitro  qualche  volta  fino  a tre  aime 
di  profondità  . . ' ■ . 

‘ §.  XV.  Se  si  prepara , e migliora  la  terra  dei 
cortili-,  e di  altri  luoghi  simili,  nélla  maniera , che 
siì-è  detto  al  §.  XIII.,  e se  vi  si  mischiano  nel 
medesimo  tempo  la  cenere,  quel '■che  si  gitta -del- 
le fabbriche  di  sapone , le  ceneri  provegnenti  da* 
kioglù-}-  -ore- si-armmazzana  -gli  animali  j e s^  im- 
biancano le  tele  , allora  la  terra  produce  la  più 
^gran  quantità' possibile  di  Salnitro.-  v.'. 

J.  XVI.  ìLe  pietre  di  calce  non 'bruciate,  o p’V- 
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re  di  calce  estinta  mischiate  colla  terra  da  Salni- 
tro fanno  più  male,  che  bene.  Ma  se  questa  ter- 
ra sia  umida , o aspra  » se  sia  nelle  stalle  di  ca- 
pre, o di  pecore,  ne’  porcili,  o ne’  colombai»  al- 
lora soffre  il  mescuglio  di  un  poco  di  calce  viva, 
perchè  l’ orina , e gli  scrementi  di  queste  specie 
di  animali  contengono  molto  grasso.  La  calce  e- 
Btinta  accelera  la  putrefazione  delle  materie  ani- 
mali , e vegetabili-,  e‘  assorbisce  nel  -medesimo  tem- 
“po  la  troppo  grande  umidità  della  terra. 

§.  XVII.  il  limo  del  mare , e.  la  terra  de’  pan- 
tani possono  esser  mischiate  vantaggiosamente  col- 
la terra  da  Salnitro,  purché  quest’ ultima  conten- 
ga un  poco  di  sabbia,  che  sia  movibile,  niente 
aderente,  e che  sotto  la  terra  vi  si  mischi  l’ ori- 
na degli  animali , che  opera  da  putrefazione . ' 

§.  XVIII.  Il  Salnitro  da  spazzamento , o Nitro 
■nativo  si  mostra  sopra  le  mura  di  calce,  sugli 
smalti , e sopra  le  volte  delle  cantine , come  una 
brina , e non  è composto , che  di  acido  nitroso , 
il  quale  non  è perfettamente  saturato  di  terra  cal- 
carea. Ne’  luoghi  umidi-,  ove  le  materie  vegeta- 
bili , o animali  sono  state  mischiate  colla  calce , 
■questo  sale  si  mostra  con  maggiore  abbondanza  . 
Allora  gli  si  dà  ancora  il  nome  di  aphronitrum . 

§.  XIX.  I migliori  siti  , che  si  possono  scegli&- 
Te  per  lo  stabilimento  delle  nitriere , sono  i luo- 
ghi elevati  , ove  le  medesime  non  sieno  esposte  al- 
le acque  feltranti , o ad  altre  umidità , che  ne  por- 
tano via  prontamente  il  Salnitro , e ove  però  I* 
acqua  possa  penetrare  nella  terra  per  mantenerla 
in  un  grado  di  umettazione  convenevole . 'Se  la 
situazione  non  permetta  una  simile  disposizione, 
in  questo  caso  è indispensabile  di  praticare  dé’ 
fossati  all’ intorno  degli  edi6c; , e de’  cortili.’.  ! 
§.  XX.  Il  Salnitro  non  si  produce  in  così  gran- 

V V 
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eie  aI)bondanza  negli  edifici  murati,  die  allor  quan- 
do r aria  abbia,  un  accesso^  libero  >.  e aperto  alla- 
terra .. 

§.  XXf.  I fabbricanti  di  Salnitro  riguardano  co- 
me una  terra-  mediocre-  quella  i die  rende  la  se-- 
sta-,  o:  r’ottava.  parte-  di  una-  libbra  di  Nitro  per- 
ogni  piede  cubico’ di  terra-,  o pure  una*  libbra  per 
auna  ..  Se  si-  ritrova die  rende-  una  mezza  libbra 
di  Nitro;  per  piede  cubico,  o' due  libbre  per  cia- 
scun’auna  cubica-  di  terra  , è quella,- che- si  può  ri- 
guardare- come  la  più  abbondante . La  terra , che 
non  rende  che  una  decimi ,.  duodecima  ».  o quat- 
tordicesima. dii  libbra,  per  ciascun’  auna’  cubica 
noni  merita- di  es.sere  coltivata  .. 

§.  XXII..  Liscivando  la-  terra  del'  Salnitro , la-, 
più'  abbondante  somministra  tre  libbre  di  Salnitro- 
per  quaranta-  in  cinquanta  secchie-  di  lisciva-.  Una 
terra  mediocre-  esige  sessanta  secchie-.  Lo  stesso- 
accade-  delle  liscive,  che  non  rendono,  che  due- 
libbre  di  Salnitro  per  ottanta*,  novanta  a cento* 
secchie.. 

§t.  XXIII.  Quando  si'  vuole  apprezzare-  il  pro- 
dotto di  una  nitriera  » bisogna  particolarmente  por- 
re attenzióne . i.  Alla-  situazione  della  casa  e del. 
terreno*  §.  XIX.  z.  Al  contenuto  cubico- della  ter- 
ra.. 5..  Alla  qualità  del'  terreno..  4.  A’  fénomeni  *. 
che  si  mostrano,,  allorché'  si  esamina  la  terra  per 
la  via  della  detonazione,  e della  cristallizzazióne.. 

§.  XXIV.  In  quanto  alla  natura  de!  terreno , il 
Salnitro*  si  genera  il  più  prontamente  in  una  ter- 
ra di  giardino  arenosa-,  e questo  succede  nellò'  spa- 
zio dr  quattro,  o cinque,  o sei  anni.  Dopo  tal' 
terra  quella  di  giardino  nera  ne  produce  più  ; ma 
non  si  può  trattarla  con  vantaggio  certo , che  do- 
po lo  spazio  di  sette  a otto  anni . La  terra  ai^il- 
fosa  dà  il  meno  * ma  il  Salnitro  n’  c puro  : non. 
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se  ne  ottiene , che  a capo  di  nove  a dieci  anni , 
Nelle  terre  composte  -di  arena  fina,  o come  si 
chiama  arena  farinosa»  si  genera  parimenti  del 
Salnitro , ma  l’ estrazione  di  questi  sali  mediante 
la  lisciva  è accompagnata  da  molte  difficoltà , co-, 
me  nelle  'terre  .argillose  ; e di  raro  si  possono  met- 
tere a profitto  senza  imischiarle  coll’  arena  grossa  < 

'§.  XXV.  ”Si  Ticonosce  per  mezzo  della  detona- 
zione » se  una  terra  contenga  del  Salnitro  > quàlo- 
ra  dopo  di  .averla  fatta  seccare , si  gitta  sopra  i 
carboni  ardenti , e .che  allora  -scintilla  » e sibila  i uu 
poco , 'E’  cosa  -sicura  > --che  contenga  -^del  Nitro . 
Nella  medesima  maniera  » facendo  divenir  roven- 
te una  barra  di  ferro,  e facendola  entrare  in  un 
'Cumulo  di  questa  terra,  il  ferro  romoreggerà,  e 
•dopo  averlo  lasciato  .raffreddare  vi  si  osserveranno 
delle  màcchie  bianche  » .che  partecipano  della  na- 
-tura  del  sàie,'- 

§.  XXVI. ‘Si  scofire -ancor  meglio  il  tenore  di 
•una  -terra  -nitrosa  .per  la  via  della  - cristallizzazione^ 
-e  questo  c ancora  il  mezzo  più  xomunemente  ad- 
operato dai  .fabbricanti  di. Salnitro  . Dal  fondo  di 
una  corte  bassa , di  -un  cortile , o di  -una  stalla.» 
-tolgono  in  molti  "'luoghi  un  .poco  di  terra  cOn  una 
zappa  in  quantità  molto  grande  per  fare  insieme 
• circa  un  quarto  di  'piede  cubico  ; “situano  questa 
-terra  in  un  imbuto , nel  cui  basso  hanno  avuta  la. 
- cura  di  .mettere  -un  -poco  -di  ‘paglia  -tagliata  5 'co- 
prono parimenti  la  "terra  con  questa  paglia»  di  poi 
vi  versano  alcuni  cucchiai  d’ acqua  per  sciogliere 
le  parti  saline,  -che  questa 'terra  può  contenere  * 
prendono  alcune  gocciole  dell’acqua,  che  -scorre 
dall’imbuto  3 le  lasciano  cadere  sopra  una  lama  di 
coltello  ben  pulita,  ch’espongono  sopra  un  muro 
al  sole  . ‘Quando  T acqua  contenuta  nelle  gocciole 
•c  svaporata  » si  'ritrova  all’ estremità  della  circon^ 

V t 
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ferenza  di  ciascuna  Redola  un  orlo  cristallizzatà 
di  Nitro , che  spi>nge  i suoi  raggi  verso  il  centro. 
Quanto  più  quest’orlo  e largo»  tanto  più  i raggi 
sono  frequenti  » e tanto  più  la  mostra  del  Salni- 
tro è abbondante  : al  contrario  se  1’  orlo  è sottile , 
e i raggi  sono  rari , più  la  terra  è debole . La  ter- 
ra » che  per  mezzo  della  liscivazione  non  dà  que- 
sti due  indizi  de’  §§.  XXV.  e XXVI.-Ì  non  meri- 
ta il  nome  di  una  terra  da  Salnitro . 

I.  osservazione.  Dall’ esperienze  riferite  è dun- 
que provato,  che  vi  sia  un  acido  nitroso  nell’aria 
§.  II. , e allorché  nel  mese  di  Luglio , e di  Ago- 
sto dopo  di  una  lunga  aridità  cadono  delle  fòrti 
pipggie  » queste  sono  spesso  talmente  cariche  di 
parti  nitrose  (*) , che  umettandone  le  terre  da  Sal- 
nitro , sono  loro  realmente  vantaggiose  ; ma  l’ ac- 
qua de.’  letami , che  si  trova  ne’  cortili  » e che 
quindi  feltra  nella  terra,  è anche  molto  più  van- 
taggiosa . 

li r osservazione . Il  Salnitro,  che  secondo  l’es- 
perienza di  Homherg  contiene  Talkali  in  propor- 
zione dell’acido,  come  quattroceni’ ottanta  è a 
cent’  ottantatre  (a)  » e per  conseguenza  pii*  della 
metà  di  alkali  fisso , può  tuttavia  es.ser  prodotto 
senza  che  vi  si  mischi  alcun  sale  alkali  §.  IV, , VI. 
,VH»  e IX.  Sembra  dunque,  che  la  natura  da  se 
stessa  prepari  qiresto  alcali  pel  Salnitro  col  calo- 
re , e colla  decomposizione , che  gli  animali , e i 
vegetabili  sperimentano  nella  putrefazione . 

III.  osservafzjone . Non  si  potrebbe  attendere  al- 
cun vantaggio  dalle  materie  provegnenti  dal  regno 

.*  ■ ' ' ' ' "*  ' ’ L."  — - — - -* 

• (*)  Questo  fatto  non  è in  modo  alcuno  provato  « 

(a)  Bocrjuvf,  Cì>em^  tom,  li,  p, 
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minerale  per  la  produzione  del  Salnitro  §.  X,  XI. 
XVI.,  e XVIIL  Servono  in  parte' a mantenere  la 
terra  molto  movibile , in  parte  a sciogliere  » ed 
assorbire  il  grasso  soverchio  , eh’  è'  nella  terra 
in  parte  a fermare  nn  poco  l’ acido  nitroso  nel 
tempo  della  putrefazione  degli  animali,  e de’  ve- 
getabili nella  terra. 

IV.  osservazione.  Vi  sono  certe  piante,  che  con- 
tengono-Salnitro  §.  V.  e Vl.r  le  nostre  piante  mai- 
ri itime».  specialmente  il  fncus,  e altre  .simili , so<-. 
no-  più  proprie  presso  di  noi  ad  esser  anischiatc 
colle  terre  da  Salnitro  » che  ne’  paesi  meridional 
li-,  perche  contengono  poco,  o nulla  di  sai  mari-, 
no , il  (jnale  è ancora  in  parte  scomposto  dal  gras- 
so della  terra  , e in  parte  cacciato  via-  nel  tempo- 
delia  prutrefazione  » 

V.  osservazione . La  soverchia  orma,  gran,  quan- 
tità di  grasso  V e molta  umidità  -'impediscono-  1» 
formazione  del  Salnitro  §,  XII. , XilJ.  e XVI. , 
mentre  clic  al  contrario  un  cambiamento' alterna- 
tivo di  umidità,  di  aria>  e di  calore  lo  conserva, 
e lo  accresce  §.  II.  XIX.  e XX. 

• VI.  osservazione . Benché  la  natura  da  se  stessa 
per  mezzo  della  putrefaziono  degli  animali e , de’ 
vegetabili  prepari  1’  alleali  fìsso  necessario  per  la 
produzione  del  Salnitro  nella  terra,-  questa  non- 
avanza  però , che  a poco  a poco  e lentamente  5 
ma  quando  l’arte;  viene  in  soccorso  della-  natura-^ 
mischiando  gli  alkali  fissi  colla  terra  §.  XVI.  al- 
lora se  le  fa, produrre  Salnitro  pi^  prontamente, 
€ in  maggior  .quantità’,  ■ . ’ • 
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PARTE  SECONDA. 

■Saggio  sulle  parti  costitutive  del  Salnitro , e su  dei 
‘ jnezz^.di  farlo  nascere  nella  terra  in  maggior 
^ , quantità  possibile, 

■ 5.1.  Facile. cosa  c il  dimostrare  colla  chimica., 
sia  col  metodo  analitico , sia  col  sintetico , che  il 
Nitro  è composto,  come  si  c. detto  nella  prima 
parte  §.  I.  di  un  alkali  fisso  liscivioso,  di  un  aci- 
do specifico , e di  un  poco  - di  acqua . Si  -osserva 
in  questo  sale  ;mezzano  la  presenza  -dell’ acqua.» 
sia  distillando  lo  spirito  di  Nitro  » sia  per  proces- 
si diversi  ; e il  Boerhave  lia  osservato  quella  ^essere 
,air  acido  come  sessanta  a diciannovè  . Allorché 
nella 'detonazione  del  ; Salnitro 'le  .«sue  parti  acide 
se  ne  -separano  * la  parte  alkalina  me  rimane , e si 
chiama  J^itro  fisso.  Sciogliendo  la  parte  alkalina 
ijeir  acqua  , mischiandovi  .di  poi  l' acido  nitroso  a 
piena  saturazione.»  e facendone  svaporare  succes- 
sivamente 'fino  al  ,ponto  -di  cristallizzazione  , si 
procura  ài  Nitro  regenerato  , xh’  c per  tutt’  i riguar- 
di simile  al  Nitro  .purificato  . 

§.  II.  Secondo  che  -^si  uniscono  le  parti  .'acide 
• del  Nitro  colle  differenti  specie  di  sali  alkali , -o 
terre  assorbenti , la  natura,  -e  l’arte  producono 
-differenti  specie  di  Salnitro  .1.  Dalla  combinazio- 
ne di vquest’ acido;  coll’ alkali.. fisso , -eh’  è *un  -sale 
provegnente  .dalla  Jisciva  de’ -vegetabili  ridotti  in 
cenere, -nasce  il  Salnitro  ordinario,  i.  Coll’ alka- 
li minerale  l’acido  nitroso  dà  il  -Nitro  cubico.  7, 
•Coir  alkali  -.volatile  dà  il  Nitrum  Jlammans . e 4! 


(a)  Bterhaf.  elementa  chimica  p.  268, 
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Coire- terre  assorbenti  di  V aphronìmm  . Queste- 
tre  nltinie  specie  detonano  debolmente,  e non  po- 
trebbero essere  adoperate-  com  riuscita,  nella  fab- 
bricazione della-  polvere  da  schioppo , o dell’  acqua 
forte.-  Il  Salnitro- a cristalli- cubici,  è il*  migliore 
per  la  fabbrica  del  vetro . Il-  Salnitra  fiammeggian- 
te , che  si.  chiama  ancor*  Nitro,  ammoniacale  %■  c il 
migliore  per  le  preparazioni  medicinali,.©  farma- 
ceutiche, poiché  questa  specie  e facile  a scioglier- 
si collo,  spirito  di  vino,  e cogli  altri  mestrui-.  Ser- 
ve ancora  nelle  composizioni,  de’  fuochi  artificia- 
li , e stemperata-  colTacqua.  aiigumenta-  considera- 
bilmente  la  fertilità,  della  terra  (a) . L’ acido  ni- 
troso non  si  attacca',  che  debolmente  aXl  aphtoni- 
tjum , o Nitro  calcareo-,  e non  ve  se  ne  trova  ». 
die  una  piccolissima  quantità  (b)’.. 

§.  III.  Si  chiama-  Nitrum.  embryonatum.  un  acido 
nitroso , che  la  terra  produce  e:  che  si  unisce  a- 
una  terra  provegnente-  da-  vegetabili , o dagli-  ani- 
mali imputriditi . Questo  acido  vi  è sì  debolmen- 
te attaccato , che  anche  il'  calore  del  sole  può'  se- 
paramelo: coir  evaporazione . La  lisciva  del  Salni- 
tro' ricavato,  dalla  terra-  contiene  molto  acido  di 
questo  Nitro  embrionato  col  grasso  » col'  sale  di  o- 
rina-,  e con  un  poco  di  sale  di  cucina . Quest’  acido 
del  Nitro  embrionato  col  mezzo  della  cenere,  che 
contiene  un  sale  alleali  „ che  vi  si  aggiugne  »,  e che 


(a) '.  Kynbrolds  tcononia-  tperimentalis-,  p.  i6', 

(b)  Potts  neve  pbysienltsch  chymiche  muterien  p.  J t» 

Kulenot  „ nell  epbem-  nat.  cur.  voi.  VI-  QiHndo  glt 
acidi  vegetabili  sciolgono  il.  ferro  o il  rame  , ne  so- 
no ancht*  fortemente  aguzzati,,  e divengono,  simili  *.«• 
jli  acidi  minerali  • . . . 
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vi  si  fa  bollire  con  esso , si  trasforma  In  SàlnFtro  { 
ma  senza  questo  si  sarebbe  svaporato  durante  la 
cozione  della  lisciva  di  Salnitro  co’  vapori  acquosi. 

§,  IV.  Se  mentre  che  si  fa  la  cozione  finale  della 
lisciva  del  Salnitro  « si  situa  un  setaccio  sopra  del 
calderone , ove  la  lisciva  si  è mantenuta  bollente  « 
<t  che  si  riempie  questo  cetaccio  con  un  mescu- 
^lio,  metà  di  terra  di  giardino  1 e -metà  di  cene- 
re, questo  mescuglio  fissa  i vapori  dell’acido  ni- 
troso « che  s’ innalzano  , e se  ne  ricava  poi  molto 
Salnitro , quantunque  questa  medesima  terra  non 
ne  dasse  il  minimo  indizio  prima . 

§.  V.  Non  si  hanno  ancora  lumi  bastanti  per 
decidere,  re  l’acido  nitroso  esista  da  se  stesso  nel- 
Ja  natura , o se  ripeta  la  sua  origine  dagli  altri  a- 
cidi  minerali,  o se  nasca  dal  mescuglio  degli  aci- 
di vegetabili  * e animali , cambiati  dagli  *altri  in- 
^gredienti . Riflettendo  nulla  di  meno  sopra  molte 
esperienze  de’  nostri  giorni  • che  provano  la  pos- 
sibilità del  cambiamento  degli  acidi;  aggiungendo- 
vi la  certezza  che  la  natura  sia  fertile  in  trasmu- 
tazioni , e che  cambiandone  alcune  piccole  circo- 
stanze , possa  produrre  de’  corpi  di  una  qualità 
diiìerentissima  della  loro  prima  esistenza,  si  avreb- 
be un  forte  motivo  di  prestar  fede  a quest’  ultimo 
sentimento  . In  conseguenza  dù  tutto  ^iò^  e dell* 
esperienze  fatte  a questo  proposito , i chimici  dei 
nostri  giorni  hanno  perciò  molte  teoriche  sulla  ge- 
nerazione del  Salnitro . • 

§.  VI4H  Becher  è il  primo  , che  abbia  sparso  un 
poco  più  di  lume  sopra  questa  materia.  Questo 
(chimico  c stato  seguito  quasi  in  tutto  dallo  Stahl , 
come  da  tutti  coloro,  che  credevano  avere  scoper- 
to, che  il  Salnitro  derivasse  dall’acido  vitriolico 
riunito  con  qualche  materia  flogistica  degli  anima- 
li > o de’  vegetabili . Per  provare  questo  fatto  si  ci- 
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tano  comunenieme  molti  esperimenti  . Si  assicura 
pc^  esempio,  di  potersi  ottenere  il  Salnitro  dalla 
mistura  tonica  dello  Stahl , la  quale  è composta  di 
spirito  di  corno  di  cervo  , di  tintura  di  antimo- 
nio, e di  acido  vitriolico.  L’acido  vitrlolico  mi- 
schiato con  uno  spirito  orinoso  ricavato  dal  tarta- 
ro, e con  un  poco  di  essenza  teri  acale , deve  an- 
cor dare  del  Salnitro  (a) . - Si  può  ancora  produrre 
questo  sale  collo  spirito  del  Frehenio , aggiuni^en- 
dovi  del  sale  di  tartaro  f il  tutto  contenuto  in  un 
vaso  ben  chiuso  fb) , senza  parlale  degli  esperimen- 
ti del  Sig.  Fietsch  di  Berlino,  che  pretende  poter- 
si produrre  il-Salnitro  con' viiri nolo y orina  t e sa- 
le comune  (c) , ’ • i , 

§.  VII.'  Altri  pretendono  provare, che  l'acido  del 
salò  di  ciKÌna  debba  essere  riguardato  come  la 
materia  primordiale  del  Nitro;  e di  questo  nu» 
mero  sono  il  Juncker  e i\  Justi . i\  Juncker  preten- 
de che  unendo  il  sai  marino  colla  parte  infiam- 
mabile del  ferro  , questo  metallo  si  cambri  in  aci- 
do nitroso  . ' Si  - pretende  ancora , che  bagnando  il 
sale  comune  coll’  orina , colla  calce  viva  • o sen- 
za ] col  mescuglio  di  animali , e di  vegetabili  im- 
putriditi, o senza,. si  possa  produrre  il  Salnitro. 
Il  Justi  ha  preteso , che  avendo  mischiata  una  lib- 
bra di  sale  comune,  una  mezza  libbra  di  vitriuo; 
Io  verde , tre  quarti  di'  libbra  ' di'  ceneri e onai 
libbra- di  calce il -tutto 'bène’ umettatoo  coll’ac-^ 


■ '(a)  Juncker  conspectus  etimi ét , p;  II.  p. 

' (b)  Walìetius  .selle  ^meiaorie  -deH*  Accademia  di 
Stockolm,  dell’anno  174^. 

(c) . Fietfcb , dissertazione  sulla  gèsecazìone  'del  Ni- 
tro a Berlino  17^45.  - ri  \ i 
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cjua  di  letame,  o coll’ orina,  dopo  di  aver  fatto 
riposare  ■ques^  mescuglio  per  qualchp  tempo  all’ 
aria  sotto  il  tetto,  ne  ha'òttemito  una  libbra  e un 
quarto  di  buon  Salnitro  (a) . , 

_ §.  Viti,  io  Spratt  y il  Kmkìl , il  Bamcr  e V Htir^ 
»e,  come  molli  altri»  riguardano  il  «ale  di  ori- 
na come  quello,  che  costituisce  in  parte  la  mate- 
ria prima  del  Salnitro, e come  quello, che  contri- 
buisce Con  inaggibr  successo  alla  sua  produiione. 
Si  credono  tanto  maggiormente  confermati  in  que- 
sta opinione,  che  le  umettazioni  della  terra  da 
Salnitro  fatte  ooirorina  ne  augumentano  il  più  la 
formazione , e che  nell’  acqua  pura  del  Salnitro  si^ 
trovi  spesso  uha  quantità  di  sale  volatile  orinoso-. 

§.  IX.  Prima  di  loro , alcuni  chimici  pretende- 
vano , che  il  Salnitro , e specialmente  l’ acido  ni- 
troso, si  trovasse  essenzialmente  nella  natura  , par- 
te nell’  aria , parte  ancora , e in  maggior  quantità 
negli  animali  e vegetabili,  da  cui  si  separa  alloi 
quando  s’ imputridiscono  j questo  è quello  che  spe- 
cialmente il  Lemery  il  giovine  ha  preteso  di  dimo- 
strare ^b) . 

§.  X.  In  conseguenza  di  queste  teoriche  sulfo- 
rigine  del  Salnitro , e dell’  acido  nitroso , si  sono 
fatti  in  Europa  diversi  stabilimenti  per  disporre  la 
terra  a un*  ubenosa  produzione  di  Salnitro . i.  Mi- 
schiando molte  materie  colla  terra , che.  sì  trova  ne* 
cortili^  eJn  altri  edifìci  simili,  z.  Stabilendo  de- 
gli edifici  da  Salnitro.  3.  Riempiendo  di  una  ter- 


‘ (a)  J.utti  , xbyétistehf.4cbtitttu.,  voi.  ■ 1.  p.  227*  e 

(b)  Menu»ie  dell’ Accademia  delle  scienze  . di  >?a- 
aigi  dell’anno  1717.  - 
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ra  preparata  per  la  gene^razione  del  Salnitro'  de* 
tubi , o canali  coatrotù  dt  tavole  ^ o di  una  mate^ 
ria  più  sodkb,  come  di  argilla,  o di.  smalto  di < 
calce.  4.'  Si  sono  ancora,  innalzati  dei  cumoli-di 
terra  di  giardini , e di  altro,  mescaglio  di  terre',  e 
di  materie  per  farne  una  terra  produttiva  di  Sal» 
nitro . Si  sono  costruite  delie  rotte  murate  so» 
pra  la  terra  per  raccogliere  la . terra  da- Salnitro, 
6.  Finaliaente  si  sona  fatti  de’ fòssi)  da  .Salnitro , 
ne’ quali  si.  sono  preparate  h materie  proprie  a^ 
produrre  il  Salnitro . *>- 

§.  XI.  Per  quel  che  ■ riguarda  la  preparazionq 
della  terra  da  Salnitro  nelle  macchine  chiamate /<;.. 

- ftrummor  (tubi  ad  aria)  si  sono  ossei  abbandonate, 
perchè  riescono  dispendiose Sopra  un  fondo  mu» 
rato  di  pietra  dell’  altezza  di  circa  un  auna  si  in- 
nalza un  editìcio  quadlrato^. composto  di  tavole  at- 
taccate a quattro  .colonne V di  legno,  dell’ altezza 
di  circa  tre  a .quattro  amie,. e di  due  aune  in  cir« 
ca  di  diametro;  il  che  rassomiglia  a un  lungo. tu- 
bo di- cammino.  Si  riempie  questo  tubo  dai  bas-- 
so  nell’  alto  di  ima  terra  di  giardino  grosaplana  mi- 
schiata di  arena  » colla  quale  si  mischiano  parimen- 
te degli  animali , e vegetabili  per  metà  imputridi- 
ti * come  ancora  una  certa  quantità . di  ceneri  sino 
all’ altezza  di  circa  due  aune;  di. poi  si  lascia  .un 
intervallo  di  circa  un  quarto  «li  auna  »' affinchè - si 
possa.  favOc  un  • buco,  da  ^ciascuna  paste,  che  ai;  la-^- 
scia  aperto  per  procurare  una  circolazione  di  a- 
TÌa,  e di  calore;  al  di  sopra  si  stabilisce. un  fon- 
dò fatto  di  tavole , che  sia  abbastanza  solido  per 
potervi  gittate  una  simile  quantità  di  massa  di  ter- 
ra ; poi  si  lascia  ancora  un  nuovo  intervallo  » <e  si 
continua  cosi,  alternati  vamente,<^  lasci  andò  i sempre 
degl’ intervalli  per.  là' circolazione  dell’ aria  ^ e del 
calore, sino  a che  tutto  il  tubo  sia  riempito  . Do-.. 
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po  ^iòì»  s’ innaffia  da  sopra  la  terra  contenuta  nel* 
tubo  coir  orina-,  o coll’acqua  di  letame  ogni  tjain*- 
dici  giorni . • Si  -pretende  che  le  terre  co»  prepara- 
te possano  essere  liscivate  due  .volte  in  ogni  està*- 
r>  Per  risparmiare  la  spesa  delle  tavole , e delle  co- 
lonne di  legno , si  è praticato  ancora  il  metodo  < 
seguente . Dopo  avet  apparecchiata  una  certa  quan- 
tità di  raescugli  atti  alla  generazione  del  Salnitroj 
come  si -è  detto  di  sopra-*  s’innalza  questa  terra 
con  delle  pale  per  formarne  de’cumoli  in  forma 
conica , o piramidale , i quali  si  coprono  con  uno 
.smalto  composto  di  sei  parti  di  argilla  j tre  patti 
di  calce  viva , e tre  parti  di  arena  grossolana  5 se 
ne  lascia  la  cima'ailo  scoverto  ^ e con  un  bastonò 
si  fanno  de’ molti  buchi  nello  smalto  j che-circon*-. 
da  * e copre  il  cumolo  di  maniera  che  l’ aria,  e il 
calore  possano  penetrarvi';  di  poi  s’ innaffiano  que-’ 
sti  cumoli  nella  maniera  sopra  detta  ; dopo  di  che 
accade,  che  una  quantità -di  Salnitro  si  mostri  al-- 
la. superficie  •de’ medesimi  ammassi,  e a travèrso 
dello  smalto  i il  quale  può  esser  tolto  con  una  sco-' 
pa  come  una  specie  di  brina , o gelata  -bianca  * e : 
tli  poi  per  mezzo  della  cozione  si  raffina  in  buon 
Salbitro . Questo  metodo  è più  vantaggioso  del  pri- 
mo ; è secondo  la  relazione  del  Sig.  il  B.  di 
■ner  , debb’  essere  stato  sperimentato  a Stralsund  » 

’ §.  Xlf.  Altra  volta  era  in  grande  usanza  in  Své** 
zia  preparare  la  terra- da  Salnitro  nelle 'stalle,  nei 
'cortili,  e in.  altri  Kioghi  simili  . Il, regolamento  del 
1^89-  fatto. da  Carlo  KI.  contiéner  le  disposizioni 
da  eseguirsi  .su  tal  proposito,»  e »ncl  'principio  si* 
pagava  il 'tributo  del  Salnitro  in  natura •.  Dallo  sta- 
to delle  imposizioni  dell’  Isola  di  A lant' apparisce 
che  allora  il  tributo  pel  Salnitro^consistea  per  una  > 
famiglia  intiera  in • cinque  botti  di  terra , ima  méz*-'> 
^a- botte»  di  cenere,  tre  misure  idi  legname,  eie- > 
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'qoe  fascette  di  paglia,  e quattro  giorni  di  lavóro  * 
Ora  questa  contribnz»ione  è incorporata  nelle  in\-“ 
posizioni  ordinarie  -,  e si- paga  in  denaro -nella  det- 
^a  Isola-a  ragione  di  un  daler .(  ventisette  ores  ) 

Beta  di  argento  . Ne’  distretti  di  jAdbo , e di  Bieor* 
neborg  la  tassa  è di  tm  [daler  dieci  vres  e sei  liards  .* 
Se  le  comunità  vogliono  preparare  la  terra,  che- 
-si  ritrova  al  di  sotto  de’ cortili,  e delle-  stalle  in> 
mtjdo  da  produrre  ancora  più  Salnitro,  che  non 
hanno  fatto  sino  ad -ora , possono  farlo  vantaggio- 
sissimamente nella  maniera  seguente,  i.  Si  scava 
la  terra  nera  insieme  Con  quelfa  » che  si  ritrova  al 
di  sotto  sino  alla  profondita^  di  una  » o una  e mez- 
za-ausa*  z.' Vi  si  aggiunge  ira  poco -di  arena  gros- 
sa sino  aila  concorrenza  di  circa  un  qitarto,  pur- 
ché ir  terreno  non  sia  arenoso  da-  se  stesso.  3.  Vi’ 
si  mischia  ogni  sorta  di  materie  provegnenti  dal- 
regno  animale,  come  i rimasugli  di  macelli,  e 
quelli  che  provengono  darlla-  cucina-:  si  possono  an- 
che mischiare  ri  dena-,  e la  paglia  quasi  corrotta., 
le  ortiche',  tutte  le  sorti  di  eAaggi , e sopra  tutto 
la  cenere . 4,  Quando  l’  acqua  di  ■ letame  prove- 
gnente  da’ cortili,  e l’ orina,  che  gli  animali  spar- 
gono , feltrono  a traverso  di  una  simile  terra  mol- 
le , tutto  prontamente  s’ imputridisce , e rende  del 
Salnitro  in  abbondanza , 

XIII;  11  Collegio  Reale  dena  Guerra  ha  fat- 
to pubblicare  »nel)i747.  una  istruzione  ampia,  e 
ben  circostanziata  culla  ntaniera  di  aumentare  la 
produzione  del  Salnitro  colla  costruzióne  degli  e- 
dificj  da  Salnitro;  e questi  stabilimenti  sono  stati 
menati  innanzi  con  molto '^ofitto  dèlie  Provincie 
Meridionali  del  "Reame.  Quelli,  che  a' imitazione 
del  Fietfch  i del  Justi , e di  mólti  altri , propongo-’ 
no, -ed  'anche  fanno  premura-,  che  si  aggiunga  ti 
iquesti  mescugli -il  vitriuolo , il  sale -di -cucina  ,^‘id 
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calce  e la  foHgine,  s' ingannano  molto  sopra  fa  na- 
tura della  genexa^Jone  del  Salnitro  » Nel  nostro  cli- 
ma freddo  importa  molto  « cfie  l’ innaffiamento  si 
faccia  co»  prudenza , affinchè  una  troppo  grande  u- 
midità  non  impedisca  la  putrefazione  della  terra 
e non  produca  una  sì  grande  freschezza  nella  ni- 
triera» che  il  calore  dell’està  possa  appena  riscal- 
dajla,  e mantenere  la  fermentazione. 

• §.  XIV.  Nel  Marchesato  di  Brandeburg  si  pre- 
para la  terra  da  Salnitro  collo  stabilimento  di  una 
specie  di  cumoli  ; ciò  che  si  pratica  ancora  in  al- 
cuni luoghi  deir  Elvezia.  Sopra  quattro  parti  di 
terra  cretosa  » ó di  argilla  mischiata  di  calce  si 
prende  una  parte  di  cenere , e due  parti  di  buona 
terra  grassa  * o di  letame  di  pecore di  vacche , e 
di 'Cavalli»  e di  poi  col  mezzo  dell’ orina»  e dell’ 
acqua  di  letame  si  fa  uno  inulta  do^io  » e per 
legare  tanto  maggiormente  le  materie  vi  si  mischia 
ancora  un  poco  di  paglia  di  segala  < Con  questo 
smalto  si  costruiscono  delle  specie  di  scogliere  in 
una  direzione  del  Sud  al  Nord»  della  lunghezza 
di  quindici  a venti  piedi  sopra  sei  a sette  piedi 
di  altezza,  avendo  una.  base  tre  piedi  larga,  e cir- 
ca due  piedi  dì  elevazione  i^uale , le  quali  si.  co- 
prono di  poi  con  un  tetto  di  paglia  per  preservar- 
le dalla  pioggia , dalla  neve , e daj  troppo  grande 
ardore  del  sole.  S’innalzano  primieramente  que- 
ste scogliere,  e si  racchiudono  tra  due  tavole;  Cf 
mentre  che  questa  massaie  ancora  tenera»  e.  mol- 
le » s’intromettono  a traverso  le  scogliere  de* ba- 
stoni di  circa  due  pollici  di  diametro  alla  distan- 
za di  circa  un- piede  Tuno  dall’altro.  La  posizio- 
ne, di  qiuesti  bastoni'  debb’.esser- tale  ..che  passino 
a.  traverso  della  larghezza  ideile  dette>  scoglière  in 
linee  rette,  o oblique»  e allorché  la' massa  saié' 
pervenuta  .a, un  certo  grado  di  siccità , si  ritirano; 
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ciò  che  produce  « che  vi  rimangono  altrettanti  liu- 
chi , e spiragli  nelle  scogliere  • quanti  bastoni  vi' 
erano  prima . In  questi  buchi  in  progresso  iil  Sah* 
nitro  si  protluce  al  ipunto  che  sovente  -se  ne^  ritro- 
vano pieni.  Si. ergono  ordinariamente  queste  sco- 
gliere verso  rautiuino^  e si  pretende  che  al  fine 
di  un  anno  se  ne  possa -raccogliere  del  Salnitro  « 
La  terra,  essendo  stata  lisoivata  e bollita^  si  tor- 
na di  nuovo  a mischiare  colla 'cenere e col  leta- 
me I e principalmente  con  quello , che  proviene  da’, 
colombai  > da’ porcili  « c dalle  stalle  di  pecore  « /e 
se  ne  fanno  delle  nuove  scogliere.  ; 

§.  XV.  Quando  si  raccoglie , e si  dispone  da  ter- 
ra da  Salnitro  ne’  canali  murati , si  prepara  per 
quest’  effetto  uno  smalto  con;posto  di  due  parti  cdt 
aigilla»  quattro  parti  di  calce  viva,  due  parti  di 
sai  di  cucina , che  si  è fatto  un  poco  bruciare  .pri- 
ma (a)f  o pure  si  fa  secondo  il  metodo  di  Erker, 
di  tre  parti  di  calce,  tre  parti  di  letame  di  pecor 
re , e di  un  poco  di  sale , il  tutto  bagnato  di  ac- 
qua piovana,  o di  orina.  Queste  volte, che  si  pra- 
ticano nella  terra-»  sì  formano  nella  maniera  se- 
guente. Sì  circonda  di  mura  nella  terra  uno  spa-r 
zio  di  una  lunghezza  arbitraria,  alto  cinque  aune, 
e largo  quattro»  coperto  di  un  tetto  stabilito  sor 
pra  colonne  dì  l^no  ; si  riempie  di  poi  questo 
canale  colla  terra  delle  stalle , de’  colombai , de’ 
cortili , e di  altri  Juoghl  simili , ’C  si  copre  ancora 
del  médesimo  mescuglio  sino  alF  altezza  di  un’  au- 
Tia , b di  un’  auna  e mezza , che  s’ innaffia  poi  col- 
r orina;  il  che  fa,  che  il  Salnitro  trapeli  m^lio 
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fuoii  di  questi  canali  murati,  e se  ne  trovi  anco- 
ra in  abimndanza  nella  terra  medesima  nel  lisci- 
varia . Il  Salnitro,  che  si  fabbrica  nell’ arsenale  di 
Parigi , e proviene  dagli  avanzi  delle  vecchie  mu- 
raglie, che  d -chiamane  calcinacci  , rassomiglia  a 
quello  j che  trapela  sopra  questi  t:anali  murati  nella 
terra  . Nella  Turena  • in  • cui  la  maggior  parte  del- 
le case  sono  costruite  con  pietre  -dolcissime , che 
si - chiamano  tufì , le  vecchie  case  somministrano 
ancora- una  migliore. e -piti  ablx>ndante  quantità  di 
calcinacci  da  Salnitro  »- che  in  Parigi  - (a) . La  mag- 
gior parte  delle  case  in  Roma  , e in- Napoli  sono 
ugualmente  costrutte  di  questa  specie  di  pietre  dol- 
ci » e*  si  riguardono  come  un  nutrimento  di  que- 
sto fuoco-  sotterraneo , di  cui  le  vicinanze  di  Na- 
poli ,-•<!'  Ischia  « e di  Roma  sono  piene . 

XVI.  Il  Dottor  Creli  fa  menzione  di  una  sin- 
golare faljbrica  di  Salnitro  stabilita  vicino  di  Stut- 
igard  dal  Sig.  Ottinger' in  un  canale  murato  nel^ 
terra,  e di- cui  il  principal  fondamento*  consistea 
nella  cenere  liscivata  provegnente  da  una  casa  da 
imbiancar  le  tele , e-  che  s’ innaffiava  coll’  acqua , 
nella  quale. era  stata  lavata  la  biancheria.  L’umi- 
dità , avendo  trapelato  a traverso  questa  cenere  » 
rendè  del  Salnitro  in  abbondanza;-  se-ne -ricavò in 
Oltre  la  terra-  del  fondo  deb  muria , e del  sale  di 
cucina  ; e facendo  bollire  ^la  terra  la  piò  profon- 
da , la  cozione  diede  del  tartaro  vittiolato . Prima 
di  poter  dare  giudizio  sopra  questi' fenomeni , bi- 
sc^erebbe  avere  una  cognizione  più  perfetta  del 
. Biescuglio  di  questa,  terra . -Se  Ja  terra  del  fondo 
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del  canale' contenesse  un  acido  vitrlolico  » sarebbe' 
facilissimo  » che  questo  mischiato  colla  cenere  li-' 
scivata  t produrrebbe  un  tartaro  vitriolato  della  stes- 
sa maniera , che  gli  animali , é i vegetabili  impu- 
triditi mischiati  colla  terra  superiore  producono 
del  Salnitro.  Ma  ciò,  che  sembra  impossibile  di 
concepire , -si  è come  fra' queste  due 'estremità',  e 
nel  mezzo  di  questi  èuraoli . di  terra ‘si  sia  gene- 
rato il  sai  di' cucina  . - ! a 

' §.  XVII.  'Gli  stabilimenti  de’  fossi  da  Salnitro 
sono  antichissimi , -Il  Glauber  nel  $ao  trattato 
telato  Teutsfhlands  Wolfart  ^ rie  fa  già  uri  grand’e- 
logio , e li  chiama  armenscl?atz  , cioè  a dire  tesoro 
de’  poveri . Un  altro  chimico  "Tedesco , che  ha  pub- 
blicato il  trattato  sopra  il 'Salnitro-  di  i’rij/?/ , ne  di- 
minuisce però  molto  il  inerito,  soprattutto  se  non 
vi  si  praticano  de’ spiragli.  Il  Sig.  Gaddt  che -ha 
presedtìto' a questa  dissertazione,  è 'Stato  il' prima 
in ' Svezia , che  pel' mezzo  de’ canali  d’aria  abbia' 
tentato  di  formare  comodamente  una  buona  terra' 
da  Salnitro  ne’’  fossi  ; e dall’  esperienze , che  ha  fat- 
te, vien  dimostrato , che  anche  nel  nostro  clima 
sia  possibile  di  preservare  dal  freddo , e dal  giac- 
cio i fossi  da  Salnitro'  guerriiti  di  tubi  d’ aria , e 
che  per 'mezzo  di  una  pronta  putrefazione  la  ter- 
ra contenutavi  renda  una  maggiore  quantità  da  Sal- 
nitro, die  in  altro  luogo.  ' ‘ 

§.  XVIII.  Nel  1757.  a 51.  Marzo  il  Sig.  Gadd 
presentò  questo  progetto  ài  Collegio  di  -Guerrà  » 
che  non  solamente  ’vi  diede  'la  sua  approvazione , 
ina  gli  fornì  de’-fondi , e gli  ordinò  di-  continuare 
le  sue  esperienze , affin  di  spargere  maggior  lume 
sopra  questo  oggetto . Si  trova  tav.  Ili  fig.  VII.  la 
figura  di  un  siufiile  fosso  da  Salnitro  con  un 'solo 
comlotlo  di  ària  benché  nel  fosso  appartenente  a 
lui  ' né  àbbia^  fatto 'formare  -due  ..  Si  stabiliscono 
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questi  fossi  sopra  un  terreno  secco»  o arenoso . Se 
vi  sia  modo  di  renderli  più  profondi  che  di  tre 
aline  » bisogna  allora  munirli  di  un  condotto  d*  a- 
lia  verso  il  basso . Se  si  fanno  nella  forma  di  un 
canale,  allora  bisogna  stabilirvi  molti  condotti  nel- 
la larghezza . Se  la  situazione  è tale , che  si  pos-, 
sano  ingrandire  i fossi  * dando  loro  ma^ior  prò* 
fondita  » allora  vi  si  possono  mettere  molti  conr 
dotti , gli  uni  al  di  sopra  d^li  altri . 

§,  XlX.  Si  fanno  questi  condotti  con  quattro  » 
o pine , ciocch’  è meglio , con  tre  tavole , perchè 
si  lascia  la  parte  del  tubo  d’aria,  che  tocca  il 
fondo,  aperta  sopra  la  distanza  CC,  che  disegna 
la  sua  estensione  a traverso  del  fosso . Si  fanno 
da  per  tutto  ne’  tubi  de’  buchi  di  un  pollice  e 
mezzo  di  diametro  . Per  impedire  che  la  terra  ver- 
sata sul  condotto  non  chiuda  i buchi , se  ne  copre 
la  parte  superiore,  e i lati  con  un  poco  di  paglia, 
o con  piccoli  rami  di  abete,  o pure  si  munisce 
la  ^)arte  superiore , ed  i lati  di  una  copertura  B , 
ch’c  formata  di  due  tavole;  si  allontana  però  que- 
sta copertura  circa  due  pollici  dal  condotto , afbn 
di  lasciare  una  intiera  libertà  alla  circolazione  del- 
r aria . Ne’  luoghi  , ove  la  situazione  non  permet- 
te di  proseguire  la  parte  bassa  del  condotto  AA  • 
fuori  del  fosso  addirittura  » si  aggiunge  alla  estre- 
mità della  parte  orizontale  del  condotto  un  altro 
condotto , che  s’ innalza  perpendicolarmente  fino  so- 
pra, per  procurare  il /cambiamento  dell’  aria.  Il 
lato  del  condotto , che  sta  al  basso  » e che  si  la- 
scia aperto , è guernito  di  piccole  tavole  di  un  pol- 
lice di  grossezza»  alla  distanza  di  una  mezz’au- 
sa r una  dall’  altra  , le  quali  poggiano  leggiermen- 
te sopra  uno  strato  di  paglia,  o di  rami  di  abe- 
ti > affin  d’ impedire , che  la  terra , che  si  ritrova 
di  sotto,  non  penetri  nel  condono»  e non  lo  rkm-; 
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pl^a . p.  D.  dinotano  de’  sostegni , che  si  metto- 
no al  di  sotto  del  condotto  per  impedire  t che  non 
sia  schiacciato  dalla  terra,  ch’c  al  di  sopra.  Si 
può  mettere  una  massa  di  terra  di  due  a tre  au- 
ne  di  grossezza  sul  condotto , ma  non  già  più  di 
una,  o al  più  di  due  aune  di  grossezza  al  di  sot- 
to . Tutta  la  parte  di  terra , che  sta  al  di  sopra , 
può  partecipare  della  circolazione  dell’aria  tanto 
per  mezzo  dell’  apertura  del  fosso  E E , eh’  è sem- 
plicemente ' coverto  dal  tetto  per -allontanarne  là 
pioggia , e la  neve , che  pel  dimènamento  annua-^ 
le , che  si  fa  della  terra  ; ma  l’ aria  non  ha  un  ac- 
cesso sì  libero  alla  parte  inferiore, 

§.  XX.  Per  accelerare  tanto  maggiormente  la 
putrefazione  del  mescuglio  di  terra  , e soprattutto 
di  quella , che  si  ritrova  nel  fondo  de’  fossi  da 
Salnitro , ò utilissimo  < secondo  la  memoria  del 
Sig.  Consigliere  di  Guerra  Giovanni  Berger  sopra 
gli  edifìcj  da  Salnitro  ) di  praticare  ne’  fossi  a una 
distanza  di  circa  mezz’auna  dal  fondo  un  solaio 
intermedio  , sul  q^uale  tutta  la  massa  della  terra 
possa  riposare,'  e di  lasciare  in  quésto  intervallo 
un’  apertura  all’.aria . affin  di  potere  estendersi  li- 
beramente al  di  sotto  della  massa . E’  ancora  fa- 
cilissimo di  fare  ai  due  lati  del  fosso  de’  tubi  per- 
pendicolari, per  mezzo  de’ <juali  riria',  che  sta 
, al  fondo,  possa  comunicare  coll’  aria  aperta . Que- 
sto solaio  intermedio , eh’  è nella  parte  inferiore 
del  fosso,  si  costruisce  -così:  Si  mettono  nella  lar- 
ghezza del  fosso  molti  bastoni  forti,  che  l’attra- 
versano , alla  distanza  di  un’  auna  e mezza  1’  uno 
dall’altro.  Si  mette  poi  a traverso  sopra  i mede- 
simi in  una  direzione  parallela  alla  lunghezza  del 
fosso  uno  strato  ben  compatto  di  verghette  : sopra 
tale  strato  se  ne  mette  un  altro  meno  compatto , 
e finalmente  sopra  di  questo  uno  di  minuti  rami 

yy  » 


j i Della  natura , e foma:^ione 

ìli  ; aliati , e di  paglia,  sul  quale  si  gittar  paiola 
massa  eli  terra.  Con  questo  solaio  intermedio  co-, 
sì  disposto  s’impedisce  la  terra  di  penetrare  nel- 
la camera  dell’aria,  eh’ è al  fondo  del  fosso.  Per 
questo  medesim.o  mezzo  tutta  1’  umidità  superflua 
può  feltrare  sino  al  fondo  del  fosso,,  dal  quale  di, 
poi  si  può  condurla  via , sia  per  un  condotto  di 
acqua  , sia  per  una  tromba  . , _ 

§.  XXf..  11  fosso  scavato  in  questa  maniera,,  e i 
condotti  da  vento  situati  secondo  il  §.  XlX. , <> 
che  si  sia  praticato  il  sopradetto  solaio  interme- 
dio , o nò , .si  riempie  il  fosso  con  un  mescuglio 
composto  di  una  terra  grossolana  arenosa , di  ani- 
mali, e, , di  vegetabili  in  parte  imputriditi,  di  a- 
vanzi  di  animali , e di  vegetabili , di  letame  , di 
paglia,  di  fieno  corrotto,  di  frondi  »,  di  ^ folci  • di 
scope,  difpsescl  corrotti , di  ceneri,  e di  altre  co- 
se simili  riferite  nella  prima  parte  §.  IIL  IV.  V. 
VI.  VII.  XII.  XIII.  XV.  e XVII.  Nella  , totalità 
di  qnesto  nrescuglio  la-  terra  arenosa  dee  formare  ' 
il  quarto,  o il  terzo  del  tutto;  ed  è necessario, 
che  dopo  ogni  massa  di  circa  un’  auna,  o un’,au- 
na  e mezza  di  grossezza si  metta*  un  letto  di 
piccoli  rami' di  abete  tagliati,,  di  erica,,  o di  al- 
tri- piccoli  rami  della  grossezza  di  un  quarto  di 
auna  . Quanto  più  di  parti  animali  si  aggiunge  a 
questo  mescuglio,  tanto  più  renderà  di  Salnitro*..’ 
L’innaffiamento  coll’ orina  è ancora  più  profitte- 
vole di  quello ì che  si  fa  coll’ acqua  di  letame. 
Verso  la  metà  del  mese  di  Giugno  bisogna  con 
lina  pala  dimenare  la  terra  eh’  c nella  nitriera . 
Verso  la  metà  di  Luglio  bisogna  innaffiarla  una 
volta  r anno  . Se  si  ha  il  comodo  di  fare  spaice- 
le una  parte  dell’acqua  destinata  all’ innaffiamen- 
to ben  caldai  ciò  produce  ancora  maggior  profit- 
'to , ed  accelera  la  fenaentaiione  ^ e la  putrefaiiq^ 
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ne  degli-  ajiifiiali  quasi  imputriditi  ,•  conte  ancora 
quella  della  terra.  Si  può  parimente  osare  uti4 
niente  per  lo  innaiEamento  dell’ acqua  »- che  sarà 
ptata.  feltrata  a traverso  Ja  massa  della  terra' da  Sah- 
jjitro»  che  ,5Ì-,avrà  avuta  l’ attenzione  di*  coiViurne 
per  inezzo'di.un  canale,  e di  raccogliere.  Verso 
la  fine  di  Agosto',  - o al  principio  di  Settembre 
bisogna  dimenare  la  terra  per  la  seconda  volta,  e 
allora-  spi^almrate  è il  tempo  di  mischiarla  colla 
cenere  provegnente'dalte  saponateV  o' di' altra  sor* 
le.  Per  conservare  un  calore: aguale  «ella» nitriert 
è necessario  verso  la  ; metà  del  mese  di  Ottobre  di 
ben 'turare  col  musco  le  aperture  de’  canali  ad  a^^ 
ria , come- ancora  quelle  de’  canali  ad>acqtta.  Se 
finalmente „si 'voglià'  avere  la  cura- di  coprire- aHo-c 
ra  l’-apertura  della  nitriera  scoi'  musco  v o co* 
mi  di  aljete,  questo: non r potrà  èsseire  so  non 'uti'-' 
lissimo-.'  • ■A.'^ 

.(,h  OS servac^ì otte  . Tuttii  colóro','^  che 'segiioiloM? 
teoria  , che  sia  facile  di  cambiare ‘l’ acido  vitrioli- 
co-in  acido  nitroso  j é che  per  còtisegiienfa  pre-:^ 
parano  , la  toro  terra^da  Salnitro  con  un  mesctiglio 
di  vkriuolo> /d»  calce , è' di  matèrie  infiammàbili* 
( §.  VI. , seconda- parte  ) insistono ■ sopra  im  ope- 
razione intieramente  inutile . Non  si  dirà  che  sia 
impossibile  alla  natura  di  produrre'un  simile  cam- 
biamento per' mezzo  del  mescuglio  di  molle  al-* 
tre  materie  »-e  con  lango  giro^'iitta  teorica^,  e 
1’.  esperienze  fatte  da’  Sig.  Bcr^  e 5'«fd«»x‘»"pró- 
vano  chiaramente- non  potersi  ciò  fare  con  profit- 
to. Dal  vitriuolo  mischiato  nella  terra  colla  cal- 
ce, dalla  cenere,  e dalle  materie  infiammabili  pro= 
vengono  .in  generale  de’  sali  diversissimi,  dal' Sai- 
nitro  . Se  il  Vitriuolo  nel  mescugllo  di  terra  si  u- 
nisce  alla -calce  , produce  un  sàie  selenitico  i e an- 
cora qualche  cosa,  che  rassomiglia  aX-saìe  mirdèilè 


j ^4  DeUa  natura , .e  forma^ioné 

del  Glauber  .■  Coll' aìk&ìi  idélle  ceneri  produce  U 
tartaro  vitriolato  , colle  .materie  imputridite  pro- 
duce il  sai  .ammoniacum  secretum  .del  Glauber  (a) . 
Per  altro  verso  è dimostrato  coH’.esperienze  del 
Tringle,  dello  Shaus,  e del  Machride , che  il  vifriuo- 
lo»  e la  calce  sieno  à più  contrari  alla  putrefa- 
zione , la  quale  però  è indispensabilissima  per  pro- 
durre il  Salnitro. 

•II.  osservazione.  S’ingannano  parimenti  creden- 
do aumentare  la  ;formazione  del  .Salnitro  col  nae- 
scugliojdel.sale'  di  cucina . Xa  ^parte  .acida  .del  sa- 
le di  cucina  colla  calce'  produce  del  . sale  ammo- 
niaco fisso,  con  piccoli  vestigi  di  sale  comune  ri- 
generato; coir alkali  «delle .ceneri  dà  - del  sale  di- 
gestivo; e «coir  alleali  volatile  dà  del  sale  ammo- 
niaco : dunque  non  ;ne  risulta  ‘Salnitro  . Xe  parti 
alkaline  .del  saLdi  «cucina  non  potrebbero  nè  an- 
che favorire  la  formazione  del  Salnitro;  «perchè  il 
suo. alkali  minerale,  non  produce  coll’ acido  nitro- 
so , che  del  Nitro  cubico , che  i fabbricanti  di 
"Salnitro  chiamano  Schalk . Ma  poiché  il  sale  co- 
mune si  .compone  .in -gran  parte  .coll’. addizione 
delle  materie  i infiammabili  , .e  per  .questa  strada 
può  esser  ridotto  in -una  sorta  .di  putrefazione,  e 
mediante  la  calcinazione  colle  materie  infiamma- 
bili il  suo  acido  è intieramente  distrutto  • sembra 
essere  al  potere  della  natura,  e, dell’ arte  di  rica- 
vare maggior  .profitto  del  sale  comune  nella  terra 
da  Salnitro , che  dal  vitriuolo.’Non  potendosi  pe- 
jrò  sempre  procacciare  .una  molto  -grande  quantità 


* (a)  Pott  , ricerca  sopra  il  mescuglio  dell’  acido  di 

vitriuolo  , mèmoria  dell’  Accademia,  di’  Berlino  dell’ 
anno  ijsz.  p.  67.  r- 
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di  sai*  comune,  e Je  materie  infiammabili  da  mi- 
schiare nella  terra  da  Salnitro affine  di'  scompor- 
re questo  sale , divenendo  troppo  spesose  y ne  sie- 
gue  chiaramente  , che  in  Svezia  norr  sì  potrebbe 
fabbricare  con  vantaggio  il  Salnitro  coi  mescuglio 
del  sale  comune  , Il  Pott  fà  menzione  de’  saggi , 
che  il  fusti  ha  fatto  col  sale  comune  (sec.  p.  §. 
VII.);  ma  egli  riferisce  ( im- ausante  delithogeogn. 
p.  ^ i8.)  che  con  questo  processo  non  si  po- 
trebbe ottener  del  Salnitrov 
III.  osservazione  . E’  ugualmente  privo  di  ogni 
fondamento  » che  ì mescugli  di  sale  orinoso  soli 
promuovano  Ja  crescenza  del  Salnitro , o che  ne 
formino  una  delle  parti  costitutive  . Si  può  anco- 
ra ottenere  una  specie  di  sale  mezzano  dall’  orina 
imputridita,  ma  questo  non  è Salnitro,  ma  un 
sale  microcosmico , Se  le  parti  acide  del  Salnitro 
si j uniscono  col  sale  orinoso',  nonr  se  ne  ottiene 
ancora  se  non  che  del  Nitro' fiammantè  . Prima 
di  noi  il  Pott  ha  già  dimostrato'  (nella  sua  opera 
Disquisitio  circa  experimenta  Elleri . p\  io.)  di  non 
entrare  alcun  sale  orinoso  nella  composizione  del 
Salnitro , ma  solamente  qualche  cosa  della  parte 
infiammabile , che  si  è ritrovata  necessaria  per  la 
produzione  dell’acido  nitroso . Ma  poiché  nondi- 
meno le  materie  orinose  , oltre  T acido  specifica 
del  fosforo , contengono  molto  ancora'  alkali-  vo- 
latile, che  dopa,  di  aver  perduto  colla  putrefazio- 
ne , e colla  calcinazione  la  sua  parte  infiammabi- 
Je,  lascia  un  sale  alkali  fisso  proprio  alla  forma- 
zione del;  Salnitro  ; ed  essendo  l’ infiammabile  in 
parte  necessario  per  la  produzione  dell’  acido  ni- 
troso» e l’acido  del  fosforo^  mostrando  in  molte 
circostanze  i medesimi  fenomeni , che  il  Salnitro; 
si  vede  chiaramente,  perchè  le  - materie  orinosé 
mischiate  , cq*  . vegetabili  diano  per  ' mezzo  della' 
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^utrefazioiie  «na  sì  grande  abbondanza  di  Salnitro. 

- IV.  osservai^mie . Nè  anché  appare,  che  si  pos- 
sa nella  fabbrica  del  Salnitro  attendere  nn  gran 
vantaggio  dall’ acido  nitroso,  il  quale  si  pretende 
sparso  nell’  ari  a, -e  si  srippone , che  le  terre  assorben- 
ti, e gli  alitali -fissi  possano  attrarne  (pr.  part.  5.  II,, 
sec.  part.  §.  IX.)  perchè  primieramente  quest’aci- 
do non  c generale  .nell’ aria  ; e in  secondo  luogo 
vi  si  trova  in  così  piccola  quantità  , che  non  me- 
rita attenzione.  Il  Salnitro , che  si  trova  in  certe 
specie. di.  piante  ( part.  I.  §.  IV.  V.  e VI.)  , non 
ne>forma  più  una  parte  costitutiva;  ma  in  parte 
non  vi  si  produce  ^ che  durante  la  putrefazione 
de’  vegetabili , .e  in  parte  quelle  non  k)  ricevono, 

• che  dal  sugo  nutritivo,  che  traggono  dalle  terre 
nitrose,  ove  crescono.  Si  ha  d’altra  banda  un’  e- 
sperienza  certa , che  tutte  le  jùame , le  quali  na- 
scono nelle  terre  ritrose  contengano  del  Salnitro, 
e a proporzione ,. che  la  terra  ne -sia  più,  .0  me- 
no abbondante. 

, V.  osservazione.  Perciò  che  riguarda  T utilità 
delle  terre  assorbenti,  e della  calce  in  questo  me- 
scuglio.di  terra. da  Salnitro  c-slato  già  dimostrato 
(part.  I.  II..,  e XVI.)  che  da  una- parte  rendo- 
no la  terra  movibile  ; che 'assorbiscono  la ‘molta’ 
grande  abbondanza-di  umidità,  jc  di  grasso  nella’ 
terra;  e che  dall'altra  attraggono e ritengono  1’ 
acido  .nitroso  volatile;  e che  si  uniscono  debol- 
mente con  esso  . Non  , è ancora'  ben  deciso  ’ con 
cliiarezza  , se  le  terre  assorbenti  contrlbiiiscaho  in 
qualche  cosa  alle  parti  eostituiivé  dèi-  éalnitro 
Almeno  non  sembra  ,;'che  dò  ‘ sia  con  uh  vantag- 
gio molto  considerabile.  Però  vi ‘sono -alcune 'espe- 
rienze chimiche-,  le  quali  inducono  a presumerlo, 
jy,,Sig.  JSaumè,  sostiene  jiel  :suo -marmale  ■di  ohmii-t 
ca»,p.  74.  che  fiaturandb  bèné  col  -iffegi-' 


Digitized  by  Google 


, VJ4  . ..JXl  Salnitro 35  7 

stico,  debba;.cambiarsi.  iil-fun  sale  alcali  artificia- 
le. Il.Sig.  facto  ci©. ftassareimolte  volte  l’a- 

nitroso  jsulla  (calce  ,viMa,  olieitfte  alla; fine* una 
specie  di  sale,  nitroso  t cte;  ci^onava  I moka  .più 
fortemente  »■  che  il  Niuo  ctyùcQ , e che  era  quasi 
intieramente  .simile  al  Salnitro  ^ >l\,Lemort  (a^,  e 
altri  hanno  osservato  , .che  quando  1’  acido  nitro.so 
sia.  mischiato. con, >ui.ok0  grasso;» tnc«  potrebbe  se» 
pararatoC/.se  vi  ..sin  aggiunga  della  icj^lce;  adlo- 
za  si  mette  i^itiediataTnentQ  intWoto  comefii  Nfr 
irò  iìammante^  -ej^se.  di  poi  il  igeasse  i troppo  ab^ 
bondante  sia  stato  distrutto  dalla  putrefazione  ,i.o 
che  qualche  alkali  fisso  vi  sia  stato  .aggiunto  ne 
nasce  un  Salnitro  ordinario  ,j,  ìd  o i 

VI.  osserva,7;ioH€  i Per.iicavnrè:  H Salnitro  dalla 
terra  colla  cozione  vi  sono. quattro  openazioni  chi- 
miche.. I,  Commixtio  cioè.il.mescuglio . S’jintende 
con  ciò  .un’addizione  di  un  sale  alkali  per  occu*- 
pare*  e fissare  1’ acido  nitroso  contenuto  nella  ter- 
ra da  Salnitro., In  tutti  i. luoghi,  ove  vi  sono  fab- 
briche di  Salnitro  ben  formate  , si  ha,  là. cura  di 
aggiungere  un  alkali  ,nel  fare  ri  liscivio  . della  ter- 
ra da , Salnitro  . Nell’ Indie.  Orientali , '-e  partico- 
larmente nel.  Pègu , e nel  Reame  .di  Bebas^  che 
appartiene  al  Gran  IVJogol , trapela  moke  Salni- 
tro .dalla  terra  provegnenie  dal  le,,  succose 
htijemes , e altre  piante;  di  foglie, grandi  imputri- 
dite,.  Gli  Olandesi  .tengor»  a Patna  utì  banco  e- 
spressamente  per  la  compra  di  questo  Salnitro  cru- 
do 5 ma;  nelle  vicinanze  del  Oange  , e nella  pic- 
cola icittà  di  Chiopera  hanno  ima  casa  da  raffina.- 


(a)  Lemott  y chem,  mtd^  ^pb^s,  ratione  y .if,expuerien~ 

ita  nobilitata  f 1 ' ;.  o .•'•'  • •v 

■ 
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te,  in  cui  il  Salnitro  riceve  la  sua  forma ’ cristal- 
lina mediante  raddizioaé ‘<)e’ ^ali' alkali . Alcuni 
mischiano  al  liquore  - ricavato  ' dalla  terra 'da  SaU 
nitro  una  lisciva  preparata  colla  falce  ; altri'  mi- 
schiano alternativamente  degli  strati  di  cenere  co^ 
gli  strati  di  terre  per  fame  la  lisciva.  Alcuni  stem-- 
perano  prima  la  terra  con  «Ha  lisciva  di  calce 
caldai  1 due  *attimi> metodi' sono  i' pia  vantaggio- 
si tanto  per  saturare',  c fissare  < l'acido  nitroso, 
quanto-  per  risolvere  i' 'tali  Sé' -si  possdno'  avere 
delle  ceneri  -di  qneirda  ,f  e di  carpino  , si  prendo- 
no allora  dne  parti  di  ceneri ,'  e una  di  calce;  ma 
non  potendosi  avere,  che  delle  ceneri  di  bietola, 
di  nuocciolo , o di  abete , si  prendono  della  pri- 
ma tre  partf;  e delle  due 'altre  quattro,  © cinque 
parti  per  nna  db  calce.  . ■ 

• 3. ‘ la  seconda  operazione' chimica -è  il  liscivio^ 
quando  si  e 'raccolta  la' terra  da  Salnitro,  e che 
se  n”è  fatta  l'esperienza  ( part.  I.  5*  XXV.  e 
XXVL)  « si  mette  in-  un'  vaso-  bucato’  nel"  fondo 
per  lavarla,  o liscivare-,  sia' còll’-àcqaa',  sia  colle 
liscive  sopradetté.  Si  mette  lanterna  in  questi  va- 
si senza  comprimerla,  acciò  sia  movibile*,  >e  si 
copre  colie  tavole  in  maniera,  che'i  vasi  mede- 
simi sieno  riempiti  una  mano  a traverso  più  del- 
la' metà . Di  sopra  si  situa  mia  stuoia  di  paglia 
rotonda*  sulla  quale  - si  versa  l' acqtia  *,  o la  lisci- 
va, sino -all’ altezza  di  un  quarto  d’  auna  al 'di  so- 
pra della- terra . Si  lascia  riposare  questa  lisciva' 
Sulla  terra  nel  vaso  per  lo  spazio  di  dieci-  a do- 
dici ore  4 e ancor  meno ,.  se  la 'lisciva  sia  stata  a- 
doperata  calda . Di  poi  si  lascia  scorrere  la  lisci- 
va per  «»  piccolo -canaletto  largo  circa  dtte  -fili  dir' 
paglia  in  un  vaso  posto  al  di  sotto.Tutta  l’acqua 
èssendo^  scórsa  V sì  versa  di  miovo  sulla  terra  dell* 
(acqua,  o della  lisciva^,  che  vi  si  lascia'  riposare 
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jmcora  per  un  medesimo  spazio  di  tempo  » e di 
poi  si  travasa  nella  stessa  maoierai.  In  Appresso  si 
toglierla  terra  iiscivata»dal:vasa,tie.  vi  si  mette  la 
nuova  ; e come  la  lisciva  «si  corroborava  misura 
della  quantità  di-  terra , sopra  la  quale  ò stata  ver- 
sata successivamente  » si  risparmia  una  gran  quan- 
tità di  legna  >.  allorché  si  fa  la  coziooe  della  lisci-i 
va,  se  sia  stata  ben  concentrata,  prima  per- mezzo 
deir  eiissazione.i 'In  Finlandia  i ^fabbricanti  di  Sai- 
nitro  cuociono  onlinariamente  una  lisciva  ,!  eh’ à 
passata  due  volte  sulla  terra . In  Svezia  si  ;fa 
sare  fino  a tre  volte . In  Elvezia  non  si  sottomet-, 
te  alla  cozione , che  dopo  essere  passata  quattro 
volte , Se, si  può  prestar  fede  .a  ciò  che  dice  il  Sa- 
vary  nel  suo  dizionario ' di  'commercio  ^tom.  III.- 
p.  6jo.  e ^71.,  la  medesima’ lisciva  -deve,  passare 
fino  a ventiquattro  volte  sopra  differenti -terre  da 
Salnitro  successivamente  prima  di  sottoporla  alla 
cozione , Ma  anche  gli  artefici  sono  allora  -nello 
stato, di  fare  svaporare  in  ventiquattr’ ore  la  lisci- 
va al  punto  di  cristallizzazione  . Si  giudica  .della 
forza  della  lisciva  per  mezzo  dell’  areometro , o • 
tuffandovi  de’  pezzi  di  ambra . Nelle  memorie 
dell’ Accademia  delle  Scienze  dell’anno  1743.*. 
terzo  semestre»  si  trovala  descrizione  di  un  areo-, 
metro,  per  mezzo  del  -quale  si, può  determinare 
ancora  con  maggiore  esattezza , se  la  lisciva  sia., 
sufficientemente, saturata. di  Salnitro.  . • , 

3.  La  terza  operazione  nella  fabbrica-  del  Salni- < 
irò  è r evaporazione , che  consiste  a separare  per 
mezzo  della  cozione  la  parte  acquosa  > che  man- 
tiene il.  Salnitro  in  dissoluzione . Allorché  la  lisci-* 
va  non  é ripassata  molte  j volte  galla  nuova  terra  • 
e non  è sufficientemente» caricata,;  di  Salnitro 
fabbricanti  -sono  spesso  obbiigati  di  ridurre  settan-». 
ta-ad  ouauta  secchie  di  jisclya  a.  uR  ntezzp  secchio. 

' K.Z  ' 
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di  lisciva  .densa  ^ ciò  che  consuma  molto  tempo» 
e legna.  Ma  servendosi  di  una  lisciva  di  un  grado 
di  concentrazione  convenevole , la  cozione  può  far* 
si 'colla  metà  meno  di  tempo»  e di  legna;  Se  nel-_ 
le  nostre  fabbriche  si  volesse  nella*  cozione  seguire 
il  metodo  usitato  in  Elvezia»  e altrove,  e indica- 
to dal  Sig.  Bertrando  se  ne  ricaverebbe  parimente 
un  gran  vantaggio.''  > 

Terminato  il  liscivio,  si  fa  primieramente  bol- 
lire il  liquore  per  lo  spazio  di  quarantott' ore  nel- 
la caldaia  (v.  l'istruzione  pubblicata  dai  Collegio 
di  Guerra  nel  1747.  p.  31.),  durante  il  qual  tem- 
po si  toglie  diligentemente  colla  secchia  da  schiu- 
mare » e con  altri  mezzi  tutto  il  grasso  » e le  al- 
tre lordare.  Se  dopo > la  cozione,  durante  il  detto 
spazio  di  tempo  ,‘la  lisciva  comparisce  chiara,  pu- 
ra , e prossima  al  punto  di  cristallizzazione , si  to- 
glie il  fuoco  da  sotto  la  caldaia,  e si  lascia  ripo-' 
sare  per  ventiquattr’  ore  per  raffreddarsi  in  parte  , 
e deporre  il  suo  grasso,  come  anche  il  suo  sedi- 
mento terroso . Indi  si  prepara  un  vaso  forato  nel 
.fondo»  il  quale  viene  guemito  di  paglia  da  feltra- 
re, e sopra  di  essa  si  versa  a un  quarto  di  auna 
in  circa  di  altezza  * un  mescuglio  di  ceneri  » e di 
calce,  come  si  è detto  al  n.  J.  di  queste  osserva- 
zioni . Sopra  questo  mescuglio  si  gitta  poi  la  li-' 
sciva  raffreddata , e chiara  della  caldaia  » e si  con- 
tinua quest’operazione  sino  a che  tutta  la  cottura 
sia  antora  passata  per  la  cenere,  e che  sia  scorsa 
nel  vaso',  che  sta  al  di  sotto.  Questa  cottura  essen- 
do così  purificata , si  ritorna  a versar  di  nuovo  nel- 
fa  caldaia,  sotto  la  quale  si  riaccende  il  fuoco,  e* 
si  continua  la  cozione  con  ' un  fuoco  uguale,  e 
moderato  , sino  a che  tutta  la  cottura  sia  al  pun-' 
to  di  cristallizzazione  : i segni  sono  : i.  Se  una 
gocciola  cada  sopra  un  ferro , sopra  una  pietra  ■ 
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fredda  » si  congela , o si  cristallizza  immediata- 
mente  senza  alcana  umidità , nè  scanalature  appa- 
renti « 2.  Se  versandosene  alcune  gocciole  sopra 
nn  carbone  ardente»  detonano,  e gittano  della 
fiamma.  Non  è vantaggioso  alla  prima  cozione  di 
rimettere  l’acqua,  che  si  svapora*  colla  nuova  li- 
sciva • specialmente  se  quest’  ultima  sia  debole  > e 
non  intieramente  saturata  di  alleali;  poiché  con 
ciò  la  riduzione  è considerabilmente  prolungata  * 
e in  proporzione  si  dissipa  una  gran  quantità  di 
Nitro  embrionato  della  lisciva  » il  quale  so  ne  va 
via  co’  vapori  acquosi , 

La  quarta  operazione  chimica  è la  cristalliz- 
zazione, per  mezzo  della  quale  la  materia  nitro*- 
sa  givmta  al  grado  di  evaporazione  » che  si  è de- 
terminato, è versata  pura,  e chiara  dopo  la  se- 
conda cozione  in  vasi  freddi,  ed  esposta  ; in  luo- 
ghi ancor  freddi  per  cristallizzare  sotto  la  forma 
ordinaria  di  Salnitro  : perciò  bisogna  osservare  r. 
Di  non  togliere  questa  lisciva  condensata  fii ori  del- 
la caldaia,  prima  che  non  abbia  avuto  uno  spazio 
di  due  in  tre  ore  per  deporre  il  suo  sedimento . 
1.  Di  versarla  in  quello , che  si  chiama  fallstm- 
dare,  o vaso  da  precipitazione,  nél  q-talfe  i sedi- 
menti provegnenti  dalle  terre  di  grasso , e di  sat 
comime  » debbono  ancora  avere  il  tempo  di  pre- 
cipitarsi per  Io  spazio  di  sette  in' otto  ore.  3.  Di 
versare  la  lisciva  divenuta' chiara  né’  vasi  da  eri- 
slallizzazione ,.  di  cui  il  fondo  è laigo , e piano  «- 
per  dare  al  Salnitro  il  tempo  di  cristallizzarsi , il 
che  accade  ordinariamente  3 capo  di  tre  a quat- 
tro giorni:  di  questa  maniera  il  Salnitro  può  fa- 
cilmente esser  separato  per'.mezzo  della  cristalliz- 
zazione della  terra*»  del  grasso,  e del' sale  coran- 
ne , che  vi  si  attacca , purché  la  cottura  sia  stata 
suificientemente  saturata  di  afflali . due  prime 
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Dèlia,  natura  ^ e formai^ime 
materie  non  possono  essere  cristallizzate.,  ^come 
jie  ancbe.il  sale  comune  in  dissoluzione  potcibbe, 
quando- è freddo  , prendere  una, iorma  cristallina", 
rche  jion.  ottiene  senza  una  fone  tcozione  ; e se 
accadesse  , che  durante  la  cozione,  si  producesse 
un  saJe  digestivo , provegnente  da  un  acido  di  sa- 
le comune  coir,  alkali ,.  che  l’ acido  .nitroso  non  a- 


vcsse  potuto^ saturare,  questo  sale  .digestivo  non 
potrebbe  ne  andiev cristallizzarsi,  prima  che  iJ  Sai- 
nitro  si  fosse.'cristalJjzzato  . 


<c.,0  Jl  O L L A 'R  I I. 

T •.  ..  . 

i.-JLra  teorica  del* Salnitro  colla  quale  si,  dimo- 
stra la -sua  origine  dagli  animali  e vegetabili  im- 
putxidiii,  merita  preferenza,  perche. la  natura  e 
1 arte  possono  di  'questa  r mamera  colla  maggior 
prontezza  e,  abbondanza  produrre  questo- sale  mez- 
zano.; Pari.  .1.  §.  ly.  .V.,  yil.  -pari.  II.  .€.  XI.  4 
:XII.,  XXI.  ... 

i. -X.  acido- specifico  del  -Salnitro  sembra  es-ìere 
un  composto. di  acido  animale,  e di  acido  vege- 
tabile nella  medesima -maniera  che  l’alkali  fi^o  , 
il  quale  entra  nella  sua  composizione,  trae  prin- 
qipalmente  la  sua^  origine  da  questi  due  r^ni . L’. 
acido -orinoso  mischiato  coll’acido  di  tartaro,  ^ 
combinato  con  un  alkali  al. punto  di  saturazione 
dà V ancora  un^X^itro  puro,  e che  detona  fortemen- 
te, il.  che  viene- confermato  part.  I.  §.  IV.,  part. 
II.  §.  III.  osservazione  III. , .§.  XU.  XXL 

.3., Poiché -nel 'Nitro  embrionato,  che  si  prepa- 
ra^per  mezzo-delia  putrefazione  degli  animali  .1. e 
de’ vegetabili ,. ben. si  trova  l’ acido  nitroso  , ma  il 
sale  alkali  necessario  -..per  la  saturazione  vi  man-, 
ca , l’ arte  deve  venire  ai  sotcorso  della  natura  , e 
riparare,  questo  difetto . « Quindi  si  vede . 1’  utilità 
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ed  anche  la  necessità  della  cenere  r' della  potassa  e 
ddle  altre  materie  aJkaline  simili , che  bis^na  mi- 
schjare  colla  terra  da  Nitro  nel  medesimo  tèmpo, 
ir  ^««ya  questa  terra  ^ part.-I;  $.  XV. , part. 
li.  ^ lii;  IV. ,, osservazione  V.  « VI.,  ».  I,  e II. 

4.  Ogni  putrefazione  esige  un  risnovellamento 
di  aria,  eh  umidita  e di  calore.  Or  bisogna' che 
gh  animali^  e 1 vegetabili  sMraputrìdiscan® , affin- 
chè ne  nasca  il  SaJnitro;.e  perciò  qwàndo 'si "pre- 
para la  terra. da  Salnitro,  bisogna  introdurvi  del- 
le materie  proprie  a renderla  movibile  e porosa; 
ed  esondo  l’arena  grossa  la  più  propria  a conser- 
vare il  inescugKo  di  terra  in  questa  disposizione  , 
ne  siegue  ohe  questa . specie  di  terrà  unitamenfe 
con  una  terra  nera, :vegBtahile.  e animate,  come 
ancora  gli  .animali , e i vegetabili  che  s^imputrt- 
discono  prontamente , sono  le  migliori  matèrie  per' 
forinare  una  terra  da  Salnitro . - Pàrt.  Vili. 
XIV.,..  part;  II.  §.  XII.  XXI.  ’ ' ’ ^ 

' 5‘  Impiegandosi  ne’ mescagli  delle  terre  da  Sal- 
mtro  una.  quantità  di  calce  moderata  in  maniVra« 
che  non  impedisca  la  putrefazione , può 'ri ii.se ire 
prpfittevole , poiché  scioglie  il  grasso ' troppo  ab*- 
bondante,  assorbisce  l’ umidità  inutile , ed  ancora 
a^esta  e conserva  la  pane  volatile  acida  del  Sal- 
ila tro  preparata- nel  Nitro  embrioBato'.  to'  s*ess&^ 

della  piotassa , 'e'  degli  altri- 
arkali  soverchia  .^oantità  ^ ette"  ite*  ne'  aesfinno^ew* 
xebbe,  durante  il.  liscivio  del • Salnitro'  non  po-- 
trebbe  piu  diminuirne  là  bbnià , e la-qualif.V;  pèr- 
che h Salm’tro,  essendo  un-  sale  mezzano , nonne' 
prende  più'  di  quello,  che  gliene  bisogna  per  la' 
saturazione  dèlie  sue  parti  adde.  Parti'  I.  §.-Xl. - 
part.' II.  osservazione  . . j • ’vi.»  { 

6.  La  lisciva  del  Salnitro . non  phtfebbe  ' essere" 
concentrata  vantaggiosamente,  eqionendola 'alia  ge^' 


5^4  iiatar^y  t jorma:;^lon€ 

jata;  perchcil  Salnitro  non  può,  come  il  sale  co- 
mune, esser  separato  dall’acqua  con  questo  mez- 
zo, ma  si  gela  con  ;egsa.  Mediante’ i liscivi  ripe- 
tuti serale  sulla  nuova  terra,  il  mescuglio  di  una 
stifficienie  quantità  di  cenere  di  potassa , o di  un 
altro  alkali  fisso,  si  può  angumentare  oonsidera- 
bilraente  la  concentrazione  del  liquore,  e rispar- 
miare più  della  metà  del  legno  -da  bruciare . Part. 
II,  osservazione,  <?.' n.  i.  e i.  ' ' 

, 7.  Di  tutte  le  maniere  di  fabbricare  15a Ini tro  it- 

sìtate  in  Europa , « di  cui  si  è data  la  desorizio- 
ne  , sembra  che  la  seconda , terza , e sesta  sieno 
quelle  , <he  .possono  esser  praticate  con  maggior 
riuscita  nelle  Provincie  settentrionali  della  nostra 
patria , Le  tre  altre  o sono  troppo  spesose  per  la 
^parazione  e pel  mantenimento  ,'  t>  il  calore 'di 
-questi  -climi  non  è sufficiente  per  una  produzione 
vantaggiosa  di  Salnitro . Pari,  II.  §.  -XI.  XII.  XIII. 
XIV.  XV. , e XVII. 

8.  Se  si  potesse  impegnare  il  pubblico  a prepa- 
xare,  e migliorare  la  terra  da  Salnitro  ne’ cortili, 
come  si  è detto  part.  II.  §,  iz. , si  potrebbe  in 
poco  tempo  -e  facilissimamente  procacciarsi  una 
grandissima  quantità  di  Salnitro  nel  Reame . 
gran  profitto-,  die  la  Corona  ricava  dalla  vendita 
del  Salnitro  , dovrebbe  ancora  essere  di  un  inco- 
laggimento  -forte  e onorevole  pe’ particolari . L’ù- 
tile che  dal  tempo? di  Carlo  ^XI.  si  diede  in  que- 
sto imraprendimùnto  egli  abitanti  della  'Scania  ^ 
dell’ Olanda  , e della  Blekinia -,  ha  provato  chiara- 
mente il  profitto' che -ne  risultava  alla  Corona  , ed 
a’  particolari . 

9.  Quantunque  lo  stabilimento  di  una  nitriera 
secondo  i tre  metodi  accennati  di  sopra  sia  pm 
dispendioso  degli  altri,  setnbra  tuttavia'  compén- 
saio  :dal'  vantaggio , che  procura , purché  non  vi  si 
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mìschi  molta  calce  e materie  argillose' nel  prepa-- 
Tare  la;  terra  che  ^tto  gli  strati  si  abbia  Ja  cura 
di  sollevare  la  terra' per  lasciare  all’aria  una  libe>* 
ra  circolazione,  part.  II.  §.  XX.  ;'che  secondo  il 
consiglio  del  Sig.  Bergere  sotto  o^i  strato  di- un* 
auna  e mezza  di  altezza , si  formino  orizonjal-^ 
mente  per  tutta  la  lungiiezza  de’  canali  d’  aria  ; 
bisogna  ancora  astenersi  dall’ innaffiare  verso  Tau- 
- «unno  per  evitare  la  soverchia  umidità  « come  an- 
cora una -troppo  grande,  e profonda  freschezza, 
negli  strati . 

IO.  Si  può  ancora  con  profitto  produrre  la  ter- 
ra da  Salnitro  nelle  parti  le  più  settentrionali  di 
questo  Keame , stabilendovi  de’  fossi  «la  Salnitro 
guemiti  di  tubi  d’ aria  > come  si  c detto  . part.  II. 
§.  XIX.  Può  ancora  farsi  a meno  di  stabilirvi  de* 
doppii  fondi  per  gli  strati . Possonsi  parimente  ren.- 
dere  i tubi  più  durevoli  intonacandoli  col  catra- 
me^ si  possono  ancora  rendere  questi  tubi  più  ii- 
tili , se  secondo  il  consiglio  del  Sig.  Fornele , si 
guernisca  la  di  loro  parte-  superiore  * con  j un  cap- 
pello mobile  di  I^o  > che  munito  di  una  ban- 
deruola , si  volti  in  modo  che  presenti  ' sempre  l’ 
apertura  al  vento.  Se  nel  fo^o  il  calore  prove- 
gnente dalla  putrefazione  divenisse  considerabile  » 
sarebbe  vantaggioso  i e anche  necessario  di  faro  una 
covertura  nella  parte"  superiore  del  dimoio  >colIa 
cenere , e colla  calce  > della  grossezza  di  circa  un 
pollice  per  raccogliere  e conservare  le  parti. acide 
volatili , che  si  trovano  nella  terra  da  Salnitro  pro' 
vanente  dal  Nitro  erabrionato  » part.  II.  §.  III.  j 
e IV. 

ir.  Pubblicando  una  istruzione  savia  e semplice 
in  forma  di  dimande  e risposte  sulla  preparazio- 
ne della  terra  da  Salnitro  , sul  liscivio , sulla  co- 
dione, e sulla  cristallizzazione  di  questo  sale»  si 
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contriboJrebbe  molto  alla  perfezione  di  tali  fab- 
briche,. Esercitandosi; a bruciare  l’erica,  i rami, 
ia'felcei*  et  altre  materie  , simili  si  potrebbe  fab- 
fcricaribe  ;la  alig^oa',<potas$a  , ;e  procurarsi  con  ciò 
diKeitsI  mezzi  .pel  <radìnan>e&U>  del  Salnitro . 

. * * tr 

■ DE  S G R I Z 1-0  NE 

Di  ma  nitriera  artificiale  del  ùg.  Conte  de,  Mìllj , 
. • ' > àelL\  Accademia  Reale  delle  Scienze.  ',  f 

T ^ Accademia  avendo  annunciato  col  premio  e- 
straordinario  4 che  propone  per  l’anno  17-8.,  il 
desiderio  patriotico,  che  ha  di  ricercare  tuttU  mezr 
zi  i più  pronti , è più  adattati  a produrre, artiScial- 
niente  il  Nitro  (a);  la  brama  di_  concorrere/alle 
sue  mire  m’impegna  a parteaparJe  le  osservazio- 
ni , che  ho  fatte  ^ durante  Li  mio,  soggioino  in  Ger- 
mania > sopra  una  nitriera  artificiale , che  potrà  i- 
niitarsi  $ quando  piacerà  « sulla  descrizione  clrcp« 
stanziata , che  ne  darò . Se  non  ho  la  gloria  deJT 
invenzione/  avrò  almeno  il  ' vantaggio  di  far  co- 
noscere alla  mia  Patria  de’.processi  utili^  ch’ella 
ignorava . Non  stabilirò  alcuna  teorica  sulla  pro- 
duzione del  Nitro  > e non  esaminerò . se  il  sen- 
timento I del  Sig.  de  Lemery  debba  prevalere  a q uel- 
•Jo  de’  Sig;  Stam  t e Becker . So  solamente,  con  tutti 
i Chhrricd,  che  la  putrefazione  sia  necessaria  alla 
produzione  deir  acido  nitroso , e- che  le„su.stanze  , 
-che  ne. sono  capaci,  contribuiscano  molto  alla  for- 
.tnazione' del  Salnitro  ^ e perciò . n*  entrano  molte 


■ ' Premiò  estraordinario  proposto  dall’ Accader 
"fiala  Reale  delle  Scienze  pag.  il  e p. 
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nelle  nitriere  artificiali  . Passerò  ancora-  sotto  si» 
ienzio  l’opinione  di  alcuni  clùmicii  Tedeschi  rii 
pieni  di  sapere  e di  merito;  ma  che  impressiona- 
ti malamente  dalle  trasmutazioni  dell’  Alchimia  » 
sostengono , che  il  sale  marino  non  solamente  pos- 
sa cambiarsi  in  Nitro  per  mezzo  della  putrefazio- 
ne , -ma'  ancora  essere  .un  ingrediente  necessario  ali 
la  sua  produzione . Non  mancano  d^le  ragioni  per 
appoggiare  la  loro  opinione  J 'cioè  dicono,  . che  .si 
trova  del 'Sale' marino  Sempre  nelle. terre, da- cniisi 
estrae  il  Nitro,  e citano  ajicora  alcune  esperienze, 
ove  l’acqua  piovana,  o di  riviera  impregnata  dì 
sale  marino,  e ‘gittata  sul  ter/lcdio  di 'giardino* 
ha  fatto ‘pròdorre  à queste 'tetre  .in.  jm  ;dàto3spài 
zio  di  tempo.  Maggior  quantità -di  .'Nitro  *‘''cheie 
medesime  terre  non  ne ’hahno' 'prodotte  berichè ‘in- 
naffiate colla  stess’ acqua  ,’ nella  quale  non 'Vi  era 
sai  marino  . Queste  esperienze  meriterebbero  senza 
' dubbio  di ' esser  ripetote'da’ veri' dotti , i quali  non 
sarebbero  gnidati,  .che  dall’ interèsse  della  'verità  5 
ma  io  mi  limiterò  , per  non  prolungare  Inutilmen- 
te questa ‘memoria , a riferire  i fatti' tali  quali  gli 
ho  osservati . - ' t a • 

La  nitriera , che  ho  esamiriato  in  Alemagna , è 
un  edificio  di  figura  di  paralellogrammo  ( figure 
prima  e secónda  ) situato ‘in  un ‘ terreno  più  tosto 
secco,  che  umido,  di  cui  ' i*  gràn  lati'hànfto  tren- 
ta' tese- di  lunghezza,  ve  i*  piccoli  dieci;  l'tino  de* 
piccoli  lati' è diretto  aì' Nord  , e quello  ,T  che, gli 
,e  opposto , al  Sud . Le  mura  sono  Secondo  1’  uso 
del  Paese,  di  legno,  e fatte  con  alberi^ intieri , 
squadrati  sopra  due  lati  solamente'  per  facilitare 
la  loro  giusta  posizione'.  ■ ...  i'  • 

Questi  alberi  Sono'  situati  a'  piano  sopra  'la'  lóro 
riquadratura  , e conservano  la'  loro  rotondità  nàtu- 
lale  così  al  di  dentro,  come  al  di  fuori  deircdir 

3 4 z 
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lido  (figurar 2.);  sono  fissati  gli  uni  sopra  gli  nl- 
«ri  con  lunghi  pivoli  di  legno  « piantati  di  distan- 
za in  distanza  ».  m , m , ( figura  prima  ) ; ma  agli 
angoli  deir  edificio  n , n , n , n , ( figura  prima  ) 
gli  alberi  , che  uniscono  i piccoli  lati  ai  grandi 
«ono  intagliati  alla  loro  estremità  ( n , n , n » n , fi- 
gura prima  ) , e s’ incastrano  reciprocamente  . Que- 
ste mura-  han^o  sette  piedi  di  altezza  dal  suolo, 
€r  sono  .sormontate  da  una  cima  di  paglia  ( h , fi- 
gura-1.),  formando  un  -angolo  acutissimo,  affin- 
chè la  neve , da  quale  potrebbe  schiacciare  il  tet- 
to » non  vi  si  raccogliesse  in  soverchia  quantità  ^ 
fra  la  cima  e cil  .livello,  del  terreno  domina  una 
soffitta’Cq,  q,  q,  figura  6.)  di  cattive  tavole  di 
abete  della  srosse2z.ai  di  un  pollice,  poggiate  so- 
pra de’ travicelli , che  attraversano ,.  e si  appoggia- 
no, sulle  mura  de’ due  gran  lati  del. paralellogram- 
mo  (figura 

Potrebbe  rendersi  questo  pavimento  utile,  cari- 
candolo secondo  le  sue' forze,  della  medesima  ter- 
ra: propria  a formare  il  Nitro,  di  cui  parlerò  tra 
p^o , se  non  fosse  da  temere , che  1’  umidità  del- 
le'terre  non  infradiciasse  le  tavole;  inconvenien- 
te » che  potrebbesi  forse  evitare  per  mezzo  de' 
mattoni , il  di  cui  uso  c poco  conosciuto  in  Ger- 
mania, e allora  si  avrebbe  una  nitriera  a due  pia- 
tii, cosa  la' quale  non.  ho  veduto  eseguire.  Dalla 
parte  del.  Nord  nell’ edificio  vi  sono  tre  finestre 
(figure  prima  e seconda)  di  tre  pierli  di  larghez- 
za sopra  tre  piedi  e mezzo  -di.  altezza,  a,  a,  a j 
queste  aperture  hanno  la  forma  di^  una  tramoggia, 
di  cui  il  lato  il  più  largo  c lal  di  fuori  ; vengono 
chiuse  da  due  imposte  per  ciascuna  (figura  4.), 
forate,  di  moiti, buchi.*  che  non  corrispondono  , af- 
4nqbc  ne^  tempi  di  tempesta  la  pioggia  non  sia  spin- 
tacela! vento,  sino  nell’ interno  della  nitriera , c > d. 
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Vj  sono  ancora  dalla  parte  del  Sud  tre  finestre  , 
h , h , h , figura  prima  t le  quali  sono  situate  di- 
rimpetto a quelle  del  Nord  ; queste  finestre  hanno 
ancora  doppie  imposte  forate  come  quelle , che 
sono  dalla  parte  opposta . Vi  sono  all’  Est  quattro 
finestre  (figura  prima )r  in  distanza  uguale  le  une 
dall’ altre,  nelle  medesime  proporzioni  di  quelle, 
di  cui  ho  parlato,  ad  eccezione  ch’esse  non  chili»» 
dono  , che  con  una  semplice  imposta,  la  qnafe  non 
c Lncata  , o , o,  o,  o,  ( figma  prima).  Vi  sono 
ancora  all’  Ovest  quattro  aperture  o , o , p , o , (fi- 
gure prima  e seconda)  cioè  a-  dire  tre  finestre,  e 
«na  porta  situate  dirimpetto  a quelle  dcH’Est.  La 
porta  p ( figure  prima  e seconda  ) non  lia  che  due 
piedi  e mezzo  di  larghezza  sopra  sei  di  altezza  , 
cioè  a dire  lo  spazio  necessario , affinchè  un  nomò 
caricato  di  una  cesta  possa  passarvi  liberamente'. 
Tutte  lo  aperture  dell’Est,  e dell’Ovest  restano 
ordinariamente  chiuse , mentre  che  quelle  del  Nord 
e del  Sud  sorto  sempre  aperte;  e allorché  la  piog- 
gia obbliga  di  chiuderle , i buchi  , di  cui  sono  fo- 
rate le  imposte , lasciano  sempre  un  libero  acces- 
so all’  aria  esterna . 

. Si  vede  dalla  disposizione',  e’  da’ passaggi  pro- 
curati all’ aria  la  certa  persuasione,  in  cui  si  è di 
esser  la  esposizione  al  Nord  necessaria  alla  gfenes 
razione  del  Salnitro , Non  c‘  necessario  osservare 
qui , che  le  mura  di  pietre  da  calce , e di  calce- 
ftruzzo  sarebbero  migliori  di  quelle  detla  nitrie- 
ra , che  ho  descritta . Esse  sono  di  legno , perche 
questo  c T uso  del  Paese , ma  sono  intonacate  di 
terra  , come  si  vedrà  da  quel  che  siegue . Si  po- 
trebbe a miglior  prezzo  farne  ancora  di  ferra, 
che  si  chiama  pìsay , e che  sono  in  uso  in  alcuna 
Provincie  della  Francia,  come  la  Hressa , il  Ma- 
concse,  il  Beaujolois',  e il  Lioiiesé'.'  ' 
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Dopo  aver  preparato  nella  maniera , che  si  dirà 
appresso,  la  quantità  eli  terra  necessaria  alla  for- 
mazione della  nitriera,  si  delineano  ; geometrica- 
mente sulla  superficie  dell’  edificio  de'  quadrati  lun- 
ghi di  due  piedi , e mezzo  di  larghezza  sopra  sei 
di  lunghezza,  f,  f,  f,  (figura  prima)  e si  riser- 
ba tra  loro  uno  spazio  vuoto  g • g , g , ( figura  pri- 
ma) tanto  per  la  .circolazione  dell’aria,  che  pel 
passaggio  degli  artefici . Si  scavano  poi  i'  quadra- 
li , .che  si  sono  delineati  di  quattro  pollici  di  ]iro.- 
fondità , e dopo  averne  tolta  la  terra , si  riempie 
il  fosso  con  sarmenti , p altri  legni  sottili  tagiiati 
in  pezzi  di  otto  a dieci  pollici  di  lunghezza  : sj 
idispongono  questi  pezzi  di  legno  il  più  parallela- 
mente,  che  sia  possibile,  e vi  si  stabilisce  sopra 
nella  grossezza  di  due,  o tre  pollici  un  letto  di 
paglia  k,  k,  k,  (figura  terza)  che  ha  servito  di 
strame  a’ bestiami,  e eh’ è impregnato  di  orine,  e 
di  emanazioni  animali  ; s’ innaffia  questa  paglia  col- 
r orina , o coir  acqua  di  letame  (a):  si  costruisco- 
no sopra  questa  paglia  così  disposta  de’ parallele- 
pipedi alti  tre  piedi , e due  e mezzo  larghi  e sei 
lunghi  colla  terra  preparata  come  dirò  in  appres- 
so . Si  dee  aver  l’ attenzione  di  umettare  la  terra 
coir  orina,  o coll’acqua  di  letame  a misura  che  se 
ne  fa  uso,  per  darle  della  consistenza,  e facilitare 

i mezzi  di  formarne  i solidi , di  cui  si  è parlato^ 

• • > 

. » 

.rr--: » — ^ — ; 7* 

(a)  Si  raccoglie  diligentemente  in  Fiandra,  e in 

.Germania  1’  acqua  di  letame  ne’  serbato)  scavati  a 
bello  studio  in  un  angolo  del  .cortile  presso  gli  am- 
massi di  letame  per  ricevere  ciò  j che  ne  scorre. 
Qiiest' acqua  si. vende  7.  soldi  di  Fiandra  la  bette, 
thè  fanno  tz.  soldi  e mezzo  di  Francia.  , 
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Quando  il  parallelepipedo  è innalzato  circa  die-, 
ci  pollici  al  di  sopra  del  suolo  « si  inette  uno  stra- 
to di  paglia  nuova  della  grossezza  di  due  « o tre 
pollici  disteso  in  lunghezza , Vedete  la  figura  5. , 
j 5>  j:  s”  innaffia  colf  orina  imputridita  mischia- 
ta colf  acqua  madre  del  Salnitro , e si  continua  f 
edificio  di  terra  i osservando  di  mettere  la  paglia 
per  ogni  otto  pollici  « e continuand©  coà  letto  per 
letto  sino  a tre  piedi  di  altezza , e si  dee  sempra 
finire  con  un  letto  di  terra  * 

11  fine  che  si  prppope  coi  letti  di  paglia  posti 
di  distanza  in  distanza  è di  facilitare  la  penetra- 
zione delfaria  nelf  interno  delle  terre  per  la  for- 
mazione del  Salnitro . Dopo  di  aver  parlato  della 
situazione  dell' edificio , della  sua  figura,  e della  sua 
disposizione  interna  < passo  alla  descrizione  delle 

Ìerre , e alla  loro  preparazione , senza  della  qua- 
e non  si  può  giugnere  al  fine  proposto . 

Vdle  materie  necessarie  per  formare 
Una  nitriera  artificiale  . 

ì » N ♦ 

Cjf  ingredienti  indispensabili  per  stabilire  una  ni- 
triera sono  dopo  f edificio,  di  cui  ho  parlato. 

I.  Il  terriccio  di  giardino,  che  abbia  ^rvito 
gli  strati  per  melloni . i . 

z.  I calcirtócci,  o terre  nitrose.  ■ ■ 

3'.  1 letami  di  differenti  specie.  i:. 

4.  La  fuliggine  di  cammino..  . ; 

La  cenere  di  legno  nuovo . 

. 6.  L‘ acqua  madie  di  Nitro. 

7,  L‘ .orina  di  uomini».©  di  animali . 

9.  L^ acqua  di  letame.  , ^ 

Ma  non  basta  di  avere  1 materiali  necessari  al- 
la formazione  del  Nitro,  bisognano  àncora  delle 
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preparazioni  preliminari  prima  di  farne  iJ  mescn- 
glio  nelle  proporzioni  coèvenienn  . Questo  c <jucl- 
lo,  che  ora  minutamente  descriverò, 

, t , 

I ; » ' 

Prima  preparazione , 

JP rendete  della  colombina , cioè  a dire  del  fimo 
di  colombo , del  fimo  di  gallina  . . . di  ciascuno 
una  parte . • , 

Letame  di  pecora,  e terra  della  loro  stalla  im- 
pregnata della  loro  orina di  ciascuna  quattro 
parti . 

Letame  di  vacca  ben  corrotto  . . . sei  parti . 

Letame  di  cavallo,  di  asino,  o di  mulo.  . .ot- 
to  parti . 

jFuliggine  di  cammino  di  cucina  (a) . . . .'una 
parte . 

Ceneri  di  legno  di  faggio  nuovo . ...  tre  parti . 

Del  terriccio , che  sia  servito  a formare  ^li  stra- 
ti per  meiloiri , il  più  nero  che  sia  possibile .... 
sessanta  parti . 

Si  mischiano  tutte  queste  sostanze  colla  qiag- 
giore  esattezza  possibile,  primieramente  con  una 
pala  y di  poi  facendo  passare  il  tutto  per  graticci 
a molte  riprese;  e allorché  i letami,  e il  terric- 
cio siano  bene  incorporati , se  ne  fanno  de’  cumo- 
li  piramidali,  che  s’innaffiano  coll’acqua  di  leta- 
me , e di  orina  umana  mischiati  insieme  in  parti 
uguali;  si  dimenano  questi  cumofi  ogni  due  gior- 
ni per  un  mese,  o cinque  settimane  con  esattez- 


(a)  Si  preferisce  U fuliggine  del  cammino  dj[  cu- 
cina, perchè  vi  si  brucia -del  grasso,  ,e  altre  mate- 
irie  animali , - ■ * ‘ ‘ ^ 
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M)  mettentlo  ai  di  sopra  ciò  ch’era  al;  di  sotto,; 
e si  dee  ciascuna  volta 'avere  il  pensiere  di  bagna-, 
re  la  terra- per  mezzo  di- uno  innaffiatoio  ordina- 
rio coll’acqua  di  letame,  e di  orina.  , f, 
Bisogna  avere,  una.. grande  attenzione»  affinchct 
queste  terre  non  siano  esposte  aliai  pioggia  e -per 
questo  effetto  si  preparano  sotto  delle  piazze  co- 
perte, di  cui  tutte jle  finestre,  e la  porta  debbono 
essere  aperte  durante  questa  prima  prepxarazione. 

• V ■ é.  >:  . ..vr  Hi  ■ ■* 

Seconda  prepara:iione  i.  I»-  ; v 

Si;.  , - f ; »T'  ■ ^ f ' f i 1.  ! 

i ha  una  sufficiente  quantità""  di  calcinacci  (a) 
impregnati  di  Salnitro  e ridotti  ih  polvere  gròsso^ 
lana:  in  mancanza  di  calcinacci,  si'  cercano  lé 
terre  nitrose  nelle  - cantine , e ne’ cellieri,  ove  gli 
artefici  del  Salnitro  ne  ricavano  ordinariamente  J 
Si  Cono.sce  se'  queste  terrei  contengono  molto  Ni- 
tro, mettendone  sopra  la  lingua^  si  passano  per 
rm  setaccio  "di' filo  di  ferro',  o 'a  traverso  -di  urn 
graticcio  nella  medesima‘'manieta  ,iche  i' fabbrica- 
tori passano  T arena  , che  destinano  a fare  la  cal- 
ce per  separare  le  pietre , è le  selci . Si  prende  di 
questi  calcinacci  » o terre  nitrose  la  quantità  , che 


(a)  I rottami  di  calce  sono  cosi  buoni  per'  1’  o^ 
pcrazione , di  cui  si  tratta , come  quelli  di  gesso  1 
E’  un  grande  errore  il  credere , che  le  macerie  del- 
le vecchie  mura  fatte  colla  calcele  calcestruzzo  noa 
possano  fornire  del  Nitro  • So  il  contrario  per  espe» 
rìenza . Io  sono  di  una  Provincia,  ove  s’impiega  ra- 
ramente U gesso  , e vi  si  ritrova  del  Salnitro  in  fac- 
cia-aile  mura  , come  per  tutto  in  ogni  altro  luogo 
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piace , e si  mischiano  con  parte  ugnale  di  terre 
della  prima  preparazione  il  più  esattamente,  che 
sarà  possibile  ; vi  si  giugno  con  faciltà  passando  il 
tutto  per  graticci  a molte  riprese,  come  si  è det- 
to ."'Fatta  quest’ ultimo  raescuglio  , vi  si  aggiungo- 
no'qaattro  parti- di  ceneri  di  legno  nuovo  sopra" 
cinquanta  in  circa  di  questa  ultima  preparazione  ; 
sì  ^mischiano  bene  le  ceneri  5 di  poi  s’ innalfia  il 
tutto  coll’acqua  madre  mischiata  coll’ orina  in  par- 
te uguale , e in  mancanza  di  acqua  madre  può  li- 
sa rsi  la  sola  orina.  - . 

La  materia  in  questo  stato  è propria  a formare 
i parallelepipedi  f,  ft  (figure  prima  e terza)  di. 
cui  si  è parlato  di  sopra,  e di  cui  la  pianta  è qui 
annessa . Bisogna  solamente  osservare  di  umettare 
molto  la  materia,  affinchè  possa  essere  impiegata,, 
e òhe  abbia  sufficiente  consistenza  per  potersi  so- 
stenere. Quando  tutti  i parallelepipedi  sono  co- 
strutti , si  prende  la  medesima  materia  ,die  si  ren- 
de più  liquida , cioè  a dire  nella  consistenza  di  cal- 
cina per  mezzo  dell’  acqua  di  letame , e dell’  ac- 
qua madre;  vi  si  aggiugne  la  paglia  tagliata  in  pic- 
coli pezzi , e la  cenere  di  legno  nuovo  in  soffi- . 
ciente  quantità , affinchè  questa  calcina  abbia  tanta 
consistenza  da  poter  attaccare  in  faccia  al  muro  . 
Si  mischia  bene  il  tutto  con  una  cazzuola  ne*  ma- 
stelli da  impastare  nella  medesima  maniera,  con 
cui  i fabbricatori  impastano  il  gesso  prima  di  a- 
doperarlo  ; di  poi  s’ intonaca  di  questa  composi- 
zione la  superficie  interna  delle  mura,  della  gros- 
sezza di  tre , o quattro  pollici , e affinchè  questa 
intonacatura  sia  più  aderente  alle  mura,  e vi  si 
mantenga  con  maggior  solidità,  si  ha  l’attenzio- 
* ne  di  cacciarvi  dentro  de’  pivoli  di  I^no  duro  al- 
la distanza  di  tre,  o quattro  pollici  gli  uni  dagli 
altri , e ch’escano  fuori  presso  a poco  altrettanto 
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dal  plano»  ove  sono  ficcati.  Queste  mura  così  pre- 
parate danno  del  Salnitro  di  spazzamento  per  mol- 
ti anni»  alla  fine  de’ quali  si  lisciva  la  terra  di  que- 
sta intonacatura  con  quella,  de’ parallelepipedi  ec. 
Quando  tutto  il  lavoro  >è' finito  » si  divide  il  nu- 
mero di  queste  masse  terrose  in  dodici  parti,  af- 
fin  di  averne  da  governare  per  ciascun  mese.  Si 
è osservato,  che  il  tempo,  in  cui  il  Salnitro  si 
forma  più  alabond antemente  » sia  negli  Equinozi , 
e*  soprattutto  soffiando  il  vento  del  Nord , ^r  que- 
sta ragione  si  ha  tutta  1’  attenzione  di  tenere  le  fi- 
nestre del  Nord  e del  Sud  sempre  aperte  per  sta- 
bilire una  circolazione  di  aria  nella  nitriera . Si 
chiudono  solamente  quando  la  pioggia  viene  da  uno 
di  questi  lati,  affinchè  non  sia  spinta  dal  vento  fi- 
no nell’interno  dell’edificio;  ma  le  imposte  aven- 
do molti  buchi,  (figura  quarta J la  circolazione  del- 
l’aria non  viene  trattenuta.  Le<  finestre  delFEst  è 
deir  Ovest  non  si  aprono  quasi  mai , se  non  nel 
solo  caso  * che  vi  fosse  soverchia  umiditi  nella  ni- 
triera ; perche  non  bisogna  j ctwie  si  sa , nè  trop- 
po di  aridità , nè  troppo  di  umidità  per  la  forma- 
zione del  Salnitro . Quando  però  si  vuole  stabilire 
una  nitriera  artificiàle,  bisogna  sempre  scìegliere 
un  terreno  più  tosto  secco,  che  umido,  perchè  à. 
supplisce-  facilmente  all’ umidità  naturale^  cogl’ in- 
naffiamenti. 

Bisogna' che  l’ edificio  sia  isolato,  esposto  al 
Nord,  e vicino  all’ acqua  per  potere  liscivare  le 
terre,  quando  si  vorrà  fare  l’estrazione  del  Sai- 
nitro.  Vi  è un  edificio  a parte  per  stabilire  le 
caldaie  necessarie  ' alla  cottura  del  Salnitro  EgH 
è ancor  necessario,  che  questo  secondo  edificio  sìa 
più  vicino  all’ acqua-i  che  il  primo;  ma  bisogna*, 
per  quanto  è possibile»  fabbricare  l’tino  vicino  aH’ 
^tro  per  facilitare  il  trasporto  delle  terre  ^ che  sì 

I b T. 

\ 
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è nell’  obbligo  di  liscivare  t e di  riportare  di  po» 
nella  nitriera . 

Passerò  sotto  silenzio  il  travaglio  necessario  all’ 
estrazione  del  Nitro , per  essere  conosciuto  da  tut- 
.ti  gli  artefici  5 e si  possono  consultare  su  di  ciò  le 
opere  de’  Sig.  Maequer , Duhamel,  Lemery  , Pietscb, 
Baumè  t.  e d'  ^givilUr  nelle  memorie  dell’ Acca-. 
demia . , . . , 

Allorché  si  giudicerà  , che  le  terre  disposte  in 
parallelepipedi  siano  bastantemente  impregnate  di 
Nitro,  si  prepareranno  nella  maniera  solida  per 
•cstrarnelo  per  mezzo  ideila  lisci  vazione,  evapora- 
zione 1 e cristallizzazione  ec.  di  poi  si  conserve- 
ranno, diligentemente  per  ricombinarle  di  nuovo 
colle  materie  animali,  e vegetabili,,  come  si  ò 
detto  poco  innanzi Queste  terre  serviranno  per- 
petuamente, essemlosi  conosciuto',  che-quanto  più» 
sono  anticlie  , tanto- riescono  più  feconde  .- 

L’ acqua  madre , che  non  dà  de’-  cristalli,  si  git-* 
ta  così  sulle  nuove  terre,  come  sulle  vecchie,  cioè 
a dire  , eh’  essendone  avanzata  dopo  aver  formato 
i nuovi  parallelepipedi si  gitta  il  .di  più.  sopra 
gli  antichi  . ; < ^ i ■ . 

L’intonacatura  terrosa-,  eh’ è in  faccia  al ‘muro, 
.fornisce  il  Salnitro  di  spazzamento  per  molti ‘an- 
ni , purché  sia  fatta  solidamente . Ma  accade  qua- 
si sempre , che  quando  la  terra  di  questa  intona- 
catura sia  ben,  saturata  di  SalrritTo , si  distaccafdal 
muro,  e cade  da  se -stessa-,  etl  allora. si  lisciva  cori 
quella  de’-parallelepipedi  . Bisogna- almeno  lasciare 
scorrere  un  anno  prima' di- mettere  ■ a profitto  da 
jiitfiemi  e. allora  si  cominoia  dalla  parte  del  Nòrd; 
cioè  a dire  da- porzione  destinata-  .alla  prima  cot- 
tura debb’ essercquella^  die  è la-  più  vicina  al  Nord, 
e sempre  proseguendo  dalla-  parte  de!-  Sud..  ' ’ • 

Biiiogna  aver;cùra:di  rimetterei  lei  terre- ài  loro. 
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kiogo*  a misura  che  se  n’estrae  il  Salnitro,  e ag- 
giungervi del  terriccio  della  prima  preparazione 
in  parti  uguali  » come  si  è detto . Viene  assicura- 
to . che  vi  vogliono  più  di  tre  anni  * perchè  una 
nitriera  artificiale  possa  rendere  il  maggior  frutto. 
Si  può  tuttavia  ricavarne  dal  Salnitro  molto  più 
presto , ma  in  minor  quantità . 

. Benché  non  abbia  esperimentato  io*  stesso  tutt? 
i processi , che  ho  descritto  , non  li  credo  meno  si- 
curi. Ne  ho -veduto  sotto  i miei  occhi  il  prodot- 
to, ch’era  già  considerabilissimo' nel  1755.  Tutta- 
via la  nitriera,  che  ho  osservata,  non  dava  anco- 
ra il  maggior  frutto,  di  cui  era  capace.  Il  pro- 
prietario avea  fatto  un  contratto  ( secondo  ei  mi 
disse  ) cogli  Olandesi , i quali  gli  pagavano  tutto 
il  Salnitro  , che  le- sue  nitriere*  artificiali  poteanò 
produrre.  Ne  avea  molte  di  già  stabilite , ed  era 
nell’intenzione  di  aumentarne  il  numero  quando 
io  partii  di  casa  sua.  Dopo  questo  tempo  ho  per- 
duto di  vista  tale  stabilimento , ma  ho  sentito  di- 
re, eh' era,  benissimo  riuscito  . Egli  voleva*  vende- 
re il  suo  segreto  dugentomila  franchi  contanti  ; 
Per 'me  son  pronto  a dare  quello  y che*  ne  so  i>et. 
niente  , e sarei  molto  più  contento  di*  lui , se  po- 
tessi esser  utile  al  mio  Paese,  e veder  soddisfatte 
con  ciò  le  mire  del  virtuoso  Ministro , che  il  Cie- 
lo ha  posto  per  la  felicità  dello  Stato  alla  testa, 
delle  Finanze 

OSSERVAZIONI, 

Jl  proprietario  della  nitriera,  che  ho  descritta, 
ne  faceva  un  gran  segreto;  perciò  vi  è apparenza  , 
che  le  mura,  colle  quali  avea  circondato  le  tet- 
toie » ove  gli  strati  da  Nitro  stavano  situati,  non 
gervissero , che  ad  occultarne  la  situazione  , e la 
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disposizione  alla  conoscenza  del  pubblico . Le  fì» 
nestre*  e i buchi  delle  imposte,  introducendo  hm« 
surataniente  l’aria  nella  nitrierat  impedivano  i cu- 
riosi di  veder  1*  interiore  j ma  come  il  principale 
ingrediente  f e il  più  necessario  alla  formazione 
del  Nitro*  c l’aria,  sarebbe»  io  credo*  più  van- 
taggioso di  lasciarne  l’accesso  libero  da  tutte  le 
parti  alle  nitriere  artificiali , e per  quest’  effetto 
sarebbe  espediente  di  abolire  le  mura  di  chiusura; 
il*  che  risparmiarebbe  molte  spese , e accelerereb- 
be verisimilmente  la  formazione  del  Salnitro,  Bi- 
sognerebbe solamente  fare  ì tetti  di  maniera*  che 
la  pioggia  non  possa  essere  spinta  dal  vento  in 
molto  gran  quantità  sopra  gli  strati;  perche  un  po- 
co di  umidità  non  cagionerebbe  alcun  danno , se 
r acqua  non  fosse  abbastanza  abbondante  per  scio- 
gliere il  Nitro , e trasportarlo  poi  nell’  interno  del- 
le terre  componenti  il  suolo  « 

. Sarebbe  utile  solamente  circondare  la  nitriera 
di  fossi  sufficientemente  larghi,  e profondi,  i.  Af- 
finchè la  gente  male  intenzionata  non  potesse  en- 
trarvi per  distruggerla . i.  Per  ricevere  le  acque 
piovane  * • che^  potrebbero  ne’  tempi  dì  tempesta 
scorrere  nella  nitriera  j e cagionarvi  de’  guasti . 
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So^ra  i metodi  impiegati  in  Prussia 
e 'in  Malta  per  la  generazione  . . 

del  Salnitro . ‘ : ; 

w - . r 

Del  ^ig.  Tfonson  dì  Coud’-ay  Officiale  del  Corpo 
, le  di  ^ftiglieàa  corrispondente  dell’accademia 
Reale  delle  Sciente , 

Il  Salnitro,  come  si  sa,  c una  sostanza,  che  non 
ha  l’equivalente,  nè  può  essere  surrogata ‘da  altra^ 
almeno  in  quanto  alia  proprietà  di  essere  insie- 
memente  detonante,  e maneggiabile.  Essendo  que- 
sta sostanza  divenuta  il  mezzo  principale  di  offe- 
sa, e di  difesa  , c tanto  necessario  ad  uno  Stato 
di  esserne  abbondantemente  proveduto , quanto  è 
necessario  ad  ogni  cittadino  di  avere  giorno» per» 
giorno  la  provvisione  delle  derrate  le  più  necessa- 
rie alla  vita.  Nulla  dunque  vi  è di  maggior  rilie- 
vo , specialmente  considerando  la  situazione  ri- 
spettiva di  tutte  le  nazioni  di  Europa , quanto  di 
meMere  a profitto  i mezzi , che  la  natura  ci  ha 
dati,  e quelli  che  l’arte  può  aggiungervi  per  assi- 
curarci una  produzione  così  necessaria  alla  con- 
servazione di  tutte  le  Potenze,-  e non  dipendere 
dagli  eventi  di  un  commercio  lontano , o da  altre 
nazioni,  le  quali  sarebbero  evidentemente  interes- 
sate o a deteriorarne  la  qualità  • o pure  a privar- 
cene intieramente  nel  tempo  stesso,  in  cui  ren- 
derebbero in  questo  genere  i nostri  bisogni  più 
urgenti . Tal'  c tuttavia  la  situazione , in  cui  si  ri- 
trova la  Francia  da  che  il  Salnitro , il  qvtale  si 
facco|;lie  nel  Reame , non  basta  per  soddisfare  a, 
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tutti  i suoi  bisogni,  e ch’c  obbligata  di  ricavarlo 
dall’interiore  dell’india  per  la  via  del  Commer- 
cio . Non  c già , che  la  quantità  di  Salnitro  esi- 
stente in  Francia  sia  realmente  diminuita  ; le  ter- 
re delle  scuderie  > deile  capanne , -degli  ovili , le 
muraglie  impregnate  di  orina,  di  sughi’ vegetabili , 
e animali  non  ne  contengono  in  minor  quantità  5 
ma  l’industria,  lungi  dall’essere  incoraggita  ad  e- 
stràVnelo  r incontra  da  ogni  parte"  degli  ostacoli  j e 
delle  molestie , e non  si  trova  alcun  particolare, 
il  quale  non  solamente  sia  interessato  a distrugge- 
re il  Salnitro,  che  si  c formato  in  casa  sua,  mà 
ancora  ad  impedire  con  tutti  i mezzi  possibili  di 
nitovamenie  formarsene./  c • ••  • ' : 

> Non  -mi  tratterrò  qui  -a  far  1’  enumerazione  del- 
le differenti'cagiòni , che  possono  aver  contribuito 
alla  decadenza  della  ricolta  del  Salnitro  in  Fran- 
cia . Tali  particolarità  riuscirebbero  poco  interes- 
santi alla  compagnia  , a cui  ho  l’onore  di  presentare 
quejsta. memoria . Hanno  esse  per  altra  via  troppo’ 
stretta  relazione  colle  operazioni  del  Governo  , e 
doli’ Amministrazione . basterà  il  dire  , che  verso 
il  i5yo. , cioè-a  dire  prima  che  fossimo  nel  pos- 
sesso della  Lorena,  dell’ Alsazia,  e della  Fiandra., 
la  ricolta  del  Salnitro  nel  Reame  ascendeva  sino 
circa  quattro  milioni  di  libbre,  cioè  a dire  a mol- 
to più  del  doppio  di  quello,  che  ascendeva  negli 
ultimi  anni . Qualunque  sia  la  cagione  di  tm  cam- 
biamento « considerabile  avvenuto  in  meno  di  un 
secolo  , indica  necessariamente  -un  vizio . Si  dee 
dunque  riguardare,  come  una  delle  maggiori  pro- 
ve delle  mire  Ijeneficbe , e gindiziose  del  Gover- 
no, la  cura  ch’ei  si  prende  per  ristabilire,  e per 
aumentare  nell’ interno  del  Reame  questa  ricolta 
si  necessaria  alla  sua  sicurezza , e per  liberare  nel 
tempo  stesso  i popoli  dalla  soggezione  -rlello  sca- 
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vamento , e dalle  gravez7.e  che  mena  seco  la  ma- 
niera per  mezzo  della  quale  si  raccoglie  oggi  il 
Salnitro  in  Francia . 

E’  dovere  di  ogni  cittadino  di  concorrere  con 
tutte  le  sue  forze  alle  mire  sì  rispettabili,  e di 
offrire  allo  Stato  il  tributo  delle  sue  cognizioni  ;■ 
ma  questo  dovere  obbliga  ancora'  in  una  maniera 
più  particolare  coloro , che  hanno  l’onore  di  es- 
sere in  corrispondenza  coll’ Accademia  , poiché  ad 
essa  il  Governo  si  c indirizzato  per  animare,  (di- 
rigere , e ricompensare  gli  sforzi  di  coloro , che 
potranno  render  sicura  l’esecuzione  de’  suoi  di- 
segni . 

Disperando  di  conciliare  colla  mia  vita  errante 
r esperienze  ■*  che  avrei  desiderato  poter  fare  so- 
pra questa  materia,  la  quale  sotto  un  altro  punto 
di  veduta  è già  stata  per  me  l’oggetto  di  un  lavo- 
ro considerabile,  perciò  singolarmente  ho  procu- 
rato almeno  di  raccogliere  le  maggiori  cognizìo- 
ni , che  ho  potuto  circa  quello , che  si  pratica  a 
questo  riguardo  presso  gli  stranieri.,  ai  quali  il^ 
commercio  non  offre  i mezzi,  che  hanno  caglo-. 
nato  presso  di  noi*  la  decadenza  della  ricolta  del 
Salnitro,  o che  riguardano  questi  mezzi,  come 
troppo  incerti , e da  non  farne  capitale  \ ■ 

I paesi  , ove  questi  lawri  sembrano  essere  stati 
seguiti,  e diretti  con  maggiore  intendimento  so-' 
no  la  Svezia  i e la  Prussia  nel  Nord , e Malta  nel 
mezzogiorno.  Quello,  che  si  esegue  in  Svezia,  è. 
conosciuto  oggi  in  tutto  il  Mondo . Le  memorie 
deir  Accademia  di  Stockolm  danno  sopra  questo 
oggetto  de’  dettagli  molto  circostanziati,  che  giun- 
gono-a particolarizzare  finardie  i piani,  e le  por- 
zioni, che  vengono  rappresentate  dagli  edifici  im- 
piegati a questi  lavori . 1)  Sig.  Conte  di  Milly  col- 
la memoria,  che  ha  letta  ali’ ultima  sessione  su 
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tale  proposito  « ci  ha  insegnato,  che  la  manifattu», 
ra , di  cui  è stalo  testimonio  in  Germania  presso 
un  particolare , che  ne  faceva  un  gran  segreto , ab- 
bia qualche  relazione  con  quella  di  Svezia . 

Non  so  se  la  descrizione , che  darò  di  ciò , che, 
si  pratica  in  Prussia  , e in  Malta  a questo  riguar- 
do, si  trovi  ancora  nelle  memorie  già  conosciute. 
Essendo  cosi»  nè  anche  riguarderò  le  mie  fatiche, 
come  assolutamente  perdute,  laiche  ognuno  sà  non 
esservi  mai  eccesso  in  far  palese  la  cognizione  di 
quelle  cose,  che  interessano  molto  il  pubblico  be- 
ne, e posto  che  fussero  conosciutissime,  è anche- 
cosa  utile  il  ridirle . ^ 

Comincio  dalla  Prussia . Quello , che  dee  fissa- 
re primieramente  l’attenzione  in  questa  sorte  di 
travagli , è la  scelta  della  terra , la  quale  dee  ser- 
vir di  base  all’operazione.  In  Prussia*  come  in 
Svezia , sì  preferisce  quella  che  si  ricava  dalle  pra- 
terie. E’  evidente,  che  questa  terra,  essendo  già- 
imbevuta , di  sughi  vegetabili , e venendo  di  più 
passata  da  parte  a parte  da  gran  numero  di  radi- 
ci , sia>  più  disposta  a fornire  questi  princìpi  di 
fermentazione , di  putrefazione  » < che.  l’ esperienza 
mostra  come  attenenti , o almeno  che  accompa- 
gnano la  formazione  del  Salnitro . 

Sembra , che  a quest’  oggetto  la  terra  stessa  » la 
quale  forma  la  zolla , sarebbe  preferibile  a quel- 
la » che  si  trova  al  di  sotto . Tuttavia  le  osserva-  • 
zioni,  che  mi  son  procurato  su  tal  proposito,  pro- 
vano il  contrario;  e mostrano  di  non  venire  im- 
piegata , che  la  terra  » la  quale  è al  di  sotto  della 
zolla.  Del  rimanente  questo  forse  é un  errore  di 
coloro , che  regolano  questa  operazione  » p la  pi- 
grizia dalla  parte  di  quelli , che  l’ eseguono  * e 
trovando  , che  queste  zolle  sono  più  difficili  a 
mettere  in  ordine,  che  la  terra  movibile,  sulla. 
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quale  si  riposano,  fanno  scelta  di  v quest’ ultima  . 
Che  che  ne  sia,  si  mischia  questa  terra  «con  un 
quinto  di  cenere  di  legno  nuovo;  e per  mezzo  di 
un’acqua,  nella  quale  si  sono  posti  in  fusione  gli 
escrementi  di  cavallo,  si  forma  in  questo  compo- 
sto una  calcina , in  cui  si  fa  entrare  della  paglia 
grossolanamente  tagliata  nella  maniera  stessa  , co- 
me si  fa  l’unione  di  loto  colla. paglia  ne’  Paesi» 
ove  queste  sorti  di  mura  di  recinto  sono  in  uso . 

Il  mescuglio  di  questa  paglia  ha  per  oggetto  > 
come  ben  si  conosce,  di  procurare  in  queste  mas- 
■se  di  terra  degli  intervalli , che  .danno  luogo  all’ 
aria  di  penetrarvi , specialmente  quando  la  corra-, 
zione  ha  distrutto  questa  paglia , ^ 

Vi  sono  de’  cantoni , ove  la  lontananza  delle 
praterie,  o pure  la  natura  de’  luoghi  fa  preferire 
alla  terra  » di  cui  si  è parlato  , quella  che  ha  ri- 
cevuto le  immondezze  delle  città.  Queste  due  spe- 
cie di  terra,  che  in  sustanza  non  differiscono,  so- 
no primieramente  ridotte  in  calcina , poi  adope- 
rate in  due- maniere,  che  differiscono  ancor  po- 
chissimo' tra  di  loro  . ’ 

In  alcuni  luoghi  si  dispone  questa  calcina  in 
piramidi,  come  in  Svezia;  in  altri  in  mura. 'Le 
piramidi  sono  quadrale  a differenza 'di  quelle  di 
Svezia , ove  sono  triangolari  ; ma  sono  vuote  nel 
centro , il  che  facendo  dal  principio  presentar  lo- 
ro maggior  superficie,  rejide  in  oltre,  più  facili  gli 
effetti  dell’aria  alle  alternative,  di . disseccazione , 
e d’innaffiamento  di  materie,  che  imputridiscono, 
e che  sembrano  aver  la  massima  parte  nella  pro- 
duzione del  Salnitro. 

Non  mi  vengono  indicate  le  dimensioni  di  que- 
ste piramidi;  ma  è evidente,  che  essendo  di  mol- 
to momento  il  moltiplicare  le  superficie , non  si 
debbono  far  troppo  piccole , almeno  pel  vantag- 

3 f z 


'^84  natura  i e fìmazione 

gio  del  prodotto  • e probahiimente  ancora  per  la 

faciltà  del  lavoro. 

Le  dimensioni  delle  mura  vengono  ■ specificate  : 
sono  comunemente  i a quel  che  mi  si  dinota , di 
tre  piedi  in  circa  di  giossezza  nella  base,  di  un 
piede  alla  sommità  > e di  cinque  piedi  di  altez» 
za.  Queste  dimensioni  mi  sembrano  troppo  ecce- 
denti per  la  i ragione , che  ho  esposto  lelativament® 
alle  piramidi . Le  mura  sono  coverte  da  un  cap- 
>pello  di  paglia  talmente  disposto,  che  le  acque 
siano  condotte  sino  a un  piede  in  circa  fuòri  del- 
la base . E’  evidente , che  le  piramidi  possano  es- 
serlo ugualmente,  cioè  a dire,  presso  a poco  del- 
la maniera  che  la  osservazione  del  Sig.  Chaumont 
annuncia  che  siano  in  Svezia . 

Queste  piramidi , e queste  mura  si  liscivano  o- 
gni  dodici , o quindici  mesi  : quel  che  sarebbe  es- 
senziale di  sapere , si  c la  quantità  del  prodotto 
relativamente  alla  spesa  ; ma  questa  cognizione  è 
quella,  che  intieramente  mi  manca,  e mi  arreca 
m.iggior  pena,. perchè  i dettagli,  che  abbiamo  del 
lavoro  di  Svezia,  non  ce  ne  istruiscono  meglio  a 
questo  riguardo . > 

Le  nitriere  di  Malta  sembrano  fatte  con  mag- 
giori spese  di  quelle  di  Prussia,  e di  Svezia.  Dal- 
le memorie , che  ho  ricevuto , apparisce , che  ne’ 
vasti  magazzini  a due  piani , ove  la  pioggia , e i 
raggi  del  sole  non  possono  penetrare , si  prepa- 
rano le  terre  destinate  a questo  genere  di  produ- 
zione. Quest*  isola  non  essendo  altro  che  uno  sco* 
glio , esibendo  appena  un  poco  di  terra  vegetabi- 
le in  alcuni  angoli  più  fortunati , si  comprende 
di  non  potervi  nascer  dubbio  nello  scegliere  trai- 
la terra  mischiata  nelle  zolle  delle  praterie,  o tra 
quella,  che  si  trova  al  di  sotto.  Si  prende  qua- 
lunque terra  calcarea , la  più  pura , la  più  porosa 
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che  sia  possibile;  si  secca»  si  mischia  colla  paglia 
: fatta  in  pezzi  : quando  è-  ben  secca , se  ne  foi- 
mano  delle  mas.^  triangolari , bislonghe  * che  si 
' costruiscono <1  in  forma»  di,  strati  succcisivi  di  un 
mezzo  piede  di  ■ grossézza , e che  vanno  a termi- 
nare in  un  piccolo  letto  di  letame.  Che  vi  si  span- 
de colla  maro  ;”s’ innaffiar.o' poi  questi  strati  con 
un  liquore , che  si  chiama  acqui  composta , ove , 
al  punto  che  si  deve  adoperare , si  stempera  ii  le- 
tame , e i resldoi  delle  schiume  da  Salmtro . > 

• Quest’ arjwfl  ctwp£»rM>è  di' già  ella  stessa  un  me- 
' scuglio  di  acqua  madre  di  Salnitro , di  orina , di 
acque  provegnenti  da’  letamai,  di  feccie’di  vino, 
-«  di  altre  materie  di  questo  genere  proprie  ad  kn- 
'pntridirsi . Tutte  queste  materie  sono  gittate  alla 
.rinfusa  còme  giungono,  e a quel  che  pare,  senz^i 
-proporzione  determinata,  in  una  cisterna  costrut» 
•ta  vicino  alle  tettoie,  ove  si  fa  questo  lavoro.'  ‘ 
Non  sì  pone  mano  alle  terre  con  accumulate 
fino  a che^la  superfìcie  siasi  dis.«eccata;  allora  si 
i guastano  i cumofr,  ’e  nel  rifarli- si  ha  T attenzio- 
ne di  mettere  af  di  dentro' le  tette,-  eh’ erano  nel- 
la superficie  esteriore,  e quelle  di  dentro  ai  di 
'fuori  .'Se  queste  si  trovano -allora  tropi  o .secche, 
il  che  «si  conosce  qitalora  si  ridunono  in  polvere, 
'Stringendole j nella  mane,  s’ innaffiano  coll' acqua 
composta . 

x.i. Questa' operazione  di’ rim mare  te  tetre,  e d’ in- 
tiaffiarle  a misura,  che  quelle' di  fuori  si  seccana^ 
si  ripete  secondo  il  bisogno;  ciò' che  dipende  dal- 
la temperatura  dell’  atmosfera . Si  deé  badare  s<t. 
lamente,  «he  la  massa  non  «abbia,  che  questa  leg- 
giera umidità  favorevole  alla’  putrefazione,  e ch’è 
incapace  1 di 'sciogliere 'il  Salnitro  già  formato. 

- Quando  il,  letame che  abbiamo  dettò  che' tì 
situava /ra  gli  strati*  e che  forma  ie  basi;  si  troi. 
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.!va  disttlitto^' ti  si  supplisce  con  un  loto  liquido* 
che  si  .forma  di  MqM  composta^  e di  letame  * e 
, che  si  sparge  sulle  terre  nel  rifare  le  piramidi . 
ji  ; Queste  piramidi  dopo  di  un  anno  sono  molto 
.fertili , secondo-  insegnai  T esperienza  » per  poter 
.essere  Uscivate  con' frutto-;  il-. che  sembreràr  più  eh’ 
.evidente,  quando  si  richiamerà  alla  memoria , che 
,in  Prussia^  e in..Svezia  sono  in  questo  stato  a ca- 
.po  di  dodici  a quindici  mesi,  e che  il  calore, 
che  affretta  lacputrefazione  > che  accelera  il  dis- 
-seccamento, delle  terre^,  che  dà  luogo  di  caricarle 
.successivamente 'in:  UH  medesimo  spazio  di  tempo 
.di  una  maggior  quantità  di  materie,  che  induco- 
no la  putrefazione dee  per  la  differenza  consi- 
derabilissima del  clima  dare  un  grandissimo  van- 
taggio al  lavoro 'di  JVIalta  sopra  quello  di  Svezia  . 

• V Però  r osservatore  annuncia.»  che  non  si  lisciva- 
no,  che  ogni  «tre  anni  una  volta  queste  terre,  che 
sembrano  sì. ben  preparate  fin  dal  primo  anno.  Si 
continua  a governarle  ne’  due  ultimi , come  nel 
primo  » .colla  differenza  solamente,  che  in  questo 
primo  l anno  si -aspergono.  ; una  ivolta  il  mese ' colla 
-calce  estima , e ridotta  in  polvere  ^ e che  gl’  in- 
natUamenti  s\\  {dimto  co\Y  acqua  composta,  semplice- 
mente come  si  ricava 'dalla  cisterna.  Per  contra- 
rio ne’  due  ultimi  anni  ,sl  mischia  -a  quest’. 
composta  un  terzo  di  acqua  madre.  * ■ . 

.-.-Keeo  a che  si  riduce  il.  travaglio  del  la  «nitriera 
di -Malta  -'secondol  le  memorie  , che  ne  ho- procu- 
rate Queste  mentOrie -provèaDgono' -da  tm  Cavalie- 
je  di  Malta  istruttissimo,  il  quale  tè  ancora-Uffì- 
iiale.jdi., A^'tigli^waital  servizio  del  -fte,  ed«'egli 
stesso,  ha  «esegui tot  tutto  questo'  lavoro  sul  luogo. 

Qnrilo'di  cni  ho.  renduiò -conto -fittile  nitriere  da 
3IÌÌ • 'provengono  daJ  Sig;  GavaJiece  ó'v  Dam^ 
CQUiMciiila  in.qimo  ! paese,  johe;  da 
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u'  ‘^edJa.rigeneraziórò  dii; 

Salnitro,. e che  ha  viaggiato  m Prussia  per  guest’ 
° A ^ ^ osservatore 

renerà  prodotto  annuale  di  questo, 

pnere  di  lavoro,  ne  il  prezzo  delle  . materie j. che- 

della-, manifiittura^. 
gge  1 pero  essenzialissimi  -a  conoscere  r per  cakoi; 
lare  1 vantaggi  di  .questo  genere  di  coìtma^  ri  o:i 
L osservatore  Maltese  indica<  solamente -che  ili 
prodotto  basti  pel  consumo,  che  neifa-Ia  Relirfo- 
ne . che  tuttavia  non  determina . Ne  dà  • solamea-i 
te  un  idea  dicendo  in, termini  generali^oche  un^ 
quintale  i di  Salnitro  ’ raffinato  ! è il  risultato-di  tre^; 
cento  sewanta  piedi  cubici  di  terra  > preparata  col^ 

9°esti  trecento  ses- 
santa piedi  cubici,  non  essendo  liscivati , che  in 
ogni  tre  .anni,  ne  seguirebbe,  se  qtiésto  lungo  ia-. 
temilo  fosse  necessari  k che  bisognerebbe  tenerne  •. 

mille  e ottanta  per. ogni,  quintale  di' 

1 ro  raffinato  j il  che  (blamente  dovrebbe  arre- 
care una  spesa  considerabilissima  * Se  taluno. Vuole ‘ 
ora  trattenersi  sulle  di&renze , che  si  trovano  tra 
il  metodo  adoperato  in  Prussia,  e quello  eh’ è sta- 
bilito in  Malta,  si  vedrà. che  qv&ste  differenze  si 
riducono  principalmente. a due  cose.  La  prima  di 
mischiarsi  in  Prussia  delle  ceneri  alle  terre,  che  si 
preparano , e in  quantità  considerabile , poiché  que- 
sta quantità  forma  un  gninto , mentre  che  in  Mal- 
ta non  se  ne  adopera  affatto . Questa  prima  diffe- 
renza e fondata  principalmente  sulla  ragione,  che. 

- in  Prussia  il  legno  e assai  comune  in  vece  che  in 
Malta  costa  a carissimo  prezzo . E'  vero  che  que- 
ragione  non  sarebbe  sufficiente,  se  la  cenere 
fosse  necessaria  a tal  genere  di  operazione , per- 
che allora  non  si  farebbe;  ma  lo  ho  di  già  asse- 
gnate le  vere  fuoziom  delie  ceneri  perjquesto  ge* 
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nere  di  Idroro , esponendo  di  metodo  iajpiegato  lri‘ 
Lingoadoca  per  l’ estrazione  del  Salnitro . dio  fat- 
to vedere  che  la  cenere  del  tamarisco  adoperata 
solamente  in  questa  Krovincia  * ’ non  per  cavare ‘il- 
Salnitro  perchè  non  se  ne  mischia  allora  alcuna, 
specie  colle  terre  nitrose,  ma  per  la  purificazione 
di  esso  di  prima  cottura,  non  contenendo»  alme- 
no in  supremo  gtado , che  sale  del  Glauber , che. 
ho  posto  sotto  gli 'Occhi  del  Sig.  Macquer , ne’ tem- 
pi che  questa. cenere  niente  contribuiva  nella  for- 
mazione del- Samitro',,  e non  gli  faceva  abbando- 
nare.* come  si  crede  comunemente,  la  sua  base 
terrosa':  per- dargli  eli  e una  di  alleali  vegetabile. 

' La  seconda  differenza  rilevante  ;tra  41  lavoro  di 
Prussia  »'e  quello  di  Malta  consiste  che  nel  primo 
le  mura  » o i icnmoli  sono  all’  aria  aperta  * e non 
sono  riparati  dalia  pioggia , che  per  mezzo  di  pic- 
cole coperture. di  paglia.  Questa  differenza  sem-. 
bra  essere  intieramente  in  vantaggio  del  lavoro  di 
Malta  soprattutto  quando  si'  pensa,  che  4n  Prus- 
sia piove  :più  di.  un  quarto  dell’ anno . Se  però  si> 
riflette ' alla ’Spesa  enorme  in  legname  j che  debbo- 
no'costare  le  tettoie  capaci 'di  somministrare- so- 
lamente dieci  migliaia  di  libbre  di  Salnitro;  se  si 
riflette  che  sàmili  tettoie  garantiscono  più  perfet- 
tamente le  terre  dall’azione  nociva  delle  pioggia, 
le  riparano  ancora  dall’azione  vantaggiosa  dell’a- 
Tta;  se  -si  riflette'finalmente , che  facendone  i cu- 
mòli  piccolissimi , •■e  specialmente  dando  loro  poc* 
altezza,  riesce» facilissimo  di  ben  coprirle,  credo 
che  non  si  esiterà  in  decidersi  a prò  de’  piccoli 
tetti  di  paglia.  .Ciò  eh’ è certo,  si  è che  si  -veggo- 
no in  Sciampagna  e in  Picardia  delle  mura  di  re-- 
cinto  di  terra  , esposte  -a  tutti  'i  venti , coperte  di 
paglia,  e che  < durano  >piìidi  cento  anni,  quando, 
questa  copertura  è-ben  mahteniru.  ' ■ - 
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Riguardo  quesfe  -spese  di'  costmziofie  delle  tet-. 
toje  sì  consideratili',  io  credo  che  sole  bastereb- 
bero per  impedire  questo  genere  dì  siabitimento, 
se  il  Governo  esige,com’è  ragionevole  » che- il  Sal- 
nitro , che  si  racconterà  con  tale  metodo, , venga 
presso  a poco  a!  medesimo  prezzo ‘di  qnc)iò>'  che 
sì  può  atcquistare  -presso  gli  stranieri-  in  tempo  di 
pace . ’ ■ - ■ i. 

Io  desidererèi  dunque  che  nelló  stesso  tempo, 
che  i Sig.  Commissari  dell’ Accademia , e coloro 
che  possono  nelle  Provincie  concorrere  alle  ricer- 
che necessarie  per  trovare  i mezzi  i\  pià.  pronti  ^ t 
i più  economici  di  procurare  al  Reame  delle  ricol- 
le di  Salnitro  più  abbondanti,  e meno  onerose, 
che  quelle  che  somministra  il  cavameuto  ddle  abi- 
tazioni , si  profittasse  di  ciò , eh’  è già  stato  prova- 
to coll’esempio  della  Prussia,,  di  Malta  e della 
Svezia;  e senza  aspettare  il  meglio,  di  cui  mille 
avvenimenti  possono  allontanarne  il  godimento  per 
«n  secolo , si  godesse  del  bene , di  cui  l’ esistenza 
mi  sembra  dimostrata  per  quel  che  si  pratica  in 
Svezia',  in  Prussia,  e in  Malta. 

Non  vi  sono  Provincie  oggi  ^ ove  non  vi  . siano 
persone  nello  stato  di  dirigere  questo  genere  di 
■lavoro , se  venga'  regolato  con  un  certo  ordine  ,che 
non  è difficile  a immaginare,  specialmente  comin- 
ciando dalle  Provincie  « come  l’ Alsazia , la  Lore- 
na , i-a  Normandia  , la  Franca-Contea , e sopra  le 
altre  la  Turena , e le  Provincie  adiacenti  alla  Loi- 
■re , ove  il  Salnitro  si  mostra  in  abbondanza . 

I Commissari  delle  polveri , «e  si  scegliessero  co- 
me conviene,  basterebbero  per  regolare  questo  ge- 
nere di  lavoro . Corrisponderebbero  co’  Sig.  Com- 
missari dell’  Accademia  , che  li  dirigerebbero,  e 
che  tutti  potrebbero  divenire  loro  superiori  imme* 
diati.  L’annuncio  delia  liberazione  da, questo  ca- 
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♦amento  sì  oneroso  alle  campagne , im^pe^afebbe 
ie  comunità  -ad  applicarvisi  con  zelo  a primi  ten- 
tativi ,•  di  cui  le  spese , rinunciando  però'  allo  sta- 
fcilimeirfo  delle  tettoie  v ascenderebbero'  a pochis- 
simo 5 perchè  in  effetto  si  ridurrebbero  ad  alcuno 
mani  fatture  , di  cui  si  potrebbe  ancora  ricavar  van- 
taggio per  dare,  del  pane  a’ poveri  delle  comunità 
ndla  cattiva  stagione,  e all’  acquisto'  di  uno,  o' 
molti  terreni  situati  tutti  in  maniera  da  ricevere 
le  acque  de’  letami  del  villaggio ,'  e a'  poter  essere 
Sgombrati  per  mezzo  di  una  cataratta  dalle  cor- 
renti dell'  acqua  piovana  / 

■ i I ‘ * 

M E M a a I A 

Sulld  nitriera  di  Malta  óLel  Sig.  Cavalieri 
■ - Desmazis  ^ 


i.l 


ée  nitriere'  artificiali  hanno  il  vantaggio  di  libeiS 

t’are  i particolari  dalle  ricerche  sempre  onerose  « e 
spesso'  nocive che''  gli  artefici  del  Salnitro'  fanno 
nelle' abitazioni  per  cavare  il  Nitro  che  vi  si  for- 
ma, e hanno  ancora  quello  di  procurare  la  forma- 
zione dei  Nitro , di  cui  si  ha  bisogno  ne’  luoghi 
piu  comodi  e più  vicini  ai  luoghi  da  raffinare  .• 
Questo  è quello, che'  mi  ha  impegnato  a prosegui- 
re i lavori  di  una  nitriera'  artificiale  stabilita  iri 
-IVfaha , ove  si  procura'  la  formazione  del  Nitro* 
•nelle 'terre  preparate,  rio  notati  i processi, che  vi 
gbno'  in  uso  per  la  preparazione  delle  terre»  e af- 
finchè si  potesse  naeglio  giudicare  della  qualità  ni-» 
•irosa  » che  acquistano  queste  terre , ho  aggiunto  a 
questi  processi  quelle  per  mezzo  dei  quali,  i.  se" 
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estrae  il  Nitro,  z.  si  ottiene  in  cristalli.  3.  si 
purifica  e si  raffina  sino  al  grado  di  purità  » che 
dee  avere  per  essere  impiegato  alla  fabbricazione 
della  polvere  da  guerra.'  ' • • • *- 

' • : • I 1 c ' ' ' : . i.';-'  .■i.iJl  -.'A 

i ‘ j 

Preparazione  delle  terre  per  far  .loro 
produrre  il  Nitra. 

I"  • . 

1 Salnitro  , tal  ^ùale  .s’impiega  nella compbsizio^ 

pe' della  polvere,  è un  sale  neutro  risultante  dalla 
combinazione  sino  al  punto  di  saturazione  dell’  a» 
cido  nitroso,  e di  un  alkali  fisso  vegetabile;  ^ 
La  natura  fornisce  pochissimo  di  questo  sale  ptH 
ro  ; ma  l’ esperienza  ha  insegnato , che  i sali  nitro- 
si naturali  si  formano  successivamente  in  certi  luo- 
ghi .'Cercandosi , .quali  fussero  4e  circostanze  favo- 
revoli alla  loro  formazione,  si  .è  scoverto  ,che  le 
terre  calcaree  si  caricavano  di  sali  nitrosi  ,'  allor- 
.che  esposte  al  libero  corso  dell’  aria  • e riparate 
dalla  pioggia  e dal  sole,  erano . sottoposte  a essere 
impregnate  di  sughi  vegetabili , e animali  » che  an- 
davano alla  putrefazione.  • ' 

Si  sono  raccolte  tutte  .queste  circostanze  col  mez- 
zo dei  processi  .della  preparazione  delle  terre  in 
uso  nella  nitriera  artificiale  d*  Malta,  .Questa  ni- 
triera contiene  grandi  magazzini* destinati  aJla  pre- 
parazione delle  terre , i quali  sono  molto  ariosi, 
ove  la  pioggia  e i raggi  del  sole  non  possono 
penetrare  direttamente. 

Presso  a questi  magazzini  .esiste  ,una  cisterna  9 
ove  si  tiene  da  parte  un  mescolamento  di  orina  * 
di  sughi  provegnenti’  da’  letami , dalla  feccia,  del 
vino,  o da  ogni  altra 'sostanza  propria  a promao; 
vere  la  fermentazione  ’,  e' la  putrefazione , >a  cui  st 

3 d ? 
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àggiungtifto-  le  schiume  grossolane,  che  si  tolgono 
dalle  caldaie  t in  cui  il  Salnitro  soggiace  alla  sua 
prima.!  cozione . Si  è dato  a questo  mescolamento' 
il  nome  di  acqua  composta  r 

Le  terre , che  si  preparano , sono  di  natura  cal- 
carea e si  fanno  seccare  prima  di  prepararle , se 
non  lo  sono.  A tal  fine  si  distendono  sotto  fe  tet- 
toie in  letti  di  pòca  grossezza  ; vi  si  mischia  del- 
la paglia  in  pezzi , e si  rivolgono  spesso  . Questa 
paglia  ne  accelera  il  disseccamento  > perchè  marr- 
tiene  le  terre  più  separate,  e lorO'  fa  presentare 
ima’  maggior  superficie  all’  aria , donde  siegue  una 
più  grande  evaporazione.  Il  dimenamento  delle 
terre  produce  lo  stesso  effetto . 

• Allorché  le  terre  sono  perfettamente  secche  ,'  si 
portano  ne’  magazzini  • ove  se  ne  formano  de’  cu- 
moli  triangolari  ^ bislunghi , fa  cui  base  è larga  il 
doppio  dell’ altezza  . Questi  cuinoli  si  costruiscono 
a strati  succe.ssivi  di  un  mezzo’  piede  di  groisez- 
za  5 finito  ciascheduno  strato  se  ne  ricopre  la  su-  - 
perficie  col  letame,  che'  vi  si  sparge  colla  mano;- 
poi  s’ innaffia  coll’ acqua  composta^.  Si  forma  nel- 
la stessa:  maniera  lo-  strato  , che  dev’essere  imme- 
diatamente al  di  sopra,,  e così  in  progresso  sino  a 
che  il  cumolo  sia  finita. 

, Si  ricava  dalla  cisterna  la  quantità  di  acqua  com- 
posta , della  qualar  si  ha  bisogno , ogni  giorno  pez 
Ja  preparazione'  delle  terre  molte  ore  prima  di  ser- 
.Vlrsène^e  si  mette  ne’ tini , al  fondo  de’ quali  vi 
è-  un  poco  di  letartid,  © de’ sali,  che  sona  stati  se- 
parati dal  Salnitro , durante  il  lavoro  della  cozio- 
ne. Si' deve  aver  l’ attenzione  di  ben  mischiare  il 
-.iutto  in  un  tino  ogni  volta  che  si  va  ad  attignervi, 
j:\Non.si  pone  mano  alle  terre  così  ammassate 
pfrima.-€he  la  superficie  sia  disseccata;  allora  si  ri- 
Volgono  le  terre  de’ Guaioli  ìa  maniera > che  quelle. 
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he  sono  af  di  dentro  si  ritrovino  situate  alla  stt^ 
perficie  ,■  e quelle  della  superficie  al  di  dentro  ; e 
se  si  trovano  le  terre  troppo  secche  nella  parte  in- 
terna fil  che  si  conosce  quando  stringendone  nel- 
la mano  si  riduce  in  polvere)  s’innaffiano  coll’ ac- 
qua composta;  si  continua  così  a rivofgere  le  ter^ 
re  con  hsciarfe  riposare  alternativamente , avendo 
V attenzione  d’ innaffiarle,  come  si  c detto,  qualo^ 
ra  ve  ne  sarà  bisogno , ma  solamente  in  quanto  è 
necessario  per.  mantenervi  un’  umidità  favorevole  ai- 
la  putrefazione . > • 

Quando  il  letame  incofporato  colle  terre  in  terrv- 
po  de!  primo  accumulamento , è intieramente  di- 
strutto t se  ne  rimette  i+  nuovo . Ecco  come  vi  si 
opera;  avendo  posto’ del  letame  ne’ tini  * s’ innaffia 
coll’acqua  Composta;  allora  il  letame  si  gonfiai  e 
sperimenta  una  violenta  fermentazione  i dopo  la 
quale  si  risolve  in  fango  abbastanza  fluido  per  pos- 
ter essere  versato-  nelle  terre.  S’introduce  questo 
nuovo  letame  nelle  terre,  che  ne  hanno- bisogna j- 
innaffiandole  col  detto  fango  in  vece  delF  acqua 
composta.  Si  lasciano  riposate  i'cumoli  dopo  di 
avervi  mischiato  il  secondo  letame",  sino'  a che  le 
loro  superficie"  esterne  divengano  secche  i ed  allora 
si  preparano  come  prima.  Si  aspergono  una  vol- 
ta al  mese  i cumuli  di  terra,  i quali  si  preparano 
pel  primo  anno  colla  calce  estinta  ridotta  in  poi- 
-fere  ;•  o dopo  s’ innaffia  leggiermente  ciascun  cumo- 
lo  coll’acqua  composta,  e si  lasciano  riposare  Me 
terre . Queste  così  - preparate  per  un  anno  sono  suf- 
ficientèmenfe  cariche  di  Nitro , per'  potersi  lavora- 
re ad  estrame  (piesto’ sale . La  preparazione  di  quel»* 
le , che  si  continuano  a preparare  dopo  il.  primo  , 
anno , consistè  a'  rivolgerle  ^ e a lasciarle  riposare 
àlWrtlativamente , ubando  rattènzTìorie  di  fare  ciò 
coll’  aèqua  composta  mischiata  con  un;  terzo  di 
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acqua  madre  (a) , qualora  hanno  liisogno  di  essere 
innafiìate . 

Liscivio  delle  terre  preparate  per  estrame 
il  Salnitro . 

Il  liscivio  delle  terre  nitrose  si  fa  in  im  luogo  co- 
verto , ove  vi  sono  de’  tini  situati  in  fila  » sopra  de* 
banchi  elevati  da  circa  due  piedi  al  di  sopra  del 
suolo . Ciascun  tino  è presso  a poco  della  capaci- 
tà di  venti  piedi  cubici  ; nel  suo  fondo  yi  è un  o^ 
rificio  di  due  pollici  di  diametro,  che  si  chiude  e- 
steriormente  con  un  turacciolo  di  sughero  invilu^ 
pato  di  vecchia  tela  ; allorché  si  vogliono  liscivare 
le  terre  nitrose , si  mette  al  di  dentro  di  ogni  ti- 
no una  scodella  voltata  sopra  1’  orificio , eh’  è nel 
suo  fondo , che  si  guernisce  di  un  Jetto  di  sarmen- 
to , e di  paglia  di  alcuni  pollici  di  altezza  : sopra 
questo  letto  si  mettono  .cinque  a panieri  pieni  di 
terra  nitrosa,  una'. misura  di  cenere  A ; e'  di  pià 
per  una  yolta  cinque  panieri  pieni  di  terra  nitro- 
sa : il  processo  del  liscivio  si  fa  nella  maniera  se- 
guente:.si  versa  nel  tino  ^così  pieno  dell’acqua, 
.eh’  c già  servita  due  volte  a.  lavare  le  terre  nitrose 
degli  altri  tini  . .Quest’  acqua  sta  ventiquattr’  ore 
tanto  sulle  terre , quanto  a scorrere  in  un  recipien- 
te . Il  secondo  giorno  le  terre  di  questo  medesima 
tino  vengono  Uscivate  coll’ acqua  , che  sia  già  pas- 
sata una  volta  sulle  terre  nitrose  di  un  altro  tino  ; 
il  tempo  della  lavatura  è lo  stesso  di  quello , che  si 


(a)  L’acqua  iinarfre  è il  liquore,  che  trimane  dopo 
la  cristallizzazione  Salnitro  senza  poter, dare  d^* 
«cristalli,  ^ . ; , , 
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è detto  di  sopra . Nel  terzo  giorno  si  versa  l’ ac- 
qua naturale  sulle  terre  di  questo  tino  » che  vi  si 
fa  passare  due  volte  di  seguito'  nelle  dette  venti-, 
quattr’  ore . . 

Di  questa  maniera  si  è proporzionata  Tattivitìì 
disciogliente  dell’acqua  alla  quantità  de’ sali,  che 
contenevano  le  terre . Si  dà  il  nome  di  cottura  al- 
le acque,  che  risultano'  dall’ultimo  de’ lavamenti , 
che  si  sono  fatti  colla  medesima'  acqua  ; si  conser- 
va la  cottura  in  una  cisterna  (a) . Ogni  mattina  si 
toglie  la'  cottura,  si  rinnovano'  le  lavature»  e si 
surrogano  altre  terre’  a quelle  del  terzo  giorno» 
che  sono  spogliate  del  loro'  nitro . Dopo'  aver  fat- 
to seccare  queste  terre  , si  conducono  ne’ magaz- 
zini per  prepararle  di  nuovo , Durante  il  rinnovel- 
lamento  delle  lavature»  e alcune  ore  dopo  si  tie- 
te  r orifìcio  del  fondo  di  ciascun  tino  intieramen- 
te chiuso  , affinché  f acqua  abbià  il  tempo’  di  per 
netrar  le  terre  » e di  caricarsi  di  una  certa'  quan- 
tità de’  loro  sali  prima  di  cominciare  a scorrere^ 
ilei  recipiente . Non  si  trattengono  lungo  tempa 
sulle  terre  le  acque,  che,  trovandosi  nel  loro  ul- 
timo giorno , debbono  servire  i>er  due  lavature  ini 
ventiquattr’  ore . 

Cristallizzazione  f e ra^ìnamento  del  Salnitro.. 

Xl  Salnitro  ha  la  proprietà  di  sciogliersi  in  molto' 
maggior  quantità  neiracqua  bollente  » che  nell’  ac- 

^ ^Tr — i-  ii-ii  • il  i.  — — — r 

(a)  Ciascua  tino  dà  quattro  secchie  c di  cottura  y 
allofchè  ai  sono  poste  sette  secchie  di  acqua  per  ti- 
no' nei  tempo  della  lavatura  fatta  coll’  acqua  natU<^ 

falcé  ...  ; . I.  - -l: 
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qua  fredda  ; e perciò  il  -mezzo  di  far  cristallizza- 
re il  Salnitro  comenuto  nella  cottura,  consiste  a 
farla  bollire,  lasciandola  svaporare  «]io  a che  1* 
acqua  sia  ridotta  alla  sola  quantità,  che  ne  biso- 
gna per  mantenere  i4  Salnitro  in  dissoluzione , ed 
a lasciarla  di  poi  raffreddare  (a) , Le  sostanze  strak 
ciere  mischiate  col  Salnitro  nella  cottura , sono  i 
sali  volatili , o deliquescenti , e principalmente  ij 
sale  marino  f il  quale  si  scioglie  quasi  nella  mede»- 
sima  quantità  sì  nell’  acqua  bollente , che  nell’  ac- 
qua fredda)  e le  sostanze  grasse,  e vischiose.  La 
cozione  fa  svaporare  i sali  volatili,  dà  il  mezzo 
di  separare  il  sale  marino  e una  parte  delle  so- 
stanze grasse  e vischiose,  che  l’acqua  abbandona 
evaporando  ; in  quanto  a’  sali  deliquescenti , questi 
si  separano  dopo  la  cristallizzazione . Dunque  per 
mezzo  della  cozione  si  perviene  a far  cristallizzare 
il  Salnitro,  c a purificarlo,  o raffinarlo. 

11  luogo  destinato  al  lavoro  della  cozione  con- 
tiene molte  paja  di  caldaie  di  rame  unite  insie- 
me, di  cui  ciascuna  è solidamente  fabbricata  in 
mattoni  sopra  di  un  fornello . I due  fornelli  di  o> 
gni  coppia  comunicano  insieme . 

Non  essendovi  feste  nella  settimana , si  accende 
il  fuoco  il  lunedì  mattino  ne’ fornelli  delle  caldaie, 
che  debbono  servire , e si  mantiene  sino  al  sabato 
inclusivamente , di  modo  che  la  cottura  contenuta 
nelle  caldaie  bolla  continuamente  a piccolo  bollo- 
re ’y  sino  al  venerdì  mattino  si  rimette  ciò  che  si 
perde  per  evaporazione.  Affin  di  fare  questa  ri- 
parazione , senza  impedire  di  bollire  la  cottura 


‘ (a)  Io  chiamo  1’ operazione,  colla  quale  si 

fa  bollire  la  cottura  , ■ ' 
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contenuta  nelle  caldaie , si  è.  stabilila  dna  pìccola 
caldaia  al  di'  sopra;le  due c grandi,*  e in  oltre  un 
calderone  a lato  di  clascunai delle-) ineddsime,  in 
'maniera-' che  ‘avendo  posta  là  cottura  nella,- piccola 
caldaia , e ne’  calderoni , ella  si  riscalda  nel  tempo' 
stesso  « che  quella  contenuta  nelle  grandi  caldaie  j 
la  piccola  caldaia  e i calderoni  somministrano  al- 
ternativamente, della  cottura) por,  riiparare  l’evapo- 

I ^ ' ' I * i i.* , w * * *,*^1*1  il  j 

La  riparazione  giornaliera  è stimata  presso  a po- 
co il  valore  di  una  caldaia  al  giorno  per  ogni  cop^ 
pia . 11  Salnitro , che  si  estrae  il  Sabato  da  ciascu- 
na coppia  delle  caldaie , è anche  il  prodotto  dei 
valore  di  sei  caldaie  di  cottura  ..  Si.  tolgono  le  schiu- 
me , che  salgono  alla  superfìcie  durante  la  cozione, 
e si  conservano  per  la  preparazione  delle  terre . 

. Quando  si  cessa  dal  rimettere  ciò  * eh’ è svapo- 
rato , si  cala  ,al  fondo  di  ciascuna  caldaia  una  spe- 
cie di  paiuolo  dì  rame  , nel  cui  giro  vi  è una  gran- 
de quantità  di  piccoli  buchi  ; e si  chiama  questo 
istrumento  un  colatojo . La  circonferenza  superiore 
del  colatoio  c guernita  di  tre  anelli  di  catena  di 
fe^rro  ugualanente  separati , ne’  quali  si  aggrappano 
tre  catene  di  ferro  uguali,  che  vanno  a terminare 
in  un  medesimo  nodo.  Si  attacca  il- nodo -delle 
tre  patene. a una  corda,  che  passa  sopra  una  girel- 
la situata  al. di  sopra  della  caldaia...j.c..  i tb. 

Nonirinnettendosi  piò  ciòiclie.ai  perde -.jperi.oy'a- 
porazione  , si  dà  i luogo  alla  cris^a^izza^ione]lde^ 
sali , .II- sai;  marino  si  cristallizza  molto  prima), del. 
Salnitro  per  la  ragione,  che  .la  cottura  non  ^pessa 
di  bollire.  ) ; i , . . ì,  .t  < i;  ; 

. AHorctó'-si  è sicuro  con una ‘esperienza  che  1* 
acqua  bollente  appena  ecceda  quel,  che  se  ne.ri-- 
cerca  per  mantenere  il  Salnitro  in  t dissoluzione 
$’  innalza  il  colatolo  con  attenzione  di  lasciarlo  per^ 
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DdU  na^ta-^ie  fama:^ione 
qiialchife  t««i[to  sctópés(>,  affinchè 'iJ  sai  marino, 'che* 
vi  si  icopmcipitalbfi^^ spossa:  >sg'6cci0lareiij  Si  jrisèrb» 
qiieetoi  salè»-j»r-la*  pr«pa»jiìone<jdefle  lerre^. tanto 
iìla^iÌ6irrtieiMfe',i  ^amof  è caricov diparti  riitro> 
ar^!9ì  èwrad'^èi  poi- unto  ài-  liqi«Mre 'dalla  caldaia, 
e si  Vèrsa  'in'  un  ^vaso*  da  porificare-dii  rama  guer-* 
nito'di'  chiave  d’ogni -intorno  ^ quattro  poiKci  al 
di  soptéi  del’ fondo •5’  $i-  lascia  riposare  1 affa'-taiezza 
ora  in’  circa  nel  vaso'  da  purificare  , che  st'  tiene 
coperto^  pet  tjwe»0>  tisinpd ,;  dopo  det  onatesi  rice- 
ve il  -lionore:  det  vaso  da  purificare  nelle 'secchie^ 
che  si  situano  sotto  le  chiavi  menzionate  : si  porta 
di'  là  ‘fielìe'  madie  di  legnò  » .ove  it  Salnitro  si  cri- 
stallizza tra  quattro,  giorni  in  circa  - i i-/  ' 

• Al  fondo -dlf  fciascim»  madia»  vicino  dii  un’e- 

stremità’, vi  è un’  apertura  , che  serve  a fare  scori 
rere  l’acqua  madre" dopo  la^  cristallizeasione - Si 
conservano  le  acque  madri  pev'la  preparazione  del- 
ie terre.-  • . * r ■ ...  * ... 

* 11  Salnitro  otfentno  con 'questa  prima  cozione  è 

chiamato  Salnitro  greggio  , o di  prima  cottura  5 
eóntiéne  ancora  molte  impurità  , e per  questa  ra- 
gióne si  dee  sottoporre- a nuove  cozioni  per  raffi- 
narlo . ' ■ . ■ - T 

Allorché  si -vuol  raffinare  il’ Salnitro  ^ggio,  si 
porta,  nelle  caldaie ‘destinate  al 'raffinaraento  * -le 
quali  si  riempono'  di  acqua  pura  sino  a’  dté  ri 
^Initrd 'nè' sia)  ricoperto- sinó  all’’ altézza  di'cKtca 
tjrfattrd  ditaP^  e 'sr  'dà  di ‘poi''il’' fuoco  j il''SalBiifO 
"SI  liquéfa  méntre  ché  l^  afcqiWsI  -rJsèalda','  e divie- 
ne bollenfe , -perchè' no«  si  ripara  ciò  th1è"§VàpOi 
tato;  il  sale  marino  si  precipita  ben  presiO',"^  si 
tbgHé^a-  ptóporaknie  còd-un  graa-’  eact^iaÌ0'4i-^a- 

f Si  gittàifo' dai  tempo  tómpO'inèHe'càltllJè'àli-' 
coca  ^plizichi-<li-àllùmc''in-'  po'lveré’,  o parte  im  isil- 
^ c 
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trettanto  piccola  porzione  di  acqua  fredda , e ciò 
fa'-  sr  *:  rcha^sbiitiio  ^ si  Tact^w^a  ntctìa  -^tipet^cie  ^xuDa 
quantità  di  scbiuiua<'\^ptà  o/jì^endi,  grande:  si  au- 
menta la  quantità  *deir allume,  e -tanto  più  spe^ 
vi  siigittet  deli/ acqua  ^tedd»»  quitntOAminsire'actÙu- 
jHa  vi  8Ì^;focnib  - ' 'fi' i!v.i  ohìs,ì;|)  e • > 

. Si  teglie-  if  liquore  icontcauito  «elle  -caklaje , v5o- 
me  siiìè  detto- <dii;sa|>ra:,Hà&|QnihB3a6ntsi]  f^cmaipitt 
gobi  um4  * >1^ acqnac-èr  ridoMa;  capq  izuiia)  ne*  ibisi^na 

soltanto  epbt  'ma:^!8B<eq&>ii  Sxl^itto  jlnt^soluzlònèc; 
gì  lasaiatinèii-i^Vàso  cb,\  purificaréiTcitca  unai. «mezza 
ora  t>  poi  -si  trasporta'  tte’ijacini  .«^  rame  posti  in 
un  luogo  /rejco  » riparati  aia!  jft>le  ,we  l’ aria  pas^ 
si  liberamente U)dl  fSalnitrb  ei  ^HstalliaiEa.Ìn.tre!,.o 
quattro  -gio]i]ii',;H}opQidi  che>siudec^n£ail’  acqua  ma- 
dre, che  lascia  il  Salnitro  attaccato  .al  -fondo  é'iq- 
tomo  à’Jjacini>  Quésto  Salnitro  ^<^chiamato  Sdln/^ 
,tro,  di  -stcofida  (ottura  r i suoi  crìstalli  sono  più  biam» 
chi , più  grandi  ( e più  ^trasparenti  di  quelli  del  Sal- 
jiitro  greggio)^  ìtion  c. tuttavia  ancora  sufficientémen- 
le-puto  per ‘èssere  impiegato:  meHa  • 'fabbrica  ideila 
polvere  : aion’ fi’ impiega  a**  quest’ uso’,* chp  «dopo  a- 
verlo  esposto  a 'im  altro  raffinamento  perfettamen- 
te simile  a>qnello,  che  si  è descritto;  allora  vien 
•chiamato  Salnitro  .di  ter:ia  cottura  (a).  ’ 

i.  i -‘i..  ; i'  > i.  j':'  'ilio > 'f*i  . v.-,"' in> 

ir'.  :*)  ‘ 'i- ' . •jii.i,.- 

K il  .•>  otsf'.-  'ri  c--» V -ti ili  ■ 
• *•-.»-*’  " ' ■ ^ !•  *'.  • ^ • f 1 

^ / 1 ^ iJ  ^ . i,. 


*"(ay  X' acqua  •madre  del  Sàlnitrò  di  seconJa~cóttu- 
ra  si  mischia  colla  cottura,  da  cui  si  ricavà  i( ^ai- 
nitro  greggio,  e si'  mischia  quella  dét  ’Salóitre'iit' 
cerea  cottura  -col  jaloitro  \.greggio  ^ ' allorché  ài  taf-' 
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itila  i tenaf  preparata  , col  (Sahntro  < 

-ili  ic  ; i- MI  ~ e parificato  che  poiuce:^  • > : r > 

!!'■;  oiu;*  i>  , Off".  !l?. ’ìL')  j-  '! 

•^ì!  o«ii«BÌa-coMiscivio‘defTe  terre  una  quantità  d4 
cottura  ugnale  a quattro  settime . di'acqua  pura» 
ohe  si  è! imprecata  ( Bisognano  sette  barili  d di  ac> 
qita/ poTu^  P®rr.4Ì8civkT«  dieci  > piedi  cubici  di-  terra 
preparata  ; o due  jqoiaae  di  piede’’ cubico  di  céne- 
arif;cUn!  qointafe'diiSatóitro  greggio  risulta  da  ar- 
ca settantadue  barili  di' cottura,  eil  Salnitro  greg- 
gio soffre  una  diminuzione  di  metà  nelle  seconde, 
efterze.  oozioni^  Nello  istesso  modo  un' quintale  di 
•Salnitro  raffinalo  detto  di. -tèrra  coltura*' è il  pro- 
dotto di  cento  quarantaquattro  barili  di  cottura  tal 
quale. si  toglie  da’ tini/  r;  , ••  • , j 

- Cento  quarantaquattro  barili  di  cottura  'sono  il 
prodotto  di  dugento  oinquantadue  barili  di  acqua 
pura  impiegati  a liscivare  trecento  sessanta  piedi 
cobici  di  terra  preparata , e ventotto  quinte  di  pie- 
di'cubici  di  cenere.  Se,- come  in  Malta^,  si  pre- 
para mia  quantità  di  terra  tripla  di  quella , da  cui 
•d  estrae  il  Salnitro  in  ciascun  anno,  bisognerà  a- 
vere  mille,  e ottanta  piedi  cubici,  o cinque  tese 
cubiche  di  terre  per  ogni  quintale  di  Salnitro  raf- 
finato. la  conseguenza  di  ciò  una  nitriera  artifi- 
ciale , da  cui  si  esigerebbero  dieci  migliaia  di  lib- 
bre di  Salnitro  raffinato  di  terza  cottura  per  ogn' 
anno , dovrebbe  avere  (a) . i.  Cinquecento  tese  cu- 


(a),Si  pòssuno  situare  cinquecento  tese  cubiche  di 
tsrta  in  ua  magazzino  a due  piani , .ciascuno  di  set- 
te piedi  ,di,  . altezza  ib^  circa  ,, che  avrebbe,  venticinque 
ttse  di  lunghezza  ^ e venti  di  larghezza . Si  4Ì$por* 
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Bfche  di  terra  da  preparare,  z.  De* magazzini  per 
contenerle-.’  31-81  consumerebbero-  ogni  anno  dodi- 
ci ^inte  di  tese  cubiche  di  cenere,  4.  Sarebbe 
necessaria  una  'cisterna'  per  consertarvi  l’ ac^ua^nl- 

pOSta.^"  • ' • ' ■' . 1.  T 

. ' . • • . • • 1 • ■ • ; -V,  '»  I 

Partz  del  piede  cttbùo,  che  contengono  Te  miswe  di  età 
' si  è parlato  nella  presente  Memoria^  ‘ - 

I ‘ -•  - • 

' a JLI  paniere'  pieno'  di  terra  * uir  mezza  piede  cir- 
bico-. 

h La  misera  delle  ceneri  un  quinto  di  piede  cu» 
bico . 

c La  secchia  un  quarto  di  piede  cubico . 
d II  barile  contiene  due  secchie  e mezza 


rebbero  in  ogni  piano  dagenco  cinquanta  tese  cubi* 
che  di  terra  in  otto  cumoli  triangolari-  bislunghi  dt 
sei  piedi  dt  altezza  j dodeci  piedi  di  larghezza  nella 
base  r lunghi  ventitré  tese  e un  piede  nella  base , e 
di  ventuno  tese,  e un  piede  alla  sommità.  Un  cu- 
molo  di  simile  dimensione  coociene  presso  » poco  di 
tese  cubiche  trentuno  , e un-  quarto  , o 1*  ottava  par-, 
ce  di  dugento  cinquanta.  Sigiasela  uno  àpszio  libe- 
re di  due  piedi  tra  i cumoH  j uno  spazio  di  cinque 
piedi  ai  due  Iati  del  magazzino  > che  servono  di  stra- 
da pel  trasporto  delie  terre  j ed  un  simile  spazio  di 
cinque  piedi  nelle  due  estremità  per  dare  la  faciltà 
di  lavorare  "In  tutti  questi  cumoli  secondo  il  biso^ 
gno,  magazzini  sono  intieramente  aperti  aek 

le  due  punte j alHnchè  l’aria  vi  passi  con  liberti»  ' 


l 

I 

1 

» 

t 

I 
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. - , •.•ti’  ‘ -f  ' 

p Ad  0>Nd..  . 

C !£<'  .».  . Jb 

Vj  vedufq  4fiiiProcsssi  yreced^lMv,  rcKe  i sali  ni- 
trosi si‘ formano  successivamente  nelle  terre,  calca- 


ree esposte  al  libero  corso  delfaria  me'Juoghi  ri- 
parati-dalla  pioggia  e dal  sole »ògni  qual  volta  cKfe 
si  ritrovano  impregnati  di.sustanz.e  vegetabili,  o 
animali , 'Je  quali  vi  -s’ imputridiscono  . X’  opinione 
seguente  sulla  maniera,  con  etti  T^en  prodotto  1’ 
acido  nitroso  nelle  dette  terre , mi  sembra  la  più 
.vexisimile . Le  sustanze  di  cui  le  terre  furono  im- 
pregnate t essendo  -state  scomposte  dalla  putrefa- 
zione, le  loro  parti  costituenti  furono'-separate, e 
gli  acidi  , • che  tì  erano  eontenuti , si  sono , distac- 
candosi , spogliati  in  gran  parte  delle  sustanze  stA- 
niere,  che  li  alteravano  t in  maniera  che  l’ acido 
nitroso  risulta  dalla  purificazione , che  gli  acidive- 
^etìdnli  c_aniinali  hanno  -sofferta  per  mezzo  della 
putrefazione  delle  sustanze  ,•  alle  quali  essi  appar- 
lénevano . Adotto  questa  opinione  sino  a che  T e- 
'Sperienza  mi  'faccia  meglio  conoscere  l’ origine  del- 
r acido  nitroso , perchè  'gli  acidi  hanno  prdbabil- 
mente'tm’origine  comune  ,~e  non  sono",  che  il  me- 
desimo primitivo  differentemente  modificato , o al- 
terato y e perchè  le  -sostanze  di^ui  -le  terre  deb- 
bono impr^ate  pear  produrre  del  Nitro, 

• contengono  tutte  nn  acido  piu  , o meno  sviluppa- 
to ; ilj  che  vien  dimostrato  da  ciò  che  trisulta  da  o-, 
gni  materia  imputridita  sottoposta  alla  distillazio- 
ne dell’ alitali  volatile,  dell'olio  fetido,  e di  unre- 
' sidno^di -carboni  .'Or  gli  òln  di  tutte  le  specie  sot- 
toposti «lIa"!drstHlazione 'si  scompongono  in  parte,' 
e somministrano  l’acido.  ' ‘ ‘ ‘ - 


.'Jl  libero  corso  dell*  aria - nccèssàrid  alla' forma-, 
zione  deir  acido  nitroso,  serve,  per  .^el  che  nu- 
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pMti  volatii;  muJe5i.i 
dalta  d«d(knj1qmioq€{ideVc«i<pi  ùnpiririd'rti , ii  frtià?. 
U^'sò  essQ?^  fùissra  porme?  via  « misura’ chè  ^I 
tlistaccano  ^ farebbeBo,  «stacioltì  a (fuèftevehe  le  siei; 

giionov  e si  'op]^mbberaicosi  al  moto  fenhenta- 
uvo- della  putiefazione,.,  . :t;  - < , m , 

5®'*®’  ^ebboto  essere  : rijìarate^  dalla'  pioggia’, 
perche;  l acqua>(piovana  ' penetrendofe  . scloefiereb-* 
be  , e ne  menerebbò  via  i.  sali  che  eonter^bbero , 
o almeno  ritarderebbe  là  fermentazione  per  im  ac- 
di  umidità-  troppo-  grande* . aueste  ter-- 
re  debbona  essere  riparate  dal  sole che  disseccane 
dole-  impedirebbe  ancora  la;  fermentazione^  Si  ri- 
volgono, in-  ognh  .quindici;  giorni-,.' o- Tre  settimane 
generalmente,.' allorché-,  le-^-loro-' superficie  esteriori 
divengonò'  secche,,  affinché- le-  parti;  *ne  siano ‘ben- 
di vi  se  con  uguaglianza  , e per  un!  tempo ' bastante- 
mente lungo-  esposte  alPeflfetto;  della  putrefazione  r 
servendosi;  de’ medesimi  -processi , i si  avrebbe  forse 
potato  dare  afl^ acido,  nitroso^  un’  altra,  'base  • diffe-1 
re^  /dalle;  terre  rcilcàree  y ma<  queste  terre  sbnoMe 
piu  proprieif  perchè' sono  molto-  comuni',  hanno 
una.grande  affinità  cogli  acidi,  e ■ si  - possono’ prov 
curare  con -poca  spèsa.  ' •'<  >•  ;!-■!'  ■ ; > 
.ia:caÌce,:;con  icni  si  aspèrgono-gli  'ammassi  di 

terra  ;iiel;ieihpo  dèlia; iorro'ppeparazddrfe,  "mi  sem-  • 

bra  a.v(N  peri  ometto  dt>^femife  ,<oidt‘'firré  'sviiup-' 
paaq.ralkatt  rfìsso  vogefabffe-c  'La*  Ha’  molte 
qualita^cDimmi  cogli  alitali  fissi  ; acqua  di  calce 
al  pari 'di-  essi"  scompone  i sali  i che  hanno-  'la  basa 
metallica»  .e  insali,  animoniaci-,  e 'la  calce 
tai'Ia  Causticità; 'degli  atìmlbpPostó  ciòi;- ià^ehiecoli 
le  altre  qualità  9abnaikJella''-càlcé  »’non  Si^  hW  forsè 
ragÌDoe  dacsBppòrr®,''the  .là-  èàlce' contetìgà  tìn'hl- 
kalu.fisso  ìmp«'fetto,;Ìl  qualetermina  di  perfèzid* 
narsi'! penetrando  * n$Ile  tèrre»  che’  -si  preparano 


natura , t .formazione 

pure  , che  lai  calce.; aumentando 'la  causticità. 'degli’ 
aikali , contribuisca  allo  sviluppo  degli,  alkali  invi- 
luppati tanto  nelle  terre -che -nelle  sustao^e  di  cui 
sono  impregnate  ? che  che  ne  sia  dell’  éffetto-di  que- 
sta calce^  colui  che  dirige  i lavori  della  nitriera 
di  Malta , mi  ha  assicurato , che  le  terre , di  cui  i 
cumoli  sono  'stati  aspersi,  di  calce .»  producevano 
maggior  Salnitro  di  quelle , che  non  hanno  ricevu- 
ta siffatta  .preparazione . Mi  ha  detto  ancora , cK 
avere  osservato  » che  la  calce  non  faceva  un  buon 
effetto  f -che  quando  s'impiegava  in  una  certa  pro- 
porzione >. 

- -Le  ceneri  di  legno  miovo  * che  si  aggiungono  a 
le  terre  preparate»  che  si  liscivano*  hanno  perog^^ 
getto  -di  supplire  la  base  di  aHcali  fisso  vegetabile' 
che  r acido  nitroso  dee  avere . Le  operazioni , -che’ 
lunno  per  oggetto  la  separazione  del  Salnitro  dal- 
le susianae  straniere,  con  cui  c mischiato,  sono^' 
a.  quel -che  mi  sembra,  bastantemente  spi^atenel- 
la  descrizione  delle. dette  operazioni;  ma  il  me-' 
todo  impiegato  durante  il  rsdfinamento’per  evitare 
le  schiume-,  sembra  richiedere  una  spi^zione 
■Questo  metodo  consiste -a  gittate  da  tempo  in  tem- 
po nella  caldaia  dell’  acqua  fredda  alcuni  pizzichi  • 
aJJume.^in  polvere . Spiego  così  l’ effetto  che  ne 
siegue:  le  sostanze  grasse-e  vischiose  , le  quali 
mano  le  strame»,  sono  a edgione  della  loro-  atteW 
Buazionc  disperse  in  tutta  la  -cottura-,  benché  qiK-- 
sta  sia  la  pm  -pesamel  e vi^ restano  ancora  sospese* 
fino  a che  nna  oausa ‘qualunque-,  dia  aHe  medesi-. 
me  luogo  -di  salire  aHa  supe^cie..  Quando  si  gitta- 
r acqua  fredda  lOella  cottura  # ohe  -trovasi  ad  forte* 
del  bollore, -il  Taffreddament<x,-che  vi  è c^ionata  ! 
ferma  il  moto  -del  -bollimento , -e  lo  riporta  »«<»  ten-r 
de  -a  *ii)orfarlo  nello  stato  'di  ripòso  : il  che  si  fa 
per  dH  moto  retrogado  tanto, più  pronto,  quanto 
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l'a'cotliifa  3 J»iù  càWa  é l’ acqua  y che  fìtta  ,f 
è piu  fredda , durante  il  ^laie  ia’cdrtttrà  ahbando» 
Ha  almeno  in  parte  le  sustanze,  che  *v4' tonò 
se*  e .dà  con  ciò  luogo  alla  riunione  delle  loro  par- 
ti disperse  « e per  conseguenza  alle  sustanze  meno 
dense  di  salire  alla  superfìcie*  ove  si  raccolgono 
ih>  schiuma,  mentre 'che  le  pip  dense  si,  I^OQÌp.i^ 
tano . 

Quando  4 gìtta  dell’  allume  nella  ,,cpt.tur;i  vi  ,si 
scioglie  tanto  più  pre^ó , quanto  e più  calda  ; T 
acido  deif  allume  si  unisce  al  primo  alkali , o al- 
la prima  sustanza  , che  incontra colla  .quale  .ha. 
maggiore  affinità , che  colla  sua  terra , che  abban- 
dona allóra , ed  -essendó  mìa  dellé.  principali  pro- 
prietà della  terra  dell’ allume  di  unirsi  alle  sustan*- 
ze  grasse,  si  unisce  a queste  sospese  nella  cptturaj 
e'ascende  poi' con  esse  sotto  la  fórma  di  sdoioma. 

Si  dovrebbe,  a quel  che  io  penso attenersi  ac 
promuovere  ‘le  schiume  coll’ a^quaufredda , che  sì' 
gìtta  nella  coltura  , e^  sopprimege^f  uso ^dell’ allume- 
a cagione  de’sall  vitrioiici  *■  dpi  rtailtaro  vitiiolato’, 
e del  sale  del  Glauèer.dhcirì  procura  la  formato- 
ne, i- quali  cristallizzandosi  peri,  raffreddamento. *< 

• come  il  Nitro , non  ne  possono  ossei  separati  con 
de’  processi  usi  tati  nel  le  case  ^ di  f raiEnamento  ^ : 
‘'Nella  nitriera  di  Malta  in  lUiagElzzinor^* 

e in  ' preparazione  abituate  unaiqeantità'  di  terrai 
tripla  di  quella  ^ che  ^ae  £urebbe>:bisogfBO-.  Questa 
quantità  non  è necessaria  ,*.poichè  le  terre  nón  di- 
vengono molto  più  nitrose;  dopo  la  .preparazione 
del  primo  anno  ; ma  c cosa . prudente  di  1 averne 
piu  di  quel' che  né  ricerca  ìLbisogno  , affina  di  oc- 
correre a’ casi'  inaspettati  .'Queste  terre  non  Soffro- 
no alcuna  I diminuzione anzi  aumentano 'um  poco 
per  le  sustanze, .che  vi  si  mischiano  preparandole, 
il  Salnitro,  che  si  fa  nella  nitriera  di» Malta ,'iè  di 


' ■ ' Del  Salnitro 

' Sono  mai  costrutte,  r.  Perdio  s’impiega  alla  for- 
mazione delie'  mura  la  terra  battuta  per  dar  loro 
maggior'  solidità  . Or -è  certo V che  l’aria  slà'l’a^ 
geme  priiìcipàle' per  la  géneraìione  del  'Salniti^i 
Dumjne  q^rito  più  la  terra  e’ mantenuta  porosa 
tanto  più  la  putrefazione  si  accelera,  e- l’esaIazio-1 
ni',' che  ne  nascono,  vi  penetrano  meglio.  E’ve^O 
che'  il  ìSalriìtro-  non  si  mostra'  cosi  bene  in  una  ter- 
ra porosa  ,•  che  in  quella  ristretta , 'ma  non’  vi  è 
niente  da /perdere è èl' ritrova  cori  vantaggio -nel 
tempo  ‘del  lisaviy  qiiefltt,'ché  rion-'si  è mostrato  all 
di  fuori  ’,  z.  Perchè  si' espongono  Me' mura'  all’ ària 
aperta' senza 'essere  ’ riparate  dalla  pioggia,  e’^dal 
sole  (*) , ' *•.  ..  ■ 1 

' Sono  mal  ditetté,  ed  ecco  comé  lo  dimostrerò  ; 
I.  'Vi  si  fa  un  consumo' straordinario  di  legnò' dà 
bruciare  j il  che  ne  distoglie  lutti  colorò,  che* avreb- 
bero qualche  brama 'di'  formarne  .‘-'Ho" osservato  id 
tutte  le  nitriere'»  che  'J  fornelli’  eranò  costrutti  dì 
maniera  .'  che  ógni 'caldaia  esìgeva  ùn  fuòco 'partii 
colare,  é nc'àriché'pòt'èva  dirigersi  fecondo’ -le' ré-i 
golfe  *deirarte'.  grande’  nitriera  'di  'Varsavia  ,'  al« 
la  quale  io 'frii  chiamato’,*  afveva  qiiesfo*  difetto . E’ 
vero^cfife  ’im’ riiedàsfriiò  fubdo'’doveva’’Sérv!ire  a*  tré 
caldàie ma  'malgrado -il  'consumò  immenso  dèlie 
legna,  che  vi  si  fadèvà;  appena  sì’pòteva  'riri^iré 
,à  fàrne  bolKré'  nnd'J'^a'^  rènderé'^  P altra  • médìoorè- 
mefite  càfdk'l  è'' a'  iWtìffdare'ièniibiktlèiritie  la' terza  4 
Con  de’  c'àmbiameri'tó  , ' dìe  -vi-  fèdi , giùnsi  à*  far  bpl- 
iire  le  due 'priiriè^’ spésso  boHiv'ano  tutte  e tré e 
il  mio  consumo  db  legna  per  una  settimana'^  iritiè- 

' :T/i  .-ry  <■.[ 

• ‘ '»*  ■-  >■  - 1 ' ••  i » V 

. ' < • ■.•..“A  :■(!  j O-LSfjt,.''  . rc-> 

(*)  $embra  che  ^.'^Autdce  i intenda  di  , parlare  dell® 
nitriere  di  ‘ Prusiìa'/*  c'déi  Wàndèbut^o,  ' -i  ’oix-'  ? 

$ / i 
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ra  non  era  più  grande  di  quello,  che  faceva  prima 
in  due  giorni  . Coloro , che  hanno  qualche  cogni- 
zione della  fabbricazione  del  sale  » si  ricou'deran-l. 
no  facilmente  » che  una  dolce  evaporazione  è d’ 
infinita  vantaggio  pex  la  sua  cristallizzazipne  . Tut- 
tavia questo  non  si  osserva  nella  maggior  parte  del- 
le nitriere.  E’ incredibile  quanto  la  precipitazione 
delle  colture  fàccia  perdere  di  Salnitro»  special- 
mente quando  non  c saturato  di  alkali . . 

3.  z.;  Ho  ritrovato  pochi  artefici  di  Salnitro,  che  co- 
noscano il  momento,  con  veniente  per  introdurre 
nelle  loro  cotture,  fa  calce,,  e la  cenere.  Tutti  im- 
piegano la  cenere’ per.  toglierne  il  grasso,  nel  che 
non  errano , ma  ignorano , che  le  ceneri  fornisca- 
no in  oltre  parti  alkaline,  che  danno  del  corpo  al 
Salnitro  y operazione  che  h.  calce  fa  accelerare . 

. 3,.  Gli,  artefici  del  Salnitro  hanno  spesso  il  loro 
Salnitro  carico  di  sali  • e molti  di  essi  non  posso- 
no giugnere  a separameli  , il  che  gl’ impegna  a git- 
tate il  tutto  sulle  loro  terre  » che  Uscivano  dopo 
vm  certo  tempo  ^ Essi  non  sanno  ne  quel  che  fan- 
no , nè  come  rimediare  a tale  inconveniente . Q,ue-' 
rto  era  quello,  che  nella  nitriera  di  Varsavia  reca-' 
va  il  maggior  impaccio  nel  mio  lavoro atteso  ché 
le, terre  mi  davano  trenta  parti  di  sai?,. e una  di 
Salnitro.  Pervenni  finalmente  nel  corso  di  un  an- 
no , lavorandq  le  terre , e manijpolandple  nel  teni- 
pO' delle  cotture  r a- procurarmi,  due  parti  di  Sal- 
HÌti;o  sopra  una  di  sale.  Un ^l^qon- artefice  di  Sal- 
nitro dee  lavorar  tanto:  le  sue  terre,, sino  a che  le 
cotture  non  gli  diano^  che  un  : sesto  di  sai?  .,Kon 
bisogna'  considerarlo  come  cosa  di  svantaggio , ma 
anzi  di  profitto  ,._tiasJG:)rmandoIo.  in.  Salnitro  ^pei; 
mezzo  della  corruzione . Questo  è un  lavoro , eh' 
éiigb  poca  spesa  t' ma  intellig?nla l’esperienza  » at- 
tenzione , ci|ra , ed’  un»  cpnoteenza  ideila  natura  * 
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4.  'Tutti  gli  arteFici  del  Salnitro  in  generale  non 
sanno  migliorare  la  terra  col  lavoro  {•  farvi' aumen- 
tare il  Salnitro>  e renderla  fertile  prima  di  lisci- 
varia'.  Non  hanno  alcana-  cognizione  del  mestiere, 
c sono'tropiK>  indolenti  per  procurarsela.^  ' 

Indipendentemente  da  queste  cagioni  ve  ne  so-‘ 
HO  infinite  altre*-  che  contribuisceno-  a diminuire 
il  benefici©  degli  artefici  del  Salnitro'*  e qui  ne 
indicherò  alcune . i.  Non  si  dà  tempo  alla'  terra 
di  produrre  una -quantità  snflScieme  di  Salnitro . z.- 
Si  fanno  dell'  esperienze-  troppo  in  piccolo  ; si  fan- 
nò  molte  spese  in  edifici,  istruinenti , caldaie *ti-‘ 
ni  ec. , e si  manca  dr  terra  .3.  S' ignora  la  ma- 
niera di  lavorare  le  terre . Queste  circostanze  e 
molte  altre  sono  le  cagioni , perchè  vi  siano  si  po- 
chi stabilimenti  di  nitriere , mentre  che  tante  aP 
tre  fabbriche  e manifatture  fìorisconb’. 

Senza  fissarmi  a tutti  questi  difetti  e a tutte 
queste  difficoltà posso  dopo  un’  esperienza  ben  as-* 
sicurata-  provare,-  che  ima  nitriera?  posta  ben- in  or- 
dine debba . alla  scadenza  di  tre , o quattro  anni^ 
Tendere  il  venti'  per  dento  del  capitale , che  vi  sr 
c impiegato,  e che  non  vi  sarà  alcun  risico  a'cor- 
lere,  eccetto  l’incendio  , mentre  si-  avrà  l’àtten- 
aione  di  seguire  i consigli  seguenti . . 'i 

I.  Bisogna  nella-  scelta  del  sito-  della  nitriera* 
mettere-  attenziione  sull-  abbondanza  e buon  • prez- 
ao  delle  materie,-  e del  legno  da  bruciare-.  Le  ma- 
terie essenziali  sono  le'  ceneVi , la  calce  i il  letame, 
F orina  di  tutti  gli  ammali , i fanghi , é tèrre  pan- 
tanose , che  si  estraggono  da^ fossati  delle  Città , e 
de’ Castelli,  gli  avanzi,  e i rimasugli '■  de!  regno  a- 
nimale , le  demolizioni  de’  vecchi'  edifici , le  cene- 
ri de’  iabbricantt  di  sapone , le  vecchie  acque  di 
jisciva  , ed  .altri-  ingredienti , di  cui , relativamente 
al  suo  sito,  si  fa  provvisione  per  esser©  impiegate? 

I , 
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Ideile  piantagiciii  in  propoizioni  convenienti . Le 
sj;e^e  i;i  Jegna  pcssoro  essere  risparmiate , median- 
te una  costruzione  ben’  intesa  de’  fornelli . 

- a.  Bisogna  fin  dal  principio  procurarsi  'un  sito 
abbastanza  esteso.,  affinchè  ,in  ragion  del  bisogno 
si  possano  aumentarvi  le  tettoie  per  mettervi  da 
un  anno  all’  altro  .quella  terra , che  produrrà  l’ im- 
piego continuo  di  ceneri , calce  ^ letame  e orina , 

. j.  Bisogna  coininciare  dagli  edifici  più  necessa- 
iri, come  le  tettoie  per  le  .'piantagioni  in  cumoli , 
le  stalle  pe’ bestiami*  e le. case  di  abitazione  de- 
gli artefici Si  potranno  ancora  coprire  le  tettoie 
di  assicelle  fatte  con  paglia  e terra  grassa . Nel  far- 
si queste  co.struzioni  » si  farà  l’ accumulamento  del- 
le terre  convenienti  .,  e la  compra  : de’ primi  uten-f 
sili. 

4,  Non  debbonsi  che  nel  secondo  anno  aumen-' 

tare  le  tettoie  di  terre,  fare  il  luogo  da 'raffinare^ 
e provvedersi  di  caldaie ^ e di  tini.  ' ‘ 

5.  Bisogna  dare  .almeno  due  anni  alle  terre,  af- 
fìnchc  i saji  orinosi  abbiano  il  tempo  d’infracidir- 

' si , e così  la  generazione  del  Nitro'  vi  divenga  più 
abbondante  , ■ , . / . 

. 6.  Non  necessita  una  coà  grande  quantità  di  ti- 
ni * che  si  potrebbe  immaginare quando  anche  'la 
fabbricazione  sarebbe  delie  più  considerabili  : si 
possono  egs.i.  portare  da  una  piantagione  all’ altra; 
quelli  che  si  mettono- in  terra,  si  moltiplicano  in 
ragione  del.  lavoro,  e si  può  fare  un  risparmio  ser- 
vendosi de’ canali , Si  ha  con  ciò  il  vantaggio  di 
risparmiare  le  spese  inutili , diminuire  la  fatiga , e 
guadagnare  il  tempo  • evitando  il  trasporto  • delle 
terre  da  un  luogo. all’ altro  . Bisogna  solamente  por- 
si in  ordine  in  modo,,  che  le  acque  liscivate- possa- 
no condursi  per  : canali  coperti  sino  al  luogo  del 
raffinamento»-  ^ 
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7.  Bisogna  , seguendo  il  lavoro. della  natura,  ac- 
celerare il  più  che  sia  possibile  la  produzione  del 
Salnitro  nelle  terre  mischiate.  ’ 

8.  Bisogna  avere  in  sito  opportuno  le  acque'  pel 
liscivio  delle  terre  .■ 

9.  Tosto  che  le  terre  saranno  state  Uscivate , bi- 

sogna immediatamente  innaffiarle  colle  orine,  che 
si  tengono  in  riserba  nelle  botti  « lavorarle  a capo 
di  qualche  tempo  * e con  piò  mantenere  occupati 
gli  artefici . . ^ . ... 

10.  Affin  di  accelerare  la  vendita  1 del  Salnitro 

per  fare  che  restino  rimborsati  i fondi  degl’  inte- 
ressati» e diminuire  le  anticipazioni*  sotto  le  pre- 
scritte condizioni  e..coi  fondi',  necessari  si. possono 
da  per  tutto  formare  delle  nitriere,  che  arrechino, 
un  vero  e buon  prodotto.  : * 

Io  farò  un  piano  delle  spese  di  una  nitriera  da* 
Somministrare  annualmente  quattrocento  quintali  di 
Salnitro . Esse  non  si  ritroveranno  per  lo  .più  esat- 
tamente, ma  più  tosto  con  qualche  verosimiglian- 
za, riuscendo  maggiori  »^  o.  minori' ’secondo  i pae- 
si; ma  si  potranno  sempre  calcolare,  presso  a po- 
co le  spese , e le  ■ ésazioni  : alcune  centinaia  di  scu- 
di più , o meno  non  fbrmono  un  oggetto  rilevan- 
te per  un  simile  intraprendimento . 

Prendo  uh  pezzo 'dì  terra  della  ‘ estensione,  di 
due  iogeri , che  mi  daranno  presso  .a  poco  centd 
Irentanove  aune  di  X>5esda  in  larghezza,  sopra 'du- 
gento  settantasei  aune  in  lunghezza . In  quanto  a 
que.st’  oggetto , non  essendo  nello  stato  di  apprez- 
zarlo, non  ne  riporterò  il  prezzo  fuori  ‘linea. 
Que.sto  terreno  conterrà t dunque  treiitottomila  tre- 
cento, sessantaqnattro  amie  quadrate:*  Bisognerà  de- 
durne: per;  le  aj^itazloni , .luogo  dii. raffinamento.,- e 
altri  edifici  tremila  aune  quailrate . Se  ne  impie- 
gheranno yentottomila.anae.  quadrate  .a  veutotto  tet> 
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loie  .di  terra  di  -mille  aune  -ciascuna  . Le  settemila 
trecento,  sessantacfuattro  rimanenti  serviranno  all’ 
aumento  delle  tettoie,  di  piantagioni  , o di  altri  e-- 
difici  ; siegue  il  piano  . '.  . . 


Sfesa  del  primo  ^nno  . 

. ( ■ 

Edifìci  di  nn  Direttore  ,• 'Controllore , 


Raffinatore,  e Artefici 2000 scudi 

Scuderie  e stanze  da  legna 5®o 

i^uattordeci  tettoie  di  piantagioni  di 
cinquanta  amie  di  Jimghezza  sopra  venti 

di  larghezza  700 

. Cinqnantasei  piantagioni  a dodici  scu-  > • • ••-' 

di  per  ciascuna  , . , ^72-  .■  «- 

Venti  tini  per  conserva  di  acqua  di 
Uscivi©  di  'letame  , o di  orina  a due  scu- 
di per  ciascuno  40 

Tutti  i canali  necessari  400 

.Un  pozzo  . i.‘:, lOO 

- -Quattro  cavalli-,  e loro  fornimenti  . . no 

• Quattro  carrette  . . . . 80  ' , ' 

Trecento  boMi  di  ceneri  di  febbrican- 
ti  dì  sapone  a quattro  Kretrt^pr  per.  cia- 
scuna   

■ Tre  botti  di  lisciva  di  fabbricanti  di  t 's 
sapone  anche  . . ; > . . . . i\.  . .^.  - fO'  *-  > 

- Uncinetti,  pale , cucchiaie.,  e carrette  ' ^o 

Un  carro  a scale , e sue . dipendenze  . 80  ' 

. -Provvisione  del  Direttore  . . . . u . 400 
. Stipendio  del  Controllore 70 

- Sei.  Artefici  a cinquantadue  scudi  per 

ciascuno  in  ogni  anno  . . . 312..'.  • 

;.Legna-da  bruciare ^o 


. Somma  totale  . , i . 5454scudi 
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11  mantenimento  de’ cavalli,  e de’ servì,  c lor 
paghe  sono  comprese  nella  spesa  delle  piantagioni 
Spesa  del  secondo  ^nno . 

La  casa  da  raffinare 300  scudi 

Quattordici  tettoie  di  terra  delle  di- 
mensioni sopradette 700 

Cinquantasei  piantagioni  a dodeci  scu- 
di per  ciascuna • C^]^ 

Cinquanta  tinelli  di  liscivio  a tre  scu- 
di per  ciascimo  

Altri  venti  tinelli  per  conserva  dell’ 
orina , e della  lisciva  di  letame  a due 

scudi  per  ciascuno 40 

Cinquanta  canali  a dodeci  Kreut^er 

per  ciascuno 25 

Trenta  tinozni  di  cristallizzazione  a 

otto  Kreutxp  per  ciascuno lO 

Differenti  botti  f 

Otto  caldaie  di  ferro  a venti  scudi 

per  ciascuna. i^o 

Per  fabbricare  la  fornace reo 

Trecento  botti  di  cenere  di  fabbrican- 
ti di  sapone fo  . 

Trecento  botti  di  lisciva  di  fabbrican- 
ti di  sapone .• fo  ; 

Istrumenti  di  ferro,  come  asce,'  pa--  ' 

le  , zappe  , seghe  ec.  8 

Stipendio -del  Direttore . . 400 

• Del  Controllore . . . 70 

Otto  artefici  a cinquantadue  scudi  per 


ciascuno 41^ 

Legno  da  bruciare ^'i'.  :•  50  - ^ 

Recinto  per  sostenere'  i' tini , é altre*  ’ ' ^ 
spese  relative  . . . . , , IP . ' 


3236^41 
3 g 


VA 


DHIa  natura  y e f 'orma:zfone 


Spesa  del  ter^o  sAnno . 

Stipendio  del  Direttore  . 400  scudi 

Un  artefice  di  Salnitro  a mezzo  scudo  , 

per  settimana » 78 

' Un  Controllore  . 70 

L ieciottó  artefici  pe’  Uscivi , e cotture 
a cinquantadue  scudi  per  ciascuno  . . . 93^ 

Due  Falegnami  a cinquantadue  scudi 

Tanno 104 

Due  servi  di  scuderie  a un'  terzo  di 

scudo  per  settimana i^Si^kr. 

Il  mantenimento  di  quattro  cavalfi  . . 3 co 

Una  carretta 30 

Cinquecento  Scheffel  di  ceneri  a do- 


Cinquanta  botti  di  calce  a sedici 
Kreut^er  ^ . \ . 33  8 

Legna  per  le  cotture,  e per  bruciare  zoo 
Spese  estraordinarie  di  restaurazione  50 


Totale  di  tutta  la  spesa  . . . 2590  scudi 


Primo  anno i ; . . . ^1454 

Secondo. 323^ 

Terzo 2-?90 


Totale 11280 


Sii  può,  risparmiare  sopra  le  spese  delle  legna  • 
impiegando  carbone  di  pietra , o di  zolla  di  ter- 
ra atta  a far  fu<KÒ. 

I profitti  cominciano;  nef  terzo  anno,  eh’ è quel- 
lo in  cni  si  lisciyanp  le  terre,  e nel  quale  si  fan- 
ngjl., cóttnre.’ Suppongo  , che  il  prodotto  di  cin- 
4^ntasei  piantagioni  non  ascenda  in  questo  an- 


A r 
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Bo  » che  a trecento  quintali  di  Salnitro . SuppM- 
go  ancora , che  Ja  Spesa  di  questo  terzo  anno , fa- 
cendola ascendere  alla  somma  di  duemila  e sei- 
cento scudi , come  quella  de’  susseguenti  * si  tro- 
verà con  ciò  facilmente  l'introito,  e la  spesa ^ 

Prodotto  del  ter^o  ^nno^ 

Trecento  quintali  di  Salnitro  a venti 


scudi  per  ciascuno ^ooo  scudi 

Spesa  del  terzo  anno z^oo 


Profitto  in  danaro  contante  . * . . 3400  scudi 
Ho  posto  il  Salnitro,  come  greggio»  e raffinan- 
dolo debolmente  * Il  suo  prezzo  sarebbe  di  venti- 
quattro  scudi  almeno . 

Si  prenda  il  capitale  sopra  notato  di  undicimi- 
la dugento  e ottantotto  scudi , produrrà  al  cinque 
per  cento  per  un  anno  d’interesse  in  due  anni 
mille  cento  e ventotto  scudi . Gli  aggiungeremo  al 
capitale  * donde  risulterà  un  totale  di  dodicimila 
quattrocento  e Sedici  scudi , e si  vedrà  calcolan- 
done il  prodotto  notato  di  sopra , che  si  c otte- 
nuto il  ventisette  e mezzo  per  cento;  e a che  il 
profitto  non  ascenderà , dando  la  perfezione  al 
Salnitro , non  ricercandosi  altre  spese , che  quelle 
contenute  nell’  articolo  delle  spese  ? 

..  - Farò  ancora  il.  dettaglio  de’  lucri  del  quarto  an- 
no , che  vanno  sempre  aumentando  per  migliora-t 
mento  delle  terre  > sulle  quali  si  sono  continuate 
a gittate  le  schiume , e le  acque  madri  ec. 

Profitto  del  quarto  Anno . 

• 400.  quintali  di  Salnitro , cioè  zoo. 
quintali  di  Salnitro  greggio  a venti  ^u- 

3 è i 


41^  Della  natura , e formazione  , 

di  . 40C0  scudi 


200.  dello  stesso  raffinato  a ventisei 

scudi  . <•  . c ^ . . . . ^200 

. ( - 

. ^ . i Totale  9^200 

Spesa  del  quinto  anno 2(?oo 

Profitto  in  danaro  contante 65oo  scudi 


Si  vede  quanto  i lucri  sono  progressivi . La  me- 
tà sola  formerebbe  un  oggetto  di  guadagno  consi- 
derabile, tanto  maggiormente,  che  i fondi  sono 
in  sicurezza . I prodotti  degli  anni  seguenti  si  au- 
mentano similmente , ma  vi  occorre  ancora  un 
poco  più  di  spesa  per  l’edificazione  delle  '.tettoie 
da  riporvi  le  terre,  che  si  ammassano. 

Lo  stabilimento  di  una  nitriera  diverrebbe  mol- 
to più  facile , se  si  formassero  delle  società  a tal 
fine.  Noi  ne  abbiamo  molte  in  Germania  per  o- 
gni  sorte  di  fabbriche.  Si  potrebbero  formare  an- 
cora per  quelle  del  Sabiitro . Non  si  potrebbero 
a guisa  delle  miniere  proporre  delle  azioni  ? Cia- 
scheduno amatore  potrà  rispondere  a queste  do- 
mande , e fare  delle  speculazioni , che  vi  saranno 
relative.  Non  sono  questi  ù^liti,  che  io  spaccio, 
nè  proggetti  in  aria.  So  per  mia  propria  esperien- 
za , che  nn  dimoio  di  terra  di  ventiquattro  aune 
di  lunghezza  sopra  sei  a sette  di  larghezza , ini 
ha  dato  in  un  anno  dopo  le  manipolazioni  con- 
venienti cinque  quintali  di  Salnitro,  e che  ne  da- 
rà sette  in  fine  di  due  anni . So  del  resto ,'  secon- 
do le  relazioni  economiche  di  Svezia,  pag.  8?i., 
che  due  cumoli  di  terra  di  ventiquattro  aune  di 
lunghezza  .ciascuno,  e di  nove  di  larghezza,  han- 
no pirodotto  settantadue  lissffum  o mille  quattro- 
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cento  schaaìpfunt , il  che  secondo  il  nostro  peso' 
■ ascendeiebbe  a venti  quintali.  Asserisco  senza  e- 
sitazione  > che  tutti  coloro, i quali  seguiranno  con 
esattezza  le  istruzioni  , che  darò',  ricaveranno  da’" 
cumoli  di  terra  de’  vantaggi  considerabilissimi .. 


V ARTE  DI  FARE  IL  SALNITRO. 

G A P O I. 

Della  terra  da  Salnitro  naturale. 

Senza  putrefazione  non  può  ottenersi  Salnitro 
niente  significa  donde  mai  possa  derivare , o da 
vegetabili,  o.  da  parti  animali;  si  scieglieranno 
dunque  le  terre  , in  cui  vi  è maggior  putrefazione  i 
.Ecco  le  proprietà  essenziali,  che  debbono  avere, 
I,  Bisogna  che  siano  alkaline  , e perciò- capaci 
di  attrarre  l’umido,  e l’acido  dell’aria 

a.  E’  necessario  , che  contengano  in  loro  stesse 
un  certo  grassume , e una  proprietà  infiammabile , 
affinchè  ne  possa  nascere  colla,  cor rttzione  un  sale 
lisciviale  volatile , 

3.  Bisogna  che  siano  atte  per  potervisi  formare 
la  corruaione  e per*  conseguenza- debbono  essere 
poco  profonde,  ed  esposte  alle  impressioni  dell’ 
aria  . 

4.  Le  terre , che  contengono  per  loro  natura- 
ima  specie  di  acido  minerale,  riescono  benissimo, 
quando  sono. mischiate  con  altre  capaci  di  corru- 
zione . 

Debbono  essere  mantenute  porose,  affinchè  1’ 
aria  vi  penetri . Risogna  finalmente  che  siano  ri»- 
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' parate  dalla  pioggia  f e dal  sole . 

Queste  difierenti  propfieià  ci  disegnano  » quale 
specie  di  terra  sia  la  più  propria  a essere  lisciva- 
ta  per  dare  in  abbondanza  del  Salnitro , e corri- 
spondere al  lavoro  degli  artefici . Nc  darò  il  det- 
taglio . 

1.  Le  terre  riposate  degli  Ovili , e delle  stalle 
da  vacche  * dopo  aver  posto  da  banda  i letami , 
che  le  ricoprono. 

2.  Quelle  de’  luoghi  non  lastricati»  delle  fetto- 
ne, delle  cantine.  Specialmente,  ove  vi  è un  libe- 
ro passaggio  dell’  aria , e vi  sono  molte  materie 
corrotte.  Non  bisogna  però  prenderle  a una  pro- 
fondità maggiore  di  sei  pollici  dalla 'supei fide . 

3.  Gli  artefici  del  Salnitro  ricercano  special- 
mente  quelle , che  sono  contigue  alle  private , ci- 
miteri , macelli  » letamai , sempre  colla  condizio- 
ne , che  non  siano  state  esposte  alla  pioggia , e al 
sole , 

4.  La  cenere  liscivata  de’  fabbricanti  di  sapone, 
qualora  sia  stata  esposta  per  qualche  tempo  all’a- 
ria  , e all’  ombra  . 

5.  La  calce,  e la  terra  grassa  de’  vecchi  edifici,  e 
in  particolare  allorché  sia  stata  impastata  colla  pa- 
glia : i tramezzi  di  questa  terra,  e anche  quelli 
de’  rottami  di  pietra  » sono  i più  abbondanti  di 
Salnitro , quando  abbiano  servito  alle  scuderie  al 
punto  che  se  ne  trova  nelle  loro  fessure , e com- 
messure , intieramente  formato  della  grossezza  di 
una  nocciuola  , ma  poco  saldo  . 

6.  Le  terre  delle  case  matte, 

7.  Quelle  di  un  luogo,  dove  si  fa  la  birra,  dell’ 
officine  de’  tintori  , de’  fabbricanti  di  sapone,  de’ 
conciatori  di  cojami,  e degl’imbiancatori  pel  mo- 
tivo che  vi  si  versano  .le  liscive  di  sali  acidi , e 
alcalini . 
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B.  I.e  terre  delle  mura  di  ricinti,  de'  cortili,  ^ 
de’  giardini  fatti  colle  terre  grasse . 

5T.  Le  lordure  de’  fossati  della  città , e de’  ca- 
stelli « de’  canali . de’  stagni , e de’  pantani . 

IO.  Le  terre , e le  demolizioni  degli  ediScJ  in- 
cendiar}', ina  solamente  dopo  averle  esposte  all’ 
aria  • e fatte  layprare . 

Ecco  le  terre;,  e molte  altre  ancora,  che  gli  ar- 
tefici Salnitro  ammassano . Essi  ne  hanno  II 
dritto  ne’  differenti  Stati,  ma.  sempre,  malgrado 
i.  regolamenti  sav}  fatti  a questo  oggetto  ^ in  dis- 
vantaggio del  proprietario Questo  è quello , che 
acca  le  giprnalmente  nelle  nostre  contrade. 

Sarebbe  un  errore  il  credere , che  simili  terre 
possano  immantinenti  esser  iseivate*,  e sommini- 
strare del  Salnitro . 'Un  artefice  intelligente»  per 
quanto  abbondanti  possono,  essere-,  si  asterrà  dal 
liscivarle  prima  di  averle  esposte  all’aria,  ma  sem- 
pre coverte,  e riparate  dalle  pioggic . Egli  non  ha 
a'tra  regola  , che  quella  ricevuta  da’  suoi  maestri. 
Non  le  dissecca  dunque , che.  per  potej  meglio  li- 
scivarle, Per  me  trovo,  che.  ne  risultano  due  van- 
taggi. Il  primq  è di  pompiere  la  correzione , e di 
diminuire  con  ciò  il  sale , che  senza  questa  pre- 
cauzione si  troverebbe  in  abbondanza  nelle  cot- 
ture ; come  ancora  il  grasso , che  non  può , mal- 
grado la  calce,  e la  cenere  (essere  intieramente 
tolto’.  Ne  ho jfàtta.  .1’. esperienza,  .co.ij  perdita  nelle, 
terre  di  Mistberg  , e nelle  cotture,  che  ne  ho  e- 
seguito . Ne  aveva  fatta  l’ osservazione , ma  è bi- 
sognato cedere  j è dunque  necessario  di  lasciar  ri- 
posare queste  terre  un  anno,  e di  rivolgerle  da 
tempo  in  tempo,  affinchè  le  parU»  che  contengo- 
no, si  corrompano  a poco,  a poco,  e che  la  spe- 
cie di  sale  minerale  divenga  piò  volatile . Il  se- 
condo vantaggio,  che  risulta  dal  tempo  concessg^ 
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a queste  terre , si  è che  divengono  più  cariche  'di 
Salnitro  coll’aiuto  dell’acido  universale.  Questo  c 
quello,  che  ignorano  molti  artefici  di  Salnitro. 
Jiisogna,  che  colui,  quale  noi  dobbiamo  questa 
scoverta,  abbia  conosciuta  a fondo  sì  la  natura., 
che  la  sua  opera . 

Un  magazzino  molto  vasto  per  situarvi  simili 
' ‘tetre  è molto  opportuno,  se  l’artefice  voglia  spes- 
so, e ne’  tempi  convenienti  coltivarle.  Questo  co- 
sta in  verità  molte  fatighe,'Che  sono  ricompensa-’ 
te  da  un  prodotto  in  Salnitro  dieci  volte  più  con- 
siderabile di  quello,  che  dà  il  travaglio  ordinario. 
Come  questa  operazione  c- comune  alle  terre  na- 
turalmente-cariche  di  Salnitro , e a quelle  che  lo 
divengono  per  arte , non  mi  ci  fermerò  presente- 
mente  , perche  avrò  occasione  'di  trattarne  in  ap- 
presso . 

Vi  sono  ancora  altri  corpi , che  contengono  del 
'Salnitro,  ma -che  non  si  debbono  riguardare  come 
matrici  .'Voglio  dar  cognizione  degli  uni,  e degli 
altri-,  perche  è possibile  secondo  le  circostanze  ri- 
- cavarne  vantaggio.  I minerali  sono  quelli,  che  di-' 
segna  lo  Sthi^  nel  suo  trattato  del  Salnitro  pagi-' 
na  ii6.  Ecco- come  si  spiega: 

„ Vi  sono  de’  mesaigli  di  pietre  argillose,  nél- 
,,  le  quali  la  natura  può  operar  sola  ciò , che  fa 
,,  nelle  terre  coll’ aiuto  della  unione  delle  cose 
,,  corrotte.  Si  trova  a Saumur  una  cava,  che  con- 
»,  tiene  un  minerale  carico  di  quantità  di  Salni- 
,,  tro , che  mettendosi  sulla  lingua,  fa  sentire  1’ 
»,  acido , -eh’  c anche  rinfrescante . 'Aggiungendo 

una  parte  -di  ceneri  a diverse  parti  di  questo 
,,  minerale,  se  ne  fa  una  cottura,  che-sòmmini- 
,»  stra  de’  cristalli . ’L’ acqua , che  rimane,  ritor- 
„ nata  a cuocere  rende  ancora  delle  punte.  Si  ot- 
-.5,  tiene  così  buona  quantità  di  Salnitro  sènza  mòl-'’ 
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5ifta  'fatiga . Ho  ancor  ritrovato  sulla  Hailz  una 
„ sorte. di  lavagna,  che  può  paragonarsi  a questo 
„■  minerale  di  Saumur.  Ecco  ciò  che  opera  la  na- 
„ tura  ne’  luoghi  particolari , senza  alcun  soccor- 
jt  so;  donde  dobbiamo  conchiudere,  quanto  sarà 
«>  fertile  * allorché  verrà  secondata . 

„ Abbmmo  sufficientemente  dimostrato,  che  il 
**  marcimento  nella  terra,  e la  terra  aggiunta  al- 
j,  le  cose  salse , che  sono  -capaci  di  corruzione , 
9,  possono  produrre  molto^e  che  senza  aiuto,  non 
»,  succederebbe  eoa . 

Si  trovano  ancor  in  diversi  luoghi  delle  acque 
nitrose,  di  cui  Io  Safahl  parla  pag.  1091.  Le  loro 
solventi  sono  una  prova,  che  siano  passate  a tra- 
verso di  terre  impregnate  di  Salnitro . Le  loro 
parti  saline  sono  vitrioliche,  cariche  di  sale  di 
cucina , o di  un  sale  detto  ammirabile , che  pro- 
viene dall’acido  del  vitriuolo,  e dalla  .parte  alka- 
lina  del  sale,;  o que^o  non  è che  una  .parte  di  se- 
lenite , 'e  una  specie  di  terra  da  gesso . 

Tutte  queste  matrici  da  Salnitro  sono  si  poco 
analoghe  alle  mie  mire  * che  non  ne  parlo  qui , se 
non  superticialmeme..  Verrò  dunque  al  punto  es- 
senziale., die  consiste  in  perfezionare  coli’ arte 
una  terra  da  Salnitro.. 

C A T I T O LO  IL 

Della  prepara:z}<^ne  artificiale  di  una  'terrà 
da  Salnitro, 

^ ono  entrato  sino  ora  nel  ì^ttaglio  delle  '^è- 
eie  di  terre , e materiali  * ove  il  Salnitrò  ctesce 
naturalmente . Una  ricerca  molto  profonda  dejle 
loro  parti  costituenti , deve  istruirci  di  quanto  dob- 
biamo fare,  usando  diligenze,  ed  arte  per  rett- 


421  nella  natSea^  è fomt^ionè 

derle  fertili,  e come  dobbiamo  condurci  "pèr  se- 
condare la  natura , e ' renderla  più  attiva  .>  Se  si 


voglia  formare  uno'  stabilimento”  vantaggiosoy  c cor 
sa  essenziale  di  procurarsi  un  sito' considerabile , 
e' che  abbia  nelle  sue  vicinanze  i materiali' a buon 


prezzo,  e in  quantità . Là  base’ dell’ intiero  sta- 
bilimento è un  ammasso  considerabile’  di  terre  da 


Salnitro,  e d’ istrumenti > caldaie,  e’  fornelli  in 
proporzione  E’  ugualmente  cosa  essenziale che 
vicino  alle  tettoie  da  piantagione”  vi  sia  un  edifi- 
cio adattato  per  le  cotture  delle  acque. 

! Nella  scelta  di  un  sito  per  una  nitriera  bisogna 
procurare  di  renderla  isolata,-  affinchè  sia  mólta 
esposta  all’  aria , e sé  sia  possibile  di  garantirla 
da’  venti  caldi  del  mezzogiorno,  e da  quelli  fred- 
di del  Nord . So  che  un  autore , il  quale  ha  trat- 
tato della  generazione  del  Salnitro , desiderava  la 
situazione  al  Nord  ,•  e 1*  accesso  libero  de’  venti 
freddi,  persuaso,  eh’ erano  carichi  dell* acido,  che 
conteneva  l’aria,  6 secondo  altri  di  parti  impre- 
cate' di  Salnitro . Si  può  dimostrare  facilmente  i 
che  i venti  del  Nord  non  influiscano  a cosa  alcu- 


na , o almeno  pochissimo  sulla  generazione  del 
Salnitro  ; ma'  al  contrario , che  vi  arrechino  im- 
pedimento o ritardo  col  freddo , che  sospende  la 
corruzione  delle  parti  vegetabili , e animali , e 
conseguentemente  la  loro  divisióne,  eh’ è il  punto 
essenziale  della  loro  nitrificazione . Egli  c una 
massima  fondamentale,  che  senza  il  .soccorso  dell’ 


aria  il  Salnitro  non 'possa  prodursi . Impedendo 
dunque  l’uno  si  distrugge  l’altro.  II  suo  passaggio 
libero  dal  Levante  al. Ponente  i è dal  Ponente  al’ 
Levante  è più  vantaggioso  alla  generazione  del  Sal- 
nitro. Si  osserva  spesso  j'  che  le  piantagioni  sono 
situate'  sotto  qu^ià  direzione . Tuttavia  verrà  in 
appresso  ’ dimostrato  , che  in  sostanza  ogni-spe-^ 
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eie  di  aria  faclllta.Ja  produzione  T 

Un’altra  circostanza  da  osservare  si  è la  quali- 
tà del  .terreno  . Il  migliore,  c l’ argilloso  »,  cretoso, 
e grasso , atteso  che . n’  escono  delle  esalazioni , aci- 
de, le  quali  , favoriscono  molto  la  generazione.de! 
JNitro , e .che , queste . soni  ,di . terreni  ,non  attraggo- 
no così  facilmente  l’umidità  .‘.Se. però  si-.fusse  co- 
stretto, di  far  «uso  .di  un  .terreno  arenoso  ^ t sarebbe 
ottimo  spediènte  di  farvi . condurre , molte  centina- 
, ja  di  carrette  di  terra  grassa  per  consolidarlo . In 
progresso  questa  . medesima  terra  si . renderà . fern 
tile . . ' • 

• Bisognerà  similmente  ..usare  l’attenzione  = di  si- 
tuarsi presso  .di.  buone  acque.  Quelle  delle. riviere 
sono  le,più  proprie, '.e  le  più  .vantaggiose.  In  lo*r* 
ro  mancanza. uno  ,■  o due  .pozzi  possono  bastare^ 
ma  io  sempre. consiglio . di  niente,  risparmiare,  per 
la  facilità  del  trasporto  delle  acque , e . in  conse- 
guenza di , avere  de’. tubi,  che, possono. versarle  ne*, 
tini,  e nelle  caldaie;  ..e  in  .queste  ultime  special- 
mente  ,' perchè  ..riesce  qualche  • volta  vantaggiosissi- 
-mo  di  procurarsene  I delle  calde  pel. liscivio  < delle 
terre . • Serebbe  anche  .da  desiderare , ' che  ' fossero 
sempre, tali , perchè  è, sicuro  » vche  si  caricano  tre 
volte  più  delle  fredde,  che  vengono  .dalle  pioggie. 
Se  tuttavia  non  si  lavessero . altre  acque  , < che  , de' 
pozzi , e niente  d’ impurità , in  questo  caso  biso- 
- gnerebhe  lasciarle  gnakìh^  ► ne’^ti- 

ni , o.  botti.-  grosse , Quanto . più  ; riposano , tanto 
maggiormente . divengono  buone. pel  liscivio  . Se 
fosse  possibile  di  raccogliere -le  acque . piovane , 
riuscirebbe . ancora  più  vantaggioso , ' Sarei  < molto 
prolisso , <-se  mi  .estendessi  . sopra  - tutti  J t vantaggi , 
che  possonsi  procurare ;.«i  presentano. da  loro.me- 
desimi  ,*  e iun  fabbricante  industrioso  r trova  con  fa- 
.^Ità  a procacciarseli Passo  alla  costruzione  delle 

* 3 i 
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tettoie  convenienti  per  mettere  a coverto  le  terre- 
<)a  Sahiitro',  e impedire  di  essere  lavate  dalia- 
pioggia  , e disseccate  dal  sole . 

La  quantità  delle  tettoie  si  regola'  sulla  estensio«- 
jie,che  vuol  darsi  alla  fabbricazione,  e alla  quan- 
tità di  terre-,  che  si  vuole  ri  porre  in  magazziiio'. 
Non  c necessario  aver  delle  tettoie  spesose , . e di 
ostentazione.  Possono' essere  fatte  con  un’arma^ 
dura  idi  legno,  e con  tavole;  però-  le' più  solida-^ 
mente  costrutte  sono  senrpie  per  la- economia  le 
meno  ■.care  a cagione  della  loro  durata.  Bisogna 
proporzionar^  la  spesa  al  capitale,  che  si  vuole 
impiegare.  Se  le  facessi  per  mia  conto j ecco  co- 
me costruirei' questi  edifìci  ; darci  a ogni  tettojà 
sedici  aune  di  larghezza  , e cinquanta  sino  a cen* 
to  di  lunghezza  secondo  il' sito,  e"  le  costruirei  di 
maniera  » che  la  loro  lunghezza-  fosse  esposta  al 
Levante-,  e al  Ponente,  o-  fra  il  Nord-Esf,  e il 
Sud-Gvest  per  avere  i venti  dèlia  mattina,  e del* 
là' ^ra , ed  evitare  i freddi  eccessivi  dèi  Nord  , e 
quelli  del  mezzogiorno-,  i quali  per  essere  molto 
disseccanti  ritàrdano  la  corruzione.  Per  fondazto*< 
ne,  farei  costruire  un  muro  di  fabbrica,  al  qua-^ 
le  darei  un’  auna  di  altezza  , di  cui  la  metà  ver» 
rebbe  al  di  sopra  del  livello  del  terreno,  sul  qua* 
le  farei  mettere  una  trave  grossa-,  e in  questa  in» 
castrerei  i .pilastri  di  sostegno  . Non  innalzerei 
questi  pilastri , che  tre  mezze  aune,  su  i quali 
mrnierei  il  tetto  , c non  lo  prolungherei-,  che  una 
mezza  auna- per  allontanare  le  acque;  i pilastri  ver- 
rebbero- a stare  alla  distanza  di  sei  aune.  gli-  uni 
dagli  altri . Chiuderei  1-  intervallo,  con  tavole  po- 
sae  in  qualche  distanza , -.e;  farei  d’ ogni , intorno- 
dèlie  finestre  colle  imposte,  che  a piacere  potreb» 
bero  aprirsi-,  e chiudersi.  Se  si  unisce  una  seconw- 
da . teltoja  > l’ ima  iserva  di'  ricovero  all’  altra. . , Bi-* 
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sogna-  péra  situarle  in  distanza-  di  tre  aune  per 
■ facilitare  T approssimameoto  delle  vetture.  ^ 

••  ,l’ lati  stretti • sarebbero  r^uabneilte  cfùasl  di' ta« 
rolesino'al  mitro-,  die-reggerll  cohhO'del  tetto; 
vi  • sr  farebbero  due  -porte  grandi  » come  anche  nel- 
le larghezze  per  la  ficiltà  della  manutenzione-. 
Tutta  la  tettoia' sarebbe  formata  di- un*  armadura 
leggiera  ».  che  coprirei  colla- piglia  o- meglio  con 
delle  assicelle  di  terra  grassa.  Queste  assicelle  non 
sono  altra. cosa,  che  della*  paglia»,  che  si  lascia 
nell’ intiera  sua  lunghezza,  ohe  si  stende  sopra  una 
tavola»  e che  s’intonaca  con  un  dito  di  terra- gras- 
sa. Si  fjr  seccare  questa  preparazione , e si  situa 
la- terra  al  di  dentro,  e la- paglia,  al- di  fuori. 

Questa  maniera-  di  formare  la- cover  tura  ha  li- 
seguenti  ^ vantaggi . it  Un -tetto  così  • costrutto  re- 
siste ad  ogni  vento,  e alla  neve,  e tutto-ciò,  che 
egli  ricopre  è così  riparato  come  sotto  - un-  tetto- 
di  paglia».©  di  tegole»  e spesso  meglio,  che  sot- 
to di  una  covertura-di  semplici  tegole,  z.  Si  ri-- 
sparmia  la  meta  della  l>aglia  -,  che  si  adopera . per  ' 
quelli  di  paglia,  Quando  l’ interno  del  tetto  sia 
, stato  bene  intonacato-  di  terra  grassa  , si  può  con 
sicurezza  andarvi  colla  candela.  4.  Un  simile  tet- 
to ben  costrutto  j e al  quale  si  sia  impiegata  una 
pj^lià  di- segala- senza  magagna  » può  - durare  da 
irents  a quaranta  anni,  Negl’ incendi  il  vantaggio 
di  questi- tetti  si,j& 'mèglio-  conoscere e quando 
anche  si  sarebbe  attaccato  - il  fuoco»  si  tagliano 
al  di  dentro  i legami  »- che  attaccano  le  assicelle, 
si  gittano  a bassa»  e l’ edificio  viene . preservato . 
<?.  Colle  coperture  di  tegole  le  piantagioni  ne’ 
gran  calori  seccano  troppo  presto  , e colle  assicel- 
le al  contrario  l’ aria  esterna  non  potendo  pene- 
trare,, quella  che  si  rrtrova^al  di  dentro -è  sempre 
ftesca-.  Quanda  finalnaeaw  bisogna  cambiarie»  fori 
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rincollo  de*: materiali  alle  piantagioni.  Credo  an- 
cora, che  si  potrebbe *•  agginngendovi  cenere,  e 
•calce,  liscivarle  con  rantaggio*,  atteso. che  avendo 
nel  tempo  delia '-loro  durata  ricevute  l’ esalazioni 
delle  piantagioni,  c possibile,  che  sieno  piene  di 
-Salnitro..  ' • 

■ Non  difBcuherò  tuttavia,  che  costruendo  queste 
'sorti  di  tettoie  di  pietra,  o di  mattoni -disseccati 
all’  aria vi  sarebbe  una  sorte  i di  economia . Sta- 
bilite una  volta  le  piantagioni  ,l’ opera 'c  fatta  per 
sempre,"  come  si  vedrà da  quel  che  siegue.  Egli 
è per  conseguenza  vantaggioso  di  avere  ' le  mede- 
sime ‘ mire  nella  costruzione  degli  ' edifici , e di 
cercare ’di  garantirli  dagl’incendi Del  rimanente 
si  fabbrichi  come  • si  vorrà  purché  si  situano  i 
•piani  dati,  e gli  edifici  siano  riparati -dalle  piog- 
gie , e da’  venti , e l’ aria  t-vi.  possa , penetrare  da 
p>er  tutto , r oggetto  sarà  compiuto . 

• Vengo  alle  circostanze  essenziali ,' all’ ammasso, 
ài  mescuglio  e alle  preparazioni 'di- materiali  ri- 
conosciuti ; come  i piu  utili  alla  m'trifica^ione  arti- 
ficiale . Difficultà  senza  numero  si  • sono  opposte 
alla  formazione  delle  nitriere  nella  maggior  parte 
de’  paesi' dell’ Europa  Vi  sono  pochi  paesi,  che, 
come  la  Svezia,  possonsi  vantare, di. averle  porta- 
te alla  ' loro  perfezione . In  questo'  Reame  si  ritro- 
vano pocheiterre -impregnate  di  Salnitro  E’  sta- 
to dunque- necessario  renderle  tali. coll’. arte . 

■ Fatta  la  scelta  delle  terre,  il, punto: essenziale  è 
di  saper  procurare  "con  poca  spesa  de '.matèrie,  che 
vi' debbono  essere  mischiate  .'  Quelle  ricavate  dal 
regno  ' animale  ’ sono"  preferibili  a ' quelle  ricavate 
dal  regno  •vegetabile  ,*  atteso  che  la ‘maggior  parte 
del  Salnitro”»  vien ‘daH’.orina da’,» letami , o dagli 
escrementi  degli  animali.^  Si  sa' ancora  per  espe- 
' rienza , che  le  parti  ammali  si  corrompano  più 
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presto»  che  le  vegetabili,  e ancora  che  queste  ra 
alcune  circostanze  possano  più  lungo  tempo  resi- 
stere alla  ccorrnzione ..  Di. piu  frai  le  parli  animali/ 
ve  ne  sono  alcune  più  atte  alla  putrefazione»  e. 
che  anche  sono  nel  punto  di  entrarvi;  tali  sona 
le  OTÌhe,-‘e  gli' éscrementi , e di  poi  il  sangue»-  e 
le  carni  degli  animali.  Ecco  come  si  spiega  sulla, 
scelta  di  queste  materie.il  traduttore  di  Sthal  nel*., 
la  sua  appendice.^  ' • ... 

' „ Siccome  ho  già  detto»  che  nella  Germania  •; 
nostra  pàtria,  si  ritrovano  generalmente  damper 
yr  tutto,  e in  abbondanza  i materiali  propri  a’ una 
„ nitriera,  ne  dittaglierò  i migliori,  e si  vedrà  di 
yt  qual  maniera  in  ciascun  luogo , o paese  se,  ne 
j,  troverà  in  maggior  abbondanza.  Il  regno  vege- 
yy  labile  fornisce  tutte  T erbe  amare , fetide  » e o- 
dorifere,  che  crescono  fune  nelle  pianure,  e 
le  altre  all’  ombra , e ne’  luoghi  pantanosi  ».  co- 
„,me  l’erba  psillio,  la  camomilla,  l’erba  a cane, 
„ r erba  S.  Giovanni , S.  Giacomo  » la  matricale, 
„ tutte  le  specie  di  mente , la  regina  de’  prati , 1’ 
»,  acanto,  la  campanola,  la  lappola  maggiore*  le 
j,  pastinache  selvaggio , le  carote  gialle  selvaggio  » 
il  cimino  selvaggio;  l’aglio  selvaggia,  la  veccia, 
,,  r appio , l’ erba  sumaco  » i calami  odorati , l’ ar- 
si temisia , la  grande  angelica , il  guisquiamo  * la 
n lingua  di  cane , l’  eiba  da  roberto , la-  celido- 
„ nia , ogàl  sorte  di  cardi  aalvedci  * egai  sorte  di 
„ ortiche,  la  cicuta,  il  titimaglio,  la  felce  fresca, 

„ l’aneto,  la  serpentaria,  l’ebulo,  la  mille  fo- 
,,  glie,  la  coda  di  gatto,  la  canna  giovine,  i giun- 
,,  chi  giovani ,' la  valeriana  dome.stica , il  trifoglio 
aquatico , la  lingua  di  bue , il  buono,  erxico  , le 
.,.frondi  di  papaveri,  la  malva,  il  gaglio , JJ  erba 
„ di  rape , e rape  forti , 1’  atriplice , il  tésticolo 
di  cane,  il. cardo  a -porco  ec.',  tutte  le  cattive 
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„>€Tl}e  de’  campi»  e de’  giardini  «tutti  :gli  avanzi 
,«  d^Ii' erbaggi  gittati  dalle  cucine,  ogni -sene  di 
„ /rondi  di  alberi,- di  vinco»  di  |)ersico-«  di  /ras- 
»,  sino»  di  alno,  di  nuocciolo * di  quercia, -e  di 
•,»  faggio  , del  castagno  selvaggio  « e i giovani  ger- 
»,'mogli'di  abete,  e di  pino*  le  sfrondi  di  lupo- 
»,  lo,  le  fiondi  -e  steli  di^zucche»  le  foglie  di  uva 
>,  spina  -nera,  finalmente  tutte  le  specie  di  fron- 
f»  di , che  hanno  un  cattivo  gusto  ; i stèli  di  ta- 
■>,  bacco , la  paglia  di  fagioli , di  piselli , di  'gra- 
,»  no  saraceno*  di  orzo,  e-di  fromento*,  il  torso 
»,•  de’  cavoli*  le  ceneri  Uscivate»  e non  Uscivate, 
,,'  le  ceneri  di  coloro ,- che  fanno  sapone,  de’.cu- 
„"randaj  ,•  de’  facitori  di  salino,-!  vegetabili.,  .che 
,*-'hanno  servito  come  il  tartaro,  le  posature  di 
,,^00»  le^lèccie  di  birra  è di  acquavite,  le.po!- 
,,'veri  di  concia,  la. fuliggine , le  segature  di  le- 
,,‘gna,  finalmente  ogni  sorte  di  vegetabili  corrot- 
,, 4i,  come  frutti,  zucche , cavoli , napi  raateiti 
pv:c.»'>e  tutto  ciò-che  appartiene- al  regno  vegeta- 
«,'bìl». 

»,  Si  può  fare  Inr  Oso -vantaggioso  delle  cose  se« 
,,  guenti  del  i^do  animale;  cioè  dell’ orina,  e 
„«del  letame  di  tutti  gli  animali,  che  sì< nutrisco- 
,,‘no  di  erba  e di  grano,  ed  in  .particolàre  del 
,»  letame  di  cavallo,  -bue,  vacca  -e  pecora-»  oa- 
,,-pra»  gallina»  colombo,  -e  dell’ orina  d’uomo  » 

degli  escrementi  di  vecchie  laterine,  del  sangue 
„ di  animali,  de’  ritagli  de’  facitori  di  pettini, 

delle  incisioni -di 'corna  » e di  ossi,  che  ' i ter- 
„ nieri  gittano  ; 'di  ciò  che  si  gitta  dai  macelli , 
»-le  lavature  delle  scodelle»  e ogni  sorte  di  vermi. 

„ II  regno 'minerale  fornisce  ogni ^ sorte  di  ter- 
,, 'Ta,  il -loto 'delle  strade»  e dè’  pantanacci»  ne* 
„ quali  scorrono  le  acque  stagnanti  di  letame,  le 
„•  terre  d’ incendio»  quelle»  nelle  quali  vi  sono 


Dei  Silnìtró ''  419. 

'Stati  animali , e vegetabili  corrotti , le  vecchie 
,,  suole,  Tacgna  di  mare»  la  salamoia  di  aringhe, 
»,  e ddle  carni  « e ciò  che  i tintori  gittano. 

■Secondo  i principi  del  Sig.  Dottor  Tietsch  ne,’ 
suei  pensieri  sulla  moltiplicazione  del  Nitro , è ne- 
cessaria «na  terra  dolce,  calcarea,  e alkalina,  po- 
rosa , affinchè  il  flogistico , e l’ acido  del  Salnitro 
possano  penetrarvi,  ed. esservi  trattenuti:  tale  è; 
' r.  Quella',  che  si  ritrova  alla  profondità  di  al- 
cuni pollici  nelle  zolle  delle  praterie,  e de’  pa- 
scoli, e di  tutti  i luoghi,  ove  soggiornano  ì be- 
stiami . 

£.  Quella  negra  vicina  alle  città  e villani,  che 
non  è stata  lavorata . 

5.  La  migliore  di  tutte  è senza  dubbio  quella 
deile  cantine , capanne , e scuderie , quando  non 
è molto  pietrosa,  e arenosa,  e quella  eh’ è stata 
lungo  tempo  sotto  i letami , condotti , e canali . 

Fra  tutti  questi  materiali  si  possono  usare  quel- 
li, che: meglio  convengono  relativamente  al  sito, 
e al  vantaggio  economico  della  nitriera,  farne  un 
mescuglio  atto  a fermentare,  e procurarsi  una  ter- 
ra da  Salnitro  abbondante,  e profittevole . Feco 
ciò  che  dice  il  Consigliere  Neumann  nella  sua  d/r- 
sert azione  del  Salnitro , e quello  che  si  ritrova  nel- 
la Chimica  del  Dottor  Keffen  tom.^.  pagi  Xi.cap.^. 
§.  19.  e nelle  di' zimmermann 

sopra^  il  mescuglio  delle  terre « t ? - ■ ,, 

„ Vi  sono  de'  fermenti , de’  mescugli , e delle 
cose  colle  quali  si  possono  dis^rre  certi  luoghi 
„ alla  nitrificazione . Io  sciegliero  alcuni  di.que- 
«ti  mescugli . i.  Calce,  letame  di  pecora,  e o- 
•,'^TÌna  col  sale  comune,  e.  Calce,  sale,  raschia- 
ture  di  tigne  e di  coma , ritagli  di  cuoio , e di 
„ di  tutte  specie  di  consumi  di  animali , che  si 
,, 'gittano  ordinariamente  ; 3,  Orina  di  uomo,  e 

' 5 i 
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^ calce 4,  Orina  di  uomo , calce  » sale  e finto  di 
colombo.  Si  possono  preparare  nel  medesi- 
nio  .tempo  con  vegetabili  i-  e anirnali  con  far, 
^ cuocere,  per  esempio , nell’ orina  dejì’ erbe  a- 
„ mare,*  e innaffiarne  la  terra  v 6:  "rartaro , cal-*. 
,,  ce , e orina . 7,  Calce , feccia  di  vino , e posa- 
*,  tura  di  letame . 8.  Feecie  di  vino'  » posatura  di 
,,  letame,  calce,  e sali.  9.  Tartaro  e calce,  bi-’ 
4,  sogna  innaffiarli  spesso  coll’  orina , lO.  Residuo 
„ della  distillazione  del  vino,  posatura  di  letame 
,,  sale,-  e calce.-  ir.  Si  può  ancora  usare  qualche 
„ cosa  di  minerale  senza  mischiarvi  calce,  e sale. 
3,  comune,  ti.  Sale^  calce,  orina,  e rosticci  mar- 
rf,  ziali , e fare  di  questa  maniera  differenti  varie- 
,,  tà  *■  secondo  che  le  circostanze  richiederanno  ^ 

Di  tutte  queste  cose  la  calce  merita  la  maggio^ 
ie  attenzione , e non  potrei  giammai  diario  meglio 
a conoscere  , che  col  riferire  1*^  estratto  de’  pensie- 
li  < e r esperienza  del  fu  Sig.  Meyer  ne*  suoi  sag- 
gì  chimicL  intorno  al  1^  effetto  , che  produce,  la  calce 
viva  per  la  generazione  dell’ acido  nitroso  . Ecco 
come  ne  parla  pag.  ^6^.  ... 

• ,,-  (Quando  le  mura  di  una  caritina'  Umida  wild 
^ intonacate  colla  calce  fresca,  vi  si  forma  col 
„ tempo,  e prima  del  termine  di  un  anno  un  ve- 
ro  aphÌTonitrO  cristallizzato  * e in  quantità  / In 
quésto  aphronitro  l’ acido  nitroso  c giunto  alla 
*,  sua  perfezione  *•  e non  gli  manca  per  essere  un 
„ vero  Salnitro , che  una  base  fissa  * Egli  la'  trova 
,,  col  mezzo  del  1^  addizione  di  un  sale  alleali  fis- 
ji  so.  Ove  debbo  io  ricercar  l’origine  deh’ acido T 
,*  donde  è pervenuto  l’acido  nitroso?  debbo  rac- 
yf  cogliere  nell’  aria  l’ acido  sulfureo , che  in  parar 
„ góné  delV  acidum  pingue  vi  si  trova  in  piccolis- 
„ siiné  parti  , e quanto  se  ne  ritroverà  nelle  can- 
3i  tine  per  la  maggior  parte  chiuse?  Ecco  tuttavia 
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If  ì principi,  coi  quali  si  yuol  provare,  che  l’a- 
,,  cido  nitroso  .derivi  dall’  acido  vitrioJico  » e a 
„ mio  avviso  questo  è senza  riuscita.  Mi  avvicino 
dunque  al  muro,' in  cui  non  troverò  l’ acido  vi- 
triolico  nella  calce , ma  si  jbene  Vacidum  pin^ 
„ gue<ìn  abbondanza.  Tutta  la  quistione  si  re- 
,,  stringe  a sapere , come  ì\  acidHin  pingue  si  .caiQ- 
*,>  bia  in  acido  ' nitroso . JLa  cagioné  del  cambia- 
•j,  mento  acidum  pingue  'm  acido  nitroso  non 
•j,  può’ derivare,  che  dall’ esalazione  de’  corpi  cor- 
,,  rotti , ' che  si  uniscono  ■ nel  muro  intimamente 
«,  con  esso , Questi  vapori  nascono  nelle  cantine 
in  parte  dall’  aria  .tranquilla , che  vi  regna , nel- 
,,  la  .quale  vi  sono  sempre  dell’ .esalazioni  de’  .cor- 
♦,  pi  corrotti  per.  le  legna , che  vi  si  marciscono , 
7,  e da  altre  .cose  del  regnp  vegetabile  , o anima- 
,,  le  t che  si  conservano  nelle  stesse , Attribuirò 
y,  dunque  la  ' generazione  dell!  acido  nitrcw  .alla 
,,  riunione  delle  esalazioni , all’  acidum  pingue . 

' " „ Se  bene -io  non  abbia  detto  il  tutto  toccante 
^,'la  generazione  dell’ acido  nitroso^  ho  tuttavia 
„ evitato  di  cader  nel  sistema  di  coloro , che  at- 
tribniscono  la  sua  generazione  all’  acido  vitrio- 
,,  lÌGO,''e  a un  sale  perfetto, ..volatile  e alkali , e 
„ che  vogliono  ancora  » che  il  sale  volatile  ne  sia 
>,  la  parte  costitutiva,  .il  che i non  sarà- mai  pro- 

•,i- VatO  , • ::  • • r'-'! 

• *Si  riconosce  da  quello,'  johe  si  ^ detto,  che  la 
calce  sia  essenziale  per  perfezionare  la  terra  arti- 
ficiale da  Salnitro  . E’  cosa  vantaggiosa  di  adope- 
rarvi la  viva , ma  in  sua  mancanza  possono  usar- 
si i rottami  de'  vecchi . edifici  .*  A quest'  occasione 
rammenterò  i-  mestugli , che  considerati,  nella  lo- 
ro connessione  C0II9  generazione  ..idei  Salnitro  haur 
no  meritalo  il  noma  di  atteso  possono 

in  poco  tempo  fnodurlo  in  gran  quantità 

3 / » 
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nel  SCO  trattato  dell’origine,  e della  nama  del  Sai- 
Utero  , che  si  trova  rammentato  nel  primo  tomo 
delle  Ricreazioni  Fisiche  pag.  6ji.  . • , 

La  calce  viva,  come  ancora  K estinta  i - la  quale 
da  se  stessa  non  c impregnata  di  Salnitro , quan- 
do si  ritrova  mischiata  col  salino  calcinato  > colle 
foglie  di  erbe  fresche,  o col  letame  delle  bestie 
da  corna , che  ha  ancora  le  sue  parti  oliose  ^ pro- 
duce-immediatamente  del  Salnitro»  ed  a'taLca- 
gione  questo  mescuglio  si  chiama  calamita  da  Sai- 
nitro  . Si  può  vedere  sn  questo  proposito  ciò  che 
ne  dice  Tcicbmeysr  nella  sua  Fisica  pag,  n8.  - 
Secondo  le  mie  esperienze  il  mescuglio  al  n.  i. 
è un  eccellente  calamita  da  Salnitro . 

Mi  ricordo  di’  un  mescuglio  per  fare  una  terra 
da  Salnitro , o per  meglio  dire  una  calamita'  da 
Salnitro,  che  merita  maggiore  attenzione,  perchè 
in  caso  di  riuscita,  sarebbe  facile  d’ impiegarla  in 
grande , Non  so  da  chi  ho  appreso  questo  meto- 
do ; lo  partecipo  conte  lo  so . Si  prenda  una  par- 
te di  salino  » due  parti  di  ceneri  molto  cotte  ,.una 
parte  di  calce,  si  mischia  bene  il  tatto  insieme,, 
6Ì  espone  all’  aria , di  maniera  però  che  sia  coverf 
to  dal  Sole,  e dalla  pioggia;  s’innaffia  questo  me- 
scuglio coir  orina  (la  corrotta  c da  preferirsi)  Or 
gni  qual  volta  si  dissecca:  sarebbe  ancor  meglio 
l'aggiugnere  a questo  mescuglio  il  letame  di  pecor 
ra  ♦ di  galline , e di  colombi V'-  ■' 

L’ autore  ignoto  di  questi  processi  - dà  la  prova 
della  riuscita , che  ha  ottenuto  in  ùn’ioperazlone 
in  grande , eh’  egli  ha  fatto . Ha  preso  cento  lil>- 
bre  di"  salino  scudi  cento  libbre  di  cal- 

ce', sedici.  Kreutzer  ; duecento  libbre  di  ceneri,  quat- 
tro Kretuzer } l’ orina  e la  manifattura  » dieciotto  Kxe- 
mger  rtcAede  sei:  scudi  f e quattordici  Krcutzcr'j  Ne 
ha- ricavato,  secondo^ ha  detto , da  .circa  dugento 
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ìihhre  di  bel-  Salnitro . Io  non  fo  afcnn'a  difficoltà 
•seri  prodotto  / ma  la  spesa' è mal  computata,  e il 
tempo  della  prodazione  del  Salnitro  notf  viene  spitìU 
gato . Questa  ' produzione  non  ha  dovtifó  aver"  kto- 
go , che  dopo  il  tertnine  di  im  anno Del  rima- 
nente questo  saggio* ^ricerca  altre  esperienze.  Per 
me  consiglierei  di  aggiugnervi  alcune  erbe  corrot- 
te , ó deMetame,  di- cavallo-.  i 

“•••In  Svezia,  ove  da 'molti  anni  si  sta'  occupato 
bella  nrtrificaxiow , 'SÌ  'sona  fatte  nella  fabbrica'  da 
•Salnitro  di  Linkoping  le ‘segufetìti  esperienze';  i'- 
• I.  Si  serro  prese  trenta  boni  di'  tetra , che  ia 
parte  proveniva  dai  rottami  di  vecchie  mura,dal- 
de  céneri  de’ fabbricanti  di  sapone  Kscivate  dopò 
sei  mesi,  una  parte' del  letanie  di  cavallo  in' cumo>- 
li  all’aria  dopo  sci  mesi  r si  è Hscivato  il  tutto,  e 
senza  farlo  passare  sulla  cenere',  n’è  risultato  un 
qrrodotto  'di  sei  libbre  di  Salnitro . ' 

Trenta  bcftti  della  medesima  terra,  mischiate 
•come 'Sopra 9 esposte  all’ aria  per  un  anno  , innaf- 
■fiate  Mi»  volta  solamenre  colla’  vecchia  orina,  eri- 
-volfale  tina  volta  hanno  prodótto  senza  ceneri  vent 
li  libbre  e mezza  di  Salnitro  greggio'.  ' • ' ' ' 

‘3;  Trenta  botti  di  terra  come  sopra  Uscivate  con 
'due  acque , con  questa  differenza  che  si  era'  ag- 
giunta quella  quantità  di  ceneri  alfe  terre 'tK  dap- 
scun  tino  , di' cui  erano  capaci  ciit^è'ar  seì"pa« 
‘ ffe hanno  -proddttò  venticinque  Wdbfe  mezza*  di 
'Salnitro  greggio  ^ ' • '"'  “•  ■ " uro',  .. 

Il  Salnitro  di  quest*  ultima  Operazione  aveva  pm 
iieir apparenza  del  Salnitro  della  seconda,  e que- 
sto era  più  bello  del  primo . Si  è fatta  T esperien*» 
za  del  Salnitro' della  terza  manipolazione;  si  eri- 
trovato  così  buono come' quello  del  Keame',  è al- 
ito così  alla  fabbricatiorie  della  - polvere,  come  ai 
bisogni  ddla  farmacia/.  Estratto  dette  - cowhht sioni 
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accademiche  dell’  imno  i7?i.  pag.  444.  ec. 

. Queste  esperienze  fatte  in  Svezia  ,ci  fanno  sa- 
^re  la  maniera  idi' regolare  le  manipolazioni , e i 
mescugli  delle  differenti- materie , e di  riuscire  net- 
io  stahilimento  di  una  nitriera . Confesso  che  quan- 
do formai  il  mìo  nella  fabbrica,  del  .l^rincipe  Q- 
ginskij  in  Varsavia , aveva  sotto  gli  occhi  i proces- 
si di  Svezia,  e .che  ho  s^iiiioi^  per  quanto  le  cir-p 
cosunze  lo  permettevano,  i ^mescugli  già  fatti  deU 
Je  terre  di»  Mistiberg , senza  iperò.  trascurare  gli  al- 
tri vantaggi,  e manipolazioni  particolari.  Si>ritrq- 
,va  un,  avviso  in  accorcio  sì  delle  istruzioni  relati-- 
.ve  alle  nitriere  di-  Svezia , che  all’  arte  di  formata- 
le , nel  decimo  ler^o  articolo  degli  avvisi  econo^ 
^Ì0  P^^S'  ?44-  »^*  > benché  sia  breve  l’ istruzione  j 
ella;è  savia, .e  fornisce  sufficienti  notizie  agli  ama- 
tori per  ricavarne  profitto . 11  principio  di  questo 
avviso  tratta  de’.di^feronti  apparecchi , che  si  sono 
fattii  in  Svezia  rper  la  generazione  del  Salnitro  ..Sa- 
rebbe. da  desiderare^  òie  s’  imitassero  in  .Germa- 
nia simili  esen>pj , e che  vi  si  operasse  con, miglior 
r^tiscita che  non  fatto  smo  ad!  pra..;  Ecco  99- 
me  è concepito -.r avviso . • i.-  • > 1 

„ La  fabbWcazione  del  Salnitro  è diretta  in  tut- 
■„  to  questo. , paese  • dai  Cionsiglio  della  Guerra,  e 
come  vi.  ^i  .era  lintrodotto.  del  disordine  e degli 
,,rabpsi  , ,ib  Consiglio  ha  /atto  costruire  aispese  delr 
fi  la^Ootona  alpu»e_ietto;e  tla  Salnitro,  c.ba  fatto 
„ formare  delle  istruzioni , e alcuni  modelli  » in 
3,  conseguenza  de’ .quali  la  fabbricazione  si  è fatta 
„ in  suo  nome  * e gli  edifici  necessari  alla  medesj- 
„ ma  saranno  costrutti . Io  b®  ■ avuto  i è colui  p .che 
„ 1^  dato  .cognizione.de.il’ avV(i,SO,l  occasipne  ,di,pro- 
„ curarmi  questo- avviso . N^el^siuo. proemio  a^sicu- 
ra.a  tutti  coloro,  icherfaranno:  degli  stabilimenti 
di  nitriere  nelle,  forme,  prescritte',  che  il  Salni^ 
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',j' irò,  che. ne  risulta  , sarà  ricevnto  dal  Sovranò 
^ ne’ magazzini  V i quali  scanno  ri  designali  ;<=bhès) 
„ ' terrà  contò  delle  ; speser.di  -jvettura  ; ' e che/  ivi;  è'an 
ji  ri  pagato  .'Sótto  la. condizione? di  èsser  di  qaaii<4 
tà<  che  non'  vi<  si -.  perda  , iche  il  ,dieqissétte>peD 
,j  cento  nel  suo'  raffinamento,  sul  piede  di  tre tbin 
„ /er,,.^veniièinqueV  è due  terze  rores  monéta  d!àr- 
„ genio,  la  litbray  pèsojditni,ercanzia;“è  nel  ca« 
sovdi  bisógno  di  caldaie:,  coloro  (ffie-  raffinano  f 
potranno';  affittarne  ;-ìe  trattando  con 'essi*,  laGo-» 
„ Tona. offerisce  db. anticipare  le  spese  della  costruì 
jf  zione  delle  tettoie  sotto  certe  condizioni..  ' v' : 
I differenti  punti  della  istruzione  concernono  • * 
; 1.  La  scelta  di  un  sitò  per  fabbricarvi  le^tettòw 
io  ; una  terra  da  stoviglie'  è la  più  conveniente  5 bi- 
sogna che  sia.  èldvata  da  ogni  lato  in  j^ndio , e 
poco  lontana  dalT  acqua ’.j  ; : : ; • ■ . • > 1 ’ di  ~ 

2.  La  fabbrica;  si  preferisce  la  posizione;  ik. 
quale  è. la  più  èsjjostà  a*  v.eati  di  , e di  S.  OV 

3.  1.  materiali  1 più  utili  alla  generazione  del  Sal- 

nitro, ricavati  dà’ regni  vegetabili  esanimali  sonoJsC 
Carne  cruda , gli  escrem’eitti.  uomini  e degli 

animali , . il  consumi  ileJlè  . officine  de!  facitori-  de* 
pettini  j e de’ conciatori  dii.  pelli.»  le  -oenéri  di  0-: 
gni  sorte  di  legno  , la  paglia  , lil  giungo  de’  tetti  ; 
tutte  le  specie  di  erbe  grasse  » amare  e dolci , che 
Cadono'  con  più  .faciltàiin^oórrtrzione 

^ 4.  I mezzi  di  accelwa*».,  e:,di;.àiuai«ntre  la^ge- 
neraalone  coll’ajuto  di  una^  certa  unaidità,  d,4;  uri 
calore  moderato , é . di-  un,  acc.esso  libero  ^11’  aria  ; 
bisogna , ché  tutte  le  materie  orinose  siano  serba-* 
te  per  uri  determinato  tempri  ; la  calce  viva  ne  àc- 
celerà  la  putrefazióne  ; , i corpi  grassi  e duri  i ché 
sono'  di  ima- soluzione  difficile,-  com'è  il  corno,  é 
cose  simili  possono ^irammoll irsi-  é sc'oglièrsi,  quai* 
lora  si  aspergono*  con' un t^poco  dii  salìiri>' è -di  cal« 
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«.e  viva’'.  11  frasil,  i pezzi  di  tegole  * i rosticci , le 
piccole;  schegge  di  >ferto  * e l’ arena  grossa  non  con-, 
ttibuiscòno  in  cosa  , alcuna  aila  generazione  del  Sai-, 
nitro^:  maimischiate  colla  terra  da -Salnitro  la  ren- 
dono, più  porosa,  e danno  per t questa  ragione  più 
accesso  all’  aria . - 

Ndn.devesi  tuttavia  credere  che  questi  materiz^- 
ti  siano  fcastevoli  -tali, -quali  .si  trovano,  e senza 
averi  riguardo'  alle  loro  connessioni  scambievoli , 
poterli  mischiate  insieme  >e  giwarli  ne’  comoJi , ne’ 
fossi  per-  fame  a poveri,»  come ' lo  pretendeva  il 
Glauber  ,'wa  tesoro  da  Salnitro.  E' necessario  di  fa- 
re una  scelta  esatta  della  quantità  delle  pani  alka- 
line»  ed  evitare  eh’- esse  non  ne  contengano  trop- 
po alterate  proporzioni  4 per  facilitare  e regolare 
questa: scelta.,  anche  .col  parere' de’ conoscitori , si 
sono  formate  le  seguenti  tavole  f che  sono  state  pub-* 
blicaie 

JVw  i'.-  Queste  sono  ogni  specie  di  terre.*  :Ie  de- 
molizioni , gli  avanzi  » le  spazzature  di  strada , il 
loto,  le  tewe  di jcanàfi  ec.'  N.  Zi  La  calce  princi- 
palmente la- viva V e ’ anche  quella  liquefatta.  N.  5. 
H letame  là',  carne '-cruda  »■■  e le  'altre  materie  del 
legno)  animale . N.  4.,  Le  piante-^  e le  erbe  di  q- 
gni  specie  . N.  5.  Le  ceneri  non  liscivate -f*) , 

-'  » ■ ' " . 

Nota  degli  Editarti,  ■ ( c>  ; - » 

Opera  del  Sig.  ,5f>won  contiene  in  questoluo- 
go  molte ’tavóle,' che  presentano  la  proporzione  i€ 
differenti  mescugli  panpr;  alla  ' produzione  del  Salni- 
tro j ma  .queste  tavole  trovandosi  intieramente  con- 
formi a quelle  pubblicate  nel  J7A7-  nella  Istruzio- 
ne ^vedese^i  non  ,si  i creduto doverle^  ripetere  j|n 
.questo  luogo.  Si  troveranno  dopo  «la  paglda  ajS.  fù* 
np.  alla  pagina  163.  di  questa  rac£olt;i  • , . ■ 
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Calcolo  del  prodotto  in  Salnitro; 

I_^a  tavola  seguente  presenta  il  prodotto  del  lisci- 
vio , dando  alle  tettoie  da  quindeci  sino  a cento 
aline  di  lunghezza  sopra  quindeci  di  larghezza , e 
a cumoli  due  aune  di  altezza  « e ad*  ogni  botte  im 
prodotto  corrente  di  circa  due  marcs  e mezzo  di 
Salnitro  greggio , che  può  aumentare  in  ragione  di 
un  lavoro  continuato  delle  terre . 

Eccone  il  calcolo 
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N.  Una  botte  contiene  sei  piedi  cubici , o qua- 
rantotto Kannens , e il  Kannen  dugento  e sedeci  pol- 
lici cubici . 

S fc 
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Un’  auna  ha  due  piedi  di  lunghezza  , e il  piede 
di  Svezia  è a quello  del.  Reno  come  1000. a 1057.: 
un  Uspfmd  è di  venti  scdpfUnds , e quest’  ultimo  e 
in  riguardo  a quello  di  Colonia ,,  come  7078.  e due 
terzi  a 9 7?7.  e mezzo  ; per  conseguenza  quest’  ul- 
timo c più  debole  una  oncia  e mezza  ed  una  ot- 
tava; un  mare  è dr  dodici  oncie  e mezza,  o qual- 
che cosa  di  più  che  tre  quarti  schalpfmds  . 

Un  thaler  • moneta  di  argento , sul  piede  del  va- 
lore di  Lipsia,  è di  dieci  grossi  ; otto  pfemigSynii 
ore  quattro  pfennings . 

Bisogna  avvertire,  che  le  regole  date  di  sopra 
possono  variare  secando  lo  stato  delle  materie,  e 
che  per  conseguenza  non  siasi  nel  caso  di  esegui- 
re esattamente  queste  tavole  : trovai  per  esempio 
nelle  terre  di  Mistberg  vicino  Varsavia  i materia- 
li de’^numeri  i.  3.  4.  già  mischiati  insieme:  non 
potea  per  conseguenza  far  altro  < se  non  agglugner- 
vi  circa  un  terzo  di  cenere , e di  calce  » di  fare 
del  tutto  un  ammasso,  di  rivolgerlo,  e d’ innaf- 
fiarlo da  tempo  in  tempo.  Con  tal  mezzo»  dopo 
avere  aspettato  per  un  anno , ebbi  una  buona  terra 
impregnata  di  Salnitro  » ma  molto  carica  di  sale . 

Forse  relativamente  al  sito  si  potrebbe  ancora 
fare  «celta -di  altri  materiali,  come  di  fanghiglie 
di  castelli  y.  dì  fossati  » di  stagni . in  questo  caso 
non  si  può  conformarsi  intieramente  a quanto  si 
è detto  di  sopra  ; ma  il  mezzo  di  convertire  i Io- 
ti , e fanghiglie  accennate  di  sopra  in  buone  terre 
da  Salnitro , consisterà  a mischiarvi  il  terzo , o il 
quarto  di' buone  ceneri»  e in  quanto  alle  mani- 
polazioni , di  seguire  con  esattezza  ciò  che  sarà 
detto  appresso  delle  terre  da  Salnitro . Quando  si 
hanno,  delle  fanghiglie  si  fanno  trasportare  sopra 
un  sito  * si  sparpagliano  sopra  un  quarto  di  auna 
di  altezza , vi  si  gitta  sopra  della  calce  viva , che 
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giunga  a un  quarto  .di  auna  di  altezza  » si  ricopre 
di  fanghiglia  ad  una  simile  altezza  questa  calce  vi- 
va* e alternativamente  si  fanno  degli  strati  sino  a 
che  il  cumolo  sia  .terminato  in  punta  come-  i cn-- 
moli  del  carbonaio  ; si  averà  l’.attenzione , for- 
mandolo , di  mettere  dritta  -nel  mezzo  una  forte 
pertica  . Quando  tutti  questi  strati  si  troveranno 
. perfezionati  * si  ritirerà  la  pertica  « e neir.apertu- 
ra  che  lascierà , vi  si  verserà  dell’  acqua  . Passate- 
ne alcune  ore  * il  fumo  uscirà  da  tutto  il  cunio- 
lo , specialmente  in  abbondanza  dalla  detta  aper- 
tura : di  questa  maniera  puossi  da  tutte  le  sorte 
di  fanghiglie  * purché  siano  state  un  poco  dissec- 
cate air  aria , farne  in  poco  tempo  una  ottima  ter- 
ra da  Salnitro , la  .quale , come  una  forte  calami- 
ta , si  saturerà  in  paco  tempo  di  Salnitro,. 

Qual  vantaggio  arrecherebbe  alle  .Città, che  in- 
traprendessero .una  nitriera  , il  trovare  ne’ fossati  * 
nelle  cateratte^  delle  fanghiglie , de’.loti , che  po.s- 
- sono , secondo  queste  istruzioni , convertirsi  in  po- 
co tempo  in  .un  abbondante  .terra  da  Salnitro , si 
può  chiaramente  rilevare  dalle  carte  pubbliche  di 
Lipsia  dell’anno  jj66.  all’occasione  della  genera- 
zione del  Salnitro  in  Dresda  * e della  formazione 
di  una  nitriera  . 

Prima  di  trattare  del  .lavoro  delle  terre  mischia- 
te, farò  precedere  alcune  jiflessioni  sulla  differen- 
zia delle  terre  in  cumoli , c di  .quelle  nè’  fossi . JN'el 
medesimo  tempo  ffarò  ad  intendere  gl’ inconvenien- 
ti delle  mura  da  Salnitro,. 

Si  è posto  in  problema , se  fosse  più  vanta^io- 
so  per  una  nitriera,  e pella  generazione  del. Ni- 
tro» di  situare -le  terre  in  monticelli , o in  cumo- 
li allungati  * per  rivolgerli  ne’  tempi  convenienti , 
o di  gittare  tutti  i materiali  mischiati  ne’ fossi  per 
lasciarveli  infracidire,  ed  estrarre  poi  da  questa 
• terra  il  Salnitro . 3^2. 
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Comlncerò  dal  riflettere  sopra  le  opposizioni  fat- 
te contro  le' terre  in  cnmoli , e sopra  i principi 
in  favore,  de’ fossi  ; di  poi  esporrò  le  ragioni»  che 
danno  la  preferenza  alle  terre  in  cumoli , e dimo- 
strerò quanto  di  difettoso  vi  sia  ne’  fossi . Si  ritro- 
va sa  questo  argomento  una  istruzione  nelle  col- 
lezioni di  Lipsia  Tom.  V.  • art.  ^8.,  pag.  91^.  a 
934.,  eh’ è stata  estratta  dagli  scritti  del  famoso 
Stahl . L’ autore  di  queste  collezioni  vi  ha  aggiun- 
to le  sue  riflessioni  » e ciò  che  l’ esperienza  gli  a- 
vea  insegnato . 

„ Egli  c certo  riguardo  a’ cumoli  » che  si  situa- 
„ no  sotto  le  tettoie  » che  la  corruzione  e la  de- 
„ composizione  vi  riescano  ottimamente;  che  l’a- 
„ cido  nitroso,  il  quale  si  ritrova  nell’aria»  vi  sia 
„ attratto»  e riunito;  e che  ne  risulta»  che  later- 
5,  ra  sia  piò  abbondante  in  Salnitro , che  quella 
„ delle  mura  da  Salnitro,  Ma  si  oppone  primie- 
j,  ramente  che  i travagli  ne  sono  più  penosi . 

„ Risposta . Fare  delle  mura,  e raschiarle  da 
j,  tempo  in  tempo , richiede  molta  fatiga , e aflìn- 
3,  che  la  terra  ne’  fossi  si  renda  fertile  » bisogna  per  * 
„ necessità  da  tempo  in  tempo  cavamela  fuori  per 
3,  lavorarla . 

„ Si  oppone  secondariamente  » eh’ essendo  i cu- 
„ moli  esposti  all’  aria  » la  parte  sottile  m sva^ra , 

„ e ne  risulta  una  diminuzione  nella  quantità  del 
„ Salnitro . 

„ Risposta.  11  corto  dell’aria  è assolutamente 
„ necessario  secondo  i principi  <t  priori , e o po- 
„ steriori;  e per  questa  ragione  i fossi  non  vaglio- 
j,  no  per  nulla . La  terra  * e gli  altri  materiali  pos- 
„ sono  benissimo  corrompersi , ma  bisogna  anco- 
„ ra  un’  altra  cosa  per  la  generazione  del  Salnitro, 

„ ed  è appunto  il  libero  accesso  dell’  aria . 

33  Si  oppone  iti  terzo  luogo  » che  in  qualunque 
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„*maBÌera  si  operi-, -le  piantagioni  sotio'plù  espo- 
ste  alle  vicende  dell’ aria' e de’ tempi , che  non 'è 
la  terra  rinchiusa  no’ fossi. 

„ BJspos$a.  I nemici  più-  pregiudizievoK  alle 
„ piantagioni  sono  il  sole , e la  pioggia  : le  tetto- 
„ je  ne  indeboliscono  e ne  distruggono  i colpì . 

„ In  quanto  ai  fossi , bisogna  in  prima  dimostra*- 
re  , che  il  Salnitro  ■ possa  crescervi  v 
„-Si  oppone  in  quarto  luogo ,' che  i materiali 
„ racchiusi  ne’ fossi  vi  si  corrompano, -e  si  scio!*- 
gano  più  presto  che  nelle  terre.  __ 

. jf  Risposta . La  cormziwie  non  contribuisce  da 
„ se  sola  alla  generazione  del  Salnitro:  l’aria,  e 
„ il  suo  liI>ero  accesso  vi  si  ricercano  necessariis»;' 

„ simamente. 

,,-Si  oppone  in^  quinto  luogo  , che  non  bisogna, 

^ quando  i fossi  son-  pieni , alcuna  specie  di  lavo*- 
„ ro  per  zappare  e rivolgere  le  terre. 

„ Risposta.  Questo  c vero;  ma  non  si  forma 
„ del  Salnitro , che  alla  superficie  : quello  che  si 
„ trova  nell’  interno , è ivi  trasportato  dalle  piog- 
„ ge.  Se  le  pretensioni  de’ partegiani»  de*fossi  fos- 
„ sero  fondate,  bisognerebbe  conchiadèrè  che  il 
„ Salnitro  potrebbe  ritrovarsi  nella  terra  la  più 
„ profonda , perchè  sarebbe  possibile  di  formarsi. 

„ ivi  della  corruzione  l’esperienza ‘prova  iloon- 
„ trario ' 

. , Quandoinon- si  rìgoardano- che  supferficialmente 
le  obiezioni  fatte  contro  i cumoli  e i vantaggi  de’ 
fossi,  sembra  a primo  colpo  d’occhio,  che  siano 
fondate.  Ma  quanto  si  può  dire  di'  apparente  in  ‘ 
favor  de’  fossi , sì  è che  i materiali  posti  irt  quan- 
tità , non  vi  si  corrompano-,  che  dopo  langhissimo 
spazio  di  tempo,  e che  poi  se  ne  possa  fare  in 
avvenire  terra  da  Salnitro  molto  buona , esponen- 
dola all’  aria  , e trattandola  colla  diligenza  conve^ 
niente. 


Della  natura  j e formazione 
Se  fosse  possibile  di  .fare, una  terra  impregnata 
di  Salnitro  ne’ fossi,  senza ,il  soccorso  dell’aria,  il 
Misiberg  (montagna .da  'letame)  ricino  a Varsa- 
“via  dovrebbe  contenere  .molte, centinaia  di  miglia- 
ia di  Salnitro  , il  .che  non  è , quantunque  il  pri- 
mo , che  ne , abbia  fatta  la  scoverta,  siasi  immagi- 
nato , che  quello,  che  trovavasi  sulla  sua  superficie, 
derivava  da  quello»  che  doveva  trovarsi  neH’.int^ri- 
no  . ,Ho.;fatto  .molte  esperienze  .con  questa  .terra 
tanto  in  grande  » che  in  .piccolo,  e non  ho  .mai 
ritrovato  alcun  vestigio  . Dopo,  aver  lavorato  un  an- 
no intiero  , ed  avervi  mischiato  degli  altri  .mate- 
riali, mi 'ha  dato  del  bellissimo  Salnitro  , .ma  ca- 
rico di. un  quarto  di, sale  , se  bene  ne  avessi, estrat- 
to , un  'terzo  dalle  acque  . • So  per  . conseguenza  ciò 
che . una  simile  ..terra  produce , -quando  si  «prende., 
.come  ella  è,  e. come  deve^essere  nella  sua  uscita 
• da’ fossi  5 .ma  anclie  l’  esperienza  -mi  ha  persuaso 
del  - vantaggio,  che  /si  ricava  .dall’  esporla  per  lo 
spazio  di  am  anno  in.cumoli  .all’ aria , al  .coverto 
del  sole,  e della  .pioggia . 

Sono  di  accordo  » che  le  terre  in . cumoli  ricer- 
cano-fatiga;  ma  si  vedrà  in  progres.so  di  esservi 
compensato  dalla  generazione. abbondante  del  Sai- 
nitro  . ’L’  aria  è , . e sarà  in  . ogni , tempo  .un  ingre- 
diente poco,  necessario  per  la  generazione  del  Sai- 
nitro  . Ella  non. opera  ..che  per  J’ àcido  generale , e 
cbDsiderabWe, ,,che  racchiude , e -senza. del  quale  il 
vero; acido  nitroso, non  può -formarsi,.  ^ 

„ Tutto  il  lavoro  della  natura  .nella -generazione 
„ del  .Salnitro;  consiste  secondo  ì\  famoso ;Neumann . 
„ r.  A. disporre  le  materie  vegetabili  e animali  al- 
la. corruzione. '2.  A introdurvi , -quando  si  mar- 
„ ciscono,  le  parti; sottili  oliose , saline  e orino- 
„-se.:3.  Ad  • applicarvi , per . quanto  sarà  necessa- 
j,  rio  » i’  acido  che  si  trova  diffuso  nell’  aria . 4.  A 
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V,  perfezionare  finalmente  coll'  aiuto  di  un*  aria  un 
„ poco  calda  il  mescuglio  premeditato'. 

Mi  sono  molto  esteso  sopra'  questa'  parte  » per- 
chè molte  persone  sono  state  ingannate  da  questi 
falsi  principi  per  le  spese  enormi',  che  hanno  fat- 
te . Io  sono  di  questo' numero , e.  non' ne  fo  mot- 
to presentemente;  ma  ciò  che  posso 'assicurare  si 
è,  che  senza'  una  cognizione  profonda  della  natu- 
ra e della  chimica  , e senza’ esperienza  non  sigiu- 
gnerà  giammai  a formare  de’  buoni'  stabilimenti , e 
a renderli  durevoli . 

Se  i fossi  sono  difettosi  • le'  mura  da  Salnitro 
formate  quasi  da  per  tutto  lo'  sono  ancora  di  più . 
Ve  ne  sono  di  quelle  fabbricate  in  luogo  vicino 
alle  nitriere,  e delle  altre,  colle  quali  alcune  per- 
sone chiudono  le  loro  possessioni , concedendo  agii 
artefici  del  Salnitro'  di  raschiarle',  e finalmente  di 
distruggerle.  Sogliono'  questi'  esporre  all’aria  tal 
terra  provegnente*  dalle  stroppicciature , d’ innaf- 
fiarla colla  lisciva  ,*  e di  rivolgerla'  fino  a che  di- 
venga secca  . Chi  non*  vede , che' si  genera  il  Sai- 
nitro  in  progresso  di  questo  lavoro  ? Mi  fondo- 
sempre  sopra  ciò  , che’ ho' detto' in  occasione  del-, 
r influenza  dell’  aria  sulla  terra  impregnata  di  Sal- 
nitro; donde  bisogna' conchiudere , che  quanto  più 
vien  mantenuta  porosa  t tanto  più  facilmente,  me- 
glio, e più  presto  ne  può  esser  penetrata . Ma 
quale, efietto  l’aria  può  produrre  nelle  mura?  Per 
renderle  più’  solide  non  solamente  bisogna  loro  da- 
re della' grossezza , ma  ancora  battere,  e compri- 
mere i materiali .- Per  questa  ragione  ancora  de- 
vesl  bagnar' bene  la  terra,  affinchè  sia  più  legata. 
Com’è  egli  possibile»  che  possa  essere' nel’ suo  in- 
terno renduta  fertile  dall’ aria  f ciò  che  si  attacca 
al  suo  esterno  si  trova'  in’  gran  parte  distrutto  dal 
solei  e dalla  pioggia»  e talmente  ridotto  a poco. 
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che  appena  in  sei  ,:0  otto  anni  possono  fornire  tìn 
pollice,  o due  di  grossezza  di  terra  capace  di  es- 
ser liscivata  con  .guadagno . Se  taluno  volesse  per- 
suadersi, de’ processi  i più  vantaggiosi , e che  aves- 
se a questo  oggetto  de’  siti  bene  adattati , potreb- 
be senza  molta  spesa  farne  l’esperienza. 

Prima  di  terminare  questo  articolo  voglio  fare 
alcune  osservazioni  sopra  le  volte  da  Salnitro  tan- 
to lodate  dal  Glauber  t e da  altri  autori.  Non  vi' 
ha  dubbio  che  possono  produrre  del  Salnitro  . Ec-* 
co  ciò  che  ne  dice  lo  Sthal  nel  suo  trattato  del 
Salnitro  pag.  iz.,  in  occasione  di  una  cantina  fab- 
bricata a volta,  aLdi  sopra  della  quale  vi  era  una 
scuderia  di  cavalli . Dopo  che  «la  calce,  di  cui  es- 
sa era  intonicata , si  ritrovò  distrutta  dal  passag- 
gio dell’ orina,  vi  comparvero  .delle  punte  grosse, 
e un  poco  concave:  ella  rappresenta,  secondo  di- 
ce lo  Sthal  t un  muro  da  «Salnitro , siccome  ritro- 
vasi nelle  fortificazioni , e sotto  le  volte  delle  por- 
te, che  al  di  sopra  si  ritrovano  piene  di  terra. 
compilatore  del  trattato  di  Sthal  sul  Salnitro  non 
si  ricorda , che  queste  sorti  di  punte , e cristalli 
non  contengono  quasi  niente. di  sale,  e, non  sono 
che  un  falso  allume,  o il  borace . L*  arte  delle  vol- 
te da  Salnitro  del  Glauber  si  ritrova  in  Glaubero  con- 
centrato  pag.  421.  ec.,  e negli  scritti  dello  Sthal' 
pag.  1 19. , a quali  io  non  mi  fermo . Se  tuttavia 
M volesse -fabbricarne , bisognerebbe  far  costruire 
de’ mattoni  colla  terra  grassa,  con  poco  di  calce 
estinta  * e di  letame  di  pecora  : dopo  di  avere ‘ben 
mischiato  il  lutto ,. stropicciarli  coll’ orina -corroKaj 
coll’acqua,^ e col  sale;  lasciarli  disseccare  al  sole, 
e cuocerli  al  forno  ; di  poi  preparare  una  calcina' 
fatta  di  tre  .parti  di  calce  viva,  una  parte  di  ori- 
na di  pecore,  o di  vacche,  e tre  parti  di  letame 
di  pecore  poste  in  polvere  ; fare  ben  mischiare  il 
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AXiito  Insieme  » ’e  di  poi  formare  la  Volta  della  gros- 
sezza di  dué  -mattoni  : -si  'potrà  fare  della  medesi- 
ma maniera  la  fabbrica  delle  mura,  che  devono 
^sostenerla . Si  potranno  ancora  mettere  socio  que- 
sta volta  delle -mezze  -botti  por  lasektfvi  corrom- 
pere in  poco  tempo  le  orine  -,  e procurare?  che 
sotto  la  volta  vi  siano  dell’ esalazioni  orinose;  si 
potrà , i>er  quanto  piacerà , aUùBgafe  la  volta  ; la 
sua  altezza  é -di  -quattro  a cinque  aune;  la.sua  lar- 
ghezza di  sei  a otto.  A 'Ciascuna  estremità  si  la*« 
sciano  due  porte,  afiìn  di 'conservare . il  libero  pas*. 
saggio  all’  aria-;  sopra  -queste  volte  si  gktano  le  de- 
molizioni di  vecchie,  mura-*  -fabbricate  di  calce  e 
matttmi-,  e sopra  questa  circa  una  mezza  auna'di 
terra  nera  di  giardino^  e se  sia^  possibile  » pìutto* 
sto  di  quella  impregnata  di  Salnitro.  Sopra  que* 
«ta  terra,  che  si  divide  in  ajuole,  conte  un  giarw 
dino,'si  -potrà,  se  così  piaccia-,  seminarvi  e pian*, 
tarvi  ogni  cosa  : 'l’-essenziale  consiste  nell’ innaffia- 
re da  tempo  in  tempo  questa  terra  coll’  acqua  pio*.' 
vana  corrotta,  nella  quale  si  sarà  - stemperato  del 
letame  di  pecore,  o di  vacche;  meglio  sarebbe -* 
se  queste  terre  venissero  coverte  da  una  tettoia, 
e si  lavorasse  la  terra  come  quelle  artificiali  T u- 
iBÌdità  -esuberante  calerebbe  ancora , -e -operàrebbe 
sulla  generazione  del  Nitro  nella  volto>.  - 
Del  rimanente , questa  maniera  di  fare  il  Sah> 
nitro  sarebbe  troppo  sj^esosa  , e avrebbe  ancora 
difetti,  su  de* quali  non  voglio  distendermi.. 
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CAPITOLO  III.  , 

• ' J>el  lavoro  delle  terre  da  Salnitro  rimifù 
» . e combinate,- 

ulto  il  lavoro  delle  terre  da'  Salnitro  consiste 
ne’  punti  seguenti  ; cioè  nel  mescuglio'  conveniente 
delle  specie  di'  terre  *-  e degli 'altri  materiali  ne’  lo- 
ro innaffiamenti , nel  ’ diligente  lavoro , e nell’os- 
servaiiorie  continua  dell’  aria  e del  tempo . 

• Suppongo  che  si  voglia  formare  un  cumolo , che 
avesse  ventiquattro  aune  di  lunghezza , quattro  à 
cinque  di  larghezza , sopra  due  aune  di  altezza  , se- 
condo, la  Tavola'  IL:  il  mescuglio  si  farà  nel  se- 
guente modo;  si  mettono' sotto  la  tettoia  novanta- 
sei  botti  di  tutte  le 'specie  di  terre,  «e  sia  possibi- 
le, delle-  vecchie  demolizioni;  si  sparpagliano  in 
lunghezza  e larghezza  come  debb’  essere  il  cumo- 
lo . Fatto  ciò , s' innaffierà  in  abbondanza  coll’  o- 
rina ‘Corrotta , o coll’acqua  del  liscivio  del  leta- 
me; si  faranno  gittar  al  di  sopra  sedici  botti  di 
calce  viva  macinata  : sopra  questa  Calce  si  faran- 
no distribuire:  centoventotto  botti  di  ogni  sorte  di 
materie*  come  letame,  paglia,  piante,  materiali 
del  regno  animale  • e tutto  ciò  che  potrà  aversi  e 
raccogliersi;  di  poi  si  farà  ben  bene  innaffiare  il 
tutto  coll’acqua  di  liscivio  di'  letame:  finalmente 
sì  faranno  mettere  al  disopra  quarantotto  sino  a 
cinquanta  botti  di  ceneri  inumidite  colla  detta  ac- 
qua di  liscivio  di  letame  ; del  tutto  se  ne  formerà 
un  dimoio  quadrato , che  si  lascerà  riposare  uno  , 
o due  mesi . Intanto  si  attenderà  alla  formazione 
degli  altri  cumoli . Finito  tale  designato  tempo , 
si  cambierà  di  luogo  questo  dimoio,  si  farà  di- 
menare da  quattro  uomini,  e se  ne  formerà  un 
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nuòvo  ; e còsi  il  lutto  si  troverà  ben  ìnìscfilato  * e 
quello  f che  stava  nell’  inienio  » si  jritroveià  iti  di 
fuori.. Nella  fabbrica  di  vVarsavia -che /mi >era  st^ 
la  confidata  « ecco  come  mi  sono  ivi  condotto  neh* 
la  formazione  di.tre  -.  cumoli , che  ho  potuto  far- 
vi » de’ quali /ciascuno  aveva  ventiquattro . aune. di 
lunghezza  : primieramente. , ho  . fatto  i trasportate 
sotto  de .•  tettoie  , i.  materiali , 'gli  uni  dopo  gli  altri, 
*e  verso  di  una  parte  ne  ho  / formato  lalcuni  cumu- 
li; ho. mischiato  il  tutto  di  maniera  ^che  i' mate- 
riali venissero  ^disposti  ■ per  « file  ; • cominciai  >dalla 
terra  del  Mistberg , di  poi  sopra  la  stessa  posi. una 
quantità  di  ceneri , cioètutte  quelle,  che  mi.  fu  pos- 
sibile di  ^procurare , perchè  gli. abitanti  avevano  il 
piacere  di  - gittarle , più  >tosto , rche  'venderle  : non 
avendo  altra  cosa, 'le  bagnai xon  una’lisciva  di  le- 
• lame  fatta  coll’  acqua  piovana  ; sopra  queste  cene- 
ri posi  sei:botti  di. calce  viva,  non  avendo  potu* 
to  averne  di  più  ; ‘ ne  ^adoperai  -suna  -più  «grande 
quantità  dieciotto  mesi  dopo  ; supplii  a -questa  man- 
<•  canza  di  calce  colle  demolizióni  -de’  vecchi  edifi- 
ci , che  poi  non  svollero,  più  .concedermi  anche  .a 
danaro  contante  ; aggiunsi  a tutto  quel , che  si  è 
detto  di  sopra  venti  cariche  di  ceneri  di  fabbrican- 
ti di  sapone;  feci  bagnare  iL^itto,  e poi. lavora- 
re; ne  .formai  un  cumolo  ,che  nel  Jjasso  avea  quat- 
tro a cinque  , aune  di  larg#»eBea  , -e  qualche  cosa  di 
più. di  due  ^-aune  di  «alte*za  ; ' Qnttndo • si  avrà  un 
sito  di  .quindici  .aune ‘di  larghezza,  vi  si  potran- 
no situare  due. cumoli  l’uno  vicino  all’altro,  e Io 
spazio  tra  i due  serve,  per  facilitarne  il  lavoro , e 
pei  liscivame  le /terre.  - . / ' 

La  fecondità  de’cumoli  .dipende  molto  dalla  si- 
tuazione delle  tettóie;  ma  supposto  che  le  ^ultime 
non  abbiano  potuto  esser  poste  nella  loro  lunghez- 
za dal  Nord- Est  al  Sud-Ovest,  e volendosi  tutta- 
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via  dane  a’ cumòli  questa  posÌLÌone,in  tal  casoLr- 
sogxta  farli  ' corti  afiin;  di  poterli  situare  secondo 
questa- disposiaione  . Ma  confesso*  di  buona  fede-, 
che  non  me  ne  sono  brigato  nel  mio  stabilimen*- 
to.  Ih  passaggio*  libero  dell’ aria  è la- sola  cosa  ne- 
cessaria , nè  importa  « donde  venga . Se  i venti  cal*- 
di  dell’està  sono  di  lunga  durata*  in  questo  caso 
chiedete  le- aperture  per  dove  penetrano'*  o imi*» 
niidite  maggiormente , q più*  spesse  i cnmoli , e 
fateli  lavorare  nella  medesima  maniera.-.  Kiguardo 
alla- figura,  e alla  forma- de’’cumoli  di  terra,  deb» 
bo  avvertire  che  riesce  molto  meglio?  loro  dare  nel* 
la  sommità  una  considerevole  larghezza  * che  ter- 
minarli in  piramidi , atteso*  che-  in*  questa  forma 
debbono-  avere  maggiore  elevazione , la  quale  vie* 
ne  ad  impedire  la  circolazione  dell’aria.  La  pri- 
ma forma*  riesce,  meglio  per  I!  innaffiamento  della 
terra*.  • 

..  E’  cosa  difficile  di  designare  precisamente  il  gra- 
do- di  umidità , che  sì  deve  dare  alla  terra  impre» 
gnata  di  Salnitro.  L’esperienza,  eh’* è la  migliore 
maestra  , ha  fatto  conoscere  <die  non  deve  esser 
molto  bagnata,  perchè  la  corruzione  verrebbe  più- 
tosto  arretrata,  che  avanzata,  e la  terra  diverreb- 
be troppo  dura  ;■  il*  che  sarebbe  contrario  alle  ra- 
gioni, per  cui  s’inumidisce . L'innaffiamento  di  uno 
strato  di  giardino; può  servire  di-  esempio  ; la*  ter- 
na è troppo  secca  quan<lo  si  ritrova  in  polvere  nel 
lavorarla  » e allora  bisogna  inumidirla  ; debbesì  an- 
cora osservare,!  che  spessissimo  i cumoJi  non  sono 
secchi  * che  al  di  fuori  : in  questo  caso , uso  di  to- 
gliere la  superficie  con  un  rastrello , e così  facili- 
disseccamento:  di  quello,,  che  si  ritrova  al  di 
sotstOre-Se  diviene  troppo  spianato*  lo  fo*  lavo  ra- 
re,.? e in  seguito  innaffiare  colla  lisciva  di  letame 
preparato,  e gli  rendo  la  §ua  umiditi. 
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CfiI  Ka  r'opportuniti  di  poter  procurarsi  Tori- 
uà’»  può  sperare  un  gran-  vantaggio  . Ecco  la^  ma- 
niera-dr  servirsene.  Si  mene  T orina  nelle- grandi 
botti  poste  sotto-  terra»  vi  si-  gitta  di  calce  viva 
qnanto  ne  possono  contenere  alcune  pale,  si  co- 
prono per  preservarle  dalla  pioggia, e dal  soie, che 
Ife  disseccherebbero  ;•  dopo  che  questa- massa  è sta- 
ta qualche  tempo  in-  corruiione , si  usa  per  T in- 
naffiamento, badandira  bene- dimenarla  , e farri, 
salire  il  sedimento . Recherà-  sorpresa  la  -.progres- 
sione visibile  della- generazione  del  Salnitrq-j  tut- 
tavia c ancor  necessario  di  chre  al  mescuglió  di 
terra  il  tempo  sufficiente , per  fore  si , che  il  saie-, 
ch^e  iii  abbondanza  nell- orma,  possa-  distruggersi 
per  mezzor  della-  putrefazione-,  affin  di  evitare  U 
inconveniente  di  aver  del  Salaitro-,  che  ne  sareb- 
be carico  di  metà'. 

' Filò-  succedere  che-  fn’  moltf  luoghi’  riesca  diffi- 
cilb  il  procurarsi  in  abbondanza  T orina  d’uomi- 
ni”, e di  animali . Nbn  avendone  potato  ritrovare 
neT  mio  stabilFmento  a Varsavia-,  nri  vidi  nella  ne* 
cessità  di  andare  in  cerca  di  un  altro  mezzo  per 
fare  una  lisciva-  d’ innaffiimentcr-.  Le-  mie  disposi- 
zioni a questo  riguardo  furono-  di  far  mettere  set- 
to terra  un  gran  tino  sino  alT estremila  ; situai  so* 
pra  questo- tiiia  due  altri  della- medesima  grandez- 
za, eh*  erano  bucati  nel  ibado^-  e chiusi  con  uno 
iipolo  lunghissimo  ; sopra -questtv  fondo*  ne  feci  sì* 
tuare  un  secondo  nella  maniera , che  indicherò  nel 
trattare  dèi  liscivio  deìfe  terre.  Prese  tutte  queste 
precauzioni»  si  situa  il  letame  di  cavallo  sul  dop* 
pfo  fondo,  che  sta  in  vece  di  paglia  ; si  carica  di 
poi”  il  tino  con  altro  letame  di  cavallo  mischiato 
dr  calce;  vi  si  versa  dell’ acqua , e- si  lascia  ripo^ 
sare  alcune  settimane , sìnof  a che  il'  tutto  sia  in 
corruiiònje  : allora  solamente  « la»ia  scorrere-  1^ 
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lisciva  nel  tino  posto  sotto  terra  ; si  cambiano  idi 
poi  i tini  superiori , e in  alcune  -settimane  la  cor- 
mzione  si  •-troverà  fatta  : si  può  reiterare  due  sino 
a tre  volte  questo Miscivio ,•  di  , poi  si -scaricano  i 
tini*  e sitmette  il  letame  ne’cumoli-di  terra  im- 
pregnata di  Salnitro  5 e con  questa  lisciva  , in  man- 
canza di  orina  corrotta , s’innaffiano  le  terre  del- 
le tettoie  . Io 'me  ne  son  ritrovato  ' contentissimo  j 
la  calce  vi  si  adopera  per  . accelerare  la  putrefa- 
zione* e ancora -perchè ,•  come  ho  dimostrato,  è 
vantaggiosa  • alla  "generazione  del  : Salnitro . Felici 
saranno  coloro,  che  si  troveranno  nello  stato  di  pro- 
curarsi le  acque  di -liscivio , che  i . fabbricanti  di 
sapone  giitano  .’-Una  simile  lisciva  risparmiarebbe 
la  cenere , poiché  conterrebbe  un  sale  lisciviale  fis- 
so mischiato  col  sale  fcomune , che  la  corruzione 
col  letame  e colla  calce  renderebbe  volatile . 

• Bisogna  '•-cohdursi  nella  formazione  de’  cumoli  di 
terra  da 'Salnitro , -in  .^maniera  che  possano  rima- 
nere due  anni ‘Senza  essere  lisciva  ti  .-Vi  sono  ot- 
to , o nove  mesi  -dell’  anno  * durante  i quali  si  può 
liscivare  far  delle  cotture  Si  faccia  il  calcolo 
sulla  grandezza  ,•  che  deve  avere  un  cumolo  di  ter- 
ra , per  fornirne  quanto  ne  bisogna  per  caricarne 
in  una  volta  i tini  di  liscivio  di  terre  ; si  saprà  poi 
quanto  potrà  -lavorarsene  in  un  -mese*. e in  con- 
seguenza prendere  le  sue  misure  per  averne  a suf- 
ficienza, che  possa  bastare  fino  a due  anni,  e ri- 
cominciare dal  primo. 

' Le  terre  Jiscivate  saunno  riposte  'nel  luogo  * e 
si  faranno  'asciugare ,'  e disseccare  per  alcune  set- 
timane; vi  si  aggiungono  di  poi  delle  ceneri  e del- 
la calce,  e riducendole  in  cumoli*  vi  si  possono 
mischiare  tutte  Vie  'specie  -di  »piante,  che  riuscirà 
procurarsi  nelle  vicinanze , come  ancora  il  letame, 
che  sarà  servito  per  fare  l’ acqua  di  liscivio  ; si  la-^ 
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sciano  di  poi  esposte  all’aria,  e si  segiìltano  i pro- 
cessi, che  ho  proposti  poco- prima.  Si  vede  facil- 
mente ^e  la  provvisione  delle  terre  da.  Salnitro- 
dee  annualmente- aumentare , e migliorarsi,  spe- 
cialmente quando  si  avranno  delle  vecchie  acque 
madri  e delle  schiume,  colle  quali  s’innaffieran- 
no ; e così  si  potrà  tener  conto  di  un’,  aumenta- 
zione di  prodotto  t ed  anche  di  profitto . Si  sa  per 
esperienza  che  una  - terra  - liscivata--  s’ impregna  di 
Salnitro-  con  - prontezza , e in  abbondanza  ; . . 

Per  quel  che  concerne  la  terra  naturalmente  im- 
pregnata-di Salnitro  »•  la  quale -ver’hmente  contiene 
un  poco  di  Salnitro  , ma  in  quantità  sufficiente  per 
esser  liscivata*  con  profitto-,  si  può  renderIa*abbon- 
dante  seguendo  i medesimi  processi  esposti  diso- 
pra: si  metta  sotto  le  tettoie  - convenienti  1 o sot- 
to delle  baracche,,  vi  si  mischino' delle  ceneri  e- 
della  calce,  si  lavorino  nel  modo ' esposto -per  al- 
cuni mesi , e si  vedrà  quanto*  la  natura  aiutata , e 
secondata  dall’arte  sia  progressiva.  Comunemente 
gli  artefici  del’ Salnitro  vi  mehono- queste  terre, 
avendo  in  mira  soltanto  di  farle  ivi  seccare.  II  ve- 
ro vantaggio ♦ che  ne  risulta,  e eh’ essi  non  cono- 
scono , consiste  nell’ esser'  queste  terre  fecondate 
dall’aria.  Del  resto  il  direttore  di  una  piantagio- 
ne , che  sia  intelligente , deve,  giornalmente  porre 
attenzione  a fare  aprire,  o chiudere  le  tettoie  se- 
condo i venti , e i tempi ..  Durante  i calori'  dell’ 
està,  non  consiglierei  giammai -di  aprire  intiera- 
mente le  imposte  verso  il  mezzo*  giorno , e la  se- 
ra , ma  solamente  lasciarvi  entrare  l’ aria  fresca  del 
mattino  e della  notte;  succede  l’opposto  nella  pri- 
mavera , e nell’ autunno  , essendo  l’ aria  del  piat- 
tino troppo  fredda,  e perciò  conviene  ripararse- 
ne . Bisogna  ancora  osservare , che  ne’  mesi  di  mar- 
zo , aprile , maggio , settembre , e ottobre , le  ter- 
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^debbono  essere  lavorate  con  m^giore  atwnzio- 
ne . SareWje  ancor  vantaggioso , che  vi 
ali  artefici  continuamente  occupati  -a  quest  opera^^ 
affinchè  .finito  un  cumolo  passassero  a quello,  che 
di  viene  appresso,  e cosi  successiv^ente . ^ 

® Oeni  pofissore  di  piantagione,  che  rifletterà  so- 
ma tutti  i processi  esposti , vedrà  .da  se  stesso., 
quali  possono  essere  i più  economici . Non  e pos- 
sibile di  estenderli  a tutte  le  circostanze , e di  pre-, 
vedere  ogni  avvenimento . 11  proprietario  deve  sup- 
plirvi , e mettere  tutto  in  uso  per  diminuire  le  spe- 
se, e per  aumentate  ùl  profitto-.  . 

M E M O R •!  A 

^ulla  ricolta,  e sulla  fabbrlcazioru!  del  Salnitro 

in  Asia  del  Sig.  Clouet , Direttore 
delle  Polveri,  e de'  Salnìtri , 

In  tutte  le  parti  dèi  -mondo  non  si  ha  cognizK^, 
ne  di  Paese  alcuno , che  sia  tanto  atto  a produr- 
re il  Salnitro , quanto  le  contrade^,  che  sono  vi- 
cine aHe  sponde  del  Gange , e pa«>coljrmente  n 
Reame  di  Cachemire . Il  Sig.  Lerot , che  ha  sog 
giornaio  nell’India  per  Jui^hissimo  ®- 

ha  percorso  tutte  ie  contrade  vicine  le  sponde  del 

mnge  dalla  sua  foce  sino  a 'g’’| 

aielle  lerae,  lifeiisce  ohe  quesu  t 

abbondantissima  di  ptoduzioni  '"gf.'f  ^ 
sorte,  e principalmente  d rtso,  e ^ 

eccelienm  qualità . Timi  i legami  ddl  Enr^a  vi 
sono  noti,  e ooltivati.  J1  carciofcOTlo  ^ 

luto  ivi  rendersi  naturale . I laghi , de  quali  il  Pae- 
se  viene  coperto,  forniscono  dell’acqua  ai 
che  si  fanno  peli’  innaffiamento  delle  campagne  s^e- 
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inina  te  di  rìso  . L’estremo  calore  del  clima  c tem- 
perato dalle  procelle,  che  cominciano  nel  mese  dà 
marzo  . Divengono  esse  più  frequenti  a misura  che 
si  appressa  quello  di  giugno,  epoca  delle  piogge 
periodiche,  che  durano  sino  ad  ottobre.  Il  princi- 
pal  commercio  di  Bengala  , di  cui  Patna  è il  luo- 
go fli  conserva,  consiste  in  seterie,  tele,  riso, 
grano  , e Salnitro . Quest’  ultima  produzione  sem- 
bra in  questo  Paese  dover  essere  ascritta  fra  le  pro- 
duzioni vegetabili , poiché  il  Salnitro  si  ritrova  in 
una  vegetazione  continua  , eccetto  che  nel  tempo 
delle  piogge  periodiche  ; e dalla  fine  di  novembre 
in  tutti  i luoghi  • che  non  sono  di  arena , o di  roc- 
cia , comparisce  sulla  superficie  della  terra  in  pun- 
te di  tre  a quattro  linee  di  altezza . Crescono  que- 
ste fino  a marzo  , in  cui  cominciano  le  prime  piog- 
ge. 

11  Sig.  Lerot  ha  osservato  che  anche  ne’ terreni,' 
che  sono  stati  coverti  dalle  inondazioni  del  Gan- 
ge , un  mese  dopo  lo  scorrimento  delle  acque , il 
Salnitro  vegeta  a traverso  del  fango,  che.il  fiume 
ha  deposto . Questo  fango  si  adopera  eziandio  a 
concimare  le  terre , essendone  molto  proprio . 

11  Salnitro  non  si  raccoglie  solamente  sulla  su- 
perficie della  terra , ma  si  ricava  ancora  dalle  mi- 
HÌere  chiuse  nel  seno  delle  montagne , che  si  col- 
tivano, come  in  Parigi  le  cave  di  gesso  . Vi  si 


Nota  degli  Editori . 

(*)  Questa  asserzione  non 'si  accorda  con  ciò^  che 
sì  sa  per  altro  verso  della  origine , e delia  forma-  , 
rione  del  Salnitro  % 
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Tìtrova  intieramente  formato  in  strati  di  dieci  a 
dodici  podici  di  grossezza  in  una  terra  natural- 
mente secca  « ma  che  diviene  molle  per  la  presen- 
za del  Nitro . 

Particolarmente  nel  Regno  di  Cachemira  si  tro- 
vano queste  miniere  di  Salnitro . Esse  producono 
una  vegetazione  continua  nelle  superficie  delle  mon- 
tagne in  tutte  le  parti,  che  non  sono  nè  di  arena, 
nè  di  roccia , e ve  n’  è una  così  considerabile  nel 
Paese  aperto , che  il  solo  Reame  di  Cachemira  ba- 
sterebbe per  fornire  ai  bisogni  di  Salnitro  in  tut- 
ta r Europa . 

La  coltivazione  vi  si  fa  a conto  del  Sovrano  ; e 
nel  suo  palazzo  propriamente  si  raffina  il  Salni*- 
tro , donde  si  trasporta  a Patna  per  una  strada  di 
più  di  dugento  leghe . 

L’ accesso  al  Reame  di  Cachemira  essendo  proi- 
bito agli  Europei , il  Sig.  Lerot  da  un  Cachemi-ì 
TÌano  istruttissimo  di  questo  genere  di  lavoro  ha 
.ricevuto  questi  dettagli , che  gli  sono  stati  confer- 
mati dai  naturali  de’  Paesi  vicini  . 

' Ma  ciò  eh’  egli  ha  veduto , ed  esaminato  con  at- 
tenzione, è la  v^etazione  del  Salnitro  sulle  spon- 
de a diritta,  e a sinistra  del  Gange  dopo  Patna 
sino  ai  di  sotto  di  Moxoudabad  • e Casseimbazard 
a Mondepour  fra  le  montagne,  di  Rerdovan  , eBa- 
lazard , e in  tutte  le  contrade  vicine  alla  foce  del 
Gange 

- 11  Salnitro  di  Cachemira  passa  pel  più  puro  del- 
r India  . La  sua  formazione  è compita  , e poche 
parti  eterogenee  vi  son  mischiate.  Quello  di  Mon- 
tepour , un  poco  inferiore  a quello  di  Cachemira, 
riesce  meglio  di  quello  di  Maxoudabad  , e Cas- 
seimbazard . In  generale  la  qualità  del  Salnitro  di- 
pende dalla  terra , dalla  quale  c stato  estratto . La 
terra , ove  quello  comparisce  è calcarea , di  un  co- 
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lore  TOSSO»  che  tira  al  nero  , e fa  effervescenza  co- 
gli acidi . E’  sicuro  che  questa  specie  di  terre  fa- 
ciliterebbe costantemente  la  sua  vegetazione , se  le 
pioggie  non  l’assorbissero  dal  mese  di  giugno  sino 
al  mese  di  ottobre  . 

Si  sono  ritrovati  de’  cristalli  di  Salnitro  ne’  luo- 
ghi riparati,  i quali  avevano  sino  a quattro  in  cin- 
que pollici  di  lunghezza,  e un  mezzo  pollice  di 
grossezza.  ^ • 

Essendo  il  Salnitro,  come  si  è detto, .una  delle 
più  abbondanti  produzioni  deH’'India  , la  maggior 
parte  del  Popolo  si  occupa  a raccog'lierlo , e a fa- 
cilitare i mezzi  di  formarsi . 

Sopra  i terreni  , che  non  sono  esposti  alle  inon- 
dazioni , si  costruiscono  delle  leggieri  tettoie , che 
si  coprono  di  frondi  di  lataniero  ne’  mesi  di  giu- 
gno, luglio,  agosto , .settembre , e ottobre,  per 
metter  le  nitriere  al  coverto  della  pioggia . La  ri- 
colta si  fa  a febbraio,  e il  medesimo  sito,  che  ha 
prodotto  il  Salnitro  un  anno,  non  ne  dà  in  mi- 
nor quantità  l’ anno  seguente  . Si  osserva , che  in 
quei  terreni  » che  sono  stati  coltivati  per  qualun- 
que genere  di  produzioni  » che  hanno  ricevuto  de’ 
concimi  » o che'  sono  stati  pieni  di  uno  strato  di 
fango  del  Gange , il  Salnitro  vi  cresce  più  abbon- 
dantemente . Diverse  piante , particolarmènte  quel- 
le del  tabacco  , nelle  vicinanze  di  Mazulipatan  si 
caricano  di  una  tale  quantità  di  parti  nitrose , che 
le  frondi  compariscono  intieramente  bianche . 

Quantunque  sia  naturalmente  abbondante  il  suo- 
lo di  questa  materia , gl’  Indiani  non  trascurano  di 
renderlo  migliore  particolarmente  cogl’ innaffiamen- 
ti di  orine , che  sono  raccolte  con  attenzione , e 
impiegate  a questi  usi . Ricavano  ancora  del  Sai- 
nitro  da’ vecchi  edifici , e specialmente  da  quelli 
formati  di  mattoni , e di  una  calce  di  conchiglie  ; 

# I m z ' 
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il  SalniiTO  crésce  ivi  abbondantemente . Vi  sono! 
-liiomenti  -di  tempo  nell’ anno,  inieui  si  vede  an- 
cor sensibiknente  nelle  vetrate, che  sono  di  lacca.. 
<Gi’  Indiani'  si,  contentano-xli  'liscivare  le'terre , seii-, 
za  presentare  al  Salnitro,  come  si  fa  in 'Europa, 
jier  inezizo.  delle  ceneri,  ima  base  di  alhali  fisso  , 
perchè  1’  ha  ricevuta  dalla  natura  medesima  . Quan>- 
ido  scrostano  la  superficie  del  suolo  di  due , o tre 
pollici , o pure  estraggono  la  terra  nitrosa  dal  se- 
no delle  montagne  , la  depongoho  ne’ gran  bacini 
quadrati  fatti  di  mattoni , e disposti  . Timo  sopra 
l’altro,  in  anfiteatro.  L’acqua  del  primo  bacino, 
«lopo  di  esser  passala  successivamente  nel  secondo, 
e nel  terzo , 'è' portata  nelle  caldaie  di  terra  cot- 
ta’, ove  si  fa  evaporare  per  mezzo  del  fuoco  sino, 
al  grado,  che  annuncia  i!  momento  proprio  alla  cri- 
stallizzazione. ' , t • f,;. 

Si  hanno  per  venticinque  soldi  il  giorno  a Ca- 
chemira centocinquanta  artefici  , che  lavorano  al 
Salnitro;  a Mondepour  costano  trenta  lire;  il  di 
loro  nutrimento,  il  quale  non  consiste  che  in  ri- 
so', è valutato  a uH'  soldo,  e sei  denari  al  più  per* 
testa  . ' ' < f 

11  di  Salnitro , che  pesa  settantacLnque  lib- 
bre, peso  di  mare  t costa  a Patna  quattro  ntpj  ^ il- 
che  ascende  a due  soldi  sei  denari , due  terze  la 
libbra  ; quello  di  Mondepour  costa  due  soldi  quat- 
tro denari  ; e quello  di  Moxoudabad  e Gasseim- 
bazard  circa  due  soldi . . i 

A Kadevakoudrou  o Moutepeli , situato  nove  le- 
ghe al  Sud  dì  Mazulipatan  , esiste  una  miniera  di 
Salnitro , donde  si  ricava  per  strato  di  sette  a ot- 
to pollici . Forma  colla  terra  un  corpo  grasso , e 
non  ha  vegetazione  esterna . Nell’  Isola  di  Ceylan 
alla  punta  di  Gille  è sensibile  all’  occhio  sulla  su- 
perficie della  terra  . 
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A Sumatra  si  vede  dalla  parte  di  Brancoul.Ne’ 
Reami  di  Siam , e di  Pegù  non  vegeta  alla  super- 
ficie della  terra  « ma  si  trova  in  strali  più  , o me- 
no grossi  a dodici  > o -quindici  piedi  di  profon* 
dita  r). 

A Manilla  t e a Kanton  si  fa  il  Salnitro  colle 
terre,  o* cogli  strati,  che  si  coJtivano  sotto  le  tet- 
toie, le  quali. s’ innaffiano  di  orine.  I Cinesi  sono 
così  attenti  in  raccoglierle,  che  non  se  ne  sparge 
mai  fuori  delle  case . 

Miiniera  colla  quale  si  fa  la  -poloere 
nell'  Indàa  , 

Bengala  gP  Indiani  fanno  la  polvere  per  gli’ 
artifici , e per  fuso  delle  arme  da  fuoco.  La  pro- 
porzione delle  dose  in  Salnitro,  solfo,  e carbone' 
e la  stessa  , che  in  Europa  ; col  vecchio  teck , e 
col  magniér , legno  durissimo  fanno  il  loro  car- 
bone . 

Si  pestano  lè  materie  ih  un  mortaio  di  legno, 
fino  a che  sleno  ridótte  in  pasta . Si  taglia  con  col- 
telli in  piccole  parti , che  si  espongono  poi  al  so- 
le; mentre  che  si  seccano,  i ragazzi  le  dimenano' 
in  direzione  verticale  colla  palma  delia  mano  per 
formare  l’ acino . La  polvere  di  Europa  superiore 
in  forza  viene  ricercata  nell’India  per  l’uso  del <• 
le  armi  da  fuoco .. 


Nota  degli  Editori , 

(*)  £*  da  sotpettare  di  essersi  confuso  in  alcuni 
luoghi  il  Natrum  « o Natron , col  Nitro  . 
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ESTRATTO 

Di  un'  opera  del  Sig.  Bowle . pubblicata  in  Madrid 
nel  Jotto  il  titolo  d’introduzione  alla  Sto- 

ria naturale*  e alla  Geografia  Fisica  della  Spa- 
gna» comunicata  a'  Comm  issai  j dal  sig.  Montiguy^ 
<dell'  Accademia  Reale  -delle  Sdente . 

INJ^el  17^4.  ricevei  ordine  dal  Governo  per  visi- 
tare alcune  fabHriche  di  Salnitro  , e di  polvere  nel- 
le Provincie  di  Spagne^:  l’adempimento  di  questi 
comandi  mi  ha  posto  nel  grado  di  fare  le  osser- 
vazioni y e le  scoverte  che  pubblico . 

_ Tutti,  i Professori  di  chimica , di  cui  ho  avuta 
cognizione  tanto  in  ^Francia , che  in  Germania  y 
insegnano  che  l’ alleali  fisso  del  Nitro  non  esisteva 
semplice,  e puro  nella  natura  » mai  ch’era  il  pro- 
. dotto  del  fuoco  : qualora  loro  si  opponeva , che  si 
ritrova  il  Salnitro  intieramente  formato  nella  ter- 
ra- nelle  Indie  Orientali  y eludevano  la  difficoltà  > 
rispondendo , che  la  combustione  accidentale  delle 
legna  aveva  senza  dubbio  impregnata  la  terra  di 
alkali  vegetabile:  io  dunque  pensava  y secondo  i 
loro  principi , che  la  base  del  Salnitro  fosse  un  al- 
kali fisso  prodotto  da  una  certa  combinazione , la 
quale  si  fa  nell’atto  medésimo  della  combustione; 
ma  ho  riconosciuto  il  mio  errore  y allorché  ho  ve- 
duto. lavorare  il  Salnitro  in  differenti  contrade  del- 
la Spagna:  ho  conosciuto  evidentemente  che  la  ba- 
se del  Nitro  esistea  intieramente  formata  nella  ter- 
ra , e nelle  piante . Vengano  purè  i miei  Profes- 
sori in  Spagna , farò  toccar  loro  con  mani  questa 
verità.  Nelle- fabbriche  delle  due  Castiglie,  dèli’ 
Aragona»  della  NavarraS  di- Valenza,  di  Murciah^ 
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di  AitdaJiisia  ec.,  vedranno  ricavarli  il  Salnitro  sen- 
za addizione  di  alleali  vegetabile,  e che  se  si  ado- 

f erano  le  ceneri  in  qualche  fabbrica , al  più  non 
in  quantità;  maggiore  di  un  pngnuolo  di  cenere 
di  Spxrtum  , a traverso  della  quale  si  feltra  la  li- 
sciva delle  terre,  che  danno  il  Salnitro.. 

Sebbf;ne  ordinariamente  si  ritrovi  del  gesso  ìiel- 
le  vicinanze  delle  fabbriche  di  Salnitro»  la  mag- 
gior parte  non  ne  fanno  alcun  uso , e forniscono 
tuttavia^  eccellente  Salnitro,  liscivando.  solamente 
le  terre  del  paese,  che  non  contengono  un  atomo 
di  gesso  . Si  fa  dunque  la  polvere  in  Spagna  sen- 
za il  soccorso  de’ vegetabili  con  un  Salnitro,  che 
contiene  naturalmente  la  sua  base  alkalina , e sen- 
za che  si  vegga  alcun’  segno-  visibile , o sensibile, 
della  conversione  del  gesso  in  acido  nitroso  secon- 
•do  il  sistema-  de’  Tèdeschi . 

Dopo  aver  riconosciuto,  che  l’alkali  fisso  si  tro- 
vava intieramente  formato , e perfetto  nelle  terre 
nitrose  della  Spagna  , ho  esteso  le  mie  esperienze, 
e le  mie  riflessioni  agli  altri  sali , ed'  ai  vegetabi- 
li . Ho  pensato  che  gli  altri  alkali , gli  acidi , e i 
sali  neutri  dovevano  essere  gli  effetti  delle  combi- 
nazioni differenti  della  terra , dell’  acqua , e dell’ 
aria  colle  materie  , che  l’ aria  contiene  in  dissolu- 
zione , e che  questi  tre  elementi  coV  salire  , col  di- 
scendere » col  sp^iomare  ne’  vasi'  delle  piante  do- 
.veano  formare  nuovi  composti  nell’ interno  de’ ve- 
getabili : se  ne  hanno  le  pruove  ne’ fatti,  che  se- 
guono . 

Vi  sono  delle  jpiante,  le  di  cui  radici  sono  pic- 
colissime, benché  i loro  steli  , le  loro  frondi , e 
i loro  frutti  siano  di  una  grandezza  smisurata . 
Sembra  impossibile,  che  una  radice  così  piccola 
basti  per  ricavare  dalla  terra  il  nutrimento , e la 
bastanza  di  tutte  le  sue  produzioni.  Sembra  dun- 
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que  certo  t che  l’ aria  » la  quale  contiene  in  di#; 
soluzione  un  gran  numero  di  materie,  entri  in 
queste  piante,  e si  combini  ne’  tubi  della  vege- 
tazione per  formarvi  le  sustanze , che  vi  trovia- 
mo , quando  si  sottopongono  all’  analisi . 

Ho  veduto  in  Siviglia  de’  melloni  dell’  Indie 
(che  si  chiamano  angouries),  del  peso  di  venti 
fino  a .trentaquattro  libbre,  la  radice  de’  quali 
pesava  due,  o tre  once  al  più.  Sembra  dunque, 
che  molte  piante  ricavino  la  maggior  parte  de’  lo- 
ro alimenti , e 1 nutrimento  de’  loro  frutti  dall’ 
aria,  e dall’acqua,  combinate  con  un  poco  di  ter- 
ra , e unite  insieme  dal  lavoro  impercettibile  de- 
gli organi  della  vegetazione , e de’  veicoli  aerei , 
che  mutano  le  materie  per  formare  i prodotti , che 
veggiamo , e gustiamo  . 

Si  fa  sviluppare,  crescere  , e fruttificare  un 
gran  numero  di  piante,  mantenendo  solamente  le 
loro  radici  nell’acqua.  Si  vede  la  menta,  e il  ba- 
silico crescere  ugualmente , o che  le  loro  radici 
stiano  nell’acqua,  o nell’arja:  esse  somministra- 
no nel  modo  stesso  il  medesimo  spirito  rettore, 
e il  medesimo  acido  di  quelle , che  sono  piantate 
in  terra.  Avviene  lo  stesso  delle  cipolle  de’  fiori, 
che  si  nutriscono  coll’acqua  pura  nelle  carafe  so- 
pra i cammini,  germogliano,  vegetano,  fiorisco- 
no, e diffondono  odore.  Un  celebre  chimico  dell’ 
Accademia  delle  Scienze  ha  dimostrato  resisten- 
za di  tre  sali  neutri  nel  sugo  della  boraggine . Un 
altro  membro  illustre  della  medesima  Accademia 
ha  coltivato  ima  quercia  coll’acqua  sola  per  mol- 
ti anni . Abbiamo  in  Spagna  delle  migliaia  di  pi- 
ni alle  vicinanze  di  Tortosa  di  Valladolid , che 
sono  del  tutto  inzuppati , per  così  dire , di  tere- 
binto, e che  vegetano  in  un  terreno  quasi  intiera- 
mente composto  di  arena  con  una  piccolissima 
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^uaìithà  di  terra.  Sarebbe  difficile  di  ritrovare 'in 
•questo  terreno  la  iniJlionesima  parte  del  terebin- 
to , che  ■ questi  alberi  producono  in  à grande  ab- 
•bondanza . Questo  non  può  dunque  derivare , che 
•dall’ effetto -deU’aria,  e delle  materie,  che  contié^ 
■ne  sciolte,  le  quali  si  combinano  ne’  mbi  della 
vegetazione.  '1  sughi  vietabili  così  amari  nelle 
fibre  dell’assenzio  sono  dolcissimi  in  quelle  delle 
canne  di  zucchero , che  crescono,  le  une  vicino 
■le  altre,  sul  medesimo  suolo  nella  costa  di  Gra- 
'nata . -Xa  terra  vien  preparata  -nel  modo  medesi>- 
■mo  per  tutte  le  piànte,  che  nutriscono  nel  giar- 
’rlino  delle  piante  in  Madrid . Alcune  danno  un 
eccellente  nutrimento  : presso  di  esse  -crescono  le 
-piante,  i succhi -delle  quali  sono  afvvelenati;  vi  si 
veggono  alla  rinfusa -le  piante,  che  -forniscono  1’ 
olkali'fisso,  e quelle  che -danno  l’alkaii  volatile: 
tìcHe  vallate , 'sulle  montagne  . nelle -terre  incolte, 
e ne’  giardini  si  "trovano  molte  piante  aromatiche, 
« non  si  è veduto  sino  ad  ora  , che  alcuna  terra 
incolta,  o coltivata  abbia  mai  prodotto  nella  sua 
analisi  la  minima  quantità  di  acqua  aromatica.  < 

Le  differenze 'di  clima  e,  di  coltura  possono  in- 
fluire sulla  bellezza  delle  piante  delle  loro  frondi, 
de’  lóro 'fiori  , come  sulla  bontà  de’  loro -frutti», 
-ana  noh  -'carabieranno  mai  di -natura  . 

Si  ritrovano  alcuni  .terreni  in  •Spagna , i quali 
'sono  naturalmente  impr^nati  di  Salnitro,  di  sale 
marino,  e di  sali  vitriolici;  le  piante,  che  cresco- 
'no  a«iza  coltura  sopra -questi  térrwii , danno  per 
mezzo  dell’ analisi ’i  medesimi  -prodotti,  che  quel- 
le delle  àtesse  specie,  che  si  coltivano  ne’ giardi- 
ni , ove  non  si  trova mè  'Salnitro,  nè  sale  marmo, 
mè  sale  vitriolico.  Altre  crescono  ne’  terreai  fer- 
ruginosi, e si  veggono  alcune  volte  le  loro  radici 
conficcarsi  nella  miniora  di  ferro.  Si  faccia. pure 


beìh  naturi  t t fotmax}0^^ 
l'anàlisi  clsltó  lóro  radici,  de*  loro  rami,  dellfc 
loro'cetieii,  dè’t  loro  estratti  * non  vi  si  ritroverà 
iTiaggior  Quantità  di  ferro  ^ ofee  in  quelle  della 
gpecte  iriedeiimai  ; lo-ijuali  saranno  state  coltivate 
né*  terreni  » che  non  contengono  un  atomo  di  ferro* 

' Sarebbe  una' cosa  ■ senta' fondamento  il  volere 
attribuire  al  metallo  i colori,  che  brillano  Sopra 
i fiori  . 11  .fieristico  solo  non  è bastante  a produr- 
li. Si  ritrova  molto  flogistico  , nell'analisi  de*' fio- 
ri \ non  vi  si  trova  àfi’attò  terra  ferruginosa  * Egli 
c dimcjue  certo  ♦ che  le  piante  hanno  gli  orgam 
propri  ad  attrarre  gli  elementi , e a formare  di*, 
versi  sali , del  numero  de*  quali  è l’ alkali  fisso  na- 
turale V e che  vi  si  trovano  ancora  gli-  altri  prin- 
cipi separàti ì quali  sì  uniscono , e si  comifma- 
no  per  metto  del  fuoco..,  per  formare  nella  com- 
bustione r alkali  fisso  artificiale  , che  io  credeva 
essere,  sicfcotne  1 miei  maestri  me  faveano  insew 
gnato , il  solo  alkali  esibente  nella  natura . 

Forse  è vero , che  la  toda.,  e Terìba  kali  cresca- 
no’meglio  y quando  sono  innaffiate  coll*  acqua  sa- 
lata, ma  è 'certo,  che  la  baset  del  sale  marino^ e 
intieramente  tarmata  in  queste  iiuè  piante , 'e  In 
molte  altre  , comè  la  barilla,  che  si  semina  in 
differenti  ìuoghi  della  Spagna , ove  si  fanno  de* 
saponi  così  buoni  , quanto  i famosi  saponi  di  A- 
licante,  in-  cui  non  si  adopera,  ^he  la  soda,’  e l’ 

Vediamo  ora,  come  si  fa  il  Salnitro  infran- 
cta, 'e  in  Spagna.  Non  parlerò  dell* InghilteTra., 
nc  dell*  CWaUda , perchè  non:  vi  si  fa  Salnitro,  tì- 
‘cevendosi  dalle  Indie  'Orientali . Vi  si  trova  for- 
mato natùralménte  nélle  tetre  colla  sua  base,  co- 
me in  Spagna  , ove  ho  veduto  estrarre  il  Salnitro 
♦colla  sóla  lisciva  delle  terre,  che  secondo- ogni  ap- 
pàreniia , non  hanno'  mai  prodotto  alcUtì  :a&»eroii 
»nc  :^anche  àlctina  'eiba-. 
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In  Parigi  il  Re  di  Francia  tiene  diciassette  fab- 
briche di  Salnitro , clje  lavorano  come,  le  altre 
fàbbriche  di  questo  Reame,  uniformandosi 'ad  un’ 
ordinanza,  che  lora  prescrive 'il  metodo»  ch’e- 
sporrò * -■  ' ' • . , 

Si  portano  a queste  £ibbriche  le  spanzature , e 
le  macerie  de’  vecchi  edifici  ; si  pestano  per  ri- 
durle in  polvere  t o si  mette  questa  polvere  nelle 
botti  j vi  si  gitta  al  di  sopra  dell’acqua,-  che  si 
feltra  à'  travèrso  dà  queste  materie  ^ e va  ad  usci- 
re per  un  buco  formato  al  fondo  di  ciascuna  bot- 
te ; questo  buco  non  ^ chiuso  p che  da  un  turao- 
ciò  di  paglia»  che  trattiene  le  materie  sòlide,  e 
lascia  passare  il  liquore.  L’ acqua > che  n’esce  im- 
pregnata‘di  sali  si  chiama  lisciva;  se  si  facesse 
bollire  all* uscir  delle  botti»  darebbe  già  del  Sal- 
nitro, ma  un  Salnitro  crudo,  grasso,  e terroso,  e 
fenza  forza , Per  perfezionarlo , le  diciassette  fai>< 
briche  comprano  una  parte  delle  ceneri  delle  le- 
gna » che  si  bruciano  in  Parigi , e mischiando  la 
lisciva  di  queste  ceneri  con  quella  delle  macerie» 
sì  fa  bollire  il  tutto  a misura,  che  l’acqua  sì  sva- 
pora ne)  bollimento , Il  sale  marino , che  si  cri- 
stallizza prontamente  nell’acqua  calda  , cade  aj 
fondo  della  caldaia»  mentre  che  il  Salnitro,  il 
quale  non  si  cristallizza  che  a freddo»  rimane  in 
dissoluzione  nell’  acqua  ; si  essiae  dalle  caldaie , l* 
acqua  carica  di  Salnitro;  si  espone  all’ombra  tte* 
luoghi  freddi , ove  il  Nitro  si  cristallizza  ; - i suoi 
primi  cristalli  sì  chiamano  Nitro  di  prima  cottu- 
ra; contiene  ancora  del  sale  comune»  del  grasso^ 
e della  terra:  per  raffinarlo  si  porta  all’arsenale, 
ove  si  fa  bollire , e cristallizzare  di  nuovo  una  » 
due,  o tre  volte  secondo  il  .bisogno,  fino  a che 
si  sia  purgato  delle  materie  straniere  »"  che  contie- 
ne * e che  sia  nello  stato  dì  fare  della  buona  poJ-v 
vere.  3 ” - 


Digitized  by  Google 


^6^  Ideila  tuturx^  e formazione 

Nella  Spagna  un  terzo  delle  terre  incoi  te  & la* 
polvere  delle  strade  contengono  il  Salnitro  natu* 
Tale.  'Nello  Drovincie  orientali*:  e meridionali  di 
questo ■ Reame , ho  veduto  ifabbricare  questo-  sale 
nella  manierai  che  siegue . Si  lavorano  due,  q 
tre  volte  .nell’,  inverno , e al  primavera- le  terre,  che 
sono  nelle  vicinante  de*^  villaggi  ; nel  mese  di  a- 
gòsto  si  ammassano  le.  terre  lavorate,  e se  ne  for- 
mano'de’  monticelli>di  venticinque  sino  a trenta< 
piedi  di  altezza  j quando  si  vuole  avere  del  Sai- 
nitro'»'  si  prende  di  questa,  terra,  e, se  ne  riempie 
lina  serie  di  vasi  di  terra  di  figura  conica.»  bucati- 
nel  fondo  prima  di  mettervi- la  terra  ».si  ha  l’atr 
renzione  di  gvemire  il  buco  con  un  poco  di  spar- 
tum  per  non  fervi  passare,  ohe*  la  solai  acqua  ; si 
distende  per  sopra  Io  spartum  un,  pugno  di  ceneri 
nell’ altezza  di  due,  o tre, dita';  e dopo  di  aver 
posto  la  terra,  ne’  vaù , vi  si  giita  I’’acqua  al  di 
sopra:-  quest’acqua  discioglici,  e trasporta,  seca 
tutte  le' particelle  saline;;,  viene  a .passare,  a tra-? 
verso  della  cenere,  e dello  spartum  »,  che  non  han- 
no altro  uso,’  che  di  servire. di,  ^Ifri,  "Vi  sono,  del- 
le fabbriclie».ove  la  ceaene  nom  e per  alcun  ver- 
so impegata ..  Le  liscive,  che  risultano  da  questa 
prima  operazione»  sono  portate-  ia  una  caldaia-, 
ove  si  felino  Bollire  sole  in  molti  luoghi;  in  altre 
si  aggiunge  un  poco  di.  spartsm  ; il,  sale  marino , 
‘che  si  cristallizza  nell’ acqua,  calda , si  ^ecipita 
al  fondo,  della  caldaia,  e la.  sua  quantità  c da  ven- 
ti sino  a quaranta  libbre  per  ogni  quintale  di  ter- 
.ra  . Il  liquore,  che  rimane  ,,  è trasportato,  all’ om- 
ira  , ove  fornisce  i suoi  cristalti come  in  Parigi., 
e in  ogni  altro,  luogo-.  La  grandte  quantità  di  sale 
.comune , che:  accompegna  il  Niti»  in  tutte  le  fab- 
-briche  di  Satoiiiro>  mi  fe  sospettare^»,  che  l’ acida 
■uiino  » e la  sua  Base  si  convertano  in  Nitro , 
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Dopq. queste  operazioni  si  riconduce-  la  terra 
spogliata  da, suoi  sali  nel  medesiino  campo*  don> 
de  si, è estratta:  vi  si  lascia  esposta  al  sole,  all' 
aria-, -aila- pioggia.,', alla  rugiada».  EHa.s\iw^egaa 
novellamente  dr-Salniaio. -nel  corso  di  un  anno 
per  un  lavoro  invisibile  della  natura,  di  maniera 
' ch^noui-  si  può  consid^re  seiua  meraviglia  jque> 
sta- riproduzione  ammirabile;  perche- sono„I)^  stes-> 
se- terre-,  che  producono» timi  gii  anni  1q  medesi- 
me'^quantkà  di  -Salnitro . , Hot  due.  campi ^ Jlceva 
utf  artefice  di  ■ Salnitro  al  Sig*  [ Bqwles ^ néli’.  uno 
semino,  del  frumento,'  i;eU',  altro,  raccolgo  del 
Nitro.  • . . 

It- Salnitro  di  Spagna-  non  - ha  bisogno  ,,  die  dì 
una- seconda  cristallizzazione,  per  dare- de’  cristalli 
puri,  e at^  a.  iiire>  la.  polvere,^  l’acqua  forte 
Se  questi  si  scompóngono  coU-’iacsda  yltrioiica,  la 
loro  base  -dà  .un  tartaro  vàtriolico»  . < accadipsse' , 

che  tutto- il  Salnitro  deUe- macerie  di.  Francia  fus.> 
se  annientato , come  ancor  quello, delle  mura  ar-r- 
tìficialf,  che  siifaimo>ia  Germania  Qo|la  terra,, 
colte  ceneri , e. col  letame ,e  quello  di©  si, espó- 
ne, all’ aria 'sotto,  delle  stuoie  , vicino  delle  scader 
rie,  o delle.  Caterine,  la.  Spagna,  sola,  potrebbe 
-provvedere  al ‘consumo',  dell’ intiera- Europa  colla 
sola- lisciva  delle  sue  terre,  senz’addizione. di  ce- 
neri, BC;  di.  alc.«na  materia-,  sia.  alk.alin^  , o si^a, 
-vegetabilov  . • i-  -i 
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M B T a B Q ‘ 

•»•.•:!<:>  J.  ^ r - . 

Ì>T  fabbri  care  itf  Salnitro  mrUmertca  ^ estratto , dal 
'*■  ' lleoiembràncer  ^^^lJber.  VI» 

I-  ' j.*  , 

I Salnitro -si  -ritfova  in  America  pe’  magazzini 
da  tabacco,  nelle  stalle,  nelle  colombaie,  ne’ gal- 
linai, e in  generale  in  tutti  i luoghi»!  ove  il, sole 
ha'  poco  accesso  » '[Jn  magazzino  di  ' tabacco  di 
sessanta  piedi  di  lunghezza  » 'può  dare  in  ogni  an- 
so sedici  quintali  di  Salnitro,  e così  a propor- 
zione. Per  disporre  il  suolo  del  magazzino  a ca- 
ricarsi di  una  grande  quantità  di  Nitro  » ecco  la 
maniera  » che  devef  tenersi  » Si  toglie  primiera- 
mente dal  sqjaiq  spepie  di  lordura»  e si  met- 
te -a  livello  sé  inon  vi  é,  colla  marga»  0 con  o- 
ghi  altra  terra  capace  d’ impastarsi , la  quale  si 
comprime  leggiermente  caminandovi  di  sopra  . 
Preparato  a questo  mpdo  il  suolo  del  magazzino, 
vi  SI  sparge  sopra  una  lisciva  fatta  colle  spazza- 
ture di  fòglie  di  tabacco,  e si  mantiene  coperto 
colle  foglie  umide  di  tabacco  per  lo  spazio  di 
quindici  giorni . 'Dopo  questo  indugio  si  tolgono 
tune  le  frondi  di  tabacco,  e a capo  di  qualche 
tempo  si  ritrova  il  solaio  coperto  di  un’efflore- 
scenza di  Nitro  simile  alla  brina  ; si  mette  il  Ni- 
tro in  disparte,  e si  ripete  il  medesimo  processo 
sino  a che  non  sì  dimostra  più  Salnitro  sul  sola- 
io. Allora  si  prepara  col  suo  comodo  il  Salnitro, 
e la  terra,  ch’c  stata  riunita  nella  maniera  che 
siegue , 

Si  mette  questa  terra , o Salnitro  in  un  vaso 
bucato  nel  fondo  per  fame  la  lisciva , osservando 
di  non  troppo  calpestare  gli  strati  inferiori  di  ter- 
ra, pel  timore  che  non  ritengano  l’acqua  moltp 
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lungo  temp®.  Si  lisciva,  primieramente  ^coll’acqua 
tepida^  di  .poi  .coir acqua ifreckla  * si.  raccoglie 
la  lisci^a-’im  nn  vaSo  appaze{?;hiato;  ;a /questo  effet- 
to in  poco  tempo  il  iiquore  comincia  a scorre- 
re, e se  passa  torliido.,  4i  fUiovo  sulla  ter- 

ra . Ogni  .moggio  di. terra  dimanda  otto  ^alon  di 
acqua  per  esser  liscivato  5 l’ evaporazione  sj,  fa  ili 
un  vaso  -di .liquefazione , e . si  può  incominciarla 
subito  «he  ne  sla  passato  un  ;g£on,  L’ evajiorazio- 
ne  si  contìnua  lino  a che  il  liquore  abbia  un’ap- 
parenza oliosa , e che  si  rappigli,  mettendone  una 
gocciola  sopra  un  corpo  freddo . Allorché  il  liquó- 
re giugne  a questo  punto,  si  versa  in  un  vaso  di 
legno,  ove  il  Salnitro  si  cristallizza  per  raffred- 
damento.. Se  decanta  il  liquore',  che  galleggia  sor 
pra  à distaili , -e  si  .fa  -evaporare  di  nuovo  per  e- 
strame  ancora -del  Salnitro,  ' . ^ 

Per  raffinare  il  Salnitro  greggio,  se  ne  riempie 
un  vaso  -di  ferro  a getto  sino  a -un  ter^o  della  sua 
capacita»  e si  mene  sul  fuoco t b>isognj^i  condursi 
con’  precauzione  liel  principio,,  e cfimenarlp  con- 
tinuamente per  fi  more  che  il_Sa‘lnltro  non  s’in- 
fiammi, Allorché  si,  sarà  a questo  modo  smosso  Ì1 
Salnitro  per  nn  quarto  -di  ora , si  potrà  spazzola- 
re il  fuoco , dimenandolo  sempre^  perchè  il  peri- 
colo dèlP  mfiammazione  non  ei  intieramente  pas- 
sato. Quando  51  vostro  Satnitro  sarà  divenuto  as- 
solutamente lìqtfido  e bianco  , versatelo  sopra  un 
solaio  adattato  in  un  vaso  di  terra  , o sopra  una 
pretra-;  si  congelerà  raffreddandosi . Se  non  avete 
il  tempo  di  far  divenir  limpido  immediatamente 
per  'la  seconda  volta  questo  Salnitro,  bisogna  chiu- 
derlo -dentro  un  vaso  in  un  luogo  secco  sino  a 
che  ne  facciate  uso  . 

Per  far  divenir  limpido  il  Salriitro-,  c portarlo 
al  suo  ultimo  stato  di  perfezione,  Tompetel©  m 
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pezzi  » e irtetteielo  sul  fuoco  in  tin  vaso' con  ^al- 
trettanta acqua, 'Che  Uguagli  sei  volte  il  suo  peso: 
allorché' tatto  il*  Salnitro  sarà  disciolto,  - e Ja  terra 
deposta  al  fóndo,  '^decanterete  -il  liquore  ' chiaro  , 
c lo  farete  evaporare  sino  al  punto  idi  cristalliz- 
zazione; allora ’k)  Vérserere  in  un  vaso  ripieno' di 
J^astòni  ih  crófce,’ e detterete  questo  ultimo  in  un 
luogo  fresco,  e tranquillo,  ' ove  si  formeranno  i 
cristalli . Fatta  la  cristallizzazione , decanterete  ' il 
liquóre  galleggiante , ' e avrete  del  Salnitro  perfet- 
to . Il  liquore  decantato e -svaporato  di  nuovo  dà 
ancora  dell*  Ottimo  Salnitro , -e  quasi  -così  puro, 
quanto  il  primo. 

La' terra,  che  àvrète  Hscìvafa,  e da^cui  avrete 
estratto  ir  Salnitro , 'non*^deWj’ essere  rigettata:  c 
Una  "specie- di  calamita  da  «Salnitro, '<Ae  potete 
mettere  a profitto . Lo  stesso  <ivviene  delia  terra 
depóSta  Successivamente  ’ nelle  differenti  evapora- 
ziòm  : ella  è ugualmente  disposta  >ad  impregnarsi 
^nuovamente  di  Salnitm. 

'Se  non  avete  tm  magazzino' di  tabacco , ]X)tre- 
'te^fare  le  medesime  operazioni  da  per  tutto»  ove 
lo  gindicherete  a proposito , purché  coprirete -la 
terra , ' che  volete  ' impregnare  di  'Salnitro  coin  un 
letto,  che  fa  garantisca  dalla  pioggia,  ma  che. nel 
medesimo'  tempo  lasci  -un  < libero  accesso  'all*  aria , 

■ - ■ • • I.  ■ , . I . . 
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Sali’  esisten'^a  dell'  una  nell'  acido  nitroso , e su  i 
mer7j  dt  scomporre  e di  ricomporre^  questo  acido 
del  sig.  Lavoisier  dell’ Quaderni  a Reale  delle  Sckn- 
:^e  (*) . 

I.  Io  fatto  vedere  nel  primo  volume  de’  miei  O- 
puscoli  fisici  e chimici , che  allora  quando  si  bru- 
ciava il  fosforo  di  Kimkel  sotto  di  una  campana 
di  vetro  situata  alla  rovescia  nell’acqua,  un  quin- 
to in  circa  dell’  aria  contenuta  sotto  la  campana 
veniva  assorbito;  che  tutto  ciò,  che  si  ritrovava  di 
meno  nell’aria,  si  ritrovava  di  più  nell’acido  fos- 
forico, il  quale  risultava  dalla  combustione,  e ne 
ho  conchiuso,  che  questo  acido  era  in  parte  com- 
posto di  aria , o almeno  di  una  sustanza  elastica 
contenuta  nell’  aria , Come  ì medesimi  fenomeni 
hanno  esattamente  luogo  nella  combustione  del  sol- 
fo, e nella  formazione  dell’acido  vitriolico,  io 
avrei  avuto  ugualmente  drittto  di  ccnchiudere,  che 
l’aria  entri  nella  composizione  di  questo  ultimo 
acido . 

Questi  primi  passi  mi  hanno  fatto  riflettere  sul- 
la natura  degli  acidi  in  generale , ed  esaminando 
le  circostanze  della  loro  formazione,  e della  loro 
distruzione,  ho  creduto  scorgere,  che  tutti  erano 
composti  in  gran  parte  di  aria; che  questa  sustan- 


(*)  Questa  memoria  è stata  letta  nell’Accademia 
delle  Sciente  dal  Sig.  Lavoisier  in  Marzo  1776.  ; co* 
me  può  contribuire  a dilucidare  la  teorica  della  fjr* 
inazione  dell’  acido  nitroso  , i Commissar;  hanno  pen- 
sato , che  poteva  aver  luogo  in  questa  raccolta , 
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za  era  comune  a tutti  ; e che  erano  poi  distinti 
gli  uni  dagli  altri  per  1’  addizione  de’  differenti  i 
principi  particolari  per . ogni , acido  . . 

"Quello  che  prima  non  era ,,  che  una  congettura,  j 
molto  jverisimile  , si  è tosto  , convertito  in  ,certez-  . 
za  , quando  ho  applicato  l’ esperienza  alla  , teori- 
ca ; e sono  jnello  stato  , di  asserire  con  fermezza  . 
oggi.f  che  non  solamente  l’ aria , ma  ancora  la  por-  , 
zione'  la  più  pura  ^ dell’  ària , entri . nella  , composi- 
zione,^ di  .tutti  gli  acidi  .senza,  eccezione  ; e che  . 
questa  sustanza  costituisca  la  loro  .acidità  al  pun- 
to che  si  può,  sempre  che  si  voglia, loro  togliere, 
o rendere  Ja. qualità  di,  acido  , secondo  che.  si  to- 
glie, o ,si  dà  a’  'medesimi  - la  .porzione  d’  aria  es-  . 
senziale  alla  di  loro  composizione  . 

•'1  mezzi  di' decomposizione , e di  ricomposizio- 
ne non  essendo  sgli  stessi  per  tutti,  gli  .acidi , ra- 
gionerò di  ognuno  .in. tante  memorie,  particolari  . , 
Cqmijicio  .,  ora  , da , quello,,  del  Njtro,  perchè  di; 
questo  .maggiormente .jmporta.,conoscere  - la  .natu- 
ra, e la  composizione,  specialmente  riguardo  al  , 
premio,  che  l’Accademia  ha  proposto  .sul  Salni-, 
irò . Prima  di  entrare  in  materia , debbo  preve-  . 
nire  ,il  pubblico,  che  una  .parte  dell’ esperienze  . 
contenute  in  questa  memoria , non  , mi  apparten- 
gono in.,  proprietà  ; e .forse,  anche  rigorosamente  . 

J^arlando  , non.  ve,n’  è alcuna  , di  cui  il  feig.  Pr/rf- 
fj  non  possa  attribuirsene.la  prima,  .idea . Ma  .sic- 
come i ..medesimi-,  fatti  ci  hannor, condotto  . 'a  con- 
seguenze . diametralmente ..  opposte , . spero  , ^che  se 
mi  si  rimproveri  di  essermi,  valuto,. delle  pruove 
delle  .opere  .di- questo  celebre- fisjco  , non  mij  si, 
contrasterà" almeno  la  proprietà  .delle  conseguenze. 

E’  cosa  generalmente -nota  oggi  i ,che  si  svilup- 
pano da  .qitasi  tutte  le  dissoluzioni,  metalliche  ne- 
gli;; acidi  i delle  emanazioni., elastiche , delle  specie 
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' di  aria , di  cui  le  proprietà  differiscono  secondo 
la  natura  degli  acidi coll’ aiuto  de’  quali  si  c per- 
venuto a formarli . Non  derivano  dal  metallo  que- 
ste differenti  specie  di  ■ aria  » come  mi  cadrà  mol- 
te volte  in ‘acconcio  ■ di  far  vedere;  provengono 
dalla  decomposizione'deir  acido  medesimo  , e io 
ho  scorto  , che  poteva 'risultarne  “un'ifiezzo  sem- 
plice'di  far  l’analisi  degli  acidi.  Mi  è seni b rato 
per  esempio  , 'che  facendo  sciogliere ' il  mercùrio 
nell’ acido  nitroso  , raccogliendo  i differenti  prin- 
cipi elàstici  , 'che  ■ scappono  da 'questa 'combina- 
zione , e tìnalmènte  osservando  con 'attenzióne  i 
fenomeni , eh’ ella  presenta  dal  primo  istante  del- 
la dissoluzione  'sino  a che  il  mercurio , dopo  di 
essere  successivamente  passato  ' dallo  stato  di  sale 
mercuriale , e di  precipitato  fosso , 'ricomparisca 
' sotto  la  sua  forma  metallica  , ' acquisterei  certa- 
mente de’  lumi  sulla 'natura  ' de’  principi  » ch’en- 
'trano  nella  composizione  dell’  acido  nitroso . 

Benché  l’ esperienze,  delle  quali  debbo  render 
conto  , possano  ugualmente  riuscire  con'  ogni  me- 
tallo , ho  scelto  in  preferenza  irmercurio  per  la 
ragione,  che  questa  sostanza  metallica,  avendo  la 
proprietà  di  ridursi  senza  addizione,  mi  è sem- 
■brato,  che  ne  risultarebbe  meno  complicazione 
nel  progrèsso  dell’ esperienza e che  sarei  condot- 
to infuna  maniera,  piìi_senìpli««^  conseguenze, 
cui  mi  proponeva 'di  giugnere  . Quindi  ho  preso 
un  piccolo  matraccio  a 'collo  lungo,  e stretto’, 
che  ho  curvato  alla  lampada , in  modo  che  l’e- 
stremità di  questo'collo  si  potesse  adattare  sotto 
una  campana  di  cristallo  piena  d’ acqua , e im- 
mersa in  un. vaso  ancor  pieno  d’acqua:  vi  ho  in- 
trodotto ‘ due 'once  “di  acido  nitroso  leggiermente* 
fumante,’  il  “^di  cui  peso  era  a quello  dell’ acqlia 
distillata  nel  rapporto  di  13 1^07.. a iooooo.  Vi 
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l'o  aggiunto  dne  once,  e un  grosso  di  mercurio», 
ed  ho  riscaldalo  leggiermente  per  accelerare  la 
dissoluzione . Come  l’acido  era  concentratissimo*, 
r effervescenza  è stata  viva  * e la  separazione  ra- 
pidissima . Ho -ricevuto  l’aria,  che  si  separava  in  - 
differenti  campane ,,  affin  di  poter  riconoscere  le 
differenze,  che  potrebbero  incontrarsi  tra  q^uella 
del  principio,  e quella  della  fine  dell’effervescen- 
za, supponendo,  che  ve  ne  fosse  stata.  Allorché 
l’effervescenza  è finita,  e che  tutto  il  mercurio  c 
stato  sciolto , ho  continuato  a fare  riscaldare  nel 
medesimo  apparecchio  : ben  presto  è succeduto 
all’  effervescenza  un  moto  di  bollimento , durante- 
il  quale  la  produzione  dell’aria  ha  continuato  qua- 
si nellà  stessa  grande  abbondanza  che  prima  . Ho 
cqptinuato'  così  sino  a che  tutto  il  fluido  è stalo 
convertito  in  aria  , o in  vapori  acquosi  » e non 
mi  c restato  altro  neh  matraccio , che  del  sale 
mercuriale  bianco  sotto  forma  pastosa,  più  secca, 
che  umida,  e che  incominciava;  ad  ingiallire  nel- 
la superficie  . La  quantità  di  aria  ottenuta  fino  a 
questa  epoca  era  di  centosessantadue  pollici  cubi- 
ci in  circa , cioè  a dire  di  quasi  quattro  boccali  : 
tutta  quest’  aria  era  di  natura  uniforme , e non 
differiva  in  niente  da  ciò  , che  il- Sigi  Piistley  ha 
chiamato  aria  nitrosa.  > • 

Continuando  operazione,  mb  sono  accorto’  che- 
elevavasi  del  safe  mercuriale  da’  vapori  rossi, sìmi- 
li a quelli  dell’acido  nitroso;  ma  questa  circo- 
stanza non  ha  durato-  molto  tempo  » e ben  presto 
l’ aria  contenuta  nella  parte  vuota  del  'matraccio- 
ha  riacquistato  la,  sua  trasparènza  (o) . Avendo  po- 

. • u-  . -r 

. : ""‘li-  . 'r'  ' ■; — " 

(a)  Questi  vapori  rossi  sono  dovuti  ad  una' por,--, 
alone  di  aria  nitrosa  j.  e -dì.  aria,  più  pura  dell’aria 
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STO  tla  parte  T aria , eh’  era  passata  nel  tempo  del- 
ia dorata  de'  vapori  rossi  * si  sono  ritrovati  dieci- 
in  doilici  pollici  dr  un’  aria  differentissima  da  quel- 
la^ che  era-  passata  sino  allora,  e che  non  sembra- 
va differire  dall’ aria  comune,  se  non -perchè  i* lu- 
mi vi  bruciavano  un  poco  meglio.-  Nel  medesimo- 
tempo- il  sale  mercuriale-  si  era  convertito  in  un 
bel"  precipitato  rosso , ed  avendo  continuato  di 
spingerlo  a un  grado*  di  fuoco  moderato  » ne  ho- 
ottenuto  in*  sette  ore  di  tempo  dugento  trentaquat- 
tro  pollici  cubici  di  un’arià  molto -più  pura,  che 
l*'aria  comune,  nella  quale  i lumi  bruciavano  con 
una  fiamma-  molto  più  grande  » molto  più  larga  ». 
e molto  più  viva,  e che  secondo  tutti  i suoi  ca- 
ratteri ho  dovuto  raffigurare  per  esser  la  medesi- 
ma, che  avea  estratta  dalla  calce • del  mercurio», 
conosciuta  sotto  il  nome  di  mercurio  precipitato' 
per  se  ^ e che  ii'Sig.  PrisHey  ha  estratto  d^  un- 
gran  numero  di  sustanze-,  trattandole  Collo  spiri-- 
IO  dì  Nitro . A misura  che  quest’  aria  si  era  di- 
staccata.^ il  mercurio ?si- era -ridotto  nel  primiero- 
stato,  e Ho  ritrovato  le  due  once,  ed  un  grosso 
di  esso  mercinrio,  che  io  aveva  impiegate  nella  ■ 
dissolùzione , mancandovi  solo  alcuni  acini  : que*. 
sta  piccola  perdita  derivava  da  un  poco  di  subli- 
mato giallo,  e rosso,  che  si  era -attaccato  alla  cu- 
pola 4ella  storta  

* Essendo* ir merourio  uscito-- da  questa*  esperien- 
za, come  vi  era  entrato,  cioè  a. dire  senza  alte- 


comuns,  i quali  si  distaccano  nel medesimo,  tempo- 
dal  sale  merciuiale»  si  combinano,  e formano  l’a- 
cido nitroso.  Non  si  comprenderà  bene  questa  spie- 
gazione, che  dopo  la  lettura  deli' intiera  memoria. 
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razione  nè  nella  sua  qualità,  nè  > nel  suo  peso,' 
-evidente , che  i quattrocento  ventiséi  pollici  cubi- 
ci di.  aria , che  aveva  ottenuti,  non'potevano  es*- 
serc"  statij  prodotti che'  dalla  decomposizione*  dell 
acido  nitroso,  jvavca  io  dunque  ragione  di  ' conchiu- 
dere, ‘ che  ■"  due  once  di  acido  nitroso  sono  com- 
poste. I.  Di  centonovanta  pollici' di  aria  nitrosa. 
z.  Di  dodici  i pollici  ’ di  aria' comune.  3.  Di  du« 
gento  ventiquattro  pollici  .di  aria  migliore  della 
comune  . Della  flemma.  Ma'come'era  provato 
dopo  r esperienza' del  Sig.  F»/jf/ej  ,•  che" la  picco- 
la porzione  di  aria"  comune  che  aveva' ottenuta , 
non  poteva  esser  altra  cosa , che  un’  aria  migliore 
dell’  aria  comune  , ' la  di  cui  qualità  superiore  era 
stata  alterata  da  un  mescuglio'  di  aria  nitrosa  nel 
'transito  ,'o"passàggio‘ dell’  una  'all’ altra  » 'posso  ri- 
stabilire la  quantità  di  queste  due  arie  tale , qua- 
le ella  era  prima  del  loro -mescuglio  e supporre, 
che  i dodici  pollici  di  aria  comune,' che  ho  otte- 
nuti, erano  dovuti  ad  un  mescuglio 'di  ventìqtiàt- 
tro  pollici  di  aria'nitrosa  ,^e  di  ventiquattro  pol- 
lici di  aria  migliore  della' comune . 'Ristabilendo 
' COSÌ  queste  quantità , ' si  avrà  pel  prodotto  di  due 


'once  di  acido' nitroso-. 

pollici 

Aria  nitrosa  ...... 

Aria  la  più  pura  . . . 

'l'orale 

pollici 

E nel  prodotto 'di  una 

libbra  del 

‘meflesìmo  acido 

A ria  ' laitrnsa  . . . . .'  . 

. . . . , .15^8. 

pollici 

< 

Aria'  la  più  pura  - i . 

Totale  . 

pollici 
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Se  fosse  possibile  di  avere  la  gravità  assoluta' di 
queste  quantità  di  aria come,  se  ne  ha  il  volu- 
me , sarebbe  facile  di  conchiuderne  il  peso  della 
flemma  > . e allora  si  avrebbe  un’  analisi . compita 
dell’acido  nitroso.  I tentativi-,  del  Sig.  Prìstley  a 
questo  , riguardo  sono  ben  . lungi  dal.  dare  de’  ri-< 
saltati,  che  soddisfacciano , e confesso,  non  aver 
potuto  io  ottenere  altro , che  delle  approssimazio- 
ni molto  •incerte  . Che  che  ne  sia,,  supporrò, qui  » 
come  ho  .tutta  la  ragione  di.  presumerlo  , che  1’  a- 
ria  pura  .ricavata  dal  mercurio  , . sia  un.  poco  più 
pesante  di.  quella  dell’atmosfera,  e che-pesi  cin- 
qùantacinque. centesime  di  acini,  il. pollice, cubico. 
Supporrò  ancora,  che  1’  aria,  nitrosa  .sia,  un  poco 
più  leggiera  .dell’ aria  ^comune  , e-che  la  sua  gra- 
vità sia  di  quattro,  decime  dis  acini  il -.pollice  cu- 
bico : dopo  - questa  s supposizione  si.  troverà , che 
una  libbra  di  acido  nitroso,  tale;  quale  io  l’ho  a- 
dpperata,  sarà _corn posta  come  siegue,  cioè:. 


once . . 

grossi . . 

acini 

Aria.nitrosa  . . ...  i.. 

Aria  la  più  pura  . ,.  i.  . 

7.  . 

t 

K 

Flemma  » fi  acqua  t 

comune 13. 

18. 

T^ale  -...  . I.-  libbra." 

Ecco.'dunque.  un- mezzo  di.,  scomporre  l’acido  ■ 
nitroso  , e di  dimostrarvi- resistenza  , dell’aria , o , 
più  tosto  ,-di  un’  aria  più  .-pura  • .e  '(  s’ è - permesso  di 
servirsi  ...di  questa  -espressione  ) .più . aria  che  <]’  aria  • 
comune,- m»;  il  compimento  della .„pro va  sarebbe  » , 
dopo  .avere  scomposto  il’  acido; .nitroso  , perfenire 
a ricomporlo,  ricombinando  i medesimi’ materia- 
li» e questo. è quello,  a cui -io.  sono  giunto;  Ma  ;. 
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prima  di  passare  a tale  esperienza , è neèesssriò 
di  entrare  qui  in  qualche  dettaglio  sulla  natura 
deir  aria  nitrosa . 

Coloro,  che  non  averanno  lette  l’ esperienze  ri- 
ferite nel  primo 'Vo  fu  me  del  Sig.  Tristley  sulle  - 
differenti  specie  di  aria,  e specialmente  quelle  de! 
Sig.  Guglielmo  Bcwly  riferite  nella  fine  del  mede- 
simo volume,  i>otranno  forse  pensare,  che  l’aria 
ritrosa  non  sia  altro,  che  l’ acido  nitroso  in  va- 
pore. Basterà  per  distruggere  questa  opinione  il  - 
far  vedere  di  esser  ancora  incerto , che  l’ aria  ni- 
trosa sia  in  uno  stato  di  acidità , e questo  c quel 
che  Tisulta  dall’esperienze,  che  seguono. 

.Primieramente  l’-aria  nitrosa  può  passare  a tra- 
verso dalle  masse  di  acque  considerabilissime,  e 
ancora  dimorare  molti  mesi  in  contatto  con  essa 
sotto  delle  campane  di  vetro  , senza  combinarsi 
•colla  stessa,  senza  condensarsi  in  forma  di  fluido, 
e senza  sperimentare  la  minima  alterazione  nella 
sua  qualità , e nel  suo  volume  : i vapori  dello  spi- 
rito di  Nitro  al  contrario  si  combinano  coll’acqua 
con  una  maravigliosa  faciltà,  c si  sa , che  presen- 
tando loro  il  contatto  dell’acqua,  si  giugne  a con- 
densarle . 

Secondariameme  non  succede,  che  con  grandis- 
sima difficoltà,  e dopo  un  decorso  di  tempo  mol- 
to considerabile , che  una  piccola  porzione  -dr  a- 
ria  nitrosa  possa  esser  combinata  cogli  alkali  > sia- 
no fissi , siano  volatili  ; nè  vi  si  perviene-,  ‘Che  per 
mezzo ‘di  processi  sempre  lunghi,  e difficili,  e 
allora  nè  meno  risulta  da  questa  com.binazione  nc 
Salnitro  , nè -Nitro  ammoniacale,  fin  che  non  vi 
sia  entrata  dell’aria  comune  nella  combinazione. 

Era  dunque  evidente  , che  T acido,  nitroso  me- 
diante la  sua  combinazione  col  mercurio , era  sta- 
to risoluto  in  due  arie,  che  separatamente  non 
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rano  acide;  non  trattavasi  che  di  mischiar  di  nuo- 
vo insieme  queste  due  arie,  e di  vedere  se  nc  ri- 
sultasse un  acido  , e se  questo  acido  fosse  quello 
del  Nitro . Ho  in  conseguenza  ripieno  d’ acqua 
un  tuhd,  eh* era  chiuso  da  una  punta,  e di  cui  là 
lunghezza  era  divisa  in  porzioni  uguali  in  volume 
con  un  tiro  di  lima:  io  ho  rovesciato  questo  tu- 
bo così  pieno  d’ acqua  in  un  altro  vaso  ugualmen- 
te pieno  della  medesima  ; vi  ho  introdotto  sette 
-parti,  € nn  terzo  dell’ aria  nitrosa,  di  cui  si  è 
parlato^  e vi  ho  mischiato  contemporaneamente 
quattro  parti  dell’aria  più  pura,  che  l’aria  conni-' 
ne , che  avevo  misurate  in  un  altro  tubo  separa- 
to (a).  Nel  primo  istante  del  mescuglio  le  undici 
parti  e un  terzo  di  aria  hanno  occupato  dodici  in 
tredici  misure  ; ma  l’ istante  dopo  » le  due  arie  si 
sono  penetrate  ; si  sono  combinate  ; si  sono  for- 
mati de’  vapori  al  sommo  rossi  di  spirito  di  Ni- 
tro fumante , i q;uali  sono  stati  immediatamente 
condensati  per  mezzo  dell’  acqua , e dopo  alcuni 
minuti  secondi  le  undici  parti , e un  terzo  d’aria 
sono  state  ridotte  ad  un  terzo  di  misura  in  cir- 
•ca,  cioè  a dire  alla  trentesima  quarta  parte  del  lo- 
ro volume  primiero . 

L’acqua  contenuta  nel  tubo  si  è trovata  sensi- 
bilmente acida  in  seguito  di  questa^  operazione , o 
piuttosto  non  era  altro', "Che  un  acido  nitroso  de- 

• bole  : saturandola  di  alleali , si  ottiene  del  vero 

• Nitro  por  evaporazione . - 

Nella  mira  di  ottenere  l’acido  in  uno  stato  dì 


. ;,(a)  Passo  sotto  silenzio,!  tentativi,  per  mezzo  de* 
■^.quali.  sono  pervenuto  a riconoscere  1’  esattezza  di  que7 
propotóoni.  ' ' ' 
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concentrazione  più  considerabile,  ho  tentato  di  sd»^ 
stituire  il  mercurio  all’  acqua  > cioè  a dire  di  fa- 
re il  medesimo  mescuglio  in  un  .tubo  pieno  di 
mercurio  , e rove^iata  nel  mercurio  *,  con  lancia- 
re nel  tu^  un  piccolo  strato  di  acqua  sul  merci>* 
rio . La  penetrazione  delle  due  arie  è stata  quasi 
cosi  rapida  in  questa  esperienza che  nella  prece^ 
dente;  i vapori  dell’acido  nitroso  sono  stati  con- 
densati dalla  piccola  porzione  di  acqua  contenuta 
nel  tubo , e proporzionando  bene  la  quantità  di 
acqua  , sono  pervenuto  o a fare  dello  spinto  di 
Nitro  fumantissimo  * e così  forte  • che  sia  possi-! 
bile  ottenerlo,  o a fare  dell’acido  nitroso  piu  de» 
bole , e simile  a quello , eh’  era  stato  impiegato  o-' 
riginalmente  nella  operazione . Questa  esperienza 
debb’  esser  fatta  colla  ma^iore  celerità  possibile  ». 
perchè  lo  spirito  di  Nitro  fintante  » che  si  è for- 
mato , e che  si  ritrova  in  contatto  col  mercurio  ,; 
«pera  ben  presto  sopra  di  lui , lo  discioglie,  e ri- 
torna di  nuovo  a formare  l’aria  nitrosa:  questa 
ultima  circostanza  fornisce  ancora  una  pruova  deN. 
la  ricomposizione  dell’  acido  nitroso . 

Si  osserverà  fórse  con  meraviglia  » che  bisogna^ 
no  sette  parti,  e un  terzo  di  aria  nitrosa» e quat- 
tro parti  solamente  dell’  aria  la  più  pura  per  com- 
porre lo  spirito  di  Nitro,  mentre  che  nella  de-^^ 
composizione  di  questo  •medesimo  acido  mediante 
il  mercurio,  si  è ottenuto  un  poco  più-  di  aria  pu- 
ra , che  di  aria  nitrosa . Ignoro , onde  derivi  que- 
sta^ circostanza ,' ma  non  è meno  certo,  che  la 
proporzione  di  sette  , e un  terzo  contra  quattro 
quella,  cho dà-la-  saturazione  esatta  di  due.»-' 
rio;  che  per  conseguenza  impiegando  i materiali 
medesimi  forniti' dalP àcido  nitroso  - nelle  sua' de- 
composizione', è impossibile  di  formar  di  nuovo 
^ quantità  di  acido»  ch!esistea  prima  della: disto* 
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luzione,  trovandosi  nell’aria  nitrosa  una  mancan- 
za quasi  ^i  metà . 

Dopo  aver  fatto  vedere , che  possonsi  dissunire 
i principi  dell’acido  nitroso  , e ricombinarli , mi 
rimane  a dimostrare  j che  si  possa  pervenire  ad 
medesimo  scopo  con  materiali , ì quali  non  siano 
ricavati  dall’  acido  nitroso . In  vece  dell’  aria  la 
più  pura  di  quella  estratta  dal  mercurio  precipi- 
tato rosso  » può  usarsi  l’ aria  dell’  atmosfera  » ma 
iiisogra  impiegarne  molto  di  più  « e in  luogo  di 
iquattro  parti  di  aria  pura , che  bastano  per  satu- 
rare sette  parti , e un  terzo  di  aria  nitrosa , bi- 
sogna impiegarne  quasi  sedici  di  aria  comune  ^ 
tutta  l’aria  nitrosa  in  questa  esperienza  è distrut- 
ta » o piuttosto  condensata , come  nell’  esperienza 
precedente;  ma  non  si  può  dir  lo  stesso  dell’aria 
comune  ; non  se  ne  assorbisce  che  la  quinta  « o 
quarta  parte,  e ciò  che  rimane,  non  è nello  stato 
di  sostenere  più  la  fiamma  de’  lumi , nè  di  servi- 
re alla  respirazione  ^ degli  animali . Sembrerebbe 
provato  dopo  ciò t che  l’aria,  che  respiriamo, 
non  contenga , che  un  quarto  di  vera  aria  j che 
questa^vera  aria  è mischiata  nella  nostra  atmosfe- 
ra a tre , o quattro  parti  di  un’  aria  nocevole  , di 
una  specie  di  mofeta»  che  farebbe  morire  la  mag- 
gior parte  degli  animali , se  la  quantità  ne  fosse 
un  poco  piu  consideràbile . I funesti  effetti  del 
vapore  del  carbone  sull’  aria  t e di  un  gran  nume- 
ro di  altre  emanazioni , provamo  ancora  quanto 
questo  fluido  sia  vicino  al  termine  , al  di  là  del 
quale  diverrebbe  mortifero  per  gli  animali . Spe- 
ro esser  ben  presto  nello  stato  di  esaminare  que- 
sta idea , e di  mettere  sotto  gli  occhi  dell’  Acca- 
demia r esperienze , sulle  quali  e appoggiata  . 

Risulta  dall’  esperienze  contenute  in  questa  rae- 
B^ia>  che  allor  quando  si  discit^lie  il  mercurio 

3 />  i 
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Beli’  acido  nitroso,  questa  sostanza  metallica  s’im- 
possessa della  porzione  di  aria  contenuta  nell’  aci- 
do nitroso,  e che  costituisce  la  etra- acidità  : da 
una  parte  questo -metallo  combinato  coll’aria -si 
riduce  in-cafcb , dall’altra  l’acido  spogliato  della 
sua  aria  entra  in  espansione , e forma  l’ aria  ni- 
trosa ■;  e la  prova , che  le  cose  riescano  così  in 
questa  operazione,  si  è,  che  se  dopo  di  aver  co- 
sì separato  le  due  arie,  ch’entravano  nella  com- 
posizione dell’  acido  nitroso  , si  ricomblnino  di 
nuovo  , si  ritorna  a fare  l’ acido  nitroso  puro,  tal 
quale  si  avea  prima. 

L’ acido  nitroso  dopo  ciò  non  è altra  cosa  che 
l’aria  nitrosa  combinata  con  sei  undecime  del  suo 
volume  della  porzione  la  più  pura  dell’aria,  e 
con  una  quantità  assai  consideraJbile  di  acqua  : T 
aria  nitrosa  al  contrario  è l’acido  nitroso  spoglia- 
to di  aria,  e di  acqua.  Si  farà  qui  certamente  la 
dimanda,  se  il  flogistico  del  metallo  influisca' in 
questa  operazione.  Senza  ojar  di  decidere  una 
quistione  di  una  così  grande  conseguenza,  rispon- 
derò, che  uscendo  il  mercurio  da  questa  opera- 
zione precisamente  tale, quale  vi  era  entrato,  non 
vi  è apparenza,  che  abbia  perduto,  nè  riacquista- 
lo del  flogisto , se  non  si  pretenda  almeno , che 
il  flogisto  , il  quale  ha  servito  alla  ridueione  del; 
metallo , sia  passato  a traverso  de’  vasi  j ma  allo- 
ra quésto  sarebbe  ammettere  una  specie  partico- 
lare di  flogisto  'diversa  da  quella  dello  Stahl , e 
de’  suoi  discepoli;  sarebbe  ritornare  al  fuoco  prin- 
cipio, al  fuoco  combinato  nei  corpi,  sistema  mol- 
to più  antico  di  quello  dello  Stahl,  'ch’è  diver- 
sissimo. 

Terminerò  questa  memoria , come  l’ ho  inco- 
minciata , rendendo  omaggio  al  Sig.  Prìstley  della 
maggior  parte  di  ciò,  che  può  contenere  di  rile- 
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vante  ; ma  1*  amore  della  verità , e il  progresso 
delle  cognizioni  » alle  ^uali  debbono  tendere  tut- 
ti i nostri  sforzi  > mi  obbligano  nel  tempo  mede- 
simo di  emendare  un  erro*e,  nel  quale  è caduto, 
e che  sarebbe  pericoloso  di  lasciargli  acquistar  cre- 
dito . Questo  Fisico  giustamente  celebre  , avendo 
conosciuto,  che  combinando  l’acido  nitroso  con 
qualunque  terra , ne  ricavava  costantemente  dell* 
aria  comune,  o dell’aria  ancor  migliore,  che  l’a- 
ria comune  * ha  creduto  poterne  conchiudere,  che 
l’aria  dell’ atmosfera  sia  un  composto  di  acido  ni- 
troso , e di  terra . Questa  idea  ardita  si  ritrova 
abbastanza  abbattuta  dalle  esperienze  contenute  in 
questa  memoria.  E’  evidente  non  esser  l’aria  com- 
posta dell’  acido  nitroso , come  lo  pretende  il  Sig. 
Tristley , ma  al  «contrario  l’ acido  nitroso  esser 
composto  di  aria  ; e questa  sola  osservazione  di 
Ja  chiave  di  un  gran  numero  di  esperienze  nelle 
sezioni  3.,  4.1  del  secondo  volume  del  Sig, 
TrSstley . 

Della  maniera  di  fabbricare  il  Salnitro  nella  Cina , 
del  Padre  d’ Incarville  , estratta  dal  IV.  Volume  delle 
Memorie  presentate  aW^iccademia  delle  Scien:(e  . 

S emJjra  > che  il  Salnitro  della  Cina  sia  miglio- 
re -del  nostro  : si  fa  ancora  con  più  faciltà , e mi- 
nore spesa  . Le  terre  in  molti  luoghi  ne  sono  ri- 
piene, ma  alcune  terre  ne  danno  piu  delle  altre  r 
le  terre  di  arena  non  ne  producono  , e qitelle  st- 
tuate  in  alto  non  vi  sono  favorevoli  » ricavandosi 
il  Salnitro  ordinariamente  da’  terreni  bassi . Si  co- 
noscono le  terre , che  contengono  del  Salnitro  , 
quando  si  veggono  fermentare  nella  loro  superfi- 
cie ; le  più  forti  gelate  non  impediscono  questa 
iermentazioue . Le  tene  , da  cui  si  ricava  ììKica-* 
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o la  copparosa  della  Cina , fermentano  * come 
quelle  del  Salnitro;  spesso  vi  si  resta  ingannato'; 
■solamente  al  gusto  possonsi  dt«4nguere  le  ime  dal- 
le altre  : polchc-qnetfe  del  Salnitro  lasciano  sulla 
lingua  una  impressione  fresca , e quelle  di  coppa- 
' rosa  vi  lasciano  ima  impressione  acre  : secondo- 
che  r impressione  è forte,  si  giudica  della  quan- 
tità di  Salnitro,  che  le  terre  contengono.  Si  riu- 
niscono tutto  r anno  le  terre  di  Salnitro , eccetto 
'il  tempo  in  cui  son  cadute  delle  grandi  pioggia , 
che  r hanno  trasportate  con  esse  ad  una  certa  pro- 
fondità : bisogna  aspettare , che  la  terra  fermenti 
di  nuovo  t cioè  a dire  « che  il  Salnitro  sia  risali- 
to alla  superficie , o che  se  ne  sia  formato  dell*' 
altro.  Coloro  che  raccolgono  la  terra  di  Salnitro, 
tolgono  con  un  rastrello  un  pollice  in  circa  della 
superficie , e ne  formano  de’  ciimoli , che  traspor- 
tano poi  nel  luogo  ove  si  fa  il  Salnitro;  quella 
terra  che  dà  questo  anno  del  Salnitro,  non  ne  da^ 
là  r anno  seguente  ; un’  altra  che  non  ne  forniva 
prima , ne  produrrà  in  appresso .. 

Per  feltrare  T acqua  del  Salnitro  in  vece  di  ti- 
nelli i Cinesi  si  servono  di  grandi  urne  di  terra 
inverniciata  , nella  parte  bassa  delle  quali  forma- 
no un  buco , come  si  fa  presso  di  noi  ne’  tinelli 
da  colare  la  lisciva . Gomiiicrano  dal  mettere  nel 
fondo  deir  urna  due , o tre  pollici  di  altezza  di 
grossa  paglia,  sulla  quale  distendono  una  stuoia 
per  ricevere  la  terra  del  Salnitro  mischiata  di  ce- 
fteri , senza  della  quale  l’ acqua  carica  di  Stlnitr^ 
non  scolerebbe , che  con  molta  difficoltà  . Riem- 
piono l’urna  sino  a tre,  o quattro  pollici  dalPor- 
lo  , e versano  sopra  di  questa  terra  dell’ acqua  si- 
no a che  questa  da  rossa,  ch’esce  prima,  diven- 
ga gialla  : allora  contiene  poco  Salnitro , che  se 
si  volesse  ricavare,  sarebbe  più  la  spesa,  che. '1 
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guadagno  . Si  toglie  la  terra  per  sostituirvene  la 
nuova  , si  continua  questa  operazione  sino  a tas- 
to che  si  giudica  a proposito.  , • 

Le  caldaie  » delle  quali  si.fatuso  qui  per  eva- 
porare 1'  acqua  di  Salnitro , sono  di  ferro  , poco 
profonde , ma  molto  larghe , sono  fabbricate  sul 
fornello  per  risparmiare  la  consumazione  delle  le- 
gna , e della  paglia  del-  gran  miglio colle  quali 
cose  si  mantiene  il  (aoco  sotto  le  caldaie-».  Quan- 
do r acqua  di  Salnitro  è consumata  sino  alla  pel- 
licola, vi  si  versa  sopra  dell’  acqua  di  colla  forte. 
Essendo  1*  acqua  di  colla-  di  pesce  troppo  cara 
di  essa  non  se  ne  fa  uso , potendo  bastare  quella 
di  pelli  di  ammali . In  certi  luoghi  in  vece  di  col- 
la forte  si  usa  l’acqua,  in  cui  vi  sono  fatti  bolU- 
re  i ravanelli  ; si  versa  l’ acqita  di  colla  forte  con 
cucchiaiate,  cioè  a dire,  quattro,  o cinque  once 
la  volta,  e si  toglie  a proporzione  con  una  schiu- 
maruola  il  grasso,  che  galleggia;  si  versa  così  dell*' 
acqua  di  colla  forte  sino  a che  non  comparisca^ 
j)iù  il  grasso  ; allora  il  Salnitro-  è netto , e non 
resta  che  a separarne  il  sale  marino,  che  vi  è mi- 
schiato . Continuando  a fare  bollire  l’  acqua,  il  sa- 
le si  forma  in  granelli;  e si  estrae  a proporzione 
con  una  schiumaruola  : mentre  che  si  forma , si 
continua  il  fuoco  sotto  la  caldaia , distaccando  con 
una  piccola  pala  di  ferro  guemita  con  un  lungo 
manico  di  legno  il  sai  marino , che  si  attacca  ab 
fondo  : tutto  questo  sale , essendo  con  somma  cu- 
ra estratto  , si  esperimenta,  se  una  gocciola  di  ac- 
qua, che  si  lascia  cadere  sopra  un  pezzo  di  fer- 
ro freddo,  vi  m congeli,  e si  riduca  in  sale:  que- 
sto è il  punto,  in  cui  bisogna  versarla  ne’  vasi  di 
terra,  ove  si  lascia  quella  cristallizzare,  coprendo- 
esattamente  i detti  vasi;  il  giorno  seguente  il  Sai- 
nitro  è in  pane  tutto  coperto  di  ben  grandi  pun- 
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te  : rimane  ne’  vasi  di  terra  l’ acqua  madre , dalla 
quale  i Cinesi , facendola  bollire  shio  alla  pelli- 
cola, ricavano  de’ j?ani  tli  nn  sale  rosso,  che  ser- 
ve per  fare  coagulare  una  specie  di  formaggio  te- 
nero, fatto  di  latte,  e faggiuoli,  che  essi  chiamo- 
no  teou-fou . Se  ne  vende  molto  nella  Cina . L 
acqua  madre  di  Salnitro  è un  veleno,  di  cui  si 
servono  assai  spesso  coloro , che  vogliono  darsi  la 
morte:  poiché  ne  entra  pochissimo  nel  teou-fou  ^ 
si  pretende  che  non  vi  sia  cosa  da  temere  : 1 Im»- 

peradore  anche  ne  mangia  . , , , 

Quanto  ho  detto  del  Salnitro  e fondato  sulla  re- 
lazione de’  Cinesi  : ho  specialmente  consultato  un: 
persona , che  ha  interesse  a non  ingannarmi , f- 
che  ho  spedita  su  i luoghi  : ella  è del  paese , e co- 
nosce gli  artefici  di  Salnitro  . Se  avessi  potuto 
trasportarmi  ne’  luoghi , e vedere  da  me  stesso  il 
progresso  della  manipolazione,  forse  averei  osser- 
valo qualche  altra  còsa  di  particolare . 


' Dalla  Stamperìa  ài  Dcmonville  Stampatore  Lìbrajo 
àdl\Accaàmia  francese.  ijj6. 
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ESTRATTO 

De*  Registri  dell’ Accademia  Reale  delle  Scienze 
De’  27.  Gennajo  1775. 

T V Accademia  ha  invitato  molti  suoi  membri  a 
raccogliere  i differenti  processi  usati  in  Europa,’ 
e altrove  per  la  fabbricazione  del  Salnitro,  e ciè- 
che i migliori  autori  hanno  scritto  sopra  guest» 
fabbricazione,  ad  effetto  di  adempire  le  mire  del 
Ministero  sopra  questo  argomento,  e specialmen- 
te per  risparmiare  le  ricerche  penose  a coloro  » 
che  vorranno  concorrere  al  premio,  ch’ella  ha 
proposto  su  questa  materia , 

11  Sig,  Montigny,  eh’ è incaricato  dell’esame  di 
questa  collezione,  avendone  renduto  conto,  l’Ac- 
cademia ha  giudicato,  che  questa  raccolta  merim- 
va  di  essere  impressa  colla  sua  approvazione  : ia 
fede  di  che  io  ho  sottoscritto  la  presente  attesta^  , 
zione  a Parigi  27.  Gennaio 

SottoscrìM , Grandjean  de  Fouchy  Secretarlo  per4 
petuo  ddr  Accademia  Reale  delle  Scienze  ► 
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